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LA SVOLTA NEGU USA II mondo saluta il nuovo presidente eletto col 43% dei voti. A Bush il 38%, a Perot il 19% 

; ..Cvi •; ìj-3.,3 ; Bocciati i referendum contro i gay, l'aborto e per la pena di morte. Un pellerossa senatore 

dìnton: «America, si ricominda» 

Balzo democratico al Congresso, difesi i diritti ovili 


n vento che viene 
da^ Stati Uniti 


ANDREA BARBATO 
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na volta ogni c(uattro anni, nel primo mar¬ 
tedì di novembre, l’America per qualche 
ora ci fa dimenticare d'essere il paese dei 
lancinanti conflitti, lo specchio deforman- 
—» te de! futuro, la patria delle contraddizioni 
più drammatiche, dove si può mandare a 
morte un ragazzo con il cianuro di Stato, o veder pic¬ 
chiare a sangue un giovane dì colore da parte di impu¬ 
niti poliziotti. E ci offre, rAmcrica, in quel breve inter¬ 
vallo, lo spettacolo di una democrazia serena e con¬ 
corde, uno show politico interpretato da uomini che 
sanno vincere senza iattanza e perdere senza rabbia, la 
rappresentazione dì un potere consegnato con legge¬ 
rezza spontanea c accolto con sincera ed euforica de¬ 
dizione. Talvolta, questo spettacolo ò scontato, una re¬ 
plica. una recita con cattivi attori. Altre, ò un grandioso 
cambiamento di scenario, di protagonisti, di idee e di 
generazioni. Fu cosi nel '61, su quella berlina scoperta 
che portava nelle vie di Washington il vecchio vincitore 
dei nazisti, Eisenhowcr, e il giovane della nuova fron¬ 
tiera. Kennedy, entrambi in tight e cilindro. Ed è cosi 
anche oggi, nel 1992, mentre arriva al potere un'Ameri¬ 
ca che non ha conosciuto la guerra mondiale e che ad¬ 
dirittura ha detto di no alia guerra in Vietnam. 

Bill Clinton o Al Gore sono stati letteralmente sca¬ 
gli.iti lillà Casa Bianca da un vento di rinnovamento 
che ha .scoiuoltp le citta ainencaiie da un oceano ai- 
r. litro Un vero ritorno una riscoperti» dell.i politica ria 
parte delle masse, a dispetto di tutte le analisi sfiducia¬ 
te e di tutte le tendenze prevalenti in mezzo mondo. 11 
voto, la delega, il mandato al rinnovamento, .sono no¬ 
zioni che sembrano appassire dalla Francia di Mitter¬ 
rand alla Ru.ssia di Ellsin, fino qui da noi. Il risultato di 
stanotte, e le percentuali dei votanti, dimostrano che la 
passione civile può es.sere rinfocolata da uomini e pro¬ 
grammi adatti ai tempi; c dimo.strano anche che si può 
rovesciare come un guanto un intero sLstema di potere, 
e cambiare uomini e metodi, senza che ciò comporti i 
traumi morbosi, i progetti obliqui, o le ambigue resi¬ 
stenze che certi sistemi Cpen.so naturalmente all'Italia) 
0 [)pongono ;»l nuovo. L’America che si voleva passiva, 
e che SI descriveva come inerte, in contemplazione del 
proprio poteie perduto, ha dato un lampante segnale 
di vitalit.'i, SI 0 liberata di un gruppo di potere che stava 
diventando un regime, perdi più fallimentare. Banche 
le decine e decine di referendum locali, che propone¬ 
vano dilemmi di vita civile o di co.slume, hanno quasi 
ovunque fornito risposte di colore progre.ssista. 

G ià da ora, anche .senza sbilanciarsi in difficili 
pronostici sulla presidenza Clinton, le ulti¬ 
me notizie dall'America sono positive; ci 
(larlano di una vittoria schiacciante delle 
■ ideo, dei modelli sociali, delle riforme, del- 
l’ulopia liberale, deH’azione politica, sul 
vuoto del lasciar-fare, dell'individualismo rampante, 
della deregulation, del tutti contro tutti. Certo, Clinton 
eredita un'America spo.ssata e malsicura, nella quale la 
divorante penetrazione giapponc.se ha prodotto vora¬ 
gini insospettabili. Un'America dove lo spirito esaspe¬ 
rato della concorrenza c della corsa al successo pcr.so- 
nale ha già rianneggiato fortemente la comunità .scien¬ 
tifica e uiiiversilana, ha indebolito lo spirito comunita¬ 
rio, ha reso senza voce e .senza prestigio il mondo intcl- 
lottual»'. ha provocato grandi guasti nel tessuto urbano, 
netta convivenza etnica e nelle abitudini sociali. Non ò 
un fardello tla pwo, sulle spalle di due giovani uomini 
politici 1 c|uali tuttavia hanno a loro favore un’ondata 
di consenso che lo stesso Kennedy non ebbe, almeno 
aH’inizio. Ora ò facile indovinare che la migliore intelli¬ 
genza politica democratica, dopo anni di letargo, si 
metterà a disposizione della Casa Bianca. Questa ò la 
prima presidenza da mezzo secolo che non debba fare 
da .sentinella al mondo, che non sia investita dal man¬ 
dato di arginare il pericolo rosso, la minaccia dcH'Est. 
In questo .sen.so, il passaggio generazionale non ò .solo 
un ringiovanimento anagrafico, ma un salto d'epoca 
politica. 

E per l'Italia, che vuol dire la vittoria di Clinton'^ Con 
|)oche e pittore.sche eccezioni, l'opinione pubblica ha 
tifato per i democratici. Ma anche con un radicato scet¬ 
ticismo, come dimostrano gli accenti delle trasmissioni 
televisivo sulla notte elettorale. In qualche misura, av¬ 
vertiamo che l’antico paese-guida ù febbricitante, e de¬ 
ve prima ritrovare l'identità perduta. Troppi segnali ne¬ 
gativi c troppi modelli .sbagliati ci sono venuti negli ulti¬ 
mi tempi da oltre Atlantico, Ora sembra che gli elettori 
americani vogliano ammonire i loro .stremali dirimpet- 
t.ii europei che gli strumenti della democrazia suonano 
.incora, e che si può rinnovare la .società e la politica 
senz.i distruggersi in guerre tribali. Certo, fu la luce ver¬ 
de data da Kennedy a Fanfani a rendere possibile il 
centro-sinistra, grande .svolta di Irent'anni fa. Ma che 
malinconia quei viaggi a Wa.shington dei nostri gover¬ 
nanti, ingoffiti nelle udienze dove si chiedevano indul¬ 
genze e viatici politici. Sarebbe stolto aspettare o pre¬ 
tendere la benevolenza di Clinton por un ricambio del¬ 
le fo’’mule i>olitiche e del personale dirigente in Italia: è 
giusto che 1 -«regimi- crollino dall’interno, per implosio¬ 
ne. Aiichi’ tiueslo CI insegnano i resultati da New York a 
l.i,s Angeles- sper.indo che stavolta lo spettacolo vada 
molto oltre questo prime ore colorate. 
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Arthur Schlesinger 

«Siamo aH’inizio 
di una fase epocale» 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 2 

Giorgio Napolitano 

«Non sempre vince 
i antipolitica» 

GIORGIO F. POLARA A PAGINA 9 

Mino Martinazzoli 

«Quella è democrazia 
chi perde se ne va» 

FABRIZIO RONDOLINO APAGINA9 

Claudio Martelli 

«È un risultato 
che parla anche a noi» 

NUCCIO CICONTE A PAGINA 9 




Agnes Heller 

Ha cambiato gli americani 
Deve cambiare TAmerica 
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Gian Giacomo Migone 

Ha vinto chi ha capito 
il mondo del dopo Muro 
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Sandro Veronesi 

«Gentile presidente 
ci dia speranza» 
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Sergio Fabbrini 

Più gente alle urne 
Il voto era utile 
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Tesini propone: 
niente auto-^^e 
nei centri storici 

Il ministro Tosini ha proaniiuncia- 
Uj un prowodimcnto nuH’ambito 
del decreto anti-srnog: vietare in 
città la circolazione delle auto 
con a bordo meno di tre persone, 

RAUL WITTENBERG A PAGINA 12 



Don Gelmini: 
è lecito Tamore 
tra sieropositivi 

«Impedire a due sieropositivi mari¬ 
to e moglie, di amarsi coniugal¬ 
mente ò più immorale di tutti i 
preservativi» dice don Gelmini in 
polemica col teologo Cicconc, 
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il democratico Bill Clinton ha vinto le elezioni presi¬ 
denziali con il A3 per cento dei consensi popolari. Il 
presidente uscente Bush ha ottenuto il 38 per cento. 
La vittoria delle forze progre.ssiste ò confermata dai 
risultati dei referendum indetti in tre Stati su pena di 
morte, aborto e gay. Il Congresso conferma la mag¬ 
gioranza democratica, Al Senato entrano per la pri¬ 
ma volta una donna di colore c un indiano. 


SIEGMUND GINZBERG MASSIMO CAVALLINI 


■■ NF.W YttRK. •America, si 
ricomincia». Cosi Bill Clinton, 
da ieri notte '12" presidente 
degli Stati Uniti, ha riassunto il 
suo programma nel primo di¬ 
scorso dopo il volo elettorale. 
La sua vittoria è stala netta e 
tanto più significativa perchò 
conseguita nel contesto di un 
forte aumento della parteci¬ 
pazione popolate, il candida¬ 
to democratico ha ottenuto il 
43 per conto dei consensi. 
George Bush 38 e Ross Pero! il 
19. Il rinnovo parziale del Par¬ 
lamento ha confermato sia al¬ 
la Camera che al Senato la 
maggioranza democratica. Il 


voto di martedì è sialo di gran¬ 
de rilievo anche sul versante 
dei diritti civili: i referendum 
proposti in tre Stati dalle forze 
di destra sulla pena di morte, 
raborto, la discriminazione 
dei gay, sono stati respinti. Al¬ 
tra novità, per la prima volta 
entrano al Senato una donna 
di colore e un pellerossa. Nel 
suo discorso inaugurale Clin¬ 
ton ha voluto ricambiare con 
affetto il saluto privato rivolto¬ 
gli dal Presidente Bush, Il qua¬ 
le si è offerto di collaborare 
con il suo successore. L'erede 
di Regan ha deciso di uscire di 
scena in silenzio. 
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CLihtfori 
MOM HA FATTO 
lA GUERRA 
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Il nuovo aniisemilismo è anche peggiore di quello vecchio 
Perchò, a differenza di quello vecchio, ò totalmente gratuito. 
Non affonda le sue radici in qualsivoglia prelesto storico o 
sociale o religioso, non è alimentato da qualche mostruoso 
pregiudizio È un antisemitismo da stadio, è puro slogan, ò 
vuoto, ò addirittura casuale. È un .inli.scmitisiTio -leggero-, 
più goliardico che polilico Dunque perfino più atroce. 

Nelle curve degli stadi, da più di dieci anni, e confando 
.sulla quasi compatta indifferenza della stampa sportiva, 
«ebreo-ò un insulto corrente, normale, come «arbitro cornu¬ 
to» Un divertimento corale, ima forma di coreografia vocale, 
parole estirpate dalla stona degli uomini c usale come oad- 
gest dallo nuove mas,se giovanili senza cultura alcuna, tan¬ 
che possibile che chi va a profanare un cimitero ebraico, a 
spulare sui morti, a pesciere sul dolore, io faccia solo per-fa¬ 
re una ragazzata-, curò solo per divertimenlo. Ma questo, 
•scusale, non solo non mi ra-ssicura. Ma mi fa ancora più 
paura Contro il nazismo si può comljatlere, contro il vuoto 
non SI può tate più nulla 

MICHELE SERRA 


Nell’inchiesta sulla massoneria spuntano nomi della vecchia P2 

Nelle banche i segreti delle lo^ 
Aperte le cassette di Scurezza 


11 giudice Cordova ò arrivato alle banche dei masso¬ 
ni. Decine dì cassette di sicurez^ia sono state con¬ 
trollate ieri, soprattutto in filiali della Bnl e del Nuovo 
Banco Ambrosiano. Ancora perquisizioni in mezza 
Italia. Già individuate tre importanti logge coperte 
con presenze piduistc. Il giudice Cordova a San Ma¬ 
culo per acquisire il «fondo segreto» della commis¬ 
sione Ansclmì. 


Gl ANMI CIPRI ANI ALDO VARANO 


■i KOMA Individuale le tre 
principali logge segrete, per¬ 
quisiti centinaia di fratelli e 
controllate decine e decine di 
cassette di sicurezza di masso¬ 
ni. Visitate soprattutto liliali 
della Bnl c del Nuovo banco 
Ambrosiano. L'mchie.sta su 
mafia, politica c massoneria 
sembra inarrestabile. Sono già 
state individuate le tre strutture 
c(>j>ene attraverso le quali .so¬ 
no stati gestiti alfari e. soprat¬ 
tutto, malaffari. Strutture co¬ 
mandate da due alti big già 
is<'rittj alla B2 e da un esponen¬ 


te di rilievo del Grande Oriente 
ri’Ilalia. [ giudici hanno docu¬ 
menti e testimonianze suffi¬ 
cienti per poter dire che si è 
davanti ad un «affaire» di enor¬ 
mi proporzioni. Proprio i)er 
questo c'è precxrcupazione 
per le eventuali reazioni del 
potente «partito md.ssonico» 
Ieri il giudice Cordova è anda¬ 
to a San Maculo, dove ha con¬ 
sultato alcuni documenti della 
conìmi.ssione F*2. Cordova tara 
risc'hiesta del materiale cu.sto- 
dilo nel «fondo segreto» della 
commissione An.selmi 
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Martelli accusa 0 Usa 
«Da mesi tacciono 
sul Dc-9 dellltavia» 

Tutti i Silenzi degli Stati Uniti sulla tragedia di 
Ustica. Nel periodo febbraio-ottobre di que¬ 
st'anno, i giudici italiani hanno inviato alle au¬ 
torità americane venticinque richieste di «infor¬ 
mazioni e di chiarimenti», In otto casi, nessuna 
risposta. In altri sei casi, «risposta interlocuto¬ 
ria». Ixt richieste «eluse» riguardano gli aspetti 
più importanti della tragedia in cui, la sera del 
27 giugno 1980, persero la vita ottantuno per¬ 
sone. il ministro di Grazia e giustizia Claudio 
Martelli Ita scritto, lo .scorso 30 ottobre, una let¬ 
tera al suo omologo statunitense William Barr: 
«,,. la prego di fornire, nel pi») breve tempo 
possibile, l'esito degli accertamenti non ancora 
espletati». 

GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA 12 


11 segretario della Quercia incontra il leader dei referendari 

Monne: il Pds smuove le acque 
Più vicini Cicchetto e Segni 


STEFANO BOCCONETTI FABIO INWINKL 


■■ HDMA Fare presto per le 
riforme elettorali, Segni ed 
CX'chetlo. in 40 minuti di «fac¬ 
cia a faccia», ieri mattina a 
Botteghe Oscure, m sono tro¬ 
vati d'accordo. Su tante cose 
Sul fatto che non è più il mo¬ 
mento. per partili o movimen- 
ti, di insistere sui j^roj^ri pro¬ 
getti di rifornì.i Bisognerebbe, 
invece, trovare un’intesa sui 
«grandi principi generali». Do¬ 
podiché, diventerebbe piu fa¬ 
cile trovare le .soluzioni Umi¬ 
che per attuarli, Ancora' sinto¬ 
nia fra Segni ed (X’cheltu nel 
dire che un conto è il movi¬ 
mento referendario, un altro 
sono i parliti da co.slniire 
(«(luelliche non ci .sono»), le 
•alteanzc» Il segretario della 
Quercia denuncia anche i ten¬ 
tativi di nlardare. di ostacolare 
I lavori della Bicamerale F fra 
questi «tentativi» ce anche l’e- 


mendamento che obblighe¬ 
rebbe la Bicamerale a pre.scm- 
lare, nello ste.sso momento, l.i 
riforma elettorale e quella co¬ 
stituzionale Un emendamen¬ 
to che, però, è condiviso dal 
pidiessino Barbera Al (juale 
(XicheUo dice' «Forse non tìa 
ben pre.senti le con.seguenze 
si bi(K‘cherebbe l’iter della ri¬ 
forma» Poi. rivolU) al governo, 
a quelle «forze che vogliono 
bloccare il c.iml)iamento*'. il 
.segretario del Pds aggiunge: 
«Sarebbe irresponsabile far 
volare con (luesla legge Irre¬ 
sponsabile e diabolico» Si ri- 
compalta, dijni|ue. il fronte 
referendario, che conterà ora 
sulla pre.senza di Mano Segni, 
nella Bicamerale II leader dei 
«popolari» ha accett.ilo di far 
parte deirorganisrno «Ma mi 
rnuoverò .sei'ondn il mandalo 
degli elettori, non del mio par¬ 
titi)» 
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Interviste&Commenti 


( il<)\ ( HI 
"i ii(i\ 'inhil')!)2 


rijiiità. _ 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel iy2'1 


Gli americani hanno scelto 
la politica del cambiamento 

ACNESHÉLLÉR 


M entre la ^ente fac eva ancora la 
fila dinan/i iii sei^i^i elettorali 
ai^li ani^oli delle strado di New 
York alcuni miiitanti distribuì 
vano volantini che dicevano 
-Clinton ha mri t.u’nbialo 1 A 
nierica» In questa af(erriia/ione c t'' del vero 
Ne^ll amencani infatti durante il corso della 
campagna elettorale è andata mutando la vi 
sione che hanno del loro paese o ciò si deve a 
Bill Clinton Certo la gente sapeva di guada 
gnare meno di dieci anni fa di avere piu ra 
gioni di temere la dtsCKCupa/iorn> o la malat 
tia, di incontrare sempre maggiori difficolta 
per garantire una buona islni/ione ai figli e 
da cpii nasceva I tnsoddisfa/ione Di questi 
problemi si ^ parlato nìolto ma i problemi ve 
nivano sentiti come disastri naturali che dove¬ 
vano essere previsti o -gestiti» da esperti Una 
cosa sa per certo dell iK-onomia ! uomo della 
strada cjuante lasse deve pagare Ne conso 
gue che la sola controllabile medicina con 
tro l impoverimento consiste nel p.igare me 
no tavsc D improvMso i>erò fa la sua compar 
VI un candidato che afferma che le questioni 
economiche non sono cvlusivamente eco 
nomiche Ix* disgra/io c*cononiK fie non sono 
disastri naturali ò f)ossibile fare (pialcosa 11 
paese è sulla strada sbagliahi bisogna rimet 
torlo sulla strada giusta e c lò vuol dire cam¬ 
biare Nondimeno il miglioramento dellcx.o- 
nomia dipende anche d<» cambiamenti di na 
tura non economica da cambiamenti per 
quanto attiene allo politic he pubblicfie e alle 
prioritA politiche e può anche conqxirt.ire un 
certo incremento della spesa pubblica 

Non SI può negare che i problemi cx-ono* 
mici siano stali dee isivi in cjuesie ekvioni Wa 
non direttamente non netl.i nìaniera sempli 
cistica che la maggior parte dei commentato 
n sembrano voler accreditare [)rc'sso ! opimo 
ne pubblica Quello degli elettori non 0 stato 
solarrente un voto di p''otesla contro la calti 
va gestione economica di Biisli ma innan/i 
lutto un volo di f.ducu in un progranìma po¬ 
litico Ji piu dm[)io respiro c tale da migliorare 
la condizione della gente non semplicemen 
le sol o il profilo tK-ononuco Clinton ha chie 
sto non solamente i voti ma anche la partec i 
pazione T Mia ottenuta Le elezioni sono sta 
le ca attenzzate da una affluenza altissima 
gente ha avvertilo che questa volta tua im 
)ortdnte andare a votart* Ix) scontro eleltor<i 
e noii era incentrato su questioni morali (co 
me n *l caso di Carter) sulla [)ersonalil<i (co 
me rei c.iso di Reagan) o sulla continuità 
(con e nel casodi Bush) lx?nsìsu unti visione 
poliiua come rtel 19fyl V vero che In qtiestn 
circoi(an/d la visione fX)li(ica c ancora vaga 
ma c ò II risultato elettorale tia già espresso 
un mutalo rapporto tra gli americani e il loro 
paese Gli americani hanno scelto la loro na 
zione e la loro demcxrazia in quanto nazione 
e demcxtraz.ta in costante divenire L quindi 
hanno riconfermato la scelta del vt*cchto va 
lore della politica come possit)ilit.i di battere 
strade nuove Arriva il momento in cui biso 
gnu tentare qualcosa di nuovo Di fatto co 
munque lo si giudichi anche Ross Pcrot ha 
insistito sul messaggio del cambiamento con 
il suo pubblico (;)cr lo piu) televisivo Alla fi¬ 
ne delhi campagna solo il l ^ per cento della 
^X)polazl 0 ^e considerava quella delle lavse 
come la questione dt\.isiva II problema prin 
duale era divenuto come c in c he modo sa 
rebtx» stato speso il denaro dei ( (‘lìtribueiili 
Come et)be a dire M.xhi.ivi III ci vogliono 
duecose p<‘r/ine ere li virtù* la l)iion<» sorte 
Senza la buona sorte nessuna virtù può s|nin 
tarla Quattro -inni fa il messaggio di Clinton 
non avrebbe f.Uio brc*ccia gente voleva la 
stabilita non il cambiamento Stabilita signtfi 
cava finch*' sicurezza signific.iva anzitutto si- 
c urezza rispetto alla oolenza dell Unione So 
vietica e ai pencoli eli sovieti/zazione dell A 
monca tellina Signific .iva .me he sicurezza 
ts.ononiKa ^ in terzo luogo significa legge e 
ordine I amminislr.izione repubblicana prò 
metteva tutte t|uestec ose 

Li prima promess.i si c svuotata di conte 
nulo I (anone Sovietita non c e piu e cos<i 
questa quasi di pan importanza per i nord 
americani le dittature latino .mieric.uìe sono 
in via di sparizione e i movimenti estremisti 
{sia di sinislr.i die di destra) scaio divt ntati 
un hmomeno marginale Li minaccia 0* 
sconqsirsa llcambiamc rito non fa pili oaura 
l-i sex onda prouK^ssa sui tempi lunghi non 
ri stata numtonuta l-i ree essioiu ixononitc<i 
aveva già f.UU) l.i sua comparsa con Carter 
ma allora la Icx nc-ilogia su[)ermoderna del 
I apparato iruliistriak milit.ir* avev.» reso pos 
sibile una breve ri[)resa Li concorren/.i nel 
campo dell alta tee nologia militari c il [lerdu 


rare della recessione mondiale hanno contri 
buito al collasso dell Urss Ma il collasso del 
l Urss ha fatto rimbalzare la recessione negli 
Stali uniti K quindi il canìbiamenlo economi 
co non ò solo possibile ma obbligato 

(-a terza promessa ù finita nel nulla nel cor 
so dei disordini a Los Angeles Li violenza 
dello classi subalterne ha dilanio che la gen¬ 
te non può dormire tranquilla nelle sue abita¬ 
zioni alhi periferia delle c ittà mentre le slrad* 
sono invase dai senza tetto e il 10 per cento 
degli americani vanno a domiire con la pan 
c la vuota Si ò così cornine lata a diffondere la 
sensazione che fovse inevitabile una profon 
da trasformazione dello stalo sociale 

In c)uesto conlest(i il messaggio di c ambia 
mento fxrieva farsi largo bxl ò stato mento di 
Clinton avere prevntaU) con chiare/z.i il suo 
messaggio anche se ò rimasta vaga la sua vi 
sione in mento al futuro dell America Non 
sappiamo con precisione quali sono i suoi 
programmi (^.id esempio in materia di rilnr 
ma del sistema scolastico o dei servizi sanila 
n) ma abbiamo un idea alquanto c hiara sul 
lo spinto c ol quale saranno c oncepiti Questo 
-spinto- veicola il messaggio st*condo cui chi 
reclama dei diritti deve <»iche accettare* dei 
doveri secondocui I interesse pubblico viene 
prima di quello privalo e la vera ugutiglian/a 
IKjlitica e la partecipazione di tutti sono la 
condiziono jxir la realizzazione de! suo prò 
grammadi trasfornìazione Kalla luccdique 
sto -spinto» che parla conlinuarnente di -col 
labora/ione» con Al (jore il vice presidente 
eletto Questo «spinto» lascia intendere che i 
rapporti simmetrici sono da preferire {qu<m 
doò povsibile) a quelli asimmettrici 

C linton si ò schieralo dall.i parte 
della libt*nà personale e della li 
bera scelta in tutti i casi che han 
no a che vedere con il modo di 

_ concepire la vita e in cjucsio sen 

s(' e un liberal Per questo ha 
l appoggio dei giovani Ma non 0* nò un litx-'rat 
completamente europeo nò un iiber.il com 
pletamente americano ò una vna di mezzo II 
suo sottolineare le virtù pubbticfie e i doveri 
civili nc hiama i princi()i democratici tradizio 
n<rii mentre il suo modo di ()orre 1 accento 
sulla spesti pubblica richiama tnaggiormente 
la tradizione libemi americana Definire con 
esattezza il suo mode; di essere litx'ral ò estre¬ 
mamente difficile m<i non si può negare che 
sta un liberal Appena quattro anni fa quando 
Busti definì litx’Ml Duk.ikis Dukakis protestò 
in quanto l<i considerava una grave .iccusvi 
Non lo 0 pili Clinton da giovano tia ()rgani7- 
xato una chmostrazione contro la guerra del 
\it inani t legittimo <ispettarsi che ciuesto 
presidente re.ilizzi in tutto il mondo una poli¬ 
tica di difovi dei diritti um.ini b'' assai piu fac i 
lo oggi di ciuanlo non fosse in passalo tenuto 
presente che nessuna considerazione strato 
aica può giustificare 1 appoggio ,ille diti.dure 
Come *> già accaduto nmeirultimoannodella 
presidenza Busti la democrazia americana 
riconquisterà la coscienza pulita persa cluran 
te la guerra fredda Sappiamo ancora molto 
pot o su quella cfie s<ira la |X)litica estera di 
Clinton e Gore Ma por fare un solo esempio 
Clinton à a favore di un piu radicale interven 
lo nella guerra nell ex Jugoslavia c (juesto ò 
un buon segno 

il [jresidente eletto Clinton ha ottenuto un 
m.uid.ilo [x)[)(;lare c loe a dire molto jiiu del 
la semplu e ete/.one f stato eletto jx-r m.ui 
tenere le promosse f.ilte H.i cambialo la vr 
sionc chi* I America ha di sO stessa Se avesse 
vinto senza questo mandato la situazione per 
lui sarebbe stata piu fac ile Ora non gli resta 
c he tener feci** al mandalo ricevuto e sara un 
compilo estremamente diffic ile 

Clinton ha reso la gente impazienU* (ili 
americani sono impazienti vogliono dei ri¬ 
sultati e li vogliono alla svelta Vogliono dei ri 
sultati nei primi 100 giorni della nuov.i pr(*si 
denz<i In 100giorni òsirtualmente impossihi 
le migliorare la silu.izione dell economi.i ed ò 
tm[K)ssibile rilormare il servizio s.mttario e il 
sistema sc(jI.isIico Anche in questo caso il 
presidente non può fare altro ctie mcxlificare 
la pros[)eltiva j)uò dare il segno di un cani 
bianxMito di rotta Cliiiloii (e Gore) possono 
indicare un progetto ctie finora non c era e 
jKissono dare 1 mipressione die le cose stia 
no re.ilrnente marcuindo nella direzione giu 
sta ctie 1 America verrà rimevsa sulla rott.i 
giusta .me he se ci vorrà un po di tempo Se 
non riuscirà a creare* (ju* sta sensazioni' la de 
lusione s.ir.\ mimedi.it.i Se c i mise ir.i 1 Ami 
ri* a pc;(r.i realnunUc camfji.ire per il meglic; 
durante i primi cpiattro anni dell.) su.i presi 
denz.i 


, . - • . -. Arthur Schlesinger: 

«Avevo visto giusto: 

il voto dì martedì conferma la mia teoria 

dei cicli trentennali, è Tinizio di una svolta epocale» 

Un’altra primavera liberal 



«Conic per l'Era progressiva, per il New Deal, co¬ 
me per la Nuova frontiera di Kennedy, così con 
Clinton credo che siamo all’inizio di una svolta 
epocalcji Arthur Schlesinger, dcxtente universita¬ 
rio c consigliere di John Fitzgerald ora parla con 
tranquilla soddisfazione II voto sembra aver dato 
finalmente ragione alla sua Icona dei cicli «tren¬ 
tennali» nella stona politica americana. 


□ AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUNDCINZBERC 


Ilei HMt.ilo I Kiiropd c t.%. 
I It.ilid Non ò nn pro- 
vinckilc Hj .^i.ì 
avanzalo idee per 
conllitti come ()uello 
ni Bosnia Certamen¬ 
te i.rosei^inra lo sfor¬ 
zo inizialo (1.1 Baker 
per la pace Ira Arabi 
e Israeliani in Medio 
oriento Dovrà seguire molto 
da vicino ^!l sviluppi nell ex 
Unione sovietica» 

La svolta di Reagan aveva 
avolo profonde ripercus¬ 
sioni anche nel resto del 
mondo, veniamo da un de¬ 
cennio di marcalo sbanda¬ 
mento a destra non solo 
negli Stati Uniti, ma anche 
in Europa. Pensa che il ri¬ 
torno del pendolo nella di¬ 
rezione opposta avrà ana¬ 
loghi effetti da noi in Euro¬ 
pa? 

Questi effetti gi.i si vedono 
c i' un processo in corso an 
che da voi Basii pensare ai 
margini nstrellissimi con cui 
e lornalo al governo il con- 
scrvdlore Maior in Inghillerra 
e alle diflicolla in c ni si trova 
Un elleno ('Imton in direzio¬ 
ne op|x>sla a iiuc-lla in cui 
aveva agito I efli Ilo Kc-agaii 


«Questo è un Presidente 
con profonde radici 
internazionaliste 
Certamente proseguirà 
lo sforzo di Baker» 

-V ( Tiz— - - --s « »r V —sv,* ' 

non C- solo una speranz.i i 
qualcosa che ò già in corso 
Anelli' se owiiimenk- ( la 
se un Paese ha le sur- |)('t iili.i 
ri condizioni pollile he 

Lei ha scritto che persino 
Kcnncrdy, che pure con 
tanta forza simbolica inau¬ 
gurava una nuova era, ave¬ 
va inizialmente margini di 
manovra molto ridotti, che 
«avendo vinto con un mar¬ 
gine ridottissimo nessuno 
poteva rivendicare allora 
un preciso mandato per il 
cambiamento». In che sen¬ 
so questo è vero, o vicever¬ 
sa è diverso per Clinton? 
l-a dille re nza e e he Ke-niu elv 
non dispeeneva eh una l.icik- 
maggioriinza in Congresso 
mentre riinlon ha uii.i k-gi 
slaslivo che gli eonsenti 
m.iggiori margini di inano 
vra In Ic-ori.i Iw una piu soli 


■■ NTW YORK Professor 
Schlesinger, il voto stavolta 
ha dato ragione alla sua teo¬ 
ria dei clcIfncUa storia politi¬ 
ca americana, si volta davve¬ 
ro pagina. Dopo essersi at¬ 
tardato a destra il pendolo 
toma a sinistra. Pensa che 
sarà un’onda lunga? 
lo avevo individualo nolLi 
stona politica Usa cicli Icren 
tennali, m cui l'asse si sposta 
dagli interessi privati all azio¬ 
ne pubblica, da politiche 
conscrvdliKi ad epoche di 
grande apertura altenzione 
ài problemi sex tali e anche ai 
mutnmcnli nel resto del 
mondo Ceni siala un.i svoi 
t.i del genere all inzio del se-- 
colo, J’Era progrcvsiv.i di 
Theodore Roosevell al l‘)OI 
al 191‘I Poi leni del New 
Deal cl.il Itni al PM7 Infine 
i era della Nuova Prontiera eli 
Kennedy e dalla (ìrande .So¬ 
cietà di Jolinson negli an 
ni (io Ora sono convinlo c he 
siamo all inizio di una svolta 
altrettanto eixxale Non un 
passaggio momenlanc“o rna 
qiKilceisa che |)u<Y mare .ire 
un era una spinl.i che puf) 
iivan/are m ivrofoiidila nel 
secolo venturo 
Nelle ultime battute della 
sua campagna elettorale, 
quando probabilmente 
era omial sicuro di vince¬ 
re, Clinton ha volato ag¬ 
giungere una dimensione 
«storica» alla propria can¬ 
didatura alla Cosa Bianca. 
Ha richiamato Jefferson, 
Lincoln, Theodore c 
Franklin Roosevelt c, so¬ 
prattutto, insistentemente, 
John Kennedy. Il ripetuto 
riferimento delle ultime 
ore di campagna al «Gran¬ 
de mistero della 
democrazia ame¬ 
ricana che si cele¬ 
bra nelle elezioni» 
è tratto di peso da 
un classico della 
storiografia. «The 
Maklng of thè Pre- 
sident, 1960», di 
Theodore H. Whi- 
te, che racconta l'elezione 
di Kennedy.... 

Credo che sui si,ita iiiui scoi 
la piccisa Per marcare iiii 
elemento eh eontinuil,i ri 
spello ,tll(- i’r,i progressiste 
precedente Dare (|u.inclo 
ormai la vittoria era a |)orl,il,i 
di mano un senso prec iso al 
governo c he gli sarehhe sialo 
alfid.ilo Clirilon <- Gore sono 
(igli di Kenneelv cosi eoiiie- 
Kcniiedv e Johnson erano fi 
gli di Franklin Del.ino Kesise 
veli hi tratta di ima svolta che 
eoincide .ilnieno in parte 
con I alleni,irsi di ll.i geiier.i 
zioni Se vuole un simbolo di 
questo passaggio del lesti 
mone A in qnell.i foto e Ile ri 
trae un Clinton giov.inissimo 
nemmeno se-dieenne in visi¬ 
ta alt.i Cas,i Buine a eh Ke-nne- 
dv 

(Jiiatiro anni f.i quando 


I appunianienlo col pc-ndolo 
della stona er,i stalo manca- 
lev da Dukakis molli «ivevano 
denso la sicurezza con cui lo 
storico Schlesinger dichiara¬ 
va che l'era di Reagan, della 
spinta verso il «laissez faire». 
verso il mercato senza fr.'iii 
dell.i filosofia del «si amce-hi- 
sca chi può e peggio per chi 
resta indietro» e-ra (mila Iz) 
avevano accusato dr c-ssc'rc 
uno storico «di parte» in mes¬ 
sianica attesa dei tempi eh 
Camelol. <|uandev era sialo 
consigliere di Jolin Keniu'dy 
Quando l'avc-vo incontralo fo 
scorso luglio, alla vigilia della 
Convention denuxralica che 
.iveva incoronato (<indidalo 
Clinton aveva scherzalo sul 
latto che i suoi «poteri di pre¬ 
vistone» potevano essere stali 
meno prcxisi di (|uel che 
pensava qualche anno pri- 
in<i nui <iveva ribadito la cer¬ 
tezza che I onda slava cam 
blando direzione Ora c he lo 
vnlianio il giorno dopo il vo¬ 
lo risponde con la tranquilla 
soddisfazione di chi sa di 
aver avuto ragione 
Comunque la si veda que¬ 
st’elezione, Tclemcnto che 
emerge con più prepoten¬ 
za è Ti vento del cambia¬ 
mento, ia volontà di volta¬ 
re pagina. Ma lei vede an¬ 
che un’indicazione preci¬ 
sa deila direzione in cui ef¬ 
fettuare il cambiamento? 
Credo che CI sta un mandalo 
< hi<iro per ! attivismo gover¬ 
nativo Per un governo ette 
face 1-1 qtialcos-i, intervenga a 
dirigere, a nparare e a cor¬ 
reggere -inziché restare <i ve¬ 
dere Ma la direzione e la mi 
sura ellelliva dell intervento 
quel che il nuovo l’n-sidenlc- 

«Siamo all'inizio 
di una svolta epocale 
non è un paskiggio 
momentaneo ma qualcosa 
che può marcare un 'era» 

dovrà fare non dipendono 
dal volo Tcxc-i a Clinton de 
c idc-re Sta .1 lui mlcrprelare il 
nsiilt.ilo elettorale, il in-inda- 
lo che gli viene elalla genie 
c he lui volalo |)er il c-iiiibui 
nieiiU) 

Ma ci sono già clementi 
precisi di po.Hsibilc inter¬ 
pretazione, basandosi sul¬ 
le motivazioni addotte da¬ 
gli elettori che uscivano 
dal seggi dopo aver votato, 
dalla com^slzione del 
nuovo «blocco» politico- 
s<KÌalc che ha permesso 
l’elezione di Clinton? 

Non sono in gr.ido eh analiz 
z.ire I umore dell c'Iellor.ito 
come vie-iie rivel.ilo dai son 
d.iggi -ili use il-i del sc-ggi M.i 
ini luire che -ileimi eleinc'iili 
suino evidenti C ecerl.imen 
le iiiui spuit-i per un maggio 
r- slii'iolo alleconomui per 


una .soluzione a lini 
go termine del prob- 
bli ma del delicil 
pubblico, por un c- 
slensione all intera 
popolazione dell as 
siste iiza sanitaria 
Stavolta solo 8 
elettori su 100 di¬ 
cono di aver vota¬ 
to in ba.se a considerazioni 
di politica estera. Pensa 
che l'«altivismo» di gover¬ 
no per cui Clinton ha avuto 
un mandalo possa in qual¬ 
che modo estendersi an¬ 
che alla politica intema¬ 
zionale? 

Clinton lui die hi.irat.imente 
pre.innuncuito che intende 
inn.uizilullo dare solide luisi 
interne .ill.i |)()litica esler,i 
.imc-ric an.i Ma c lò non signi- 
(ica che- se ne disinteresserà 
Non potrebbe nemmeno se- 
colesse- P. sarebbe d -illra 
parie contrarie) -i quel che c i 
r.Kconta la su.i formazione 
IR'rsonale (Jueslo C- un Presi 
dente con profonde r.idie i in 
lern.i/ionaliste Uno che ha 
viagguito e he e st.ito -i slii- 
(luire .1(1 Oxford che ha par¬ 
tec i(ui!(i -Il prograninmi dell-i 
lonel.izione rulibright che 


Bill Clinton 
mentre tiene 
il suo pruno 
discorso a Little Rock 
subito 

dopo I elezione 


(111 nuiggiordtiz-i poleri/ ale 
de inex r.ilie a a soste-gno delle 
sue pro|>ost(- M.i n')n biso¬ 
gna dimenticareche che la 
noslr.i Costituzione prevede 
una precisa sep.ira/ione dei 
poteri h il fililo c he e I ..alma 
m.iggior.inz.i (k-mixralic.i in 
Congresso non da di per se la 
g.iran/ia e he le pro|K)sle pre* 
sidenzuili passino injllerate 
Un suo esimio collega, lo 
storico delle presidenze 
Usa Michael Bcschloss an¬ 
ziché a Kennedy paragona 
Clinton piuttosto a Reagan 
(«anche su di lui, quaMo 
fu eletto nel 1980, ci si po¬ 
teva porre Tinterrogativo 
se aveva tratto vantaggio 
da una valanga di rigetto 
del suo predecessore o in¬ 
vece aveva un mandato 
preciso per nuove politi¬ 
che») o a Roosevelt («an¬ 
che fui fu eletto soprattut¬ 
to a sedilo di una crisi 
economica e giunscalla 
Casa Bianca con un pro¬ 
gramma ben aitirolalo ma 
troppo ambizioso»), ricor¬ 
dando che «Molti America¬ 
ni dimenticano che il New 
Deal fu in gran parte nin- 
ventato nel primi 100 ^or¬ 
ni dell’amministrazione 
Roosevelt c fu il risultato 
di una mediazione, non di 
una concettualizzazione a 
priori». 

(lu.ireli IO tiDii erodo e ho la 
|. irlil 1 SI potr.i risoKore- iie i 
primi Ilio giorni In lui doi 
tonti nommono Rtx)sovelt 
ora mise Ilo ,i l.tr Imirc la re- 
(cssiom noi SUOI primi lOO 
giorni eli govorno Avov.t dato 
un sogli.ile Ia; ondo della 
siori.i agiscono <i più lungo 
k riuiiio Como Clinton or.i 
T,,... R(k)sc'vl-II ora sl.ito 
(k-tlo noi 19ÌJ sul 
I onda (Il una proto 
sl.i aulì lloovor cosi 
toni'- Koagaii ora 
stillo e-it'llo noli 80 
sull ond.i di una prò 
le sl.i .Itili C.irtor Li 


cor.i cx.t.isiorio iJOr 
« un mandato oi>oc.ilo 
pi r Koosovolt or.i venuta d.il 
lo rielezione nel 193() |K-r 
Re- ig.in d.ill.i riole/iono nel 
19H-1 I k mpi sola) piu Imi 
gin 

E Pcrot? Nell’intervista 
che le avevo fatto a luglio 
lei aveva previsto che il fe¬ 
nomeno Pcrot, allora in 
asce.sa apparentemente 
inarrestabile, poteva sgon- 
Ciarsi, come quando si .sco¬ 
pre che il terribile Mago di 
Or é solo un magmono 
dietro una tenda. Ma Perot 
ha avuto il 19% del voto po¬ 
polare. 

1)1 questo senio soqi-e-so II 
colo |)e r l’e-rot e-spniUL la Ini 
s£ra/(one di molli che e r.ino 
pe r il e .iiubi.mie-nto ma non 
SI lid.iv.mo di C luitoii M.) se- 
< lintoii f.ir.i bc'iie poire bbe 
se.mire 
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Scusate, qualcuno ha visto gli 


■1 ( )rin.ii e f.itt.i M t vinto 

( linton lutto e andato eonie le 
previsioni e 1* proiezioni voie 
v.iiio Le Olile s[>er.ivano tanti 
sini[;atizzanti e Ile eon motiva 
zioiii nspelt.ilfilissime h.inno 
ere'duto di vedere nel i^overna 
lore (Il l.ittk R<k k «il nuovo e tic 
.iv.mz.i’ per e itati* un titolo di 
Miehele .Vrra I l.i vinto t Aine 
ne .1 provine urie I Amene .i i(io 
V me I Amene a i he vuole* 
e.iiiìt)Mre* hwiva Noi abbi.i 
ino line .eneo di eoinme'iitare 
questo e*venlo storieo d.il no 
stro ()unto di vista (|uello tele 
visivo speli.KOkue Altnmi'iìli 
se e t .ivesse ro e hieslo di e.pri 
me re un parer** [)i*rsonali 
avremmo die Inarato la nostr.i 
pre'ferenz.i v«*cler perdere tulli 
e tre i e .indid.iti i' e|ualiiM([ui 
st.i lei^atoio Ross Perfjt il ve*( 
e hio fiiislì - e Ile abbi.im») visto 
nelle ultimi immab’im .i Hou 
stori eireonil.ito d.ille eanalid 
del e ons* rv.itonsmo l's<i 
(‘harlton I leslon e B*)t) I lope 
e'iUielK il maiikiiatore elieìie* 


seburi^i’r ( lintoii il im no pe q 
vtoieTUi 

M.t p.irli.tnio liella eainp.i 
k^n.i s|H*ttae()!o «ipjKni eon 
elusa non ( 1 e piaeUlta aiietu* 
st* s.j[)pi<inii)essere un errore li 
lerm.irst alla siipe rtie le di ma 
Ultesht/ioni cosi Ioni.ine el.i 
noi dalle nostre ir.idiziom 
Non aneiiatno inatti per il ear 
iH’Vale ne per'e sfihli eli e.erri 
•ilie^one i e i l.ine i eli e orlando 
Il ('* rt.ime nU* non eri tutto h 
Die Irò que'l sabate) i^r.isse* die 
non fniiv.» inai e er.i .litro Vor 
re*i ve de’re* Ma I » vole^.inl » e .in 
e he* I ingenuità dell.) feirni i e i 
ti.mno molto inilnenz.ito i^i'l 
( hnlon e tu* siion.i ri vissotono 
tn tv ('* niise rio .i eaneeril.ire I .i 
eiultero spiritali ilo d.ill i e in 
{.Ulte tleiwer e lu spilf<*n sui 
SUOI VIZI [)riv. Il (tu* str.uu» 
p.H'se* ^li (ls.i ( iinle)!) eiidiiar.i 
• f io fum.ilo in.iriiu m.i M.i 
senz ì .ts[)ir ire I <|U( Ih elle o 
no «Ah tu V 


ENRICO VAIME 

Ma iU)n ^MTelon.iiio Bue Ila 
n.iiì e lu* SI e*ioe a la e indidiilu 
r.i pere he* du In.ir » eh [rretenre* 
le in.ieehiiu* te‘de*v lu .» ejuelle 
.ime’ne.<ine Se itue lK*//e ee'rto 
lurlerelk* di eosluine elle l.i 
se i.ino mi.riti i qr.nuli te nn el(*i 
e Utdid.rii lai politie i show 
aiiK'rKan.t lum ete*ve iim.mn i 
re* Llli speit.iton pm iiu{enin { 
eioe noi Dietro le in.i)ore tte*s 
e e dell leli'oloi^i.i l’ienielieo 
ri.iiidoli in.Il e* 

P.ie*si* ({iov.ine eheono i sa 
[)UU*lli eon suttieenz.i Si ma 
eon etn<*eenlo nini eti demo 
era/i.i ili* sp.illi nemioseor 
ih.nno l np use*elle pre*V(*d( 
ne llii su I ( ostriuzione* il elinltn 
de I e ilt.idini .ul i sse'n te he i 
(ilii ile.ippe Ilo Sto div.iri.uiele)^ 
Se us<i;e ( liiitem pe r tornare* .ti 
preri u'onisti aV(*v.t un punte) 
eÌ<lK)l(* ne>n «ivev.i f.itlo l.i 
e^iK*rT.i 111 I Vie Inani e*r<i riuse i 
Il > .1 t.irsi se art.ire I d e*e e o e lu 
Ihll se i'e^lie* nn vie e* AUior* re* 


etnee di que ir e oltre e he inee 
eepibile* p.edre eh f.imiiilia Al 
(lon* pule .ill.i leimiide sulla 
destr 1 e iiie*deiu)o e ensure sul 
la nuisie .i r ip piena di sesso e 
VK)k*nz.i l i.i bil.iiKi.i delle 
pre f**re*nze* l*)rna in |>aret*i^io 
Busti e tu alle se * irse prt'side n 
Zi. rii lu «le tinito elalle lettne i d* 
meuritielu lielassieo in.irito 
ila! qu ile vorr* sl«* divorziare» 
rìs|K)M*le .il nv.rii e hiainandoli 
p.iqIi.Kei e* p.iz/i» Bill e Al li 
r.ino tnori i p.mm s()orehi del 
I lr.int;.il* (leorve minaee i.i 
('hnton luiiu'nter.t le l.isse 
e II* ne itli l s j e e oine dire* e he* 
port.i siu*.) Li moglie di ( liti 
l*>n I lill irv Im il e ora^f'io di 
die tn mire II mio ni.iìriinomo 
non e perle Ilo» Li moglie eh 
Bush lhirt)ara h.i ile or.n^i’io di 
rib.ilU re 11 mio si f va ad 
is|K n.irt il iii.iriU) sotto tutte* le 
se ih*lte* *Liri «> p*)SMbili insie 
Mu .il *ui) e * 1 * hr** e(K ke*r sp i 
me I Milli* I lu e ta)iun<)ue li i 


Usa? 


un iri.i mollo piu s-vei^Ii i <ti 
( ìe'orLje 

(Jueslt sono .il( uni dei e o 
riaiidoli e h** le tv di tiriti i p.iesi 
ei hanno mandalo neyli ultimi 
idiomi insieme .k as( ale di pai 
Ioni eotorati strette di in ino 
loto^eiìKhe e s^.mrijate ni luta 
de'i eoncorrenti (.^iiest.i e L\ 
inerK .i e. tie epj.ik uno nr.izi** .i 
quei Itash [lotr.i aver frainteso 
Non e* ( OSI (ìli Siali Uniti sono 
altro Aiu he* i problemi d« I 
pa**s<* sono issai «liversi d,i 
lineili .ip|)en.i slior.iti lu'vjli 
show de*i e.tndidati ilisonii 
[nazione recessioni mah'ssi 
re e intolleranza Allesso ilu** 
timi I Li sili.ita <1**1 ( am all* l;* • 
nei bisoqneri iftront.irli N*)n 
so se eome sperami i nost ili.’i 
e. i kenm.dv.un e lu e redono iu*i 
ri(*)rsi stomi Clinton sari un 
i.;randi' jire sident* M.i so e In 
1 /\meri‘ <i i un qr inde paes* 
Meni.iva di piu ( lussa ( o 
nuiiutue aimuri .i lutti I .irnv* 
de*re I .il prossimo e.inuviie 
de*l D() Mavj.ir; eon nu no < o 
ri.mdolte [>iu sp* r mz( 



‘'<31i iioiDiiu lììi se quono* Ix; <. rccln Ih'ik*'* 
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«Sono felice, esausto, penso già al lavoro» 
Mano nella mano con la moglie Hillary 
la prima passeggiata del presidente che porta 
i democratici alla Casa Bianca dopo 12 anni 


Al vincitore il 43% e 370 grandi elettori 
per Bush record negativo di suffragi 
La maggior sorpresa è il 19% di Ross Perot 
Determinante il voto giovanile e delle donne 


«Rassicuro il mondo, cambio TAmerica» 


Un'alleanza sodale nuova 
incorona Bill Clinton 


Continuità in politica e.stera, avvertendo che «l'Ame- 
ncd ha un solo presidente per volta», cioà fino alla fi¬ 
ne del mandato ufficiale di Bush, il primo messaggio 
al mondo, crescita bilanciata con la stabilità quello 
ai mercati Queste le prime secchissime ma elo¬ 
quenti dichiarazioni da presidente eletto di un Bill 
Clinton «felice, esausto, ma già a pensare a tutto il 
lavoro da fare» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO GINZBERO 


WB NhVv Yf>KK CotUf' st sun 
osdiisto ponscindo 
a tutto »1 lavoro da fcjri*' ri 
spondo li "prr'sidLTitc (‘letto- 
Udì Clinton Kra uscito presto 
{>or «ind.ire a ftire la prima co 
idi'ione a casa di vecchi amici 
in ijiubbotto di carnosa io e ca 
micia a quadrettoni mano nel 
la mano (.on Hiikuv .i piedi 
Ma la folla che era rimasta ad 
aspett irlo e l assalto in rnass<i 
dei v?iorn.ilisti 1 hanno (onvin 
to .\ settuiri. i consigli dell<i 
scorta che lo seuinua con l au 
to blindata lori dopo la lun^a 
notte di festa a Little Rock si ù 
presentato al mondo con una 
brevissima dichiara/ioae (*oi 
tia passato d ristro della i^ior 
nata in riunioni con i princifiali 
stratc^ni della suacampas^nae 
lrc|Ui()e di tedelissiiìii che da 
mesi stavano lavorando in 
i^ran secreto alla «iransi/ione 
al piano per il passatetelo dei 
poteri allri Casa Riancn Sii 
I m U fu Ulti 1 d( f m fors»> Qi i 
aiK fu sull \ ( I anposi/ioiic dt i 
suo teosemo d sir.itìnn .itì 
nuiK I {(dro la seltiniana» fui 
piomesso il presidenti' della 
criiTipaienii I avvocalo calif(jr 
ninno Mick^’V Kantor «Pieno 
.liuto- nel prcKosso di fransi 
/lont dei poteri chesicotulu 


dora a gennaio dell anno ven 
turo ò stata la prima (.os.i clic 
gli aveva promesso Rush nel 
discorso a I loustun in cui con 
grande dignitcA aveva conces 
so la sua sconfitta prima anco 
ra che le proie/iuni annuncias* 
sero d magico numero di 270 
voti elettorali sufficienti all eie 
/ione l-i sua prima conferen¬ 
za stampa da presidente eletto 
0 prevista per oggi 

I accento e sulle dimensioni 
immani del «lavoro da faro- fa 
cedo attenzione però a non 
promettere miracoli -Voi sri- 
peto che non ci siamo trovati 
in questi pasticci da un giorno 
all altro e non rmsciromo ad 
use irne da un giorno all altro» 
avev.i .ivertito guì in una delle 
battute finali d(‘!la campagna 
eledorale Clinton ereddii bub¬ 
boni nellcH-onomia ch( pos¬ 
sono scoppiare da un momen¬ 
to all altro i fa già avuto di¬ 
scussioni ( on 1 m.issimi esporti 
eronomic uh I sim < .impo [>ef< ' 
di. muri al piu pri sto uiiii II ra 
pia d urto p< i i pi iiu lui) k,ioi 
IH Ma ha avuto Viiiulaztoiii lut- 
t altro cfie rassnuratdi sulla 
gravita della crisi Lut stesso fa- 
sapere ctie iid esempio lami 
co sanatore I lyod Bentscn 
presidentectella i oinmissione 


fisco del Sonato l'ha avvertito 
chi' «le cose stanno molto peg¬ 
gio di quanto ;x?nsi- 

l^iu tempo per prepararsi a! 
discorso della vittoria aveva in¬ 
vece preso Clinton, malgrado 
I impazienza della folla assie¬ 
patasi aircstemo della magio¬ 
ne del govcniatoro dell Arkan¬ 
sas Poi era finalmente uscito a 
presentare il nsultatodelle ur 
ne con\e un mandato deciso 
por il c.imbiarnento («Il fx>jx>- 

10 fimericano ha votato per un 
nuovo inizio») a ribadire la 
promessi di -nuovo sangue 
nuova direziono per cambiare 
1 America Aitetito però anche 
a ricucire le lacerazioni di una 
tampagna a colpi di sciabola¬ 
le a ricordare che una volta 
eletto vuoti' essere il presidi’n- 
te di tutti, anche di coloro che 
non rtianno votato «Se c'ò 
una lezione che ho imparato 
oggi òche possiamo (aredi pm 
( ori un lavoro di squadra lavo 
rande insieme tirando fuor, il 
meglio in tutti» aveva detto 
promctU'ndo di ctiiamare a far 
parte della sua squadra vin¬ 
cente «tutte lo persone più ca¬ 
paci e motivate- proannun 
ciando di voler si «cluedere di 
farsi avanti ai democratici che 
cri'dono nell<» nostra causa- 
ma di voler anche constdorarc 
•tutti gli indipendenti o i repub 
blicani che hanno voglia di 
rimbeccarsi le maniche- Di 
particolare rilievo !<i m.ino ti-s,i 
a «Ho S(*nTlif> la s-ia of 
ti rt<i di divorare con noi penso 
vili li.» Vusa piu importante SI i 

11 bisogno di riformare il sisio 
ma politico, ridurre t’influenza 
dògli interessi partico!<iri» 

'Ire messaggi soltanto inve 
cc nella breve dichiarazione 
con CUI Clinton si ò ufficiai 





mente ))resenl.ifo ieri II primo 
un iness.iggK) «il mondo «Ri 
sta ferma la conlinuilù nell.j 
IKiliticaesti'M (ondalasul so 
slegno d» cnir.jmbi i ptinth 11 
mondo sa che I America ha un 
solo presidente per volta (Ru 
sii resic'ra ulficiainii'iìlc* titolale 
della ( asa laanca fino alla sca 
ikmza di'! suo mandato) se 
(aml)ui ammimslrazionc non 
cambi.inmo gli interessi di fon 
do degli Mati Uniti» Rassicur.iti 
gli alle.iti «iweriilo Saddam 
I lussi in fino «I gl nnaio le di 
msioiu s«iranii«» di Jfush < 
avranno 1 appoggio di C liiiton 
Al liiercdU liijdiizian e iglt 
opi’ratijfj (*conoinK I il sìhoii 
do messaggio ih mssk iirazio 
ne -Bilanceri'ino k' Migenze 
dell.» cri'siJla econoinica con 
c|uclk' della slabilitò» Ai «(Ji 
mc'nUcali» all Ameni a c tu' piu 


spera con lui c c he c i>n pm 
( onvinzjone h.i votiito pi r lui il 
terzo messaggio -\on voglui 
mo lasciare indietro nu'ntre 
entri.imo in un nuovo [h nodo 
dc'lt.i nostra stori.i nemmeno 
imo dei milioni tti Amen 
cani'- 

()iit'si'iltinti; tema nel di 
V orso ik ll.i vittoria dc’lla notte 
prc'cedente avev.i issunio 
qu.isi eviKa/toni leniniste da 
«pan dignità eh govern.irean 
c he all.i c IKK a- -Oggi il met.tl 
lurgK o ( 1 I sti nogr.if.i 1 insi 
gnanu I I inli iiuk r i Imniu/ 
.ivuto Ili I inisu ro (k ll.i iiostr.i 
ra/M lo slesso poti ri 
(li'l fm sKlenti* ili I rnilion irii) 
i di I goverii.itori I ulti vo 
.ivc tc p.irlato t f)n l.i sless.i V[> 

11 * per il i .iml)Mmenlo <' f*n 
in.ini IO cere liero di d.irvelo 

In termini ili voti ('linton ha 


vinto lol '1'?' contro il ’f8'^ di 
Bush un rtH-ord negativo per 
un presidente uscente ix'ggio 
ancora persino di come er.i 
and.il .1 per il presidi nte del 
Cmì k del IhJd e della Grande 
Depressioni' 1 lcrlx:r I loover 
Im in iggiorc soq^resa rispetto 
alle previsioni della vigilia 0* 
Id'o di Ross tVrot un risultato 
di tutto rispetto malgrado non 
at)bi I frutt.ilo al miliard.ino te 
sano nemmeno uno Sl.i’o 
cioè nemmeno uno dei -gran 
di elettori» che il mese venturo 
eleggc'r.iniio formalmente il 
nuovo presidente Solo un 
altri) «Jiulipendente-- m quc'sto 
sLs oli) i r.i riusi ilo ad averi' di 
piu 1 heodore Rocisevelt nel 
l‘)12 (27 ) m.» er.» gi.^ stalo 
presidente Nettissimo invc'ce il 
vaiìtaggii* di Clinton in Ic^rmini 
di «grandi voli» Glie nc sareb 
bero bastali 270 Ha finito co! 
vincere ion un quasi cappotto 
di 870 grandi voti raccolti in 32 
dei 30 St.Ui di 11 Unione i>iij il 
Discinct (5f Columbia A Busti 
sono .mdati 108 grandi voti in 
18 Stali Molli di questi ultiiri 
rc-enperat) soloperun soffio 

Malgrado una vittoria piu 
nell.» di quella di Kennc*dv 
lontroNixon nel 1960 Clinton 
resta nella lista dei presidenti 
eie m con meno del 503 del vo¬ 
to iKH>olarc* meno cii un quar 
to dei voti di lutti coloro che 
teoncamente ne avreblx'ro 
rivuto diriMo ^,)iiestf> malgrado 
clic siano st »ti b itluti tutti i re 
cord d) [>artecipa/ic)ne Per I.» 
prima volta nella stona dc'gli 
Stati uniti martedì hanno vot i 
lo oltre 100 milioni di elettori I 
primi calcoli danne/ un tasso di 
Ijurtctip.i/tone del 33 cui 
(|ue punti piu del )>untc) di 
inassim.i disaffezione lixcato 
nel 1988 (aveva votala appena 
i! 30 21 ) 

Dall .m.ilisi di (|ue1l<> c tie gli 
i li ttiiri hanno dichi.uato all u 
Si it<i il.ii seggi viene fuori c he il 
Vi Ilio di I cambi uni ilio ha 
siav.ilo in profonditi siu>r* 
mnilf) voii In sti'c cali ir.idizio 
fiali ndisc'gnando uim nuova 
mapp.i dell.i poluic i amenca 
na Che va oltre i tradizionali 
confini del voto repiibblic'ano 


e demoi r.itico di quello tn.m 
co e ni ro di quello dei piu po 
veri e degli abbienti certamen 
te ri! di la di quanto può essi n- 
definito dai concetti piu euro 
pei che ameni ani di «destra» i 
di «sinistra- Come Reagan do 
dici anni fa Clinton crea una 
nuova maggioranz.i un nuovo 
blocco sociale in certa misura 
traversale» raccogliendo lutti 
quelli che volevano cambiari 
pagina Prende voti d.jllo «zi/c 
colo duro- litx'ral tradizionak 
del Partito dcmcxratiio (ììiìr 
dai «Re.igan dcmocr.its- e d.u 
•Busti Demcxrali.'- che aveva 
no tr.idilo nel 1980 e nel 19S8 
Rompe la pres.j conserv'atrK e 
repubblicana chi sembr.iv.i 
essersi consolidai.i nel Syd 
R.kc oglie pìu consensi di Bush 
ncai solo trai piu poveri i «di 
menlicati- ma .mt he in tutti* k 
al're bisce di reddito con la so 
la esclusioni* dei ricchissimi in 
cime alla piramide II margine 
decisivo per la vittoria lo Irc/va 
tra le donne e differenza fon 
damentdle rispetto a quanti» 
erasucce'cso nell 88 tra igiov.i 
ni e I giovanissimi CJu.ittn» 
elettori su 10 si riferiscono .il 
1 economia come il problom i 
fond.jnientale su cui h.imui 
basato la loro scelta fxj e tr.i 
questi che Clintcm conijiii’.t i 
un.i maggioranza assoluta Co 
SI i ome ^ elettori su 10 si dk o 
no niotiv.iti soprattutto d.il ite 
siderio di c ambi.imento P tra 
questi la maggioranZii di colo 
ro che hanno prck'nlo (.hnion 
a Busti e addiritura di due ti rz. 
8c' il tema dominante fosse st i 
t.i la politica ester.i (orse avre b 
be vinto Busli ni.j solo imi 
percenlu.ile infima degli l'Id 
tori ai)pena 8 su U>l> iiK'iiodi 
1 su 2() dicono di aver vtita'o 
con questo tema .ille loro 
t)reoCi.upiizioni AncoM d 
meno appena 1 su 20 gli c k i 
tori c he dicono di .per messo 
ili primo pos*o le preixcipi 
/ nini pi r 1 aintiK nte Anelli sì 
il f.ilto di avere in cordata At 
(ìore sembra .aver giovato i 
C'iinton piu di qu.into alibi i 
handicappato Bush offnrt' to 
me vice ad un scjffio di cuori* 
d lil.i presidenza l'.m Qu.iv le 


La mappa della vittoria 



malto Clinton 
e Gore con 
Hillary e 
Tipper.a 
sinistra Al 
Gore applaude 
al vincitore ai 
centro 
supporter o 
Little Rock 
Nella mappa 
gli Stali 
conquistati da 
Clinton e quelli 
che dove ha 
vinto Bush 


« 


Questa notte ha vinto la gente che si sente tagliata fuori» 


PuhhlalitadU) t( <k’( ì/isìo/sì/ fenico 
/ fiftni notte da HtU ('‘Itntoii al itde l\'o< k 

"} lo riieviito or i»ra nn.i teiefi/n.it.i dal prt' 
sideiitc'fkistì f stata nn.i tc k fon.ita generos.i 
» piena di diS[)onit)ilit.i c on .nife iiIk tu* i on 
gratntd/ioni e con un offerta di coll.itxjrare 
son me per contimi.ire «i f.u fnnzion.ue la no 
stra di'iiKKrazia in un.» effettiva ed irn[)ortan 
te fase di tMnsizionc Vi)glio c he vi uni.ite tutti 
I me quest .1 ser.i nell esprimere la nostr.i gr.i 
titiiiline al presidente Busti per tutt.» l.i sua vi 
fi di pubblico servizio per lo sfor/f) da lui 
i ompiuto fin d.i (jn.indo er.i un giov.ine si/l 
il.ito nella seconda guerr.i monclMle [Jcr il 
suo contributo alla fine dcll.i guerra fredda 
.ill.i nijstr.i vittun.i nella guerra del C/olfc» [)i r 
lo stile con CUI lui accettato questa sera t usui 
t.iii ili i|nesf( ili'zioni st'condo la migliore 
tr.idiziijne .imene ana lendi.imo la nostr.i 
mano al signor Busi» t'all.i su.i famigliti 

Ho sentito questa sera le dichi.ira/ioni del 
signor f^Tol e la sua offerta di coll.iborare 
con noi Dico a VOI c Ili'di tutte locosectieha 
detto ciucila forse piu importante che c oglia 
ino qui nel cuore dell Arkans.is e la esigeri/.i 
di riformare il sistc'rna politico di ridurre 1 in 
fluenz.i di gruppi p.irticolari di interessi l di 
ndart'piu mfluen'a al tipi di |)erso'i( cheso 
no ([111 in ([uest i trilla questa sera .likxiiu'ih 
ni.gitala ed io lavo''erò cori Ini pc r chiesto I 


infine Liv late ctie vi ctiea ciuanlo questa ser.i 
mi senta [)rofond.inK nte in debito oltre chi- 
verso l,i gente c tu » .li.is.i oltre che verso le 
mer.ivigliose persone ctie h.iniui lavoMtc; 
con (juesta .imininistra/ione verso il goviT 
11 .dorè c* gli .litri che fanno andare .ivanti il 
nostro govi'rno oltre clic verso tutti gli altri 

l.isi i.hemi din* nn.i spcs. i.ile p.iroia di nngra 
ZMinento al iiiagmficij compagno di cordai.i 
.il Si n.itore Al Cjore e «ii suoi 

Voglio dirgli gr.i/ie Voglio dirvi ctie Al c 
I ipper e f lill.irv ed io si. uno diventali .unici f 

10 li .uninirij per le cose ctie sostengono T 
pi.icevole stare insierTic* a loro essi credoruj 
nei nostro [xu-se Al Gore ò un nonio chi' as 
s(»ipm.i in Si- una c omtun.izione quasi me 
gurigliat)ile di intelligenz.i fli impegno di 
umaiut.i (h interesse per il poi>olo di questo 
PfU'se [)er il nostro ol)l)ligo di s.ilvaguardare 

11 nostro .unhienli' pt r ii nostro dovere di 
[promuovere i.i libert.i e l.i pac*' nel rnondip e 
.tssieme (.iremo del nostro meglio per offrirvi 
un nuovo inqx'gno solid.ile per un.i nuova 
Amene a 

Voglio rmgm/i.vre i figli di Al siio cognato 
1 suoi meravigliosi genitori Lssi h.inno r.icc ol 
to in molti bt.ui tanti voti (ju.inti ne abljiamo 
r.ucoltj noi fVnsu c tic alibi.uno ottenuto l.i 
V iltoria II) lutti gii btah in c ui il senatore e la si 
gnorri Gore lianno f.itto la loro camiiagna c 
che l.i loro percentuale di voti sia stata la mi 


gliorc' 

Voglio diri'che abitiamo st.ibihto in cinesi.i 
campagna un r.ipjiorto di i olbilxmi/ione 
dii continiu'ra in i|iii’st ) laiov.i imrmnislr.i 
/ione FVr. tu se .liibi.iino imp.irato ({u.ili os.i 
nel mondo di oggi e c tu* possi.imo Lire di piu 
con un Livori) di c'iiuipi l.ivor.indo .issieinc 
ru .i\.indo il inegliod.i tutti J lun c i re tic remo 
Ili tutto il pai se k pirvmc migliori li piui.i 
[laci e le pm impi'gn.ite pi re tu* t.ii c i.i p.irte 
de! nostro te.un 

Noi c lui'deri mo .it ìIcmuk ratu i t (|Uiiti c re 
dono ru'ti.i luistr.i i.uis.i di t.irsi .tvaiiti m.i 
guarderemo .uiclu' fr.i le file digli indi|>< n 
denti e dt i r»*pul)t)l'crim i tu sono disposti » 
I imbiK i .irsi le Mi.unchi <i st.tlnl re un.i nuov.i 
collaboM/ioiii c iiM Iti rsi .ili opi r.i pc r riso! 
vere I prolilemi ili ijiiesta nazione 

Vi rii orcio aiuor.i uni volt.i (|iKsti sera 
compatrioti d Anu rua ctu' <|iicsta vittori.i r 
stat 1 (|uak os.r di {iiu eh unavrUori.i di ji.nliti) 
c'' stata un.i vittori.i per i.t gi'iitec he I.iViir.i so 
do e rispetta le regole nn.i vittoria per l.i gen 
tc* elle si sente tagli.ila fuori c l.isci.tUi inclic 
tro. m.i die vuole t.ir meglio im.i vittori.i pc'i 
lagentedu’c pront.iacompetcrc i'.ivincerc 
nell economia globale' in.idu lia Insogno di 
un governo du'k ti'iul.i im.i m.uio imu un 
vece di respingi ri.i 1 qiu’sh) c lie ofln.inio i 
per gar.intirlo \ tutti voi tin da (iom.mi conni 


ccremo 1 1 ivor.irc' Oggi il suk rnrgicoe la sic* 
nograf.i 1 msegn.inte e l mk'rmu'r.i, per le nn 
sti riosi VK della nostra di'HKK Mzia lianno 
.ivuto t.iiiU) potc'rc' quanto il presidente 
(|uanto il rnilt.ird.irio i il govc'rn.itore Vi su-k* 
espressi .ili unisono per un c amtn.inu'nto 1 
(lom.ini cete tic'rc'ino eh «issu ur.irvc lo Boleti 
st.iresicuri diec i sve ghereinoogni in.Utma ri 
( orii.niilo le persone' c tre atibiiuno visto nei 
nostri gin in .ujtotxis du ablnaino visto nei 
nostri incontricittadim du .ibtii.mio Unc.ito 
nelle .issembk'C’ pi rsone du non .ivev.uio 

m.ii vcplato prim.i persone* c tic non voi.ivano 
( 1 . 1 20 anni pc rsoriet tu* non .ivt v.ino mai vo 
l.iio iK’r I di'niocr.UicI j/crsonedie avevruio 
iinuiu i.ito .1 s])cr.iri' 1 ulti toro di- ono issu* 
nu idvoghaino il nostro tutnro i.d io mti'n 
di ) ccmtnbuire .i dar.c lo' 

Dico .i tutti toloro che li.inno vot.ito per 
noi t|nesta I un.i notevole c o.ih/ione pc r il 
c .111)1)1.11111 liti) Molli di Vili h inno dovuto 
nietU'ii d.i p.irtc (juesia o (jueli.i arnhizione 
j>c rsoiiale per p.irtecipare ad un vasto e prò 
fondo mipi’giii' [HT un inui.unento in (juesio 
l>.ic'se lo vi c Inedo di mautc'iu're ciuesto im 
pc gno nel linimento ek I p.iss.iggio d.ille eie 
/IODI .ili ojier I (Il governo Atibiaino tiisogno 
pm c he in.u di ì}ijc Ih di voi die hanno detto 
me tu.imo I interesse put)hlKo .il di sopr.i 
(k'Il interesse pcrsonik pt r inantenc'rcelo 
pc r (|u.litro .unii [lerdu possi,uno f ir c om 


pie li- una svolta a ciUi sto p u sc¬ 
io dii o .1 tutti i oloro I hi li.m’io \f)tato pi r 
Bush e pel Berot .i ( ol* ìU) c lie h.uuio votati) 
[)i'r li presidente i t oloro c lu' h inno voi.iti) 
pi r Ross [V'ri)t li) so i lu ani he voi .imati* il 
vostri/ p u se Vi c tiu do «li date asc otto .ill.i 
v(Ki ilei vostri l/'ailer Vi chiedo di untivi .i 
noi iii-l i ri'.ire degli Si ili Kmiiitì- un p.u-si 
unitocoii un nuovosi nsodi [i.itriotlisino Ber 
far fronte .ille sfidi di i|iies!.i nuov i epoc.i 
ibbi.um) bisogno uu lu dd vostro .miti) | 
f iri'inodi I nostro iiegliojx riiu nt.irlo 

(Jn.mdo ceritiMino di oftrire .ii gii/v.uii Li 
pijss bilit.i di [/•'i'iuk re in prestito il denaro di 
i ni II inno bisogno pi'r .ind.ire «ili univi rsila 
con ! impegno i k stiMiirc do i on il servizio 

n.izioii.iii ([iiaiido mviiiaino k s(x mt i .issi 
iurativi li s(K li la Ltiin li eiitii he i produtti) 
ri I 11 onsuni.itori il govi rno .i d ire i un imo 
vo sisti ni.i dt assisti*'i/,i s.uiil iri.i (lu.uido of 
tn.iino .1 c oloro du* bi t u fu i.inodel' .issisten 
/.I soi i.ik un 1 niu)V 1 possibilit.i e rivolgi uno 
loro I invito 1 UH Iti rsi .il l.ivoro ipi'^ixk) c Ine 
di.inu/ ilk aziendi t*i .ucL'ttare gli incentivi 
( tu- oflriarno jk r (.ir I ivorare gli .imene ani ed 
esport.ire i prodotti .uiu'tk.ini non i posti di 
Livori) .imeni .un tutto (juesti) r.ipjirc'senla 
nn nuovo patriottismo mir mie .i risollev.m il 
nostro [)Opolo < .i i onsentin ,i tutti noi di vi 
Viri IH I modo pm pii no di tutti k nostre po 


lenzi.ilita 

Accetto (jncsl i ser.i i.i iesp<)nsat)ilila - In 
nn .ivete d.ito di c'sserc .ill.i guida di qui sto 
i tu e i! pm graiufc* paese* nella stona di li u 
in.unl.i L .uz etto di tutto c miri con siiu i r i 
gioia Ma VI c tiiedo aiu he di c’ssc*rc di nuovo 
.1 mene.mi di non essere* i uff're ss. ili si'inplii i 
mente .i ru c'vert' bensì am lìe a d.ire di non 
ImiK.uM .1(1 .jddossarc il t)iasimo m.idi isai 
iiiervi orale responsatnlit.i ili non cur.'ivi so 
lo ili VOI sti ssi fieiisi di .iver i UM «uu lu de eh 
altri 

Bro|)rio in qiu'stu posto es.ilt.mu*nti' un 
annoi un mese f.i ho detto die .ibt)i.uno bi 
sogno di (jiialiosa ili piu che di niiove k ggi 
di nuove pri/mc'sse di nuovi l'rogr ninni il. 
hi.uno l)isogno di un nuovo spinto i oinun t \ 
no nel senso di c'sserc* unpegn.iti in (pusto 
tulli assu'iiu' .V* iK/t) .it)l)i.uno il st uso di |l,i 
i oinuiiila il sogno .unerK ano i ontinui. r i i 
sv.mire li /lostro di'stmo e legato al destino di 
ogni .imene.mo Ci smido dentro tutti .issu 
me SI ‘•.olleverenioocadremo tutti .issienu* 

duesto ò stato il mio mess.iggio al i>o[)ol' 

.imene.mo negli ultimi 1 i mesi i sani il mio 
mess.iggio per i prossimi fju.ittro .mni Assn 
me j)ossian’o Lircela Assic’ine possianu) f ir 
diventare il paese i lie «uni.uno (quello d»» t s 
so l'r.i c fiMin.ilo .ul essere ('redi.imo .uk or i 
MI un.K osa i Ih* si c lii.un.i sper.mz.i 

Dio l/enedic a I Aineru .i Cjr.izie .i tutti 
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Dalla desolata Hot Springs 
al mitico «studio ovale» 

Da quella sera in cui sfidò 
il patrigno ubriaco 
alle illusioni degli anni 60 
Una «marcia» a denti stretti 
verso la Casa Bianca 
A caccia di consensi nei bar 
e tra i camionisti 
Così nasce un presidente 


Clinton a 17 anni 
in un incontro con il presidente 
Kennedy net 1963 



vm. 


Quel testardo sogno dì Bill 



Un pellerosMi iil Senato. [k*n «Cavallo deliri notte- Camp 
lx*ll me/^o sangue Clieyenne ha battuto in Colnr.ulo 
I uomo d affari 'ferry Considine cd ò entralo al S<.'nato 
Non succedcv.i dal 1929 quando 1 ultimo indiano ( har 
k s ( lirtis aveva guadagli.ito uno scranno nella c arner.. 
alta Con la v.irattenstica coda di cavallo die non ha 
nevsiina inten/ioiK di tagliare om i he e senatore il ix‘i 
le rossa ò riuscito a riportare all ovile i voti dei Keagan de 
niocrals la pkcol.i liorghesia d e dal ’98d .iveva tradito 
il partito per i re|)ubl)!ic.ini 11 Clu ve mie die già sedeva 
.illn Camera dei rappresentanti lia b.ittiito rawcrsario 
denunciandone il coinvotgiinenlo con il fallimento della 
c ass<i di risparmio Siiverado Savings and Ix)ans, scanda 
lo nei quale ò si.ito trasc in.ilo andic unod(‘i hgli di Ge<»r 
geliush 

Il ritorno di Marion Barry, ex sindaco galeotto. A furor 
ili |>opo!o I <*x sind.icodi Wastnngton M.irion Barrv ha n 
cevuto un.i nuova invi stilur.i politica Finito in galer.i per 
consumo e spaccio di stiJ|K-tacenti 1 ex pnrno c ittadiiio 
ha sgomin.ilo sc*ii/a [)roblemi i rivali strapp.indo 1 89 jror 
cento d'M consensi nell Ottava C’ircoscri/ione l.i piu po 
vera del Distrc'tlo di Columbia A Sb .inni liarrv ricomin 
eia dunque da dove ct.ì partilo con un posto di consi 
gliere comunale Attivista dei diritti c ivilt negli .inni Ses 
s.mta c X briiccio dc*stro di Martin l uther King nel 1978 
Barrv iJiventa sind.ico e per 12 .inni .immimstra la c apita 
le in mcv/o ,id .11 elise* (il corruzione .ikol' '.io tossico 
di[)enden/e Nei genn.iic» 1990 I Hil riesce a incastrarlo 
attira il primo c ittadino in un illxTgo dell.i ca[)it.i!e e lo 
sorprende c on la pipa del crack in Ixacca (’ondaiinato .i 
sei mi SI di c arcerc dopo un lungo pnxc'sso che spacca 
l.i c omunita nera, I ex siiul.ico funsi e |x*r scontare l.i [>e 
n.i in ima prigione* fc'dc*rale dell.» IViiiisvIv.inia dopO'*s 
ser stalo coinvolto per l’cnnc'sima volta iiì uno se and.ilo 
d) si'sso inolia sala visite del carcere fu sofjrc v» in c ffiisio 
ni a lue i rosse c on un.» niislenosa «dama ner.» 

I conti in tasca ai candidati. Negli St.ilc*s non si sfugge in 
sic*nie al conteggio ciei voti nelle urne arriv.» quel'o de Ile 
s|x*se sostenuted.il candidati Bush il piu s)x*ijdaccione 
Ila uilapidato [ visti i risultati) 112 ') milioni di doli.in 
Clinton se* 1 ò cavata con 109 2 lk*rol so*o con 99 2 In 
tutto 28U 9 milioni p.iria i il iniliaiUi di lire II miliardario 
perc^ slKirsato di tasc.» sua I enorme* c lira c*ccelto 1 i mi 
lioni di (loll.iri di coMtnl)uti cku v)stemU)ri C linton e Bi sii 
hanno inveì e goduto di finaii/iamenti statali per un tota 
k‘ di 6f) 2 milioni a tc’st.» i) resto e arrivato da contributi 
privati 


Dalla desolazione di Hot Springs fino al mitico «stu¬ 
dio ovale» della Casa Bianca Passando per gli anni 
Sessanta per quella scuola che ha allenato una ge¬ 
nerazione intera ai grandi sogni e alle grandi illusio¬ 
ni Ma, dietro le quinte, l’adolescenza difficile, 1 uni¬ 
versità a Yale, il s^^x e tutti quei brandelli di «vita nor¬ 
male» che 1 suoi avversari hanno tentato di ritorcer¬ 
gli contro durante la campagna elettorale 


SANDRO ONOFRI 


■■ Fucctamo un p.isso in 
clic Irò andiamo a una scr.» dui 
19t)2 Bill Clinton si cfuamava 
ani ora Bill Blythc c vivc'va con 
sua madre Virginia a Hot 
Springs una cittadina appicci 
f (All c dosul.ita ck'l sud digli 
Stati Uniti, dove la qucjudianit..\ 
piu sfi.itata smorza perfino il 
disperato a» canirsi dei casinò 
Virginia perdeva ogni sera 
.»IU\ s.vla corse, in una sfida alla 
fortuna tignosa che era una s(i 
da lilla vita micragnosa Suo 
manto era morto in un inct 
dente stradalo quando lei era 
ancora incinta di sei me^i Bill 
nacque senza padre ma col 
suo nome A dot Springs. la 
sfortunata donna aveva conci¬ 
se luto Koger <. liriton c’ si er.» ri 
s[>os.»la (orv .ine he pc*r dare 
un.» guida a suo figlio clic or 
mai stava divenl.mdo un gio 
vanotlo Koger pere') si era nve 
I.ilocol tempo tutt altroché un 
padre per il ragazzo e tanto 
m<*n(j un manto per lei 'forn.i 
V.» a c.is.1 Libri. ICO la picchiava 
e una volta non si c'* mai c.ipilo 
tu'ne come partì .uldiriftur.i 
uiicul[x>di fucile 

(^uell.i sera del 19b2 regno 
sa e noios.» come tutte k* altre 
sc‘r»' filli diventò grande all un 
prowiscj Avc*v.i sedici tinnì, t* 
sentiva f>er l.i millesirn.» velia il 
patrigno the picctuav.» sua 
[Utidre in c.uncr.i d.i letto Ui 
solito ivev.» lascuito correre 
opponendo il silenzio adcJolo 
rato eh tutti i tiambini Quella 
v‘r.» invece scattò dai letto 
sfondò 1.1 port.» della c .iini'r.i (* 
affrontò I uomo a muso duro 
«() i.t smetti o far.ii i conti con 
nu ctie ttdesso sono piu gros 


so Non aveva pili bisogno di 
alcun padre come forse non 
ne aveva mai avuto () almeno 
non aveva liisogno di quel tipo 
di padre 

"Sono un sopravvissuto» Co 
si Bill Clinton si c [in senluto <ii 
SUOI elettori K del sopr.iw'issu 
to ha lo stesso entusiasmo f it 
to di N'stard.» .illcgria c di me 
raviglui F cresciuto nc*gli anni 
Sc'ssanta il preside lite degli 
Stali Uniti MI cpiella genera/io 
ne un po makdtdla scompo 
sta (' incantata cfie tia voluto 
fare a meno dei padri Bill ki 
sua famiglia se 1 ò scelta fra i 
SUOI compagni dai caix’lli lun 
ghi e la barlja incolta c'* ere 
-x Ulto con Frank kx e R.inds 
tutti ragazzi c tic* gir.ivanu c on i 
leans .ittillati i la lesta cespu 
gliosa alla Ctie CUu.'vara Una 
gioventù cosi .ivid.i eh espe 
rieiize e di novihi clic non po 
leva non f.uc qualche sb.iglio 
C linlon ha p.issato I .iddoli 
scenza affogando nei suoi en 
lusì.isnii 1 suoi amici ricorda 
no c tie già .il liceo filli si c an 
ctidava a lutto, voleva c ntrare 
in ugni (juestioiu in un miscu 
glio di generosità c* di naicisi 
sino \.ht gli fi.i sempre dato 
un eiiergi i int s.uiritjik Owi.i 
mente lia fatto il caficx hisse e 
giiid.iva II gruppo ck i rag.izziiii 
.tlla L Illesa battist.i de I sii<i vii 
laggio rial.ik allojx* 

Una gioventù tutto somma 
to uguale* a molti .dire di <|uel 
tempo Ave v.i un c uiTifjk sso i 
^ l hree Kings» dovi lui suoli.i 
va il s.issokuH> Av'va le can 
ZUMI dei lk.itit*s L di f Ivis Prt 
slev c .iv(*v.» (luei gruppo di 



( omp.igni c ot c|u.ili sj inii’rio 
gav.i sul dissidio derno i* un 
c in.mU* [x*r quella gcnerazio 
nc lr.»uk>pu\( n.ihsmo C c r.» 

I.i giic n.i de I Vietn.mi in c]ue 
gli stessi .inni che si iinponev.i 
nelle dee isioni e ome un ni.u i 
gno III mezzo alla slr.ida O eh 
qua o di 1.1 Bill i osi eoiiu* i 
SUOI uinci seelse diiuiiìpnti 
re Si infik'i nei bue hi c he !.» k g 
ge ngiiard.inte il se-rozio di I»* 
v.i iV(*v i I )se I ito sgLiiirniti si 
t{)pigli<> <> tutti eh .ippigli e ( r 
e o ! .ippoggio <li ime o lem ne lo 
de 11 e si. ri lo e vinse* Nejii p.ir 


fi Una eleeisieme che in un A 
merle.i moralista c e ipcn nta 
mente* luiztonahsta sl.iv » pe r 
e ost.vrgi» l.cC’as.» Bianc \ 

( ec* fa iinmagmiamo lutti 
e re <i«) e|iu fi.» sc’ra in c ui (’lin 
ton ek*tU‘ la f.tmos.» tir<ita <)■ 
maruuaiia se* I h.i ve ratnerite 
d.ita c se fu ver.unenU* I unica 
Oc've cssc're st.vto m un.» di 
cjiielle sere m cut un gius nu* 
non \i*de* altro e In il pri>pri<» 
gruppi» accc*tta solo le sue te g 
gM vuole f.m se mplie fine lite 
.imofos.imc nU eiuello e tu 
t.iiino ludi gh .»Un 11 presule nfe 


degli Sfati finiti in fondo c for 
V pr<jprn> d.» c|uell.i sc*r » uint 
ciac pes.inU <i ifot .Spniigs tia 
sc*»npu ceteato gl» altri Anc Ik 
finendo conìes|>esso lecaek 
pc rf.irsi m.ile 

Il giorno che scopri il suo 
padre vi*ro fn lo sfesso giorno 
in CUI se opri la politica I ra an 
d \fc> jH'r ujì v»,»ggic) pr»’mu> a 
W.tshingfon porfaiickisi diedro 
I dubbi su un i se (*lUi prole s^to 
naie eia |>rc nden fr.i tre suoi 
inU rc'ssi la mc'dicin.i il gior 
ti.ilismo ( 1» musica M.incll.» 
1 »p»l »lt s» fri>v<ì »n me zzo » 


Oi fronte alla lolla 
a Utile Rock Bill e la madre 
Virginia Kelfey 


una lolla eh p<*rsonc die .ip 
pl.iudivanc» Keniieclv I u aff.i 
seinafo chitla figur.i del [ire si 
eU’nte c* pc*r u»va d» cpic Ik* lUu 
niin.izioni die spesso prendo 
no I giov.ini e*ntusi.isti dtx ist 
c|ii.»si immcdiatanu'nte di de* 
(iicare I.t sua vit.» c* i suoi studi 
illa pcjlilica Sur» padre chi 
efL»c‘l momento fu 1 \ figura uu 
tiea e um.ni.» di lotm ht/g** 
mici Keiincdv 

Nc mbia die* durante I.i c .mi 
p.cgna eletlejr.ilc i suoi .iniic i 
at)biaiio tenuto nasc osle le sm 
hjhigrihe eh elicgli anni Vi 


c omp.iriv.i un r.ig.izzo e|iiasi ir 
ne onosc ibile c on I.t barlM all.» 
M ir\ e 1 ve siiti tr.is.md.ili I mi 
m igme d» un giov me e lu* si (a 
e IV.» promotori* delle iimrce 
p.u ifisie lonlro 1.» giie rr.» in 
Vie Inam e .md.iv i i Mose a in 
su nie .» un.» foli.» di .iltn giova 
ni e uriosi eh vede re d » vicino 
d.\ dc*nlro c os c r.» un.» soc K*t.» 
coniniiisli Ma tientro i dopo 
1(1 laurea in Citurispnidc iiza .» 
(>( orge lown si gu »ej.»gne'> uim 
t>« >rs.» di studio piT un e orso di 
[K.lilic » .>11 ( )xford (‘olk’ge in 
InghilU n » e inhiH* \e*rnmio » 


suoi studi a Yale 

Non rimase nelki citta cali 
torniana rilornò in Arkansas a 
l.iltle Rcxk in qucdla c lU.^ d.ilk* 
strade vaiote abitata d.» un.i 
popolazione invisibile» dove 
noli funzionava quasi niente 
Vi tornò insieme alla sua t'K'Ila 
(ompigna llillarv Kexlliani 
che aveva conosciuto a Yak* 
anche lei figlia degli .mni 8c*s 
santa femminista e |xxo e> 
niente disposta a sottomettersi 
alle rc'gole mor.»hsiiche* del 
sud c he poi avTebfx* sposato » 
dalli» tiuale eti!>e l«» figlia Chel 
sea 

A trenlaqualtro anni fu e‘le! 
lo govem.ìlore II governatore 
pii*» t‘iov uu e pili str mo de gii 
.strili Ululi gelile ciu aliassi 
nata da quel giov.me che si 
ccaava I voti in m.micrti non 
convenzionale* .inel.mdo a 
bussare di pori.» in porta jx'r 
parlare con la gente (c*nnan 
dosi a Ix'rt* birra nc*gli si.|u.illidi 
bar di Little Kcx'k insieme* agli 
oper.u e ai camionisti, fertnan 
do I passanti per strada Porse 
solo dal sud poteva venire 1 ap 
prezyarnento per quel politico 
non ine art.Ito nel suo ruolo 
d.»l linguaggio aperto c con 
( reio che era in grado di far 
mdividurvre* i punti di nferimeiì 
to in un.i sexieia multiforme e 
multir.izzi.ilc, che nella conlu 
sionc non si tx*rdeva ma .inzi 
c on I.» sua inimut ila iviehl.i di 
espcTienze siesallav.» 

('om e*M prevf’<Jit)ik (quelle* 
c he e r.ino st.ite* le armi dc*l suo 
sue c esscj lu remo .me he le c .m 
se della su,» prima sconfitta |x) 
litica e .ilh* lezioni siiccessiv»* 
iu>n vemu* rmlcUe* t'n 5c*m> 
meno di re.izione » quel rag.iz 
/() tro[>po disinvolto c .i su.» 
mi*glie ctie si ostili,iv» i non 
.»c( ( Ilare le k’ggi di c c)mport i 
Munto del sud tr.ulizion ilista 
Ma non solo (u me he mia 
questione di c’sperienz.i 1 ac» 
va piirlc’ del suo c miftere un 
iiìerg» rsi troppo n<*lk ricliu'ae 
.iltrm r chi c[m*de *.cnipre 
portalo a interpr» fan 1 ittc*n 


zionc dell iiiterkxLitore - omc* 
un » forma di .isscTiso CI nlon 
nell.» sconfitta cU*! Ì9S1 pagò 
questa sy.t forni.» di generosi 
ta Dice lo studioso Bill S hnt*i 
der <C c ra m Clinton un » len 
deiiza naUir.ile a fare sempre 
da p.u lere a rc'ndc*rsi simpati 
co a chiunque che* derivano 
dalla sua aciok’scc*nz.i difficile 

sconfitt.» dell SI lo ha rad. 
calo clehnitivaniente nell,» 
convinzione clu* si vince solo 
asc(9tand») le vane* |x>siz)oni 
se nz.» straijpi- M.» ( linton fc*ce 
ti'soro di (juegli c non e riusc i » 
farsi rieleggere 

1 orse nai una canìjxign.i 
(*k9lor.»le fia reso pubblici tanti 
fitti de Ih vita i>nv.»t.i di un 
c mdidato alla preside iiz i ce' 
me stavolta Dalla famos,» sig<* 
rett.i di m.jriju ina all,» stori.» 
dell imbosc.mieiitc) durante la 
guc*n » cJel Vic'fnain fino all.» 
relazione con la vek»n()sa le n 
nifcT P'owers Un altro - come 
e già lice adulo in passato - s,» 
rrbl'K* rimasto sc‘poIto da tante 
chiaccltiere Clinton invece ha 
superalo tutto questo oppo 
nendo la piu antin'tonca delle 
,if!(*rn] tzioni «Nessuno »* per 
lc*llo' Non SI e inai nascoste) .» 
tiil punk) c Ile non ha avuto dif 
he olt.i di (rorvte a una tra))pol.» 
preparata da uno s[>cttatc>re 
dur.mte un diba'tilo televisivo 
con Busli c IVrul in studio .» 
die hi ir.ire liie oiu)sci'*r. lx*nc* il 
liroblein » de*lla drog.» in (juan 
to h.i avuto un fratello tossie o 
(hpe ride lite «l„i mia faimgha 
11 .» vissuto il suo prol)lema con 
lui e iiis’t me a )m I abOMino 
snper.itoi Nejn poteva uscire* 
fr.isc diversa d.» un uemio ine.» 
p.ic e di se inden* 1 altivitn poh 
tie.i d.i' contano fisico con la 
gente eh*’ fi» bisogno di pi» 
e ere* alle* pe rsoiie di sonosc<*r 
le Non e* una tattica ^)o!itica (■* 
un.» fonila di savgez/a t dico 
iioseenz.i che* .iccetta h ri 
V Ilio e ne* fa la sua ricc hezz.i 
I un po l.i U'/ione degli anni 
Ness.uita di*i figli ch'Ih* il usiont 
(' di'gli t'rron 


La notte brava defla nuova generazione che va al potere 

DAL NOSl RO INVIATO 


MAURO MONTALI 


I I ri 11 K(Hls C tu notte l e tic festa Mar 

k. mi Skeet non dimenticatela I Anurie,! del 
c.imt)umieiito era cpii ! utt.i Nrm solo ta gente 
comune eh l itth Kexk non solamente* (|iiclk 
de‘c me di migliai.i di giovani t)i,inct»i «* ne-ri seri 
za .ilciitia distinzione che* ti.miu» trillato sotto 
un Ire ciclo pol.irt fino all alt).» Attorno all » •( )1<I 
Stale [ louse* c eraiu) c ole uorc nniioni di st.itu 
lutensi c* cjueUa largtussima parte di mondo c tu 
non tu» perso !a sp(*rrin/a di un.» vita diversa 
Cìlorv glorv .illeUit »• c.mtavano i vcx alist Mf) 
menti lunghi tome sc*coli emozioni clu* valgo 
Ilo un.» vita II sogno s cr.i .ivveralo [iill ilgiov.i 
fu filli ♦•ra 11 sul [i.ike* stanco» trionf.mlc Im*!I<i 
(‘ commosso Non sme*tleU diixnsarc .\ld«vn\.\ 
IH (Quando h ()re sichTitee letto lari» la il mess u' 
gio dille centomila f)c soiic si sciolgono m un 
[mmIo d ,K c l.mmzionc «glorv gkirv ,ilk lu|a 

l.ittk i< K k unatiane ler.i ormai 1 n postico 
me un .litro n< I profon lo sud tr.» t)rulte pagine 
di r,»z.'isn'o da dmientie are •• ejiiell (xtore di [lol 

l. mic c lu fa sorrid» re un pò tutti gli aiiu ncani 
sopriit quali jx ro «*[j issato sta [(.issando un 
.ilitr. di stori.» f la e lira fui ris[)osto fremente 
scenek’iulo rie Ile str. le le pi.ingendo ge stie olaii 
(k) tir mdosi a lue ido lieve culo ('ttolilri di birr.» e 
di vvtiiskv strili melo ,1 pumi t.» moilelo -non 
si.irno c.ifoni sunne) e.nine* tutti voi ne [x ggio 
ne’* 'neglio- 

1 .1 limg.i p.i/z.i losf.i e e oiuiiu i.»t i fin dalle* 
prime* ore del [lomi rigelo L» vittoria e ra lu 11 .» 
ni e e r'o ma m ssiino i c re de v.» fiiu) ili.i fin» 


[ c* ore lu siniu kic i*\ano I.t lor* » c emip irsa .itlor 
Ilo al ciLUidrilari ro eh i eie iiun r.itie i < il ( Kize*l(e 
Building (jii.irtie r gc ne r.ik l.i Old Mate liotise e 
I due .ilinrghi ilC mu lol c tu ospil.iv.i .miic i e 
p in*nli (h C lintoii i (lore e I I \e e Isior di f.ilto il 
e entro logislie o dove ru Ila h ili e r.i stata e difie .i 
ta una ( <is<i Buine o eh gin ic e io ) la boreile si » 
c ittadina .ivev.i spoKe r ito nulli e lailh iirs lu ri 
( cr.ivalle firook liroltu r s i giovani s er mo as 
sie[).iti dav mh <m iii.ixise tu mn poMo lungo k 
stride Molti nonosl,nile il diluvio .ivev.movi» 
preso [K)sto ne! p.ne o el» II Old .St.ite I lou .e do.e 
e r.nu) III [irogr mi'iui un elise orso eoniiiiique 
sarebbe nid.ila iliWillii e de ll.i t»u»)ri.i musie .i 
l n sussurro c orale .ittr.ivers.i he ipil »l«* de lh\r 
kaitsas .»lk cinque i|i punto del pomeriggio 
mezz.molh in 11.ih.i I i [iroie zioiic mtstiitiickv 
e r.i .1 f.ivore di ( In ih ni ni IndMiia [)i iZ/ \ gi.i d.i 
ta .itibekiid.Ulte me lite p< r pe is.i la hittagll i e on 
fiiishe r.» e ombatlut.i le sta i t**s! . Ir.i il segnate 
sigiiifii I e tu .me or iin.i voli.! isoiul.iggici iv,. 
vano pr» so A r.»lkgr,tr( di piu i ione itt.ululi eli 
Bill i i SI (iiettev.i ine tu il le nipo i r i finito di 
[noveri l 1.» gente illor » c omme lav v.» v i mi i 
n d.» un posto all .litro M.» e In .ivi v.i mi.i said.t 
«[>l'Stazione ' III lino di i eju ittro posti str ile gie i 
s( I \ le*iu va sire ll.i filli ( Imton i f mugli i inf.»lti 
potev i»ie) .»p|> nire »i g)!)» rtutt»» hiiie st » iliiu 
no c r.i I.i sper,niza Moltissiiiii riiii nu vano .le 
coll Ih tgli sclii*rmi t< h visi dove* i grande net 
Work .mie ne .mi '.eguiv.mo p isso elopo p.isso 
spoglie) e {)roic*zioiii VI i non e e r.i slon i heo 
vui vi.i I risiili.»ti del Miefig.m e de 11 l'Iiiuns 


gr nuli Mal de I nord iiKinsin »l<'( tu*idc iiuxrali 
( i St assii univano I »e lime lite I [)Oi gli altri M i 

l.i grilli pe r I » str.iele me ora si li.itk ìiev.i I sr 
poi SI [)( refe iMcxis 1 1 I loriel i 1 1 (. alifoim i’ 
Nei gt meli i{lx’rc*lu gii prc'iiot iti d i me si invi 
e e i partv»*r.»no »l loro »e m» 

f <u e unno un s ilio nc II imnu iis.» s ila stampa 
alk st'la in un solU rr »n‘*<)d< Il f \< elsior ( ome e 
e .inibiate) il ( firn.» el.» ieri Coiilnith [xTcìuisizie» 
ni .igenti ogni me Irò sofislic ilissiim stnirnc nti 
e!e*ttre)nHi ni gr.ieto di annus»r< eveiiluali 
b(>mtn ( >rm.Il sue spira in t prc siek'iiziak Irai 
t.ivoh gira mi riscrv ito c x»l poh de U » (. tjs e de l 
VV.»!! Stri’» t lonrn,»l e [ie loii pre cisione ejUiisi 
imllimctrK i aiihc ip i il risiili ile> fm.ik* Avrein 
movogli i eli tornar Inori I strili ire .igli nu ii'diih 
Vil.jfil.iU elle e* vero il vostro Bill lu» stnivinto 
M t natnralme lite* non si |> io f gir.» pure un 
n»U>vo g.itfge t irriverente e snnp etico Divi «Se 
ttaidc'gh ik.iri insù me conClintoni il momc'ii 
le» di seeirufe re Non c i sone) soiaiiu nIe i giorii.i 
listi eh tutto il inondo ne I prc ss ce nte r Ogni tao 
(oc Mira ejiuik uno con la larghe tt.» d,i V ip Sono 
politili iute lk*ttUiih se ntlori e Ile si senio impc* 
gn.ili ne Da ))altag)ia de m<K r itic le e tic* ve ngono 
in!e*rvis|.»ti d.illc tele visioni ( i .iVMe iiii.UìU» al 
1 ittrire Rie liard Drc vtus c tu ti e s|h se> ncite voli 
energie e li sue » [)ie stigio [u rson«»l( nelhc.iin 
[t.igna e li*ll(>r »k (osine pensi'l liti» ehm 
({lu -Mi[)ire eirispoiule Drevtiiss [e.mssguil 


citi c* exclii.iMti bi,mcln con I emozione e fu 
neni vueele* jj,»scond( re* ctie* lìoii sedei si [«issi 
p.irl.ire di vitloria seliiacei mU Siamo di frenile* 
.»d un fe'iuniu'iio [)iu ampioc* [nu tnU*re*ss.uit(’ il 
risveglio eh Ila cose ic*i»z » mH*rK,m.» Mi gimiut 
vene clu* » Nc*vs Venk i dcmcKralKi atibuilio 
etile sto clu II unu* rimangano api'fU* un or i (il 
|)m » c.ujs » de*||a cois.i ek*i giov.ini pur isc rive isi 
nelle liste < k Uorali f. im.i grande* tnll.i pagin i 
|H r noi |H r il mondo intc ro* 

Sono k ne)\c* di se r,» 1 1 ntumio di [x re orrore 
(|(i tIe Ih elee in » di me tri [x r torn.ire su in illx r 
go ( I umiliamo inc*zz or,» ( )rm,»i i gr,»nc|j »lrii 
de II I xc e Isior sone) [)r( si di mir.» i non la polizi » 
Il » (,»lto dc'i lungin eordenii [x i |»rott*ggi n* gli 
os[)ili De litro I un,» Iktbe le* me re'chtnk Unsini 
beilo |x ro eh e|U(‘l c Ile* c »we mito lu il.» struttu 
r i de>l iMiturc amene .mo Sopri ai |)i m ilti <i 
se>no I patlv dc*i Vi|) dei not itnh de inex r.ilie i 
ctie soiu) arrivali nelle ultmu ore* di tutto il 
paese* Ne'lle* stille eli mozzo inve'co sono in eoi 
so I fe sU ggiain(*n!i elali d.illo st.ifl di Bill ( liiiloii 
e diAlCion I.» imov c lasse dirigente (^uanltki 
ro ([11 Ulti di (|uost » i isk fon e .iiuiranno ,ill i 
( is,r lii.mea ’ M<»'* solte> ivnkri (}ii(sle r ig iz 
zc I li*nc'itissinu* con tniiiigoiiiu e e alzi iure 
o|)[Uire I piu giovani aeckvac e i,»i>l jx r te rr.i .iltn 
Inane tu e neri pui se ac i iti c tu c on (*slr( nn ii.i 
Innlo/z» Ir mgiigi.uu) birr.» e liotelog e tu sji i 
insci rnogho c trine* ([iresti iiluìV i [nr.imidi si 
1) is» |)n>))rio sulla forz i e le ttor.ik e politic.» de li i 


iiiiov.» ge he r i/ioiic In un e omdoio ine oniri.i 
mo Rie liaid (ì irdiu r .imi).isc.i.Dure* m Itali.» ai 

II lupi eh ( irtt*r i* su i moglie* Damollo ( oniova 
pioh ssin (.).irdiier’ «lic nissinio moglio di co 

SI 

1 mio p.izzeseo iiuxiul.ito inloniiinalnk* ar 
iiv » .ilU mulie I me no ilie*e i ora efoll Ark.ilisas 
qii isi II se I ih I m.ilhno in II ilui L» ( mi [>rix l.i 
in » ( Il limi wimu r viiu itoro di ejiiost olozioni 
pre siile nzuili Non pote'le iminaginarc cosa sm 
IH i e ss( 1.1 I Itile* R{H k I .» gc lite* saltava l).ill iv.» 
loinpe \ 11 Bice Inori cornine un » » fuin.iro (si m 
Arene.» i un segno eh tr.isor(*ssiorK lit)or.»tn 
ee) piangivi suiispe r »\ i dall.i gioì.» I limo 
mon'o di use Ite p» r mise liuirsi alla |)rtK e ssione 
mi) m.) Mi »rri\.in ili nh) si jte House tutta il 

III min »t I 1 II st I ( p.ivi s il 11 Oli dex me ( d(*( ino 
'Il t> indie n i slolle e stnst u* i ome* si c onvie ne* 
id un ItioOe |)re s de uzi.ll'*' e un impros i elilfi 
c ihssima I .1 re ss I < gii* iiile se .i fxl o de I tutto 
inutile* mosir ire .ili i gì lite It e re delizi.ih eh» gior 
Il ilisi.i Non se rve a ntill.i Non si p.ivs.i e* si ri 
ve 111 I (Il rim.UH re se In »< e iati A latie .i tomi imo 
imlHtroe svii oli.into attr ivi rso un g.ir.igo ileui 
pi, Ilio stipe non ili proprio sm guirclini de il.» Old 
st ite i lui; o i d.i 11 sogmre mo tutte* lo f.isi del 
ungi izimu nto <h C hnlon Noli ose iirit i si 
inuuvuiK ) un [)o di p. r‘v<>iie i tic e i .le e c re tii.mo 
[xisapere e hi si,mio I ore) iiiv{*ce soiioasgrnti 
(k 1 s( iM, I (Il sK un zz » e Ile .inli,il» eh bii kh oh 
potè 111 issili li le iigoiio d <x( Ilio 1 [)a lazze mi e ir 

I osi I (Il Ih II e rii rollio d<*'lo Stalo anzi e Ino 
modolio “M Ilo 


I ore Ih strili.I rexk ilU riui blue*s tr uli ne n.tli 
con music tu* dei lie .itk’s II (rodelo pungo m» 
iH'ssurio se* Il jccoroe » M.irk.im strool lU'raiide 
moinonto e* amv it,) Signorie signore eccoli 
([u.ir.ml.HliH simo presidenti* degli St.it Uniti 
d America I lui Bill (’linton s .iv.m/.i s il p il 
eo noi trijinetio conte*gmil)( e he gli tr .mo 
A[)poiM die Irò exe o la moghe* 1 hll irx tutta ui 
Bill e la figl.ok It.i''lu Ise » ve stit » d »cihc'gi ile 
elle s(.mbri um ire d.j un rilritlo ircxoiteseo 
el un nuu stro f'ore’iilino I )x)i '*ceo Al ('«ore » 

SII.I moglie I ip|>er Mmole undieieveiitj Willie 
mli.mima 1 SUOI colie lUadiiii I imoeiiloro tutti 
lo e onosc Olle) Ix iiissimo virtù e diklli I lui i 
sente e[u.»si Hill).Il, izz. ito a prose nt.irsi c o'iu il 
e ,i|)o eie ll.i II i/ioiie* un potè ntissimo de H.i Dt 
ra Mie hrivo il'ik Oggi non e e .mitinlo un 
le .id( r ni » e un mie f I ge ne razione e lu va .i! go 
venu) Siamo tuli «nimli i i.ig.iz/i de Ila niiov » 
ge ner izioiu* I <1 infine 1 e e io e»)!) il suo 
•popeilev Non SI si me he re hiX m.u di texc are U 
mani de Ila gl [ite Nili irv gr inde dirottrieo d or 
c lustra c* r.igg: m'c susstirr.t ejii ile os.i al orex 
chiodi filli e Olile .1 suge II.ire eli nuovo ni p.ilto 
pi r li \ Ila e he si gir.i per s.iliit.ire qu.ik he e e ine > 
se e lite II pi I stele II le e le Ito si c hiii » di liueive) 
m.i ex c o un uoMU) (k Ila sie are zz.i e tu lo le xe ,i e* 

10 prette gge «Signor |)re*sule lite c loridi.ind.t 
le M.» e imgesloelu viioldire iiielie le Mion e 
pili eli I iltk Rexk fi.» litri e oiiipiti piu imjX)rl.m 

11 Si se ordì eli cjlie '«* I e III.» eli lutti (]u.inll k r 
Ve*tig u eìii me .» U ist inglon 
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Il candidato repubblicano La débàcle già annunciata 

accetta la mancata rielezione alla Convenzione di Houston 
quasi come una liberazione dove si raccolse il magro 
«Aiuterò ancora la gente » esercito deirex presidente 

Lo sconfitto si ritira con sollievo 

Il trionfatore del Golfo tradito dalla nuova America 




Se ne è andato con eleganza, accettando una scon¬ 
fitta che probabilmente non comprendeva, ma che 
doveva aver ampiamente pronosticato George Bu¬ 
sh non ce l’ha fatta a sopravvivere, da presidente, al¬ 
la fine dell’epoca di cui è stato espressione E le cro¬ 
nache del suo crepuscolo erano in realtà comincia¬ 
te ben prima che si aprissero le urne Teatro la Con¬ 
venzione repubblicana di Houston 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


™ NI W YORK R.iu oiit.iva 
stamane un quotidiano corno 
martedì mattina deposto i! 
suo voto nell urna Goorqe Bu¬ 
sh avesse nefn[)ito le prima 
parte di quel «giorno pin lun 
go- concedendosi qualche 
ora di nlassaiUe shopping b 
come percorso uno dei grandi 
mali commerciali di Houston 
fovse infine erne^rso da un 
grande magazzino stringendo 
nella mano una nuova canna 
da pesca «Ln regalo a sò stes 
so per gli onnai immiiìenti 
giorni della pensione- coni 
montava senza malizia a nsul 
tati giù noli I autore della ero 
naca E tanto perfetto era il va¬ 
lore simbolico di quell imma 
gmeche, inevitabile solk'cita 
va il sospetto d un invenzione 
Chivsù horsc Bush non é 
mai andato a fare shopping 
borse non ha mai neppure 
pensato eli comprarsi quella 
canna K tuttavia assai proba 
bile 0 che in quelle ore egli 
stesse davvero pensando alle 
ondo che flagellano lo toste di 
Kcnnebunkport alla quiete 
d una battuta di pese a non piu 
interrotta dagli obblighi <J un 
ufficio che per orgoglio conti 
lUMva ad «,imare ma il cui son 
so d » tempo non riusc iv<i piu 
Kornpren<l( r< «Nonvi'df>! > 
Mchetultoquestofiniv \ ave 
v<i confessato due giorni pri 
ma del voto in un ultima intcr 
vista televisiva Bmartedì notte 
nell ammettere la propria 
sconfitta era apparso come 
sollevato quasi che per la ['ri 
ma volta dopo molti mesi ve* 
dosso la luce in fondo al tunnel 
della propria stanchez/’a la h 


ne d‘un gioco crudele che in 
nessun momento egli avev.i 
saputo dominare «Quanto <) 
me “ ha dello dopo aver com 
plimentato Clinton e ringrazia 
to tulli i SUOI collaboratori - 
troverò il modo per continuare 
a servire [)er aiutare la gente 
Ma soprattutto mi riprometto 
d L'ssere attivo nel tirandchtl 
drvfi òus/ness ne! mio lavoro 
di nonno » 

Quella scofifilla - dopo tan 
te settimane di sondaggi sfavo 
revoli - non doveva certo es 
sergli giunta inattesa Hd ora - 
nel momento m cui con essa 
doveva concretamente rnisu 
rarsi - Bush dava anzi t’impros 
sione di accoglierla senza do 
lore con un «’Icgan/a che non 
era soliamo rispetto della for 
ma Per mesi un grande vigne! 
lista Mark Alan btama^ lo lia 
disegnato diviso in due parti 
una tutta politica che era 
pronta in veste di banduenio 
la ad ogni compromesso e ad 
ogni trucco per conquistare i! 
sc\.ondo mandato [>residcn 
ziale l altra piu um»inamen>e 
stranila che era invcne interi 
la a chiedersi che cosa faccio 
quri Pcrchò dico questo^ Por 
thè resto abbarbicato ad un 
lavoro « he non nu piai i [im ' 
Torse come molti hanno 
si rittf» li ri i ofiiiiH ni mdo il vo 
fo 1 1 di'ti ,r !(' d' m irt( dt non 
ò stala per Bush che una via - 
I unica possibile per reme on 
trarr quel sc*condo sO stesso 
per libt'rarsi infine dai suoi ob 
hligtu di sovrano sopravvissuto 
all epcx-a eli cui <> stato esprcs 
sione 

PoichO una cosa er » chiara 
cj<« tempo (filali che fossero i 


risuitdh delle elezioni quali 
che fossero le dosi di «paura 
elei rìuovo» che la < ampagna 
repubblicana fosse riuscita ad 
iniettare nella pubblica opimo 
ne in quest'ultirna velenosissi¬ 
ma coda della campagna il n 
to eie! tramonto di Gieorge Bu 
sh giù era stalo cc lebrato E la 
cerimonia finale - inequivoca¬ 
bile e fastos.i avev.i .ivulo per 
paradossale teatro proprio i! 
luogo designato alla sua ineo 
rona/ione di < andidaio \ A 
slrodorne di Houston Kra stalo 
lì che nei giorni della sua Con 
venzione il partito re[)ubl)lic a 
no aveva regalalo al mondo - 
tra palloncini c bandiere - le 
immagini elellD shiu'lo del 
blocco sociale e pollileo su 
CUI per dodici lunghi anni se 
rane rette le fortune de! re.vga 
nismo Bm stato ii che - appe 
na sotto la luccicante palina 
del riUuiie - Bush era parso un 
re senza esercito o meglio un 
re fasullo alL» testa del chiasso 
so o rninorilario c'serciUj della 
destra pm estrema Kd era st.i 
tolì infine che dietro i ruli'an 
li formalismi della no/mnei/fon 
t pozzi sparsi del [partito aveva 
no comnciato a elarsi battaglia 
sotto gli CKchi del sovratio per 
la conquista dell anim<i dell A 
(nerica conservatrice 
Per Bush martedì notte e'' fi 
mia la ricercti eli qualcosa che 
non ha saputo trovare () per 
meglio dire 0 finita la ricerca 
di qualcosa che non powva 
trov.ire perche^ non c crii [)iu 
una ragione autentK<i solida 
per essi’re rieletto eimilcosa 
clic trovasse sp^izio nel futuro 
e he la genio si attende Marte 
eli non c 0 dubbio ! Amene a 
ha votato soprattutto e emiro di 
fm contro il vuoici politico di 
e ui orni.Il < r i simbolo -Hielro 
tutte li stravagaiizi. di ejue 
st annoi U Ite rale anime Itevu 
ieri Charles Bl.ick uno dei 
massimi dingcnti dello staff 
eletlor.ile repuliblieano 
emerge un unico dalo costali 
te Sci mesi fa il sess.mUi per 
cento degli atnericaiu diceva 
che non voleva voi.ire por 
George Bush Lei il voKj ci h<i 
eletto che da allor.i <id oggi 
luilliu'carnbuilo 


La popolarità del Presidente Bush 


(}opo i trionfi rtella Guerra del Golfo la popolarità di Bush è andata in declino, 
riflettendo la caduta negli standard di vita americani. 
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Bush ordina 
l'invasione di 
Panama 


L’Iraq 
invade 
il Kuwait 


Termine 
Guerra 
del Golfo 


.»s> 


Fonte GALLUP 


Viaggio in 
Giappone 
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Sttchértaft--" 



OKA.PHC NEWS-PtO Hegiaftì 


Colp.» di una camp.igna 
sbagliata’^ Difficile crederlo 
Busli in qiK'sti mesi lo ha prò 
vate tutte I la gett<ito sul i«ivolo 
delle elcv ioni una do{>o I altra 
l.i carta della promessa d un 
nuovo puino economico e* 
quella de! ricordo elei irionf' 
dei Golfo ha brandito come 
clave I valori famigliar» il Vk*i 
nani ed problemi di carattere 
h.i rgiescato dal mazzo James 
Baker ('d esposto m prima li 
iH‘<i noniM B<irb.ir.i i on lulla la 
tribii d< I nipotini Ma l.i vt'rit.i 
era eh( non aztv i piu mente 
da el<ir(‘ che u lui diligente 
tvnunuustratorc d una realtà 
orni.Il esaurita, inancavatio le 
urne bearmi utili alla* onquist.i 
elell.i «terra eli nessuno- di e|ue 
sto confuso momento eli tran 
stzione te nuove icIck?, la voglia 
di riempire la pagina bianca 
che SI ò aperta diiin.izi al mon 
(lo 


Se ne va James Baker III 
il diplomatico dei miracoli 



EDOARDO GARDUMI 


■■ QiU'sta volta non et* I h.i 
falt.i ' uomo dei miraet^li l’as 
s<iva [)er uno str vtc'g.i dalla 
ni tuo fat.it.i già ii iiu'ta degli 
.inni 70 quando .ip[>eii.i co 
mine lava a muovere i [irum 
p.issi nella giungla [jolilica di 
W.ishington -Ibi mirae k* 
nuui« era Lipfninto i! nome m 
t odie e e he gli uomini de i servi 
ZI di se orla avevano .issegnato 
al giovane si'gretano \\ eom 
niercio del [l'esidt nte ford 
Prometteva allora meravigiu 
questo James A B<ikcrUr#'o l 
non h.i certo deluso le atte'se 
[k*r riK rito di ak urie str.iordi 
nane doti sostfaigono gli .imi 
e I fVr via di una fortuna .isso 
lui.unente sf.ieei.ita dicono i 
detrattori C omun(|ue sm i ri 
si It.iti sono indisi iitibili l).i 
uomo di p mito lui mand.iti» .i 


segno .iLiteiilic. eol[M da mae 
Siro Da se'grel.irio di St.ito lui 
messo insieme il piu ne e o c ar 
ne! (Il successi di eiu.ilunque 
«litro res[>onsat>ik delUi politi 
ca e slcra ame ric.ina M.i s.ilva 
n una si'coiul.i volt.i il suo 
uni* o Cieorge Bush dall e,uie! i 
lunga de 11 im[)op(jl.intii (iiie 
st ultimo nur.uokj non gli e'' 
pro[)rio riuse Ilo Anche se bi 
sogiM iUiimelteri .i un certo 
punto er.i st mbrato c tie potes 
se d.lv^ero .irriv.ire i 

Die<juo in molti che e|uesta 
(>rosLi suprt ma se l.i sarebbe 
sok ritie ri risparmi.ita NelUi 
[irini.ivera scors.i e|u.indo era 
gl i c fluirò che i sue e essi mar 
ziali iicll.i gueiTa de 1 (loitcf non 
s.irebfxro luist.iti .i tenere i 
g.ill.i 1.1 siM immagine in un 
P.ie se [irofond.ime lite prov.ito 


d.illa e risi economie a il [m si 
dente s c r.i dcK iso .i sf< xler.in 
il suo asso ne Ila iiuiiiie i l n 
liaker riluttante e'ra st.do co 
stretto a se giure il boss-in un.i 
b.ittul.i di e.ici la sulle inont i 
gne elei Wyoming Dur.mlc tre* 
giorni (il (olloe(ui .issoluta 
me lite [invali pt rsi in s[).i/i 
dulcie ril.iss.tnli tvinto lontiini 
dai cl.iinori ele’ll.i ( apit.ile Bu 
sti er.i ne orso .i tutti gli irgo 
nu nti [)e r e (invine e re Baki'r .i 
tornare' come già iie II hS illa 
guida dell.i sii.i e.im[).igna 
t lettor ik Idiie non sono leg.i 
li solo d<i un sodalizio politie o 
Sono intimi ainu i I in dai t( m 
pi in e ui sLill.i terni h.ittut.i di 
Dall.is torni iv ino una rotrust.i 
eo[)|)ia di doppio .i tennis c 
[H’Ms.iv.ino .me or.i eMilr.iiiibi 
soprattutto .id .lee umili.m mi 
lioiii di dollari 

I! segrel ino ili Stato die ono 


le gole jjrufonde' eli W.ish ng 
ton h.i re'sistito fine he fia [«ùu 
(<.) h si [uieXie ncapirlo Lui l.i 
me'sBaker e'ra illora alverliee 
negli indici di'll.i pe^polarita II 
di e'rastaloiili.iniHieli mnler 
rotti trionfi II • f mane uil Imies 
lo iveva eJesignato uomo del 
I inno Cita SI sa{)e\a c he* molti 
f(*[)ubl)lic.ini se lo iene*vano in 
serix) cejiiu* perssilnk cavillo 
eli rie.imbMJ lU'lla corsa per 
eoiisurvare la Casa BiaJìca 1. 
pn'prio allor.i litjsh gli offriva 
di ibbandon.ire l.i ribalta per 
t*irn.ire nellonibM a rilesscre 
l.i Iram.i di un ope-r.izK^ne* t he* 
gM i[)pari\a disperat.i Nc*ssu 
no s.i c he c osa lo abbia dl.i fi 
neeonvinlo Se si.mo state U 
min ice e e le* proiiu'sse op[Mire 
un <mt(*nlKo si niinu*nto di 
amie izm I alti; sta e he c|ii<*sio 
Mioslro eii .iridit.i e «ileolatrie e 
Loiiu eeuK ord< mente* l*>deh 


nise ono amie i e immie i si ras 
sc-giM L il M .igosto f i f igolte) 
iav la il suo ufficio al i)i|>ar1i 
me*nto di S\,rie> c cernirne la 
(Ih tro le quinte* <i mii()\e*re* [x* 
diiu* e [>U[jazzi pe r eonlo de I 

I amie ei (k orge C'tie a e]Ue ll.i 
d.it.e h.i più o me no ve nti pun 
ti di distaece) ne i e oiifronti eie t 
caiidid.iUj d<*m<K r.itieo C'Iin 
ton 

N( Il autunno eli ([Uattro .min 
hi nelle stesse inconibe*nze 
ivev.i ela\^<*r(J avuto li gu zzo 
degno di un <iuU*n(ie«i m.igo 
Dopo gii otto anni di f<( .igan 
ine he .illoM ! Amene.I seni 
br.iv ) de e isa a voltare p.igin.i 

II gove malore* de 1 M iss,ie bus 
se tis Miehae) Duk.ikis se*!»» 
br i\.i .i\< re Ir.i se e la t .is.i 
ihaiH .1 solo un lungo c >ofÌKe 
l i[»})e to eh ve Mulo rosso A\e*\a 
un v.ml.tggiodi ben die i<isse*lte 
punti su epie I vie ( pre*s de nte 


ehi* .u piu .i[)p.mv.i solo la 
sbi.ulit.i conlrufigur.i dei cori.i 
eoo eow boy che .ivcv.i e am 
bullo 1 AmiTu a e il monelo l ra 
spili ci.itrfc* se nza s[>eranze* 1 ii 
linee) Bush Pine tic e]ualcuno 
mise* m circolazione e poi di 
mostrò e he* la salute psjee^logi 
e.ì di Ouk.ikis non era sempre 
sl.jt ì e|ne*lla e he si c onviene .i 
un pre*sieK*nte ek'gli Siali Untli 
ehe*ave*v.i ,i\ ufo e e)lliissi nervo 
si I el e r.i state» .ukhnltiira e)S[)i 
k*<lel lettine) eh uno [>sk hi.itr.i 
l.into basto pe'rehe l.i m.ue.i 
del eonse'iiso poj)e)lari' e.mi 
biasse* eli eol[K> Il mirae (>1(; er.i 
.ivvenulo Ge'orge* elopo t.mla 
intie .ime r.i entrav.i fin.ilrnenle 
nell.t s.ihi ovale* ).inie*s e onso 
liel.iv.i de finihv.unente li su.i 
Lima di im[)an*ggi.it)ik* volpe* 
e.ep.iee dei pili inì|)reve*dibili 
ee>lp eh filano e pass.iv.) .i d n 
gore li pollile le'ster.i 


^ , 'n , ».»« t s. '»*• ?«" ‘ ‘ V - ^ ji.. /u.». t «g 

Ha vinto chi ha capito 
il mondo del dopo Muro 


'Li . V ‘ 


GIAN GIACOMO MIOONE 


■i Quando dopo la fine* della prima guer 
rLi rnondidlt* Kobert Cìr.ives scrisse* Cood óve 
/c> all (fiat (c)ie si può iradurre liberanienle* in 
«Addio a que*l mondo») esprimeva la convin¬ 
zione di uiM generazione di europei e he nul¬ 
la sarebbe tornale; piu come prima Anche se* 
gli avvenimenti successivi dimostrano quanti 
pencoli [)iiò contenere la fine di un epoca 
e ho SI prolunga nel tempo e'* tentante ve*dere 
la vittoria di Clinton - ce»n quella siraordin.iria 
rivilciliz.zdzionc del sistema politico amcriea 
no dimostrala dai contenuti della e ampagna 
elettorile e dall impennata ncM.i partc'cipa 
zione al voto - e la sconfitta di Bush soprat 
tutto in quanto epigono del reaganisino co 
me i) segno della fine di un epoc.i In realtà 
jier quanto gli Stali Uniti siano ancom grandi 
e so[)raitutlo ( .ipac i di anticipare I avvento di 
nuove culture di nievmza mondiale ciuell e 
pcxa I epex.a della guerra fredda si era già 
conclusa con l.i cadut.i del Muro di Berlino 
Quando ciò avvenne eravamo in pcKhi a so 
stenere che la fine* del comuniSmo scjvietico 
non avrebbe lascialo nulla indenne in Occi 
dente Che crollava non solo un regime ma 
anche un ordine mondiale fond.ito sul r.ip 
[)orto eh conflitto connivenza Ira due super 
potenze* tale da regolare le londizioni dello 
scontro di potere nei piu remoti .mgoli del 
globo Clinton ha vinto anelie* pecche meglio 
di Bush - j)er quante» padrone di tutti gli stni 
menti della politica estcr.i - ha capilo che ! c» 
geinonia mondiale del suo [wese er.i inesora 
bilinonte finit.i |)er volontà del popolo »uTi(*ri 
e ano prima ancora e he per i nuovi e*qui)ibri di 
potere in un mondo liberato dalla sindrome 
del nemico Mieli.lel ManelHb.ium uno de i 
principali consiglieri di politica estera dt ('lin 
ton ci disse alla Conv(*nzio{\c democratie a 
die anche per molivi gener.izton.ili i nuovi 
CKcupanli delle stanze d(‘t potere di Washing 
lon avrebbc*ro attribuito minore importanza 
ai tradizionali stnimenti di jlk‘anza del [>ott 
re* americano (come hi N.Jloì e sarebbero 
stati [>iii interess.iti .i riscoprire il mito wilso 


Ulano ( Woodrow Wiison ide^ò la Sex let.i de Ile 
nazioni sforliin.iia anlie ipazione delle Nazio 
ni Unite) In [X)litica estera li re.iganismo ive 
va portato alla sua massima esasper.izione lo 
scontro della guerra fredda soi'r.ittutto vn 
cendo sul campo la e orsa agli annamenli ^lie 
determinò una delle condizioni e*vsenziali ;x*r 
la svolta oper.da MikhailOorbaciov E,p[)u 
r<' cosi facendo, Keag.in e il re*aganisnio prò 
prio nel momento della sui» app.irente vitte» 
na do|)piamente detemninò le ragioni de! 
suo tramonto da una parte eliminando 1.)! 
lealo nemico (* dall .dira iprendo una vor.igi 
ne nei conti de'k) Malo c he portò a quell** ra 
gioni d) pane e salame che hanno dete*rniin.i 
to 1.1 sconfitt.i eletlor.ile di Bush e* la vittoria di 
Clinton 

Perche* il reaganismo che scompare non e 
solo quello legato .illa guerra fredda e .ill.i 
sua fine H.i anche rappresc-ntato un fenoim* 
no certo di pivi breve eiurata essc*n/idirv’i te 
circoscritto agli anni Olhinta ma non [eer 
questo meno ntenso o meno capac e di per 
vadere tutto il mondo indListnaltz/atoe di gel 
tare la sua ombra su quella grande maggii* 
ranza dell umanitù - bt-*n presente* ne*gli stessi 
Stati Uniti - che ne restava quasi per de uni 
zione esclusa Mi riferisco non ad una dot’ri 
na cKtonornica monetarista che non fu ni.ii 
coerenienìcntc applicai.) ma ad una [lofcn 
tissinid sulxiiltura politie a fondata sulla con 
vinzione* che i! successo dei [)iu forti nel Itfx* 
ro mercato avrebbe trascinalo COI se'* in un.t 
sjnrale virtuosa tutta la società che .ism 1 >Ih 
solo dovuto 'itH*rars* dei lace i e lai < moli delle 
re gole e dell i hiirexr izi.» ma ane he dt quell.» 
re lo di sicurezza f.itiCosamenU*cost»uil i do 
pò 1.1 depiessione prtjdolta da un dira fasi li 
bensta degli anni Venti - che rendev.i tolk n 
bile* la sopr.UMVi*nz.i dei piu deboli e dei ))iii 
esposti !'questa politica e he .ivev.i gj.i mo 
strato I SUOI limili in ilran Bret igna e in hr.in 
ci.i che esce sconfitta con Gef>rge Bush pi r 
1 appunto epigor**'del reagani'-mo 


James Baker 
Inailo 

George Bush 


( hi può dire «.ju.mti; .ibbi.i 
nej rispettivamente gxx.ilo chi 
allora in favore eliBakt‘r 1 iit)i 
lit.i o l.v fortuikUNote*voli quali 
t.i nessuno gliele nega Hivor.! 
ture indefe sso .il l.ivolode i ne 
gozi.ili ha messo .i frutto 
en (*ccczi()n.ile b.igagho di 
esperii'iiz 1 .icc uinul.ito pnni.i 
come brill.Uìte .l\^e)^ .ilo e [)oi 
M.i vi.i come* uomo di governo 
sempre piu [irossiino .ti centri 
n»'M.ligie 1 del polc're C on .i 
g.m I r 1 si.ito d.ill Kh se gret.i 
rio al le soro ed avev.i pilot.it*) 
ifope» gli anni dell.i folk rn.ilu 
t.izione della monet.i ime rie .i 
na ({uella e .idut.i de 1 doli ir > 
lIu .ivrehlx dovuto me (Ieri 
un freno .ill.i de v,istante de in 
diistrt.ili/z izione del l'lese* 
Ave*\.» e .ipito tllor i e lo dissi 
elle* le forme de 11.i k*idership 
.imene .in.» do\i*v.mo e .inihia 
re* nspetio .il |).iss.tU) l».is.irsi 


meno sulla ;x)tcnz.i politico 
militLire* e [mi sulla e.ipae ita di 
guid ire* processi c'eonomie i 
orni,Il .1 elim(*nsi()iu piane la 
n I Un.i e e ria su i [inidi nza e 

I. i nee*r( .i ostinata di leeordi lo 

II . inno.) pm nj)res( esposto,il 
le* tenx i e ntie Ile dell ,ila oltran 
zist.i elei mondo re[)ubblie ano 
Ma sono ni(*todi uti'jzzati in 
modo eeee*lienr( quande:) si e 
tMtlato di ilfronl.tre la crisi ir.t 
ehen.i in modo efie .qip.irisse* 
il meno [lossibile uno scontro 
eh earallcre nexxoloniak 

I impone nte alk'aiiza inU‘rM<i 
zion.ik e he .illor.i si coshìui fu 
in gr.m [iurte mento di ciuf*' 
me lodi e de I suo lavoro 

e nlr » invece assai pexo il 
suo tale nto eoi (altoe he* gli si i 
no e .idilli in gremìx) tulli i frutti 
del e rollo eJei regimi eomunisti 
Si e per me ante) trov.ito al een 
tro di (*\enti (*ee{*zionali M.i h.i 
s ipuio iipprotitl.erne* ehi [)ar 
suo N(*I bl I anno eh Iikko 
bivi iggiato [)e r J imi i mi 
gli.i visi!.elido Baesi ('on il 
su*) passo elletieo il viso se m 
pre fri seo e olile si fe)sse .i[)pe 
lì.i «ilz.ilo d.il le tio I imm.me a 
bile e MS iti.) ve'rde *i'ie*slo 
biondo II ino di poe o piu di 
l>b 11)111 h.i sfidato per me si lut 
II* le insidie dei fusi or in e he si 
l.ise i.iv 1 .ille spalle sempre 
puniu.ik in ogni e .ise‘il i de Ilo 


sc.icchtere* [>oiilico mondi.ik 
dove e».e in [xilio (jii.ik he mio 
va posi,e 1 l.j negoziato i tr iti iti 
sugli .irm.inient! e onvenzion.ili 
in hurof),) e* sulle .ir'm tuie le .in 
con 1 Urss P riusc ito a ne iitr i 
lizzare* i [H>ssihili eoiilriteolpi 
dell.e nuiufie.iZH 'lic le de se .. su 
gli equilibri eh Ile .ilk.tnzi oc 
eidentali Ha messo intorno a 
uno stesso tavolo .irabi c isr u 
liani K a definitivo eoroii.i 
mc'iito dell oper.i lia riei*vuto 
in reg.ilo ! .uiuxlissoluzioni 
del "grande neinieo* l n ImìUi 
nej d.iwero slr.iordm.ino \i i 
(}u,litro .inni del suo gove rm i il 
mondo .ive*va e .imlii.ito f* irm i 
I, |x*nsare e fie* B.ikc r si e se m 
])re rifluì ito di [)i(*ndere in 
con* KJerazicme k l.ice e nd< 
ide'ologiclie Pr igiu.ilie e» pur*» 
pn te nde*\a di esse re giudie .ito 
solo sull.i b ise dii risult lU 
eone reti e h» vi.i \i i ec'itse gui 

Avev.mo rag)*me k •■ik 
gu irdie del ( oqx) Se non li h \ 
[irodotti lui i mir.ieoli gli som. 
eemiuiKiuc piovuli ni k si.i 
! r.mne I ultimo (| n Ho pe r ( iii 
I ha supplii .ito I .min o t)eor 
Ve* M i I niir.ie oli rie scolio e o 
me* SI s,i solo se* SI e r( lU forti 
me lite* ne-H.i loro [>i)ssibili’ » ! 
Ihike r i)rob,ibiline*n1< ,i qu( 
st ultimo e 1 e re (lev i nu >lto p* • 
e n 


Perot sorride, ha ammaliato il popolo degli scontenti 

DAL NOSrnOINVIATO 


■■ M Vr YOKIs (ili sfori* i do 
mani .ivraiino il loio Ih*I el i hi 
re [)e*r rispondere alla doni.in 

d. i (he nelle convulsioni del 
[)rese nt( i)iu tormenta ogni 
eronist.i eoim ha potuto I i«*n 
rv K*jss fk rot e on(]uistar* il 17 
[)er * e tUei de i voti de gli .mu ri 

c anU (Vjfiu ti.i [lofiito 1 Anu ri 

e. , vive re (ino e|iu si ultimo 
sb.ilorditivo ri .tilt ito e|ue'lla f>i 
sl.iee a storia d amore e omin 
e lat.i agli inizi elell.i primaver U 

Un.i [jrim.i ns[)osta - ovm i 
rn.i me omplet \ * e enniitKjUt* 
orm.u vi'ee fu i - e In un i si nza 
trop[)a farit.isi i in c aiis.i U nu 
su.ih dime nsioiu *!( i port.ifo 
glio di P(*r()t -f '”> eiili irdi di tlol 
l.in sess.uif.i milioni de i (\u ili 
g* m r*>s imeni** ge li ih - tri 
s[>ol t( 1* visivi t mHu’s tiiloLt 
I* f)r ifiv t ru 1 vorlie ( di (|ii< st i 
( .mip.tg'i.i < k ttor II* I molti 


sono coloro eh* - eoe argo 
mt*n!.iziom illrt tlanfu ovMt ed 
.illrett Ulto de’sol.p mie nte 
mone fu - k ndono risolvi re* 
I) meglio ad .iggir.iri il prof>U 
ma tiiff.mdosi nel ge*nerteo 
ruil'a del -in.ik sse re e he* pe r 
uci mime ammisstoue ^xreor 
re* di (;u( su te inj)i le ve ih d A 
Il erie .i M i m ssimo .me or.i e 
riusc ito ,1 s[)u*g.ire lu [>piin .il 

I I Ioni in 1 i.i stride nt* e on 
Ir.iddi/ione slorie .i eh e eii il mi 

II ir*l ino di 1 ) »ll is e t nigiiitiUe .i 
e s[)ressioiK (^111 si I [u*ssuno 
])iu (Il lui tr I I molli e .mdid.iti 
iiidipeiidenli e fu h.mno [)opo 

1 ito II s( e ol in vie i lule de 11* 

( k /ioni pre sieU ii/mIi uni ne x 
ne s* t live 1 Ilo t Ulto [> Ue‘tie .i 
mente m.uUgu.ito .illa sfida 
e fu ! me MV X { II* ssuiio jiruii i 
(Il lui * r i III u riiiseito .i strap 
[) in un risiili do i mt* i brill.m 


te l Ime i ( e e * zioiu iie I lont.i 
no ìbfj il 27 (urei ntoeonse 
guito di Ifieodore Koos(\el' 
M.i Koos( V* It ( ri invero n* Il i 
su.i ve*st( di ( N iiujiiilini > (k ll.i 
( .is.v .1 - un uulipi n*t( n 
te .ik|ii.uilo insolito 

Martedì notte oss# rv indo 
Koss [\ rot e Ih - ( silx ndosi ut 
un i goft 1 el m/.i .il ritmo *li f )h 
icficfi (he Sdints i ( li brav i 
il [)roprio sue e ( sso tr.i I imiiiu 
t.ito ( nitisi.i ,nio de ! SUOI se 
gu.ie I ve liiv I d.i e hu d* rsi e lu 
^ os.i (|U* si lUHiii* eVt ss* m pili 
rispe*tto .ut im pollile o rat fu I il* I 
* (1 .iiUie i[).ilori e oiiu lohn \m 
de rson u ii pe r c * nto lu tl HO ) 
o \ un (lek stafiil* ni.i Ir i\*)l 
g(*nk pojjiilist i ( Olite Li* orge 
W.ill.u e I j)( r e e nl*> ih I 
!*)()K ) 1 I) urne lu ns[>osU v* 
lUvalH» da c IO e lu si ve de v,e il 
risiili ito de! voto npròp« )sto d.i 
tiilt( le te k V isi* nn e l.i re .ill.i 
(I un piibblie o d.ii tr.itti m.ire i 


t mu n(( [xipol in die iiu|u \ 
(indo d.iUe* 1(*1 *h mure* osin 
Il tv.i senz.» rise r\e (jiiel miiiu 
scolo e Olici nlr ile> dc'go tra 
due ( nornii on e e lue* .i sve*iile) 
la Iknctie cjnesU» c» .ivc'S.mo 
de tto ni pre e ( <!e*iiz«i i soni! iggi 
( ([iie'sto h.mno loiilerniiio 
m irte di II urne e"* nell An»e*rj 
e 1 [>rt>(oiuhi tra le olle Iti blu I 
k i hissi r’U*dii> b.jsse* c he il 
liiessiggie) di Pe'rot h.i f itte> 
bri e c i.i br.iv.uiii uh so[)r iVM 
v> lido (gii se iM (Ioni .lite min 
/ogni ed iMi [).irtmoK he slr.t 
v.igmzi di 11 oggi tto dei loro 
unort t (|IK sto tl p.u SI c he 
h I r* >tto i [Minti e o'i Lti orge Bu 
'111 elle non ni se e succe el.i 
<|Uei suceid.i ni .UH. ile Bill 
( hnloti f questo il volto piu 
VI ro (Il e{ue II i «Aiiie’rii i di 1 
m.iU sse re che v.i rivcrsmcto 
sui miliard ino eh 1) tllas l.i vi 
ner.tzione (tu solil.iini nte si 
risi r\a soli.mio «die gr.indi 


istr.tzioni lutto Lise la i re*ele 
te* - e ornine nt.IV ,1 ieri if New 
>()rkNewsel iv-elii ehih.ivo 

I ilo Pe rol abili i se e 'to non un 
uomo m.i (pi.tlc OS ì c ht non 
c »' epi.vkosiclu Mirre blx c i 
li isse 

Il U*rzoiio(no du|uestc ( le 
zioni {)re*siele nzi.ili in ogni ca 
so h 1 c Illuso ni irte eh notte I.) 
su.) e intp.ign.i cosi eoine* I .i 
M v.i c omini Kit.i rt|K tenelo .u 
SUOI hms lo slog in f.tsutio e he* 
Iht .ICC nin|) )gn ito in tulli 
questi mesi «I ni Boss ind vou 
ire Ihi Imss io sono Boss e 
VOI sieti il e i|>o Ovvero voi 
dove li de e uh re «oiiu* investi 
r*' polliti lini ule* il [>itnin()nu> 
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Hillaiy, l’avvocato ribelle 
finì a cudnair biscotti 


Per la destra è un simbolo di peccato. Per la sinistra 
l’oggetto di un’irrisolta controversia. Ma chi è, dav¬ 
vero, Hillary Clinton? Un nuovo tipo di first lady, o la 
testimonianza della immutabilità d’un ruolo subor¬ 
dinato alle regole del potere maschile? E che cosa 
rappresenta il suo ingre.sso alla Casa Bianca? Una 
vittoria o una sconfitta per il femminismo? Storia di 
una «metamorfosi» che divide l’America. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLIHI 


WM NF.W YORK IJ mctamor- 
lo.si cominciò dallo .sguardo. E 
cominciò subito, quando la 
campagna di Bill, vecchia di 
appena qualche settimana, già 
pareva sull'orlo d'una morte 
prematura. Era. rammentano 
le cronache, la notte del '26 
gennaio. Gennifcr Flowers ave¬ 
va da poche ore lanciato, con¬ 
tro le ancor adole.scenti ambi¬ 
zioni del governatore dell'Ar- 
kan.sas, la Ireccia avvelenata 
delle sue confes-sioni d'amante 
delusa Ed i coniugi Clinton 
avevano scelto, por (o.stimo- 
niare la viabilità presidenziale 
del proprio matrimonio, un'e¬ 
dizione speciale di Sixiy Mimi- 
les programmata, come un 
drammatico c mollitudinario 
•momento della verità», in co¬ 
da alla finale del Sii/>er Bowl. 
Fu, quella che videro i quasi 
cento milioni di spettatori ri¬ 
masti di fronte ai teleschermi, 
una scena memorabile, già 
con.segnata alla stona di que¬ 


sta battaglia per la Casa Bian¬ 
ca: Bill c Hillary, mano nella 
mano, l'uno perduto negli oc¬ 
chi dell'altra. Q meglio: il Bill di 
.sempre, con al fianco due Hil¬ 
lary dislinle ed inconciliabili. 
La prima - già metabolizzata 
dalla campagna e presiden¬ 
zialmente perfetta - era. ap¬ 
punto, quella dello sguardo. 
l.a seconda - aspra e genuina, 
scorbuticamente estranea a 
quel quadretto di coniugale ar¬ 
monia - era, invece, quella 
delle parole 

«lo non sono venuta qui - 
disse questa seconda Hillary - 
come una piccola donna che 
sta al fianco del suo uomo, alla 
Tammy Wayncttc (Tammy 
Wynctic ò una celebre ed al¬ 
quanto stagionata cantante 
country, una delle cui canzoni 
0 intitolata, per l'appunto 
«Stand byyour man« n.d.r.). lo 
sono qui perchò quest'uomo 
lo amo e lo rispetto, perchò 
credo in quello che sta facen¬ 


do ed in quello che abbiamo 
latto atisieme. E .se per qualcu¬ 
no questo non ò abbastanza, 
ebbene, che non voti per lui,..». 
Parole dure. Parole insolite. E, 
sopraltiilto, parole iiiusual- 
mente serie per le regole d una 
campagna presidenziale che 
confeziona ogni batter di pal¬ 
pebra ed ogni sospiro commi¬ 
surandoli - lungo scale di valo¬ 
ri minuziosamente compilate 
da esporti d'immagine - ai gu¬ 
sti neutri e mediocri deir«ame- 
ricano medio». Scris.so il giorno 
dopo un quotidiano: «Hillary 
ha mostrato d 'aver appre.so as¬ 
sai t^ne la lezione di Nancy 
Keagan. Ed il suo adoring gaze 
(lo sguardo adorante n.d.r.) si 
0 mostrato all'altezza di quelli 
che gratificavano il vecchio 
Ron. Ma Mrs. Clinton ancora 
deve imparare l'essenziale. 
Ovvero: quale sia il posto che 
spetta ad una a.spiranle first la¬ 
dy...». 

L'errore, non vi ò dubbio, 
era assai grave. Con una sola 
frase. Hillary aveva attaccato 
uno dei bastioni della tradizio¬ 
ne-la musica coun/ry-e fran¬ 
tumato la più sacra e consoli¬ 
data delle norme di campa¬ 
gna: quella che vuole che i voli 
si chiedano e non si respinga¬ 
no. Eri uno. soprattutto, era 
stato il suo peccato mortale, la 
colpa imperdonabile ed esi¬ 
ziale; l'aver marcato, con quel¬ 
le sue parole, i tempi dello 
spettacolo; l'essere emersa co¬ 


me protagonista del confronto, 
aver relegato nell'ombra le più 
tenui e timorose espressioni 
del marito-candidato. 

Mai, prima d'allora. s era vi¬ 
sto nulla simile. Ui stona presi¬ 
denziale americana ave-va, li¬ 
no a quell'istante, offerto più 
d'un e.sempio di >lirst lady 
d'accaio», di personalità forti e 
dominatrici non di rado - ò il 
caso recente di Nancy Rcagari 
-con tratti decisamente raspu- 
tiniani. Ma sempre questa for¬ 
za dirompente era stata accu¬ 
ratamente avvolta nel velluto 
della devozione muliebre e del 
silenzio. Sicchò, quel Sixty Mi- 
nutes la.sció gli esperti di cam¬ 
pagna con un solo visibile 
dubbio: quale delle due prola- 
goniste avcs.se inflìtto a Bill le 
ferite più profonde: se l'aman¬ 
te con le sue pruriginose rivela¬ 
zioni. o la moglie, con quella 
sua difesa verbalmente fiera e 
senza conce.ssioni. 

Da allora, la storia della par¬ 
tecipazione di Hillary alla cam¬ 
pagna ò stata sopratliitto la 
storia di una metamorfosi. Dal¬ 
lo sguardo, ai gesti. Dai gesti, al 
modo di vestire. Dal modo di 
vestire, alla pettinatura. Quan¬ 
do le primarie erano alla mela 
del proprio corso, I lillaiy era 
già poco più di un'ombra in 
prossimità dello quinto. Quan¬ 
do il marito concluse la sua vo¬ 
lata in California, la banda che 
svogliatamente teneva assie¬ 
mo quella capigliatura di don- 
nti che non si preoccupa di 


piacere, era scomparsa per la¬ 
sciar posto ad una più accatti¬ 
vante acconciatura. Ed a luglio 
- allorché la grande kermc.sse 
del Madison Square Garden in¬ 
coronò il marito ed il famoso 
autobus del Bill and Al Road 
Show si Inoltrò per l'ultimo 
sprint lungo le contrade d'A¬ 
merica - Mrs. Clinton già era in 
grado rii mo.slrarc al mondo, 
dispen.sando con gesto mater¬ 
no i suoi «speciali» biscottini, la 
realtà d'una nuova o più case¬ 
reccia morbidezza. «Certo, 
qualcuno preferirebbe che io 
me no restassi a ca.sa a cucina¬ 
re cooliics--, aveva detto mesi 
prima hlillary rispondendo pic¬ 
cata a quanti criticavano i suoi 
atteggiamenti da «donna in 
camera». E ancora, probabil¬ 
mente. non .sujKtva quanto fos¬ 
se vero...Solo i repubblicani - 
in perenne ritardo sui tempi di 
que.sta campagna - non si ac¬ 
corsero della metamorfosi. Ed 
alla Convenzione di Houston 
organizzarono contro di lei, 
agitando la canuta immagine 
di Barbara Bu.sh, una .sorta di 
grottesco cssorcismo collettivo: 
1 lillaiy la cattiva. I lillaiy ki dia¬ 
bolica, Hillaiy la rompi-lami- 
glic. Grida stonate. Grida che .si 
(wrsero nei mutevoli venti di 
que.sto incredibile anno eletto¬ 
rale. 

Martedì notte, a Little Rock, 
silenziosa accanto al manto 
vincitore, la nco-firsi lady era il 
ritratto di que,sta ritrovala per- 



Hillary Clinton 
eTipperGore 
si abbracciano 
sotto una 
pioggia di 
coriandoli. 


lezione. E, guardandola, un 
paradossale pensiero veniva 
alla mente: forsr’ quei biscotti¬ 
ni erano superflui. Forse la suti 
metamorfosi non ò stata che 
l'inutile tributo ad un mondo 
che ormai esiste soltanto negli 
schemi dei «costruttori di presi¬ 
denti». Forse, cosirctia a frena¬ 
re dalle «regole del gioco», an¬ 
che Hillaiy ha finito per Irovar- 
,si nella retroguardia d'un pae- 
.se che sta mandando al Con- 
gres.so un numero record di 
donne... 

Chissà. E chis-sà se questo 
suo ingresso alla Casa Bianca 
rappre.senta una villoria per il 
movimento femminile o sol¬ 
tanto un'enne.sima rialferma- 
zione della immutabilità d'un 
molo intrinsecamente subordi • 
nato alle regole del potere rna- 
.sctiile. Solo una cosa, in tanta 
incertezza, si può scommette¬ 
re: Hillaiy Rohdam Clinton 
non varcherà le .soglie di quel 
vecchio palazzo coloniale in 


Pennsylvania Avenue soltanto 
per gratificare Bill con gli ado- 
ringgazes in cui si ò tanto pro¬ 
ficuamente esercitata in que.sti 
mesi. Dentro l'involucro di ipo¬ 
crisia che l'ha avvolta durante 
la campagna, nmane il cervel¬ 
lo inquieto della ragazza che, 
prima nella stona del college, 
nel '69 tenne a Wellesley un 
memorabile discorso inaugu¬ 
rale; restano le utopie della 
.sludente.s.sa che alla Yale Uni¬ 
versity organizzava manifesta¬ 
zioni contro la guerra del Viet¬ 
nam, le passioni sociali del 
grande avvocalo, il credo poli¬ 
tico d una donna che dagli 
amori adolescenziali per l'ul- 
tra-reazionano Barry Goldwa- 
ter - maturate nel Ixrnessere 
dei sobirorghi di Chicago - 
sopire evolversi verso coerenti 
posizioni luterai. Difficile cre¬ 
dere che da que.sic cucino, do¬ 
mani, |ros.sa uscire soltanto II 
profumo d'una Iurta fatta in 
ca,sa. 


Una vice first la<^ 
tutta casa e princìpi 

■■ WASHINGTON Ttppc^r Gore, la vice first lady, d una ca-salin- 
ga paladina dcM valori tradizionaii, oda questo punto divista as¬ 
somiglia più a Barbara Bush che non a Hillary Clinton. Conosce 
Al ad un ballo negli anni del liceo e lo sposa giovanissima. Do¬ 
po i! matrimonio continua gli studi, lavorando per un pò come 
fotografa part-time. Ma quando nel 1976 il manto si candida 
nelle elezioni per il Congresso, dà addio ad ogni ambizione di 
camera per diventare a tempo pieno ■moglie di deputato". Tor¬ 
nata a Washington scopre gioie e dolori del ruolo di Mrs. Con- 
gre.ssman. «Persino ai party ti pare di esser invisibile", dichiara 
ad una giornalista. Con altre donne della sua condizione fonda 
la "Task force" delle mogli di parlamentari. Una delle campa¬ 
gne in cui in questa veste si impegna più a fondo, insieme alta 
consorte di .lamcs Baker, ù quella contro la musica violenta o 
con contenuti pornografici, nell'ambito della quale promuove 
l’adozione di etichetto che avvertano i consumaton del conte¬ 
nuto «inadatto ai minori" di certi dischi c cassette 


Il vice di Clinton diventerà superministro deirAmbiente con un programma agli antipodi di quello seguito da Bush 
«La sfida industriale si affronta con tecnologie pulite, senza le quali l’America si ritroverà distrutta e arretrata» 


Al Gore, la «nuova frontiera» si tinge di verde 


n «tradimento» 
dopo 16 anni 
deUa Louisiana 



Pubblichiamo il testo del messofffiio inviato da Alberi Gore al 
congresso della IrCga per l’Ambiente nel giorno del voto per 
l'elezione del nuovo presidente degli Stati Uniti. 


Desidero in primo luogo rivolgere le mio congratula¬ 
zioni agli organizzatori di que.sto importante Congresso. Co¬ 
me ognuno di voi, «sono convinto della necessità di esplora¬ 
re le strategie che po.s.sano permettere di realizzare gli inten¬ 
ti e i sogni dcir«Earth Summit» di Rio. È. questo, un passag¬ 
gio fondamentale, che spero potrà condurre l’Europa verso 
la giusta via per uno .sviluppo sostenibile. 

L’Earth Summit rappresenta un vero punto di s*volta nella 
storia. Mai prima di allora tanti capi di Stato si erano riuniti, 
mossi da un comune senso di rcsp>onsabilità e da una co¬ 
mune dedizione, per affrontare problemi divenuti ormai di 
proporzioni planetarie. Che si tratti della deforestazione e 
desertificazione sempre più rapide. deiras.sottigllamento 
dello strato di ozono o dellaumcnto delle emissioni di gas dì 
.serra, della riduzione e deH’inquinamento delle ri.sor.se idri¬ 
che, o del progre.ssivo inaridimento dei terreni agricoli, ci 
troviamo comunque di fronte ad un unico problema, non 
.siamo in grado dì .soddisfare i bLsogni primari dell’umanità c 
stiamo allo stesso tempo distruggendo le risorse che ci po¬ 
trebbero permettere di soddisfare tali bisogni, Scopo dcl- 
l’Earth Summit era appunto quello di riunirà’ le diverse na¬ 
zioni in una comune volontà di agire responsabilmente nel 
futuro o di offrire ai nostri figli la speranza dì un mondo mi¬ 
gliore 

Dedicandosi a questo intento, molti paesi Industnalizzati 
stanno rendendosi conto che l'azione tesa a risolvere i pro¬ 
blemi ambientali ò anche positiva per l'economia. 1^ ridu¬ 
zione dello emissioni di gas di serra, ad e.scmpio, puòos«serc 
ottenuta più rapidamente ed efficacemente tramite un mi¬ 
glioramento nella efficienza energetica dei vari .settori pro¬ 
duttivi; c maggiore efficienza significa maggiore produttività 
e maggiore competitività, L'impegno per l'aumento di effi¬ 
cienza energetica determina inoltre un forte incentivo per lo 
sviluppo di nuove Uxinologie ambientalmente compatibili, 

È nt‘Ccs.sario unire le nostre energie per costruire un futu¬ 
ro migliore per tutti i popoli. Sarà un futuro ba.salo sul since¬ 
ro impegno di lasciare ai nostri figli un mondo migliore la 
cui aria, acqua c terra non siano iiKiumatc e la cui lx.'llczza 
sia prcservcita. Bill Climon cd io lanccrcrno questa sfida agli 
americani e ai i>of>oli delle altre nazioni e chiederemo a tut¬ 
ti, dagli individui, alle famiglie, alle comunità, alle industrie, 
alle amministrazioni, un impegno per preservare Tambiente 
e la Terra 

Abbiamo bisogno di una leadership intemazionale por af¬ 
frontai* I problemi che minacciano la siilute del nostro pia- 
net.i Li guerra fredda ò finita o siamo entrati m una nuova 
era nella quale le nìinacce .rila nostra sicurezza sono forse 
mono evidf'rrii, ma tuttavia non meno pericolose. Se non sa¬ 
premo darci una prospettiva od una leadership in grado di 
sconfiggere queste nuove minacce alla sicurezza, come i 
mutamenti climatici, l'assottigliamento deilo «strato di ozo¬ 
no. la di.struzione degli habitat naturali o la desertificazione, 
«saranno questo che sconfiggeranno noi. Se invece saremo 
m grado di costruire tak* prospettiva, potremo avviare una 
nuova rivoluzione industriale che migliori la qualità della v\- 
laditultnpojxrii, 

Il signific.ito di Rio ò stato importante, e le nazioni sono 
pronto ad accogliere la sfida AH'Eiirth Summit gli Stati Uniti 
hanno deluso la comunità mondiale, e i nostri negoziati 
hanno tradito gli etfeltivi interessi e le reali aspirazioni degli 
americani Bill Glinton ed io siamo pronti ad andare avanti. 
Siamo pronti a proteggere l'ambienle che amiamo, i valori 
che condividiamo, que.sta unica Terra che abbiamo, 


PIETRO GRECO 


H L'ambiente come «nuova 
frontiera». Per conquistare agli 
Stali Uniti la leadership ecolo¬ 
gica. E. quindi, economica. 
Con la vittoria di Clmton, ad e.s- 
sere rivoltata come un guanto 
non «sarà solo la filosofia eco¬ 
nomica deiramministrazione 
Usa. Ma, ad appena sci mesi 
dalla parziale delusione di Rio, 
il pianola intero t>otrcbbo assi¬ 
stere ad un vigoroso rilancio 
della politica per l'ambiente c 
lo sviluppo. 

Ideatore, organizzatore e 
probabile esecutore di questa 
.svolta annunciala, da molti au¬ 
spicata e da altrettanti temuta. 
ò Al Ciore, la grande .speranza 
verde, come lo ha definito Joc 
Rogaly .sul Financial Times. 

Il battagliero senatore del 
Tennesse, candidalo ad un’in¬ 
terpretazione attiva 0 per certi 
versi inedita dell'istituto delta 
vice-presidenza. 

Gore ha già strappato a Clin¬ 
ton una promessa; s<irà luì a 
sovraintendere alle politiche 
per l'ambiente, per la scienza 
e la tecnologia e per la sicurez¬ 
za nazionale. Con un chiaro 
obiettivo: realizzare il pro¬ 
gramma delineato nel libro 
Earth in thè Balance (Uì Terra 
in equilibrio), pubblicato nei 
mesi scorsi per i tipi della 1 fou- 
ghton Higflin di New York, ed 
ampiamente recepito dalla 
piattaforma che il Partito De¬ 


mocratico fìa approvato nella 
sua ultima Convention. Un 
programma, a dir poco, ambi¬ 
zioso. Eccolo. 

Primo- ribaltare queiridea di 
Bu.sh secondo la quale la pro¬ 
tezione ambientale c refficien- 
za energetica sono i nemici 
della crescila economica. Per¬ 
che non ò .solo deleteria per la 
qualità dcU ambicnlc (e della 
vita) degli americani. Ma an¬ 
che perchò ò queiridea che re¬ 
lega gli Stali Uniti in una posi¬ 
zione difensiva sul piano della 
competitività economica. E 
prelude ad un inevitabile d<*cli- 
no, Il sistema America non 
può pensare, non ()uò s[>erarc 
di .sopravvìvere airaggre.vsivilà 
giapponese cd europea allen¬ 
tando I vincoli ambientali del 
proprio sistema produttivo. Si 
ritroverà con un ambiente di¬ 
strutto c un’economia arretra¬ 
ta. Il Giappone, la cui efficien¬ 
za eiìcrgclicd ò già d» molto su¬ 
pcriore a quella Usa. ha ben 
compreso che l’ecccsMVo in¬ 
quinamento ò sintomo di dise¬ 
conomia. E che a raggiuiigen* 
gli standard ambientali |>iù ele¬ 
vali sono proprio i prodotti a 
più alta tecnologìa. Quelli di 
importanza strategica. Saran¬ 
no i beni ad allo contenuto 
tecnologico e a ba.sso impatto 
ambientale, prodotti con costi 
decrescenti, che domineranno 


il mercato globale. Se gli Usa 
non vogliono essere completa¬ 
mente tagliati fuori, devono 
accettare la sfida. E rendere 
più efficiente la propria econo¬ 
mia ri.strutturando da cima a 
fondo in senso ambientale il 
loro apparato produttivo e \\ 
loro siilo di vita. Anzi, devono 
fare molto dì più. Gli Stati Uniti 
devono imjxjrre la loro leader¬ 
ship. rilanciando. Portando la 
sfida ad un livello ancora più 
allo. Attraverso una riforma 
profonda della teoria c della 
prassi economica, che comin¬ 
ci col ndeflnirc il concetto di 
lYodollo nazionale lordo per 
inglobarvi i costi ambientali e 
prosegua attivamente con la 
mano sapiente dello Stato e 
con tutti gli strumenti fiscali uti¬ 
li a donneare una strategia di 
protezione ambientale mar- 
ket-oricnled che incentivi gli 
affari «verdi» e jx-’iializzi quelli 
inquinanti. Al Gore, in perfetta 
sintoiihi con la mente econo¬ 
mica dei democratici E<lwards 
Deining. punta dritto al cuore 
(e alla lasca) degli americani: 
«('on una politica di protezio¬ 
ne ambientale c di invistimenti 
intelligenti diventerete più nc- 
clii c salverete la Terra» 

Già, «salvare la T<*rra Ecco il 
secondo punto <lel program¬ 
ma di Al Gore. I^co la nuova 
iiii.vsione <iegli Stati Ululi. Ui 
nuova frontiera esterna. P<*r- 
chò. avverte il vicepresidente. 


non c'O più tempo f)cr la politi¬ 
ca dell’attesa. Esitare ancora 
significa ripetere l’errore com¬ 
piuto negli anni 30 difronte al¬ 
ia sfida nazista. Significa alle¬ 
vare ri mostro. Occorre agire. 
Ma come'' In primo luogo at¬ 
traverso una mobilitazione 
delle co.scienze dei ricchi occi¬ 
dentali. «Mentre i nostri bisogni 
e I nostri capricci sono soddi- 
.sfatti. guardiamo le immagini 
elettroniche della distruzione 
della natura, delle lontane ca¬ 
restie e delle notizie apocalitti¬ 
che. con la noia smidollata dei 
dannati. Ci chiediamo cosa 
fxrssiamo fare, ma siamo con¬ 
vinti che la risposta realistica 
sia: mente," Invece ò pos,sibiie, 
e giusto cd ò vantaggioso opt'- 
rarc. Basta scrollarsi di dosso 
questa abulia e trovare .slru- 
inenti operativi concreti. Qua¬ 
li? Per e.scmpio, un nuovo «pia¬ 
no Marshall». Un «piano Mar¬ 
shall globale». Si rìlcnscc. il 
neo vicepresidente, alla strate¬ 
gia di ricostruzione dell'Euro¬ 
pa che gli Stali Uniti vararono 
alla fine del secondo conflitto 
mondiale. Una strategia che si 
nveiò dc*cisiva nel sostenere la 
propria economia resa ipcr- 
produttiva dallo sforzo bellico 
oche gli U.sa finanziarono con 
100 miliaixli di dollari. Bene, 
oggi bisogna fare di più. Oc¬ 
corre varare (e adeguatamen¬ 
te finanziare) una forte strate¬ 
gia di ricostruzione ambientalo 


globale. Con due precisi obict¬ 
tivi: stabilizzare la popolazione 
del pianeta, .sia attraverso stra¬ 
tegie di controllo delle nascite 
che d) crc.scila c'conomica c 
culturale; ridurre 11 carico in¬ 
quinante, attraverso le nuove 
tecnologie e i nuovi strumenti 
fiscali. Salven^mo l'ambiente e 
in più, sostiene Al Gore, avre¬ 
mo un ritorno sicuro in lemnni 
economici. 

Se Clinton e Gore riu.sciran- 
no a mantenere quanto, con 
una certa credibilità, hanno 
promes.so, non accadrà «solo 
die gli Stati Uniti «si uniranno 
agli alleati europei nell’accor¬ 
do per limitare le emivsioni di 
anidride carbonica ai livelli del 
1990 entro il 2000», come ri'ci- 
la il programma democratico, 
dando il concreto avvio alla 
lotta contro l’cffetlo serra. Non 
accadrà solo che la .sostituzio¬ 
ne dì bromo e clorolliiorocar- 
biiri sarà accelerata, per tenta- 
it.' di limitare la diminuzione 
dell'ozono stratosferico. Non 
accadrà «solo che gli Stali Uniti 
apporranno la loro firma in 
calce alla Convenzione che si 
prefigge di proteggere la diver¬ 
sità biologica del pianeta Ac¬ 
cadrà che iì villaggio globale ri¬ 
troverà il suo leader (contro¬ 
verso) che aveva abdicalo a 
Rio in occasione dcH’Earth 
Summit E che ora ritorna con 
un progetto, Il progetto ambi¬ 
zioso. credibile, bello di Al Go¬ 
re. 


Fra i papabili l’economista democratico Reich e Volcker, ex capo della Banca federale 

Oxfordiani e vecchie volpi nello staff 
Ma ora comincia la giostra delle poltrone 


■■ WASHING'I’ON. Il grande 
sacerdote si chiama Mickey 
Kanlor A lui, amico da sempre 
del governatore dell'Arkansas, 
ù stata affidala la direzione del 
gnippo di lavoro che da circa 
due mesi .seleziona i preten¬ 
denti alle cariche del primo 
governo democratico dopo i 
dodici anni del binomio Rea- 
gan-Biish. 'rullavia sin qui Bill 
Clinton ha «sempre dichiarato 
di non aver ancora compiuto 
le sue scelte, mentre a Wa¬ 
shington circ:ola la battuta se¬ 
condo cui Hillary, la nuova first 
lady, ò l'unica a sapere chi sa¬ 
ranno I nuovi minì.stn. 

Sono una ventina i nomi che 
le indiscrezioni hanno fatto cir¬ 
colare .sugli aspiranti alle prin¬ 
cipali cariche. Per la prima se¬ 


greteria di Stato dopo la fine 
del bipolarismo il faNtonto e 
lx.’e Hamilton, deputalo del¬ 
l'Indiana, Gl anni. Si fanno an¬ 
che 1 nomi «li Warren Christo¬ 
pher. che fu vice .s<*gretario di 
Sfato con .limmy Carter, quello 
deH’ex vicepresidente Walter 
Mondale. Ron lirown, presi¬ 
dente del partilo e sostenitore 
convinto di Clinton durante 
tutta la campagna elettorale. 
Inoltre i) senatore del New .ler- 
sey Bill Bradley c ri braccio de- 
.stro di Cyrus Vance, Anthony 
IaìKc Secondo alcuni anche 
('arter potreblx’ vc'dersi affida¬ 
re un importante incark’o di 
politica estera, forst* come In¬ 
viato speciale In Medio 
Oriente, 

i^cr l’economia, e in partico¬ 
lare per il ministero del Tesoro, 


la rosa dovreblx.* restringersi 
alla strett.i cerchia degli amici 
del nuovo presidente*. KotxTt 
Reich. professori* alla Harvard 
scìiuol ol c*conomics, fucina 
del pensiero t*conomico de- 
mtxTalico di scuola keynesia- 
na. C* il nome che ciixola di 
più Ren h 0 uno degli «oxfor- 
diuni» dello staff di Clinton. 
cioC* di i-oloro che hanno stu¬ 
dialo in Inghilterra con il presi¬ 
dente Fra loro un'altra jxissi- 
bile re.spons«ibile d<*lla politica 
«•Gnomica, Ira M.tgaziner Si 
(anno anche i nomi di Roger 
Altman. che el)l)C la rc'sponsa- 
bililà del 'l'esoro con .llrnmy 
Carter e di Robert Ruì>m, 
esperto della Goldman S»ichs 
Paul Volcker. che ò stato presi¬ 
dente della federai n*senx\ ò 
consideralo un buon coiidot 


tiero nella lolla al deficit di bi¬ 
lancio» fu l’a.sso nella manica 
di Re.igan pf‘r ridurre l'infltizio- 
ne 

Wall Street tia il suo candi¬ 
dato al bilancio è il [)residente 
dcirAmerawi stock exchange, 
.!an»es .Jones. 

Ia-H* Aspin, deputato del Wi¬ 
sconsin. il senatore georgiano 
Sam Numi, che hanno fama di 
massimi esperti militari del 
Congresso, .sono fra t papabili 
per la Difesa Ma ri totopoltro- 
ne suggen.sce anche Colin Po- 
well, attuale capo di Stato 
maggiore e erex* del Golfo, 
l'ammiraglio William Crowe, 
uno d<*i non democratici che 
potrebbe far ingresso nella 
nuova squadra della Casa 
Bianca Clinton infatti ha prò- 
iTU'vso di «far p<u1t‘cipari' alla 


ge.stione della cosa pubblica» 
anche personaggi di non .stret¬ 
ta osservanza democraticii e 
potrebbe imbarcare alcuni 
amici di Ross Pero!, 

Nello .staff entreninno anclie 
gli .strateghi della campagna 
elettorale lYimo fra lutti Geor 
ge Slephanopulos, ri trentenne 
coautore dei testi dei discorsi 
del candidato, che fi.i iii vista 
!.i cancti di portavoce o di ca¬ 
po del personale alla Casa 
Bianc<». 

1^ Cia potrebbe <mdare a 
David [V)ren .senatore, o a Da- 
ve Me Curdy, de[)utato dell'Ok- 
I.ionia Per ri posto di amba¬ 
sciatore a Mosca si cita un al¬ 
tro "oxfordiano», .Strode Tal- 
bot, die ù stato sin qui consi¬ 
gliere per la [)olriica estera e 
editorialista dt'lla rivista Tmie. 


Dopo sedici anni la Louisiana torna a votare per i 
democratici. A tradire Bush ^ stato ì! tradizionale 
elettorato bianco delle zone residenziali. Grande af¬ 
fluenza alle urne delle minoranze etniche. Nei quar¬ 
tieri neri Clinton ha avTJto il 95% dei suffragi. Allo 
Sheraton hotel di New Orleans la gente ha cantato: 
«Happy days are bere again», I giorni felici sono tor¬ 
nati. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MONICA RICCI-SARQENTINI 


■B NEW ORIJ-:aNS -He won 
Louisiana' I ic* won Ix>ui.siana'-. 
Un boato .ittravcrsii l<i sala del¬ 
lo Sheraton I lolel quando sul¬ 
lo sclicrmo gigante arriva la 
buona notizia, ^no le nove di 
sera. I demtx:ralici hanno con- 
qui.slato i voti della Louisiana. 
Non accadeva da 16 anni. I*i 
gioia C* incontenibile I ragazzi 
dello staff di Clinton piangono 
In un angolo due vc*cchielte 
battono le mani airamericana, 
runa con l'altra C'C* un uomo 
che «igita freneticamente un 
lazzolello rosso Un signore 
lH*n vestilo gira con un cartel¬ 
lo’ "Barbara Bush libera». U) 
tiene in allo, perchò tutti Io ve¬ 
dano. «Finalmente anche la si¬ 
gnora Bu.sh sarà libera di vota¬ 
re per 1 demtKratici» Sul palco 
ri gruppo musicale suona 
«Hap[)y days are bere again». 1 
giorni felici sono tornali. 

«Voglio vedere la faccia di 
Bush ora!» grida una ragazza 
giovane, i ca|x*llj biondi e un 
ve.stilo verde «scuro, scollali.ssi- 
ino «Questa ò una vittoria che 
dedico all<i mia bambina di 2 
anni, che 0* nata con una me¬ 
nomazione al cervello - dice 
Marshall. 29 anni - l«.'a.ssislen- 
za sanitaria è stato il problema 
principale per me» Ui sala e 
liiijI girandola di cartelli, spil- 
lelte. niaglu'tte con rimmagine 
del nuovo presidente degli Sta¬ 
ti Uniti d'America «Blow Bill 
blow». soffili Bili soffia, grida un 
gnip[X'tto di ragazzi neri. E il 
vento .soffia ix-f Bill Ormai è 
chiaro, Clinton cc l'ha fatta. 
"I la già 2‘18 grand) voti ma 
mancano la California e l'Ore- 
goii dio sono dalla nostra par¬ 
te» spiega concitalo David, 26 
anni David indos.sa una ma¬ 
glietta "I gav e le lesbiche sono 
con Clinion» Ci sono gli ispa¬ 
nici che h.inno una spilla, 
«Adelanto con Clinton», o ci so¬ 
no i neri F. U* donne con un 
cartello «Si* sei contro ra[x)rto, 
non alKirtire» Mentre* allo She- 
raion si b<rila e si canta, l'atmo¬ 
sfera ò cupa dii (Vs, il ristorante 
(love lo stali di Bush aspetta i 
risultati. .Sul televisore appan* il 
volto di Clinton, sotto la scritta 
dice tfie winner. il vincitore. 
l.i disjx'razione «Vai a ca.sa. 
mostro - urla un repubblicano 
[)oco abituato a perdere - Ti 
tUJguro vent’anni di inferno». 


La Ixnnsiana era pa.s.vila ai 
repubblicani nel 1960. Da allo 
ra «soltanto Jimmy Carter, nel 
1976. riuscì a conquistarla A 
tradire Bu.sh. questa volta, ò 
stato rdeltorato bianco c ric¬ 
co. dei quartieri residenziali in¬ 
torno a New Orleans. In quei 
quartieri Bush ha perso il Ì5'A'. 
dei voti, Voli che si sono ag¬ 
giunti a quelli dei neri, delle 
donne, degli ispanici. Seggio 
di Jefferson, nei dintorni di 
New Orleans, popolalo da 
bianchi al 98.7%. radilo me¬ 
dio- allo, Bush ò al 65%, nel 
1988 aveva pre.so l’81 %. A! seg¬ 
gio 3-10 di New Orleans, vota¬ 
no 332 persone, 50'A) bianchi, 
rir>'A. neri, reddito medio: Clin¬ 
ton prende il 72%. dei suffragi. 
Bush il 2'1%i, 16 punti in meno 
dell'HH. Nei quartieri neri l’af¬ 
fluenza alle urne ò stata altissi¬ 
ma, ;x*r Clinton un plebiscito, 
il candidalo demcxratico ha 
preso ri 95'’u dei voti, a Bush ò 
.indato un misero 3%>. «L'ex 
pr(‘sidenle per vincere avrebbn^ 
dovuto avere i voti delle zone 
periferiche ricche e residenzia¬ 
li - dice Ed Renwick, jxilitolo- 
go alla Ixjyola University - In¬ 
vece sono stali proprio i bian¬ 
chi delie classi agiate a voltar¬ 
gli le spalle A questo .si ò ag¬ 
giunto il fatto che i neri della 
lx>uisiana sono andati a votare 
in ma.ssa» 

«Clinton 0 stalo molto abili* 
- dice Susan Howell. che inse¬ 
gna scienze politiche all'Uni- 
versila di New Orleans - ix*r- 
i'hO SI ò di.staccalo dalla parte 
più ostremist.j del suo partito, 
in questo modo l’elettorato 
bianco della middle cia.s.s ha 
potuto votare per il cambia¬ 
mento» Bush, al contrario, ha 
dato tro[)po spazio alla dc.stra 
cons(*r'.'atrice. allontanando le 
elettrici II .51.7'!. delle donne in 
Ixxitsiana ha volato per Clin¬ 
ton. il 37,8'«. ha scelto Bush, ri 
10.53. iVrol. Ixi carta vincente 
dei demcx'ratici ò stata l’atten¬ 
zione ai problemi .sociali- lavo¬ 
ro c assistenza sanitaria. «Clm¬ 
ton SI fx’cuperà della nostra vi¬ 
ta quotidi.ma - dice Sharon, 
29 anni, due figlie piccole - 
percjueslo l'Iio votalo Bush in¬ 
vece p.irlava tanto di famiglia e 
poi non muoveva un dito fXT 
garantirci un‘c*si.stcnzu miglio¬ 
re» 
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Oltre che per il presidente si è votato per centinaia 
di referendum locali: dalla California a Washington 
dall'Oregon all'Arizona si manifesta il volto 
di un paese che rivendica più diritti ed eguaglianza 


Un’altra America si conta e decide 

Pena di morte, aborto e gay: vincono i progressisti 



L’America del cambiamento si è manifestata anche 
nelle centinaia eli referendum locali che hanno ac¬ 
compagnato l’elezione presidenziale Dall’Oregon 
che rigetta una misura anti-gay a Washington che 
dice no alla reintroduzione della pena di morte La 
California si tinge di verde mentre in Anzona vengo¬ 
no sconfitti gli antiabortisti 11 segno univoco di una 
speranza libertaria 


m No non ò sol j un cani 
biamcnto politico II giorno 
dopo la vittoria presidon/iale 
di Bill Clinton 1 Amcnca si sco¬ 
pre piu libcrtana c verde piu 
disponibile ad asco tare le ra 
i?ion! dei diversi meno ram 
pante e aggressivr» verso ciò 
che SI discosta da qjclla -nor 
malità" corazzata di pregiudizi 
esaltata negli anni (ittanla da 
Ronald Reagan E il segno del 
cambiamento C univoco A te 
stimon'arlo è il voto referenda 
no su tematiche inerenti i diritti 
sociali e civili che ha accom¬ 
pagnato in molti Stati dall O 
regon al Distretto di Columbia 
dall Arizona alla Calitornia le 
lezione del prostdenlc Ren 
deme conto vuol dire arricchì 
re di motivazioni ideali il "terre¬ 


moto elettorale» che ha ripor 
tato dopo dodici anni di domi¬ 
nio repubblicano un democra¬ 
tico alla Casa Bianca 
sottolineando anche al di là 
dello stevso programma del 
neo presidente il carattere -li 
beral» fortemente progressista 
del pronunciamento popolare 
L( co allora I Oregon dove 
1 emendamento alla costitu¬ 
zione federale che avrebbe 
bollato 1 omosessualità come 
•comportamento anormale 
innaturale e perverso» vaene re 
spinto con il 55 per cento dei 
voli contro il 45 Analoga sorte 
hanno subito referendum anti- 
gay nel Marne c in Ronda al 
punto di far parlare i leader del 
movimento omosessuale ame 
ricano di una «clamorosa 


sconfitta della crociata contro i 
diritti delle donne dei gay c 
dei non intrapresti dalla destra 
repubblicana- Un America 
più libertaria e verde ò quella 
che SI materializza dalle urne 
dei Distretto di Columbia do 
ve la stragrande maggioranza 
degli elettori (il 67 per cento 
contro il 33) ha bocciato una 
proposta volta a rcintrodurrc la 
pena di morte Un rifiuto tanto 
più significativo se si pensa 
che Washington la capitale 
del Distretto tia il piu allo lasso 
nazionale di omicidi Sconfitta 
1 eutanasia in California dove 
una iniziativa per renderla le 
gale ò stata rigettata dal! eletto 
rato sia pur con un margine 
non schiacciante Nel segno 
del diritto della donna ò il nsul 
tato del referendum nel Mer> 
land nello Stato dell Eastcoast 
ò stata inferta una dura sconfil 
ta agli anti-abortisli di Rat Bu¬ 
chanan con l’approvazione di 
una misura che amplia i casi in 
cui è possibile ricorrere all in¬ 
terruzione di gravidanza E il 
segno dell emancipazione 
femminile emerge anche dal- 
I Anzona dove ù stata battuta 
con 1 argo margine una inizia¬ 
tiva per bandire l aborto Gioì 
scono infine i verdi in Colora 
do per l abolizione della cac¬ 


cia all orso e cantano vittoria k 
associazioni dei cittadini che 
in M Stati avevano promosso 
un iniziativa referendaria per 
limitare la durata delle cariche 
dei parlamentari locali 14 re¬ 
ferendum 14 «sì- 

Quclli citati sono solo una 
minima parte dei centinaia di 
referendum locali che hanno 
caratterizzalo il «giorno di Bill 
Clinton» sufficionli però per 
dare li senso di una netta invt'r 
sioiìe di tendenza rispetto a 
Dio patria famiglia o inerca 
to» evocati con successo da 
Ronald Reagan c con scarsi n 
sultati dal suo epigono Gcs>rge 
Bush 

All «America della speranza» 
si ò rivolto nel suo primo di 
scorso da presidente Bill Clin 
ton E questa speranza da ieri 
passa anche per I Anzona lui 
timo Stalo americano ad aver 
approvato una festa nazionale 
in onore di Martin Luther King 
Il tre novembre 92 ò stato an 
che questo il riconoscimento 
del più conservatore Stato del 
profondo West che il sogno 
clintoniano di un Paese senza 
più barriere razziali ù Io stesso 
evocato tanti ann. fa dal leader 
nero quel sogno oggi sembra 
avverarsi 


■1 Gentile l^cs'dente Clinton pa 
rcxclìi sono i momenti della sua cam 
paglia olcllorale che sono stati definiti 
vincenti dai mass media di tutto il 
mondo lei a Hollywood < he canta a 
braccetto di Barbra Straisand lei die 
suona il sassofono senza steccare lei 
nei talk show che incalza Bush sulle 
conseguenze di dodici anni di teaga 
lìomics Ève nii televisivi per Io piu 
enfdt./zati proprio percliò confenna 
vano la centralità del mezzo d infor 
niazionc nelle dispute elettorali rego 
la che si vuole ferrea c che invece for 
se feiTC I non ò Oiorchó se lo fovse 
non SI spieghoreblxTO 17000 chilome 
in ogni ventotlo ore che l>ci si ò sob 
barcaro per spostarsi fisicamente da 
un punto all altro dell America e par 
lare diretlaincnlc alle folle) Ci sono 
stati altri momenti effctlivamcnte dcn.! 
sivi nel corso della Sua campagna 
elettorale di cui specialmente in r.u 
ropa ò am vaia uni'co piu debole e 
uno di questi momenti ò stalo il 24 
gennaio scorso quando Lei inlerrup 
jx? la campagna e volò no! suo Stalo 
1 Arkansas per negare la grazia al 
condannato a morte ccrcbrmcso Kic- 
ky Ray RcKilor Quel gesto compiuto 
così tempeslivamcnlc al! inizio della 
campagna elettorale frustrò sul na¬ 
scere ogni possibile intenzione repub¬ 
blicana di ripetere contro di Lei il 
bombardamento riservato quattro an 
ni fa a Michcal Dukakis accusato fino 
all ultimo di non essere all altezza di 
combattere la criminalità perchó con- 
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ri ’ivMèSr»' 


«Gentile presidente 
ci dia speranza» 


SANDRO VERONESI 


trano alla fX'na capitale e per questa 
principale ragione sconfitto senza 
onore dal nsuìlato dell urna E auan 
do ai repubblicani viene ncautralizza 
ta ta tradizionale retorica -giusti/icra- 
ò molto difficile che riescano a far pas¬ 
sare per la seconda volta un candida 
lo come George Bush Oggi nove me 
si clopo quel [Xillice verso Lei ha con¬ 
quistalo la Casa Bianca accompagna 
lo da un vento di speranza che si ò sol¬ 
levalo in tutto il mondo attorno alla 
Sua persona, poiché ovunque, non 
solo negli Stali Uniti, di speranza c era 
davvero bisogno c su molti temi la 
Sua campagna elettorale la Sua età e 
la Sua formìzione kennediana hanno 
cffetiivamcnu* giustificato quella spe¬ 
ranza, anche trai più scettici Pare per 
esempio che alia pnma occasione 
che si presenterà Lei abbia già pronto 
i) nome di Mano Cuomo per una no 


mina alla Corte Suprema c questo già 
vorrebbe dire molto per invertire la 
tendenza che negli ultimi due dc*cepni 
ha trasformato quell organismo da in 
dipendente che era in cupo strumcn 
lo di riduzione dei diritti civili prece¬ 
dentemente - e faticosamente ~ con 
quistdli dal Suo popolo Però ora che 
ù stato eletto e cosi trionfalmente 
vorremmo chicdcrLc di prestare at 
tenzionc a un altro dato uscito dall ur 
na che L ha incoronata quel 64% di 
NO al referendum che chiedeva la 
reinlroduzione della pena capitale nel 
Distretto di Columbia Negli scorsi 
giorni molti hanno giustamente prote¬ 
stalo contro quel referendum perché 
trattava un principio alia stregua di 
una qualsiasi legge, forzando il con¬ 
cetto basilare di democrazia c quegli 
stessi sondaggi che La davano corret¬ 
tamente in vantiiggio nella corsa alla 


presidenza arrivav ino tutt al piu a pn 
vedere una n.irita tra i due schiera 
menti ntre invc.x e la vittoria d( i NO 
é stata schiacciante Per la prima volta 
la cultura americana - che ha insc 
gnalo al mondo sptKic negli u'timi 
vent anni a disprezzare gl» sconfitti - 
deve consick rare la ixina capitale da 
un ottica completamente rovesciata 
come un istanza perderV e sebben' 
questo xcada nd pm piccolo Stato 
dell Unione ( a tradizionale m<iggjo 
ranza n< r.i c ekmcxratica si tntta di 
una grande novità che Ui preghiamo 
di prendere in considerazione Ciò 
che \jc t hiedumo é di dimostrarci al 
piu presto che quel Suo gesto di ilo 
scorso gennaio é stato solo una cinica 
precauzione che il Suo entourage le 
Ila imposto per scongiurare il pencolo 
di una sconfitta immeritata O di cani 
biare idea se invc'ce si trattò di una 
Sua convinta iniziativa e riconoscere 
quella verità che proprio Mano Cuo 
mo va ripetendo ostinatamente c che 
I Suoi connazionali liarino il diritto di 
sentirsi dire dal proprio I-^esidente 
una buona volta senza css(>rc costret 
ti ad arrivarci da soli che mandare a 
morte 1 criminali anche se colpevoli 
ma a maggior ragione se cercbrolesi 
non ha mai progetto nessuno dalla de 
linqucnza ed é una pratica oggettiva 
mente incompatibile con il grado di 
civiltà conau'yato dal Suo paese Al 
lora SI potrà veramente cominciare a 
parlare di speranza 


L’onda democratica si confenna alla Camera e al Senato mettendo fine all’«anomalia» che ha perseguitato Reagan e Bush 
Si concretizza il pronosticato anno delle donne. Tanti volti nuovi fanno il loro ingresso nei due rami di Capitol Hill 

Stavolta il Congresso non boicotterà il presidente 


tu -k. 


% wìt V 


Più gente alle urne 
il voto era utile 


SERGIO FABBRINI 


■B I sondaggi (* le nk v<i 
zioni parzuili sono conu rdi 
nell indie are un increnu ilo 
della pcrcenluak di elei ori 
americiini cfie ò <indala a 
volare martedì scorso Di 
piu evsi sembrano prospct 
tare un inversione netta del 
la tendenza al declino delia 
partet ipazione elettorale 
che in modo MU'sorabik s e 
registrata a partire dalle cU 
zioni presidenziali del IhM 
Echenelk elczionidel 1968 
avevti fatto registrare la 
preoccupante percentuale 
di poco piu dt Ila meta del 
l elettorato 

Sappiamo clic al! origino 
di tale dcH-hno vi sono state 
ragioni sia istituzionali che 
politiche 1 ra le ragioni isti 
tu/ionali (X corre almeno ri 
cordare il complesso rnec 
canismo di registrazione al 
volo che solo può attivare 
l intera procedura dottora 
le'Ira le ragioni politiche 
occorre almeno ncordart il 
complcs-so processo eh t'a* 
sformazione dei partili <iv 
viato dalle riforme del l‘)7J 
del sistema di selezione dei 
candidati t accentuato dal 
piu complessivo cambia 
mento del prexesso eletto 
rale basti pensare a! ruolo 
centrale assunto chu media 
nella competizione politica 
Tale trasfonnazioru ha im 
plicato un indctxilimeiUo 
dei partiti sul piano della lo 
ro capacità di mobilit<izion( 
de 11 eleltomto a c iii non lu 
ce’vsariamcntc 0 corrisposto 
un indetxilimenU) della loro 
capar Ita di .izioiu istituzio¬ 
nale Nondimeno nel corso 
degli anni ()ttant<t cmtr.imbi 
i partili politici st<itumtc usi si 
sono venuti C4irattenzzan(!o 
come coali/ion* eh ckeud 
ofhnals di pollici eletti a 
cariche pubbliclu 1 partiti 
in altri lerrnim si sonr>senuti 
a connot.irc come i conte ni 
lori delle Vtirie organizzazio 
ni dei candidati c quindi 
degli delti anche se tali 
conte nitori non sono stili 
sprovvisti di un.» rcciprexa 
menu distinta e ar.ilte rizza 
zionc ideologici» Se si con 
sidcra poi che buona parte 
eli tali politici de tti erano m 
CLttnhents cioè in canea da 
tempo in quella [lartieolare 
posizione rapprcse’iìtativ.ì 
allora si può capire perche 
nevsLino eh essi iveva i mtc 
resse di mofiilit ire nuovi 


e lettori farlo poteva rivelarsi 
troppo risdiioso 

Almeno per questi motivi 
I incremento della parteci 
Piizionc elettorale alle eie 
ziom di martedì scorso costi 
tuisceun fatto di rilievo Non 
solo Quell incremento può 
costituire una spia significa 
Uva per valutare l importati 
za cfie J elezione ha rivestito 
per gli elettori statunitensi 
borse fx’r la prima volta da 
mollo tempo quell elezione 
Ila proposto una scelta pra 
tic abile tra vecchio e nuovo 
tra conservazione e cambia 
mento Dopo tutto in parti 
colare »n competizioni del 
torali a forte connotazione 
personale I aspetto simboli 
co piK> divenire altrettanto 
rilevante di quello program¬ 
matico L non V e' dubbio 
che su questo piano Bush e 
( Iinton hiiniio Imito per rap 
presentare nspeltivamenle 
il pavsaU) e il futuro del pae 
se Ma naturalmente i sim 
lx)li di per loro non sono in 
grado di s}X)stare opinioni e 
di mutare comportamenti 
se non sono accompagnali 
c soste miti da un azione po 
litica con essi coerente 
Li proposta di Clinton st e'* 
venula ad mlreeciare con 
esigenze ehfluse di cambia 
mento con una voglia a 
contare eh nuovo da parte di 
e le ttori democratici che «ivc 
V ino messo in frigorifero 
ne 11 ultimo decennio la loro 
identificazione eh partilo 8i 
tratta eli un e lettorato diffici 
le da cfinnotcìre una parte 
de I quale probabilmente era 
stata «ittratla chil dinamismo 
rcMg.iniano ma che nella 
sua maggioranza con laca 
dilla di (jar> I lari dur.inte le 
prinuirn* del 1988 si emi Irò 
vat.i senza rapprc'sentanza 
politica in un partito che 
continu.iVii a guard.irc al 
[tassalo piuttosto cfie .il fu 
turo L una buona cosa che 
(|ui sto elettorato conserva 
tore m economia e liberale 
m [Kihtica) sia ritornalo nel 
la casa deniocratic.i Ma 
non e solamente su di esso 
die Clinton potrà reggere il 
suo pre;gramma di una Nuo 
va Alleanza C c ancora una 
vastissima parte eh cittadini 
di boli die Lontimia a runa 
tu re al di fuori dei prexesso 
e Idtorak (n quest i ehrezio 
ni dovrà rivolgersi 1 dlen 
zionc dclnuewupresidente 


Buone notizie per Bill Clinton, Nel nuovo Consjrebbo, 
ci saranno molti volti nuovi, ma non cambieranno 
gli equilibri politici che vedono i democratici in net¬ 
ta maggioranza tanto alla Camera quanto al Senato 
Il pronosticato anno delle donne si concretizza con 
qualche contraddizione vince in Pennsylania il se¬ 
natore che fu grande accusatore di Anita Hill Non 
c’è stato, invece, alcun «terremoto anti-incumbenl» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


M NI W YORK In un groviglio 
vii risuhdti c ontradditori un so 
lo fatto emerge con assoluta 
certezza da (]uesio elezioni 
congressuali i tempi del fami 
gcralo nrxUock il blocco istilu 
zionale sono probabilmente 
tinUi l’er la prima volta da do 
dici anni a questa parte il pre 
sidenle ed entrambi i lami di 
Capitol Hill parleranno lo stes 
so linguaggio politico I dati ci 
dicono infatti come i dcmocra 
Ilei ab!)iano malcnuto una so 
lida maggioranza tanto alla 
Camera dei Rappresentanti 
dove non hanno perduto che 
una dcHTina dei 100 seggi di 
maggioranza c ho detenevano 
nella passata legislaturi 
quanto a! Senato dove i rap 
porti di forza - quando ancora 
non mancava che il risultalo 
relativo ad uno dei 55 segg in 


lizza - sono rimasti sostanzial¬ 
mente inalterati (57 a 43) Ire 
pubblicani avevano fatto mi¬ 
stero di puntare ad una sc*ccti 
riduzione (almeno 40 seggi) 
dello svantaggio alla Camera e 
- addirillura - al nl)al(amcnlo 
clc'la maggioranza al Senato 
Ma evidentemente la se onfilt.i 
di (joorgo Busti ha finifo por 
trasc mare con sé .ine Ik • juesK 
frettolose speranze 

Al margini della contesa 
presidenziale come si ricordo 
rà gli americani erano dna 
mati a rieleggere tutti i 4 55 
membri della Camera dei Rap 
presentanti c 55 dei 99 senato 
ri h questoéstato acontif.itli 
il piu sorpremdc ntc dei risultati 
l assenza di ogni «sorjirevi» 
Ovvero i! mancalo concreti/ 
zarsi di quei «terremoto antt in 
curntjrnf> - ineumben! é il de 


tcntorc del seggio - che era 
stala pronosticalo dai piu sul 
I onda de^gli scandali che ih I 
la passata legislatura avevano 
scosso il Congresso Nell oc 
duo del ciclone c era quel pie 
colo e'scrcito di deputali - 91 
111 tutto - clic' SI orano rosi re 
sponsabili (Il «emissioni di as 
sc'gni a vuoto» approfittando 
dell allegra gestione della ban 
ea interna a Capitol Hill Uno 
strnno «scandalo in venta 
{ he non avcv<i coinvolto un so¬ 
lo dollarodi denaro [)ubblicoc 
c he non ha fin e|ui portato alla 
configurazione di <ilcun realo 
Ma grande erano stati app.i 
renlerncnlo lo scalpore v \ in¬ 
dignazione Ira la pubblica opi 
mone Al punto che alcuni Ira i 
deputali coinvohi avevano au 
lonomamente deciso di evita 
re la sconfilt.i non nprcsonl.in 
dosi 

Una scelta evidentemente 
prc matura Alla prova delle ur 
IH infalu soltanto uno dei 
«colpevoli» ha trovato I itlc'sa 
punizione po[x>ljrc' Grazie 
»illa inemori.i corta dell eletto 
rato o alla trascin.ink reall.i 
(|X'r I demoe r.itici) dell «e'ffet 
lo Clinton-^ Dilficik' risponde 
re 

Quello ctic SI 0 iiivc'ce' con 
creliz/ato - su» pure tra limiti c 


conlr.iddizionj - e stato l atte 
sissimo anno delle donne l-a 
viltonadiCarolMose'lc^Braun ' 
nelle corsa dell Illinois, ha fat 
lo come SI dice la s’oria fa 
cendo entrare la Sonalo la pri 
ma donna nera Ed altrettanto 
hanne» fatto in California le 
bianchissime Dianne bemstcìn 
e Barbara Boxei E infatti la 
prima volta confermano gli 
annali cfie entrambi i seggi se¬ 
natoriali dello stato vengono 
conquistati da candidali de 
mocratici Ed il fatto che en¬ 
trambi 1 c andidali siano di scs 
so femminile dt'finiscc la misu¬ 
ra e la assoluta eccezionalità 
di questo successo 

Nel complesso tuttavia solo 
cinque delle undici donne che 
correvano per il Senato sono 
alla fine ‘tale elette E tra le 
sconfitte SI annovera Lynn 
Ye.ikel la cui sfida in Rcnnsyl 
vania era la piu direttamente 
connessa al raso che ha trasci 
mito in questo anno clcUora 
le la riscossi lemminilc Av 
versano della Ycakel era infat 
ti quel senatore Arlen Siiecler 
che un anno (a fu Ira i più fe 
rcK t acc usaton di Anita I hli du 
fante k audizioni senatoriali 
jK*r la nomina del giudice Cla 
rence ìhoinas Specteré infine 
nusc Ito a prc*valere di strettissi 


Attesa dei risultati in un hotel romano tra banchetti e note napoletane 

Festa americana sui sette colli 
A mezzanotte champagne per Bill 


MARINA MASTROLUCA 


^B ROMA L orchestrina slriz 
za 1 occhio all America Ionia 
na affrescala sui grandi scher 
rni dell hotel Universo clu sbir 
ciano nelle urne al di là de II o 
ccano lUanlanle italiano pu 
rusanguc indugi.i sulle s di 
«loves kllcrs» sibilando nel 
microfono Nessuno scende in 
jiista planando piuttosto sui 
panini con la [lorchctta piatto 
d onore del bufk't della festa 
dedicata alla comunità .imeri 
cani l attesa é lunga come la 
fila di rag izzini clu aspetta eh 
chiamare negli States gratis 
iniziativa promozional festaio 
1 I della Mei una soctehi di tc 
lecomunicazioni Due tavolini 
pieni di paccottiglia elettorale 
riproducono in minialura gli 
slogan della campagna [irosi 
deliziale Niente da dire i re 
pubblicani v.mno forte in fatto 
di gadget Riempiono la sala di 
spille a lue 1 rosse intermittenti 


[iMZZ ite giusto all illczza del 
cuore pieno d amore [x*rBush 
e volteggiano con ciiiiKlri di 
plastica bianca come (|uelli 
de Ilo ZIO Sam e'* 1 Amencti ek i 
luoghi c omuni che «dio c i be 
lU’dic » 

M I il primo sond.iggio tra i 
51)0 mviUiti della se r ila snit nti 
sce k ipparcn/c di una k sta 
all ombra del vccchiei impnh 
nei de Ila C.isj Bianca C linloiia 
mczzuieitU < due miniiU h.i 
già pre'sei 142 voti contri i 95 di 
Busi} IVrot SI deve icconUii 
lare degli spiccioli 22 prck 
renze Un momiono cii bi isi 
nio «tee onifiagna il risultato «>1 
K nulo dal presidente iisc**rite 
S) vedono di meno ma i de 
mix ralle i sono la maggiorali 
ZI 11 probk'ina é che non c i 
sono piu nemici esterni Busti 
ha fatto gli stessi orrori di (lOi 
t)ac lov non h.i d.ito da man 


giare alla sua gc iiU i una |ki 
lilic.i «‘sle r 1 forte non inti'rc ssa 
[>iu a nessuno» Nt uìchealsi 
gnorc in grigio da 40 in Italia 
de»ve tutto é piu lac ile e la con 
corre n/a non li uccide «M.i 
non SI iKMÙ pretendere e tic un 
politico sia pulito piu 1 ) 111 X 0 
del bianco - elice spc zzando 
uni lane li in favore eli Bush 
4 he in feiiuio h.i fatto de 1 he ne 
al grinde business Non ci 
sono detersivi elei genere pe*r 
due .il[)oUre> 

Sullo se hemio gig iute in 
e ollage* della Aix monta in un 
«Blob jincncano spt//oni di 
e inipagna clettoril< 1 llm 
ton con gli (xchiali neri e* il 
s«issofono 1 modi clireMli i sor 
risi convinti tia in mane) le c ar 
tede) vmt ente di fronte alh ru 
ghc pe nsierosL di Bush All ho 
ti 1 Universo non < é nessuno 
du non nc sia convinto an 
c he 1 re pubblicani che restano 
di ve*dt II i aspettando 1 1 resa .i 


te sta aha «1 de*nKx,ratK i fanno 
lutto fac ik c* se ne accorgeran 
no» SI irrita un ragazzone ar 
nngando una bioneiina ad ex 
du sgranati che si limita a 
scuotere la testa 

( ornine KUio ad arrivare i ri 
sultali R aneora presto per 
csuitirc nello sale me oli.iti 
»gli sdurmi « ai bicchieri di 
l)irra si intrecciano affari cd 
amori -In aprile mi piaceva 
l’erol [H'rclk diceva die Ileo 
sa pi 1 importante é il delie it 
economico lo la [>ense) nello 
stesso modo e Clinton mi si m 
bra un po debole su questo la 
lo Ma f’erot non era un candì 
el.ito se'HO non voleva d.iwero 
fare il presidente Era solo un 
modo per spingere sulla cam 
paglia deltorale» Scoti h.i 28 
anni c di ( hicago l.ivora in 
It.ilia p< r un.i società di chimi 
Cd c SI definisce de mocr.i ti 
co seanclencic) bene iesiliibe 
nel suo italiano ai primi passi 


ma misura al termine di una 
campagna in c ui fatto spregili 
dicalo uso di lutti i trucchi del- 
ìli politica tradizionale 

Nella Camera d(*i Rappre 
sontanti sono risultate elette 47 
delle lue donne che avevano 
preso parte alla contesa Un 
numero forse meno esaltante 
d) quanto fosse nello attese 
ma tale comunque da cambia 
n* considerevolmente gli equi 
libri sessuali all interno dell as 
scmblca Nella scorsa iegisira- 
tura infatti le donne elette 
non erano staici Iìc 29 
Mollo alto anche il numero 
dei rapprcs(*nianii di minoran 
zc etniche l neri sono passati 
d.ì vcntisci a Ircnlanove gli 
ispani dal 14 a 20 




Carol Moseley Braun é destinala a entrare nella stona é la 
prima donna nera a conquistar^* uno seggio al Senato una 
delle istituzioni piu maschiliste d America La candida’a de 
mocraticd a Chicago ha battuto »1 repubblicano Rick Wil 
hamson che poteva vantare collatxirazioni con 1 entourage 
della Casa Bianca dell era reaganiana Quarantacinqu*' an 
ni laureata in legge un divorzio e un figlio .idolesconle 0 
scesa in campH) su una piattaforma k*mminista dopo che la 
commissione giustizio del Sc*nato h.i approvato la nomina di 
c larence Thomas a giudice della Corte Suprema a dispetto 
delle pesanti accuse di molestie sessuali rivoltegli dalla prò 
lessoressd Anita Hill in uno storico processo 
Carol ó cresciuta in un sf'blxjrgo [iiccolo borghese* figlia di 
un poliziotto e di un infermiera 11 padre* frustralo nelle sue 
aspirazioni di musicista alzava il gomito e poi ubriaco pie 
chiava la figlia maggiore Dopo i! divorzio (ri i suoi genitori 
la neo eletta si è trasferita in un sobborgo popolare La po 
verlà degli abitanti i bambini morsi dai topi lutto questo ha 
contribuito non poco a spingere la brillante laiircMta m legge 
a scegliere ta politica piuttosto che una remunerativa carne 
ra privata Alla scuola di spc'cializzazionc in diritto C.^rol ha 
conosciuto I uomo che ha s[X)sato Michael Braun La cop 
pia ha avuto un figlio ora quattordicenne e j>oi nel 1986 ha 
divorzialo 

La prima elezione vinta dalla neo scMì.itncc risale al ’978 per 
la carica di rappresentante jxipol.ire di in distretto di Chic a 
go Quando nel 1983 Harold W,ishinei(>n fu eietto primo sin 
daco nero della c lUa Carol ne dive nla stretta collaboralrtct 
Questa donna dal sorriso accaltivaiVe dara ai scoiatori non 
poco filo da torcere Lo ammette lei sU*ss<i Nc I suo iiffic o é 
appeso un manifesto che rcx-ila cosi •'l\'ril513 sono dolce 
periM9' sono una carogna Non stuzzic .itemi» 


Americani a 
Roma In alto 
soddisfa? .one 
perla sconfitta 
delreterendain 
sugli 

omosessuali 



I orchestrina npK*gd sul re 
[X nono napoletano visto < he 
nessuno sazz.irda a ballare 
1 ra la revsa di giom.ilisti e tele 
camere fa il suo ingresse» I .ini 
bascialore Peter Vxe fii.i fede 
re pu))l)lie ana e he si e'* Listi.ilo 
.ille spalle un p.irtv all Lxcel 
sior grigio e senza guizzi -Ikie’) 
vincere un gruppo o un «litro - 
dice someicndo ine.issando 
un.i sconfitta non .mcor.i uffi 
dille ma data [>< r certa anche 
da lui - Ma siamo tutti vincen 
ti [icrchc é 11 demcxr.izia e 
noi ne siamo tutti orgogliosi» C 
a chi gli e lue de se far'i k valige 
risponde c he «da noi k cose si 
cambiano sc'iiz i fucili in pa 
cc » prima di andarsene mio 
n nido «ohi vita ohi vita mia 
gr.izia Italia siete lutti inerivi 
glieisi 

1.) c rin siKxe loia k prime 
proiezioni consistenti Sono le* 
due passate e Clinton é gL 
[ire side lite 165 voti elettorali 


contro 1 12 di Busti Or.» si che 
SI scalen.mo le danze «‘“ono 
felicissimi Ora cambjer.umo 
molte' cose .t Washington 
Que*sto c'* il [irirno prcsiden*». 
deincxratico clopo la fine de Ila 
gue'fT.i fri dd<» I d e'* giov.me* c i 
s.ir.i un cambio ge ne razionale 
ill.i ( .isa Buine .i - sonde M.» 
nn.i N.itali i Slew.irt neri eii 
lx)s Angele s 56 inni I eiova 
ni e te eioiuu hanno scelte) 
c linton [xrclk li inno bisogne) 
eli un futuro di una s]»<ranz.i 
clic fine»r i non c e'* stat.i A Bu 
sh intere ss iva di piii 'a politic.» 
estcr.» il prcstigie) internizio 
naie Ma lui é ricco non[»ens.i 
(Il [>robk mi de 111 gente Non 
ama I America ( linlon inveH4 
SI e"* fatto strada d.i solo tra t.in 
te diffjt oltà c sa e )u ( osa stgni 
fica Con lui si volta |j.igin i 
"L donne sono rim.iste Unte 
chi! atteggiarne nlo sull ihorto 
c dalla \ieendi del giudice 
1 homas - iggiLinge Iriiues 


Vie ta eie I De itkk r itie ibro id 
e ommitte i M e e'* un iltr i 
ee)sa (Questo voto signifie i in 
c he e he I Alile nc i non s I ise 11 
[>iu (in tele »’( d il dr unii) i de 1 
Vie tn un e non gli ini[)orl » se a 
^llo [»r( snu lite ha e vtt ilo I i le 
V » 

I re publ)lii .1111 '>ine)nl.ii » le 
te iiele Restane) i piu gio\ mi 
e linlom mi «id ispe tl.»re i ri 
sull tli de*tiiìili\i c he arme r m 
no sol ) ilk e in(]ue ik I nuitt 
no dIo 52 .inni e o .me or i 
p.igindo le r ite del prestilo 
e he mi h i (atto lo Ntato pe r in 
d ire ili l nivcrsit i Voglio ve 
d« re e on i mici oec hi 1 1 villori i 
di t. linton Non pe‘te*\ , a id ire 
dnt rs line lite non *• puospre 
mere un timone spremuto Mi 
voglio M.uc i ve de re 1 e)U i*'! 
I liba St( co sul m.ire ia(M( de 
d i\ Ulti all ilbergo uno de gli 
invit Ih ili 1 le si I libri le o Ir idi 
e IO Se Ii.i fe sle ggMle> { Imtonf* 
•iiu’e g ito il dispi.ic i re pe r Bu 
si) ne ssiiiK » lo s.i 


i 








' ' . nel Mondo 

I mercati finanziari reagiscono tranquillamente al voto 
e il dollaro guadagna qualche punto su marco e yen 
Si inasprisce improvvisamente la trattativa Gatt: 
gli Usa minacciano rappresaglie per le produzioni agricole 

L’Europa teme per il commercio 

Ma crescono le speranze di ripresa delle economie 



( .Il)\ I li 

IIIIM illllll IM'I 


Dollrjro in rial/o su tutti i mercati, Wall Street in so¬ 
speso Borse sopra lo /.ero in Asia e pencolanti in 
Kiiropa Non c è euforia si aspetta la ripresa e si te¬ 
rne un America piu protezionista i negoziatori di 
Busti ort>aniz/ano subito una rappresaglia cornrner- 
t lale t entro la Cee Washington chiede al Gatt l'au- 
toriz/azione [Jerdazi punitivi di un miliardo di dolla¬ 
ri 1 Curo[)a e in <illarme 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■1 I (.‘iiforia finita pn 
nut eli assorc stata ^onipiLita 
niLUta issa()<)rataM Kiropa si 
ris\.fqtia ^.ou un pruskluntu 
uneric ino sh'tiUK r.tlic o i spe 
ra (Il t. oLtlicrno tutti i^li as[K‘tti 
[M)siti\i 1 (. oiiiiiK lari cl I un for 
l' slintoio ill.i i rese Ita itKin 
li il( r u;!t iffari i (nere ati 
i/ion in ( Il si ‘1 ini/io di 

un niKJ'.o I K l<j ( un huim toni 
fu .inli 1 Cl onoini.i ino[uli<ilo 
h I ttK I ato il tn!\do i> la ri‘i i s 
sioiu* .imeni an 11 slat.i si ini 
no '.uili nt.i di riiissioni [jn* 
ledenti m i rnoltodiffus.j in .il 
limi SI (tori *. filavi devast.iiile 
[ il sisti rna bani .ino [ii r 
I SI n^no i OnuMUi l iiu s.i di 


(’tinton er.i i rest.i grandi II 
[irobk in.i i* i. fic i Iktr fu i ifi I 
1 i‘S(‘ntu<ili“ ripresa ili*vono ls 
sere coinpetisati dal nscfuo 
efie C’iinton mentre snstLir.i 
'eionomi.i intenui lon finan 
/lamenti * tatalt tenderà a irridi 
dire le politiche coinmeri i.ili 
visto tfie la ris.dit.i ami rie.ma 
non s,ir i (iiu mudat.i dal Penta 
tlono m<i dalle industrie • lei 
ironiifu' .lutomobihstii fiL dal 
petrolio dall .l^rll ollur.i Li 
[i.iura di 1 pro'i/ionisiTio ime 
ni .ino d Hiu si att ita 

Il giorno do}X) !.i vitton.i di 
( lmt(in le iioii/ie i fie d.mno il 
s» nso dell.i prei anelli delle ri 
la/u>m eiononnihe uhern.i 


/lon.ili non arriv.uio ne da 
W.iH Strei't (ifii ha .iperto le 
lonlratla/ioiii .iddintturii al ri 
b.isso) ndd.i illreiiorsi m dai 
menati moni t.in li (orhcilU's 
iisiatiefie hanno i Imiso tutti' il 
ri il/o di oltri un punto soiir.i 

10 /l'ro (|ui 111 I iiropei n si \ 

no iiup.int.uì.iti' I on i prof>Ie 
mi di sempn* Il doli.irò i in 
m.iriia sul mano i sullo vi n 
m.i non piu di lanlo Li vittoria 
deiiHK r.ttiia eni i^i.i st.it i inti 
i ipata d.i un paio di settim itit 
e or.i 1 1 Olili SI I inno di nuovo 
SUI «fondament.ili dilliHoni» 
mi.i 1..I noti/i.i i fu in si tieni 
bri* i^li ordin.itivi alk f.ilifirii fu 
soiui aumenl.ili (k II I 1 i non 
smuovi I ip.itia di fondo 0 .il 
tr.i p.irti i il ttook dell.i 

l Olierai Keserve .id assii uran 
i fie in seltMiifire i ottobri la 
i ri SI it.i I stilla II rit.i i irrev^o 
lare f*i( di ili iJiomfJo dun 
Hue 

1 ! VI ro SI oiitio sul (lu.ile ri 
SI hia di ari riarsi la soddisf i 
/ioni p( r la vittoria di ( linton i 

11 negozialo i oinm<*ri i.ik Pro 
prio II ri e v op[ii ito un i olpo 
l'i iiuelt.i i fie potref)be diven 
t.ire nn.i v;uerr.\ inmmeriMk 


tra Stati U'ìiti ed lairopa I/-* 
buone intenzioni stralemi lie 
i adono questa volhi sm s<*mi 
{^li OSI I semi eh soia i semi di 
^^ir.isoii esnilaiol/a Naturai 
menti C knton noni entra nul 
la peri fid sono i neiju/iatori di 
Bush .id aver puntalo .i (mie 
vr i k t>.itlerii*contro il Micino 
conliiii nle M.i nonostante 
chi la squ.idra lienU iiouomi 
sti dei demiK ralle i continui a 
r.iss c arare i he (. linton non sa 
ra proti zionista (o piu proli 
zionista ih (juanto non lo sia 
stato Basii) lo scontro sui se 
mi oleosi divmta subito tl pa 
rtidiLiin.i di una stralej^ia cfie il 
nuovo presidente non ti.i an 
i or.i messo in pratica ma i st.i 
ta qui e i.i .mnunciata -('hnton 
SI muovcra in moiio raputo v 
avji^ressiso ilii Inara I ex nu 
mero due del 1 1 soro Bitter All 
m.in del itwn del neopresi 
denti B colpo tirato r]a({li lisa 
SI e mfil.ito in un inakTasvt 
i arma i stata subito v amata 
Ma il pri*cedc nle ha un priciso 
significato politico li n iCmu 
VTa i 'iei 4 o/iaton ameni atn 
fiatino c hiesto a! (iati I inlori/ 
z.i/ione .» sos)H'juli re le lon 


Cl ssioni I onimen i ili all i ( 11 
pi r un iiiili.irik) di doil.m i on 
l.i promessa chi l.i misura 
SI attira muta t^ionìi dopo 
I .iniuincio 1) ticiordo con t.;li 
Us.i ('anada e Artjentina l-i 
Cl e SI e die huirat.i subito proti 
ta .1 ri .iL(iri con un.i i ontrorap 
prc salali.i peri {filali nninon 
t.iri e un i lista iti ritorsioni sin 
prodotti rnoiA ut ( v/ i m » 
pronta Bniv lles speri in un 
intervento di Busti peri tu ri 
corda il nei^o/iatcm i omiiiuta 
no Mi Stiarrv •< f.u ili aprire 
una qii4*rr.t i omini ri i.ili o 
molto piu ciiffii tk Itili rromper 
l.i» C e ‘ tat.i un.i forte poletiii 
c .1 poi il c onsii^lio di I ( latt non 
potendo rav'ifiuni^eri* i imam 
nnt.t li.i ri>s[>mto 1 idi'.i .imeri 
cana M.\ le* ostilità si n.ipriran 
no il prossimo mi otilro 

I .lini) isi latori* ( ei Iran 
Vari I tiirih ti.i p.irlalo di -inor 
le* deli Urijv*u.iy Round (i loe 
(III n(‘iic>/i.iio) (ih iiitjksi di 
solilo teneri nei confronti di vjli 
Usa hanno c ritic ato I inlk ssi 
biiita* aiiuruan.i ìa> vontro 
su soia col/Il semi di i.{iraso 
le riLtuania i limiti pro<luIli\i t>li 
Usi i^r mdii spomm vov’liono 


ehi 1.1 proilu/ione (ii p.issi 
da M .1 s ‘i iiiilioni di tonneli i 
Il l»Cii non vuoli stelidi n 
olln Iinilumi l^iriiiioni e 
dali.i nostra p.irle dii i Mi 
Mi.irrv visto t tu importi mio 
01 * 1)1 .limo 'i') milton di tonni I 
tali di un |)roilotio di i m sia 
Ilio e tri Iti Noi (issi mio i no 
stri II tti produttivi non qh M i 
Us I I uUuiui alUt di uno 
scontro i oiiHiHTt i.iie i hi* hi 
ini|*editoil.i SI I anni un .iceor 
do il Ciati Ilici ppalo proprio 
sulle sovvenzioni avjni ok* Avjli 
Usa non basta ctic europi i 
iblri.mo .Kiitt.ito (Il ndiirri 
(le I J ! il .olume delle i spor 
t.i/ioni sovvenzionate i c osi si 
sl.i risi III mdo un.i c risi jn r un 
modi sto 1 I qli I s.i pu mono 
fM r un » riduzione delJJ ) la 
1 r me 1.1 <> l.i piu rn^id.i n iiieii 
do una rivolta dei suoi /xaso/i/ 
( III* non valgono ine no dei fur 
fticr .imene.mi ibbi.mo volato 
Busti o ( Imton 

I o V (Mitro e iMiinii'ri i.ik* fi.i 
un «litro proi.it*iMust.i tl (luqj 
jMMK elle in settembri fi.i in 
( n me nt.ito il surplus i omini r 
i i.ik del 7 iispi Ito a un 
.mn<.)f.i 


«Marion Brando e gli indiani 
le mie guide tra i democratici» 


A Ccisa tlc‘1 rc'gista Gillo Poiitecorvo f5tìrcornim'nt<i 
re 1.1 nottata elettorale americana «L unico per-so- 
iiaggio per un film e Ross Perot Mi sembra tanto un 
laralterista o un<i caricatura Tra Clinton c Bush, 
devo i onfessare - dice Poiitecorvo i he il vccdiio 
George sembra ()iu seno, più affidabile K I cnnesi- 
nui dimostrazione ctie non ci si deve fidare dello 
a[>p<iren/e ■ 


ALBERTO CRESPI 


ROMA (avi.imo indiri 

I d( trimr* Callo i’i>n!« < orso 
pniprio m< litri ( liuti>n vinii 

i ' un 1 di 'lotti (i.iss it 1 ( il 
(u ( j pn sull liti ik vili Stah t m 
(II in V int.iv;v<io ni ho in l uili 
si it I In ivi bnnlecorvo il n 
i^ist I (Il 11,1 liii/lniilui (h Minori e 
'1 I >ii( uiKKÌfi il I tir itori di 1 
. ni’im I Mostr.i <li ni zi.i i 
st mi o mi soiklisf.itto Non 
sono un ( spi rto di politic i 
inn rii in t non fio I mtorevo 
l( zz I (» ri oinim nt in l.i vitto 
ri I di I hnloti m t sono ottimi 
s i Mi ()[ K I pi ns.iri I fu* que 
st i potn h!n essi re un inver 
sion» di (i nd» nz i pi r un 
mondo I Ih ni iì}\ ultimi t( in 
l>i st nif)r iv 1 svoi! m s( mpn 
[>iii i (Il str I Si sono t onti rito 
|)« rl iiiiton 

{*( mi' i orvi ) non vnoie ad 

II iiir irsi in un m ilisi polita<i 
trt>p[a) "Sofista t'.i Non t un 
iddi (to u I ivori ( 11 ta m .i 
liritt M i I i h 1 ai olto vok n 

Mt n IH 11 .i SII I b( Il 1 I is.i ik I 
I ' ini ili p< r st miirt insù mi 
m 1 ]) irli d qm si i liinvi.i noi 
I Vi rso I 1 ( .is.i Bi mi .1 Cai,ir 
li uno i i tv il n q,si i sunibr i 


pili Ulti n ss Ilo .11 volti di ( H. 
ila ho e Marlin izzoli ifu 
cofn(>.uono assi! me su K utn 
piuttosto i fu alk notizie prò 
VI Ila nii d i^li l s.i -Kro c uno 
so di vederli .issicmi mor 
iiior I 1 semt)ra studi.irli M.i 
poi lo costnimi mio ,1 p irl.irc 
il Ami rie.I Un p.iisi con il 
qu ik bontiiorvo fi I uno str i 
nissinio r.ip()orto di oda) 
.unon Vi diamo [x re fa 
Pontecopvo, come potrem¬ 
mo descrìvere questi tre 
concorrenti alla Casa Bian¬ 
ca? Tu che sei un regista, 
che «personaggi» afflderesti 
loro? 

I miao c he e un pi rsona^^u) 
(l.i film A Perot Mi sembr.i t.in 
(o un t ir.itterist.i o una c.iri 

t itur i I r.i C Imton i Bnsfi di* 
vo loiifevsarli ifii il viaifiio 
(ieo'’vii simbr.i (ripeto s<vn 
f)r(/) piu SI no piu afilli.ibile I 

I I luu siili I dimostr.izioui che 
n')n 11 SI deve fui in di !k ap 
p Renzi \nc fu i orm misti 11 
la m.itov;r ifi< t mi dis[ii k c 
in.i devo «it la n [x*r Bush ho 
Il Ito i fu li suo film [)ri fenlo i 
( JfiihK' rossi ria ritre qui Ilo di 


C lidlim i ( (isiihhiiH II Pm io 
[)rcfc*nvu ()!nhn rosse M.i 
qui sti sono solo bahute .So 
no follie ifie (. Imton vinta 
SoprattuUo sono (elai i he 
vini .Ilio I (Il (IKK rata i Vedi 
fra i t.uiti .it|ei*t.ji.unenti snofx 
sta 1 con t ui noi i iiropei guar 
di.imo ,ill Ami ni i i C mi fie 
(jui Ilo I fie .ifk rm.i lu mi mi 
port.i ilii vKui sono (uhi 
umiali NonCvero 

V qualcosa di cui ti sei reso 
conto durante i tuoi viaggi 
In America? 

Si (o sono st.ito ni v|li l s.i p.i 
rei« fia volli per lo piu a Nev. 
Vork I I I lollvvsooci M i un.i 
volt 1 qii ikht mnodopt>.ivi r 
v’ir Ito inuHhi fio vissuto 
un espi rten/a lu iti volissiin i 
( tu mi f.i (x.ic ri r ai ont.iri 
M.irlon Br.mdo mi invito .i f.in 
l.i ri d un lilm i < ui teiiev.i 
moltissimo ispir.ito ili i rivolt.i 
mdian.i di VVomukd isncc 
iK'utli .inni 70 i ijiiesto nono 
st.mti IO ( P.raiulo iv< ssirno fi 
tivi.ilo non pixi) sul SI I di 
(Jiiu,fluida M.i iiisiMiiiiKi 
.md.u lavor ii al i <)[iioni 
i puriropjK) il film non si fii<* 
(.ri troppi) costoso e tropjx) 
r uhi .ik [)er i|iii i li nipi i < 
poi sii i onstulio di Br mdo mi 
ri i 11 (u Ik risi rvi mdi.ira di I 
it Bl.iikllills ne! Sonili D.iko 
11 i* VISSI i|ii isi un nu SI I on i 
pi lk*foss.i I fu s ir< t)l)ero do 
vTiti i oinp.iriri nel film .uuu* 
.inni i)rim i di fidila (tu l iiu 
Se oprii un Aiik ra .i iiu <hl.i 
vonvoli^i nli I sopr ihuho 
loiiobi)! un po|)olo ! Sioiix 
( )v*l il.i prolond mu iik ['oliti 
( iz/.ito [aio i pi MS indo 1 


quist.i gerite e In ogni .ifk rino 
i he un f)residenlo deinix r.iti 
< o (' iTK'giio ( ih indi.un k s,in 
no quos.t(*eosc U‘(iitevano 
gl.) .Ulor.i Mi spie g.wanu c he 
noi Irianehi .iil esempio ,»l) 
inaino un r.ipporto lol.ilmeiite 
negativo lon la natiir.i L)ro 
inveii* l.i rispeh.uu) l.iionsi 
di rano una cos.i viva I mi 
vengono in mente le U rn.iti 
i lu c lolotf iste forti mente pre 
SI liti lU’Il.i piatt.iforma d ( hn 
ton I sopr.ittutio elei sui/vici 
tiori lo non so (|u mti |H*lle 
ross.i .if'bi.ino sonito M» ibi 
Ii.i voi ilo h.i vot.iio [>( r ( Ini 
toni ()ori 

Le minoranze, quindi, do¬ 
vrebbero aver giocato un 
ruolo decisivo. 

Pi r me laeain[)agua i loUorale 
di Chnlon i diffii ile d.i giudi 
i.in Mi seMil)M che su lerti 
tl mi SUI sl.Ui » mollo pnuk nle 

I .1 gr.u) p Hit dei < itt.ulim c lu 
volano ( di razz.i bi.nu .i 
(|umiti mi p ire* i he* ( hnton 
non il)t)ui f.iUo griiidi prò 
messe ai neri .)i(///<omrs agli 
<t>MtKs tgh mdumi Pi ro ori 
spi ro I tu un i lima ilemiK r«i 
lKo*i imporra < eiie i prolrli 
(III delk minor.ui/e VI iT.inno 
s< luMi nsolti affront.iti 

il mondo del cinema si 
schierato con Clinton In mo¬ 
do abbastanza compatto. 
Che ne pensi? 

[ uno lU 1 motivi pe r i ui tif.i 
vo [u r lui Negli Us.i tilliin.i 
nu'iifi e i st.iio un ritorno 
[Mi (K I up Ulti (li n«i e i nsiir I < 
di litri fi nonu nt sinistri < oiiie 

II iiMni[H)l t/ioni ( le tlronii .1 



de*i lihn los|>e*roehi ideino 
ir.ihci suuio piu sensibili a 
(juisli temi Posso solo dirti 
elle k iss(KM/i()tn di registi 
ilton i se e IH ggi.itoli .1 I iollv 
vviHxl fuiniM) fondilo un io 
mil.ilo pi r t.i dik s.i d< 1 diritti 
nor di degli inlort i stilino 
(in p.ir indo un gr indi i onvi 
g'io |H r I ottobre ik I h f ( ti i 
mzi itiv I molto smiih i <|u< M.t 
I lu IO ho pro|)osto di otg.iiMZ 
zau .iVe'iu/ia 1 umo [jtossi 
ii'o 1 .1 gur/f/ di > re gisti mi lui 
scritto ,d pro(>os)to jurihii 
diri ippoggio « coordini 
nu Ilio I t.i k hi r I < r t tiriiuit i 
(1 I loro se gu l.iri l II orge I u 
I is • S»< VI II spie \\n rg I bbi 
ne qui sii crtisli p( i k» piu 
i r ino |H t ( hnton 

C*è qualche aspetto della 


cainpugna elettorale che 
non ti i? piaciuto'* I pettego 
lez/1. ad e’semplo 

I I trovo disgusii »si I ir ir» m 
b dio moghi ani mu poli miz 
/.ire sul (atto c lu ( Imion h i 
MUtinfc si ito Ci itU) I t gU4 M I 
in Vu tn.mi uos.i lodevoli 
jK r .dire») o h.i (um ho qjmcl 

II M I e‘ d potè n pe tm r *o dt i 
in.iss Mii eh 1 < d( Ih tv ! .i di 
forni iziiMu di 11 mlornui/ioiii 

I imb irb.iriiiu nto dt i *i olori 

sii lo <|U(‘slo |K rie oto lo V 

<lo «mi tu m II.dui Anzi im 
possibile tl m 1 (H r iiu i fulm i 
sinistri ngc IH r.il i < |)rnpio 
qui'slo I vit ire i lu* I i g< liti st 
mi b< tiv I d.i mli I un \ tv 
se mjMi [Muvolg.m 

Quiindo sei stato per la pri 
ma volta neghi sa* 


Costi della campagna elettorale 


La spesa della campagna elettorale ò ammontata a più di 1(X) milioni 
di dollari per ciascuno dei due principali candidati. I limiti federali posti 
alle spese non erano applicabili a Ross Perot, che si è autofinanziato 
spendendo più di 60 milioni di dollan. 




Fondi dei pa rtiti 


'La spesa globale non deve 
superare i 65 5 milioni di dollari, 

I partiti possano coprire le spese in 
eccesso versando $ 10 milioni 
Assegnazioni fed« 

1^1$ 55 milioni assegnati 
sia al candidato repubblicano 
che democratico tramite fondi 
federali denaro da impiegare nei 
due mesi di campagna elettorale 

^^^^Conventions 

$ 11 milioni per ciascuno^ 
in assegnazioni federali da 
spendere nelle Conventions 

--"Sai-Sj... 

Prima rie 

iq|f9 Si stima che Bush e 
Clinton abbiano speso $ 30-35 
milioni ognuno nelle primarie 
Denaro ottenuto tramite 
donazioni e altre non meglio 
specilicate. assegnazioni lederali*' 


Use itti 

Televisione: 

TV prima fasaa orana 
$ 120 000 per 30 secondi 
Radio: 

$ 4 500 per 30 secondi 
Giornali: 
$5-10 000 per pubblicare 
inserzioni di una pagina 

Riviste: 

Pubblicità a piena pagina 
in una nvista a grossa 
tiratura $ 130 000 


Uffici in ogni stato 

Spese di vitto,alloggio 
e intrattenimento 
per gli addetti 

Noleggio di aerei, 
treni e autobus 


GRAPHICNbWS P&GI 


nlo^raph 


Il reqibld 
Gillo Pontecorvo 


Dovi vo.mil in i lu I (iD pi u fu 
< ro I II) 'iiJ Ito ili I )*>( .ir c OH 
Kapo Non mi dii <k ro il visto 
I ro st ito ise riho .il l'c I fino .il 
Gti tosi 11 .iml.t) solo per 
ili) iMr I c tiulid.ilur i .ili ( tsi ir 
pi r /a / hat!aii/ia di A Is^i'ri 
Anche HC eri uhcUo dal Pel 
nel *56, rimanevi pur »em- 
pn* un uomo di KiniKtra. b 
tuo rratello Bruno viveva In 
Unione Sovietica. Per molti 
che avevano la tua atcMia 
formazione, umana e politi¬ 
ca. l'America In quegli anni 
erulLnemicoH f perle? 

I rliro ( I ind.ii (. onviiito di 
VI di n Nili dilli.i (k in K r I 
z I Invi 11 *■( oprii I bi noi) 
( r I dii 'litio fmt.i ( I rto s( h 
}»r( igri ssi 1 (I OS I (Il t ni n sii> 

I onvinto ) 1 1 ) diimnnziuiu 

ili I poi ri di un ii(>ino sn un 

din > luMiio .dmr i non i i si.i 
ino 111 inmt no oggi IV ro i mi 
L'r nuli PUMI p II idoss.d 
nu nli ( il p K SI dovi SI»ni> 
st di 1 ti ih ito 11 II giu I Ih V it I 
nn.) bi iHìthii^ha lii \fgi rUunn 
siu I < ss 1 II)' li (libili I qii Ih 
ili I USI I ( )ii< unada n imo m < 
nu SUI ni liuti sti (ri grosso 
<|u mt( (|ii< III ) d M irloii Bi iii 
do 

( h*udianio con un«) battuta 
Marion Brando, tu l’hal co- 
noKciulo bene Sarebbe un 
buon pre?»)dente? 

I I m») I !u 'h I V onom) \ non 
( ipisi I nuli I M 1 ( oiimiutui 
dii ( IVI»]ii uu gin)ili l\( ig in 

)\jìehe come attore, no'* 


V Ih VI li Min ihi in 
imlli VI 'Iti II II ulti > 


I i (Ilo 


Bologna la rossa 
dà l'ok a Bill 
«È bello e pacifista» 

Il ntiiiif (li Cliiitoii p.issii di hoc i ci iii Ikk < ,i tr.i t;ii 
«opinionisti» di Pi, izza M.iitniore i Boloi’iin I Ami.' 
nt li sara d.i'l <iltr,i parte della 1 Aiiiri ".la non sembra 
poi COSI ioiitnnn o le clo/ioni ameneaiie sono il tatto 
del tiiomo, che suielassa persino k ilii.mliien, sul 
la sijuadr,! lo. ale Nei distorsi pi r la strad.i il neo 
presidente Usa miele t onsensi Piai e peu he 'e 1410 
vane, p.icifisla e suona il sax Ud e ani he bello' 


DALLA NOSt RA REDA/IONr 


ANDREA CUERMANDI 


Sospiri nel Transatlantico: qui non si cambia mai 


Ha vinto Clinton? F^wiva 
Contento Bossi, deluso Altissimo 
Craxi constata la fine di Bush 
D’Onofrio: «La De rischia 
di diventare un residuato bellico» 

Befano DI MicH eiTe 


IB la \ Sii u t div ilio (fi 
Mi Md» V dt >ri( ) < rmd > Iidr di> 

IIII > d' 1 l« 1 I' r li M i sinisir i (fi 
( ili irg 1 II br H ( I i f sodd 
f lIU I (Il il I V liti MI i < Il t liido.i ( 
iiioU' I un no s( iddis* tU< mIi e o 
MI' I (OS' V tl IMO d l (]Ut s’( 
p ir'i I I VUH Olio I di III.M r iti 
(I IVI ( 1 d I no il)t)i tino un 
niiv nglio (Il id‘ ' n ig.mi im 


[)' (pii 1 S[( 

tri ip[i< t ( irdi 

IH ) ()ri )du( ( 


i( ( ()rg» ri iiK> 
gnu ( lu si Ih 
o f 1 iizo 
So»TI(|( iriMu 
1 1 ( \ ministri 


dcL'li f.st< ri "I < Il m mu di ( in 
ton s \f \ un {>( lu jH f la e nltnr i 
(in vini I ik 11 ili m.i 1 orsi (i 
il limi liti '(Miu ri nui ,i [).irl.ir( 
di profili mi siisi m/uili [mii i fu 
di nfortiu t I iM ( upuri ino di 
pi isioiu I s uni.) invi*e f < fu 
ISSI ssn.iint n(i di i olii gi nm 
tu Miiin ili [Di'isin) I irò imii o 
Bill Ir I 1 (U ni' H nsluiin i lineo 
n ) -h ) SI 111' ) In limi d ilt i i i 
(hit 1 di i Muro di lk*r!ino i fu 
(Ih o ( Ih bisogii i < .unb in 
mi Iti II III im iv.inli I r uu > 
si o D ( )nofrio 1 I f)( is[i( h iti 


St, uolt 1,1 !( si i I i X sottoM gn 
tino miKodi tossig.i "Ihso 
gli 1 itfn h.irsi SI niK. I.i !)( n 
SI fu idi dive iM.m un r( sidii il. i 
fn Uh o I poi liKC lii'f \ .igli d.t 
li.im sinin in il ti rn no d ilio 
SI iidiK n K 1 ilo 

\rriv.i Bill SI e unl)i » l n i o 
ro ni I l'il i/zo 1 1 i ini m 

t (MI viK ( pili .ili t sono proprio 
([IH Ih e III d 1 un I vit.i si,inno ij 
gl)Ve riio o gli gli uu) ihorn<> 
Ik hi'K 1 1 r ixi .1 lumi i 11 < Misi 1 
( in I iiK Oliti si link I (fin 
pnl)blH ui 1 dosi v,i i ( d( n il 
p ISSO I r 1 pn ssot fu UH s i(,il>i 
!< 11 ) 1(1 dilli ) ( • MI un ri uni m 
pili gr iiuk (fi ! pn Visto [ non 
SI poiri I>Ih i nubi in mt pi 
ani he qm d.i ium’ (lUisv l i 
<. » ing ) e ipi)gni[)iio di I ( > iri) 
l.uu 1 VI tv udì ( UH Ih tro i 
gr indi p ISSI Annoi i I sisii mi 
pollili 1 SI no UH Ilo t'ivi rsi M i 
ili uni ( nubi mu nti m II il \ li 
ibbuiim > I ihi striiltiir i d< 1 g > 
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Sr 'Z ' ^ 1 ‘ . ' 1 * ' Z Per il presidente della Camera 

ha ripreso terreno in America un impegno a partecipare 
che smentisce i timori di una generale deriva moderata 
Ancora molte pagine bianche per la politica estera 

Non sempre vìnce rantì-politìca 

«La 0mte si muove di fronte a una vera alternativa» 




Il prcsidenic 
eoeleltocon 
Hillaiy e h 
figlia Chclsci 
Al cenilo Bill 
Clinton in 
campagna 
elettorali. 


il voto Usa - dice Giorgio Napolitano - è «una carica 
di fiducia nella possibilità del cambiamento» «Il 
vento dell anti-politica non è irresistibile», aggiunge 
sottolineando I aumento degli elettori Perché tanto 
interesse in Italia’ «L alternativa era netta» L inco- 
gnita-Clinton in politica estera «Non vedo il pencolo 
di un neo-isola,iionismo ma ci sono pagine bian¬ 
che nell'indiri/jxto della nuova amministrazione» 


QIORGIO FRASCA POLARA 


mi ROMA Presidente, secon¬ 
do te che cosa dice la riscossa 
del Partito democratico ad una 
sinistra europea in pezzi, e a 
quella Italiana In pariitolarc7 
f una lezione di gdiicia Viccn 
rie recenti (parlo di elezioni 
[rollili he m Luropa come quel 
il in Germania e in Gran Breta 
t'na) avevino dato il senso 
quasi di un Irioceo della tradì 
ziunale alleman/a nel governo 
di quei pai SI e generato ulte 
riore sfiducia mila possihiliU 
di una ripresa degli schiera 
menti di sinistra e proi'revsisti 
Aggiungo che si potcsa teme 
re ancora non molti mesi ad 
dietro che anche negli Usa 
do[)o dodici anni dome in 
tirati Bri tagn i dopo tredici c 
in Germania dopo dicKO non 
SI raiscivsc a spingi re il [lendo 
lo nella direzione opposta 
L invece i democratici in 
America ce l'hanno fatta 


Bisogna dunque diffidare di 
certe sentenze storiche troppo 
facili di certi clichè pessimisti 
ci sc-condocLii 1 sistemi demo- 
cralici fondati sull alternanza 
l-a conservatori c progressisti 
sono entrati m crisi irreversibi 
le e sistemi come quello Italia 
no ancor meno possono riti 
scire a espnmere una simile al 
lemanza 

La partecipazione record ol¬ 
le elezioni Un sì aU'appello 
di CUnton a «ritrovare la fe¬ 
de e la solidarietà degli anni 
di Kennedy»? Unno alla poli 
tica conaervatrice di Bush? 
O solo un sintomo dell'allar¬ 
me per la crisi economica 
Usa? 

Insisto sul lem i della fiducia 
l,a croscila della partccipazio 
ne alte elezioni dintoslra che il 
vento dell ariti politica non è 
irreversibile Che quel vento 
soffiasse forte negli Usa lo ave 


vo potuto constalare recando 
mi ià esattamente un anno fa c 
tornandovi nell aprile scorso 
Ma I anti politica anche se 
certo non è scomparsa ha ce 
duto il passo ad un rinnovato 
impegno di partecipazione 
quando si è visto che la conte 
sa era reale che I esito non era 
scontalo che lo stesso andare 
a votare poteva esser detenni 
nanfe Mi pare che non si pos 
sano tver dubbi sul segno di 
questo risultato I la prevalso 
una reazioni di rigetto nei 
confronti di Bush soprattutto 
per il suo scarso interes c c il 
suo scarso attivismo sulli que 
slioni economico sociali fla 
prevalso un apertura di credito 
verso Clinton una speranza di 
rilancio economico c di impe 
gno sociale secondo i vaion 
tradizionali c i nuovi orienta 
menti del Partito democratico 
Altro dato au cui sollecito la 
tua rlflcasione dalla campa¬ 
gna elettorale è praticamen 
te scomparsa la politica 
estera In qusto campo Clin 
ton è un'incognita E avverti 
U pericolo di un nco-lsola- 
zlonlsmo? 

l-a politica estera 0 scomparsa 
in quanto in quel paese per un 
lungo periodo storico essa si 
era identificata con I aiitagoni 
sino Est Ovest con la sfida 
Usa Urss (Juella sfida è finita 


«Quella è democrazia 
Da noi chi perde le elezioni 
resta saldo al governo» 


Le elezioni americane sono una grande prova di de¬ 
mocrazia Ma anche in Italia è 1 ora dell alternanza 
Cosi Mino Martina/zoli commenta il voto Usa «Può 
darsi che io debba tramontare col vecchio sistema 
ma il cambiamento dev esser vero non camaleonti¬ 
co» Racconta la «sua» America il neosegretario de 
L a Clinton «ivolge un appello tutta la venta su Usti¬ 
ca e le 'pagine bianche» della stona italiana 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ HOMA Segretario, è noó 
disfatto delia Attoria di Clin 
ton? 

Nofi tr^du di clcAt r 'art il tifo 
V (’orò lui pi leu uu risii'Mtu 
ilit d’i tonto di uiiAnicrita 
meor I dentro 1 1 s|» r »n/ \ del 
la [lolitita Un America cioù 
< tu tlcggt CUnton t Ik>ccu\ 
Pirot Mi sembra (|ues’o un 
tl ito di inde rilievo C osi co 
me i' positivo clu molte donne 
si ino entrate peri i prima volta 
lul Congresso M i di f)iu non 
mi se ntirei di dire 

La notte dei risultati, In tv, 
lei sembrava piuttosto Lnfa 
stidito all'idea di dover trac 
dare contini paragoni tra 
Stati Uniti e Italia Lcosi? 
propnoeosì Vtde A persino 
OVVIO clirt ehi il volo<uneriea 
no 0 importante mthi ptrnoi 
Mi non cipivto e he fondi 
ini nto il)bi i il e e re are metafo 
r imit i/iont analoi^ie Noi 
dobbiamo eerL.<ir di capire do 
ve v I I i pollile i d* 1 paese leu 
(Ur dii monde) Per li restej 
oi^ni analoMi i risiili i for/ it i 
Senatore MartlnazzoU ma a 
lell America place? 

Si M i i I conosco p<x,o e i so 
no st ito un I volt I sol I Le redo 
(li ( onose ( ri i piu attr iv« rso la 
k t er ilur i I Anu ne i mi pia 
ce mi K) sono un ve ce hic) e u 
r >pe o 

Che cosa 1 affascina di piu'^ 

Mi iff IV une)ueste) [) u se con 
(IMI nl« i]m sto pupe)lo e fu t 
un crogujlo di po[)oli II pe)po 
lo ime ne iru) ti i un idea del 
[)ropno destino di un i tnissio 
ne d i e om[>ie re e e osi fonci i 
un i mor ilit ^ In (|ue sto senso 
m p ire mi po[)ol ) d i invidi i 
re Di piu un pope lo e or ig 
e,ioso 

t coraggiosa, almeno agii 
occhi itóiiani, anche la rapi 
dità dei cambiamento Lei 
che ne pensa? 


Ixi rapiditc’i in qiniclu modo 
drammali//d il cambiamento 
gii ivscgna un aura sce spina 
na Bush ò stato dentro 1 1 piu 
frindt* svolti del sc’eejlo < m 
ventiquattrore vie ne fnes?»<j il 
h pearta Ceeola una grande 
dcmeaera/ia Que sta 0 d iwt ro 
uni differen/a enorme fra roi 
e i America Altro e ho -5 aprile 
amerieane> dopea il aprile* 
qui da neii governano gli stessi 
eli prima 

E continueranno a farlo? 

No nejn lo credo Anche* per 
noi SI apre una fase di possibi 

10 altorrian m b aneiie da noi si 
comincia a capire che i cam 
bicimonti peilitiei si misurano 
sui cambiamenti eli c lasse din 
genie De blx) però ricordare a 
onor dol ve ro quali sono state 
le condi/ioni struMurali della 
nostra demcxra/ia Se non si 
ricorda questo non si coglie 
ne ppurt la poten/iali'A e nor 
me che ibbiamo oggi 

Lei allude all'esistenza dei 
Pei? 

11 Pc i eri un p irtito di grande 
intelligen/a pohtie i Ma lo 
sUssu logiiatli evoe ineio ia 
«doppie//a» indie IVI inelu i 
limiti di que II esperie n/ i ongi 
naie Or i tutto questo non e ò 
piu r e]uesli ò uni grossa 
ihaiKi Insornnui non mi siu 
pisce che non ei si i st it ì I al 
ternin/i Mistipireise non e i 
fosse oggi 

L’Italia, diversamente dagli 
Stati Uniti, sembra però ave 
re un'insopprimibiie ten 
denza al trasformismo Mi 
sbaglio? 

le Ilio di no (juardo con gran 
ile nspeUo illipoUmic i inti 
p irti(r-)er itic i ma mi e hu do 
c Ile los 111 SU) )l tondo di e e r 
tl pok mie fu I p irtiti i fu ei 
sono sono li pimiiKri/ia 
Quelli e fu si vogliono inve nt i 
re s( no 1 i novit i Non sej se e'* 
Ir isf frmisni > e e rio gli issona 
g I i 


Ci SODO 1 trasformisti, e ci 
sono quelli che sperano di 
salvarsi dal naufragio Immi 
nenie Ècosr 

l^roprio ;)er qiu sto bisogne 
rr blx.'guardare con itteri/ione* 
a quc'I che aec ide in Ame rica 
Nelle fasi di cambiamento - e 
in Itali i C* già acc adulo e C* 
sempre il rise filo dei lama 
k'onti Vede io forse sono vc'c 
efiio < destili Ito iseompanre 
col vecchio sistenaa Mi una 
hat agli a pe r 1 1 vcrit i de I c<im 
biariK'nto C* giusto che e|u ileu 
no la facci » 

Lei mi sembra ottimista, se 
gre tarlo 

Ottimista bpero eli essere ri 
gtonevole Dive nto in\e\ e pes 
simisla se guardo al prc'sente 
li nuovo non imva se non lo 
costruiamo noi V se non eo 
stnjiamo il nuovo le difftcolli\ 
posNono dive mare gr aneli pos 
sono diventare enormi 

Torniamo in America Mi 
racconti U suo viaggio lag 
giu 

Ci sono stato nel 7fi per lave) 
ro e nejii ho visto molto Sono 
stato in C aiifornt \ ailor i come 
oggi la punti avin/<iti del 
pae'se Mi colpì un politico lo 
cale elle 'x ee’na mi divse 
Cju.irdi il paese piu vicino i 
noi ò la Corea 

Perché ha vinto Clinton ? 
Clinton riport i all i vittori 11 de 
rnexMtiei leniperindoni rnot 
’o gli eU menti caratteri// nati 
L rivolgendo inve e i undivor 
so ICC aUiv Ulte ve rso il gr inde 
celo me dio Ix.eo dire ielle la 
pirol » hfx ral non li \ vinto in 
que ste t k /ioni 

Insomma ha vinto un "gran 
de centro» progressista ’ 

Si M 1 non lo e rilie o \\( mi sin 
(lisce II le mpo de II » «nuov i 
irontieri eri un tempo di 
gr iruh s{)( r \n/e ilio si ito n » 
sc(?nte Non e e r » solo Ne mie 
dv e erme) melu Krusciov e 
Cjiovaniii XXIil Oggi si imo piu 
realistici 1 i stori i ei li i 1 ise n 
tl se non [iiu se e ttic i ()ui con 
e reti piu misuriti 

La sinistra italiana sembra 
entusiasta di CUnton Lei 
chenepensa'’ 

I ( nio SI e s »g( ri un pò Mi 
questo dipeneli mebe d\ 
eiuelloetu e suee(ssoe|ui I <i 
sinistrti non ha j)iu un nk ri 
me nto fond Ulte e gu ire) i ille 
e sp( ne ivi e h» k () nono in ( 



re ss Ulti e il prende t mode I 
lo Mi pire positivo (ohsiglii 
re I pe re') un \ m tggior cauti I a 
Per esempio? 

j’e I ( se fii(>i(> f I un i c e rt t un 
()ression< clu e ntr iml)M c »n 
eliditi fossero per li peni cii 
morte Oppure e he il nostre) h 
ve 11 ) (Il Sialo sex lale me oin 
[) ir ibilnie nie piu i)to eh qii m 
lo st i s( ritto Ile 1 ,)’'ot,r mini i eh 
( kn’on 

Qual é l'ultimo libro di uno 
scrittore americano che ha 
Iclto*^ 

fio ivijton mino se n/t p irti 
loI ire ( ntusi isinno epi ile fu 
liliro di D ivid I e*ivilt I di ( ar 
ve r lonsid» rito il in u slro eie i 
ininiir lìisti M i e on noi cole 
d( iiisi )!)( 

Qual e' la lettc'rutura aineri 
cuna che ama’ 

Dire 1 ()in V )M ht/ge ratei d He 
iningvs IV e pini uilkne rdi tilt 
tl 

V il cinema'’ 

( ome tutti ([Ut Mi de II i mi > gi 
IH r i/ioiK Ilo vissuto un pe no 
(lo in e MI il e UH in I e I si md i 
\ I okUii giorno i il ( UH m t 
mie nc ino mi | i lee v i mollo 
i ro non die ) un eom|K te nte 
m i un r rudllo s i’ C oiiose evo 
tnlti gk itt >ri lutti I re gisti 
Ixi condivide k preoccupa 
/ioni di ehi u*de nella vitto 
ria di Clinton una tentazione 


«isolazionista» degli Stati 
Uniti? 

Vede e ( iin iquestioiie ogget 
tiv 1 etic priHcde adelintluri 1 1 
e idul i eiei Muro l.,! N ito <> 
un illcan/i militare cfie deve 
trovare forme c obiettivi nuovi 
I non ee 1 1 1 1 st non si nvolge 
il) kIc a gr indiosa ) lime i 
pe>ssibile di un govt rno mon 
di ile e)(*iconflitti l’oie e i! |>ro 
l)km«i ete I rapporto fr e gli St ali 
limile gli alle iti C idutoMvin 
tole) de I p jss ito vedo ili ori/ 
/e»nt( un 1 eoni|K li/ione e'co 
nomici mollo piu serrali I 
UH he d I qui viene i esige n/ i 
di costruire ripidiimnte llu 
rop i 

Come cambierà ia politica 
estera americana’’ 

Busta le e e ntu i\ i 1 1 tlime n >io 
ne mondi ile lo sgu arde) eli 
( liiiton n iste invece pui d il 
I nate rno le e e ntu i I orgoglio 
de 11 I c ompe li/ione l>iffe re ii/e 
nei due [irogr immi e i sono si 
ri id e senipi») intere ss Ulte ve 
eie re Itvolu/ioiu in Medie) 
One lite visto i he ( fin on e'* 
sembrilo leeentiiire h difesi 
de gii Ulte re sst e Isr te le le ro 
ho 1 impre ssione (fu i i })ohli 
c i e sU r I mie m in i e|u ile 
e he SI » i] preside nU e' de le r 
nini it I d li f alto c lie epu II i e 
1 Ame Ile I e c fie nel mondo I 
cose sueec dono 

Sembra però che I America 


ora che possiede il mondo, 
anche se ne disinteressa 

Vede il molo che hi I Amen 
c 1 non Hi 1 set ito n< può ri 
nune larvi Certo gli anu ne ini 
SI sono nsve gkati c si sono ae 
corti eli avere molti proble*mi 
melu grindi H inno j) ig ale) 
e irai 1 vittori i e'-vero 

Senatore Martinazzoli, lei è 
stato p<*r un anno ministro 
della Difesa Si aspetta la ve* 
rilà su Ustica dal cambio al 
la Casa bianca? 

Non s ire i cosi sicuro k stnit 
tvm h nano un a toi/ \ di conti 
iiintì slraejrdin ini Vtek [ur 
me Usile i e'^ tutlor i un i spili i 
lu le nore Ad ogni soIIck it i/io 
m epiaiulero iti i Difesi lui 
ivaito I nnpressione che mi st 
ns|xindtsse con onesti IDrlo 
de gk Itili un \j novit i elo(K)il 
muro elei m> n ise ono or i dal 
f itto e he fin ilnu nte un ri litio 
e st ilo reeu})( rito che e iste 
un 1 prov 1 oggi lliv i I epi ile In 
me rio e i ielle mio Sper imo 
ori di trov in e eilkiLior i/toiii 
me lU) tmfirob ilnìiel le ri 
Lei da Clinton non si aspetta 
nulla? 

MI I nuov I nnministra/ione 
vorre i rive)!ge re ini ippe Ilo pe r 
e he fin alnaenU ei sn ve nt i I 
non -.oni su Usile i Avremme* 
davvero iiisogno di eolinire 
epj aie fie I le un i in epte st i no 
st» astori aei si t irnunt it i 


il mondo e'* cambi ito e'' seom 
parsa la pcreevione di uni 
grande' minaecia o di un i me 
ludibilc gara di potèn/a I it 
len/tonc si <> quindi spostila 
verso epu Ila eht' gli anu ne mi 
chiamano «Iagenda domesti 
ca» A nit pare pcròelu Clin 
ton abbui trovato la chiave* giu 
sta quando ha mollo semplice 
me ritc afle'rmato che il nlanciu 
dell economia e della sexieta 
americana e’* eondi/ione per 
(X)rTC su piu solide basi il ruolo 
inte rna/ionale e il prestigio de 
gli Us i ne) mondo 

Nessun rischio neo isolazJo 
Dista dunque? 

Non vedo questo fu ricolo 
Piuttosto vedo ancora pare*c 
due pagine bianche nell mdi 
ri/zo di politica estera de Hi 
nuova amminislra/ione Ma 0* 
anche vero che le dislin/toiu e 
le ear itte*n/7a/ioni di un tem 
|X) non hanno piu senso id 
esempio il pragm itismo re 
pubblicano rispetto a una 
maggiore rigidità demoeratiea 
nei rapporti con il mondo eo 
munista Ovviamente* le que 
slioni non sono piu queste 
Credo che I Luropa dovrebbe 
rapidamente aprire un discor 
so impegnativo con il nuovo 
presidente sui rapporn tra le 
duesponde dell Al) intico 
Vorrei tornare sui tuo accen 


no ali akomanzAt Lu campa 
gna eiettorak* Usa é stata in 
dubbiamente appassionante 
perche apparivano chiare 
due ipotesi alternative Sta 
qui la ragione, su cui s inter 
rogava i altra notte Marti 
nazzoll, dell'insolito inte 
resse dei media italiani per 
le elezioni amcncane’’ 

Si I tIIi rn iliv i e r i i e li i S e 
se)st( mito e he i (*rt)gr imnii di i 
du( e iiidid it) fosse rn mollo si 
mili indù (>er (ftdtn di uni 
e ir itti ri//i/ione oiu moderi 
la (Il ( linton rispetto alki 'r idi 
/ione d' moe ralle i Mime ffe t 
ti su due ))unti e tu ivc I ilt( ni i 
tiv 1 (ri ii( tta ( onliiiiiit t o 
e.imbi line ntu t irdivo ripe ns i 
mento o treeliluk impegno 
siilk tjui stioni scK I ili sut prò 
ble mi di Ilo sviluppo ih inomi 
eo C e rt i ne nte si t tr itlatu 
()i r eornprt nsibili r igioni di 
un e onfronto l ik d i su x it in 
in II II i un p iriit il ire mie re ** 
se 

Un voto contro il passato 
dunque, insieme ad un salto 
generazionale Qualcuno ha 
azzardato una qualche ana 
iogia tra il destino di Bush c 
quello delia De Mu Bush è 
caduto rovinosamente, e la 
De sta ancora in sella C'é 
nel sistema politico italiano, 
in questo sistema che ci sta 


*1^ ri «a ,w i 


impegnando u riformare, 
un'imnossibilita di rimuove 
re I perdenti’’ 

Rifuggire I d Ile ui iIogK ir('( 
po 1 leili I ( re gok il sisU ii i! 
t lini I di opini JUt ik gli l s i s 
no qu ile OS ) di iss u ii\(rso 
d ilio see II ir o 1 ili ino B isti 
pe ns ire il i Pio e he si i e iru 
lì] ite do[)o d die t inni > r 
1 1 C is 1 B; ine ini» e e >nk r 
m i! 1 un i m iggior ui/ i 1 1 
te mpo ifl( rm i* isi nel ( n 

gre sse* Beisinik tue (x rs nt 
1 t I (k 1 (< mi vince nte r ip| re 
sentine) un iiii> sigmlie Pive 
( linton g( ve rn dorè piutu sio 
oscuro di un p]e(i»lo si il ) (e 
le kgure d( i gove rn Por e oi k 
e indie) Pi il i pn side n/ i de gli 
M pi s r »p[)ri se rP ino uni r 
)rs I eie I sisli m \ uiie ne u < 
e Cjore liglu d urli de II i [m iPi 
e i di (ìrolessieine e gl i i s| t rte 
(' ari mu nt are e nutu \\ i 

(jui ! t he do\T( blx v il( r< in 
e he pe r I 11 ili i i un i e ine el 
fielue II nel') | ossibiiit > oi in 
re*! iipe ro di 11 i pollile i^ ne 1 
r ippopo e o 1 1 1 ge nte !ns in 
IH i un I e me i di lidue 11 lu II i 
possibilit I ik I e un i mi t > 
e ontro resis n/e e ons( "v i r 
c he 1 iK )1 I ipp II )ii i n b 11 
l)jli k 1 le. he e ontro iwe n un 
SI elise giù eli li jUi 1 i/ie i e d tiP 
to (jue I t he il 1 u sr (V s il( pe 
it e inv Mìe , r (|u ir Pi! le i 

((ue Pilli 

■* * '»'** « •* 


«La scommessa ci riguarda: 
destare nuovi protagonisti 
e nuovi ideali di libertà» 


«Sono contento c è und nuo\a i,>uidd nclld piu un 
portante potenza mondiale anche se e meno esper 
td della precedente Tuttavia quella di Bush t stala 
come una presidenza muta risptlto >illc toiilndcii 
zioni sociali americane Dopo di lui c i un \imnt.i 
piu diseguale» In questa intervista il ministro stx tali 
sta della Giustizia parla della nuova Usidersliip mu 
ricana ediee 'quel\oto parla un Ite tuoi 


NUCCIO CICONTE 


che propongono ai cambia 
mento, aiuTtra anche in Ita 
Ua a cambiare» Anche lei 
penxd la Htexsa eosji Pi'r 
che’’ 

Si uh I) K SI IH IlV I ’ 

}Ui st() ( I li( kit t( nip } I 
i t Hit i Nt i I \ () ul Po PI 

e f)( t on 1 1 M iH i \ « \ un • in 

tpi ik lu iiK d • ndiv so tji 
si t I olisi k r l/l ne Mi i u ur 
t he c I V ilg 1 UH lu j ( I -1 

M ili I N( 1 N lisi lini. I H n 

L onsid r in i oli ] i i lisp ul 


H KOMA Signor ministro, 
co»a cambierà (n America do 
po la vittoria di CUnton'’ Quali 
nono i punti della piattaforma 
democratica che le Rcmbrano 
pili intercManti per un uomo 
politico di sinistra? 

Inforno Khntone ili i murivi 
glios I e Olive ntion de iiiex r Pie i 
di New York si eri e rt P,i di 
JiX's) uni griiidt isptppivi 
Di |)iattciform i eonlieiu tic 
MU nti innovativi e fu trovo in 
l erg a misiir i simili i ((ue !ii e fie 
sono i traiti e iralterisUei delle 
[)iu iVitn/iPe sex iildemot r a 
/u europee C 0* u u voioiil i 
in pule indck rmin it i di 
un Anu ne i piu giust i ()iu 
uguale (. on un i sex le la me no 
l lec'r it i SI i d ti conflitti tr i le 
diverse minor tn/e si i el i tpu III 
eli natur i e e onomiea e six i ik 
tr i gli ave nli e i non t\e nli C i 
un idea di app irte ne n/a e tu 
ngu ire) 1 I interi eomunit) 
imeriean i qiirlkidi inlRoin 
seelMinenlo e aiulu i nuovi 
munigrali e fu non e ristre !t i 
ad un tfite di potè re 

Come notava Ieri f'urio Co 
lombo è rinizio di una socie 
tà basata sul rispetto delle 
identità di ciascun gruppo e 
costruita sull inclusione di 
tutti [gruppi 

Si I lete i (Il fonte) eft II i pi PI i 
forni i de niex r Pie i t epit II i 
de 11 1 «ine lusive lu ss t o( di 
un progr imrn i e In non sol 
rispt t* I m 1 tuk ! i 1 i<l( ntii i il 
diritto e 11 possibiiit ) di in ' 
gri/ioiu d lutti 1 dive rsi gni|)[)i 
( Iute le s(H i ili D i noi i nu ih> 
visibile ni i eji e sto i il e riii ik 
e lu fi i iliviso pollili mu ut 
1 Alile ri< 1 ne II ultimo <k ( e n 
Ilio Un i divisione non soli m 
lo IH II i sire !t 1 skr I [)olitii i 
m 1 sopr Ptutio IH 11 1 d( he P i 
sk ri dii diritti Non d mi nli 
e In imo i oiiu ih II \lt i t ( it( 
ime ni in i si sn gioì il i < s 
stt i gtiK indo un i [ irlit i din, i 
si\ i non so'o su U mi i orni 
qu( 111 de il ibor 1 > m i mi Ih 
pe r c se mi>u> suih polilu Ih 
de Ik quote ( km'* vi bisogn i ri 
lonose e ri id ogni i Un i un di 


ritto (ìrojìor/i imi i su mi 
nu ro ìO u 11 de n i le t» rnu 
lì iti ! iv( ri proli l 1 ( oim sin 
cedi qui m II ili i \iu Ih noi 
ibi» imo k quoli di issun/ > 
m )l)bkg Poi I di gl) iiav Pidu 1 
vii] I un I sfi li Iiiuil li i In 
Ami rie 1 I oiisidi r il»» il i ir t* 
te re di e non u i il k > lu i m 
ispe Ito di gr md mp >rT in i 
si ibil n s( s j( bb I pu trd in 
ili indivuki « Il I Ih ili i io 
imimt I II ipp Pii u n/ i 1 
( ofiside r m si i < si Insù m ni 
g 1 ird i il singolo ( iddiriPur i 
t Ulti r I I ( iminit i b ii Unii 
i Ih tfxe i UH lu noi ) i n tu ii 
Vi ste tutt 1 I 1 (|iii st lu df gli 
tmmiwr Pi Si i/ i i nir iri iii II i 
conti si i/iuiH di 1 r i//ismo I i 
le nk () I s| Ik ik t i iii probk 
1 11 ( nu rg lite ìIK lu lu Ik so 
e c ! I ( un>1 ( ( 

lln’f'iiropA e un it.iiia attra 
versate da un forte vento di 
xenofobia di razzismo di 
spinte seeensionlste 

1 )iu vk v( ni lU II sono si lU , 
i 1 s( lu UH lu in \nu ni i b i 
sii ( ( ns ir» I qui Ik 1 1 i ik 
i sso 1 1 s! Pi s( r I I I s \n 
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li segri tario de I Pn Mal 
fa ha dichiar. to (he Hil fatto 
(Ih abbiano vintn due ran 
didat» (in sono giovani < n 


III ) » g( lu ros l I I u si 1 Ini I 
p» ssibili di un il I III/ I I 111 
e r Pie i N» n lu I si n/o )i 1 ir 

VII 1 id un i liti (d un lu' 1 

I ( rson p( r I I ni in le ni 
(»( n i in » gr 1 / ( n< i uhur il» 
|)olilii I di I } u 1 o d visi t ' I 
in 11 ili t i hi mu r< mi h e o 
con qiu 'lo d» Il i sinislr i s » n 
e 1 ( Mu si ) ( )| n tslro i n hi» 
ini I I i SI iln/i( nu n ni qu I 
I I di t c strinr» u i nu )\ i » kit 
e i ntiisl 1 II i d nU gr u» l li 
slor/i in un i mi v i ] ilt il r 
m i [irogi m ni it i i ni i 
j rosp» lliv I »1 isov» rn i n iii i 

e ultur t k m N r P e I ii k1» ••i 

(Il 1 1 ne I di II 1 sin sir i st» rie i 
In America il parfto demo 
cratico e riuscito a parlare 
alla gente Certo c e il risul 
tato di Ross Pt rol Ma e a’i 
menlata le percentuale de i 
votanti C e a quanto pare 
una niegittima/ionedei par 
titi della politica L poHxibi 
le fare la stessa iosa in ita 
Ila? 

Amlu <ju si I il II 

t )ti uid un r II risi I m 

nii >vi d» il» d n K r » il 

liid»* III 11» I I MM V» rs I 
1 i 11 i c fu Ivi < r 11 rs li 1 
p irl I Ir id / ni j t r n 
\ irl ili» M 1 1 I I I 1 i 
i IK ' e ( nt i' ) ) si( ss ! 1 

s pr ivMVi n 1 * I! n< sin r 
g in // 1/ Il Ini t IMI 

1 « r qu t» li • 1 11» t P I 

; I e oU l( I I « pili 
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b I nt ri r 1 I t s i 
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I 1 I I I 11/ Il s III 

e I I II 1 1 li I I M 
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II n ) Il ns I II I 
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Kohl s’afifr^etta a 


Weizsacker 'Sono convinto che la sua presidenza 
avrà effetti stabilizzanti sulle relazioni intemaziona¬ 
li» Kohl auspica un «incontro personale a breve sca¬ 
denza» La cancelleria non lascia trapelare la delu¬ 
sione per la sconfitta di Bush L esito delle presiden 
ziali piace a socialdemocratici e verdi II presidente 
della Spd, Engholm gli elettori americani hanno 
lanciato un chiaro segnale di cambiamento 

□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


complìmentai^sì 


Gorbaciov: «Non ci saranno svolte imprevedibili nella politica estera Usa» 

Da Eltsin auguri a denti stretti: 
«Washington continui a darci una mano» 

Un telegramma di Eltsin «Spero che continui il so 
stegno attivo alle riforme in Russia» 11 vice «L avevo 
detto che vinceva Clinton Lui ha un programma so¬ 
ciale » Il Cremlino auspica I apertura di «nuove pa¬ 
gine» Ratificato lo Start con riserva «Penso che non 
dovrebbero esserci svolte imprevedibili nella politi¬ 
ca estera Usa ha detto Gorbaciov Clinton conosce 
I importanza dello sviluppo di nuovi rapporti» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SERGI 


IBBtKllNO I tedeschi sono 
mattinieri Alle 6e un quarto in 
punto ieri le dj?e*n/ie di stam 
pi battevano giù il lesto del le 
It gramrna inviato a Bill Clinton 
d il presidente della Repubbti 
ea federale Richard von Wti/ 
saeker "Dopo la fine della 
guerra fredda ci troviamo di 
fronte insieme a sfide nuove e 
globiii che debbono carallc 
rizzare il nostro pensiero c le 
nostre iniziative politiche So 
no convinto che la sua presi 
di nza avra efh Iti st ìbilizzanti 
sulle relazioni intemazionali» 
Dall ambasciata americana di 
Bonn a quell ora stavano 
uscendo gli ultimi irriducibili 
dell ikriton party si era te 
nuto jx.r tutta la notte c dal 
quale verso le 5 alla notizia 
ehi il eandidato democratico 
ivi VI nggiunto la maggioran 
/ ì dei voii de i grandi elettori 
stra levalo un urlo di gioia 
Testimonianza di simpatie po 
litiche insospettate in diploma 
Ilei c funzionari che obbedì 
scono pur sempre a un amba 
sciatore Robert M Kjmmit di 
teura fede repubblicana 

Per k congratulazioni del 
eaneilliert invece sO dovuto 
ìspcttare e|ualehe ora L dire 
che gli uffici della taneellena 
di telegrammi pronti per il «vin 
L ilore ne avevano due uno 
p( r Bush e uno per Clinton 
non SI sa mai Nel suo mes^ag 
gio d «Wjlliam» Clinton («Bill» ò 
sfato ce^nside*rato [kko proto 
collare) Kejhl si augura «una 
buona collaborazione c la 
possibilità di «un incontro per 
sonalt a breve scadenza» sol 
tolinea il valore «esistenziale» 
delle relazioni tra i duo paesi c 
spera che «sulla eonsoUdan 
(xirtnorship nell Alleanza at 
lantiea si approfondisca «1 1 
< ollaborazione e'conomiea 
scientifica t culturale» Segue 
un paragrafo di kxii a George 
Bush per i «grossi servizi» resi 
illa causa dell unifiea/ione U 
desca Non 0 un mistero che il 
eancelhere pur senza tom 
prometti rsi tifiva per Bush 
l r i i due e 0 un amicizia per 
sonale che ambienti della 
e ineelleruì f htssA perché defi 
niscono«tra uomini» < George 
( fielmut SI d inno dnl tu da 
quel giorno della primavera 
dt il 8h in cui il primo riscaldò 
il eiiur» del secondo rtcono 
scendo alla Germania il ruolo 
di «pirtner privilegiato» nella 
Nato 

Della delusione della can 
celle ri \ per la sconfitta de! re 
pubblicano non e e’* traccia 
comunque nò nelle reazioni 
del governo nd in quelle dei 
partiti della maggioranzi An 
che il ministro degli Esteri 
Klaus Kinkel ha voluto ringra 
/lare Bush t pure James Ba 
ker ma ha aggiunto subito di 


non credere el c con Clinton il 
quale* «ò tutt altro che un isola 
zionisia verranno meno gli 
impegni degli Usa nel mondo 
Dello stesso tenore i eoinmenli 
del presidente del partito libe 
ralc Lambsdorff e di ileuni 
csDoncnti cristiano demoe rati 
ci tra i quali il eapogmppo 
( du Csu al Bundestag Wolf 
gang Sehciuble* Hanno taciuto 
invece i dirigenti della Csu ma 
non ei vuol molto a indovinare 
come la pensano 

Il trionfatore delle elezioni 
Usa piace molto invixe ìlla 
Spd e il capo del gruppo al 
Bundestag Hans Ulrich Klose 
spiega perche la vittoria di 
Clinton ò «un segnale impor 
tante» anche «in relazione allo 
sviluppo dei rappeiftì politici in 
Germania la Spd insomma 
ma anche i Verdi (mollo sod 
disfatti per I astesa alla vice 
presidenza di Al Gore) e buo 
na parte della sinistra •sciolta» 
tedesca vedono noi successo 
del democratico una significa 
tiva inversione di tendenza del 
irend i,hc tanto a lungo ha fa 
vorilo nei paesi dell (xcidenle 
la destra poi tica c il ne*o libc ri 
sino oeonomieo Ber il presi 
dente soeialdc mocratico B)òm 
Fngholm ciò che conta 0 che 
gli elettori americani abbiano 
lanciato «un chiaro segnalo del 
( imbiamenlo» mostrando dr 
aspettarsi dalla politica «Un piu 
forte impegno por le riforme» c 
per «il miglioramento delle 
eundi/iuni di vita 

'lutti i giudizi eomunque 
concordano sul fallo che ci 
vorrù del tempo anelie deijK) 
I insediamento per capire 
davvero che cosa eambierù 
nelle relazioni tra 1 1 Germani i 
(t I Europa) e gli Usa (I iko 
eletto e il suo sM//sono come 
hi detto un diplomatico di 
Bonn «un libro atte ora da seri 
vere» Al punto che v< ngono 
giudicati come «elementi iute 
rissanti» il fitto che lui abbia 
citato un paio di volte come 
isempi il sistema della forma 
zione profevsionaU o quello 
sanitario della Gt rrnaiiia e e he 
sua figli 1 a se noia studi il tede 
SCO Ber ora (dò naturale di 
indicazioni un po piu solide 
ee ne sono peKhim Dell in 
ten/ione del futuro presidi nle 
di decelerare un po il ritiro del 
le truppe Usa dilla Germania 
nessuno fa un dramma (anzi) 
Quanto alle sue presunte U n 
tazioni protezionistiche nes 
suno va al di lù di qualche gt 
tu rica preoccupazione balvo 
le industrie aiitomobiiisliehe 
spaventale d igli aumenti delle 
lasse per le aziende straniere 
già preannuneiati da Clinton 
l^ Bors i invex.e ha reagito be 
ne se questo presidente riu 
seivse davvero i melteri un 
po d ordine ne 11 e'eonornia 
americana 


■1 MOSCA il vieefKesidenU 
Alex entir Kutskoi se n e'* uscito 
con un classico io 1 isevodet 
toelu Clinton ivrehlx. vinto 
E Ixn tre mesi fi sen/i k» 
stricelo di ale un sondaggio 
l enome naie iiituizioiu illora^ 
bpacceincri i da quattro soldU 
Kutskoi inventa fipolitieae 
sottolinea la ragione principi 
le i suo avviso che ha portalo 
Clinton ili i vittoria lavirpri 
stilo un pre^grimmi sexiii 
mente orientilo [nsoinma 
ne piu ne meno quello elle il 
vice di 1 Itsin sostie ne che htso 


gn \ fare in Russi i \ o stesso 
ipprexeio in buon 4 sostanza 
Quello che sinora non ha usa 
lo i! governo di Gaie) ir e e|uel 
loehe forse udevso ha voglia di 
fare fllMn l e uforia di Rutskoi 
risalta ancor di piu al ce>spcilo 
della aperta simpatia che dìi 
( remlinoò stala prolusa ili in 
dirizzo eli Busti sino a pex.hi 
giorni dal volo II bushismo di 
ritsin tuttavia ieri non h i im 
pielite) il presielentc russo eh 
compiere ilijovutogesto nei ri 
gu irdi eie I vincitore e on I invio 
di uii telegrinmi di «felicita 


/ioni c auguri» nel quale si au 
s[>iea che la «nuova ammmt 
stra/ionc prosegua nel soMc 
giìo iltivo Ulc riforme e alla 
creazione di una base all eco 
nonna di increato» La preoc 
euiìu/ionc come* si vedo tra 
sparc ed i «circoli del Crciiìh 
no come II de finisce I agl nzia 
-Interfax» tengono a soiioli 
ne are clic Bons bltsin «coni 
pre ndc clic Clinton abbia ne 
ecssitù di tempo i)er «elabora 
re la propna posizione c passi 
concreti di politica estera» b 
purtuttavia Mosca si augura 
che jxìssano essere cavitale 
pause* nello sviluppo dei rap 
|X)rti Us » Ruvsia E ne I fratlem 
|K> proprio ieri il p<irldmenlo 
ha ritificato I accordo Start 
(con la riserva dell ittcsa di 
ide»ntiei atti dell Ucraina de*l 
K izakhstan e de Ila Belanis) 
que Ilo sottoscritto i Mosca i) 
il luglio del 1991 tra Bush e 
(joibaeiov 

li ministro degli Esteri An 
eirej Ko/yrev non h i rilasciate) 
alcun commento sul risult ì’o 
e lettor ik negli Usa Ma il suo 


))or1avocc Scrghei Jaslr 
zhcmbskij ha parlato di possi 
bill -pagine nuove di «nuovi 
impulsi di «attese non infon 
date» specie se ) eletto «conti 
nucr\la line i presTedeiìlc Del 
resto come dubitarne^ Noti ò 
stalo <. linton a dire che biso 
gna aiuiart li popolo che -ha 
sconfitto il comuniSmo»'^ e non 
e stato ElLsin i voler incontrare 
Clinton a Washington ancora 
nello scorso mese* di giugno'* e 
come inoltre poter c’se lude re 
che ci sarà un prossimo ineon 
trotra i due presidcnlB 

Anche se eomt ha rib idito 
len un vilido esperto Viktor 
Kremcniuk vicedirettore dell I 
stiluto «St iti Uniti e Canada 
non ò un mistero pe r ne^ssuno 
che il Cremline) e molti espo 
ne rii del governo ivrcbbero 
preferito Bush Invece la novi 
ù eli Clinton consiste nel fatto 
che la sua elezione «ipre pos 
sibilili piu iiTipie» rispetto tlla 
{)oìiUe ì di Bush il qu ile «prete 
nva avere i che* fare esclusiva 
mente con il govnmo Beni 
Irò sempre st‘ee)ndo Kre me 


niuk C liiiton f ira in modo e he 
il soste gno ne i ngu irdi de 11 1 
Russiti non ipp ii i come un i 
"sotlr izioiie d bil uieio degli 
St iti l Diti 

1 elezione di C Iinton h i of 
ferlo lo spunto per un i rcazio 
ne (juasi i ibbios j de 11 Uer nn i 
i ei confronti degli Usi e di 
Bush b. di ge losi i ve rse» I » Rus 
su 11 pre liner Kne hm i ha del 
t(j «Speri no in n I iziuni prò 
dultive con gli Usi jxrehe'' si 
non ibbiamo ivnto soli into 
raeeonnnd izioiu Dove per 
esempio il progr imrn i di issi 
stenza simile i quello che e'* 
st Ito offerto ili i Riksi i U 
lecusc eli Kue hm i si sono f itte 
txsinti «Be re he''I Amerk moti 
vuol [>re ndtrei dietro il proprio 
seudeB \bb amo niume iato il 
Il nostre armi i cosi ibbi uno 
ricevuto in e imbio’’ Shevird 
nad/e presieleiile kl pirli 
menle> de 11 » ()eor 4 i i h i iiive 
e e sottoliiK Uo I i eoiivinzione 
elle non ei s ir inno trmdi 
e unbi ime nti e e he I i e oope 
r iZioiie con gli Us \ dive nle r i 
piu stri It I 
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Un impiegata dell ambasciata Usa in Cina distribuisce materiali sulle 
presidenziali Al centro Una funzionarla dell ambasciata di Londra siste 
ma le sagome dei candidati prima del party elettorale 


■■ BAKIGl Due le Icgr tinnii 
sono partiti un rnatlin i dall F 
listo firmati Francois Mittor 
rind il piirnu di «felieilaziom» 
per Bill ( iinton il secondo di 
«stilli i e ameizii» per Gexirge 
Bush Non ò un mistero che il 
preside nt' francese abbia ere 
cluto per lungo tempo ne 11 ine* 
Inttabilit ì de'll 1 riconferma di 
Bush alla Cas i Bnnea Roland 
Dumas non ha speso molte 
parole sic eie Ilo e e Foche l intesa» con la C asaBianeaeontinue 
rù Li diploni izi i fr incese insomma stira ivcde*re l il fatto e he 
i Waslnngtoii sie d i un progressista non se m bri esse re motivo di 
gioii pirtieolarc jjcrdut ve'cein row/ze rs del! i rea’poltlik come 
Dum is e Mitterrand Biu calorosi i comnienti d^'le forze [xiliti 
che Del Bs iiuiinzilutlo felice de Ila sconfitta de 1 hb» rismo re ^ 
gani ilio Ma per i scxialisti francesi la vittoria di Clinton ha et> 
inunque un sapore unaro È come se la sinistra negli Usa fosse 
riuscita a f ire quel c fic non riesce a fare in Francia rinnovarsi nc 
gli uominM nelle idee belici ovviamente i «ciintoniani» francesi 
Innanzilutlo Bnet l^ionde le'dei di «Generation ecologie» Sexi 
disf ìtL anche Scgolòne Rosale min io eiell Ambiente Panico 
I iniK nle c iloroso il mesviggio invialo a Clinton da Alain Juppe 
segre t ino gene rale dei neogollisti «Ixi ha saputo incimare la vo 
glij di cambi imenlo iwcrtit i d u suoi compatrioti E anche 
fdiilippe Scgijin il neogollisia e impione de I no a Maastneht si ò 
felicil Ilo pe r il ritorno di ilo Stato interventista sulla see n i amer 
c in 1 


Mittenfand 

DairEKseo 
caldo saluto 
a Bush 


■I HAC.nnAl) Il prc-.iriciiU 
ir.icheno Sadd im llusscin ha 
sp iMio Iti jridcon la sua pislo 
la |)tr leslciiqiarc la scciiililti 
di 1 MieiiDCo» Gcorsi' Uush nel 
!(. clc/joiii pasidtii/i ih amen 
t int- 

•Hiish e Ladulu molto ttn po 
la (ju indo dts.isL di Ixitnbtr 
d m 13 iglid id» Il 1 prosi mulo 
il dillilorc iracheno durn(e' 
lina Visita t Ramadi una dita i 
e in 1 l'io ehiloiiKln dalla capitile Quando 4li e' sialo chiesto se 
Bush ivtsse solluv ilulalo la dor/i»de II Irak il preside nle Ini ilio 
mi indire Iter nle rime rito a Bill ( linlon e d In dello che se eosi los 
se • illri dovre hhero f ire losoro di C|U mio ò lee ululo" Ne' ilnn 
lo eie II 1 V sita proi'oslo <' ili i televisione irae he na Sadd im 1 lus 
se in id line e rio punirlo e sialo me|U idr itir me ntreestraeva I isu i 
pislol 11 sjr ir is 1 ile imi e rrlpi m an i 

•Olii sto In [Hji dello | er eliinostr ire che I Ir ile re sii pe r 
se mpre p airone de I proprio sue io >1 tir inni e idono lino elopo 
I ellro eondaninti dalle maledizioni doli i stori i h i eoneluso lo 
sfi ilei reli II 1 1< li visioni llrikmreiei rinnne» 

Merelerate le le i/iuni illa vilteiiia di Llinlon in il olle e pii eli 
rrabe I sin mi sonir eonvmti che }{li Stali IJmli non eamlrleranm 
no pollili 1 ne II i re sione perchf" •hanno troppi mien ssp In Ku 
Wall la vittori i di C Imion ha portalo molla preoeeupa/ione Bush 
er Leonsideralo un illeatodi ferro dell hmiro 


Baghdad 

Per la gioia 
Saddam 
spara in aria 


H HhC HINO Mai e'ire- ossi 
qui Ilo che si pueS dire doma 
ni la sacra massima cinese 
1 ? slata a) pile al i inche (pie 
si 1 volta Mentre da altre ' a 
pitali asiatiehe da Tokyo a 
Manila da Se ul a Sinsapore" 
sono partiti nicssasSi rii h li 
cita/ieini a Bill Clinlern e ejii 
1 ausuno di piu stretti rap 
porti eon sh Us \ Pecchinosi 
e limitai i a un olir te ulto commci lO affidato all i pi mi t del 
eorrispo idente dellascnzn ufficiale «Nuova Cma da VVi 
sliinstoii Georse Bush ha perso perche noi liae ipitoel efi 
mt i la sue rr i fredri i la sente non lo avie bbe-vota ope r i sue 
cessi ni peli Ile a estc'ra ina lo avrebbe smdieato preexeu 
|) indosi di I pro|)rio beiiessi «e' iKOneiniieo Bill ( lintejii ha 
vinto perche hi promesso ash aineritani di rivit ili/'/arc 
nn e-eiiiiemiia troppo trascurata da Bush M.i il nuovcj presi 
eie lite ))ronto i «nie’ttere eirdmc in casa non potrà isnor.ire 
ha senno "Nuova C ma i e onililli del dopo sucm fredda le 
rivilil 1 eomme re lah tra paesi alle iti sii seeintri etnici in Eu 
rop 1 1 instabilità delle x Urss Sapra CImIon do.Irc'SS'arsi'' Il 
eoniiiie ut ilore’cinese SI limit 1 i prendere ilio che I ibilita 
del luiovo presidente in politica este r i deve ancora essere 
messi ili 1 provi Conic dire Pe-chino non concede cani 
bi ili in 1)1 me o e aspetle ra di vedere m quale dire /ione il neo 
eletto suide r i sh stati Uniti 


Pechino 

Cinesi cauti 
Aspettano 
la prima mossa 


Il presidente del parlamento Ruslan Khasbulatov minaccia un voto di sfiducia 

Verso un’intesa con FUnione Civica 
n Cremlino alza la voce ma patteggia 


Londra, battaglia alla Camera. Il premier aveva minacciato le dimissioni 

Major vince, ma per soli tre voti: 
riprende il dibattito su Maastricht 


Non accetto pressioni sul cambio dei ministri 
Eltsm fa la voce qrossa dopo I incontro con 1 U 
mone Civic a foriero fJi nn compvcjmcsso ai verti 
LI i^overnativi Volskii «Non siamo una forza di 
opposizione Vogliamo solo che lo Stato regoli il 
[)assdggio all economia di mercato II Soviet su 
premo respinge la proposta di rinviare il Con 
gressoi del primo dicembre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA f)ri e (> il «gl ilio» 
ck I nomi d( Ila list i cj( i mini 
sin di t Ul s ire blx st ita chiesta 
h ti st i c cfit VK nc smentita d i 
tutti dopo I incontro iirriinli 
nc con 1 diric>cnti dell «Unione 
ciVK i» Smentisce Fltsui trami 
te il suo ^>()rtiV(xc Koslikov 
smentisce I «Unioiu che ha 
fitto prontirncnti me he un 
[proprio comufiK ito uffici ik 
pe r ticg ire 1 1 ve nelle lUi dei no 
nu ip[) irsi sui giornali 11 presi 
de lite sostn lu di non iverbil 
tuto ciglio ili ascolto litro le 
ri nel suo studiei il Cremlino 


delle richieste che soi ej stile 
IV inz Ite sull i indispe ns Unii* i 
di c im[)i ire i ministri piii 
elii leehier iti de 1 C abine Ite 
Ci nel ir -Si tr itt i eli jiiinti fi vi 
st i individuili II presidente 
non h i f ilio ile un eomim n 
to Anche se [ Itsin e'* txn eli 
sposto ■'pronto il di ikigo i il 
e ompr ime sso r igioiievolc" 
Iiisomm i silenzK) Se sejstitu 
zioiu VI sar uuio come e di 
pre sumere e c eime e st ito g i 
r iiUilo dallo ste sso preside nle 
eiueste ve rr inno soli iute do[ o 
uiqn i e onsult i/ione i si ig 


giunge nejii gi i sotto I i [ires 
sione di e|u ile uno C ome i di 
re 1 lutonomi i di giudizio de I 
pre side nte v i f Ut i s ilv i l in 
que ste> s( riso incile i dirigenti 
eie 11 "Unienu sono inditi in 
coiitro id I Itsin I noiiii di i nu 
lustri'’ "M i nein si nduc i il se n 
s j de 1 iieiNtrc me onlro e st Uo 
il qu isi Kcor \U> invilo e spre s 
so in un c oinunic ito uffic i ik 
i rtiol 1 di (]ii( Ile) de II uffie io 
st irnp i de IC n mimo ili i s > 

1 I ne tue si i di e imbi ire de i mi 
lustri'» Be re he in eiue sto c iso 
e proprie) e \ ide lite I mie n/i )iu 
di «se re dit ire I Utuoiie e el il suo 
le Illativo eli otte ne re il e onse ii 
so de Ila fé lite 

I i |)()le mie i sui noint de i 
mmisiri che 1 Usin t imbier i i 
le m(>o de J)ito come Z lu 1 suo 
potè re ma di e e Ho bi li prtm i 
ek 1 -coiigrt ss( c!ei eli put iti 
e he SI i|)nr i il f)rim< di die e in 
l)rL e si II 1 smorz U i d il k i 
eU r de II «l mone Livic « i e>r 
m 11 su[)e ri orU ggi Uo \rk idi| 
Volski) c i[K de gli iiiijireiidito 
ri russi In un mie rMst i Ul i 


Nc/im nitqiCtizeti Voiskij 
li i respinto i m ni igine che si 
vorre blx iUfibbi ire ìli org uiiz 
z i/iont <)ii ile c re linee di «e i 
liclisiiii e iiveluzioni Altro 
elle k)rz I di e PI osizioiu I «U 
mone h i pre | ir ito un prò 
i.rimin» di governo eht m 
re liti difk rire blx ben jxxo 
d i qiK Ilo dei] lUiiale eonipa 
gnu Volskij lì i soste nulo mi 
mini/z melo e he e e un \ so) i 
gr meli differenzi (Ju ile 
SeiiiplK< il giiverno non un 
mette e Oliti mime nt» i q»Mn 
to sosti limono 1 dirigi nli «etvi 
c 1 ile (Mie e Ito di re gol inu nt i 
/ione stilile ek 11 < eononii I ni 
e|U( st I f ise il p iss iggio <1 ili i 
pi uutie iZKMU tot lUt m i U 
me re U Ne n si tt Ut i eli un i 
pie col i difk re nz ì i Ih lì vede 
re Inoltre Voisk | In erilie ilo 
pe s Ulte me nte 11 pollile i filo i 
me ne in i de II i elirige nz i «Il 
g )ve rno li i e onsiik nti soli into 
line ne mt li i de Uo e|ii indo 
I K]Ujl i hic ipile I simbolo del 
I 1 Russi i h i due le ste un i 


elle gu ird 1 id CKeidente mi 
I litri e he SI volge all One nle* 

Il le ider de II Unione h i rm 
nov ito la pronie vs i di p isvire 
Ul opposizione de 1 gov< rno 
mi hi negato di essere una 
forzi inlìgonista «Giure» sull i 
Bibbi! c sul (orano che non 
ihbi imo m u siti ilo un i lista 
jxr mi (vUure) nuovo geiverno 
VoIskij ha ammesso che siano 
t Iti fitti dei nomi ina celine 
fitto secondino e non come 
obiettivo pnonl ino i hi ig 
giunto e he si peUrebbe persino 
le ni ire di rinviare il congresso 
di due rubre I i c|ii ileos i le n il 
SovK t siipre I io 11 I tent ilo di 
( in ma 1 1 proposi i e stai i re 
spini i il presiek nte ek ' pirl i 
me nto Kust m Mi isbuiatov 
elle ò sembrilo preixeuj Uo 
dall isol ime nto in ein si ver 
relìbt i trov ire ne I e iso di un 
eompr musso politico ee^n 
1 Unione C ivie i li i min lee 11 
to i) governo «Il '•oviet siipre 
mo {)olreI)lx vii ehiitkre il 
V )U)di sfiduci I se nz 1 Ulc luk 
re ileongresso 


Major cc I ha fatta anche* se solo per tre^ voli la Ca 
mera dei Comuni ha ajjprovalo la sua mo/ionc* pc'r 
riaprire it dibattito sul trattato di Maastricht Una vit 
tona per il traballante premier conservatore che 
aveva contro il partito laburista cie*ciso a c onqeltirc il 
processo di avvicinamento (iella (jran Brttaqn:i al 
1 Europa La mozione t* passata con U9votKontro 
31() Iconservatoridisponi^oiiodi Hbdeputati 


ALFIO BERNABEI 


■BiiNDKN II governo In 
vinto e on un m trgiiii eli ippe 
na tre voti il tlue Ilo e ontro i n 
Ile 111 colise rv itori sull i inozio 
ne e he pi rmeUe 1 1 re iiUrodii 
/ione in p irl inu nio ek Ih kg 
ge sull 1 r Uifie i de I tr ili ito eh 
M i islriehl I 1 it)urish pur e s 
scudo 1 livore del triti Uo 
h inno voi Uo eontr ) I i iiiozi ) 
ne nte ih ndoi i non ine e ntr il i 
sull) e}U( slioiH di M lisine fu 
m t un 1 de litx r U i ni movr i di 
un ge>\( rno in diffie olt i [x r n 
}X)rl ire lordine tri i suoi pu 


pri ek j)tjt Ul e nst U ilire nn mi 
nim< di (idue 11 sul pruno m ni 
stri) c lu ( ipp irso sj mpre pi i 
tr il) ili inU d( p 1 sg meli 
me nto d Ulo Snu 1 1 s\ ilul i 
/ione de II I sk rliii i c il voli i 
f lee i sull 1 L hinsnr i ck Ik ni 
me re II dii) Uhto si » t one Ins 
t MI IBI V )li I f 1 ( rt de II i m 
/lom K Ole ontr irt In j)r( i < 
de nz 1 ( ( r i si ilo nn illn voti 
sull i me nd mi lUo pre si ni U > 
I II I il)unsti 1 Ih I hu de V i il 
g )ve rno eli rtni n I ire il hi itti 
lo sull 1 r illfic i ek I U 111 il > el 


p< il ve rlie L che si le m m di 
ee mhre t Ljimt)nrgo iiu indo 
iiK he I 11 osizione ef im se ve r 
r t e In int i 1 e uh iid ime nto 1 1 
buris! 1 < si iu> sce)nfitto con 
tl ) eontr ir e il i f ivore I i 
no il! ni ime inoine nte de ] ii 
t iti sono rim isti c on il fi ilo so 
spc se d Ilo e he e ire i 10 e on 
se f% itoti i\( V mo ‘limine i Uo 

I mie nziom dt voi ire e eintro il 
g ve nio All i [>rov i le i f illi 
e m 1 Jl 11 mn ve 1 ilo e oiitro e 

litri SI seme i le nuli ^ e e mun 
e|n< limili int( f)e r M i or e lie il 
gove riio il)l)i i [)otnU) V Ile e re 
gr i/ie ili i ide sioiie eie i libe 
r fide m H r itie i e Ih si semo ri 
filli ih eli lille rpre t ire li mozio 
IH e e me nn volo di fidile i i il 
cove me) Pur mie il elih ittito 
M Ile r 11 i eie Ito he I i tir ili Hrt 
t ign i eie ve gioe ire nn riiei'o 
e nir ile ne Mite mnnif i e non 

II m irgli! I ise I inde id il ri il 
I li I ite di le te riiiiii ire I i In 
tni ) lilie 1 < nr ])( i 11 1 s )t 
te le I H il I ini eirt iiiz i di f ir 


e iptre h voloiit » inglese di 
p irtes ij) in il dib lUilo e omn 
mt ino inlejpie il *r ili Uo prirn i 
eie I ve rti< e di lAliinburge -Li 

< ( munii i SI trov i i un p uno 

< me I ile e e il pe ne c) e' di nn i 
sve It i ve rsc) il e e ntr Uismo se 
non giochi u io 1 1 ne stri p irte 
in qiH sii import mli sviUippi- ! 
inmistro ekgli Lsteri Douglis 

I liird 11 I iggiunto «1 in guK o 

I I e re dU)ilil i eie II i nosir i poi h 
e 1 e tire pe i M por h i rU) idilo 
eh i (. r m [tre I igii i pn neh r i 
le proprie dcHisioni eire i ii 
peissthilti 1 eli rie ntr ire ne Ilo 
SiiH Ile 1 pi dro de I Ir U Uo eli 
M 11 Ine hi « I orno i rijx te re 

c fu ( ontiniie n ino i pre fuk re 
le nostre dex isioni sull i nosir i 
piopri i pollile 1 \k uni r lu III 
one s e he iv v ino nni lee i te 
j \ e t ire e o ilr ) il gove rno 
h mnode ttoeli ive re (dillo He 
pn ssu ni f lite su li lore d ilio 
stesse M iior dito ehi questi 
ive V 1 min lec i i e di d re le eli 
missioni m e ise di see lUih i 
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Iniziative del Pds per «rompere gli indugi» 
sui cambiamenti delle istituzioni 
Ieri rincontro a Botteghe Oscure 
con Tesponente del movimento referendario 


Il segretario della Quercia indica 
quattro principi da cui partire per un’intesa 
«Poi è più facile trovare soluzioni tecniche» 
«Non c’è scontro tra referendum e Bicamerale» 


Rìfomie, più vicini Occhetto e Segni 

Il leader pds: «Legge elettorale, ecco i punti per un accordo» 


Confronto Occhctto-Segni Per superare «le diatribe 
fra referendum e Bicamerale», per sollecitare la ri¬ 
forma elettorale E per fare presto, spiega Occhetto, 
SI potrebbe fare così trovare l'accordo sui principi 
generali e poi studiare le soluzioni tecniche Segni 
parla di «incontro positivo», il segretario pds aggiun¬ 
ge «Abbiamo chiarito che non si può fare confusio¬ 
ne tra ’ patto" e la costruzione di nuovi partiti» 


STEFANO BOCCONETTI 


m ROMA Occheltc) e Segni 
un "(accia a faccia»di 40 minu 
ti Per trovarbi d accordo su 
(ante cose Pnrno che bisognri 
fare presto per la riforma elet¬ 
torale Secondo che non ha 
molto senso ora che i partiti 
sprechino le loro energie a di¬ 
fendere «le proprie bandiere» 
Inquestocaso i pro[)n progetti 
di riforma Meglio discutere dei 
principi e se si ò d accordo 
trovare le soluzioni tecniche 
lerzo vanno tenuti ben distinti 
il movimento referendario e i 
vari tentativi di cosfuire nuovi 
partiti Sututlociò i segretario 
del Pds e il leader d M «cornila 
to 9 giugno» sono in sintonia 
Ce n è quanto baila allora 


(>er far dire a Segni che «s ò 
trattalo d un incontro positivo» 

Ma com ò nato’ ha spie 
gato Occhetto in una confo 
ronza stampa a Botteghe 
Oscure (c era anche Cesare 
Salvi) Il colloquio ò «dentro» 
quel programma di iniziative 
della Quercia volte «a rompere 
gli indugi» I are presto dun 
que Giù ma come’ L idea è 
questa •■'frovareun puntod in 
coni'o SUI principi generali 
della futura democrazia» bua 
volta stabiliti questi s irebbe 
piu facile «individuare le lcx:ni- 
the per attuarli» Sapendo an 
che che il Pds «non f.irù le bar 
ricate» Via di seguito allora 


un altra domanda quali sono 
questi «obbiettivi generali»’ Il 
segretario della Quercia li ha 
riassunti quasi didascalica 
mente in «tre punti» Eccoli 
«Dare la possibilità al cittadino 
di scegliere le persone, sot¬ 
traendo potere ai partiti (vale 
a dire utilizzando il sistema 
uninominale) Poi consentire 
ai cittadini di indicare gli indi 
rizzi della politica nazionale 
E infine fare in modo che. col 
loro voto poss<ino decidere le 
alleanze di governo» Tre pun¬ 
ti dunque Meglio «Tre punti 
più uno» (sempre per usare le 
parole di Occhetto) Perchè 
•quei tre obiettivi vanno con- 
temperati col principio di ga¬ 
rantire la rappresentanza di 
tutte le componenti politiche» 
Insomnia quei «punti» vanno 
armonizzati con elementi di 
proporzionalismo Ma quanto 
bisogna ricorrere alla propor 
zionale’ Il problema è proprio 
questo trovare 1 equilibrio giu- 
s>o» Fin (jui le cose dette da 
Occhetto Che non sono molto 
diverse da quelle che [jOco 
prima e poco lontano (alla 
Camera) aveva detto Segni 
Anche il leader referendario 


parla di un «grande obiettivo» a 
CUI deve ispirarsi la nforma E 
poi. anche lui mostra duttilità 
sulle soluzioni Invece di «pnn 
cipi», magari Segni parla di 
«rotta» E dice «F^re nella ri¬ 
chiesta referendaria c è un mix 
con una quota di proporziona¬ 
le Non è questo il problema 
L'importante è avere una rotta 
precis<i II problema ò se si va 
verso Nord o verso Sud II refe 
rendum una rotta 1 ha indicata 
il sistema maggiontano Le in 
lese tecniche possono essere 
trovale» 

Soluzioni da trovare Purché 
SI cominci «Bisogna mandare 
un segnale chiaro al pac*se 
stiamo nmetlendo le lancette 
dell orologio» (ancora Occhet- 
lo) Si parte dunque E sem¬ 
bra che stavolta lo si stia (acen 
do < ol piede giusto L altra 
grande querelle che divideva il 
fronte referendario era lele 
zione del sm<Iaco Era. al pas 
salo ieri, infatti Salvi ha spie¬ 
gato che SI sta delineand{> una 
«schianta» R comunque an 
che qui con Segni cè «una 
convergenza sul giudizio ne 
gdtivo da dare sul tosto Ciafli» 


«Entro nefla Bicamerale 
ma non rispondo alla De» 


Segni promette battaglia nella Bicamerale di cui en¬ 
tra a far parte «Mi nuiovorò secondo il mandato de¬ 
gli elettori, non del partito» E si compiace del ricom- 
pattamento del fronte referendario. «La rotta - ripe¬ 
te - è quella del sistema maggioritario e del collegio 
uninominale» Intanto si arena a Monte-citorio la leg¬ 
ge sui poteri della commissione De Mita Slittano i 
tempi di approvazione, si profilano modifiche 


FABIO INWINKL 


M ROMA «È un successo Jel 
movimento referendario il n 
conoscimento delia sua forza 
Non SI (anno vere riforme s"»!! 
z.i la nostra presenza nella Bi 
camerale» Mano Segni arriva a 
mezzogiorno a Montecitorio 
reduce dall incontro con CX 
cttCUo a «incassare» la sua de 
signazione alla Bicamerale 
tardiva resipiscenza della IX 
Scontata l accettazione il lea 
der dei popolari mette siibiki 
le mani avanti «Rivendico an 
torà una volta 1 autonomia dei 
parlamentari a muoversi se 
condo i! mandato degli eletto 
ri non dei partiti» Insomma 
anthe se è «in (|uota de» farà 


di testa sua Oa oggi la tom 
missione De Mita toma alle se¬ 
dute plenario e Segni rilancerù 
I principi ispiratori del referen 
dnm elettorale sisiem.i mag 
giontano e collegio urlinomi 
naie Sitacela dunque la rifor¬ 
ma in Parlamento ma su que 
sta linea altrimenti si dovr m 
no pronunciare gli elettori In 
calzato dalle domande il 
deputato sardo ammette che 
non SI può pretendere di tra 
sferire alla lettera nella nuova 
legge il meccanismo del quesi 
lo releri’ndario per il Senato «Il 
problema e se si va verso Nord 
o verso Sud Lin’portantc è 
stabilire una roha Poi si pilo 


dee idere ili and<ir<' verso Nord 
est o verse Nord ovest Ma un<i 
cosa deve essere cfiuira o si 
sceglie il sistema maggioritario 
o quello proporzionale anche 
se corretto Poi le intese tecni 
che povsono essere trovate» 
Quel che preme a Segni è la 
piena legittimazione del movi 
mento referendario come sog 
getto riformistico anzi «1 uni¬ 
co movimento riformistico del 
paese» Ben venga in questo 
senso I assemblea del patto 9 
giugno sollecitata da Massimo 
D Alema per fare chiarezza sui 
propositi delle vane compo¬ 
nenti purché aggiunge «sta 
c hiaro che tutti sono stati deci 
sivi nella raccolta delle firme 
non solo il Pds» Con la Quer 
eia m ogni caso è stata rilro 
vaia la consonanza che aveva 
animalo l<i campagna elettora¬ 
le del 9 giugno Questo 0 il sen 
so del colloquio a Eknteghe 
Oscure così come rimb.ilza 
nella sala stampa di MontcKi 
tono "(Xchetto - riferisce Se 
gin - ha confemialoclie non ci 
sono accordi prcvoslituili tra i 
partiti e conviene sulla neces 
sita di perseguire gli obiettivi 
del mcìvimento referendario» 


Sintonia fra Segni e Pds si di 
ceva Anche nel continuare a 
tenebre septirate «.ose che nulla 
hanno ,ì che fare (rii di loro 
Spiega (Xchetto «Sono refe 
rendano ma un parlitoce I ho 
Su questo c ò staila clu.irezza 
Dobbiamo distinguere tra 1 4 I 
desione al p<ilto e 11 costitu¬ 
zione di parliti e alli.inze clic 
none I sono» 

lutto l>eno allor.i nell in 
i oniro (il ieri’ ÌA*ppino ( alderi 
SI radicaX lia diffuso una di 


( hiarazione nella quale «rivela» 
che il segretario del Pds avreb 
he detto di «no» ad una propo 
sta fattagli da Segni sostenere 
c|uell emendamento che ob 
bligherebbe la Bicamerale a 
«licenziare» contemporanea 
mente la riforma elettorale e 
(|uellacostituzionale In realtà 
(il quell emendamento Oc 
c Letto ha parlalo ma solo per 
definirlo una delle «manovTc 
dihilorK»» dirette a blcxcare la 
riforma Ed al pidicssino Bar 


bera die invece è d accordo 
su quella proposta il segreta 
no dice «Porse non ha ben 
compreso le implicazioni di 
quel voto cosi si finisce di fatto 
c(,»! bl(x:care le nfoniie» f^ro 
pno quello che vogliono le «al 
tuali classi dirigenti» De Psi 
governo Amato A loro (X 
chelto dice «lo non voglio eie 
zioni anticipate Ma se pensate 
di farle con le leggi attuali siete 
dei veri irresponsabili Diaboli 
CI ed irresponsabili» 


Si son rosi fioriMuno 
Segnali tuit’aUro che disien 
sivi vengono invece dai fronte 
della legge costituzionale che 
conferisco 1 poteri alla Bicame¬ 
rale parcheggiata alla Camera 
dopo il primo voto del Senato 
Una legge che Segni vuole mo¬ 
dificare per assicurare ai singo 
li parlamentari poteri di inter 
vento SUI testi clalx>rali dalla 
commissione Sulla «emenda 
bilità» delle riforme il Pds ha 
mostrato negli ultimi giorni 
apertura salvo tener fermo su 
gli altri punti controversi del 
provvedimento (voto palese e 
referendum confermativo al 
termine dell iter) Ui scorsa 
notte -complici» le «no stop» 
televisivo sulle elezioni amen 
cane che hanno determinalo 
larghi vuoti nelle sue file la 
commissione Affari (osliliizio 
nali SI è bloccala nell esame 
del testo che ieri era atteso al 
vaglio dell aula E bastalo un 
emendamento del radicale 
Elio Vilo ali art 1 chesolleciU» 
va la Bicamerale a presentare 
contestualmente in aul » il prò 
getto di legge elettonile e quel 
Il di riforma costituzionale Si 
sono registrati infatti 13 voti a 



L incontro a Botteghe Oscure tra Achille Occhetto c Mano Segni 


favoree Mi oniro I emenda 
mento non è passalo ma la 
spaccatura è si.ila l«ik da in 
durre ad un rinvio dei lavori 
Contrari Di l\. e IkK la prò 
posUi Vito ha racioilo il con 
senso delle altre opposizioni 
dei liberali e di ilue ioslituzio 
naiisti dissixiatisi d.ii loro 
gruppi lidi DOnolrioi il pi 
diessino Barlx ra «Q)uell e 
mend mn nio spu g.i Barlxra 
nconlerina la ragione dell 1 
stituzione (lilla iJKainemU 
i loè un disi giK» i <>< ri nU di ri 
forme Per .inni si e detto ìIk 
la rifoima dt I i\irlamento era 
priontan.i im nlre (|uella elei 
forale sar( bbe stala meno im 


pollante o addirittura fuor 
vianle Oggi si inverte il ragio 
n imento Valorizziamo inv(xe 
la spinta referendaria per ave 
ri insK me una buona leggi» 
eleltotalc e una buona riforma 
dell .isselto bicamerale del 
P.irlaniento» Uno «stallo» 
(|uello iniommisMone che ha 
(alto perdere .illa legge 1 ap 
punt.unento con I aula im[>( 
guata - fino al 20 novembre 
con la sessione di b lancio I) 
presidente Napolitano nella 
riunione dei c apigruppo di ieri 
SI e riservato di inserirla in 
quale Ili varco del calendario 
senza c'sciiidere a cjuesto fine 
una seduta notturna E una 


volta .ipprovdta còl impegno 
di Spadolini a esaminare subi¬ 
to le modifiche cosi da non 
rinviare ulteriormente 1 tempi 
della scHonda lettura (si tratta 
infatti di legge i osliiuzionalo) 
Come SI vede li percorso 
delle» rifomu* resta quanto mai 
accidentato Ma De Mita si to 
gilè la soddisfazione di qujl 
che battuta a un dibattito a 
Caserta -I referc»ndum oggi 
non hanno senso il Parlanien 
lo sta dimostrando di volersi 
muovere' con rara celerilà l'd 
e preocciipante che un mini 
stri) il) carica si conlrappong.t 
al ParlanienU) Marlelli - con 
elude fa il gruppettaro • 



Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scaltaro a Rpdipugiia 

A Trieste provocazione missina 
Q^mune occupato: «No a Osimo» 

Scalfaro celebra 
il 4 novembre 
«Unità della nazione» 


■11 RUMh Gli obici del 
reggimento -Superga schii 
rati nel [) azzak gli slr ridai 
di delle assix la/toni del u 
duci il c c ro sommesso degli 
iilp'iii cl e intona Signor» 
delle c ime Ixissu sui gr » 
doni del Sacrano dei cento 
mila di Uedipuglia la lolla 
aHolt.i commossa In cpic 
sto scenario Oscar luigi 
Scalfaro h.i partcxip.ilo ieri 
mattina ili 1 tradizionale 
c ^'Timemorazionc d' Vitto 
no Vene o e dei cnduti ita 
liani nc Ila guerra del 1 ^ 18 
F 1.1 su 11 rima volt.i da presi 
dente pf r 1 occ asione il rito 
che negli anni f)assati veniv 1 
nnticif>at(> alla domenica é 
stato rc'slifuiln .illa ilata c a 
nomea del 1 novembre Con 
Scalfaro c ermo il ministro 
dell.» Difesa Salvo Ando c 
1 ordinano militare nionsi 
gnorGio» mni Marr.i 

Alla fine prima de I pr.m 
zo offertogli dalle .intoni » 
locati in un pac*se vicino 
Rutlars il capo dello Sialo 
non ha voluto risponder!* il 
le doma ide dei giorniilisii 
Solo limi fr ise «D ilLi con 
niom.i (il (jiiesla m ittina ab 
bianu) [ireso tutti una grossa 
lezione In (jiu Ite pcKhi 
|>arole 1 >i rò c e tutta 1.1 (1 
ducia (Il Scaltaro n(*i valori 
dell unit.'' nazion ile esposti 
di questi tempi .» t(‘nlazioni 
separatisie ( a deliri anlisc 
nuli 

M.i la i lorn.ita di tc ri c sta 
III .inchi t( atro di un iniziati 
va ".I tafi] leto» de I Movuiien 
In s(x t.ile Destr.t Na/ion.ile 


che oltre 1 diflondin mi 
ip|>( Ilo igit II l'i II I P( r I 11 
nil 1 11 izionate» lui org iniz 
/alo [iresidi in tu i ilt.i sim 
l)oln la stessi K»dii)uglii 
dov( pi rcN li! innnnc 10 di 
una ni issic c la niobilit izio 
ne dav mti .i' Saer i»’io c se 
gmto in re ili » uno sp iru’o 
volai linaggio di protesti 
ic Oli i orredo di tre n izis 
km) contro chi \iio' di 
s'niggere I uml.i n izionak » 
il Bolz ino dove ) nitssini 
Il inno de posto un 1 con 11 1 
SI I mominK nlo all 1 v'iUon i 
in |M)lf inir i ( 01 i de< isio 
nc prc S .1 (1 1 ! governo di non 
le nere 11 .ik una c omim mo 
r.izione c infim all Alt m 
della V itria di Roma dove 1 1 
delc gazioiie inissina guid 
la dal sc'gret ino (iianfr uk o 
Pini lì 1 di posto una coion i 
(1 alloro 

Non solo \ I rie sl( 1 ( 011 
sigile n comunali di I Mm 
hanno oc c tip ito il Muiik i 
pio iffiggclido ilk fiiu sire 
le proprie iiis( gin una b ui 
(Ji(‘ra dell Istria i uncj sin 
se ione c(»n 1 1 se ruta «No 1 
''isimo \li ( itt idiiia delle 
Marc Ih ik II i cp ik f'j lirm 1 
to il trattato il ilo vugoslavo 
sull Istria ) 'N('n la*-.eremo 
via libera - giuri il Movi 
UH nto s(x I ile* - a e hi vnoU 
dividi r» I It ilia I’m I j De 
stri Nazieui ili cnidcnii 

iiii liti d( il I loli.i di I "SI c ( s 
sionisti, non fa parte solo I 1 
l/.‘g I ni.t UK hi c hiiinqiK 
111(4 nda atte lu rsi 11 tr ili ili 
c he d( I ni «cono 1 c oniini 
di II 1 nazioni 


Il leader corregge di nuovo l’ideologo per le sue idee sul Sud: noi non siamo più razzisti 

«Se vinciamo a Monza e Varese giusto il voto anticipato». «Da Scalfaro non sono andato a Canossa» 

Bossi strìda Miglio e chiede le elezioni 


«La questione etnica non ò più proponibile» Bossi 
ancora una volta corregge Gianfranco Miglio che 
aveva ribadito la differenza morale e fisiologica tra 
Nord e Sud II leader vuole scrollarsi l'etichetta di 
movimento razzista ma annuncia anche che se vin¬ 
ce a Monza e Varese, chiederò elezioni anticipate 
Lumbard irritati per le interpretazioni dell'incontro 
con Scalfaro «Bossi non ò andato a Canossa» 


ROSANNA LAMPUONANI 


IB ROMA «Mogli c buoi dei 
paesi tuoi» (uinfranco Miglio 
1 ideologo delta I ega nonché 
politologo in fondo non SI SCO 
sta molto da cjuesto detto (X) 
polare per interpretare 1 rap 
[Kirti tra Nord e Sud Scoino 
dando in un certo senso anche 
1 ombroso sostien»* ctie >e et 
ferali delitti ci furono net co 
masco nei stx:oti })avsati que 
sti furono c ausati d.illa px^rma 
nenza di un grupfx) eli contadi 
MI lombardi in btcìlta ai tempi 
dei Normanni Insomma con 
«quella pelle morastra e gli ex 
f hi V un che si ritrovano anc o 
ra» (ili e Miglio .iffiorarono «te 
noincni di deliquenza di tipo 
meridionale* F un vero e prò 
pno trattato di antimeridion.ili 
smo 

Ma quel che ò troppo e trop 
[)<) anchf' per L'mlierto Frissi 
Si mpre pm impegnato a snior 
/are i toni e a correggi re I un 


magine razzista del movimen 
to II leader della l.ega striglia 
Miglio e SI pro^)ara a cluedore 
li elezioni anticipate dopo le 
amministrative del l i dieem 
bre In un intervista a «Lindi 
pendente» Bossi afferma «Si 
la nostra forza sara grande e 
importante sarà giusto ehiede 
re il cambiamento e sar.'i ne 
cessano rnandan <1 cas.i (|ue 
sti signori piu di (|uanto non lo 
SI SUI fatto il 5 di aprile» Insom 
ma se ikambiamentoc é negli 
f nli Icx.ili devi essere lane fu .t 
Roma [ierehé le forze re.ili d('l 
paese non sono piu rappre 
sentale» 

Ixi Ix'ga tia sene intenzioni 
di insediarsi eorpcisamente an 
che a sud della linea gotica (jì 
( rectii invcxe*si avsc’sta Miglio 
(’osi Bossi ha dovuto replicare 
a! senatore ricordanclogli c fu 
e è il jx'ncolo qu.indo si alza 
no un po (r()[)[x) I (OHI divi'iiir 


stnimcnlalizzati" Ma sopral 
lutto - e qui il dissenso è netto 
- «1 autonomia su base etnica 
non è piu proponibile» Alban 
do ogni razzismo antimendio 
nalistico dice implicitamente 
Bovsi Lo (lice con le parole og 
gl e ieri con la censura del ina 
infesto di fregino 

Naturalmente Bossi non può 
rompere con il senatore e ag¬ 
giunge che fra lui e Miglio «ci 
sono aecenli diversi ma non 
divergenze sostanziali Per me 
l.i questione è scxioeconorni 
ca lo eevnsidero chiusa da tan 
ti anni l ejxxa delle rivendica 
zioni delle autonomie su base 
etnica Miglio ama le provcx.i 
/ioni Anch 10 le faccio ma le 
mie sono di taglio differente» 
Poi a die il suo discorso sia a 
tulli chiaro aggiunge che «la 
Iz 2 ga deve assolutamente ri 
cercare di essere presente nel 
Sud sarebtx. nell interesse del 
paese perche se si andasse ad 
un braccio di ferro e noi fovsi 
mo presenti solo al Nord 1 ri 
Si hi di rottura sareblxiro molto 
[>iii elevali» r dunque è ora 
che c|uesta situazione venga 
rovesciala che la lz.'ga si tnse 
di nel Mezzogiorno superai! 
do losiMcismo dei partiti che 
fin qui I fianno impedito accu 
sandola di razzismo 

1 Miglio controrisponde li 
ptfig pong tra i due «'spoiunti 
dell.i lega sta div(*ntando una 
consuetudine dei gtcxhi della 


politica Miglio sostiene con 
iin.i prodigiosi capriola po 
che ore cn distanza dalle di 
chiarazioni sui comaschi con 
tammati dalla cultura violenal 
dei meridionali che la «qne 
stione [juramente etnica st.i 
uscendo dalla stona e che la 
dove scissila ancora (e non si 
pu(') neg.irioì è orinai profon 
damenle Icgat.i aita struttur.i 
cxonomico scxiale» insomma 
t imbeccata di Bossi ha (linzio 
nato F così il senatore si spin 
ge fino ad affermare di essert* 
d accordo con Bossi che »oggi 
il problema Nord Sud non è 
principalmente un probiema 
(Il stirpi diverse anche se que 
sto elemento [jermane ma un 
problema di ciivep»c stratifua 
/ioni economico s(xiali Ci 
sono sostK’iie I ideologo della 
tx'ga "due scx.ieta intimanien 
te diverse che si contrappon 
gono e chi* devono essere ri 
composto in un unico modello 
costituzionale vate a (fire in un 
assetto federativo Ix* prcftren 
ze della lx*ga per il modello fe 
dev’ale stanno proprio (jui 
Il momento ( dclu alo jxn tl 
(amxcio teso .1 crearsi .in 
che in vista di futuri sui cessi 
(elettorali e c|UincJi di accordi 
nei governo tcx.ali un iinmagi 
ne diversti cLi quella i>rev«ils<i 
finora Così anctie dell me 011 
tro con li capo dello Stato del 
I altro giorno fiossi non suole 
issolutamente < fie lo si pri 
senti come «un andata <1 Ca 



tl leader 
della Lega 
lombarda 
Umberto 
Bossi 


nossa dill.i U'ga mi come 
un colkK)mo iilik p< 1 ilkistian 
a Se ili irò I int(*iizion< del ( ar 
r(xcio ilcamliiamento p.iro 
le di Bossi Insomm.i una tre 
gua .itulu s( iggiimgc il 
lumbard non si può iiemme 
ikj p irl.irc di tre gin peulu 
Si ilfaro ( li pr4 suk nli* di tutti 
gli itali un ( non h 1 in.n (.ilio 
( 4 rt( dictnariziom pir'oni' 


IH) non come sono st ite ripoi 
t iti il (Ila st impa» 

ikissi ai prc sideiite c he( oi 
suk ra «un punto di riferiment ) 
per la vita istitu/ionak' clenx 
cralK.t cklki Stato» ha diti > 
i li( I ti mpi pc’r l.i solii/ion 
di II i ( risi sono strc'tti -None *• 
ti lupo piT la i> irlilcxr.izi i di r 
i li Ìa»^i c e II pi rii (ilo di uni 
iiivoiiizioiK* autori! rana 


Dibattito acceso e tanti no all’ipotesi di assise 

Congresso anticipato pds? 
«Nessuno l’ha chiesto» 


IM KC'iMA "Di questi gicnhi 
Ulti rni c he in realtà non ci so 
no non mi inlc*ressa discute 
re Acliille {Xcfic'tlo reduce 
dall incontro < on M.irio Segni 
taglia torto sull.i ridda di vcxi 
inti^rne il Pds che ieri in un 
modo o nell altro fianno evo 
c it(. 1 ide.i di un congrc'sso 
slraordinario della Querc i.i 
-Nc^ssuno lo h 1 convocalo - di 
cc* Ckclìctto - in qu4*slo mo 
me nlo dobbi.uno (x cuparc 1 di 
lx*n litro c è il problema de Ile* 
riforme dell.) salvezza dello 
St.ilo il [iroblema dellc*cono 
mi.i il prot>lc*m.i dell euro 
[>ii Del resto ricorda il s( 
gre tarlo de) Pds si scolgen 
una assemblea n.izionalc sui 
probk mi di'lla forni 1 partito 
chi sar.i molto ini[x)r1anle e 
iiell.i quale tulli dovr.miio un 
pegn.irsi De 11 organizza/ione 
dell assembl(*a si ixcupeia nei 
prossimi giorni la Direzione 
del partito in vista della (juale 
st.ì continuando un confronto 
nelle cane aree del Pds 1 vero 
cfu* nessuno lia chic’sto 1 ) con 
gresso ina K‘n mcìlli ru li.inno 
[> irl Ito F slat.i una di Inani 
/ione di 1 .ibio Mussi rac^ i 
in mattinat.i ili \ ( .imeni .i 
me llc'ic in molo un 1 sene di 
Ulte lA( nt) sul lem.i Mussi [>4 r 
1 i \( ri!.'» SI e limit ito » dire di 
ave r iff.icc i.tto I ipolc si di un 
I congresso -come (strema n 


sors,i deiiKKntK.i nel corse* 
della riunione del ci nini i h 
chetliaiio scollasi ! altro ieri 
quando .incora non eri luit 1 
formalmenic ladc'cisionc do 
comunisti (lemoc r iIk i di use 1 
re dall.i segreteri.» 

Esponenti vicini i (Xclielto 
come PelruKioli e B.issinini 
fianno respinto ! ipotesi di un 
congresso mentre* -iformislt 
come Mac .iliiso e R ime ri li m 
no dicfii tr.ilo che si può puri 
lare -se nell.i maggior inz.i e'* 
malunita (|iie*sta proposta ina 
la situazione d( 1 p irtilo e del 
[laese se onsiglierehbi ro un.i 
lille scc*I(<i Ne'iimeiu» Aldo 
I ortorc*!! 1 e lu .ik uni ini si I 1 
c*ra stalo il jirimo 1 pari.in d(*l 
I opportiimt.i (Il un congress i 
elle disegn.isst I .1 fisionomi.i 
del IMs do| .o lo se ontro sul no 
me e I iden’it.i e liiuso a Kimun 
oggi c onte* .la la se e Ita di uni 
asse mble a sul p.irtik) f ieri si 
ni 1 ! e oordin.itorc* di*li i segri 
l( ri.i 1) ivtdi Vis mi h 1 die tua 
rato ( he 'a ri( fin si 1 di tin i on 
gr( sso -non e stai t i\ in/ it i 
(ili ne ssun t ( oinpom nU 
C (inox trl(* adi'sso irgi • 
nu nta Visa ni - s,ire hbe in ( on 
traddizioni con 1 ( sige n/a di 
s\i!u|)p.ir( iiu/ialiv 1 de 1 p irli 
lo su v.iD e ( IIK i.ili Ironli loti» 
s(K IliIi nfornu ( k llor ili <* isti 
luzioii ili ) 1 nostri ( omp.igni 

e 1 opiiiu tu [xihhlie a - ( « m 


e tu(k e I ( ha dono di gii ird t 
re il P( se e * no probk mi e 
non di c liiude*K 1 1 (lise ut< n tra 

IK'I 

l n piobk in 1 dt ru!» tini/io 
ne di gli jsv Iti mie nu i pi ro 
iwerliio d I molti ( i\ino \ 1 
gius mi. iute prose ginn k su 1 
im/i.itiv i p( rioiupi ri i i logie 1 
di'lk com nli ijs( i‘t d 1 Kinnm 
Ane Ih ! ortore Ilio lu non ti 1 
tot ilnu nl( condiviso k moti 
v.izioni pre\ risi m II lu i c o 
nu msi,; m 11 i d«*( isioiu di 
lise ire d ili 1 s< gn k ri 1 i c lu 
i\Tc bbe pr( tc nto sotti liiu in 
tl probk .1 a de I (1111. lon viiu'n 
to e d(‘l) iiiiori \ok // > d( gli 
org misiiii d ngi nti rispi tl( al 
I t poli iiiK \ un po noniiii ili 
sili a sul g()\i rno di tr msi/io 
IH I lille iide poir( 1 i pii slio 
IH di un di\( rso tuuzu»ii mu n 
to iiu lu> I guk' ( di\ me ml( 
de Ik ( oiupoiu n(i I )()m in c l 
tri 11 ( oinitmsl df nun r Uk i 
( 14 n il I <»oidin ilon li iiu in 
Are st I hi snu nUio k \(h 1 di 
iinuuiK nli iiiio\< *< ssu<ni 
'•iiuslr I ,1 riunir i ino kk ìi< i 
rUoriiiisli |)< I 1 <]u ih lu n -.e ni 
bt 1 poi ( OSI A ont U.i I K ( ( Il 1 
ZK nu* di un i rie uik nii » k 1 
' ilfu ik se gr( li »ì I do|K k di 
iiu'- ioni di tl ingr 11 m i t ulvi 1 
li indoli N( Il ir» 1 c e ( ‘u I i 11 
SI 1 n(im» il Inoi)li ni 1 di un 
( o lUoliMMu nl( (k ) riti uni ti 
III gli oiu inismt i sc*t .iti\ 


( 
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Allo studio un eccezionale 
provvedimento anti-smog 
H ministro Tesini allarmato 
«In Italia troppe auto» 


Lettera del ministro della Giustizia Martelli 
al suo omologo statunitense: «... la prego 
di fornire al più presto Tesito 
degli accertamenti non ancora espletati» 


Su venticinque richieste, quattordici «eluse» 
Nessun chiarimento sulla presenza dei caccia 
sulla posizione della portaerei Saratoga, 
sugli aerei individuati nei tracciati radar 


Centri storici: 
con la macchina 
solo se in tre? 


Ustica, tutti i silenzi de^ americani 

L’elenco delle risposte negate quest’anno ai giudici italiani 


Vigile 
blocca un 
automobilista 
ad un varco 
del centro 
storico 
a Roma 



RAUL WITTENBERQ 


■■ ROMA Città congestiona 
le dal traffico livelli d inquina 
mento eccezionali in questi 
giorni solo la pioggia e il vento 
hanno evitato che si npetesse- 
ro le restrizioni alla circolazio¬ 
ne Ma non bastano le chiusu 
re dei centn storici, non basta¬ 
no le larghe alterne I ministri 
dei Trasporti e dell Ambiente 
Giancarlo Tesini e Carlo Ripa 
di Mcana stanno predispo¬ 
nendo un decreto anli-smog 
ed 0 allo studio un provvedi 
mento senza precedenti Quel¬ 
lo di vietare - in certe ore della 
giornata - la circolazione in 
città delle auto che abbiano a 
bordo meno di tre persone la 
ha preannunciato lo stesso Te- 
sini nel corso della presenta¬ 
zione dell annuale Conto na¬ 
zionale dei Trasporti 

Di misure contro le auto 
■single» quelle con il solo con 
duttore s'era parlato nulla 
conferenza sul traffico di Sire 
sa In una indagine coinmis 
sionala dall Aci lo statistico 
Enzo D Angelo aveva scoperto 
che in rei grandi città su 100 
aulocircolanli 60 avevano solo 
il guidatore a bordo (68 a Mi 
lano 64 a Roma), 29 viaggia 
vano con due persone appe 
na 8 con Ire Secondo la stessa 
indagine consentendo I uso 
della macchina soltanto a chi 
porta con sé un passeggero le 
auto circolanti si ndurrebbero 
del 30% E con la misura invo 
cala da Tesini le auto private 
sarebbero circa il 60% in me¬ 
no 

L allarme del ministro dei 
Trasporti («sono in preoccu 
panie crescita le immatricola¬ 
zioni») era confermato dalle 
cifre del Conto nazionale che 
fa il bilancio del 1990 con dati 
prowisonsul 91 e anticipazio¬ 
ni sul 92 La «marcata acccn 
tuazione a favore del compar 
lo stradale» nel traffico interno 
viene nievata sia per il 90 
1^60,91% le merci 85 3% i viag 
giaton) sia per il 91 quando 
per le merci il trasporto su 
gomma sale al 61 44% e per i 
viaggiatori all 85 6% 

Come dire che non migliora 
la nostra posizione nel con- 
fronto con gli altri paesi Cee n- 
guardo alla densità delle auto 
posale Nell 89 1 Italia aveva il 
pomato di 90 vetture per chilo¬ 
metro di strada, contro le 60 
del Regno Unito le 48 della ex 


Germania federale le 25 della 
Trancia Non solo Nel rappor¬ 
to con la popolazione, lo stes¬ 
so anno eravamo in testa con 
2 I abitanti (compresi i neo 
nati) per ogni automobile 
contro I 2 5 nel Regno Unito 
2 3 in Gemiania 2 4 in Trancia 
fino ai 6,5 della Grecia Anco 
ra nel 90 le famiglie italiane 
per I esercizio di macchine e 
motocicli hanno speso ben 
96mila 536 miliardi di lire Co 
sti altissimi anche in termini di 
vile umane Quest anno da 
gennaio a luglio i camion sulle 
autostrade hanno ucciso di 
meno (-5 95%) ma la morta 
lilà per incidenti (che pure so 
no in diminuzione) provocali 
dai veicoli leggeri è cresciuta 
del 23 93 

Il governo ha detto lesini 
ha fra le sue priorità quella di 
incrementare il trasporto pub 
blico collettivo Specialmente 
quello ferroviario nonostante 
la scarsità delle nsorse II sotto 
segrelano Cesare Corsi ha <ig 
giunto che «il settore dei 1 ra 
sporti ha bisogno del sostegno 
forte del governo» Eppure per 
il 93 nella legge finanziaria di 
stanziamenti per le ferrovie ve 
n 6 pochini a parte i 6 100 mi¬ 
liardi strappati per la gestione 
dell.i rete (per far camminare i 
treni che ci sono) lesini ha 
esaltalo il progetto per 1 Alta 
velocità la sua formula che ca 
nca sulle banche il 60V della 
spesa Ma intanto lo Stato deve 
metterci il restante 40% si slan 
no per aprire i cantieri (immi 
nenie quello della Roma Na 
poh diceCorsi) eallavocein 
vestimenti per il 93 non c è 
una lira Tesini assicura che 
comunque i programmi saran 
no rispettati Come’ In sostan¬ 
za per le feirovie si farà ecce¬ 
zione al divieto agli enti pub 
blici di contrarre mutui nel 93 
Quindi 1 anno prossimo saran 
no disponibili 28mila miliardi 
di mutui non accesi e auloriz 
zaii negli anni storsi l^aFinan- 
ziana 93 stanzia per gli investi 
menti 8 250 miliardi nel quin 
quennio a partire dal 1994 
( 1 650 per anno) E il governo 
si é impegnato a stanziarne al 
In 8mila nella Finanziaria 94 
Sono infine confermali i tagli 
di Ornila km di rami secchi nel 
le ferrovie a meno che le Re¬ 
gioni non intendano assumer 
sene gli oneri 


Nel periodo febbraio-ottobre '92, i giudici italiani 
hanno inviato agli Stati Uniti 25 richieste di «infor¬ 
mazioni e chiarimenti» su Ustica in otto casi, nessu¬ 
na risposta, in altn 6 casi, «risposta interlocutoria» Il 
30 ottobre, il ministro della Giustizia Martelli ha scrit¬ 
to una lettera al suo omologo statunitense « la pre¬ 
go di fornire, nel più breve tempo possibile, 1 esito 
degli accertamenti non ancora espletati» 


GIAMPAOLO TUCCI 



M ROMA Richieste) fatta il 
15-2-92 nessuna risposta Ri¬ 
chiesta del 25-2-92 nessuna 
nsposla Richiesta del 15 5 
92 nessuna risposta Richie¬ 
sta del 16-5-92 nes,suna ri¬ 
sposta Richiesta del ,30-5-92 
nessuna risposta Richiesta 
del 19-6-92 nessuna rispo¬ 
sta Richiesta delT8-7-92 
nessuna risposta Richiesta 
del 20-10-92 nessuna rispo¬ 
sta 

Possiamo, dobbiamo chia¬ 
marla omertà’ Mettiamola 
cosi gli Stali Uniti non ama¬ 
no parlare di Ustica II 27 giu¬ 
gno 1980 esplose un Dc9 Ita- 
via, morirono ottantuno per¬ 
sone, da quella sera i lamilia- 
n delle vittime chiedono veri¬ 
tà c giustizia ma gli Stati Uni¬ 
ti ancora oggi e sono 
pavsali dodici anni preferi¬ 


scono tacere Oppongono 
un inquietante colpevole si 
lenzio alle «numerose ri¬ 
chieste di informazioni e di 
chiarimenti inviate loro dai 
giudici italirini La prova se 
di prove abbuiino ancora bi 
sogno 0 in una lettera scritta 
lo scorso 30 ottobre dal mi¬ 
nistro della Giustzia, Claudio 
Martelli, al suo omologo 
americano William Barr 
«Nell inviarle I elenco delle 
numerose richieste di indugi 
ne concernenti la strage di 
Ustica la prego di fornire 
nel piu breve tempo possibi 
le I esito degli accertamenti 
non ancora espletati» 
Disponiamo finalmente 
dell elenco con tutte le ri¬ 
chieste fatte» d.ili Italia e con 
le relative risposte d.ile dagli 
Stali Uniti Sono venticinque 
(periodo febbraio-ottobre) 


in otto casi «nessuna rispo¬ 
sta- In sei casi «nsposta in¬ 
terlocutoria» (che é un modo 
por prender tempo) Percen¬ 
tuale acecttabile, dignitos.)’ 

Percentuale miserabile se 
SI entra nel mento delLi vi 
cenda Infatti le domande le 
richieste di informazioni e di 
chuiriiiieiiti piu iiiiportanli 
decisive hanno avuto sem¬ 
pre esito negativo Vediamo 
D.i ime c iati radareconvers.i 


zioni telefoniche risull<i che 
la sera della tragedia cò nel 
cielo di Ustica unveroepro- 
pno scenario di guerra Cac¬ 
cia statunitensi e italiani 
(Phantom F104) vicini al 
l)c9 una portaerei (la Sara- 
loga) che non si trova in ra¬ 
da .1 Napoli, c dovè Imita’ 
Cosi I giudic I Italiani avanza 
no in dala 15-5-92 «richiesta 
di accori.mienli circa i tempi 
di volo gli aeroporti di prove¬ 


nienza c destinazione, e le 
ragioni del volo degli aerei 
statunitensi in volo o in pro¬ 
cinto di decollare la sera del 
27 giugno 1980, recanti le si¬ 
gle Della Romeo Foxtrot 07 e 
030 Julict Mike 463 e Tango 
Charlie 068» Nessuna rispo¬ 
sta 

Avanzano, i giudici italia¬ 
ni «richiesta di accertamenti 
cirr a la na/ionalila di un veli¬ 
volo di CUI SI la menzione in 


piu conversazioni telefoni¬ 
che tra I sili radar di Ciampi- 
no e Brindisi» Nessuna rispo 
sta Chiedono i giudici italia¬ 
ni, «che SI compia attivila 
istruttoria relativa all idenlifi 
cazione di un volo militare 
statunilenv,; la cui traccia ra 
dar ò stala registrata la sera 
del disastro» Nessuna rispo 
sta 

Chiedono in dala 20-U) 
92 «copia della dcx,umenta- 
zione comprovante Tarrivo e 
la partenze della portaerei 
stdtunitenv Saratoga presso 
il porto di Napoli nel periodo 
giugno-luglio 1980 indagini 
tendenti ahi accertare se veli 
voli statunitensi del tipo 
Phantom T15 c FI 6 sorvolas 
scro, il 27 giugno 1980 la 
penisola italiana e il mar Tir 
reno» Nessuna risposta 

lo; risposte forse amvc 
ranno II g-sverno italiano a 
quanto pare ha deciso final 
mento di impegnarsi perché 
CIÒ accada Le risposte ol¬ 
tre che dafili Stati Uniti - de 
vono arrivare anche dalle no¬ 
stre autorità politiche c mili¬ 
tari Per anni, anch esse han¬ 
no taciuto Silenzio omcrt.i, 
solo questo’ Molli alti ufficiali 
sono finiti sotto inchiesta per 
aver mentito c «depistalo» 


Roma, il ragazzo appartiene al gruppo di destra Movimento politico: accusato di ricostituzione del partito fascista 

stelle antìsioniste, preso un ^ov^e 


Un giovane di 30 anni ò stato denunciato per le stel¬ 
le di David apparse lunedì sulle saracinesche di al¬ 
cuni commercianti ebrei nella capitale con su scrit¬ 
to «Fuon 1 sionisti dall'Italia» Alessandro D M ap¬ 
partiene al gruppo di destra Movimento politico Per 
lui l'accusa di ricostituzione del partito fascista L«r 
Digos martedì notte ha perquisito le sedi romane c 
di Frascati del gruppo neonazista 


ALESSANDRA BADUEL 


174517, un numero 
per non dimenticare 
lolocausto 

TERESL TRILLÒ 


■i KOMA Ne dveva conser 
vaia una eli quelle stelle gialle 
che M era dedicato ad appicci* 
care sui nego/t dei commer 
cianti ebraici l.-i teneva m ca 
mera sua a memoria della 
bravata Ieri Alessandro D M 
operaio trentenne di Pnniaval 
le un quartiere [Xipolare ro 
mano è stalo denunciato a 
piede libero per ncostitu/ioiic 
del partito fascista alto scopo 
di diffondere ideologie razzia 
11 

bi ù dichiaralo militante di 
Movimento politico Ha am 
messo di aver attaccato quin 
dici stelle di David su carta 
gialla con su scritto «Fuori i sio 
nisti dall Italia» nella sua zona 
inviaBoccea Fzdèunodeigio 
vani arrestali lo scorso maggio 
per aver aggredito cinque so 
male dell Hotel Giotto m quel 
lo stesso quartiere Quel saba 
to sera furono cinghiate in 
strada |)er le donne poi lanci 


di molotov contro I albergo 
che ospita duecento rifugiati 
Ora le indagini proseguono 
IK*r collegare tra loro i vari epi 
sodi incriminabili nell ambito 
dell inchiesta per ricostitu/io 
ne dcIpP.irtito fascista a cui si 
sta dedicando un {XK)I di ma 
gistrati 

l.*i Digos fia scoperto quella 
stella nella notte tra martedì e 
mercoledì nel corso di uni se 
rie di perquisizioni mirate co¬ 
me ha st)iegato il vicedingeiUe 
f elice Addonizio Obiettivi 
due tipografie di c ut una a Ro 
ma e una a Napoli le dm sedi 
di MovirnenU) poiitKO una al 
l Appio e una a Frastah Infine 
le case di alcuni esponenti del 
gaippo di estrema destra 
quelli considerati pili projH’nsi 
all antisemitismo Dd in c.isa 
del giovane opcr<uo e sbucato 
il volantino tKlesivoche lune<)l 
mattina parc'Ci hi negozianti 
avevano trovato sulle loro ve 


trine Un rettangolo giallo una 
stella di David in nero <i\ cen 
Irò la scritta «Fuori i sionisti 
dall Itdiia» In almeno otto 
<pj«irtieri doll<i capitale Quel 
giorno il capo di Movimento 
politico Matinzio Hot cacci 
divsc Noi .ipproviamo Se la 
sono voluta loro Non siamo 
stali noi sono azioni al limite 
autonome ma comunque so 
no gesti di ribellione al siom 
smo e al mondialismo Due 
c ose c he noi < onìballiaino* 

Ieri interrogalo dai m<igi 
strati (jiovanni Salvi FlisalxMla 
Ces<]ui e Pietro Saviotti Ales 
sandro ha confessato Le stei 
le a Bocccm le ha «itlaccale 
lui Nega di conoscere chiglie 
le ha porlkJle donienKa jxime- 
riggio Tzd ha ribadito di appar 
tenere a Mp il grup|X) romano 
collegalo nella Base <iulono 
ma con Azione Skinhead di 
Milano Veneto Fronte Skin e 
altri Sktn di tutta Italia Or<i il la 
voro dc»lla questura prosc’giie 
Da lenijx) I CTnando Masone il 
questore della capit.ile «ivcv.i 
allertato i suoi uomini con pre 
c ise direttive pc rch<? svolgesse 
ro opera di prevenzione nc i 
confronti di c^gni fenomeno 
razzista c di i|K)logia di fase i 
smo in ciU i Sono parecchi gl) 
episo<Ji chi la Digos ilefimsce 
eli «|K>iitica di v'iok'nza» Ira c m i 
volantinaggi contro gli mimi 
grati 


■■ROMA 171'>17 un nume 
ro per non dimenticare Un 
marchio 17'l5l7 impressodai 
nazisti sul braccio di Primo IzC 
VI in (jucì di Auschwitz Sei ci 
fre scelte d.ilUi Sinistra giovani 
le come titolo dell opuscolo 
sull olocausto distribuito oggi 
insieme all Unil.i Sedici pagi 
ut* di interviste articoli e lesti 
monianze primo passo di una 
campagna europea contro il 
razzismo i intolleranza e ginn* 
cjuietanti rigurgiti di neonazi 
sino Iniziative incontri in ini 
festa/ioni che a partire dal U 
nov(»mbR* ann ivcrsano sia 
della Notte dei Crisi.illi inizio 
dello stemiinio degli ebrei in 
F’uropa sia della caduta del 
muro di l?4Tlmo nuova speran 
za deriKxraticd porgli europei 

- SI protrarranno fino al 21 
marzo prossimo giornata 
mondiale contro il razzismo 

«In cjuesti giorni spiega Ni 
cola /ingaretti segretario na 
zioiiaie della binislra giovanile 

- anche in Italia ò riesplo>o il 


fenoinemo del razzismo e del 
neonazismo f ora di trovare la 
forza di reagire c è troppa in¬ 
differenza in giro La nsposta 
deve essere politica culturale 
cscx-iale» 

F'illo il calendario degli ap 
puntamenti in programma per 
il 9 novembre c presentato ieri 
dalla Sinistra giovanile nel 
corso di una conferenza stam 
pa alla quale hanno partecipa¬ 
to Ftlore Gallo ex presidente 
della Corte Costituzionale Fi 
Uppo Gentiloni giornalista 
Pietro 1 errac ina ex deportato 
ad Auschwitz c Giuseppe Cai 
darola vicc'-direllore vicario 
dell Unit.i Nelle strade della 
rapitale la mattina sfilerà una 
manifestazione di studenti e 
giovani romani Fiaccolata la 
sera in piazza del Panllieon 
Dai microfoni di Italia Radio a 
partire dalle 22 nottata no 
stop dedicata al razzismo La 
Sinistra giovanile di Padova 
poi il 1^ e 15 novembre orga 
aizza un viaggio a Mauthau- 


sen «per un futuro senza razzi 
smo m viaggio nella memo 
ria» 

Una memoria e soprattutto 
una cultura che secondo F-tto 
re Gallo membro onorano 
dell Associazione nazionale 
partigiani, manca •Ijl caust' 
del nuovo razzismo - ha spie 
gaio “ sono da nccrcarsi nell j 
mancanza della cultura di bi* 
se nell emarginazione sociale 
ed economica nel malgover 
no e nel malaffare che hanno 
dominato gli ultimi 10 15 anni 
della vita pclilica Italiana Ni I 
le scuole non si fi mente ix*r 
far conoscere la nostra stona 
recente 1.0 stalo deve inlerve 
nire v>crch(' la carenza dell i 
siruzione soprattutto nelle 
scuole mede inferiori genera 
disinformazione» 

Un ruolo impxjrlate sempre 
secondo 1 eK presidente della 
Corte Costituzion.ile gicxano 
poi 1 mas.s-media «Il fenome 
no nel suo insieme non 
pretxcupdnle - ha aggiunto 
Gallo - I razzisti sono una |x*r 
centuale tr.iscurabile li prò 
blema rea'e ò come la stampa 
prescMila queste manifeslazio 
ni Talvolta vono riportale con 
nolc*vole pubblicità F la rea 
ziorie immediata di questi 
sconsiderati e che vedendosi 
cosi piibblic iz/aii p<;*ns,tno di 
evserc dei protagonisti della 
pohlica nazionale I media de 
voi'o sì inform.ire ma non in 
maniera asettica queste a/iom 
vanno siigm itiz/atc»* 


Venezia 
Lunedì udienza 
sul «caso» 
Franceschini 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA «Il pnxuralore gc 
nerale di Venezia sostiene c he 
I suoi intenti non sono perse 
cutori Ma gli t tfetti de) provve 
dimento di .ìrresio adottalo nei 
confronti di Àllx-Tto 1 rance 
schini finoscono sKur.imentc 
ixressi rio» Pacale ma dure le 
parole di dt II awoealessa Am 
bra Giovene che* difende lex 
eapo storico de’le Br Illustra 
alla .lampa il rie orso presenta 
to contro la Prcxura ge*ner<ile 
di Venezia (e sul quale si prò 
nuncera la prossima seltiman.i 
la Corto d assise d appello ve 
nezitina) e annuncia clic* il 
suo a .sistilo 0* intenzionato a 
far seguire ulln scioiX-To della 
fame anche quello defila sete 
«Se la siiua/KMie non si sbloc 
chera» aggiunge 1 avvcxat<*ssd 
davanti ad un.i platea di )5ar! i 
mentari e giornalisii thiamati 
ieri a raci.o]t.i dai dirigenti del 
I Avi i)ron)olori di un appello 
thè In gli raccolto decine di 
atUsioni «I rancov ' mi afitr 
m ) tiMnij)iero Rasimeli segrc 
tano nazionale dell An i - non 
Im ucciso nessuno e ha preso 
Icdistanzc dal suo passtito ma 
limrt'bbe per scontare una pe 
na piu alta di quella di chi è 
stalo protagonista di fatti di 
sangue e ha potuto godere dt 1 
id legge sulla dissoc azione 
'Rorido*!® prociirft v^nczuun 
l'ex capo storico delle Br dt» 
vrebbe an^on scontare 7 anni 
5 mesi e 2'H giorni di uxIusk» 
ne mentre i i magistrati di Ca 
glian il 15 giugno scorso nc 
avevano ordinalo la scarcera 
zione Ldwoc iless,i Giovene 
non h I dubbi si sfa applicai) 
do li sistema ordinano di cu 
mulo si.ibiliiod.O cf)dice pt*n i 
le ad un caso per il qu.ile deve 
valere quanto disj>osto dalla 
legge SUI terroristi disscxiati 
Questa fissa uii limite di pena 
che non puti superare 122 anni 
e sei nu si di reclusione l..a 
Corte d assise d appello di Ve 
nezia che lunedi ))rossimo 
esaminerà li (fueslionc din 
ragione alla difesa secondo lo 
Oli. ile 1 tennini p<‘r il cumulo 
delle pene rt»^ono cs,serc ca) 
colati dal 197'1 (datadell <rre 
sto di Franceschini) o tlla 
prcxura veneziana scx-fnido la 
quale il calcolo oevc partire 
dal 1982 anno m cui fu coni 
messo 1 ultimo reato^ «Il [)r(x u 
ratnr» generale dottor Pisani 
mi ha dctioc he non cssc*ndost 
m II pronunciata sull argo 
mento l.i Corte di ca sa/ione 
li interprel izìoni su questo 
punto possono essere diverse 
Ma che prt‘scntercblx* imme 
diatarnente ricorso alla Supn* 
ma corte qualora la < cale d ap 
|x*llo dovesse dcx idcre in ino 
do difforme d.il suo afferma 
I awcKatess.) Giovene Per Ste 
fallo Rodola depili ito del Pds 
«Il f.itto di sostenere di voler 
impugniire in |)iirtenz i un 
provvedimento di e ut non si 
conoscono ancora le motiva 
/ioni esprinu già di per se un 
c huiro intento [x^rstx utorio» 


. ' / . „ Arezzo, la coppia fu al centro di una tormentata vicenda 

Un bambino avuto in affidamento, poi riconsegnato dai giudici ai genitori naturali 


È nato Fabio, i coniu^ Luman ora hanno un figlio 


Il «mostro» di Foligno 

La storia di Spilotros 
(oltre cento milioni) 
ceduta ad un settimanale? 


C'è un altro bambino m c a!>a Luman Si chiama Fabio 
Nessuna sentenza stavolta lo potrà portare via è un fi¬ 
glio naturale Costina Luman lo ha partorito l'altro ieri 
Sarà un figlio altrettanto amalo come l'altro, Dario, 
che era solo in affidamento e che la coppia di San 
Giovanni perse dopo cinque anni di battaglie giudi- 
ziane Adesso questo bambino vive vicino a Salerno 
con I SUOI genitori naturali e con una sorellina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO REPEK 


Hi SAN GIOVANNI VAlJ)ARNO 
Si chiama Fabio Kd é il figlio 
che nessun tribunale potrà ora 
togliere a Cristina e Mano Lu 
inan M piccolo 0 nato con un 
parto naturale all ospedale di 
Figline Pesa 9 chili e 100 
grammi Lui e la m unma (Vi 
stina st.mnobene 

Ld scelta di una gravidanza 


non ù stata facile pc r i coniugi 
Luman C erano pc)s.sibih c sen 
problemi per tl bambino a 
causa di fattori ereditari Fd 
erano stati proprio questi a 
consigliare alla coppia di Stin 
(iiovanni la strada del! ado/io 
ne Una strada imboccata n<*l 
1987 e che Scostata loro i an¬ 
ni di sofferenze Fc he si c con 


elusa con la perdita del picco 
lo Dario che orm<»i da oltre un 
anno vive a Pontecagnano in 
sieme ai genitori naturali An 
na e Aniello (Vistino o alla so 
rcllina che questi gli hanno d.i 
to lo scorso anno 

l-a vicenda Luman inizia il 
21 gennaio del 1987 All ospe 
ddlc di Pisa nasce un bambino 
"da uomo sconosciuto come 
recita la burocrazia e da don 
na c he non intende c ssc‘rc no 
minata F. Dario Non sembra 
destinato ad essc*re un bambi 
iw fortunato Anna Avallone 
la madre firma una dichiara 
zione in cut conferma la voleri 
tà di non riconoscere il proprio 
figlio "}X}r molivi strettamente 
ixrsonali» Nello stesso giorno 
1 genitori si dicono d accordo 
con una dichiarazione separa 
ta con la decisione prev» dalla 


figlia F cosi I ' I febbriio del 
1987 arriva I ordinanza cU I 1 n 
banale dei minori di I ireii/c* il 
l)imbo VK ne citcfiiaralo in stato 
di adottabilita Due giorni do 
po c ò 1 affidamento prcadoiti 
vo ai I uman bcrisse allora il 
IribunaU «Accertato lo stato 
di abt)andono altra via non 
poteva essere percorsa csscn 
dosi la madre nfiulata di rico 
noscerc il minore ed essendo 
nm.isto Ignoto il padre In l.iU 
situazione era iK*ccs.sano assi 
c ur.ire una famiglia il minor» 

( limiiiando cosi in tempi ri 
gionevolmente brevi l.i situ i 
/ione di abfj.indono» 

In quei primi giorni de I feb 
braio 1987 la vice nda sc*mbra 
Vi coikIusxi Ma c*cco (irsi 
av.inti li padre naturile di Da 
no Aniello C ristino Riconosce 
il bambino allo stalo civile di 


I*is.i e rieexre il Inbunale per 
opporsi alla clichiarazieMK* di 
stato di adeitlabilit.i eli D.ino 
Kacce>nld di non avere saputo 
se non allora di'l parlo c e he i 
genitori di Anna l avevane) por 
Ulta via da P»>nlc*cagnaiK) Pe‘r 
abortire ih iiviv.i lui enon|H*r 
dare alla lue»* il picceilo 11 In 
bunak non gli crede Ma 
Amelio Cnstino non melila e si 
rivolge alla ( orte <1 Appello F 
stavolt 1 ottiene la ragione Ini 
zia cosi lina verte nz.i giiidi/i.i 
rn che si tiase ma per cifKjiie 
•uim 

In epiesle) jxmoelo Anna 
Avalleine rieone)sce il baml)in»> 
e SI sposti ( Olì Aniclk) C nstmo 
li !9H9 e un anno elexisivo A 
(e*t>braiei il I nbunalc dei inmo 
n del rigioiie ai I um.in in 
({Il Ulto non riticneceuivineenti 
I meUivi per i e|iiah ( nstmo tia 


riconosciuto ni ritardo Dario 
Ma d luglio la C orto d Apix?llo 
rivede la sentenza e Ann.i ed 
Anu'lk) (Vistino sono die hiarati 
e‘ rileiuiti I genitori naturali Per 
I I limali e* I inizio de*lla fine tl 
29 settembre* del! 89 gli viene 
re'vexato I «iffidamento di Di 
noe il 21 geiin.iio del 1990 la 
( orte d Appe Ilo stabilisce che* 
Dario dovrà e sst re tiask rito ai 
gcMiiton naturili dai 1 sc*ttc in 
bre* 

la coppi.i di San Ciiovjnni 
U lìta una disper.ita fuga in Sud 
Amc'fica e in Francia Senza 
soldi con laeas.i fatta iiielU*re 
sotto secjueslr») d.n Crislinu c 
costretta a tornare m Italia 
Consegna il bambino ai gc ni 
lori naliiraii c* la sFjria finisce 
IVr 1 I iim in nel peggiore di i 
menli leMUano m lutti i mcxli di 
ivcrc g.iran/u dai giudici c 


dalla Usi per un inserimento 
non traumatico del bambino 
nell.i nue3Vd famiglia Cristina 
Luman e'* una psicologa I Cn 
stino comunque Iranquih/za 
no e fin dai primi giorni di pe*r 
manenza del piccolo prima 
Rc'ggio Calabria e poi a fV)nle 
c.ignano inviano segnali tran 
(jinlìizzanti Difficile dire se sui 
no stati veramente tali per Ma 
rioeC nstina Luman 

Li C(;ppia di San Giovanni 
hf comunque dexiso di avere* 
un bambino proprio affron 
(andò tutti i rischi di cui sono 
consapc*voli da sempre Ades 
so Fabio ò nato e c» rt.inunte 
riuscirà lenire il dolche prò 
venato dalla perdita di Dario 
In maniera altrettante) certa i 
I uni in non dimenile heranno 
ejuel bambino c he hanno alle 
vate» fino alle soglie eie 11 asilo 


IB PhRllCil/v Ultime eire di 
carcere |x.r Stefano Spilotros 
il giovane milanese di ventidne 
anni che f’u cercato riuse en 
dexi per alcuni giorni di 
spacciarsi |)er lavsassine) del 
piccolo Simone Allegretti Ste 
(ano Spilotros peitrebbe infatti 
evscre nmc'-so in libc*ni» eigg' 
o deim.iiii ulte) dipende d il 
giudice per le indagini pie limi 
nari Giancarlo Masse i diesi) 
vagliando la richiesta di se ir 
cerazione* presemlata tre giorni 
fa c c he A e ostinili.i da due vo 
lummeisi f.i .eie oli contenenti 
tutti gli elementi riecoHi dii 
rante k indagini 

I non d.il i arcere gui tenuto 
sotto c onirollo da almeno selle 
le lecciinere .< fiierate in b.ilF* 
ria Slefanei Spileilros verri ac 
compagnate dall awex.itoGu 
glielmo Ciullotla che gii fui gui 
fornito oltinii consigli e che 


c c rtainente* gli sijggc rir.i c onte 
comportirsie sopr.jtliilto co 
SI dire ( pir » V(K c che le c r)s{ 
pju interessanti S[)ilotros ablji . 
dc'c ISO di r.iccoiìlark in c'st tu 
siva a un SL tl man ile [XTo'tru 
cc nto lìiilioni dt lire 

A 1 oligno intanto gli iint 
stigalori conlinuano .i inlem) 
gare amie 11 pare nli de II i f uni 
glia Alle gre tli in i se n/ i mi 
tr.iceuire fi piu jjiccolo indizio 
c Ile* possti porliire il vero mo 
strc>» A 1 oligiu) sono al 1 ivoro 
d j diK v’ioiiii a ,,fie ak uni 
uomini del Sismi il Servizio 
|X'r k inforni.izioni e la sic u 
K / /a militare 

le ri in IV(K ir i ha c omin 
c iato .1 I ivor m all me tiiest i 
me he l’lolo V id it i il giov in» 
in igisti ito c li( de ve ilfi i x ir 
\ 1 ich(l( K( 11/0 H 1 (.onvoc ilo 
subito un piec olo » rtu • con 
le forze dt II •)rdiiu 
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Controllate e sequestrate cassette di sicurezza 
intestate ai «fratelli» delia massoneria 
Si profila Tipotesi del reato di riciclaggio 
Proseguono le perquisizioni in tutt’Mia 


I magistrati di Palmi hanno individuato 
tre importanti sedi coperte dove sono entrati 
diversi piduisti di altissimo livello 
Le sedi sono a Firenze, Milano e Roma 


Violati i segreti bancari delle lo^e 


Cordova a San Macuto per acquisire il «fondo segreto» della P2 


1 giudici di Palmi arrivano alle banche dei massoni 
Ieri sono state controllate decine di cassette di sicu¬ 
rezza di «fratelli» Visite soprattutto alla Bnl c al Nuo¬ 
vo Banco Ambrosiano, mentre sono continuate le 
perquisizioni in mezza Italia Già individuate tre im¬ 
portanti logge coperte con presenze piduistc II giu¬ 
dice Cordova è andato a San Macuto vuole acquisi¬ 
re il «fondo segreto» della commissione Anselmi 


GIANNI CIPRIANI ALDO VARANO 


WM KOMA L inchiesta su ma- 
fi<i politica e massoneria sem 
bra narroslahile Sono già sta 
tp individuate le tre strutture 
coperte attraverso il quale so 
no stati gestiti affari e soprat 
tutto malaffari e politica h 
.idesso dopo Io centinaia di 
avvisi di garanzia U* visite dei 
carabinieri alle sedi centrali e 
periferiche delle «comunioni» 
c arrivato il turno delle banche 
ieri sono entrate nel mirino de 
gli investigatori Naturalmente 
SI ir<itta delle banche predilette 
dai «fratelli» che hanno utiliz 
/alo gli ideali mabbonici per 
realizzare affari da capogiro 
Per tutta la giornata ci sono 
State pcrquisi/ioni a tappeto 
I inanzieri c carabinieri hanno 
fatto visita a istituti di • rediUj di 
Modena Genova Tonno fe 
ronzo Bologna e Ro na Nella 


maggioranza dei casi si t trat¬ 
talo di filiali della Bnl e del 
Nuovo Banco Ambrosiano Le 
fiamme gialle incancate dai 
giudici Cordova Neri e EJcllelli, 
fianno frugato in alcune cas 
sette di sicurezza sulle quali gli 
investigatori avevano già rac¬ 
colto precise indicazioni In 
somma gli inquirenti sono an¬ 
dati a colpo sicuro Alla fine 
1 enorme documentazione già 
in possesso dei giudici si è ar¬ 
ricchita di titoli elenchi ed al 
tro materiale In 12 casi i dirci 
tori delle banche si sono rifiu 
tati di fornire le chiavi R il prò 
curatore Cordova come rispo¬ 
sta ha disposto il sequestro 
delle cassette ed il loro pian 
tonmamento da parte dei ca¬ 
rabinieri 

Banche a parte le indagini 
sono risultate intense anche 


sul piano delle perquisizioni 
domiciliari Ieri ne sono state 
eseguite non meno di un centi 
naio soprattutto a Cosenza f'i 
renze Bologna. Roma c M<ice 
rata Spesso gli interessati as 
sieme alle perquisizioni hanno 
avuto ricevuto s-wisi di garan 
zia in CUI vengono ipotizzali i 
reati di asscxiazione a delin 
quere finalizzata a spc'culazio 
ni immobiliari e truffa ai danni 
della Cee In alcuni casii giudi 
ci. anziché mandali di perqui 
sizione hanno spiccato ordini 
di sequestro Come per le cas 
sette di sicurezza anche in 
questo caso gli inquirenti sono 
andati a colpo sicuro Come se 
fossero gtà in possesso di cMc 
menti molto concretri su cui la 
vorare 'I ulto il materiale in se 
rata ò già stato trasport.ito a 
Roma dove i giudici stanno l.\ 
votando sotto protezione per 
essere valutalo 

A meno di una settiman.i 
dall esplosione del 'taso** ma 
fia massoneria le conferme 
che ci SI trovi di fronte a qual 
cosa di dececisamente ()iu 
grave rispetto alla loggia Pro 
paganda 2 di Ligio Geili conti 
nuano ad accumularsi l| <}ua 
dro sarebbe ormai decisamen 
te delineato Iz? tre strutture se 
grete acuì fannocafx) le logge 
spune hanno sede a Milano 
f irenzc c Roma Alla testa del 


le prime due secondo un indi¬ 
screzione molto attendibile vi 
sarebbero due stelle di prima 
grandezza della discrolla P2 la 
terza sarebbe diretta da un 
auotrevolissimo massone del 
Grande Oriente d Italia (ma 
ancora non ò chiaro se con 
I accordo dello stato maggiore 
della «famiglia» o in proprio) 
A Borclighera invece dove ò 
stato controllato il computer di 
Cesare Perfetto ideatore del 
salone internazionale dell’u 
morismo é stato ritrovato 
quello che viene definito «il più 
classico esempio di loggia co¬ 
perta e segreta» 

Intanto attorno all indagine 
continuano ad accumularsi 
tensioni e preoccup i/ioni Gli 
inquirenti stessi sarebbero ad 
dirittura prc*cKcupati per la va 
stilà del materiale che hanno 
jL-quisilo e per le c omplicità di 
altissimo livello che si profila 
no Insomma paura di reazio¬ 
ni non fosse altro per l alto nu 
mero di militari colonnelli 
questori c soprattutto magi 
strati che vengono fuori dagli 
elenchi Dopo lo scandalo 
in fTiolli hanno «giocato» equi- 
vcx'anclo riscrvafez/a con se- 
gretezz<i R «idosso che si sta 
togliendo il < opc»rchio sull Ila 
ha incap[>ucciata e chiaro che 
SI (irovcKano malumori o (or 


se piu, ad allo livello 

Ieri mattina intanto il pro¬ 
curatore capo di Palmi Agosti 
no Cordova é andato a San 
Maculo dove ha preso ve ione 
di alcuni documenti custoditi 
all ufficio stralcio della com 
missione P2 R cvidetile che i 
giudici calabresi hanno intra 
preso una strada che inevita 
bilmente li ha portati ad mie 
ressarsi di qu.mto già es.imina 
to dalla commissione Anselmi 
Mai come in questo caso l.t 
«stona» SI sta dimostrando at 
tuale Molte logge coperte so 
no rimaste tali E interessante 
sarà fare i riscontri incrociati 
tra quanto emerse negli anni 
Ottanta e quanto acca<!e ai no 
stri giorni In particolare il gm 
dice Cordova ò intenzionato a 
chiedere di c turare in possesv) 
della documentazione custo 
dita nel cosiddetto «fondo se 
greto» nel quale tra le altre co 
se c é l elenco degli iscritti alla 
loggia di Pietro Muscolo Noi 
prossimi giorni, inoltre le in 
dtigmi sembrano destinale .1 
prendere la direzione di Mita 
no citta di langcntopoli Una 
l.ingentopoli <> ormai corto 
ad alta intensità masvmica 
Coincidenze*^ Sembra di no 
Piuttosto un altro capi'olo di 
•malaitahd» che dovrà essere 
riletto 


n ministro Mancino 
«Cordova è un giudice 
serio e rigoroso» 

■■ROMA II ministro dell Interno Nicoln Mancino, in una in* 
torvisla pubblicata oggi dal parl,t dell indagine 

sulla mdv>oncnd «Mi domando sostiene Mancino - iiC in 
una society che chiede ovoinque piu traspdrcn/,a abbiano an¬ 
cora un senso la nsetVdtc77d degli elenchi massonici, I esclu¬ 
siva delle prote/ioni, il senlirsi fratelli rispetto ad altri fratelli 
Mi domando insomma se questa riservatc/'/a non sottintenda 
la prole/ione di interessi spet ific i ain. he a danno di quelli gc 
ncrali» 

Dopo aver sostenuto che Cordova A un -giudice sono c ri¬ 
goroso» Mancino si augura che 1 indagine de! magistrato di 
Palmi -venga portata fino in fondo» F’er il ministro dell Inter¬ 
no però -Un conto ò la massoneria altro sono le sue devia¬ 
zioni l-a prima ha svolto un molo c he non ò antitetico rispet¬ 
to all ordinamento democratico Anche se per ragioni di lotta 
politica qualcuno ha tentato e lenta di c riminalizzarla Non si 
può negare prexisa che la massonena finanziaria abbia 
avuto un molo e continui ad averlo nella lolla politica» 

Il ministro dell Inlerno distingue tra la «riscrvalezza che fa 
parte della stona della massoneria» e le logge occulte c he -in- 
vexe perseguono lini contrastanti con ouelli dell ordinamen¬ 
to democratico» Sui rapporti tra giudici c Parlamento Manci¬ 
no dice di non essere preoccupalo -quando i giudici fanno 
giustizia sulla coiTuziorie ma quando fanno dottrina e distin¬ 
guono Ira sequcslioo ixrrquisiziono» 


L’arma, una Clock 17, utilizzata dalla ’ndrangheta in altri delitti 


I procuratori Vigna e Borrelli: «Nessun riscontro» 


La pista deU’omìcìdio ligato 
conduce ad una pistola £t 007 


1 giudici smentiscono 
rattentato a Di Pietro 


ALDO VARANO 



H ROMA Rffollo «Telefono 
giallo» nelle indagini sull orni 
cidio di Lodoweo Ligato. lex 
presidente delle Ferrovie as¬ 
sassinalo nell agosto del 
1989 A poche ore dalla tra¬ 
smissione di Augids sull assas¬ 
sinio é trapelala la conferma 
'Che le indagini seguono una 
pista precisa e si trovano in 
una fase delicata in cui si sta 
priKcdendo con il massimo 
impegno» 

La svolta 0 arrivata dagli 
esami sulla «Clock 17» una 
delle pistole utilizzate dal 
sommando per uccidere Li- 
gaU) P una pistola speciale 
un arma preìenta dagli 007 
perche* maneggevole leggera 
vapace di pavs<ire attraverso i 
nieldl cleiector degli aeroporti 
senza evsere segnalala Per 
fiiolto tempo SI e pensato che 
non fosse mai apparsa prima 
o dopo 1 omicidio di L.galo 
Ma perizie minuziose ed at¬ 
tente hanno alla fine trovalo 
tr.i k centinaia di morti am¬ 
mazzali che SI sono accumu¬ 
lati durante la guerra di 
nctranghela almeno due 
omicidi eseguiti con la stessa 
arma e gli stessi proiettili 
tjiielli del tassista Vincenzo 
(, aponera e del meccanico 
Vincenzo 0 Agostino Morti 
quasi dimenticati anche |>er- 
clic pur essendo personaggi 
in odor di ndrangheta non 
occupasano un posto di nhe 


vo nella geografia del potere 
mafioso Entrambi comun¬ 
que considerati vicini alla co¬ 
sca destefaniana 

Da qui la certezza che la 
«Clock 17» con cui è staio uc¬ 
ciso Ligato fosse di «proprietà 
c competenza» delle cosche 
reggine, comunque affidata 
alla ndrangheta locale dagli 
esecutori del delitto Una trac¬ 
cia labile che ha consentito la 
ricostruzione dello scenano al 
CUI interno s*é consumato 1 o- 
micidio R per gli investigatori, 
che avrebbero già idee preci¬ 
se SUI mandanti ed i loro nomi 
scruti nero su bianco nelle in¬ 
formative SI tratta di uno sce¬ 
nario politico-mafioso ali¬ 
mentato da affari appalti e 
corruzione E però stala 
smentita con nettezza l'ipt^tesi 
che siano stati inviati alcuni 
avvisi di garanzia e che il giu¬ 
dice Bruno Giordano titolare 
dell indagine abbia chiesto al 
Giudice delle indagini prelimi¬ 
nari di Reggio una proroga 
per I inchiesta «per il sempli 
ce motivo che il caso contra¬ 
riamente a quanto é stato det¬ 
to e scritto non é mai stalo ar¬ 
chivialo» 

Ligato avrebbe tentato di ri 
salire la china del potere poli¬ 
tico nella c ittà di Reggio senza 
ormai aver piu le idee chiare 
sulla modificazione degli 
ec^uilibri di potere sconvolti 
dalla guerra di mafia esplosa 


nel 1985 a Reggio Calabria 
con lo scontro tra le consorte¬ 
rie dei De Stefano c quelle de 
gli Imerli Non solo la stessa 
presenza deli antico domina 
lore della De e dei voti di pre 
ferenza ed il paventato peri 
colo del suo ritorno alla politi 
ca attiva avrebbe di per se 
bloccalo tutti gli affari miliar¬ 
dari che in assenza di Ligato 
erano stali messi m pisi.i ed 
av\idti alldconclusione 

Proprio nei giorni scorsi del 
resto un parlamenl.ire c)(*lia 
De U’one Manti in una con¬ 
ferenza stampa h.i ricoiclato 
di aver incontrato pocfic ore 
prima dell omicidio ( ig.ito 
con il quale parlò delle pole 


miche sulle opere pubbliche 
che in quei giorni infunavano 
incuta 

«Dopo la siM morte» spiega 
un investigatore* «si sono 
sbloccati molte* questioni co¬ 
me se fosse saltato i) tappo 
che im[x?diva in precedenza 
I uscita di liciuidi preziosi* In- 
somma esigenze |>olitiche e 
maliose si saret)tH*ro m 
che mocJo intrecciate senza 
( he l ig.ito st* ne rendesse 
conto "l.igalo anciava da solo 
in bic K ietta per fare sport co 
me é stato rie ordato ieri sera a 
leU'fono Giallo -’•* continua 
I investigatore «Questosignifi¬ 
ca che non aveva capilo co 
s era su( cesst) incuta» 


MARCO BRANDO 


■i MII^O II sostituto prex u 
ratore milanese Antonio Di 
Pietro nel mirino della mafia-* 
Ieri a Firenze é stalo smentito 
che nell indagine svolta dalla 
Icxalc Direzione distrettuale 
antimafia (Oda) fosse emerso 
qualcosa del genere Però non 
SI é affatto escluso che segn<i 
laztom in relazione a questo ri¬ 
schio possano essere giunte <il- 
la procura di Milano begnalidi 
preallarme che a prescindere 
dalla loro effettiva attendibilità 
.ivrebbero dUnbuito il progetto 
di attentato a uno dei mafiosi 
«irrestati li 18 ottobre scorso 
anche a Milano per im/iativ«i 
degli inquirenti toscani 

Nel palazzo di giustizia fio 
rentinoc èchi ricorda che dal 
le intcrcetld/ioni ambientali 
c)is)X)ste dalla Dda era emerso 
un .iccenno al progetto di eli 
minare un magistrato 8econ 
do gl» inquirenti di hirenze si 
sarebbe trattato di un giudice 
catancsc* destinato a rimanere 
vittima di un autoIx)ml>a I alt 
convinzione aveva spinto gli 
investigatori ad «inticipare 1 ir 
nizione nell auloparc o mila 
nese di Giovanni Sales» rivela 
tosi un punto nodale* del traffi 
co (Il droga e .irmi controllato 
dallecosciie 

Ieri manina è sceso m cani 
po i) procuratore della repiib 
blica di \ iren/e Pierluigi Vi 
gna per smentire le notizie re 
lative al progetto di attentato 
nei confronti di Di Pietro «Nei 


giorni scorsi - ha aggiunto - 
sono state disposto ed effcUua 
le perquisi/ioni nei confronti 
d» taluni appartenenti alla poli 
zia di Stato ed alla Guardia di 
finanza che prestano servizio 
m Milano per api>urare la natu¬ 
ra d(*i loro rapporti con Cao- 
vanni Salesj dato che erano 
stali notati frequ(*ntare l auto 
parco gc*slito dal Salesi Nei 
confronti di tali jiersone non ò 
stata emessa alcun.» inlorma 
zione di garanzia* Anc he la 
Prex ura di Milano si ù allineala 
con quella di hirenze 11 pnxu 
ratore Francesco Saverio tk)r 
felli ha inoltre invitato i giorna 
listi ad essc*re cauti nel diffon 
den* circostanze che txUreb 
bero d.jwero mettere in p(*n 
colo lincoUimili di Di Pietro 
Borrelli h.» quindi sostenuto 
che de perquisizioni di lunedi 
scorv» «i Milano non lianno 
luilla .velie vedere con ildoUor 
Di Pietro (oliegarlc* con il 
magistrato (> de) tutto rorn.in 
/esco» Il priK iir.ilore capo ha 
pure escluso che suino state 
[atte sjiecifiche segn.ilaziuiu 
.dia magistratura bresciana 
clic ci.i ikuni mesi ha apdio 
un f.isc K oki in c ui sono inseriti 
un rapportodc*) Rosdeicarabi 
tilt n c tutu* k k ttere aiioninu 
dedicate* a possibili attentati 
contro Di Pic'tro «No vom 
nunt anc Ile (l.i part( del prò 
c uraU»reca(M) di Brescia I r.iii 
cesio Lisciotto Ixj stesso An 
tomo Di Pietro {oggi sara a Ro 
m<i {x'r interrogare assieme .il 


collega Vinci alcuni imputali 
por le tangenti sull acquisto di 
immobili per tl catasto) non 
ha voluto fare die hiaraziom 
A proposito delle perquisi¬ 
zioni domiciliari a un vice que¬ 
store un ispettore e due so 
vTintendenli -- che ira I altro 
collrìborano con Antonio Di 
Pietro c gli altri magistrati mila 
nesi antitangenti ^x^r I indagine 
sull Ortomercato - é intervenu¬ 
to am he il questore di Milano 
frane esco Trio «1 quattro non 
sono indagali Ix* legittime per 
quisiziom di CUI sono st.iii og 
g(*tt(> sono p irtile d.illa neces 
sita rfi stabilire quali fovsero i 
loro contatti con Giovanni Sa 
lesi» ! re degli uommi della Ps 
sono impiegati presso tl com 
miss.iriato Monforte lo stesso 
tncLii un dtxeniuo (. baiavo 
rato Di Pietro quando prima di 
diventare magistrato era com¬ 
missario di polizia «Nel dcxre 
t(» clell.i mayistralur.t di f'irenze 
- ha de Ilo il questore - si chic* 
iJes.i (Il rinvenire eventuali og 
getti o .litri c iemenli tesi a veri 
(icare la natura dei rapporti Ira 
Sanesi (* i tre agenti Per (tue 
sto sono stati perquisite le loro 
«iliitazioni e due s( nvaiiie in 
(. omnussariato Sono stati so 
(|Uoslrin .ikiini f(Jgli con ap 
punti e agende*» Gli agenti 
die non svolgono attività inve 
sligative ( uno è addetto al per 
solitile gli .litri due alla Digos 
jienferica) fumilo ammevso 
Iti una loro relazione I esisten 
z.i in [uivsato di frc(jiientazio 
ni sporadiche ( on Salesi 



I funerali di Balzamo 

Martelli attacca la stampa 
Craxi piange e scrive: 

«È morto ingiustamente» 

BRUNO MISErWdINO 


ROMA Non tl » tenuto l o 
razione funebre per Vincenzo 
Balz.mio come molti si ispet 
lavano E non ha voluto dire 
nulla all.i fine della cerimonia 
quando alla spicciolata il m. 
gliaiodi personetfie ieri nuitti 
n.i riempivano la c hiesa di S.»n 
Pio X alla Balduina k* stavano 
andando piene di una r.itibi i e 
di una instez/.i represse a fati 
ta Non ha p.vrl.iUj mi ha 
pianto licitino Craxi f soqrat 
lutto Ila se r ttc) |X*r non lasc la 
re spazio i equivcxi sul suo 
|x*nsic*ro A-ì Avanti nel pome 
riggio ha dettato un articolo 
dal senso molto chi. irò «An 
c he Balzamo e morto ingiusUi 
mente» serve i! segretario del 
Psi sotto «il peso di una cnmi 
n.ilizzazione ingiiisn ( hr* gu 
nrnipiva ! aniniodi aiigoscu»** 
Parole ancora piu pesanti di 
(tiH*lk' pronunt i.ite a caldo sui 
letto di morte del suo .unico e 
tesoriere che tesiimoni.ino la 
rabbia e la soglia di reazione 
de! segretario del Psi F parole 
non a caso divc^rsc nei toni e 
negli obiettivi da quelle uvitc 
da Claudio Martc*lli .lil.i fine' 
del funerale «Balzamoò morto 
sotto il peso dello str(*ss c deil.i 
fatica di tanti anni di lavoro e 
non certo per un avviso di ga 
ranzia» rc*cita il Guardasigilli 
quasi correggendo in anticijx» 
li segretario del par» to Un.ot 
pa non é dei giudic 1 .ilkrm.» 
Martelli «H.ssi devoiH» (.irv ilio 
ro dovere e devono f.irlo lon 
ectuilibnoeoeqiul.i» ma i! prò 
blema i'" altrove «bono i gior 
naii e la leleinsione c he di Ì)lxj 
no rispet'arc la dignità di tutte 
le persone (’i sono inf.itti titoli 
di gi( mali che sono poggici di 
catenacci tirati sull esistenz i 
d(*i cittadini Sono i mass mi 
dia ad essere ass,u p u respoii 
vibiii nella lesione d(‘i diriUi e 
dell i digmt.i delk pc rs me 
Gl divisicJiK’tr 1 Craxi ( Mar 
telli fisicamente s(*parali jii 
cfit* in c liies.i non si t onipoiu 
duntjue nemmeno n»*! giorno 
di un lutto * OSI sentilo [)cr il 
Psi Anche se* il partitcì i din 
genti t i militanti si sono rilrr> 
vati lormalmente umlt it ri 
mattiin ( 1 altro giorno nel do 
loTc )>er I.» 1 iurte di B,il/amo 
i. (' si,Ila p.ulec ij).iztone mol 
ta gente e andata .dia c amer.j 
ardente allestita a \na de I Cor 
s(> Un s« gnak di rist.itlo di 
voglia (Il reagire comiiK ni,ino 


i dirigi liti ill.i ( iiiip icn 1 ui 
c rimin.ilizz izioii* i lu ( i i tl 
to t die e I f .uni r ‘ 
i niiiro I intero s'su*in i di i > n 
til) Anche per (juesto h inno 
nngr.iZMto coi c.ilore qn mti 
.1 cornineiar(‘ ifille pili illi 
[H’rsonalit.i (fc Ik* istituzioni st • 
no .111(1.ìli I ri iidert oin lejii i 
l>.itz uno ( r i\i II h.i i il iti p( r 
soii.ifmenle tinti lu 1 suo ntici) 
lo iggiunLU>MdoM aiK he I ni 
me di I rane esco c ossig i u n 
ci> ritrovalo nell i b itt iglia c in 
i! segrctiino s(x lalisl i sl.i com 
b.ifleiidoc onlro «gxx liti i ino 
lalisti dell ultima or i 

Ojm sc’inbr.i de ) n sto < on 
vnlo chi’ prim.i o poi dovr i 
scatt.ire ) orgoglio k rito di i si 
c udisti (’ ( tie se iit(*r.'i «t suo hi 
vore .me he nello scontro in 
terno l m( Itti di R ilz imo (tic t* 
c he è st do viitim » «di uri iit u 
co indiscrimin.do di un i d< ni 
gr.iziont or im n sisti ni ilu t 
che lo «wc'vano nusso in in i 
condizicnie dt sofie n nz i c i idi 
i.ua e prolond i c lu egli i in t 
liipena celava dietro l.i su i bo 
noni a c la siui gcnlik*zza M i 
l.i sua morte t le rifli ssioni i In 
Balzaino f.icc v i dice C i im >ii 
(jaesta vicend.i e fu li i invi st 
to li mondo [lolitu o non e i 
dranno nr I nulla «Un conto -• 
scrive il sc'gmi.tno dei Psi - i 
l.ir vincere l.i mor.i.it i i>ubhli 
ea I ontro li* corruzioni di g( 
in re* variri e di ■ olle [>li< i u i 
tur.i un conto ( 1 uso imm<*i i 
le e violento d(*l pori r» pi i 
prov ine m i pi r distruggi r< 
l'n conto V* IJK Ite re .di i Ini ! i 
un sistc ma politico < (ostruì 
gerlo .1 rinnov 'rsi un i oiiit) i 
alinic nt ire nii.i c tnip.igii i i I 

V iggta e dislriiKnc < c li( piu i 
a))r'T( solok jnme ale los uh 
avve idiirism) e .igli .ivvc idiuu 
ri- ( oitc liisiom di C r iM ^ 
chi c c re a < l.i v i.i di Ik n > 1 ' ir< 
traumatiche < violi riti us nulo 
se n/a se n polo di p iroii » di 
(.Itti il b.irustr.id i della <k mo 
lii/z.izioiu (U 11 .i( tassi pollili i 
i (Iti sistem.i p.iflilico di ino 
c r.itii o II prol>!( m i t ippnn 
lo I lu Ile '.issi politK .1 dii ( 

C rasi i p ivida ( non n a’ 

SI ( )l tl ut divo d( I segn I nu 
di I l’si e di c In im.iri i r u i oli i 
( gind irt all.) rise < is i jiu si i 
c l.isst p< *litK } l> illnt II d spi I 
sa 11 suo probk m i i lu di < 
sterno i di Ulti riio dt ! I s i 
chi pi ns ino c Ik si i Idi ' i pi ? 
soli I giusl I {>( r iMV K ir. I 

V ossa d( I p irtiti 


Bustarelle in Toscana 

Funzionario arrestato 
mentre intasca 50 milioni 


Sottufficiale deirArma arrestato dai colleghi mentre intasca una bustarella da un impresario 

Modena, 30 milìom per il maiiescìallo 


Diga di Bilancino 

Ha lasciato il carcere 
Fex presidente della Regione 


Concussione' in divisa Un maresciallo dei carabi¬ 
nieri dell'Ispettorato del lavoro di Modena 0 stato ar¬ 
restato due giorni fa dai suoi stessi colleglli stava in¬ 
tascando una »ma7/etta» di trenta milioni in contan¬ 
ti il «prezzo» del silenzio su alcune irregolarità di 
una impresa edile L oper.izione dopo la denuncia 
della vittima Un copione s[)c'rimentatc) «Nella sua 
ditta qualcosa non va, mettiam.Ki d accordo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FULVIO ORLANDO 

Fpinirt* munire* ( onsiglia «ami 


■■ ^lARK.Cilo M.inerti* al 
funzionano regionale del di 
p irtimenfo attività produttive 
Damele Sartini II funzionano 
lucGhese *19 anni residente 
Mille ( olirne di Monte San Qui 
nio o si.ilo colto in flagranz.i 
di re.ito a C .ip.mnori c!<n cara 
birneri del Kos t del reparto 
oper.itivo di 1 ucca mentre in 
* isi IV I uri.i busl.irell.i di SO 
milioni dall emivsano di un im 
prenditore pisano die oper.i 
nel settore .iltx*rghic'ro i..i tari 
genti .ivrcbtx dovuto servirt 
per «ungere- i binari dei finan 
ZI niu'nn Ce^ previsti per i pia 
tu int<*grali mediterranei 
( fkm » I fkrii previ dono infatti 
tin.inzi.niienti a fondo perdu 
to per un massimo de'l 40 i 
sull investirne rito pre'visto e in 
teressino buona p.irti della 
C» irfagn in.i e rk II. i [>i.ina lue 
vinse 1 irre sto di Sartini e* st.» 


to rjper.iU) nel quadro di una 
vasta indagine avviata dai so 
stituti pnxuraton della repub 
[)iica di Lucca Domeniio Man 
/ione e Gabriele berrò 

Damele Sartini e** stato se*gre- 
t ino comun.ile del Psi fino al 
1988 L legato alla corrente del 
Psi di f ranveseo Colueti o in 
Regione ricopre la carica di 
direttore del Cri.it la coiinns 
stone regionale per 1 inc|uina 
mento ambientale 1 arresto 
del funzionano ò stalo opt*rato 
dopo alcuni mesi d indagine I 
nuigistrati ammettono che 
questa inchiesta deriva da 
un inehit'sta piu grande ma 
mm fianno voluto svelari altri 
p.irticulari se non le avvenute 
;x*rquisiziom e relativi seque 
stri di materiale de*finito «mol 
to utile** compiuti negli uffici 
della Regione \ Firenze 


■i MODf-NA «1 a sil.i impresa 
non c'* in regola con la legge 
Ma ci [xissiarno mettere d «ic 
lordo » Il c<irahini(re in txir 
ghese sa il fatto suo ( ontroll.i 
re aziende por conto dell lsp<*( 
turato d(*l lavoro in fondo e tl 
suo mestiere d.i qu.isi Ire anni 
Nell Arm.i ixii c è iddintlur.i 
da venti Un uomo n.ivigilo 


i hevofmenk** all emiesimo 
impri nditori e*(iile in dite Ito 
un «col[x) di spugna» d.i tr< nta 
milioni - 111 balli onoU da < en 
tornila pimtualiz/a eortc'se» 
nu nk* - non nese e* ad immagi 
n.iri ( Ih di fi a [kko il suo in 
torkxutore si ira già scrivendo 
un.) denunci.» p» r la )mxuri 


della Repiibhlii i raK (Aitando 
f liti eireoslan/e dettigli 
I (Osi la carriera di Vinten 
zo Varresi A ì anni ().»nnense 
martsciallo dei (( e'^ finita m 
un tardo )H>me*riggK> aulunna 
le Parancloglisi (lavanti .il c i 
sc'lio di Mexiena nord un te 
nenie' lolonnello suo siumtk' 
re* gli ha int'sso |H*rsonalMK*nte 
k* maru'tle I suoi colle ghi lo 
stavano .is|M.‘ttan(lo A.spe*tta 
vano l attimo in cui l imprendi 
l<jre* - la c iii identità e i op( rta 
(fili riserbo piu sin Ito gli 
.ivrebtx cons(*gnato i soldi co 
me* stabilito efentro una vali 
getta in t igii da e (*iìtomil.i 
Conc ussioiw f\ r V irri si 
non ei sono state siappiloR 
ora rischia da (ju.ittro .» diwfK » 
anni di galera I arresto in fla 
granza ha [K'rsino sollevilo il 
sostituto pnx tiratore dell.i R( 
publ)l»e a (jiusi ppe* 1 ibis ine » 


ni.ito delle ind.igtni dall oiu 
re (il (irm.ire ta ni hiest.» del 
in ind.itodK.ittura II qu idroi 
.ipparso subito ( hiaro il ear.i 
tiinure distaccato all Ispetto 
r.iliKlel l.ivoro sc.irnbiav.i I ui 
le niaz/ellecon il silenzio sulle 
irrc'golanta i omessi* dagli im 
prciiditon line isod.i m.uiu.i 
le V.irresi c*r i a c apo (k*ll liffi 
CIO - con lui c erano solo un 
Img.idieri ed un .qipunt.ilo 
c'str.inei all Kc.idiito <» ( iii 
giunge V tuo le denuniK di 
p.irle (k II isp( llore iiis.ihlxar 
k eri un gi(xo d.i r ig.izzi In 
soinm.i gli iff..ri and.iz.ino i 
goni» veli Gì coiiferiiM (* 
giuni.» it ri dopo ] irresto e|iMsi 
inattesa cjuancto ak um tiUil.iri 
d .izR nd.i SI sono filili VIVI c on 
1.1 prrxur.) confessando di (*s 
seri stati essi sic ssi v ittinu dii 
rie «itti dii mirescnlk) i ii 


SCI indo intendere di iver [)a 
g ito k c ifre rii liiesle in c am 
tuo di un po di leg.ik » ir.in 
(]Ullllt.l 

Ironia della sorte .i compie 
r( k* ind.igini e .id irrest.iro il 
m iresc t ilio sono st.iti gli uo 
m nt del re[>.ir1o opi r.itivo di 
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«Gli annegati» sottotitolo: «Da chi?» 

Gli autori Brambilla (rUnità) e Vimercati (Il Giornale) 
hanno trovato prove che dimostrerebbero Tomicidio 

Chi assassinò Bisa^a? 
Spunta un testimone 


Un giallo, anzi più di uno Una sene di morti «stra¬ 
ne», tutte legate a un unico filo Si tratta della sto¬ 
na di Toni Bisaglia, di quella del fratello don Ma¬ 
no e di un gran commis bisagliano, Ugo Niutta 
Un intreccio misterioso ricostruito nel libro «Gli 
annegati», con sottotitolo «Da chi’» un libro-in¬ 
chiesta scritto da due giornalisti, Carlo Brambilla 
deir«Unità» e Daniele Vimercati del «Giornale» 


MICHELESARTORI 


■■ Un Idolo ambivalente 
•Gli annegati» un soltolilolo 
implicito - «Da chi’» - ed uno 
esplicito «Il giallo dei Bisaglia 
e altri misteri» Stavolta a far 
vacillare le versioni ufficiali 
sulla fine di Tom leader doro 
teo di Mano il fratello prete e 
di alcuni amici arriva qualco¬ 
sa di piu di un dubbio logico 
C C; un supertesle dall aria 
piuttosto attendibile C i' un 
•corpo vii reato» I asta di una 
bandiera che potrebbe essere 
stata usata come arma omici¬ 
da Teste arma e parecchie 
altre cose le dobbiamo per 
una volta non ad investigaton 
o giudici ma all incuriosita 
caparbietà di un paio di gior¬ 
nalisti Cario Brambilla del 
I •Unih'l» e Damele Vimercati 
del «Giornale» Si sono messi 
ad indagare per loro conto 
sulla vecchia morte di Anto¬ 
nio Bisaglia Avevano quasi fi¬ 
nito che SI è «suicidato» il fra¬ 
tello Ora il loro lavoro è in un 
libro "Gli annegati» appunto 
edito da Baldini & Castoldi 
Come un vero giallo, 6 aperto 
dalla lista dei protagonisti «In 
ordine di apparizione» ed «in 
ordine di sparizione» Lo«spa 
rito» piu illustre naturalmente 
ò Tom Bisaglia annegato po¬ 
co fuori Portofino il 24 giugno 
1984 Rin'restfiiamo i ricordi 
sulla versione ufficiale Dome¬ 
nica di sole calma e tranquil¬ 
la Il presidente dei senatori 
democristiani fresco sposo e 
a bordo del panfilo «Rosali!» 
con la moglie-credi'iera Ro 
milda Bollati di Saint Pierre 
I amico Sandro Scqui regista 
romano c due uomini delle- 
quipaggio lo skipper L uciano 
Saporiti ed il niarinaio Stefano 
Zolezzi Ad un certo punto Bi 
saglia fino a ciuci momento 
sdraiato al sole rotola sul 
ponte sfond.i il robusto para 
(Ulto d acciaio finisce in ac 
qua Nessuno lo vede cadere 
La moglie si sta abbronzando 
con gli occhialini «antirughe» 
Zolezzi proprio in quell istan¬ 
te ha «gli cxchi bassi» Sequi ò 
in cabina .Saporiti sta pran 
/■indo sottCKOperta Attirato 
dal tonto lo skipper s.ale in co¬ 
perta vc-de Bisaglia che «gal 
ieggia» in mare si tufla e lo re¬ 
cupera il «Rosalu» parte a tut¬ 
to gas verso Santa Margherit.i 
Ligure ma quando il leader 
doroteo vi arriva ò gii morto 
■Incidente' C la lesi immedia¬ 
ta Spiegala cosi dalla vedova 
vicino al 'Rosali!' 0 transitato 
a forte velcxiti un motoscafo 


che ha provocalo un'«onda 
anomala' quest’ultima a sua 
volta ha fallo rotolare fuon Bi- 
saglia Pcxhe ore dopo arriva 
in Liguria il presidente del Se¬ 
nato, Francesco Cossiga Cos- 
siga dispone I immediato tra¬ 
sporto della salma a Roma 
nessuno neanche fratelli e 
sorelle, vedri piu il corpo 
Giudici’ Neanche I ombra 
Autopsie’ Men che mai no¬ 
nostante un abrasione alla 
spalla o una grossa ecchimosi 
sul volto di Bisaglw L unico 
referto che da provvisorio di¬ 
venta definitivo è quello del 
medico del pronto scxtcorso 
"Arresto cardiaco» Chi non 
muore di «arresto cardiaco»’ 
Ed ecco la pnma raffica di col¬ 
pi di scena Brambilla e Vi- 
mercati esibiscono un «super¬ 
leste» Luigi Bacialli professio¬ 
nista milanese Quel 24 giu¬ 
gno veleggiava su un «gozjio» 
assieme ad amici e parenti e 
SI è imbattuto nel «Rosaio» po¬ 
chi istanti dopo la tragedia 
Racconta una versione esplo¬ 
siva Primo «Intorno non si 
scorgevano altre barche la 
baia di Paraggi e le vicinanze 
erano deserte Ricordo bene 
la superficie del mare perfet¬ 
tamente liscia e lo yatch im¬ 
mobile di fronte a noi con gli 
alberi che non oscillavano 
neppure» Addio «onda ano¬ 
mala»’ Secondo Bacialli non 
ha visto sul Rosala solo la mo¬ 
glie 1 amico ed i due marinai 
«In tutto direi che sulla barca 
c erano otto o nove persone» 
e ricostruisce il via vai freneti¬ 
co di chi ha notalo avvicen¬ 
darsi attorno al corpo del se¬ 
natore e nelle manovre Ter¬ 
zo Bacialli ed i suoi amici si 
avvicinano al «Rosalu» «Ehi, 
serve aiuto’» «No non serve 
niente'» risponde un man 
naio E lo yatch riparte in gran 
fretta Quarto resta a galleg 
giare nell acqua uno strano 
oggetto che gli amici di Ba- 
cialli ripescano «Era la ban¬ 
diera del Rosalu con la sua 
asta un cilindro di legno mas¬ 
siccio scuro del diametro di 
sette-otto centimetri' Uno zio 
del professionista la riconse¬ 
gnerà piu tardi ai marinai del 
•Rosalu» Brambilla e Vimer- 
cati studiano le foto di quel 
giorno II panfilo e immortala¬ 
to a Santa Margherita privo 
dell asta e della bandiera a 
poppa l intrigo si la appas¬ 
sionante Nessuno ha badato 
a quella mancanza Quando i 
due giornalisti - sospettano 




a|x.‘nanienle che I asta sia sta 
ta usata [ter stordire Bis.iglia - 
ne chiedono spiegazioni rice¬ 
vono risposte sbalordite o reti 
centi Solo I ultimo inlerrog.i 
to lo skipper Saporiti da un.i 
pronta (ed medila) spiega¬ 
zione «L ho rotta io I asta nel 
bull.irmi da poppa» Ma I asta 
nel ricordo rlet su|>ertesle 
«era perfetta lucida di verni 
ce non aveva neppure una 
scalfittura» Dalla sua base era 
stata sfilata Ora non vorrem 
mo rovinare un giallo spie 
gando in anticipo chi A il col 
pevole Ma qualche altro pic¬ 
colo elemento sa ricordala 
Per esempio, le numerose iii- 
tiii/iom di morte imminente 
avute da Bisaglia quello stesso 
giugno del 1984 I ultima una 
settimana prima dell «arresto 
cardiaco- quando cammi 
nando per Rovigo c on un ami 
co ad un tratto gli disse «Qui 
fra qualche giorno metleran 
no la mia lapide» O l<t «leller.i- 
leslamenlo» che si era sentilo 
in dovere di stilare il 51 marzo 
precedente per lasciare le 
sue «iKtelit cose» alla moglie 
Bisaglia slava allora superati 
do una burrasca politica tre 
menda - ministro costretto al¬ 
le dimissioni impantanato 
nello scandalo l’ecorelli - c 
con lui I dorotei Tom d<iva 
fastidio a tante persone» sotto 
lineava come possibile mo 
venie di un omicidio anche 
don Mano I anziano (r.ilelfo 
prediletto del leader dorolc-o 
Slamo ad un altro receiitissi 
ino -scomp-irse» La -venta» 
ricevuta in confessione [Kichi 
mesi fa lo slogo coi giornali 
le iniiiacc e ricevute le sc.ime 
ma significative informa/ioni 
lasciale come erc-clila prima di 
andarsene- .i morire- alle fu- lui 


in acqua misteriosissima 
mente m un lago del Cadore 
Don Mano - pur all insapute 
del racconlo del supertesle - 
c-ra convinto che sul 'Rosala' 
ci fosse almeno un passegge¬ 
ro in pm e ne fa il nome un 
giovane padovano amico di 
famiglia A Brambilla e Vimer- 
cah nella prima lappa di un 
mconlro che avrefibe dovuto 
riprendere dopo il >suicidiO'' 
consiglia Informatevi chic* 
dele come e morto Niutia con 
ctii era quando e morto cosa 
faceva a Londra Questi mi 
sK'n sono legati tra di loro» 
Altro colpo di scena Ugo 
Niutta grand commis dello 
Stalo e gran protetto di Bisa- 
glia che lo lancia alla presi¬ 
denza di importanti società 
statali ullimo il gruppo Farmi 
talia-Carlo Erba Niutta defini¬ 
to «tesoriere» dei dorotei Niut 
la che durante la Resistenza 
era un agente conosciuto da 
gli inglesi come «Aniclopc 
cobblen (dice mente'’) Niul 
ta gran donnaiolo che per iil- 
Inno SI lega ad una giovane 
l>.Klov,in,i presentatagli da Bi 
saglia sorella dell ipotetico 
•sesto uomo' del «Rosalu» 
Niutia che ha qualche rappor¬ 
to d ulficio col mondo intri¬ 
galo dei servizi c delle logge 
Ancfie lui muore ptxo dopo 
Bisaglia F iM novembre 1984 
lo trovano in una stanza d ho 
III 1 Londra "SuMdio- slabi 
lisce tulniinc-o il coroner no 
nost Ulte clic- u i teste annunc i 
111 aula c he il morto «conosc e- 
va Roberto Calvi e faceva par 
le della 1*2' Suicidio a base di 
Uiia/epan un tranquillante e 
Orphcnaclrme un .inlispa- 
smocheo Certo to sfondo e 
convincente un uomo ormai 


Lo yacht «Rosalu» 

dal quale precipitò in mare 

Il senatore Bisaglia 

in alto e sotto 

due immagini 

del leader democristiano 


anziano aggredito dal morbo 
di Parkinson abbandonato 
dall ultima compagna mollo 
depresso Non fosse per una 
piccola verifica che compio¬ 
no Brambilla e Vimercati 
Conclusione «Gli esperti ga¬ 
rantiscono che Orphenadrme 
e Lorazepan anche ingenti in 
forti dosi provocano alla peg¬ 
gio forti dolori Nè singolar¬ 
mente 1*0 associali [xissono 
uccidere» Dopo Bisbiglia in- 
somma qualcuno avrebbe 
fallo fuori anche il «suo» uo- 
mo Slamo al movente Ma è 
la stessa stona spiegato quel¬ 
lo spiegati anche i mandanti 
Possiamo dire che c entra - e 
dove manca’ anche An- 
dreolti Che gli autori consi¬ 
gliano di verificare quali spo¬ 
stamenti geografico-politici 
siano avvenuti nella De dopo 
la fine dell ultimo leader doro 
teo c veneto Possiamo anlici- 
paiv) che appaiono anche 
qui I intreccio P2-servui, e le 
langenli e lo scandalo petroli 
con lutti 1 personaggi del caso 
da Mino Pecorelli in su Che 
sfuma per gli aulon - ed a lu 
me di logica - anche ogni pi 
sta «privata» Fosse cosi sa¬ 
rebbe il secondo caso dopo 
Aldo Moro in cui un uomo po¬ 
litico viene eliminalo non con 
scandali o ricatti ma proprio 
fisicamente A proposito di 
manovre C è un capitolo deli 
ZIOSO quello in cui parla e si 
sloga la vedova di Bisaglia 
spiegando la «sua» venti sul 
pandemonio provocato dalle 
interviste del fratello s<icerdo 
te Altro che verità saputa in 
confessionale per la signora 
Romilda «Era tutta una mano 
vra di Flaminio Piccoli Voleva 
allribuirmi voleva atinbuire 
a Cossiga questo misfatto» 
cioè I omicidio di Bisaglia 
«hanno detto che ero I aman¬ 
te di Cossiga« Bell ambiente 
Avremmo potuto fame tran¬ 
quillamente a meno in un 
modo o nell altro se otto anni 
fa qualcuno avesse fatto il suo 
inesliere Anche il sostituto 
procuratore di allora sono an 
dati a ritrovare Brambilla e Vi- 
mercali Marcello D Andrea 
non sa nulla non ha visto nul¬ 
la Quella domenica i carabi¬ 
nieri o la polizia gli telefonare) 
no «che era certamente un in- 
udente» cd il giudice non si 
sromodù di casa Dopo un 
po chiese ed ottenne 1 archi¬ 
viazione Oggi ripete pili volte 
■Dovevo essere pili realista del 
re'» Quale re’ 
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Silvia Baraldini 

«Prigioniera 

politica 

Non terrorista» 


«Non sono una terrorista ma una prigioniera politica 
Dovevo collaborare con I Fbi questo è il putito vero- è 
quanto afferma m una intervista al scHi'Tianale Fanusiha 
cristiana Silvia Baraldini la cilladina italiana che sta 
scontando negli Stati Uniti una pena a 43 anni Ji carce¬ 
re per terrorismo la cui estradizione in Italia è stala ne 
gala per la sc*conda volta a metà ottobre dalle automi 
americane «Hanno paura che se vengo estradata in 'ta 
ha sarò scarcerata mollo presto lo non 1 ho mai pensa¬ 
to non vedo in Italia tutte questa scarrerazioni Pcnio- 
nochesc per assurdo tornassi in liberta potrei rappre 
scntare un pencolo per 1 America Ma andiamo È asso¬ 
lutamente ridicolo che il paese piu potente del mondo 
abbia paura della povera Baraldini'» 


Tra I quaranta o i cinquan- 
t unni diplomalo o lau 
reato impiegato o 'ibero 
profev-ionista impegnato 
soprattutto sulle questioni 
locali^^ donna nel 41 t dci 
casi h 1 identikit del scxtio 


Da domani 
a domenica 
il congresso 
della Lega 
ambiente _ 

tipo della Lega ambiente 
che esce da una ricerca curata dall Ispes insieme alla 
stessa asscKiazione ambientalista alla vigilia del suo 
quarto congresso nazionale in programma da domani 
a domenica a Parma Un assoe'azione la Lega ambien¬ 
te che nei suoi dodici anni di vita ha conosciuto - in 
particolare dall 87 a oggi - una forte espansione dai 
trentamila SOCI di cinque anni fa ai‘M 058 del 91 distn 
bum in circa 800 circoli in tutta Italia 


Leva 1992 
Congedo 
anticipato 
di due mesi 


I giovani chiamati alle ar 
mi nel Ìrt92 appartenenti 
a famiglie di cui altri due 
figli abbiano prc-talo o 
prestino servizio militare 
saranno collocali a do 
__ manda in congedo antici¬ 
palo di due mes, Lo ha di 
sposto il Ministro della Difesa Salvo Andò, pervenire in 
contro - informa un comunicalo alle as|x;tlative d'-gli 
interessali che pure avendo titolo alla dispensa non 
hanno presentato teiiipcsi.vamt nte por motivi van 
istanza di esonero In sostanza la disposizione del n i- 
nislro pone fine ad una complessa vicenda scaluiita 
dall entrata in vigore nell agosto scorso di una legge 
che ha introdotto nuovi titoli di dispensa determinando 
nella fase di prima applicazione incertezze e perplessi 
ti nei giovani mteressah circa i lennini per la presenta 
/ione delle relative domande Le istanze di congedo an 
ticipato sottolinea il comunicalo debbono essere 
inoltrale per la via gerarchica entro il 51 dicembre 
prossimo 


Amato riceve 
il Comitato 
per i servizi 
di sicurezza„ 


Il l’rcsidente del Consiglio 
Giuliano Amato è stato 
ascoltato ieri dal Comitato 
parlanicntare per i servizi 
' di scurezza c di inlorma- 
zioni Oltitedueorèduol 
loquio per fare come ha 
detto al termine della se 
duta il presidente del comitato Gerardo Chiaromonic 
•un esplorazione della situazione> Secondo quante) ri¬ 
lento d.) Giovanni Correnti C’ds) Amalo ha parlalo a 
lungo degli indirizzi generali La «questione di fondo» 
che SI pone all attenzione del Comitato per Correnti è 
che rispetto ad una realtà totalmente cambiata iseivi/i 
devono adeguarsi con una certa fanlas.ui Armando 
Cossulta presidente di Rifondazione ha detto che 
Amato ha consegnato al Comitato alcuni documenti 
probabiimci.te relazioni generali Amato avrebbe an¬ 
che ribadito I attenzione verso gli cxtraconiunitari come 
•potenziali stnjmcrili per la criminalità organizzata» o 
come "Ncicoli di atti terroristici - 


Voto di scambio 
Don Riboldi: 

«I giudici vadano 
fino in fondo» 


'Chi e che qui può aspira 
re ud un (X)sto senza la 
ra< comandazione' Qiic 
sto è il reato di fondo bi 
sogna colpirlo Non è piu 
possibik f he il Mezzogior 
no viva di assistenziali 
sino E questa 1 opinione 
di nionsigno' Anionio Riboldi vescovo d. Acerr.i sul 
I me hiesta relativa al c osiddello voto di scambio Secoli 
do monsignor Riboldi «quella ( he hanno imboccato i 
giudici di Na|X)li è una fase si fermeranno ad individua 
re k radici marce o andranno fino m fondo a sanare le 
piaghe'» E aggiunge «la giustizia è un servizio non è un 
arbitrio i magistrali devono lavorare senza sbauli senza 
c loc'’ ingigantire una mosc a e nmpicc lolire un elelanle' 


GIUSEPPE VITTORI 


Il fondatore della Comunità Incontro polemizza con il teologo padre Lino Ciccone 
«È immorale impedire a due persone sieropositive che si amano di avere rapporti sessuali» 

Don Gelmini: «11 sesso non è peccato» 


«Impociirc a duo persone sieropositive che si amano 
e sono manto e moglie di amarsi coniugalmente ò 
ben più immorale di lutti i preservativi messi insie¬ 
me» È quanto sostiene il fondatore della Comunità 
Ineontrc' don Pierino Gelmini polemizzando con 
padre Lino Ciccone, teologo, che di recente aveva 
scritto che i malati di Aids non debbono né sposarsi, 
né avere rapporti sessuali 

NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA Sono leciti i rup 
porti s»‘s.sij )l) lr.5 sjuroposjljv) 
sfx>sati t d t Icx Ito id uri rnalti 
to di Aids [)rLiìcler moglie o 
nuirito'’ Sulla qiKslioiit dori 
Pk riuo Cjclniim lond.Uort del 
la Comunità Irnontro elio t lira 
i sieropositivi (>olumi/'/a con 
quanto padre Imo Cucone 
teologo moralista ha se ritto re 
ccMìtemciiU su «Medicina c 
morali 

(il un 1 inlervis! i c tu com}M 
rir i sul prossimo mimcru di 
f pcK a clu ha intic i[)ato a! 
i um );ra;i) dof) (lelmini «n pi) 

L 1 et)!! clurt/z i scrivf il pt 


riodico - alle lesi reconternon 
tu espresse da don 1 ino Cicco 
ne che aveva scritto che 1 sic 
ropositivi se spoMti non deb 
bono assolutantr nte avere 
ra[)porti se.vsuali < st celibi 
non deblxmo spovirsi ■« dm 
[xdirc a due persone che si 
amano c sono manto e moglie 
- due don ticlrnim di avero 
r ipporti corni [gali o farlo in no 
medi unacosiddeiia morale è 
f ire un.i cosa bc n piu irnrnora 
le di tutti I prese rvativi messi in 
SII nu che impcxfiscono la fu 
s)on(‘ d) fjut c i Dule ma non 
I incf)i tro di due cuori» Vuol 


anche dire - prosegue don 
Geimmi condannarli alla lo¬ 
ro malattia pnvarli del sistema 
immunitario piu prezioso che 
ò quello psicologico afhdtivo 
spirituale» F aggiunge «Se nel 
sesso c ò un piacere ce lo ha 
messo il buon Dio F così tu 
teologo col tuo sospetto sul 
sesso in sostan/ti dtc i che que 
sto Dio { ) in fondo san bbe 
un gran porcellone » Don 
Gelmini pr(*cisa poi di «non jp 
provare il preservativo come 
tale Ma il vero problema non A 
li prcserv divo 0 I amore o il 
non amore ù (a vita che si con 
duce h questo ci consente <\\ 
sctivalcarc tutte le <istruseric 
che hanno blcxrcato la vita ile! 
la Chiesa Certi teologi spingo 
no la gente ad allontanarsi dal 
la Chiesa V<jgliamo le l^eghe 
anche per l.iChiesa^» 

«Ma IO - ha dello all agen/ui 
Ansa padri Lino C (etnie do 
cenU di teologia monile t 
bioelica a Lugano - ho detto 
che tale nuilrimonio c scorisi 
i’Iiibile t non (he va vieta 
to lo prosegue ho esami 


nato li c aso di dm* persone e tic 
sono già spossile cd ad un ( er 
to momento una risulta siero 
positiva Fbbene e (lotlrina 
consolidata nella morale ( ri 
sliana rieonostere al coniuge 
sano li diritto » rifiutarsi di 
compiere 1 atto coniugale Di 
ritto o anche dovere ' «In line .i 
gener.ile si e am he dove*rt » 
risptvnde don ('leeone e he n 
corda il eloveredtd rispe lloele*! 
Ir) persona e aggiunge «( re*(lo 
e fie tl ìfr ido minimo assoliit i 
mente inviolabile di t ile ri 
spetto sia ({uelk) di non atte n 
(«ire rilla vita dell «litro I o stes 
so padre Ciccone pre'cis.» poi 
che il dovere inorile di isb 
nersi da UH scssimIi vale -in li 
nea gcMu rale» pcrelie tid 
(sciupio -se ilconiugt infitto 
sta iniziando un e nnmino di 
t onvcrsione da uiiri viUi nior )1 
mente dissesl.rt.) il non rifui 
tirsi e lot’^ nern intt*iroin[M-re le 
riltivita sessuali può risiiltdre 
come* un rtiuto lune ss ino e 
pn ztoso in tale caiiunino m 
f.iciU ne'* brt*ve Ma (|iie*sio 
esporsi voliitamenU i) perito 
logr ivt e*-c inLieroie i 


Per mons I ho bgr(*cei€i le* 
lice use di don Cjelmini -non 
hanno eonsistenz.»» e* Li pok 
mica 0* «.irlific ie>v)» «Consiglio 
ha detto all age‘n/i<i di an 
darsi a leggere tuttoquelloclu 
ha scritto prdre Ciceerne che 
non dice ctuello che gli fanno 
dire non su|)))orta nessuna 
idt a di qut Ile t he gli ittrihui 
scono «Izt'ggciKlo integrai 
me lite ciucilo e he padre ( icco 
ne scrive - itggiunge si ve*drà 
che alla fino dice strslan/ial 
nume le stesse* tose che so 
Stic ne don (ie*ltnini I uno e* 
) <)llro rrrivano a conletjsioni 
analoglie p irlcndo d i rlui* di 
vt*rsi punti di vista I*adre C ic 
eolie SI |x>nc sul piano ogge Iti 
vt) (h e hi dovesv* d.irt un con 
siirlio a dei su ropositivi |Kr 
evitare di coni igiarsi e U lu n 
do conto di tutu h atfortezze 
che ci vogliono nel triltan* i 
problemi de*i inalati di Aids 
he)!) (leliniiii si me tte d il piin 
to di visir) eli c lìi SI troVi) in (|iu i 
l«i sitiMZioiu e*gli cerea di non 
seoragguirli e eli !,ise i ir loro vi 
vere ni) Giuli dt 1 possibili 
una vit.iaffe*ttiv i 


La decisione della giunta ha scatenato anche una guerra tra assessori 


Biffi contro il Comune di Bologna 
Dopo le case, ora i consultori gay 


NOSTRO SERVIZIO 


* fiOKXiNA "Prrare urna 
rmni c'sl pe rsove rare duiboli 
curii» IVr il Crirdmak Biffi P 
proprio cosi (juesli aniinini- 
sir.iton bolognesi ne coinl>i 
lìrìiio miri dopo 1 rjilra b cosi 
dotx) .iver scateiirilo il putife 
no rissognundo le case ai 
gay ora diabolici riserva 
no uno dei ccjiisulton c Iliadi 
ni ai transessuah 

D) btig.irrc ò scoppiai.) 
|Kr c(> ninciarc nelle stanze 
del pri) izzo conniDrik mar 
ledi scr.) durante la riunione 
di giunta 1 assessore alla ha 
ruta insorge contro quello al 
Litrmiomo Diclic'ssmi cn 
Irainbi Non li divide nc la 
convinzione della necessita 
di un consiillono «inli Aids 
rie la volontà di aprirlo arie he 
se in VI 1 provvisoria Discuto 
no sul dove su! ((u.indo sul 
c hi di'vc o ivrc bbe dovuto 
pensarci «Se m^n .ivessinio 
trovilo una srde sarcblxTo 
«uìd.iti pi rsi i se)ldi de 1 c onin 


bufo rogion.ile» spiega Clan 
dio Sassi "Un consultorio 
non smiprowisa 1^ .issurdo 
che un problema come ()ue 
sto non sia pas.salo prima in 
istruttoria all assessorato alla 
Sanila» ribalte Mauro Moruz 
ZI Non so la [)rende con il 
Movimento italiano Iranses 
suali 1 assessore alla S.init.) 
che anzi dice di essere dalla 
parte di chi lavora a favore 
dei dtrtlli dei gay ma la divi 
sione resta F {x.*r sottolinear 
l.i Moruzzi martedì scd Ii.ì 
addirittura ibbandoiiato 
I .lilla 

\mì (jucstione clic sembra 
di competenze viene «bull.i 
ta in politica» da un altro a. 
scssorc bolognc*se il .rxial 
denicKTaticc) Angelo Scavo- 
nc 11 resjv)risal)ilc dell Ana 
grafe I unico psdì al Comu 
ne spiega che se* queste cose 
succedono ò perche non 
possono convivi re i rifornii 
sti (Monizzi ndr ) con i co 


munisti c.muifl.jti (S<issi 
ndr ) 

fuori dal p.rlazzo intervie 
nc IArcidioc(si fina criitc.i 
.isjira contro l.i decisione 
de ll amniinistr.izioiK bolo 
gnese 11 comunicalo non 
porta la firm.i del cardinale 
Giacomo Biffi ina comedi 
re l.i sua im|)ronla si sente 
Se strigliare c umano - c 
scritto - insistere nell r rrorec 
cfiabolico» R .incora li co 
mune di Ik^logn.i dopo ave r 
chilo in passato una sc’de )l 
I .esoc 1 i/u>nr (U gli omosc s 
sitali c on (juc st i nuova im 
zi.itivi di un approvazto'k 
palese a gruppi organizz.)(i 
che intendono giuslific ire i 
c(iinport imenti di (queste 
fx rscnie SoKo aCkUs.i gli 
mumnistr.ilori tu \ anc lic il 
Mil i! Movimento itali.mo 
Iraiisc ssu.ili c he i <)lla fine tl 
dc'stin.ihirio de I c oiisultorio 
assegnilo «('olurochc liaii 
no [irobkini di tcruien/c 
transessij )li vmno lajxtJ i iJ 
iiut iti non altr jverso 1 a se 


grig.izionc* in gmppi asso 
ciati tr<) k^ro Si deve distili 
gnere tra fc ndenze (* corn 
[)or* line 11*0 -conMnu 1 1 .ire t 
diocc'si - prripno [>crcfn il 
c omportainc nto um mo )iu<j 
essere controllato c corretto 
per aiul.irc hi pc rson ) ad in 
se rirsi nc ! c ontesio stx lale» 
M.) c e un .litro |)r<)bk ma 
c he resta ajx'dc) pc r la Ciac* 
sa bolognese die se*mbrido 
ve r dige rire un i trovata dopo 
I iltM Ber vince re hi f> illagita 
contro I Airls vorrebbe se e 
girerò irgomenli diversi Un 
e onsiiltopo (x*r soli traiises 
su »li oltre elle e m irgm.irc 
giustifica i eompor* ime lìti 
si ssuali dei g.)V 11 male e* tul 
1oe;ui ha ix*na - c onc ludi’i' 
eomimic ito - noi.ire ceane il 
[irobkma dell Aiefs le*gato 
s]lesso 1 e otnporl mie nli se s 
su.Ili nior lime nte se orrc tti di 
ve riti il prc (e sto pe r giuslific .i 
re raggn'pi».inK nli come 
(tue sii 1\nstivainocfic leon 
sullnri pi bl>li( i fossero m 
gr ido di .untare tutti 
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Gli imprenditori metalmeccanici lanciano 
rallarme. «La crisi è grave, la situazione 
è pessima. Nei primi otto mesi del ’92 
127 milioni di ore di cassa integrazione» 


Ma la preoccupazione è grande anche fra 
sindacati e industriali chimici e i tessili. 
«Diversificati» Pirelli, cessione a rischio 
Il gruppo Orlando vuole vendere la «Se.di » 


«Le cessioni richiederanno 
tempi non brevi». Ancora 
rinvio per Iccri-Imi, ma 
c'è Tok delle casse maggiori 


200.000 metalmeccanici in meno 

Per la Federmeccanica «è la crisi più buia del dopoguerra» 


Privatizzazioni 
Amato vuole 
le public company 


Duecentomila occupati in meno nell industria me¬ 
talmeccanica entro il 1993 E 127 milioni di ore di 
cassa integrazione nei primi otto mesi del 92 E il 
peggio deve ancora venire Lo dichiara il direttore 
generale della Federmeccanica Bruno Soresina Ma 
rallarme per la situazione dell’industria viene anche 
dal settore chimico e tessile E ai sindacati la solita 
richiesta rinuncino alle rivendicazioni salariali 


RITANNA ARMENI 


BM ROMA Duecenlomila oc¬ 
cupati in meno nell industria 
metalmeccanica entro la line 
del 1993 La notizia I badata il 
direttore generak della Feder 
meccanica Bruno Soresina m 
una conferenza stampa dai 
toni drammatici L industria 
metalmeccanica è in crisi m 
crisi gravissima, ma il peggio 
deve ancora venire ha detto 
Soresma fornendo tutti i dati 
dell allarme B i doti in effetti 
sono gravissimi Tra gennaio e 
agosto 92 la produzione in 
dustnale ha subito una con 
trazione del 2 8% la bilancia 
commerciale ha registrato un 


^■MILANO LacnsPInfami 
glia SI traduce in sfiducia e pru 
denza Parola del Ccnsis con 
una conclusione forse un po 
sadica ma che comunque co 
glie una reazione diflusa scn 
tirsi piu poveri può persino far 
bene E non solo al conto cor 
rente il sondaggio 0 stato ef 
fettuato il 9 ottobre su un cam 
pione di duemila nuclei fami 
glian Hanno spiegato il presi 
dente del Cnel Giuseppe De 
Rita il dirctton del Ccnsis Na 


saldo negativo al 30 settembre 
di8M miliardi La condizione 
della liquidità è pessima per il 
20 \j delle imprese mentre il 
AO^ ha dichiarato di dover so 
spendere o dilazionare i pa 
gamenti I dati negativi si sus 
seguono II costo del lavoro è 
salito - sempre secondo la Te- 
dermcccanica fra gennaio e 
luglio dell8fcjt> Quanto alla 
cassa integrazione i numcn 
sono altissimi nei pruni otto 
mesi di quest anno le ore di 
cassa integrazione ordinaria 
sono state 127 milioni contro i 
\5A dell intero 1991 1 a situa 
zione insomma è pessima 


dio Deldi e il responsabile del 
la ricerca Carla Collicelli «Ix? 
famiglie percepiscono che il 
tenore di vita (in qui raggiunto 
non e sostenibile nella sua in 
icrezza c che occorre fare un 
pas.so indietro» Sia chiaro si 
taglia sul superfluo non sul 
1 essenzi.iU L infatti non sani 
t«\ e istruzione non si Ux t ano 
Nel ciclone della crisi si la 
glia iniiiinzilulto il superfluo L 
di ieri la nota congiunturale 
Confcommorcio che sottolinea 


ma per dirla con Soresma i) 
peggio deve ancora venire La 
crisi attuale infatti è «forse la 
piu difficile dal dopoguerra ad 
oggi - ha detto il direttore ge 
nerale della Federnieccanica 
- e può essere paragonata so 

10 a quella dranmatica dei pri¬ 
mi anni 80» «Siamo nel mez¬ 
zo - ha proseguito - e questa 
ò forse I unica certezza m un 
momento di massima meer 
tezza anche se I dati della no¬ 
stra analisi non lasc lano mira 
vedere il benché mimmo spi 
raglio per una inversione del 
tretìd recessivo Anzi la fase 
topica della crisi si manifeste¬ 
rà mollo probabilente entro la 
fino del 93» 

Se la situazione è grave per 
tulle le aziende melalmecca- 
mea é gravissima per le picco¬ 
le e medie L indagine della 
Federmeccanica svela, infatti 
che I volumi di produzione so 
no calali drammaticamente 
nel A2% delle imprese mteivi 
state Mentre il 49‘A. ha mante 
nuto I livelli stabili e solo il 9% 

11 ha aumimlati Ma nessuna 
delle imprese con meno di 


un dato che è un po il segno 
dei tempi rispetto a un anno 
fa nel secondo trimestre di 
quest anno i consumi sono 
calati di un secco 2 V Tulli piu 
attenti anche nell acquisto di 
prodotti alimentari Ctu fa affa¬ 
ri sono 1 supcrmorcali - che 
evidentemente si giudicano 
più convenienti - che benefi¬ 
ciano però di un incremento 
degli affari del 6 JA Gli effetti 
SI hanno a tavola si mangia 
meno provolone burro c gor 
gonzola e piu asparagi carcio¬ 
fi e cavolfiori Addio fragole e 
kiwi meglio albicocche c susi 
ne nostrane 

Anche per la moda la parola 
d ordine ò prudenza E [)or 
comprare un vestilo «impor 
tante» SI preferisce aspettare la 
stagione dei saldi l^a sindrome 
della crisi si sta trd,sformando 
in un accetta «risparmiosa» sul 
fronte del tempo libero e dei 
beni superflui Scende la do 
manda di articoli sportivi (il 


500 dipendenti é fra queste 
Naturalmente anche l indu¬ 
stria metalmeccanica ha una 
sua ricetta per uscire dalla cri¬ 
si adire il vero non parlKolar- 
mente originale Devono esse¬ 
re I sindacati e i lavoratori a 
provvedere In che modo*^ 
«Assumento atteggiamenti 
coerenti - tia detto Soresma - 
e rinunciando a piattaforme 
economiche che omettano in 
discussione 1 accordo sul co 
sto del lavoro Anche le im 
prese però possono fare qua! 
cosa sostenere gli investi¬ 
menti e la produzione invece 
che guardare esclusivamente 
al mercato finanziano «mani¬ 
festando dell euforia legata 
solo a della carta straccia» La 
denuncia della situazione 
drammatica dell industria ila 
harid non viene solo dagli im 
prenditori metalmeccanici 1 
segnali di una crisi gravissima 
vengono da tutti i settori e da 
tutte le parti del paese 1 sinda¬ 
cati chimici della Lombardia 
hanno lanciato un allarme 
per la Pirelli ed esattamente 


calo interessa soprattutto tcn 
nis trekking c le «mountain bi 
ke») mentre i giocattoli lamen 
(ano un calo di vendite pan al 

20 % 

Dopo la sbornia degli anni 
Quanta si toma con i pic*di per 
terra magari col mal di testa 
Solo il 7% delle famiglie é «otti¬ 
mista» AU'estreino op|)oslo 
c 0 un 18% che esprime un in 
differenza che si stempera nel 
rancore In mezzo cò il 75% 
una palude di «sentimenti gri 
gl» dove dominano preoccu 
pazione disillusione sfiducia 
confusione inquietudine in- 
certcZxZa Per reazione si riduce 
la spesa ovunque sia possibile 
dai beni durevoli {SHX} alla 
seconda casa (51%) fino al 
tempii libero e le vacanze 
(51%) D alba parte il 41% del 
le famiglie ò convinta che nel 
prossimo futuro anche il rcddi 
to subirà probdbilmenle delle 
riduzioni Stringere la cinghia 


per la divisione «prodotti di 
versificati» che starebbe per 
essere chiuso o ceduto o 
svenduto Una brutta notizia 
che arriva dopo la decisione 
Pirelli di chiudere lo stabili 
mento di Villafranca di di 
mezzare quello di Tivoli e alti 
vare mobilità e licenziamenti 
per la Bicocca E sempre dalla 


non significa però rinunc i ire 
ai progetti nel cassetto Al con 
trario quasi un terzo del cam 
pione ritiene si deliba «pcrv 
\orare» negli obicttivi gi.i defi 
niti Piu pnidenlcnuMiU il 22 1 
propende iiìvcce p« r una 
«pausa di riflessione » hd <.*cco i 
[iessini isti a oltranza il 17 ri 
tiene di poter contare solo su 
CIÒ che »i ò t>otuto realizzare 
sino ad oggi fortuna the c ò 
un 16-1 di oUimisU clic nono 
stante lutto min rinuncia i so 


Ixiinbardia i sindacati lessili 
denunciano un eccedenza di 
offeila i una restrizione del 
mercato nazionale «Neinnie 
no la chiusura di molti piccoli 
iinprcMidilori - hanno dello le 
n 1 sindacali - ha mutato ••o 
stanzialmente lo scenario ed 
c ancora prematuro dire se e 
quanto favorcvoicmontc po 


gnarc nuovi progcUi Infine i 
fatalisti (]u( I il |X r c ni 1 uni 
co atUggiamcnlo possibile ò 
«vivere giorno per giorno 
Degli anni Ottanta rimango 
no solo riMcene Anche sul 
piano di i \ lUm Oggi dopo la 
1< ziont di ] ing( ntopoli il 
primo jKistoc t lomst.i (ccisi 
nsfKinde il (>G 5 del Ctimpio 
ne) Subito sfitto la «ri sponsa 
bilila (55 5 ) L i i «solici ini là 
colktlna (5(iO SivolOp.igi 
lui su Uillo impegno indiM 


tra incidere su tutto la svalul.i- 
zione della lira con i suoi ef 
felli di rc*cuperu della compe 
titività verso I costerò ma anche 
di ulteriore restringimento dei 
( onsumi intc»rm» 

Dal mercato delle macchi 
ne agricole di Bolcigna l aliar 
me della Fiat Geotech «il lavo 
ro rimarrà - ha a.sicurato 
I amministratore delegato 
Buggeri - ma i volumi non li 
conosciamo perché dipendo 
no dal mercato Una afferma 
zinne pcx:o rassicurante per i 
lavoratori del seltore che do 
po il crac della Fedii hanno vi 
sto la Gcotc*ch alla ricerca di 
un mercato privato con ccjn 
sc'gucnti pencoli ed incertez 
ze 

Inline il grido eli dolore de! 
la Smi di Orlando C é un seno 
pencolo di cessione per la 
So Di I unica azienda nazio 
naie che produce munizioni 
di piccolo e medio calibro se 
entro la fine del) anno non sa 
rà raggiunta una intesa con il 
governo per ottenere le rego 
lari forniture per la difesa 


Un azienda 
metalmeccanica 
Proprio ieri gli industriali 
del settore hanno armunciato 
20Dml!a esuberi nel 93 
Sotto, 

una foto di gruppo 
delle sorelle Fendi 


duale compreso il Ì2K nsco 
prc la «laboriosità ill5i la «ra 
zionahla» il 10 i Ia"Coer(Miza 
Non c ò piu jxisto per il model 
lo yuppie Nella «cap ic Ila di n 
se hiarc continua a credere so 

10 il 4A cielle famiglie nel mito 
della creatività c della fantasia 

11 7A nella flessibilità il '1/ e 
(Iti non crederci nella «furbi 
zia* a|)|>(‘na I I Attenzione 
però Ix famiglie sono pronte 
a tornare le formiche’ ma con 
fi rmano i! loro «doloroso scoi 

I iinenlo dalle istituzioni 11 
50>, non SI fida il 29 le enti 
ca ilio SI rassegna solo il 3 

II crede e lo sosiieiv* «Chi dt 
cide ‘‘Il 18 1 risponde il gover 
no il 5 5 il Parlamento il 26) 
k lobby finanziane E iilla do 
manda «c hi vi r.ipprc senta c é 
una rcjiiica die hi il sapore 
dell ICC usa il 19 dice «i citta 
dilli slcssi» un litro 19 «la so 
cida civile il 1 5 i sindacali 
e infine un 10 che scmiIcmi 
zi 1 «ni .suno 


Indagine Clensis e i commercianti confermano: spesa più leggera del 2% 

Recessione, i consumi calano 
E il 75% delle famiglie ha paura 

Sfiducia e tanta prudenza così reagiscono le fami¬ 
glie Italiane di fronte alla crisi La fotografia ò stata 
scattata da un sondaggio del Censis Solo il 7% si di¬ 
chiara ottimista il 75% manifesta invece incertezza 
e disillusione Per reazione si riducono tutte le spese 
considerate superflue (non si toccano però saniti e 
istruzione) Una indagine della Confcornmercio 
conferma i consumi sono calati del 2% 

MICHELE URBANO 



«Se non di diritto, di fatto le Partecipazioni Statali 
non esistono più» Parola di Giuliano Amato che ag¬ 
giunge «Il processo di dismissioni non avverrà in un 
giorno Puntiamo alle public company» Sul piano di 
dismissioni cala l’ombra dei partiti di maggioranza 
Ancora nulla di fatto per l'Imi-Casse Gli istituti mag¬ 
giori sembrano essersi convinti a partecipare ma 
riccri rinvia ogni decisione al 18 novembre 


GILDO CAMPESATO 


■1 ROMA Ix* privatizzazioni 
dovranno passare sotto le for 
che caudine dei partili di mag 
gioranza^ È un passaggio «isti 
luzionalo non previsto da ries 
suna legge ma prima di uffi 
cializzarc il piano di dismibsio 
ni dell indusina pubbblica i) 
presidente del con>iglio Giulia 
no Amato ha tutta I intenzione 
di ottenere il via libera dai par 
liti che ne sostengono il gover 
no Un vertice di maggioranza 
per 1 analisi del piano di priva 
tizzdzioni é dunque alle viste 
Sollantodopo il progetto verrà 
sottoposto ad un ulteriore csa 
me quello del consiglio dei 
ministri Difficile dire cosa ne 
uscirà anche perché una delle 
ipotesi ventilate dal piano la 
costituzione di un aulhont)' 
che sovTdintenda al program 
ma di dismissioni ha già riee 
vuto sonore critiche II piano 
che stiamo per presentare al 
paese »via un processo che 
non si (ara in un giorno ma si 
farà di sicuro nei prossimi anni 
- h«i sosti nulo len Amalo in 
un intervista a Canaio 5- Sarà 
un proci >so di trasformazione 
ed eliminazione per cui non 
avTcno piu le imprt*sc pubbli 
chet k imprese private Ixjcx 
pubbliche saranno prevalente 
mento imprese a capitale diffu 
so» 

Il progelto messo a punto 
dagli esfK'rii del Tesoro ò in 
tanto finito sul tavolo dei mini 
sin d(“ll Industria Giuseppe 
Guarino c del Bilancio franco 
Reviglio Da quel poco che é 
trapelalo il grovso delle di 
siTussioni se mai si farà viene 
rinviato a data da destinarsi a 
quando cich'* 1'» imprese pub 
bliche saranno liberale da 
quella mole di debiti che oggi 
le rende poco appetibili por i 
mercati Oltre’ il Nuovo figno 
n‘‘ in lista di partenza imme 
diala sarebbero Banca Com 
Mieniale Credilo Italiano e la 
Sme Ik r quest ultima sono ar 
r"vak vane offerte tra cui quel 
1 1 di Raul Cardini clic atlraver 
so un suo consutenlc 1 awo 
c.Ito romano l’ieIrò Guerra ha 
conferm ito la volontà di lan 
Clan unOpa nel r.iso il grup 


po alimentare venga posto sul 
mercato Ma come reagirà il 
Parlamento al piano di priva 
tizzdziom'^ Un sondaggio com 
piulo dal quotidiano finanzia 
no Mf tra una cinquantina di 
parlamentari di lutti i gnippi 
indica che sia pur di un soffio 
la maggioranza ritiene che 
può passare in mano privala il 
controllo di Sme Comil c Cre 
dit 

Imi. Doveva essere la volta 
buona ma nemmeno icn i) 
consiglio di amministrazione 
dell Iccri é riuscito al risòlverò 
il nodo della propra partc^ci 
pdzione idi Imi & ne nparle 
rà il 18 novembre Tuttavia a 
questo punto sembra allonta 
riarsi la possibilità che 1 opera 
zionc pos.sd cs.scrc conclusa 
entro la fine dell anno come 
vorrebbe il Tesoro Adesso pe 
rò tutte le casse maggion sem 
brano esigere state convinte sia 
pur obtorlo collo ad imjx 
gnarsi nell acquisto ma - co 
me ha sottolineato il direttore 
generale dell Ircn Paolo Gnes 
- rimangono quattro ordini di 
problemi il prezzo gli accordi 
eoa 1 Imi sull integrazione dt l 
le aziende le intese tra i soci 
per la gestione della pa»'LX ipa 
zione la disponibilità delle 
casse a garantire I iumcnlo di 
tapilak nc'cessano per acqui 
sire la quota offerta dal Tersero 

Efim. Mentre le banche 
estere studiano le conlromos 
se alle proposte del commissa 
no Alberto Prodieri ntonute m 
sufficienti all Efim continuano 
le polemiche Stavolta a finire 
sotto accusa per sprc*chi é un 
consulente esterno felice Ci 
mini 250 milioni 1 anno di «sti 
pendio» un postoda presiden 
‘e delle Terme di Chianciano 
per sovrappiù Ha deciso che il 
vecchio ufficio non gli placcava 
meglio un altra stanza nello 
stesso piano accanto al direi 
lore generale Giuseppe Bono 
Hanno traslocalo le carte ma 
anche i mobili grazie ad una 
ditta privata II tutto a spese 
dell Llim In barba ad ogni pii 
dorè che il deficit dell Elmi 
‘-.uggenreblx’ 


«La ricetta Fendi contro la crisi? 
Più grinta... e andiamo avanti» 


l.e «signore della moda» di fronte alla crisi La re¬ 
cessione colpisce anche il mito Fendi o una delle 
«griffe» più famose del «made in Italy» viaggia in¬ 
denne tra passerelle c vetrine scintillanti’^ F. il tutu- 
ro’’ Ecco come la pensa Paola Fendi presidentessa 
del gruppo gestito in sintonia con le sorelle Anna, 
Franca, Carla e Alda che già può contare sul lavoro 
dei giovani della terza generazione 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ ROMA Una firma p<.r< in 
que sorelle Che sono poi ati 
( he l cxcezione ( quasi unicri) 
d<‘l «paradosso mixla in i ui 
per tradizione sono gli uomini 
a dar fondo a ingegno e (anta 
sia per vestire le donne Paola 
Anna franca Carla c Alda 
Fendi sono convinte (e lo so 
no anctie i toro figli) clu li 
donne possono vestire le don 
ne E poi calzarle profum.irk 
accevsoriarledi borse valigi c 
portafogli senza dimentu are 
1 antica vocazione per U pi I 
liccc Ma anctìc a prowcclert 
ad un bi 1 po di oggi ili da uo 
rno dal profumo till i vinti 


quattrori f quindi a dar vita 
id iin i izicndti che net 1992 
ti 1 .iviito un fattiir ito diretto di 
1 50 imliardi i ili 550 m 11 m 
dotto ( he tra Itrilia iil estero 
(ont.i 75 boutiqiK i i inque 
cento punti v< nel ita oltre <1 
quelli dire tli di Rum \ i New 
York e clu darmo lavoro a [)iu 
eh quattrexento persone in 
modo st4ibile mintre oltri 
duemilii sono coinvolti in 
molte[)lici attivila 

Ne i p issato di tempo (c 
non solo per un sem[ilicistieo 
eonliggio di .inni) d.i quel 
liintano 1925 quando Adi li 
fendi iiieoiis qie’Vdle di star 


fondando una dinastia apriva 
i Roma su vin del Plebiscito 
un piccolo laboratorio di bor 
se e pellicce per signore di 
buon gusto Dall artigianato eh 
qu. lillà portato .ivanti con 
1 aiuto delle cinque figiic athi 
tr.isformazione in azienda i ori 
la fusione creativa con Karl 
Ligerfcld il |)asso non e'' sialo 
nò breve né affrettato Ci sono 
voluti quarantanni Ma dal 
1965 in poi il peri orso e stato 
tutto in e rise e mio dalUilta 
mod.i ili idea di pilheci e 
ibiti pretaporter dalle pilli 
trattiili i urne k’ssuli ai profu 
mi t ni I 1989 lo «sbarco a 
Niw York sulla Quint.i Strada 
(I dove se Ilo-’) viene aperto 
la prima sede diretta ovvia 
mente a dimensione «amen 
ean.i oltre ducmihi mitri 
t-iuaeln A Roma intanto via 
f5orgognona potrebbe tran 
quillamenlc chiamarsi Via 
[(lidie un po fuori cittanasce 
un palazzo e fu raggruppa (ut 
ti le .ittivit'i b il 1992 
Non c é che dire Un bilan 
e IO in attivo Ma come afironta 
la e risi un colosso i ome que I 


10 messo su dalle cinque so 
relle grazie all inluizione» di 
mamma Adele^ F temjx) di re 
cessione o di espansione*^ C il 
futuro*^ Ecco come la pensa 
l’aola Fendi la presidentessa 
di I gnippo 

F divampato la polemica 
nulla «minimum tax». Date 
le dimensioni della sua 
azienda questa legge non la 
riguarda. Ma se glielo chie¬ 
dessero lei darebbe, anche 
solo per solidarietà, la sua 
adesione ad una forma di 
protesta come la serrata? 
Non darei probtvbilnie’ntc la 
mia adesione e come Fendi 
non la daremmo per i nostri 
negozi di viii l5orgognona per 
i he fondamentalmente trovo 

11 provvedimento giusto alme 
no nell initx>stazione genera 
k ris{xtlo al pagamenlodelk 
imposte COSI come si é effet 
tu<ito sino ad ora Se avi*ssimo 
pcnstito t fatto prima un prov 
vedimento di questo genere 
forse sarebbe’ risultato ugual 
mente impopolare tome ori 
Ulti ei rto asreblx [lortato piu 



eciuit^i ne Ila pollile t fisi ili 
Anche lei si trova a fare i 
conti con 11 fisco Si sente 
tutelata dalle Iniziative del 
governo o ha idee diverse 
su come i problemi dovreb¬ 
bero essere affrontati? 

In questo momento lutti k 
aziende stanno vivenelo mo 
menti di e risi i evidente i he 
le misure presi dii governo 
sono se elle obbligite pe’r I ir 
superare al pie se i moine’iiti 
eli diflicerita in una situazioni 
piu st.ibilizzttt.i iKiorreriblx 
un sistima fiscale pni iqiio 
Questo i Olisi iitin hhe illi 


izie mie sp j/j pi r iiive stimi nti 
produtliv! ili gl m ri ii hbi ro 
il i un hilo m iggiori ri dililo i 
qinnih m iggion g( itito fisi i 
le e il ili litro m iute iiinu iito 
di I h\« 111 (Ki upazioii ili 1(1 III 
11 n’iv iz Olii 

I negozi Fondi sono pimi 
Le vostre sfilate hanno avu 
to un grande successo Ixi 
crisi, però, ha colpito m 
qualche modo anche v oi? 

S in bbi issnrdo (tir( ehi noi 
non ns( nh uno di 11 i i risi ! 
molili lìti iliffii ih non sono si » 
lo it ih un sono m<uidiali i 
un 1 i/u nd i c om< 1 1 nostr i 


i hi (‘Sport i in tutto il mondo 
nlli'tti ( vidi nti rni ntc hi siUm 
zioni ( i onomie.i tH m nli Li 
I risi Sì t m imh sl.il i iirim i ni 
gli I is I ehi solo .u 11 nn.i 
no ul un I lievi ripri s.i I’(m in 
(it.i[>[ione iln tiiU or i si (rov.i 
in fin i siUi.izioiK* diffit ili’ An 
e 111 gli .litri |).K SI ,i(tr ivi r ano 
f 1SI m g itivi I qui sio I re i 
un 1 stili izioni i oiiipli ss I d I 
tffront in (|ii]ndi t on [loliti 
I In itli nli I inir ili 

Un'azienda leader come la 
vostra ha sicuramente un 
indotto consistente Fd e' 
forse II che la crisi ha giù 
colpito ( osa sta sueceden 


do nel mondo che vive di 
moda ma che in passerella 
non sfila? 

1 indotto ni t settori sta ittra 
ve‘rsaiKlo un momento diffiei 
le ma lobiitlivo pnm.irio e e 
s ir 1 quello di manti’neri o ri 
durre (.itlraverso maggiore ef 
fieenzeì i [irczzi al pubblico 
Altro as|x*llo importante é la 
ehfheoltà di mantenere quanti 
I.itivi tali d.i garantire un livello 
IH e iip.izionale Sia noi che 
I indotto i he opera con noi 
sdamo adottammo strategie fi 
nah/zate i questa realtà 
Se un giovane decidesse di 
occuparsi oggi di moda 
Paola Fendi lo Incoragge- 
rebbe o no? 

Mi sarebbe sini er imenli mol 
todiffieik deludere le speran 
ZI i le isjx Malive eh e hi e mie 
re ssato <illa mod.i lo l.ivoro in 
questo mundi) d i piu di qua 
rinl iiìiii I (h (lui’sto mondo 
ho tmp ir.ilo .i i onoseerne tut 
ti I risvolti imanilolo tx'r tanti 
SUOI asjx’tt! Ho visto n.isLire 
i e ri SI i n il «inaili in Ilalv» i 
pi liso di IVI r eonlribuito i on 
luti 1 1 1 ini I f muglia ili \ su.i 
stori.il il suo sueeesso Come* 
potn I itlor 1 non tr isini tti re il 
mio nuore e I i mia ['issione 
1 qi ili tie giov mi Certo ora i 
tempi sono diversi (orsi piu 
diffiiili ma certo non mino 
stimolanti i sono sicura e he 
un giov iiK possa trov m in 
qui sto settore incori molti 
soddfsl izioni 1 poi un i s( m 
pio noi lo tbhiamo in fami 
gli i I nth gius mi d( Il i (< rz i 


generazione Fendi si sono fatti 
coinvolge re nella realta azien 
dale se’iiza nessuna imposi 
zioiie ma seguendo solo le 
aspa-tzioni individuali Allori 
forse' qui ,*u settore stimoli e 
fascino ne trasmette ancora 
Com 'è il futuro dell'ltaUa vi 
sto dal suo «osservatorio» * 

I osservatorio di un imprendi 
tore forse* é privik’giato pere hé 
ha la possibilità di "k’gge*’e» m 
anlK ipe) I .iwieinarsi di peno 
di IX galivi M 1 proprio in 
quanto osservatorio e anche 
inold esposto e quindi biso 
gna atkir i evsc're molto attenti 
alle politiche da adottare che 
si.mo giust(. c mirate ii ino 
mefitiche attr.iversiamo («’r 
to da emesto osservatorio non 
riesco iveoere unasituazio i< 
rose a p(‘r il pross mo futuro F 
mutile nasconderlo ma é an 
(he sbaglialo fare allarmisnt 
che non [xirtano a mente eh 
prixlutlivo Li mia foniuizio 
ni 1 impi gnu di tanti .inni I e 
dui .izione .d hivoro i .ti sae n 
fiei e he ho avuto d.u mii i geni 
ton mi spingono ad affronti re 
qiR'sti [x’nodi on .incora più 
grill! 1 !k r supc r ire he risi hi 
sogn.t Mpi rl.i dfrontare e or 
galiizzarsi eiaseuno ru I pio 
prio se ttore i on i mezzi giusti 
Noi fi ndi questo lo sti.imo ' \ 
(Uìiloi comi* noi sono ei da 
molti litri impn uditori Sinn 
gerì 1 (k nh ( md ire .iv inli 
potn hlx < ssi re un mollo per 
superare I ' trisi 1 t c) fiducia 
e hi gli II ili mi con il loro spiri 
to riusi ir limo i farlo 


\ 
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Lega delle Cooperative 

Una «borsa» per le Coop 
Pasquini sui Ècenziamenti: 
«Nessuna lottizzazione» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTCn DONDI 


wm BOLOGNA. Nasce a Bolo¬ 
gna la «borsa» delle imprese 
cooperative. Il presidente della 
Lega nazionale Giancarlo Pa- 
squini ha presentato ieri il pro¬ 
getto per la costituzione di un 
«mercato secondario» dei titoli 
che saranno emessi dalle coo¬ 
perative per consentire l'in¬ 
gresso dei «soci sovventori» e 
dei «soci di partecipazione», 
secondo quanto previsto dalla 
legge di riforma della coopcra¬ 
zione. La quale va incontro al¬ 
le esigenze di capitalizzazione 
delle cooperative preligu- 
ranmdo la possibilità che ai 
soci tradizionali, siano e.ssi la¬ 
voratori, consumatori o utenti, 
po.ssano affiancarsi soci di ca¬ 
pitale. 

Ma perche perchè il com¬ 
plesso meccanismo possa es¬ 
sere avviato e sul mercato si 
trovino soggetti privati deside¬ 
rosi di investire in una coope¬ 
rativa, è necessario, secondo 
Pasquini, che nelle cooperati¬ 
ve si affermi una «cultura e una 
politica del dividendo». Cioè 
che le cooperative si convinca¬ 
no a destinare maggiori quote 
dei loro utili a remunerare il 
capitale «esterno». In secondo 
luogo, bisogna creare un vero 
e proprio «mercato secondano 
dei titoli cooperativi». La Lega 
prevede di costituire questo 
mercato presso il Fincooper (il 
consorzio finanziario della Le¬ 
ga cui aderiscono oltre 2000 
cooperative) con un apposito 
Fondo, che dovrebbe essere 
affiancato da una Authority 
con la funzione di garante del¬ 
la trasparenza e correttezza 
del mercato: inoltre verrebbe 
istituito un «consorzio di ga¬ 
ranzia c collocamento», dotato 
delle risorse necessarie ad av¬ 
viare il mercato dei titoli. In at¬ 
tesa che l'intera operazione 
possa decollare è stata avviata 
una sperimentazione che 
coinvolge per prima la Edil- 
coop di Crcvalcore (Bo), una 
coop di costruzioni che ha 


avuto un forte sviluppo negli 
ultimi anni ed ha buone pro¬ 
spettive di crescita ed inoltre è 
dotata di un cospicuo patrimo¬ 
nio. 

Il presidente di Fincooper 
Gino Domenici ha infatti tenu¬ 
to a precisate che l'apertura a 
soci di capitale può essere lat¬ 
ta «solo da cooperative che ab¬ 
biano una reale solidità patri¬ 
moniale e operino in aree d'af¬ 
fari in sviluppo. In ogni caso 
non può essere la strada per 
sostenere imprese in difficol¬ 
tà». L'amministratore delegato 
di Smaer Mario Viviani ha spie¬ 
gato che le cooperative inte¬ 
ressate a mettere a punto que¬ 
sto tipo di iniziative possono 
avvalersi di uno strumento di 
servizio denominato «Progetto 
cooperativo», messo a punto 
insieme alla Lega e al Fincoo¬ 
per, 

A margine della presenta¬ 
zione della «borsa cooperati¬ 
va», Pasquini ha risposta ai 
giornalisti sulla decisione di 
procedere ad alcuni licenzia¬ 
menti nell'apparato della Le¬ 
ga. L'entità del ridimensiona¬ 
mento è di una trentina di uni¬ 
tà: dieci funzionari, una decina 
di dirigenti c un'altra decina di 
consulenti a contratto. «Per tut¬ 
ti. funzionari compresi - ha 
precisato Pasquini - la Lega è 
impegnala a trovare una ricol- 
locazione. Per molli di essi c'è 
già per gli altri stiamo lavoran¬ 
do. Il problema praticamente 
non esiste». Pasquini ha anche 
respinto l'accusa di avere pro¬ 
ceduto ai licenziamenti accet¬ 
tando la ferrea divisioni per 
compencnti: «È assolutamente 
non vero, sfido chiunque a di¬ 
mostrarlo elenchi alla mano». 1 
problemi di bilancio della Le¬ 
ga sono diventali cosi pressan¬ 
ti da esigere in tempi rapidi 
questa cura dimagrante, ma 
ha precisalo ancora Pasquini, 
•quando avremo definito la 
completa ristrutturazione della 
Lega saranno po,sstbili ulteriori 
alleggerimenti dell'apparato». 


Privatizzazione della Cit 

leii la lettera d’intenti 
fra Fs, Club Med e Sitar 
L’aifare entro fine anno 


M ROMA. «Non è mai stato 
r"argcnt'' da sbontarc che mi 
ha spinto a concludere un af¬ 
fare» Cosi il presidente del 
Club Mediterranée, il francese 
Gilbert Rigano, ha riposto a chi 
gli chiedeva quanto fosse di¬ 
sposto a pagare per acquisire, 
insieme alla Valtur (controlla¬ 
la dalla Situr di Mano Dora), la 
maggioranza della Cit-Viaggi 
secondo la lettera d'intenti che 
ha firmato icn sera insieme al¬ 
l'amministratore delle Fs Lo¬ 
renzo Necci, l'azionista della 
Cit holding. L'ingresso m posi¬ 
zione maggioritaria del gruppo 
Irancc.se nella reto italiana del¬ 
le 80 agenzie di viaggio rap¬ 
presentata dalla Cit-Viaggi, Srl 
della holding, dovrebbe essere 
perfezionalo entro l'anno. Lo 
Ila confermalo Claudio Costa- 
magna, responsabile per l'Ita¬ 
lia della Goldman & Sachs, alla 
quale le parti hanno affidalo la 
valutazione finanziaria della 
società e quindi l'ammontare 
delia quota di maggioranza. «Il 
prezzo sarà oggetto di nego¬ 
ziazione - ha detto Costama¬ 
gna - dipende dal tipo di ope¬ 


razione che si costruisce: ora 
abbiamo definito l'oggetto del¬ 
l'affare, e cioè lo scorporo di 
una società dalla holding». Dal 
canto suo Rigano ha precisalo 
che è ancora presto per parla¬ 
re di prezzo, ma si pensa ad un 
assetto azionario speculare a 
quello della Valtur (5296 di Si- 
tur, 23% di Club Med, 25% della 
Insud), per creare «una impre¬ 
sa turistica veramente euro¬ 
pea, aperta ad altri partner me¬ 
diterranei, ad esempio spa¬ 
gnoli». Ma la Cit la sapere che 
se il Club Med riterrà il prezjto 
eccessivo, le Fs sono pronte a 
confrontarsi con altri partner. 
In corsa ci sarebbe il finanziere 
CalisloTanzi. 

«La lettera d'intenti non è 
ancora un accordo - ha dello 
Necci - ma una speranza». 
Quale? Lo dice Stefano Della 
Pietra amministratore della Cit 
holding (che dovrebbe chiu¬ 
dere l'anno con un passivo 
consolidalo di 25 miliardi, di 
cui 15 imputabili alla Cit-Viag¬ 
gi): realizzare l 'obiettivo di 300 
agenzie in Italia. 


Cgil, Cisl e Uil si vedono 
oggi con Amato e Goria 
Potrebbe riaprirsi il capitolo 
sul drenaggio fiscale 


Chiusura del ministro del 
Bilancio sulle modifiche 
al decretone. Approvata la 
legge sui guadagni di Borsa 


Revi^o: «Manovra blindata» 
Niente tasse sui capitai gain 


Il governo ribadisce: la manovra non si tocca. Ma 
oggi Amato e Goria incontrano i sindacati sul fisco e 
il capitolo fiscal drag potrebbe riaprirsi. In Senato il 
ministro del Bilancio, Reviglio dice che sul decreto¬ 
ne il governo non vuole emendamenti ma solo «or¬ 
dini del giorno». Oggi si vota in aula. E in serata la 
Camera ha approvato la sospensione per tutto il '93 
della ta.ssa sui guadagni di bor.sa. 


ALESSANDRO OALIANI 


■1 ROMA, i) governo sulla 
manovra economica fa muro: 
niente modifiche. Ma oggi Cgit 
Cisl e Uil s’incontrano con il 
presidente del Consiglia e con 
il ministro delle Finanze. Toma 
in batto il fLscal drag? I sindaca¬ 
ti insisteranno sull'annulla¬ 
mento del mancato recupero 
del fisca) drag. E se il governo 
si mostrerà disponibile a tratta¬ 
re, le tredicesime dei lavoratori 
dipendenti potrebbero risulta¬ 
re meno penalizzate del previ¬ 
sto. Intanto al Senato la mag¬ 
gioranza scricchiola. pro¬ 
posta di Goria di far entrare in 
vigore, fin dal gennaio '93.1 caf 
(centri di assistenza fiscale) 
viene re.spinla dalla commis¬ 
sione Finanze di Palazzo Ma¬ 
dama. che accoglie invece la 
proroga del condono fino al 31 
marzo (entrambi gli emenda¬ 
menti sono però destinati a fi¬ 
nire nel cesto, visto che il 24 
novembre scade il decreto su¬ 
gli estimi catastali c sul condo¬ 
no Goria ha già detto che verrà 
inserito nella Finanziaria, o in 
un altro provvedimento ad 
hoc). 

Un forte malumore serpeg¬ 


gia tra ì senatori. Dop )0 l’infila¬ 
ta di voti di fiducia sulla legge 
delega, il governo intende met¬ 
tere il bavaglio a! dibattito par¬ 
lamentare anche sul decreto¬ 
ne fiscale. Lo ha già fatto a 
Montecitorio, imponendo la fi¬ 
ducia. E ieri il ministro del Bi¬ 
lancio. Franco Revigllo, inter¬ 
venendo alla riunione con¬ 
giunta delle commissioni Bi¬ 
lancio c Finanze di Palazzo 
Madama, la.scia chiaramente 
intendere che modifiche a 
questa legge, che oltre alla mi- 
nmiurn tax. contiene anche gli 
aggravi Irpcf, il blocco degli sti¬ 
pendi pubblici o molti tagli a a 
sanità c pensioni, non dovran¬ 
no essercene. «Alcuni aggiu¬ 
stamenti - dice - possono eli¬ 
sero accolti con la presentazio¬ 
ne di ordini del giorno, che poi 
il governo recepirà nei decreti 
delegati». 

Niente emendamenti, quin¬ 
di. Tutt’al più degli inviti del 
parlamento al governo, come 
quello fatto dalla De alta Ca¬ 
mera sulla minimum tax. Si an¬ 
drà, dunque, al v^oto di fiducia? 
Rcviglio su questo punto ò 
cauto: «Asfaltiamo di vedere 



Giuliano Amato 


cosa «succede». Gli emenda¬ 
menti presentati alle commis¬ 
sioni congiunte non sono mol¬ 
ti: meno di un centinaio. Perfi¬ 
no Rifondazionc ha preferito 
limitare a 15 1 «suoi, per mettere 
alla prova il governo. E le rea¬ 
zioni alle dichiarazioni di Kevi- 
glio non tardano a farsi sentire. 

1^ seduta congiunta delle 
commisioni Bilancio o Finan¬ 
ze. previsla per le 16,30, viene 
aggiornata al lardo pomerig¬ 
gio. Nella maggioranza c’ò im¬ 
barazzo. Le opposizioni inve¬ 
ce sono infunate. Il capogrup¬ 
po del Fri. Libero Gualtieri, 
tuona contro il governo: «É un 
comportamento .scorretto. Qui 


è venuto solo un sottosegreta¬ 
rio di passaggio (Revigllo è in¬ 
tervenuto in mattinata. Gualtie¬ 
ri si riferisce al dibattito pome¬ 
ridiano. ndr), anche se aveva¬ 
mo avuto da Amalo assicura¬ 
zioni che un confronto ci sa¬ 
rebbe stato». Il capogruppo di 
Rifondazionc, Lucio Libertini, 
definisce «un atto di scortesia» 
la presa di posizione di Revi¬ 
glio, che «ò venuto a dirci fate 
solo ordini del giorno». Il sena¬ 
tore del Pds, Ugo Sposetti, so¬ 
stiene che «di fronte a questi 
atteggiamenti della maggio¬ 
ranza il Senato non svolge al¬ 
cuna funzione». E fa sapere 
che sulla sanità il Pds è pronto 
a cancellare la tassa d’ingrc.sso 
di S.Smila lire c la franchigia su 
medicinali c diagnostica. Poi 
verso le 18 le commissioni si 
riuniscono, approvano i primi 
7 articoli del decretone. respin¬ 
gono oltre 40 emendamenti. E 
oggi esamineranno i succe.ssivi 
6 articoli. 

La coniereiìza dei capigrup- 
po di Montecitorio «stila intanto 
il calendario dei lavori. Lunedi 
9 novembre la Finanziaria '93 
approda in aula alla Camera c 
dovrebbe c.ssere approvala il 

19 mattina. Tra il 9 e il 10 arri¬ 
vano a Montecitorio anche il 
dd! sulla finanza pubblica e il 
bilancio dello Stato. Dovrebbe¬ 
ro essere smallili entro il 16. Il 

20 invece i deputali voteranno 
il decreto della patrimoniale 
alle Imprese 

Sulla Finanziaria, che preve¬ 
de soprattutto tagli alla spe.sa, 
interviene il presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, il socialista, Angelo 
Tiraboschi, che chiede uno 


spojitamento interno di «oltre 
mille miliardi per finanziare 
piccola e media impre.sa». Au¬ 
gusto Battaglia, deputato del 
Pds, denuncia invece il taglio 
che la Finanzl.ina attua sui fi¬ 
nanziamenti previsti dalia leg¬ 
ge quadro sull'handicap e an¬ 
nuncia la presentazione di un 
emendamento che chiede uno 
stanziamento di 200 miliardi 
per la tutela dei disabili. 

I sindacati, prima del vertice 
di oggi, .si sono incontrati ieri a 
Palazzo Madama con i gruppi 
del Pds, di Rifondazionc. della 
De, c con i) presidente delia 
commis.sione Bilancio, Lucio 
Abis. Hanno discusso di possi¬ 
bili modifiche al decretone su 
fiscal drag, pubblico impiego c 
sanità. 

A Montecitorio il comitato 
dei 9 (un organismo nslretto, 
che affianca il lavoro d'aula), 
conclude senza raggiungere 
un'intesa, il dibattito sull'arti¬ 
colo 7 del decreto sui capitai 
gain. 1 parlili di opposizione 
(l^'ga a parte), spalleggiati da 
una parte del Pst, sono contrari 
alla .sospensione della tassa 
sui guadagni di Borsa. I! Pds, 
che al Senato aveva votato a 
favore, per fronteggiare l'offen¬ 
siva del governo, stavolta si 
schiera contro chi vuole aboli¬ 
re l'imposta. In serata in aula, 
con 241 voti a favore c 151 
contrari, il decreto legge che 
sospende la tassazione dei ca¬ 
pitai gains viene approvalo. 
Tutti gli cmendamenli vengo¬ 
no respinti e le opposizioni 
fanno rilevare che in un mo¬ 
mento in cui SI chiedono sacri¬ 
fici non à giu.sto eliminare le 
ta.sse SUI guadagni di Borsa.. 


Trentin apre una lunga, pacata riunione della segreteria del principale sindacato 

Cgil, incontro con i consigli di Milano 
Nasce il patto trasversale dei sindacalisti 


Il congresso-bis della Cgil (Montecatini, il 17) pre¬ 
parato da una lunga discussione della segreteria 
Cgil, aperta da una relazione di Trentin. E sabato in¬ 
contro con i consigli di Milano, promotori dello 
sciopero del 29. Na,sce la corrente trasversale dei 
«sindacalisti». Vogliono fare della Cgil la «casa dei la¬ 
voratori». Proposto unitariamente un negoziato per 
la scuola, per superare il blocco dei contratti. 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA 1^ Cgil rùsponde al¬ 
l’invito rivolto al tre «sindacali. 
Incontrerà, sabato, gli scanda- 
lo.si Consigli di fabbnea unitari 
di Milano, promotori dello 
sciopero del 29 ottobre tcj»o a 
cambiare la manovra c*cono- 
mlca di Amalo, l-a dcx:isionc ò 
assunta nel corso della lunga 
discus«stonc aperta ieri nella 
segreteria del principale sinda¬ 
cato italiano, Anche i compo¬ 
nenti socialisti del vertice Cgil 
non respingono l’invito, ma 
mantengono li di.sscnso su 
quello .sciopero «dal bas.so». E 
il segretario dei chimici, China- 
co, scrive una lettera a Trentin 


per denunciare come -errore» 
li sostegno alla iniziativa di Mi¬ 
lano, nello stes.so giorno dello 
sciopero unitario dei chimici. 
Nessuna volontà di dialogo 
con i Consigli, Invece, da parte 
di CLsl e Uil. Pietro l.arizza 
(Uil) dice in sostanza che ò un 
affare della Cgil perche i dele¬ 
gati milanesi «salvo pochi.ssi- 
me eccezioni» sono lutti i.scriui 
alla Cgil. Angclclti (Uilm) ve¬ 
de in questa polemica due sin¬ 
dacati: «uno partecipativo e 
l'dHro conflittuale». E n Milano 
il segretario lombardo della 
Cisl Pagani sostiene che quei 
delegati hanno la pretesa di 


rappresentare «un movimento 
che nonc’ò». 

Malgrado questa discu.ssio- 
ne non facile, qualcosa si 
muove nella Cgil. Le categorie 
della principale confederazio¬ 
ne Italiana stanno ad esempio 
fondando una corrente «tra¬ 
sversale». quella dei «sindacali¬ 
sti». E vedono la Cgil come «ca- 
«sa dei lavoratori», non di que¬ 
sto o quel partito. Lii definizio¬ 
ne ò di Sandro Schmidi, un se¬ 
gretario dei chimici Cgil. Il pro¬ 
blema, dice, è il «male oscuro» 
già denunciato da Trentin, la 
lotta tra correnti partitiche. C’ò 
a questo proposito, denuncia, 
un’area come quella di «Essere 
sindacalo» che si sta slnitturan- 
do come un sindacalo nel sin¬ 
dacalo. Tra le proposte di 
Schimdt: quella di attuare gli 
articoli 39 c 40 della Costitu¬ 
zione (regolamentano la vita 
dei sindacati) c quella di stabi¬ 
lire precìse regole di democra¬ 
zia liberale nell’elezione delle 
rappresentanze a lutti i livelli. 
Ed à sulla stessa lunghezza 
d’onda Agostino Mcgaie, se¬ 
gretario dei (essili Cgil. Anche 
Un ò per Tapplicazionc, nel¬ 


l’ambito di un progetto di riu- 
nificazionc dei .sindacati, degli 
articoli costituzionali (aggiun¬ 
ge il 46, relativo alla «parteci¬ 
pazione» dei lavoratori alle im- 
prc.so). Ma Megalc vuole an¬ 
che la conferma della maggio¬ 
ranza congressuale, intesa co¬ 
me «maggioranza stabile» 
(non le diverse maggioranze 
programmatiche care a Tren¬ 
tin). Ma, aggiunge, con il «ri¬ 
spetto rigoroso delle decisioni 
che vengono assunte». Iniziati¬ 
ve. sul tema delle nuove regole 
di democrazia, si muovono poi 
un po' dovunque: a Roma ò 
annunciata per il 13 un assem¬ 
blea di iscritti Cgil. Tra i pro¬ 
motori Mauro Mazzarella della 
Cgil Funzione pubblica del La¬ 
zio c altri 20 es|x>ncnti di cate¬ 
gorie come bancari, scuola, 
Fiom. Tutti schierati nella mag¬ 
gioranza all’ultimo congrc.sso 
Cgil. 

E anche su) piano dcH'unità 
tra Cgil, Cisl c Uil non lutto ò 
fermo. 1 sindacali della scuola 
propongono insieme, di aprire 
«un negoziato per la scuola», 
accompagnalo, se sarà neces¬ 
sario. dalle «opportune iniziati¬ 


ve di mobilitazione». Tra gli 
obiettivi: il superamento del 
blocco della contrattazione. 
Tra le cose da contrattare: le 
a-sscmblce sindacali, i! fondo 
di incentivazione, l'indennità 
di istituto. C'ò poi la proposta 
di un confronto con il ministe¬ 
ro delia pubblica istruzione e 
con le rappresentanze parla¬ 
mentari su temi più generali 
come l'aftuazione della legge 
delega per il pubblico impie¬ 
go, la politica per il p<irsonale. 
la delcrminazionc e la gestio¬ 
ne degli organici, l’avvio del 
processo di autonomia delle 
scuole. I sindacati intendono 
poi confrontarsi sull’attuazio¬ 
ne dei nuovi orientamenti e 
della sperimentazione nella 
scuoia malenia; sulla verifica 
dello stalo di attuazione della 
nforma della scuola olcmenta- 
rc; sulle sperimentazioni nella 
scuola secondaria; .sui progetti 
dei nuovi programmi per >1 
biennio delle «secondane supe¬ 
riori. Il punto principale, dice 
Dario Mis«saglia, .segretario 
scuola egli, ò che la no.stra 
proposta «ò conlrapposlii tilLi 
manovra del governo». 


Sono trascorsi diciasseitc'anni dall.» 
morto doll.icompai^nn , 

ADRIANASIMOM 

Il manto Luigi Boddi ne onora la 
mcmon.i soltoscriv«'ndo 100 mila li 
re |>eT l'Umlù 
Firen/c, S novembre 


GIUUORASCin 

Lo ncordeino M.*n)pr<‘ con tanto «if- 
letto Id moglie, i figli, i nipoti In sua 
memoria sottOM.‘nvono per IVnifù. 
Roma. 5 novembre 11)92 


A 21 .»nni dalla scom|)iirsa del com¬ 
pagno 

GIOVANNI BOTTARI 

vecchio M..liiaiite del Pci sij. dui 
1921 la figlia Ros.ilba lo ricorda 
semjjre con grande alletto e in sua 
memona sottoscrive per l'iJnKù 
Napoli. 5 novembre 1992 


NELÌJ\NAZZACUA 

consorte del corrp.igno Fililx-rto 
Hiilelli immaturamcntedc'ceduta 1 
funerali m svolgeranno oggi .'ì no¬ 
vembre 1992 alle ore H.20 presso la 
Chiesa del Comune di Sun Ciiov.inni 
in Canco (l'r) Li s,ilma |)artirA dcjl 
la cameni mortuana deir(K|X‘dale 
San Giovanni di Roniri alle ore 
i 1.80. Il Sindacato pensionali italia¬ 
ni della Cgil Ui/.io espnme a nome 
dt tutu I compagni il cordoglio al 
compagno Filiberto e ai figli Anna- 
maria e Adnano 
Roma, T) novembre 1992 


«^.-1 M9«9 :.-) I-19!)2 

FABRIZH) 

■ IO VI ho abbracciati, e d'ora in- 
nan/’.i siete parte di me, e la mattina, 
.1 l/andovi, v'accorgen.de che quanto 
fio detto (> vero». W VVfiitmati (Ro¬ 
ma L'Officina film club) 

Rom.i. 5 novembre lt)92 


Li Ca.sa dell.i Cultura e ad 

AdcOlo StTgio e famiglhi m que.s1«) 
momento di grandt dolo'e pr-r l.i 
{x;rditadi 

MARIA STOLn SCAIPELU 

Milano, f) novemiiro 1992 


Nel 19* 4inniver.anodi-ll.i morte di 

FRANCESCO CAPITANI 

I famili.jri Io rieotdano e soMostriv()- 

iio [HT /'I nilù 

Mil.ino, 9 novembre* 19^)2 


L Unioni* (.onuin.iU' ed i eoinp.iuni 
del f’ds di Novale Milanese esprimo 
no il* più sentite condogli.m/e .< 
Ii«*[-*ix‘ Valcnlmi imt la si om|).irs.i 
(1(*Ì suo 

PAPÀ 

Mil.mev, .9 novernfire 1992 


Nell espnmerr* sentile condoglian.-t 
Lucmim, ('.irla. «Sara, Luca. P.iolo 
Pippo SI stnngonocon «iffelto .i lì<.*p 
l)C V.ilrntim nel dolore ;h*t la scoin 
parsa del suocaro 

PAPÀ 

Novale Mil<*n(‘v*. ^ iioN-einort* 1!)^12 


Nel 1" .iiinivt'rsano della morti del 
comp.igno partigianoioml)at1enle 

GIORDANO ABATI 
«Hlosofo» 

to ncorthino l'on .iffetto la ni.mima 
Rosa, le sort'lle i cognati e i nip'ai 
In sua memoria sottoscrivono }x*r 
I ■/ 'mia 

Milano, .''movembre 1991 


Nel t)“ anmversano della scomp,irs<i 
della compjgnii 

LENAMANTERO 

la f.iniiglui Id ricorda sc*mpre eon 
grande .iffetto .i c orTi(t<igni .urne i e 
a tutti coloro ( he la conov evaiio e 
I.i slim.i‘'.ino In sua memona scatti- 
-d. nve lire .^i(l (KK) px*r / ( 'iiilà 
;v*stri l’onente, noveiiiljre r)92 


Direzione del Pds / Dipartimento formeizione 
Istituto Togliatti 

Seminario 

sulla formazione politica 

Frattocchie, 11-12-13 novembre 1992 


11 novembre 

ore 15.30 

Le strategie della formazione politica 
nella nuova forma partito 
Relatzione di apertura di Paola Gaietti 
Segue dibattito 

Proposto per una verifica comune 
intorno ad alcuni assi tematici privilegiati 

12 novembre 

ore 9.30-12,30 

Riscoperta e riforma della politica 
e identità della sinistra 
ore 15,30-18.30 

Etica della responsabilità e programma del Pds 

13 novembre 

ore 9.30-12.30 

Costruzione dell'alternativa e forma partito 
Interverranno: 

Andriani, Assirelli, Bandoli, Elarbera, Cazzaniga, 
Cotturri, Fassino, Guorzoni, Mancina, Minopoli, 
Pasquino, Rodano, Salveiti, Turco, 

Vacca, VisanI, Visco, Zani, Zngaretti. 



Per le adesioni eti seminario le Unioni Regionali 
e le Federazioni si devono rivolgere alla segreteria 
dell'lstitulo Togliatti (tei. 06/93546214 - 935462081. 


AVVISI 

V ECONOMICI y 


19 


Offerte di lavoro 
per giovani 


AVVISI \ 
ECONOMICI J 

Offerto di lavoro 
c di impiego 


Azienda leader proprio settore 
ncerca urgentemente arredatori 
Corso di formazione 

Tei.1676-54020 


Gruppo corrtmorciaie assume 
personale per nuovi (»ntri ope¬ 
rativi 2 000 000 mensili, 
camera 

Tel. 0444/380348 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: il miglioramento del tempo 
già iniziato sulla nostra penisola sta consolidan¬ 
dosi perché la situazione meteorologica é ora 
caratterizzata dalla presenza dr una vasta area 
di alla pressione atmoslerica che comprende 
nella sua sfera di influenza II Meditteraneo cen¬ 
tro occidentale e l'Italia, Le perturbazioni prove¬ 
nienti dall'Atlantico sono cosi costrette a percor¬ 
rere latitudini a noi più settentrionali. Il ritorno 
dell'alta pressione, ri cielo sereno e il rattrodda- 
menlo notturno, sono tutti elementi che contri¬ 
buiscono alla formazione della nebbia sulle lo¬ 
calità di pianura. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale preva¬ 
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
Tendenza alla variabilità sulla lascia adrialica. 
Formazione di nebbia anche fitta sulle pianure 
del nord ed in minor misura sulle pianure e dei li¬ 
torali dell'Italia centrale La nebbia e presente 
durante le ore più fredde mentre tende a dilatarsi 
durante le ore diurne. Sulle regioni meridionali 
annuvolamenti irregolari con qualche accentua¬ 
zione della nuvolosità sulla Sicilia dove è possi¬ 
bile qualche episodio temporalesco In diminu¬ 
zione la temperatura limitatamente ai valori mi¬ 
nimi del nord 

VENTI: deboi I provenienti dai quadranti orientali 
MARI: generalmente calmi, 

DOMANI: su tutte le regioni italiano condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Qualche annu¬ 
volamento temporaneamente più consistente 
lungo la fascia adrialica e ionica e il relativo trat¬ 
to della dorsale appenninica 


TEMPERATURE IN ITALIA 


8olzano 

9 

16 

L'Aquila 

9 

"13 

Verona 

10 

18 

Roma Urbe 

14 

19 

Trieste 

14 

18 

Roma Fiumic 

16 

18 

Vonozia 

10 

16 

Campobasso 

11 

14 

Milano 

11 

16 

Bari 

17 

24 

Torino 

B 


Napoli 

15 

22 

Cuneo 

6 

10 

Potenza 

13 

20 

Genova 

13 

16 

S. M Louca 

18 

22 

Bologna 

11 

14 

Reggio C. 

23 

29 

Firenze 

10 

17 

Messina 

22 

25 

Pisa 

12 

19 

Palermo 

18 

20 

Ancona 

14 

21 

Catania 

11 

24 

Porugla 

15 

19 

Alghero 

19 

22 

Pescara 

16 

29 

Cagliari 

14 

25 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

5 

11 

Londra 

4 

12 

Atene 

14 

23 

Madrid 

6 

18 

Boriino 

4 

10 

Mosca 

3 

3 

Bruxelles 

6 

11 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

6 

10 

Parigi 

6 

11 

Ginevra 

7 

n 

Stoccolma 

2 

7 

Helsinki 

2 

7 

Varsavia 

2 

10 

Lisbona 

14 

21 

Vienna 

3 

8 


ItalìaRadìo 


Programmi 

Ore 7 15 Ra«iegnaBtamp« 

Ore 8 1& I relerenderl ecendono a «•pattln. inter¬ 
viste a M Sogni o A Occhetto 
Ore 8 30 L'America che verrà. Le opinioni di U 
Iniini, G Ayala, P C Pomicino oC Ta 
ronieiii 

Ore 9 10 La realatiblle aacesa della Lega. Inter¬ 
vista a U Bossi 

Ore 9 30 0i Pietro nel mirino. Con G Bocca e C 
Smuraglla 

Oro 9 45 La Piovra torna In tv. Intorvtsin a S Po- 
iraglia 

Oro 10 10 L'America che verrà. Lo opinioni di G 
La Ganga, G Bivora, C Tosta o F Do 
Lorenzo Filo dirotto, po' inlorvoniro 
tol 00-6791412-6796539 

Oro 11 10 Tangentopoli sbarca a viale Maulni? 

Le opinioni di G Bogl. D Pollogrino c 
V Vita 

Oro 11 30 Preleill d'Italia, i aegretl della Maeao> 
nerla.ConF impostmaloeG Mancini 
Ore 12 30 Conaumando. Manuale di autoddosn 
del cittadino 

Oro 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica m 
vetrina ad I R 

Oro 1530 DiarlodI bordo. L’Italia vista dagli scrii- 
tori fn studio A Bevilacqua 
Oro 16 10 Allarmi slam razziali. Intervisto a T Ze 
vt e al rabbinoToall Filodirotto por tn 
lorvonirotol 06/6791412-6796539 
Oro 17 10 Mualca: «Canzoni d'amore», in studio 
F DoGrpgon 

Oro 17 30 Un prete e la politica Intervista a 1 
Pintacuda 

Oro 17 45 (oelatv Conversando con 1- F-azio 
Ore 18 15 flockland. La stona del rock 
Oro 19 30 Sold Owt. Attualitft dot mondo dolio 
spettacolo 


Por intorvonire tei 06/6791412-6796539 


FUmìtià. 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo «'■k.'nìostrale 

7 numeri I. ;ì2.'‘).00() l. IG.'^OOO 

G numeri I. 2')0.0()0 1. MGOOO 


Estero Annua k* «Senie.slrale 

7 numeri 1. LSOOOO l. 

G numeri L 582 000 L 204 000 

IV*r <il>b(jtiarM v(.'is.iiii(*nU' sul l c p m 29972(K17 
intestato ,ill’( inila .SpA. vm dei di.e Macelli. 29 19 
0niH7 Roma 

fippure versando I iini>orto pri*sso gli uflic i propa 
g.uui.i delle S'/iom e redera/.ioiii ilei Pds 


Tariffe pubblicitarie 

A nuxi (inm3‘)xi()) 
Cornmereidle PTiale L 1!^0 (KK) 
C’ommen mie festivo 1^ 550 000 
l'inc'strella ]•' |>.igiii.i len.ilc 1, 5 540 000 
Kineslrell.i O’ p.igni.s festiva 1, IHklKKK) 
Mamhettc di testala 1. 2 2m> 000 
Ketl.t/iDnaii I, 750 00(1 
l-’iii.ui/ Ix’g.ili (’ontess A'.fc* Apiialli 
l’eriali I. 055 000 - Fesuvi I. 720 000 
A jiaroi.r Necrologie L -1 800 

P.ir1et.’ip l.utto I 8.000 
Lk'ouoiiiK i 1. 2 liOO 


C’oiK ession.iri'* |H*r l.i puhblu ila 
.SIf‘R/\. VI.) lierlnl.i 84. 'l'f/nnr). u*l 01 1 / 
57551 

.*sf*j, vi.i M.in/oni .•(7, Mil.mo, lei 02 


Sl.iiii))a in f.H srinle 

’I «■leslamp.i Koeiaii.i Rom.i \i.i dell.i M.jgli.i 
na 285 Nigi Mil.iiio \ia (’mo ij.i l’istrna ]() 
.'ses s|».i Mt*ssin.i '•.»!! Ikniino 15 e 




















Harrods mette 
al bando il libro 
di foto erotiche 
di Mapplethorpe 


WKÈ Un libro di foto erotiche di Kobcrt Mapplc- 
tlioipc. l’artiMa americano morto di Aids nc! 
1989. riuscito \ù dove Madonna ha (allilo e 
cioò a farsi mettere al bando da Harrods. Il libro, 
contenente fra l'altro nudi maschili, era stalo 
messo in vendila nel reparto libri del prcsliRioso 
grande magazzino, ma una decina di clienti 
hanno protestato giudicando la pubblicazione 
offensiva e ripugnante. 


Le grandi tele 
di Bendini 
alla Galleria 
dei Greci 


Dopo la partc'cipdzione .dl'uitiina qua¬ 
driennale romana Vasco fk-ndini toma ,id 
esporre a Roma, da oggi al 30 novembre, alla 
Galleria dei Croci presentando una serie di tele 
di grande formato che documentano gli svilup¬ 
pi del lavoro recente, connesso, nel gesto pitto¬ 
rico. ad aspetti della sua ricerca informale degli 
anni Cinquanta. In catalogo un testo di Fabnzio 
D'Amico. 



Analizziamo «Sex», il primo libro fotografico della rockstar 
Un esempio né nuovo né raro di editoria di infimo livello 
che può fare oggi da sostegno ai programmi della tv spazzatura 
Insuccesso di critica, ma ha già venduto 700mila copie in un giorno 


Madonna che sesso banale 



Il poeta Edouard Maunick 


■■ «Porca M...!», esclamò il 
signore toscano, e lutti apriro¬ 
no un bel contenzioso antro¬ 
po-culturale sulla bestemmia, 
il suo senso, le sue origini, la 
sua distribuzione, il suo radica¬ 
mento territoriale (senza par¬ 
lare del declas-samento morale 
in CUI stiamo, siamo precipita¬ 
ti), La Toscana, per esempio, 
alla quale sono una iiname- 
menle riconosciute qualità e 
magistero d'invenzione e di 
fantasia blasfema. Non molta, 
a dire II vero, ne sta\a dimo¬ 
strando il signore di cui sopra, 
smentendo ogni tradizionale 
attribuzione di ongiralità, se 
non che... 

Se non che, quel «Porca 
straripalo dai suo cuore 
senza alcun .scntimerlo di ira, 
ma quasi con appetitoso com¬ 
piacimento, non apparteneva 
agli esercizi di biasle nia, non 
era da ascriversi alle perversio¬ 
ni di quella cultura. S trattava, 
invece, di un sereno giudizio 
critico, con le parole pifi ap¬ 
propriato oiterte dallo Zinga- 
rclli, compensato nei limiti del¬ 
la massima, e massimamente 
comprensibile, essenzialità, 
non ps.scndo l'oggetto in que¬ 
stione là Vergine di Nazareth, 
bensì là signora Luise Veroni¬ 
ca Ciccone da Rochester 
(Usa),in arte meglio cono- 
sciula come Madonna. Di la¬ 
ma universale, ancorché non 
illibata. 

Mandalo as.solto, dunque, il 
signore toscano di cui sopr.i 
perché il fatto non sussiste, re¬ 
sta da considerare la giustezza 
o meno del suo giudizio cnt - 
co, di esaltata meraviglia, 
espre.sso di (rontc al recente 
volume (otogratico, inequivo¬ 
cabilmente. didascalicamente 
esplicativo. Sex (Mondadori, 
I- 75.000), che ha per argo¬ 
mento lo positure ardimentose 
della celebre cantante rock, ri¬ 
prese dall'obiettivo lolografico 
di Steven Meisell, con accom¬ 
pagnamento di pagine a com- 
meulo, da nfle.ssioni filosofi- 
che, parafilosoliche, autobio- 


Ocll'amore c del sesso si 
dice che fanno vendere. Qual¬ 
che dubbio, in proposito, ha 
avanzalo Antonella Fiori sulle 
pagine l.ibri deW’Unitù 
(«Quando il sesso é un insuc¬ 
cesso»). Secondo me, con 
buone ragioni. In ogni caso, se 
crediamo che la faccenda si n- 
duca a uno scambio di soldi c 
sesso o sogni, avremmo capito 
mule. Questo tipo di mercato 
ha dietro, o dentro, di sé una 
.scena più grande e trattative 
più difficili. Ce lo dice Louise J. 
Kaplan m Perversioni femmini¬ 
li. Le tentennoni di Emma Bova¬ 
ry (Raffaello Cortina, Milano 
1992), 

Libro bello, entusiasmante, 
lo ha giudicato Nadia Fusini su 
Repubblica lo vorrei aggiunge¬ 
re da dove, secondo me, que¬ 
sto libro prende la sua bellez¬ 
za. Da più di due decenni i 
paesi a c-conomia industnalc 
yjtio percorsi da un movimen¬ 
to politico e culturale, tuttora 
VIVO, che ha incLso, special¬ 
mente, sul rapporto delle don¬ 
ne fra loro c con gli uomini. 
Questo movimento ha cono¬ 
sciuto una serie di passaggi de¬ 
cisivi, li pomo dei quali, il pri¬ 
mo e forse il maggiore, 0 stalo 
di capire che il dominio ma¬ 
schile é una causa socondana 
di [jerdita della libertà da parto 
delle donne, c ctie la libertà é 
qualcovi che si decide, in pri¬ 
mo luogo, a partire da sé, nel 
rapfiorto ctie si ha con il siste¬ 
ma del dominio Questa vedu¬ 
ta SI rispecchia e m rinnova nel 
libro della Kaplan. 

Il libro si occupa di una real¬ 
tà, l'esistenza di perversioni 
.sessuali femminili, con cui la 
lisicoantiliM era da sempre in 
contatto, ma che restava, co¬ 
me rfire, (xcullala nel non 
IH'nsiero della litiertà femmini¬ 
le. I j Kiiplan scopre la perver¬ 
sione nel ruoli di madre, di as¬ 
sistente devota dell'uomo, di 
pornostar tipo Madonna, ecc. 
Scopre clic in questi ruoli. 



grafiche, di altrettanto icastica 
efficacia, come verremo a mo¬ 
strare. 

I,,a Ciccone, per altro, é noto 
che stia diventando un model¬ 
lo esemplificativo, un exem- 
plurn, una specie di cavia spe- 
nmentalc, per gii studenti delle 
scienze e delle tecniche della 
comunicazione, di coloro che 
discettano e indagano su co¬ 
me si possa inventare c co¬ 
struire un personaggio, pre¬ 
scindendo dalle sue doti e dal 
talento. Caso comune, uno dei 
molli casi di invenzione c di 
assemblaggio, specie tra 1 can¬ 
tanti, di genetica artificiale, 
con tanto di filmografia a sup¬ 
porto. D'accordo, nei sofistica¬ 
ti laboratori mica si lavora sul 
nulla. Nello specifico di Ma¬ 
donna la signora ha voce, sa 
cantare c canta. Può piacete o 
meno, com'é ovvio (tra le mie 
figlie, però, le loro amiche c le 
amiche delle amiche, non ne 
ho trovala una in possesso di 
un suo disco, se non una ra¬ 
gazzina di M anni), li proble¬ 
ma dei suoi maghi bionici fu 
ed 0 di imporla su un mercato, 
di captare la bencuolentia del 
consumatore, secondo le più 
antiche ricette retoriche. 0 no? 
E Sex dovrebbe essere, appun¬ 
to, la formula retorica scelta 
dagli operatori, l'immagine 
ideale per garantirsi il mercato. 
Se si dice cosi 

La domanda più ovvia, sfo¬ 
gliando il libro, é- nc ha pro¬ 
prio bi,sogno, ella? Ha bisogno 
di questo stile? È in cattive ac¬ 
que per CUI ogni mezzo é buo¬ 
no. ogni tavola é buona per 
galleggiare? O è in acque tanto 
buone da poter sfidare con la 
sicurezza della superiorità, 
quasi dimostrativamente, le 
reazioni inevitabili? Chi è il de¬ 
stinatario del libro? Avanguar¬ 
dia o retroguardia? Un bel po' 
di domande, che si possono 
comunque ridurre alla sempli¬ 
cità onnicomprensiva una so¬ 
la: che senso ha? Oppure: cosa 
vuol dire e cosa dice? 

È da mettere in bilancio, e 


creati dal patriarcato o dal ca¬ 
pitalismo, una donna si cala 
per nascondere il suo vero in¬ 
tento, la sua vera riccica. 

Da questa prima scoperta la 
Kaplan passa a elaborare il 
concetto di una strategia per¬ 
versa, che applica a uomini 
come a donne. La strategia 
perversa consiste nel nascon¬ 
dere «la cosa vera» dietro la ca¬ 
ricatura o la trasgressione ste¬ 
reotipata dei ruoli previsti so¬ 
cialmente per donne e uomini. 
È li dominio fallico che. per 
durare, impone queste finzioni 
di mascolinità e di femminilità, 
cosi che donne e uomini finga¬ 
no di essere o di avere il fallo. 


«Sex» va proprio a ruba. E non poteva 
che finire così, trattandosi del libro di 
Madonna dove si può leggere la teoria 
e la pratica sessuale della rock-star, 
con tanto di immagini. Se i testi sono 
banali, le immagini lo .sono ancora di 
più. Una prodotto dell'editoria .sptizza- 
tura di cui però si .sono vendute oltre 


settecentomila copie, in un giorno so¬ 
lo, al non modico prezzo di 50 dollari. 
In Italia lo ita pubblicato Mondadori e 
lo si acquista spendendo 75mila lire. 
La domanda più ovvia sfogliandolo: 
serve davvero questa pubblicazione ad 
una super-.stella, ad un .simulacro cul¬ 
turale come Veronica Ciccone? 


Un'immagine tratta dal libro «Sex» di Loise Veronica Ciccone, in arte Madonna 


sulla bilancia, l'età della signo¬ 
ra, non più certo una princi¬ 
piante al debutto, quando de¬ 
nuncia 34 anni'' D'altra parte, 
la scelta iniziale di quello 
pseudonimo sacro (c da dis¬ 
sacrare). Madonna, di cstro- 
vertita e luciferina provtxazio- 
ne. al vapori di zolfo, era un 
avvertimento sulla via delle tra- 


FOLCOPORTINARI 

sgressiom. .Siamo nellii norma, 
tiilora, la sua. di banalizzazio¬ 
ne ai livelli intellcllualmenle 
più bassi della trasgressività 
dove la norma é già trasgredita 
in abbondanza 
Sembra impossibile che 
questo libro ponga tanti inter¬ 
rogativi. da iiarer inquietante, 
problematico, a chi non l'ab- 


Ijìa ancora Ira le mani l,a ra¬ 
gione é che l'evento editoriale 
é .stato montato, come un al¬ 
bume d'uovo, a «caso», e ciò é 
stato ijossibile perché il terre¬ 
no di M.idonna é fertile, conci¬ 
malo ila un pezzo eoni'é, da 
guano artificiale e naturale 
l'ulto li contrario dello .scanda¬ 
lo, anzi, tulio nelle conwnzio- 


C'é un dominio simbolico 
del fallo che perverte gli scam¬ 
bi umani Sono perversi, affer¬ 
ma la Kaplan, tutti gli scambi 
fondati sul desiderio, che usa¬ 
no essen umani o parti di etise- 
ri umani come fossero «trofei 
fallici» (p.39). 

Ma che cos'è la «cosa vera» 
elle la strategia perversa occul¬ 
ta (cdice) dietro le sue carica¬ 
ture c le sue trasgressioni coat¬ 
te? Sono almeno due cose. Ij 
prima, più facile da significare. 


La madre & la pornostar: 
le perversioni femminili 
secondo Louise Kaplan 


ò la ristrettezza dei moli sociali 
che dovrebbero interpretare la 


LUISA MURARO 


differenza sessuale. La masco¬ 
linità. nella sSua definizione 
culturale, ò troppo povera per 
lutto quello un uomo può desi¬ 
derare di diventare. I .0 stesso e 
ancor più dovremmo dire per 
la femminilità, ma questo oggi 
sta diventando sempre meno 
vero. Oggi, a me pare, una 
donna 0 più lìbera dcH’uomo 
noU'interpretazione del .senso 
della sua differenza, c questo 
grazio a una loUa di donne 
contro il dominio fallico, co¬ 
minciata con la presa di co- 
.scienza di questo dominio 
dentro di sC*. 

l.a .seconda cosa riguarda la 
vita » “! desiderio nella stona 
Lamcssa in parole di questa 
seconda cosa, ha contro di sò 


una lunga sene di dualismi, ti¬ 
po natura-cultura, aniniti-cor- 
po, ccc. UlliiTia, in ordine «li 
tempo, viene la copf)ia sesso- 
genere, escogitala dalle miei- 
lettUcili femministe arnencuiie 
U pencolo di queste distiiv/ioni 
ù sempre lo ste.s.so. e cioO* che, 
volendo aiutare la melile, si li- 
nisce per separare quello che 
nell'esperienza non ù .separato 
nO inseparabile. Vi c.ide anche 
Nadia Fusini r«\gionando su 
Perversioni fernnunili. (.[uando 
dice: noi siamo veramente ani- 
malati, ma non di si-sso- di ge 
nere. Questo non ò il pensiero 
della Kaplan. Li Kaplan, .il 
contrario, ci invita con forza .1 
non eludere gli enigmi posti 
dalla sessualità e dalla funzio 


ne chi* ha neU'idcntUà di gene¬ 
ri* Nel sui> peii.siero, la .se.ssua- 
lità umana non ò riducibile a 
fatto naturale, da una parte, 
fatto s(x:iale. dall’altra B que¬ 
sto fa sì che gli umtini non sia¬ 
mi interamente dominati né 
dalla natura né dalla so^'telà 
IXi (|ui un varco di libertà, il 
primo varco. Per la K<iplan. la 
libertà uruan»! ò. nel suo pnn- 
ci[)io, libertà erotica: una vt*- 
duta politica molto aflascin.ul¬ 
te 'rullo li suo libro SI sviluppa 
.ivendo ciuesio tema sullo 
sfondi; Una delle ragioni che 
mi fianno s[)int.i a es[)Ior«ire le 
perversioni femminili, .spiega 
airinizjo, 0 di mo.strare come 
le perversioni abbiano a t he 
(are con gli impedimeiUi fr.ip- 


pi>sti ilallfi soi’ielà al desuteno 
lunatio (p 23) Klla |K*n»sa, 
d'altra parte, die non è mai 
esistita né mai esisterà società 
che non imponga questo o 
(|ueirideale v*ssuale a niascdii 
i* femmine in altre p<m>li‘, non 
é povsibile fare stK’ietà sc'iiza 
coslrmgeri* l«i sesso.tlità e il <le- 
.siderio entro certi ruoli 

Cosl.dumjiR*, la cosa piòve 
ra che si najAxmde dietro la 
strategia perversa, e l.i nei ossi- 
ta di una slrat(.‘gi<i del deside¬ 
rio Ilo coniato 10 quc.sl’e- 
sprc'ssione. die rum si trova ul- 
l«i lettera nel testo della Kaplan 
ma certamente nel suo pensie¬ 
ro 

Spiegherò (jueslo concetto 
di una iK'cessari.i .stralegi.» d<*l 


Intervista a Edouard Maunick, poeta 
africano. I suoi versi in libreria 

«Sì, ho un sogno 
Che il mondo diventi 
metìccio come me» 

MARIA SERENA PALIERI 


ni. specie il ricorso al sesso, 
per hard che sia, quando il ses¬ 
so é ormai liberalizzato senza 
alcuna iimit;«zionc morale e 
commerciale, La questione 
semmai 0 rovesciata, al punto 
che provoca più stupore, persi¬ 
no morale, oltre che fisiologi¬ 
co, la verginità che il suo con* 
trano. 

Stanno davvero così le cose? 
Mica si può fingere che non 
esiste una patologia sessuale, 
E poiché di un libro stiamo 
parlando, dove collochiamo la 
sessualità scopica? E le 700mi- 
la copie a SO dollari in un gior¬ 
no, a quale fenomeno sono da 
ascrivere? Forse a un inconscio 
desiderio di distruzione dell'i¬ 
dolo. collo in flagrante, o a una 
propria consolatoria assolu¬ 
zione? Sono un contadino c 
non un sociologo, né uno psi¬ 
cologo. né un semiologo, non 
sono abile c pronto, cioè, a ri¬ 
solvere ogni perché di sen.so. 
anche sensuale, anche sessua¬ 
le. Ma in gioco qui è il senso 
del libro m sé e non il senso di 
un colpo editonalc. Il quale 
non si presenta come una no¬ 
vità. ma se è vero che rcdiloria 
spazzatura é venuta al mondo 
ben prima della tv spazzatura, 
che oggi le può servire, piutto- 
.sto. da .sostegno di gusto. 

In che con,siste il libro? In 
una raccolta di fotografie ac¬ 
compagnale da un testo. Quel¬ 
le sono le illustrazioni di que¬ 
sto. 0 non viceversa. L'oggetto 
(!(*) conU'nrlore sembra con* 
cretuTbi n<*lU sessuaiiiÀ, che 
Tautore, Madonna pare collo¬ 
care ideologicamenlc al cen¬ 
tro della sua ragione d’essere, 
con una dichiarazione teoreti¬ 
ca d'addio: «Questo libro parla 
di r>e.sso. Il sesso non è l'amo¬ 
re. l/amore non è il sesso, So¬ 
no mondi diversi, però il me¬ 
glio di tutti e due si crea quan¬ 
do si mescolano», Poi dalla 
teoresi si trasloca nella prassi 
fenomenologica. Per esempio: 
«Tutto quello che stai per vede- 


de.siderio risalendo la genealo¬ 
gia storica di una tipico perver¬ 
sione femminile, quella della 
schiava d’amore, che la Ka¬ 
plan ravvisa nel personaggio 
lollerario di Emma Bovary. Per 
quc.sla perversione, che porta 
ad annientarsi nell’essere 
amato fantasticando di essere 
una sua appendice necessaria. 
Otto FenicJtel seguace di 
Freud, ha coniato il nome di 
•ragazza-fallo». E le ha dedica¬ 
lo un siiggio, nel 1936, dove, 
fra altri esempi, cita i versi di 
un mistico del scc, XVll, Ange¬ 
lus Silesius. Anche la Kaplan ri¬ 
sale fino alla mistica: «La sog¬ 
gezione estrema somiglia all’a- 
inorc romantico, che a sua vol¬ 
ta 0 anctie l’estasi deiri/mon 
rnysttca, una passione se.ssualc 
così intensa da dissolvere i 
confini fra l'amante e l'amato» 
(p. 66), La relazione pt^rversa 
é perciò diversa, aggiunge, m 
quanto manca dì reciprocità: 
ia revsa, runione mistica sono 
reciproche. Qui la Kaplan sba¬ 
glia, rifacendo, senza saperlo, 
l’errore di un noto medievali¬ 
sta, Gilson, Costui, polcmiz- 
zan<)o idealmente con Abelar¬ 
do, ramante (anzi: l’amato) 
di Eloisa, sostenne che l’amore 
die infiammava i grandi misti¬ 
ci non <*ra paragonabile alla 
re.vi «iiiìorosa senza rcciprrx:!- 
là Gilson sarà smentito dalla 
scoperta della letteratura mìsti¬ 
ca fcrnmimle dei «sec. Xlil. Die¬ 
tro aH’AngcIus Silcsius citato 
da Fenicheì. c’é proprio questa 
letteratura. Il suo pensiero 
<*clieggiava. infatti, il pensiero 
esposto da Margherita Porci, 
una iK'ghina morta nel 1310 
sul rogo, nel suo mirabile Spec- 
(hiu iMle animo si*mpha (cfie 
le l'xiizioni Paoline si prepara¬ 
no a pubblicare in italiano) e. 
arieor pnina, da Hadewìicti di 
Anversa nelle sue altrettanto 
mirabili poe.sie. In queste pen¬ 
satrici spcriinenlalì deiramorc, 
l'amore* è senza rix’iprocilà. Lj 
sua slniltura é una disparit») in¬ 


re c leggere é una fantasia, un 
sogno, un gioco. Ma sta’ certo 
che, se dovessi trasformare 1 
miei sogni in realtà, il preserva¬ 
tivo lo userei senz’altro. II sesso 
sicuro salva delle vite. Dillo in 
giro». Strategia e lattica, ideo¬ 
logia e tecnica, immaginazio¬ 
ne e pedagogia. Quasi un testo 
settecentesco. Da! generico 
però SI deve passare allo speci¬ 
fico sperimentale (se no che 
settecento sarebbe*^): «Quan¬ 
do ero una bambina avevo l'a¬ 
bitudine di sedere sul cesso re¬ 
clinato all'indictro ad aspetta¬ 
re che quella sensazione bru¬ 
ciante tra le gambe se ne an¬ 
dasse. Non capivo che se solo 
il mio dito si fosse fatto strada 
fino alla mia topina non ci sa¬ 
rebbe stato più bruciore». Dal¬ 
la terapia alla lirica; «Mi piace 
la mia fica. A volte me la guar¬ 
do nello specchio mentre mi 
spoglio mi domando a che as¬ 
somiglierebbe .senza nemme¬ 
no un pelo come quando ero 
piccola Io amo la mia fi¬ 
ca». Lineo c patetico assieme. 

Il lesto, in sé per sé. potrà 
apparire banale ad alcuni, di 
normale pornografia o di su¬ 
blimante liberazione, a secon¬ 
da dei punti di vista (in più. lo 
scandalo o é spontaneo o non 
é, perde in efficacia se organiz¬ 
zato) . Così non é. Considerare 
il testo in sé non vale in questo 
ca.so, poiché il valore sta nel 
non tra.scurabile fatto che quel 
testo é di queU'dulore' un con¬ 
to é che quelle cose le scriva la 
signora Brambilla e un conto é 
che le .scriva ta signora Cicco¬ 
ne, un simulacro culturale, un 
idolo popolare. Per questo mi 
domandavano so c’era sotto 
un desiderio di distruzione o di 
assoluzione. Tutti e due, pro¬ 
babilmente, a seconda del let¬ 
tori. O indifferenza. 

Dimenticavo le fotografie di 
Steven Meisell che illustrano 
quc.stc pagine di Sex. Per me. 
tutto consideralo, é meglio il 
testo. Come dire, meglio ìc pa¬ 
role della musica. 


colmabile. Ma proprio questo 
squilibrio ta dcH’amore un mo¬ 
vimento infinito capace di ina¬ 
bissarsi nel fondo .senza fondo 
dcirE.sscrc. 

Vi sono, dunque, almeno 
due strategie del desiderio, 
quella della reciprocità e quel¬ 
la della disparità. Quest’ulti- 
ma, come spiegano le sue co¬ 
noscitrici, porta l’amante a vi¬ 
versi come parte integrante 
dell’essere amato. Come una 
sua appendice indispensabile. 
Il vantaggio di questa strategia, 
rispetto alla prima, sta nella n- 
presa integrale delle emozioni 
della prima infanzia, quando 
la creatura era nella totale di¬ 
pendenza da altri, la madre in 
pnmis.simo luogo. È proprio 
dalla prima infanzia, come 
ben sa c insegna la Kaplan, 
che muovono le pulsioni che 
vediamo poi risolversi, mala¬ 
mente. nelle perversioni ses¬ 
suali. Dalla strategia perversa, 
la strategia del desiderio mes¬ 
sa in atto dalle grandi mistiche 
del sec, XIll, si distingue |x?r 
una rigorosa nnuncia ad ogni 
lavoro della fantasia, quel la¬ 
voro che invece devono fare, 
|x?r reggersi (c reggere il domi¬ 
nio fallico) le Emme Bovary c 
le Madonne, 

Due strategie del desideno 
ma anche, indubbiamente, 
due diverse culture Più volle la 
Kaplan as.soc’ia le perversioni 
sessuali al feticismo della mer¬ 
ce proprio del capitalismo, 
con esplicito riferimento all’a- 
nulisi di Marx Ma una buona 
.strategia del desiderio, nel mio 
pensiero, é quella capace di 
farlo usc’ire vivo dai quadro 
sloricaiiienle limitato. Il desi¬ 
derio non ha limiti Perciò non 
mi dispiace che la f)ornosiar 
Madonna porti que.sto nome. È 
un e.spedienle pubbllcilano e 
di gusto discutibile, certo, ma 
c’é dentro come un'eco o una 
clomand.i di altri, e più vantag¬ 
giosi. scambi per la sua pulsio¬ 
ne esibiziom.slica. 


■i ROMA. Edouard Maunick 
é nato m una famiglia di otto fi¬ 
gli il 23 .settembre di 61 anni fa. 
■In un giorno di equinozio» sot¬ 
tolineano le sue note biografi¬ 
che, Il luogo era La Source, in 
qucH’isola Maurizio per due 
secoli, fino a! 1968, colonia 
britannica. Nei dépliant delle 
agenzie di viaggio l’isola splen¬ 
de, come Seychelles e Mald»- 
ve, fra le mèle di vacanze esoti¬ 
che. Se invece guardate suH’at- 
lantc la trovale dove la carta é 
più azzurra, in mezzo all'ocea¬ 
no Indiano oltre i) Madagascar. 

Edouard Maunick é un poe¬ 
ta. Ha «scoperto di esserlo», co¬ 
sì spiega, quando aveva undici 
anni. Da allora ha pubblicato 
dodici raccolte di versi. Da 32 
anni vive a Parigi, Nel '77 ha ri¬ 
cevuto il prestigioso premio 
Apoilinaire. Di se stesso dice: 
•Sono un uomo della parola. 
Sono attaccatissimo iriroràH- 
tà». È tradotto in molte lingue, 
dai danese all'arabo; «La musi¬ 
ca più bella c fedele l'ho ritro¬ 
vata nella traduzione araba 
delle mie poe.sie» spiega. 

L’ultima (ra i numerosi rico¬ 
noscimenti l'ha ricevuto que¬ 
st’anno a Madrid: «Il presidente 
della giuria tra Sean Connery. 
Cosi ho scoperlo che tipo 
d’uomo é: mollo colto c molto 
semplice» racconta ancora, 
con un lampo d'ironia. Sem¬ 
bra famelico di vedere Roma. 
È in Italia per un incontro sulla 
leiteraiura francofona dell’Ac¬ 
cademia di Francia Ma sta an¬ 
che uscendo la prima versio¬ 
ne. curala da Roberto Carifì, 
dei SUOI versi nella nostra lìn¬ 
gua; titolo Poesie, autoontolo- 
g/a, edizioni Jaca Book. 11 poe¬ 
ta indossa jeans e camicia a 
fiori itila, ìia un accenno di piz¬ 
zo Ispido c bianco sul mento. 
Carnagione e occhi sono più 
da indiano che da africano. Lo 
sguardo mentre parla diventa 
a volte arrabbialis-simo, ma nel 
fondo é soprattutto dolce. 

Diamo un as.saggio della sua 
poesia: «Autrefois le feu/ sur la 
picrre-autel lìbérait la peau 
des tambours/ de Icurs ndes 
vséches/ et brisail la danse i'o- 
sierdesreìns la.soQlcrIc ..«scri¬ 
vo in L'essenziale dell'esilio. 
Tradotto suona «Un tempo il 
fuoco/ sulla pietra-altare libe¬ 
rava la pelle dei tamburi/ dalle 
loro asciutte rughe/ e la danza 
spezzava il .salice del fianchi 
nell'ebbrezza...» 

SI: Maunick riesce a piegare 
la cerebrale lingua france.se a 
una potenza accesa d’I.slinii. 
primordiale, in «Mandela mor¬ 
to e VIVO» - p>oema deir86 de¬ 
dicalo alla tragedia dell’apar¬ 
theid - questa diventa una 
poetica dichiarala. LI dice: 
«Scrivo queste pagine alla rin- 
fusik/ dimentico rimsorio/ del¬ 
le parole e delle sillabe/ metto 
in pKxisia/ tutta la mia fede pa¬ 
gana/ con pregtiicre selvagge/ 
c ntualc animi.sta/ Dico alFal- 
bero dritto/ prestami le tue ra¬ 
dici...». 

Eccoci al problema-chiave. 
Benché viva a Parigi, Edouard 
Maunick mantiene rapporti 
strolti.ssimi col suo continente, 
l'Afncd. Perché allora un isola¬ 
no meticcio come lui con san¬ 
gue indiano, irlandese e mo¬ 
zambicano nelle vene, non 
scrive nella propna lingua ori¬ 
ginaria'^ «All’inizio IO parlavo il 
creolo. Il creolo non ò un dia¬ 
letto. é una lingua. Sta al fran¬ 
cese come il (rance.se sta al Ia¬ 
lino» esordisce, E prosegue: 
"Da bambino le prime persone 
che ho visto, naturalmente, 
erano mia madre e mio padre. 
E, in creolo, come li ho chia- 
'Maman', 'papa’ Ho 
avuto i primi bi.sogni, fame e 
.sete, e ho detto 'mo faim', ‘ino 
soif. 'Mo'. cioè 'io' Poi ho co¬ 
minciato ad avere dei gu.sti Mi 
piaceva una cosa e dicevo 'Mo 
content’, se non mi piaceva 


'mo pas contcni', A questo 
punto devo aggiungere che 10 
avevo un padre al quale piace¬ 
va molto larci delle domande. 
Mangiavamo riso. l'alimento 
base a Maurizio, c un giorno ci 
chiese: 'Vi piace’''’ 'SI rispon¬ 
demmo. 'Allora dovete .sapere 
da dove viene’ c ci spiegò che 
arrivava dai Madagascar. Anni 
dopo parlando i! creolo mi so¬ 
no chiesto allora, allo stesso 
modo, 'Da dove viene questa 
lingua'^'. E ho scoperto l'origi¬ 
ne. il francese. Ecco perché, 
da poeta, senvo in francc.se. Mi 
permette di raggiungere la ric¬ 
chezza del miocrcolo». 

Maunzio é stata colonia bri¬ 
tannica. Ma ì pnmi inva.sorì fu¬ 
rono i francesi, è certo che ia 
sua scelta iingui.stica non ab¬ 
bia nulla a che fare col proble¬ 
ma della colonizzazione '^«Bo¬ 
ne. allora aggiungerò qualro- 
s'alho. Un tempo da noi lingua 
e cultura france.se erano ap¬ 
pannaggio di una minoranza 
bianca. Oggi l'insegnano nelle 
.scuole insieme aMnglcse Al¬ 
lora invece c’era questo inter¬ 
detto. Sì. sono fiero di es.sere 
un meticcio che ha su;x>rato 
CIÒ, lo non credo nelle rivolu¬ 
zioni. Alla fine sfociano sem¬ 
pre nelle guerre. Credo nella ri¬ 
volta individuale e questa è 
stala la mìa: contro quell’im¬ 
perialismo». 

Per arrivare a piegare questa 
lingua alle esigenze, cosi po¬ 
tenti 0 diverse, della sua fxx*- 
sia, lei si ò anche .sottoposto a 
CIÒ che chiama «c.sìlio volonta¬ 
rio». Ha viaggiato in Nigeria, 
Aigentina, Europa, ha lavorato 
come glomalì.sta e negli uffici 
dcirUncsco Como fu cfie scoi 
se di partire’^ «Staccarmi da 
Maurizio fu una scelta. Un’iso¬ 
la é comunque una pietra nel¬ 
l’oceano. Mi .sentivo colpito 
dalla solitudine, volevo vedere 
il mondo intero. In un’isola 
guardi il mare c vedi la tìnea 
dcH’orizzontc. I^ vcsJi e desi¬ 
deri superarla. Ora, da lungo 
tempo, vivo a Parigr in trenta- 
due anni si contraggono delle 
piccolo abitudini e sono que- 
.ste che appunto mi tengono 
legato a quella citta. Ma resto 
cittadino mauriziano: lì ho le 
mie radici». 

È preoccupato dalla nuova 
ondata di razzLsmi? «Senza in¬ 
solenza, .sono tentalo di dire 
che IO, il razzismo, non .so cu- 
s’ò. Non POS.S 0 sapere che co- 
s’é. perché io non lo conosco, 
non nc ho fatto esperienza in- 
tenore. Ciò che po.sso dire è 
che ne ho vi.slo 1 risultati, Se c'è 
stalo, se c'è, se ci .saià un fx*c- 
caio che dilanierà il mondo è il 
razzismo. È il so*o peccato c«'\- 
pitale, contiene tutti gli altri». 

Apriamo il suo libro e pj; 
chiediamo che cos’è quell’in- 
solito segno d’intcrfmnzionc 
che scandist'c le .sue poesie- «E 
un modo di tradurre il mio re- 
.spiro» spiega. Concorda che 
molte delle sue |x>esic andrei)- 
boro più cantale che lette Ce 
ne .sono per esempio due. de¬ 
dicate a Roma e Milano, che 
sembrano piccole ballale «li 
canto è una verità primaria 
della pxH.*sia E in fin dei conti 
.sono nato in un'isola dove per 
anni, co.scienteinente o no, ho 
a.scollato il mare, il venU) e gli 
alben Imjxirtante quanto la 
musica è il linsino Per me es 
sere lirico significa non essen* 
timido nè riservato, non avere 
pali'■a» 

I la un progetto (x*r il pn^ssi- 
mo futuro-' «1 Io voglia di cn*.in* 
m creolo, adesso lYiina o [xji 
tornerò a Maurizio e farò del 
teatro Perché la lingua creol.i 
è più ricca quand’è orale, e il 
teatro non va jx*r forza scritto 
In.somma, immagino che mi 
metterò .sotto un allx’ro con 
degli amici altoo E dirò loro 
'Ora costnjiaiiK; una pièce 
partendo dal ck-Ioik*. parten- 
dodal vulcano' . » 
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Il rumore forte 
sul lavoro 
aumenta 
i danni al cervello 


Un forte rumore di fondo come quello presente in certe m 
dustrie accelera I effetto neurotossico di alcune sostanze 
chimiche nocive accelerando i danni al cervello nei lavo 
raton La scoperta che potrebtae influire su una nuova defi 
nizione dei livelli di sicurezza nelle industrie a rischio è 
stata compiuta indipendentemente da ricercatori inglesi e 
brasiliani I pomi dell unità di tossicologia del Medicai Re¬ 
search Council hanno mostrato con esperimenti sui topi 
che un forte rumore accelera il metabolismo di una parte 
del cervello (il culliculus infenor vicino all ipolalamo) la 
stessa in cui si concentrano sostanze come il dinitrobenze 
ne (impiegato Ira I altro nella lavorazione di < oloranti ed 
esplosivi) che causano danni alle cellule cerebrali llncer 
calore brasiliano Tais Morata ha confermato 1 ipotesi ri 
scontrando che fra i lavoraton esposti al bisolfuro di carbo 
nio e al toluene quelli sottoposti a un rumore più forte sol 
Invano di maggion disturbi al sistema nervoso centrale 
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Un progetto 
italiano 
per la ricerca 
di nuovi farmaci 
antitumorali 


Costerà circa 320 miliardi in 
dieci anni mettere a punto 
un nuovo tipo di farmaci 
per combattere tumori e 
malattie virali con una pre 
cisione senza precedenti II 
progetto presentato oggi a 
Roma in una conferenza 
stampa organizzata dalle unioni dei giornalisti scientifici e 
medici (Ugis e Asmi) è il risultalo di un accordo fra la Bri¬ 
stol Mvers Squibb e la Menanni e coinvolgerà le università 
di Roma e Napoli il Cnr e istituti italiani e americani Fede¬ 
rico Arcamone presidente della Menarmi Ricerche Sud e 
responsabile scientifico del progetto ha rilevato che «la no¬ 
vità della ricerca 6 la selettività ossia la capacità delle nuo¬ 
ve molecole di colpire esclusivamente le cellule tumorali 
senza disturbare quelle sane Le attaccheranno diretta 
mente al cuore legandosi al matonaie genetico e correg¬ 
gendone gli errori come quelli responsabili della crescita 
cellulare nei tumori» PerAiramone che è anche lo scopri 
tore dell Adriamicina uno dei primi farmaci antitumorali 
"la prima spenmentazionc clinica è prevista per il 96 e i 
pnmi tumori bersaglio saranno quelli di ovaie seno colon 
e polmone i più resistenti alla chemioterapia» Perildiret 
tore dell Istituto superiore di sanità Francesco Manzoli «la 
selettività è Ira le strade piu promettenti e permetterà di 
chiarire problemi ancora aperti come la resistenza ai far 
maci di alcune cellule tumorali» 


Un apparecchio 
per controllare 
elettronicamente 
la salute 
delle piante 

basta avvicinare I apparecchio alle sue foglie ilsuocircui 
to elettronico ù in grado di misurare 1 entità delle reazioni 
di fotosintesi che avvengono nel vegetale cioè il meccani 
smo biochimico primario che fa crescere e prosperare il 
mondo verde La misura avviene contando il numero di 
elettroni delle molecole di clorofilla che intervengono nel 
processo di fotosintesi 


Come sta di salute questa 
rosa questo faggio questo 
pomodoro’’ Per tastare il 
polso ai vegetali arriva un 
apparecchietto prodotto in 
Olanda il Plani Photosyn 
thesis Monitor (^PPM) Per 
•lare le analisi» alla pianta 


Ortaggi 
fatti crescere 
conigas 
di scarico 


I gas di scanco delle ralfine 
ne e degli impianti di com 
bustione povsono servire a 
far crescere meglio i pomo 
don peperoni e alto ortag 
gl migliorandone addirittu¬ 
ra il gusto I a trovata è di 
una donna ingegnere olan 
dose che ha svolto questa ricerca su commissione della 
Shell interessata a trovare una utilizzazione por i gas prò 
dotti dai SUOI impianti L anidride carbonica presente nei 
fumi della combustione depurata dagli idrocarburi incom 
busti e dallo zollo viene inviata in serre dove si è rivelata in 
grado di accellerarc la maturazione degli ortaggi e nel ca 
so dei pomodori di migliorarne perfino il sapore grazir al 
contenuto di carbonio 


Proteste 
in Australia 
per la nave 
al plutonio 


Il mare di Tasmania che se 
para t Australia dalla Nuo 
va Zelanda si trova sulla 
rotta «piu probabile» del 
controverso viaggio della 
nave giapponese cfie que 
sto mese trasporterà dalla 
Francia ai Giappone 1 7 
tonnellati di plutonio altamente radioattivo Lo afferma un 
gruppo di ambientalisti giapponesi giunto in Australia per 
una campagna di opposizione alla spedizione 11 governo 
giapponesi' si è nfiutato di fornire dettagli sulla rotta della 
Akatsuki Maru che dovrebbe partire da Cherbourg 1 11 
novembre per un viaggio di sei settimane II Giappone che 
evinta sul carico di plutonio per liberare il paese oalla di 
pendenza da energia importala non ha dato garanzie ai 
paesi che linora hanno protestalo t ontro la spedizione ma 
ha assicuratoche «in linea di principio» la nave non entrerà 
nel raggio di 200 miglia nautiche dalle acque temtonali dei 
paesi che si trovano sulla sua rotta 


MARIO PETRONCINI 


_Un convegno sull’ambiguità dell’infomiatica 

«Gli studenti al calcolatore i^ggiorano la propria capacità 
di comprendere la matematica: la macchina li vizia» 

I disastri del computer 


A Roma un convegno mette a confronto gli «apoca¬ 
littici» e gli «integrati» del computer E sembrano pre¬ 
valere I primi che sono, peraltro, soprattutto scien¬ 
ziati Quindi gente che, in qualche modo, dell’esi¬ 
stenza del computer è anche responsabile Ricer¬ 
che condotte sugli studenti dimostrano che chi usa 
il calcolatore fa più fatica a comprendere i meccani¬ 
smi di pensiero della matematica 


ELISA MANACORDA 


m Computer si no forse !«a 
macchina più amata c odiata 
dal mondo accademico susci 
ta qualche polemica al convc 
gno «Macchine organiz.ia/io* 
ne del lavoro formazione» or 
gani72dlo dalla newsletter Co 
lem o dalla nvistdSaperc 
Basta raccontare una gior 
nata tipo di un professore uni 
versitario per entrare nel cuore 
del problema «(mmaginiamo 
che IO debba ritirare dei soldi - 
dice Gianviitorio Pallottmo 
professore di elettronica all U 
niversilA La Sapienza di Roma 
- sfortunatamente quel dato 
giorno la banca dell ateneo ha 
il tcTninale rotto e per un ora 
non è possibile ritirare lo sii 
pendio dopo accurate osser 
va/ioni I importo dello slipcn 
dio SI rivela erralo ma al Retto 
rato I impiegalo non sa corno 
collcgarsi al cervellone centra 
le E poi come ripete candida 
monte l addetto quello che di 
ce il computer 0 sempre giu 
sto Anche se si tratta di un mi 
lionc in meno E passa un altra 
ora Tra perdite di tempo o m 
comprensioni I unica possibi 


■■ Dodici anni fa i titoli di in 
tercs«sc scientifico nella produ 
/ione saggistica italiana orano 
solo il 3 per cento mentre i 
giornali dedicavano a questi 
terni non più dello 0 9 [kt con 
to dello spazio La «denutrizio 
nc« scientifica del nostro paese 
ù cosa antica Eppure da 12 
anni a questa parte U» cose so 
no cambiate mollo Tullio Do 
Mauro ricorda che alla fine de 
gli anni 70 era andato via quel 
direttore del Corriere della bcra 
che aveva detto al biologo Giu 
seppe Montalenli «gli argo 
menti di cui lei vuole parlare 
non interessano nessuno» Da 
allora la percentuale di righe 
che i quotidiani italiani hanno 
dedicato a notizie scientifiche 
ù aumentala molto Non altrcl 
tanto SI può dire della quahtù 
•l„a divulgazione di solilo sita 
por scoop» commenta il fisico 
Carlo Bernardini 

Di informazione linguaggio 
e scienza si ò parlato alcuni 
giorni fa alla Casa della cultu 
ra in occasione della prescn 
lazionc della collana «Bibliolc 
Cd scientifica» della Nuova Ua 
ila diretta da Carlo Bernardini 
Alla discussione orano presen 
Il oltre a Bernardini e Do Mau 


litA rimane quella di scambiare 
opinioni via computer con col 
leghi stranieri grazie al servizio 
di posta elettronica Questo 
almeno funziona» 

Insomma questi computer 
sono davvero un aiuto o sono 
solo degli strumenti creali ap 
posta per conìphcarsi la vita^ 
La discussione à animata Da 
un lato gii «apocalittici» coloro 
che del computer non si fida 
no piu di tanto che ne ricono 
scono I incapacità di distin 
guere i diversi contesti che 
fanno conti con i suoi limili la 
sua rigidità Dall altro naturai 
mente gli «integrati» peri qua 
Il il computer ù lo strumento 
che semplifica la vita quotidia 
na che velocizza i processi <li 
conoscenza che rende l.t co 
municdzione piu ricca c più 
articolala che risolve problemi 
a livello non solo scientifico 
ma anche sociale economico 
didattico Nel mezzo quelli del 
«male necessario» coloro che 
ormai non sanno piu farne a 
meno ma che sanno anche 
che il computer non li renderà 
piu felici di quanto fosseix) pri 


ro Pranccsco Arnaldi (iiorgio 
Di Maio e Renato Funicicilo 
del comitato scientifico della 
collana I volumi tutti mono 
grafici sono dedicati alla 
scienza contemporanca in 
particolare alla biologia alla 
chimica alla fisica e alla geo 
logia c si rivolgono ad un pub 
blico di studenti insegnanti 
delle medie supenori adulti 
colti anche se non motivati 
professionalmente l primi tilo 
Il pubblicati Dal Latore all en 
tropici d\ Matilde Vicentini Mis 
soni ! ritmi dt! morediVtiXneo 
Ricci I ucchi II sistema inmut 
nifario di [\iola Ricciardi Ca 
stagnoli Ixj fisica dei medici dì 
Cesare Bacci e Claudio Furctta 
1 ra I libri in preparazione n 
cordiamo Spazio e tempo nel 
la scienza contemporanea di 
Enneo Bellone Delerminisrno 
e caos di Angelo Vulpiam Di 
namica del sistima solare di 
Paolo Farinclla 

Una collana dunque che 
vuole cvscrc soprattutto di 
orientamento c supporlo per 
gli studenti «Il nostro sistema 
di selezione spiega Bernardi 
ni ù il [)iù costoso del mondo 
da noi tutti entrano all univcr 


ma Iàì diverse posizioni non 
serve dirlo sono state molto 
piu sfumate Ma i) dato di fon 
do rimane siamo davvero si 
curi di sapere a cosa può servi 
re un computer’ O non c forse 
un uso prevalentemente di 
storto cd incompleto di questo 
strumento a creare disguidi cd 
errori’ 

I importanza della forma 
zione viene sottolineata da 
Franco Porrari dirigente del 
l Inps che spiega quanto sia 
costala in tcnnini di tempo c 
denaro I intrcxiuzionc dei 
computer nella pubblica am 
mmistrazionc «L informatica ò 
entrala all Inps nel 1970 Dopo 


duecentomila giornate di for 
maztonc c apillarc e 32 miliardi 
di investimento cominciamo 
finalmente a vedere i risultati 
Per liquidare una pensione og 
gl ci occorre un mese c quattro 
giorni Nel 1986 erano neces 
san 7 mesi e mezzo» 

Fnchó si tratta di rendere 
piu efficiente la pubblica am 
ministrazionc il computer re 
sta uno stnimento utile c jppa 
rentcmimtc innoquo A gettare 

10 scompiglio nel mondo del 
I a endemia sono però le ap 
pile izioni avanzate della rcal 
là virtuale ovvero la possibilità 
di «creare modelli per nvcslire 

11 inondo reale c costruire 


quindi 1 universo che ci è piu 
congeniale» come spiega l e 
sporto dell Università di Milano 
Francesco Gardin «Futura» ad 
esempio ò una piccola cilladi 
na virtuale nella cui piazza 
(virtuale anch essa) si può in 
teragirc con altre persone 
quando si indossa ) apposito 
casco Per il momento Futura ò 
solo un appartamento (re* ile) 
perchò mancano i fondi Ma 
nelle intenzioni dovrebbe os 
sc're molto di pm e secondo 
C»ardin buona parte dei futuri 
rapporti umani si svolgerà in 
posti simili ) questo 
Qualche vertigine un senso 
di smarrimento’ Nulla se pa 
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Disegno di Mitra Divshaii 


Scuola, quotidiani, tv: 
un po' di sdenza, please 


silà Subito dopo |>crò si irò 
vano di fronte \ corsi di diffi 
colla troppo ele*vula Risull«ilo 
un lasso di abbandono pan il 
70 per cento II nostro obiettivo 
SI trova a metà strada tra la di 
vulgazione c i lesti universitari 
b per questo che chic diamo ai 
nostri autori di non abbondare 
in formule diagrammi e di 


CRISTIANA PULCINELLI 

US tre un linguaggio chiaro» 
ha detto Ik mardini Riescono 
nel loro inlcNilo^ In ileuni casi 
sembra che la stradi di (are 
sia ancori lunga Li Icnlazio 
ne di spie gire il gergo con il 
gergo (a incor » c apolino «Bi 
sogna tene re Olilo ha ricorda 
lo De M mro del fatto che un 
adulto regredisce di 5 anni n 


spello il livello massimo di co 
noscenza acquisita in un de 
lenrunalo campo» Se dun 
que abbiamo fatto poniamo 
il liccK) scientifico c siamo arri 
vati a studiare integrali c den 
vale m .^1 jxai non abbiamo 
avuto piu modo di frequentare 
la matematica da adulti ricor 
dcremo non piu dell algebra di 


ragonale alle sconvolgenti 
sensazioni che potrebbero 
provare gli studcnli nell impa 
rare la rnatematiea «La diffi 
coltà di apprendere certi con 
celli astratti d< riva spesso dalli 
mancanza di espcnenza sen 
sonale» spiega Gardin 

Come* SI può comprendere 
appieno il significalo di «limile» 
o «intograk» visto che questi 
concetti non fanno parto della 
realtà «dura»^ Bisogna creare 
un ambiente in cui lo stude nte 
sappia cosa vuol diri essort un 
punto integrato Con la realtà 
artifieiak questo à ixissibile 
Appollaiato su una retta Io stu 
dente punto os.seiva stupito 
1 universo circostante e il prò 
cesso di integrazione diventa 
finalmente comprensibile 
•Un ipotesi del genere fa ve 
nire il mal di mare - obbietta il 
fisico Carlo Bernardini - la 
comprensione della malcmati 
ca possa per problemi di lin 
gudggio non per csporie’iizc 
sensopdli C poi quali indivi 
dui usciranno da que*stc espe 
ricnzc'’ Stipranno meglio la 
matematica’ Non credo Mi 
sembra un cijx razioni, piu pe 
ricolosa delle m inipolazioni 
genetiche» Meno turbala ma 
aitretlanto critica un altra fisi 
ca lucia tinello Alcuni espi* 
riHH nti V ondotti su studenti di 
makmatiea sembrano dimo 
strare che i! computer non mi 
gliora 1 1 ( apacità di apprendi 
mento dei rag izzi 
Uno dei rischi piu frequenti 
inzi ò quello della |>erdita del 


UrziMRclii Biaigntlin uno 
sftirzo per allargare ancora il 
pubblico potenziale c le tema 
lichc «perche non pensare in 
che alle scienze umane’» sug 
gensce De Mauro «Quella del 
11 divulg izione ò una battag’ia 
civile a CUI non ci si può sol 
trarre» Basi i guardare i risulta 
ti della ricerca condona dallo 
stesso De Mauro cLVsieme a 
Man<j ( orda Coslra e ad Aldo 
Vi alberghi sul grado di alfabe 
tizzèizionc degli studenti a li 
vello mondiale I bambini ch( 
(Stono dalle demcnliri nsul 
tino sc( ondo la rie crea i eu' 
dall sono si ili diffusi nt i gionu 
scorsi il quinto i>os!o nel 
mondo Mentre illa fine della 
terzi media i nostri studenti 
prex ipitano al diciotle simu po 
sto Licosa interessante dchi 
mentre i ragazzi italnni sono 
bravi n( 11 alfronlari i te*st nar 
rUivi-t realivi ed informativi 
storie i i risultati sono disastrosi 
(juaiìdo II SI mette di ironie* i 
test di n itura lecnieo stienlifi 
ea «1^ disinformazione SUI le* 
sii di natura scientifica hi ri 
flessi grivi sulla capacita gc 
‘ t lon ile de I la sex: lela h i detto 
De M mro e perciò che biso 


controllo sul.c divcn>e !ai>i del 
ragionamento poiehò e' la 
macchina a s-volgere tutti i pas 
saggi che portano ad un cero 
risultato o studente non ò pm 
ir grado distinguere un risulta 
to verosimile da ano palese 
mente sbag iato E quello che 
esce dal computer diventa irn 
prowisamentc «il verbo» 

"Mi VI bene cht il computer 
ss/olga al nostro pxislo delle 
openizjoni che a noi costano 
tempo e ^alica ~ eommemta 
/anello - c capisco anche la 
progr» sMVd perdila di certe 
competenze come fare i cjl 
coll amano Maaque^steca 
pdcità che se ne vanno a quo 
sti gusci che SI chiudono 
quali aperture corrispondono'* 
Cos ì sappiamo fare di nuovo 
dito (he non sappiamo piu 
calcolare da sol* ga integrali'*» 

A neonoscerc al computer 
un ruolo attivo nel processo di 
apprendimento rimangono 
alla fine proprio gl* umanisti 
colpevoli in genere di usu.*^c il 
persona! computer come una 
sofisticala - quando va bene - 
macchina da scrivere II hngui 
sia Raffaele Simonc spiega co¬ 
me alcuni specifici programmi 
possono aiutare gli studenti ad 
identificare !c strutture logiche 
di un testo scritto c ad utilizzar 
le nell esjwiTc il proprio ragio 
namento Unico pencolo la 
perdila delle relazioni umane 
il computer non giudica non 
nmprove*ra cd ò più disponibi 
le di un collega in carne c ossa 
AUen/ione a non chiudersi la 
ixirta alle spalle 


gn I pori ire questi temi al un 
pubblico piu ampio» 

Due pK'colc nota/iom Izi 
prima uscendo dall incontro 
il giornalista scientifico si ò 
.untilo rincuorato La sua am 
bizione ha un senso La sex on 
da tornando a casa il giornali 
sta se lenlifx o accemde il teicvi 
sore e apprende dal lole»gior 
naie che a Roma la donna ma 
lìta di malana e peggiorila ò 
in fin di vita (nel telc*giomale 
ledale sulla .tessa rc»e si dirà 
qualche minuto piu tardi che 
Il domi 1 al contrario stame 
«ho m i questa e un iltra sto 
ria) Appri nde inoltiechenel 
mondo muoiono 1 milione di 
perone di malarn mentri' si 
l'ontuinuano a spende’re soldi 
pe r l Aids che mif'tc solo 'ktmi 
1 1 viltimc Ma dove’ N( 1 mon 
do’’None vero dunque che in 
Africa I Aids ha colpito 1 milio 
ned» persone uccidendone si 
presume il 50 pc' cento’ Non 
C* v( ro ( he solo negli Siali Uniti 
1 morti nel 91 v)no stali 
25 Il giom ilist 1 seienlilico 
deve conslatire che ahimò 
anche la scienz i se non si pie 
ga ai discorso che ( i mie n ssa 
non f 1 notizia 


Un nuovo consorzio presieduto da Carlo Rubbia 

Supercalcolo e ricerca 
Laboratorio in Sardegna 


A Roma un incontro intemazionale su questa disciplina che aspira al riconoscimento della comunità scientifica 
Presentato uno studio condotto dalfistituto Paracelso assieme all’università La Sapienza 


Agopuntura, a cavallo tra medicina e magia 


ROMEO BASSOLI 


H Matematica applicata 
calcolo p iralielo grahea e vi 
sualizvazione scientifica reti t* 
sistemi di calcolo chimica 
computazionale biologia del 
!c macromolecole simulazio 
ne della combustione fluido 
dinamica turbolenza mtxlclli 
ambientali Questo elenco di 
ricerche ù la carta d identità 
del Centro di ricerca sviluppo 
I studi supcrori in Sardegna In 
sigla C rs4 F il nuovo centro 
presieduto da Carlo Rubbia 
sedo a Cagliari e terminali in 
tutta Europa uno dei luoghi 
privilegiati eie Ila ricerca del do 
mani Perche'* il futuro della ri 
corca e soprattutto nella simu 
[azione nell i m(xie!listica ma 
t( malica e nelle applicazioni 
del sLgicrcalcolo » I ime is mo 
ne y il tempo ò denaro ha del 
to C arlo Rubbia nel suo discor 
so di inaugurazione Utiiizzan 
c*o mexlelli simulazioni esiste 
mi avanzati di elaborazione si 
può risparmiare tempo di stu 
d»o c progetlazscxu c ridurre il 
tiiiK tu marke l de i prodotti ad 


alto eontcnuto texnologico In 
diex-i anni la fluidodinamica 
computazionale ha rivoluzio 
nato le tecniche di progetta 
zionc nel settore aerospaziale 
I risultati oUcnuli in tempi più 
contenuti c con meno prove di 
prototipi nei tunnel del vento 
sono veicoli con presi izioni 
migliori e motori piu efficienti 
In certi casi si sono simulale 
condizioni di volo impossibili 
a riprodurre spe nmcntaimcnte 
in 1 iboratorio» 

( reato nel 1990 lUentroca 
glianiano entrerà m funzione 
p cnamcnle nel 199 5 Ma già 
ora come abbiamo visto sta 
lavorando con 75 riecrcalon su 
alcuni s( tton d «ivanguardia 
Li sua struttura scxiclaria ò 
quella di un i scxietà consorti 
k i respiins ibililà limitala fon 
dal» da tre s(x» il Consorzio 
Ventuno rappresentante doliti 
Regione Sardegna clic possie 
de it 70 ( del capitale sociale 
la Ibm Scmea che possiede il 
15t 11 leehso azienda infor 
m du a s ird \ e lu h i il re stante 
15 


1 responstìbih dei gruppi di 
rieorcd provengono dai mag 
glori centri scientifici del mon¬ 
do Così Alfio Quartcroni che 
dirige Matematica applicata e 
simulazione proviene dall U 
nivcrsità del Minnesota e dal 
Politecnico di Milano Pietro 
Rovsi (Calcolo parallelo) dalla 
ThinkingMachinc di Boston la 
famosa macchina americana 
( he cerca di fondere assieme 
calcolo parallelo e intelligenza 
artificiale Pietro /ananni (Vi 
sualizzazionc scientifica) vie 
ne dal Ceni di (iincvTa Roman 
I irler (Computers c Nel 
Works) viene dalia (\a di Sa 
clay 

«Se il Crs4 riuscirà ad affer 
marsi ha detto Carlo Rubbia 
la Sardegna sarà la prima a 
trarne beneficio II suo parco 
scientifico e k^cnologicopolrà 
infatti disporre di un polo 
esemplare Sono allo studio 
coll iborazioni con scx-icla del 
gruppo Eni con I Enel 1 Ansi! 
do la Sgs I homson c I Ibm 
Abbiamo iniziato una ricerca 
eon »l conlnbuto del program 
nit» europeo lz.prit Auguri 


L agopuntura non vuol essere solo un arte, aspira a 
divenire scienza È quanto è emerso nel coiso del 
primo simposio intemazionale sulla ricerca m ago 
puntura che si è svolto a Roma Intanto, la medicina 
ufficiale comincia a dar vita a ricerche anche su 
questa tecnica è stato presentato nel corso del con¬ 
vegno uno studio condotto dall istituto Paracelso as 
sterne all’universitù La Sapienza di Roma 


RITA PROTO 


H L aijopuntura accetta la 
slida della medicina ai cade 
mica ha lune le carte in re 
gola per essere considerala 
una disciplina scientifica È 
però essenziale definire una 
nuovti gestione della riccrc.i 
scientifica in questa impor 
tante espressione della medi 
Cina non convenzionale clic 
fa rilerimenlo a una tradizio 
ne millcnana Lo hanno so 
stenulo I maggiori esperti del 
sonore nel primo simposio 
internazionale sulla ricerca 
in agopuntura organizzato 
dall Aiam ( Assrx^i.izione l'a 
liana di agopuntura moxibu 


stionc e medicina riiicsc) 
per il Wlas (World Feder.i 
lion o( Acupiincturc Socie 
ties) Anche ijcrchc gli <igo 
puntori (circa SOmila i livei 
lo internazionale c e pm di 
5000 in It.ilia) non vogliono 
più essere considerati «artisti 
dell agoi c rivendicano niez 
ZI e strutture |x.r 1 aggiorna 
mento professionale II vero 
problema e che quest i (lisci 
plina nasce da un sistema di 
irensiero dillerenic da quello 
iiKxierno è nc'cc ssario quin 
di sosta nc c hi li pr ita a 
che la ricerca naalifa lu i prò 
pri se hcmi applic.itivi c k sue 


metodologie proprio per co 
glicrc tulle le potenzialità 
scionlificbe dell agopuntura 
ma anche per corioscemc 
meglio elk Iti e meccanismi 
di azione 

A rpieslo pro|)Osito si slan 
no svolgendo studi e ricerche 

I livello iiilernazionale Un 
programm i di ricerca con 
dotto dall Istituto Paracelso e 
dall Università Ua Sapienza 
di Kom 1 SI mbra dimostrare 
c la 1 .igopmitura produce un 
c Hello di stimolazione e mo 
dulazioiic sul sistema immu 
mi ino Ui rieerc a h.i detto 
la , ofessoressa Flora Ippoli 

II titolare della cattedra di 
inmuinologui del diparti 
mento di medicina speri 
ira male dell universilà I a 
Sapiciiz 1 di Roma è slata cf 
k ttiiata su 30 p izicnii illclli 
da sinloinalologia doloros.i c 
Ir 111 ih con avopunliira I ri 
stilliti hanno confermato 
quanto già descritto dall i 
Mie chi |) irl I d 1 niillciini di 
riecjuilihrio eia rgi tico dovu 
lo tillc sue II CHIC ta In cfk Iti 


SI è visto che non agisce solo 
sul dolore ma che determina 
un riequilibrio dei neurormo 
ni e data la slrell.t correla 
zione tra il sistema endocn 
no e immunitario influenza 
anc he il sistema immunità 
no Ulteriori ricerche sui pa 
zicnti hanno infatti dimostra 
lo un riequilibrio delle cellule 
naturalkillcr importanti nella 
prevenzione dei tumori e 
che nel prelievo di sangue 
prima del tratlamenlo nsul 
lavano alle rate 

Den Liangyue direttore 
de 11 Istituto (il igopuntura 
dell Accademia di medicina 
Iradizionale cinese di Pechi 
no ha affermato lesi'tenza 
di un sistema o apparilo 
luiizionale che In (arallcri 
stiche proprie c non assinii 
labili a uno qualsiasi d quelli 
gli conosciuti dalli lisiolo 
già Si Iratlereblx' di un i se 
(onda (ircolazione olrr( i 
quella sanguigna la circola 
zione dell energi i vilak nel 
c ircuito de lucnciiaui (k 11 a 
go|)umura In ogni c iso k 


tcciiK he di questa riiedicm i 
non (oiivcnzionak possono 
offrire un notevole contributo 
al nostro sistema sanitario 
una nccrc i svolti su 25mild 
casi clinici dalli cattedra di 
mc'dicma s(k lalc dell univcr 
sita La Sapienza di Roma c 
dall istituto Paracelso ha rilc 
vaio che circa il 75 percento 
dei piizienli si era già sotto 
posto a tciapie c onven, lona 
il senza successo 

S irebbero stali risccjntrati 
effetti in vari ambiti patolog 
CI dilla neurologia alla ga 
stroc nterologia dalla |)cdia 
Ina all i ginc'cologia senza al 
Clini controindicazione E 
olire lutto I cosi! sono vera 
melile b issi come h i rileva 
lo il dorttor Pk ri direttore sa 
nitario della Usi Roma 11) l,i 
diminuzioiK del costo socia 
le annuo re lativo a un i palo 
logli socnii diKusa come 
I c mie raiii i iiiqiicg indo I a 
gopuntura sirebU' di ben 
3 152 inili irdi 

Si tr ni 1 c oiiH h 1 piecis i 
lo il dottor AHio Boiigrozi 


presidente deli istituto Para 
celso "di un i medicina eco 
logica che a differenz i di 
quella moderna la appello 
alle risorse dell organismo 
invece |xr esempio di pre 
scrivere un analgesico |>er il 
dolore fa produrre questa 
sostanza dall organismo F 
se s ormai accertato che 
quest ultimo produce k cn 
dorfiric si può ipotizzare che 
possa produrre anele altre 
sostanze assimilabili id 
esempio agli antibiotici o ai 
cardiotonici 

Lagopunturi quindi co 
me ha sottolineilo il dottor 
Aldo I Ignori presidente del 
I Al im «non e una riflessole 
rapia non si bavi cioè solo 
sul riflesso nc rvoso ma co 
me hanno conlenn ito le ulti 
riu ricerchi igisce iltrivcr 
so 1 c in ih SUI vari organi del 
coqvo Conoscere c appro 
toiidirc ijuesu mecc iiiismi di 
izionc c essenziale atfinch( 
l.igopunturi poss.i diventa 
re a pii no diritto non solo 
uu ir*c in 1 un i ve r i c prò 
[ina se ic nza 








Al Vascello 
un balletto 
dair« Eclissi» 
di Antonioni 


■i AIA l bhuoruoi’Mfiii (li \ intiho .Sk 
ni ispirutii .di hi/issi (Il \1k hcl.ui^cK) Anl<j 
molli (k butto stosora <d TcmIio Vasi, olio di 
Roiii.j 'I ra i^li intorf>rot) Moine a B.ironi. Ta- 
bn/u> Kavalo o Simonetta (.Jiannasi i.i' mn 
skfio sono un (oll.ii^o di br.ini di Bae il 
lk.*olliovcn Stravinski ('ano o Niisr.it Kaloh 
All Khan 


Opera di Roma 
Un concerto 
dì Daniel Oren 
per gli ebrei 


■1 \<( AIA 1 )anio! Hu ’i d 1 pj ra ' I )h I II si i 
do! f o.jtro (b'II ( )i>ora di Roin.i [k r un i <ni 
(.orto di soiid.iriola e on l.i e ormi.ni.i < In iii i 
romana il 18 novombro pntssimo Lhau» 
mumeato lon d sosnntondonR Oian R.un > 
('rosei al prosidouto dolla tomunila israi lili 
(.ho 'rulli. 1 /ovi (* .d r.d^bino vJi Roni.i i 'io 
!'(ndf 







Qui accanto un momento 
di "lo speriamo che me la cavo» 
di Lina Wertmuller, sotto il titolo 
a sinistra Carlo Cecchi in -Morte 
di un matematico napoletano» 
e a destra Diego Abatantuono 
in -Nel continente nero» 

Aumentano gli spettatori 
ma diminuiscono gli incassi 
per tutto il nostro cinema 
Fra gli hit il film di Risi 

Hollywood ancora dominante 
La distribuzione è nelle mani 
di Silvio Berlusconi 
La nuova legge ne terrà conto? 



Italiani zero in condotta 


Arbore, Bonito Oliva, Nicolini 
per la riedizione del libro di Borgna 


«Sono canzonette 
ma meriterebbero 
anche un museo...» 




Cinema, ultime dal laotteghino Dal '91 gli .spettatori 
nelle nostre sale sono aumentati dell' 11 per Lento, 
ma I film italiani hanno subito un'autentica batosta 
non aiTiVtino al H [ter cento del totale dei biglietti 
venduti Ci sono solo sei italiani fra i trenta maggiori 
incassi (e il (tiù visto è Nel continente nero di Marco 
Risi) 11 tutto, con una distribuzione egemonizzata 
dalle aziende leg.ite a Borluscom-C'ecchi Con 


UMBERTO ROSSI 


■■ bt SI ( .ipcrt.i 

nittk* per il nostra c ilieiim lo 
tc’stiinoiu.uio ukiiiu d.iti regi 
sttati .ili.) fiiK (I ott(jhre nei lo 
•..all alliM nelie ‘•'7 citt.i (lii.ivc 
gli spellaiori suiu) .lunuMilaU 
(kl! ihkIk i p( r ( ento ris()etro 
alla stcss.i dat.t del lh‘11 ma i 
film it.iliarn hanno siil)uo un.i 
ver.t I pr(‘pria batosta peideii 
do un l( r/o di iiit.into r.Kcollo 
in prei edt n/a e non arrivando 
neppure al i|U ittordic i per 
vento del tot.iU dei tiiglielti 
venduti von una [jerdil.i supe 
rujre .n nov( punti p( r( enlu.ili 
nspeUo.ni isNigioiu [>ass,ita 
fra I tretit.i maggiori incassi 
soU) Si I [)attoiuj haiklk ra it.i 
lum.i \fV rifro di 

Marita Risi /o </le///<* 

/(I (HI di I iiM Wi rtuuilk r 
f nih'lti e l*ii(>i Av iti 

Morie (il an rrtolenuiUio iHipo 


lelfino di Mano Martone l/n al 
fra t ifa di ('.irlo Ma/zav uniti e 
Infelui eiontentich N( ri i\iren 
ti (ai cjLi.ili però bisognerebbe 
.iggiungcre 1 .ippena use ito 
Anni ‘■HI di Enrico Oldoim clu 
ha li>t.ili//at(j un niiiuirdo e 
I 1 U //0 in tre giori'i) (^m-sli 
opere SI sono vollcxate nel 
lordine al settimo ottavo tre 
dk esano ventesinu) viMiliset 
ti-sinuj e trentesimo posto del 
la graduatoria dei film pili visti 
AiKora un.i vt)lt.i il ciik rn.i 
anierivano si e aff''rniiUo co 
me il vero dominatore dell.i 
seeiui pia//.indo ben setti 
pelili (j|e fra k [)rime diivi e 
imponerid(;si lu modo p.irli 
iol.iri ion /Josk hisnrut In 
[)tKo [>iu di un mese ((ueslo 
(ilm ha r.ic(olto (iiiasi vi nlic in 
([U( niili.irdi il ine.tsso v.ile a 
dir( ijLi.into andato complessi 



Vilmente .u st i Mloli c lu lo s< 
guono in gradii.l'o’ia (!i<h/ii 
(I l fxifert liafniiin Ihitotiio // 
faiiltaerln Ah» n i l non nhel/i 
e \i / (oniinenfe/li fo hiDltr* 

SI di‘V( .il risiilf ilo sir lurdai i 
no (oiisfguilo d il klm di I’ ai 
Verhoescn se I inlaro c ire uili> 
li.i f.itio n vislr.in ([iii si timo 
un iik fi mi Ilio di |)iil>t>ÌK o ri 


spi rio .tlla st.ieioiu Si oisa In 
I.itti l> isla t Olili 'Ut.in ) liil.iiK I 
i'i finali Ir/sliruf I oli (|iu Di di 
Un l)tK)f\ (.impioiu .iiihin 
Il ili l‘'‘M pM V opriti ditti 
n ii/< .1 I tvi»(■ di 1 ptiuio di 
<|u tsi dii 1 II. novi mih inii • un 
Itili Mi I oiiiK < iituiml I spi I 
I itoti V ile I diti piu d< I <lop 
pio d> Il mi ti MK Ilio I ilio n l'i 


Titolo 

Prod. 

Distr. 

Incasso 

BASIC INSTIMCT 

Usa 

Usa 

24 858,658 000 

GIOCHI DI POTERE 

Usa 

Usa 

5 042 615.000 

BATMAN, IL RITORNO 

Usa 

Usa 

5 039 611 000 

ILTAGLIAERBE 

Usa 

Italia 

3 971 935 000 

ALIEN 3 

Usa 

Usa 

3 526 559 000 

CUORI RIBELLI 

Usa 

Usa 

3 451 898 000 

NEL CONTINENTE NERO 

Italia 

Italia 

3 089 863 000 

IO SPERIAMO CHE ME LA CAVO 

Italia 

Italia 

3 001 535.000 

AMERICANI 

Usa 

Italia 

1 774 687 000 

PROSCIUTTO PROSCIUTTO 

Spagna 

Italia 

1 656 612 000 

TOTALI 



55.413.973.000 


str.ire (|ui si annodai tolale<k i 
Inglieili ceiulirii (.Uieslo signrii 
i iilk si SI escludono I titoli 
ilii guidano la I l.issitK a tr.i il 
b)n.> i II lòtti non vi i st.it.i 
un.i I resi il.i di speri.ilon hi nsi 
iin.i I oiisistente tlessiom 

I ulto c IO conlenn.i I.) posi 
/HMii doinin.mti otteniit.i d il 

II proi|ii/ioiK‘ holIv'VMHxli.in.i 
liti li.i a‘'Sunto il controllo di 
un 1 (|uot.i ili mere.ito p.in .il 

1 othiiil.i |n*r (flit I (lell.i ilo 
m.inii.i Viene rt.itteriiMto an 
I hi I .ilio livello (Il t oiK entr.i 
/ii>n(‘ih( c.li. Uteri//.i liniero 
i IH Ulto (Olile «liiniisir.» sm il 
pi Si > esi ri ri.ito sull .ind.inii n 
II) ik'll I sl.igM>nc (liU litiili di 

III iggior simesso sia .1 fatto 
(In I trenta prodotti (mi visti 
1 II i ok'inio f|u isi il iiov int.isei 
)>< f i ento (lei liiglii tti venduti 
pili r.ippiesi'iriandò .ippen.i 
un tei/o di I uiioM Uloli in i ir 
i ola/ione Inoltri* i (111*11 film 
( hi guidano l.i < l.issilii ..i <k*eli 
UH isM h.mno convogli.ilo piu 
di l si*u mt.i |H*r I ento (K*l tota 
II* degli speli Ilon 

Ni* SI di ve diim*ntK .in i he 
I Ulti IO lliisso di menato .ip 
p.ui giavi menti ost.Koi.ilo 
d.illa posi/ioiu* doimiianti’ di 
i III Ih ni he i.ino li .i/ii mie li* 
gali* .ut .111 oppi tiri Bi riusi. ODI 
( I ( i hi t lon li s(H II t i ( hi 
luiii't capo .1 (|iii*sto gnippo 
I senti.IMO mia Iiui/ioik* i*g(* 


moni* sia .i live Do di dislnbu 
/ione c he di esc re i/io .Siil pri 
ino vers.inle l.i l'ciil.i dispone 
di mi l.stino (he comprende 
Ih n i|u.u.u)t.uii)vi titoli di i 
<liii*i i*nl(H|ii.iMnl.isetli‘ la i ui 
liscila (' aiiiinnciata ut (jiiest.i 
pruii.i p.iil(’ di stagioni vale a 
din* un <|uurio dcDi* oinre 
compii•ssivamenit propos'e .il 
meri ,ito fV r iiuairio nguard.i 
poi U dici.isselti pi Die oli chi 
(|ui si ,i/K nda li.i distribuito si 
Mora sono state viste* d.i tre mi 
lioiu c* settiH i ntoiuila sjietlalo 
ri p.inabju irant.iln* ]>erc (*nto 
de! pulDiliio di ijiiesl.i putì 
del ( in mio 

Sul VI is.uile (lelli s.iii poi i 
('ui<*ni.i '■> ad .illarg.in anno 
dopo .inno l.i sua zona d in 
fliK n/a assnniendo ilcoutrollo 
d( Uri progMinnia/ione di dee i 
uc e dee me di locali .il punto 
c hi* già oggi V ine pi i//i si pie 
sent.mo cimisi i (ju.ilsi.isi 
foriiM (Il ve r.i I ( UN om’ii/.i 

I un insk me di d.ili c In* si 
d.i un Ulto ( on(c mia lì r.KÌic >\ 
II//.irsi (fi l( ndc*n/c* in .ilto da 
(c'inpu d.ill litro indui e a ri 
fti*tli re* sulle* linee di kmdo di I 
prog<*tl(> di U'ggc* sull 11 UIC m.i 
togr iIm I hi* il Rari uiu'iito si 
.ipprosl.t ,i V ir m* hi iiiu*!! i 
propoci i VI sono p.uti I lio I*' 
vr.innu l'ssi ic isamuMli lou 
p.irtiioì.in illen/iom rigu ir 


il ino la c osini/k)ik di iiitk c a 
nisnu eUk .ic i da porre a lutei \ 
di Ila liher i circola/iom deNc 
opcie I la salv.igiMrdi.i dei 
margini di e oik orn n/ialita Ir.i 
1 vari opc'ntori I ilH*rali//are k 
Ileeii/e c onlr.ist ire It posi/io 
ni (loiiiiii.iiiti h.is ik sull mie 
gr i/ioiu (k'Il.i produ/ionecon 
!.i tlistrilm/ione e li'si*rci/io 
I onsenhre ai film di compete 
re [larlc ndi i d.i i ondi/ioni .ih 
b tsian/a oiiKfgc m e dik nde* 
re i poc In o[>eMlori indip(*n 
denti i he uh ora soprav'v ivo 
no ijik sii I punti da .iffrotihire 
.l'I.i slregii 1 di veri e proprie 
e ni( rgc n/i 

SeTiijire p utendi > d.ill 11 on 
ligiir t/ioiii ssunl.j d li I in ni 
to hlniii o III p trite ol.in ikii 
I.) I ondi/ione di ll.i |>rodu/io 
tu iMUina c I .1 dovr 11 Ineden 
poi se ab'na alle ora lU si Uso 
j fogi II.in Ulti rveiiti i miti i 

I ivon di una c iiiem itogr.itia 
ii.i/ion.ili goiif ni .iim ntt* m 

II sa o si inveì e in i i sia pui 
(ip[)orlmio ii’diii//an ogni 
slor/o islitu/ioiuiU e Ini iii/ia 
no >1 r.ittor/.inii nio .ilia di 
k sa dei lil’n i iiltur ilim nli e 
.ungi in ilnu'uli tv m/.i’t .th 
b tiidtui.mdt) il sogiui c os dn 
r unen'i se oiihlti 'dilli n’.illa 
di i ' istruin .me hi d.t noi un * i 
mui.K fi) il iiulustti t k ini ni.it' > 
gr.ilic.) 


ALBASOLARO 


'<t)MA M.nnsoiiima itue 
ste "C .in/onetle» sono o non 
sono un.i i os.i sen.US<* a ([ii.il 
c uno non tosse venuti) m men 
Il di priniìuoveri' i nostri can 
laiMori rii r.iiigo di nuovi maT 
tre a pender di queslepcxa 
seii/.i intelleltLJ.ili juobabi! 
mente non ci ritroveremmo 
aiK or.i ijii.i volta a disc ulere di 
(|uesl lUinosa ed inutile que 
stione hi/antina peri he l.i 
c.in/onell.i come ognun s.i e 
lale in (|Uiinlo non pretende di 
essere sc’ria in.i al tempo stes 
so nell ex onorili.i sjiiiciol.i 
delle nostre vite pu'xlivenlari 
unacosa s<*rissrina 

■Alle 111 * un gr.indi poel.i 
può Iromere di fron'e .i parole 
si.idinli come* 'amore mio 
non fi I er/ro mai {)m' solo i lie 
gli accada di sentirle nel ino 
iiienlo ir cui piange c sul se 
r.o un .imiirc* finito Ixi e forse 
vero che lutto (luello che c* 
troppo stupido jter essere de 1 

10 può invile essere cant.ito' 
V rive (il inni I 3 orgna nc 11 .i pre 
im’ssa alla sua Sfona della lan 
zone italiana se ritt.i nc*ll H') pi>r 
k* Edi/ioni lAilir/a e che* ora 
divelli.ita oriMiU un c l.issic o 
viene ri)mbl)lic ala dagli t )sc ar 
Mondadori con un.i prel.i/io 
ne firmata d.i Ken/o Arbore II 
quvik Si e divertito a ricordare i 
tempi .tirile lu e)uand() l.i figura 
del in'iio (Il music .1 leggeri 
alte or.i non esisteva e il c ompi 

In C*M .iffld.itO .i "C rilK I IIMIÌ 

glorile diverteirii pie m di I,in 
I.isia e di gioi.i di vivere* .isso 
liil.tine'iile ignari di c In losse 
Arniiindo Culi o Cole* PtJtle r 
per omaggi ire* e osi liorgna elei 
titolo di «prime)- c rilie o de'll.i 
e aii/one* il.ili.ma giunto «eliti 
ti'rritori misteriosi e alf.ise in.m 
ti de‘II .1 filoseifi.i e ek'lla [M>liti 
c a t>er occ up.irsi eli que si ioni 
-app.iri'nleme'nle** cosi frivole 
e Olile* Maramao inn/ie s»*/ 
f//f>Poi >/ Itu //('avo 
Mai npubhlie a/ione* fu piu 
((•'■"[.estiNvi vorremme» aggmu 
gerì* vislo il gr.tii p,tri.ire e he* si 
{.I de Ila tanto .un.il.i odiai.i 
e m/onelta i. mi.riti iiMrti'eli 
se orso I I libreTi.i Rm ise il.t di 
K Orili er i «ittoDal.j di genìe 
pe*i I 1 pn Si iit.i/ione di*l vo!u 

11 e (’ er.t me tu nii.i milr l.t 
p tritigli.I di .irtisli iirie'llettii.ili 
.nitori prette sseiri da Ken/o Ar 
bore* .1 I uc IO Villari d.t l^en.ilo 


Niceilmi ad Ae liille* lionilo i »li 
d.i C).iie'.i//o Ik'iili I lk< n 
Vivarel!) ecl litri aiic or i \ v i 
c issim.i la iti‘<ussione Ikmiìv 
Oliv.i sente ii/i iv.i c 1 v i i sii ti 
d(*llj c .m/etiie* itali.in.i pottt b 
be(*sseTe ritMtle//at l‘stoii i I 
un.t n i/ioii ilit.t iii.iiK ri I I 
tr.u 111 un p< li orse) ] (»ssib 
c [ie d i Di>iii//e rii .in \.i Im ' 
Moelug'.i) ejiiineli Mm.i ( < n 
t.mo B iltisu e 1) ili i piT 
fermarsi pere he • l.i e ui/i me 
(jiiande) SI iiobilil.i piidroppt 
ne ere a il me*ssaggio e e osi Ihd 
se e c i )1 dive'iit.iri* iiox 's.i 1 
c hi ( Olili \i( oh II piopoiN I 
c rea/ioiìe di «lUì imiseo d< 1 ili 
SCO pere 111 * non se ne p**id.i l. 
iiienion.i ( e liorgn.i gh f.i is < 
c hii'eleiklosi ( oni i pos link 
che* il museo del) i caii/on. 
napoleì tn.i si trovi a 1 okn j i 
no . .1 N ip> )li'' ì Ani he \M .u 
difende le c .iii/oim li i k r i|< 
.ind.kti (jue>ll<*c he SIC aiil iv. m 
ut ( as.i ed I c ui e fa attui ri 
un t sortii di memori i sii>nc 
molle) pe*rsonal( Viv tre Ih si I 
se la .melare aik* } olemie n 
c Oli Oc* (tregon ( -d.t e ..n'.iiiri i 
r«* SI e iiivc irialo o )mi(>iiisi i 
compiile Llhìihb) i coi 
Ve iieiitti ( «e .ml.i .// b//< sh 
mondo di ladn c* poi ehi hi ir 
che' voli rebbi* Bu'.li ì Re ii/i 
AriKtre cexcoLitisaiuo da 
[>ubb!ico non potev n hecoii 
durri UM.i dik i at^passioii il 
dell oggetto in e|ue‘ ti< mi |. 
petis.ivo I he de di' .inni tll i 
sploM/ione de ' meOi'lo di 11 
i ili/oiie fosse* un eie i iip i/n • 
Ite* fnvol.i m.i ftirsi un gN ini< 
* optire ino di e 'sc r*’ si ili p 
se'ri eli l.tirii .iitr.- peTc he I 
c aii/one* s.i r.ii i ont in ijim 11 
i e)stimie seiriiiiH iri eh un i 
JHK .1 e (|ue*st I non i un i gì it 
novil.i An/i |)re)prie) su (|ii( i. 
foiiet.tmi Ilio Borgn.i li.i shi ii> 
il suo i \e ursus sii .rie o ru c ' <1 
.UM*d< '111 e* noii/ie i le Ir s.i i 
d.il.t di iin/n> ni I 1 sIH iiun ii 
cui lu CI >n)pos!.i |,> e iii/< ..n 
SanUi Lu(ta che* na*Ai di lU . 
bile' in uno Miv ile iu>n un oi 
uiiific .ito c e Ile* SI i liiiul' * i 
V.isc o !<e. SI |)ct dire i tu* ' l r 
c I trovi.imo di (roiili un i seni 
eh I .in/oni inìibi i risti ì i . . 
d.i un I p ul' .lell.i III .]• Il 
( .in/one* poli'K i diti illi i •!< 
d<H tino e* eie 11 1 i oiise gm li*' 
probk liMli// i/i< UN, di 111 

I .in/oiie*!! i el i*\ isioii' 


Intervista con Ivano Marescotti: l’attore ha appena girato un film su due magistrati 

«Io, pentito per la von Trotta» 


"K ora lacLio il [ìoiUito [)t>r Martiarethe vou Trotta» 
Ivano M.iresvotti, a[)|)i‘na pri'iniato a Sulmona por// 
nchunno [.aria della sua L.irriora d'attore* e dol (ilm 
che ha girato con 1,; rcktista tedesca -1 irv cornine lato 
a lare questo mestiere a 55 anni mi ero stufato di la¬ 
vorare m Lomtine a Ravenna», raccont.i Molto tea¬ 
tro d <ivant!u.irdia .* poi nel 1989, il debutto nel ci 
nenia con l.'aiui serenndeU Occsrdi Soldini 


MICHELE ANSELMI 


Kl )M \ Sono sede penili 
[)(>s( (M.i tm[>i>rt Ulti k.iiiu 
Mar'*si otti 1 iioiiie. (.re //i ino 
lo di I nuovo t UN rn.i ri ih ino 
(* orgogli.)8‘ ) (Il -iv* r p.irtis i[> i 
[o -il tiuovo film di \Ì ugur» t!u 
vo'i I rott.i e Ili SI st 1 gir unI< » 
in gr.in se gre to <i Rtun i Dovi 
inU fpre t.i un pe nfilo di f »ri 
gentopol; iiupln ,ito isi uno gì 
g Ulte Si <. ir.iffu ' I 11 .irmi i fu 
c « unv! .Igi itN lustri ili dirige iri 
[)iif>blii ) p irl iiin*iri.tri < ve r’K i 
nulli.in I ri* 'I' ) [trovvisi(rie) // 
ì,1/01,0 sile (ZIO se I II* gguitur 1 
(Il I (*hi ' 1 .lud.ul o » im I .ist in 
c Ili spK c itio i [|i mu di I u qui s 


l’iTrm (.irla (»r.ivin.i Piolo 
(ir.i/ios ( >tt.iv i.i Pii c olo Alidi 
V illi i* \gni*s(‘ Nano Non 
j)( )ss( » dire di piu aiit lu (.er 
c fN( ri c ' *|»i< me V N IN n c ritto 
giorno [N r giorno c* l.i (r.un.i 
strinse (' V in.i/ioni t ontiiuii* si 
SI hi musei* Mirc*s(otti fe dt*l<' 
.ih I coiisogn.i di*l sile'ii/io un 
posla d.iglt .Ultori Hi ric'se i* so 
lo i s'r.ipp.irgli e hi* «c* l.i slor..i 
ih dui* m.igistr.ifi un po \ .ik o 
IN B.trsi lime) UlI po 1 >1 Pietro 
(o'imìbo .ili» jtrese c oli un in 
d igiiie SI ottaiik l he p.irte d.il 
k t U!ge*nti .11 p irtrii c itnv i 


mollo piu Ut lUo N lini t m< n 
ti* p.iri di i i|iir< - 1 dui fu i 

gistr.iti Iiliiul.ili Vi ngoiNI I iMi 
fuori II) r ijiid ! SIICI - ssiotii il 
pentii'' urie rpn t lU> il i u. 
se otti puri ( h ) Staio iiis iì>lin 
r' bbc volt 11(11 II 1 jiu hit 't i si 
U m<)gh I|t Ili Iti viUiiiN iio'i 
ri*( i]()e r.isst ro i ìe i <lo( iti u irii 
SI e )ri Ulti i he 

M.i e ini lille Ilis sii te I rili t 
re non s U' ili igguinc'i le il n • 
' e I .lini idio I • Il I voi' I 
siiK iitisi i Ogni vtK I n n.tii 
il.md') lullo ili I I Olii' re u/ I 
si imp I de 1 J I love (libre i M i 
n Si olii |i irl 1 voli nlie r iiiVi 
i < eh ‘jut s! I SU I c .in i> r.t itti 
site .1 c oliiiMi Iri i ( itle sjioiis I 
blline-llte* Se fu r/.l ili ' f t d 
Ih .limi (Jii.iiido t e rti mi' i 
e olle e;lll silie-ll' me * P' n In « o 
SI lardi ' [ ro st un o 'fi f.ire 

1 mipieg rio i onum ile i le i 
VI nii.i < d' Il is< I d ili I pollili 1 
I hsinv )'l I di 1 Pe I (osi e I 1 il 

’ risi - un Ile e 11/ Il ( eie i [S e hi 

s.ue I Ilive ut ito itti)ri Di l'o 

l.irie j Se )U( I 1 1 dire /|i mi ile 1 hi 

ture ) lupo SI ili! ini 1 f' itll/l< 1 
Rovt [SI ! . \ MI III.uri» iw« ts I 


t e» et' eoli pie »iue ssii s'< me o Si 
tillfi > • 11 / I le ti 11 » I ni» illito 

ile >1 I pi I e I o 1 ti ri >1 ' iiui». 
I s rirt» ulti II |. Uh MI isi li h 
lie II I t i\. I III fifi/n ipx \sa n/ 
pila 

Po Ini '111'! ilo IN ( UN )V i 
Ogk I \h so l< e li if.iC IIU|Ui 
,*• rii *( ma t <|i/ii •m re.m i 
l'iioi liti un dss islro l'i I lor 
'un I lui pti s» » d I uiM e (>m|> i 
giti t I» rii il ri* III »v« st I \i< III 
voilo spi e I il // ri I III .| ♦ tt I 
' oli Mv li 1 |>i( Il di musie I 

s Ilio pr mi inni ( »ri mi i M i 
n Si o h SI Si nli itti it'o d il i 
Me III I mie II' ose i lue » ■ 

ih' s; e. I 'mise i ii I gin» <li p« i 
i hi lini IMI I solili l re pili 1/10 
IN l« VII II \lbi ri 1 //I I pi» 
Di i ♦ I inlinis M irli »im H uri i 
g ri I c \1' ug I rii ] Imi rrv S il 
moli ( • i i fu Si liI ni I l'tS'i 
gipt" t I il gl meli se •unno 
IMI pi i pi I e ISO ilv IO '*< iMini 
st I UN Ili iiifi> insti IMI ri 4 isi 
ili 11 Pfii Sii III iUUihi’sf I 
M pi se otti i iiihr i pi rt< Ito |n i 
ri MN ))><)•) dirige tlle ■ b IH ' o 
I <>i I M tv Mi sipi idr tt I 
I Mp I pi rii » K t ni ilr I « Il I 


gr Ul bisogno eh pe rdi tsi 

f h SI ili vo lutto 1 Solilini 
munì Ili I riloM II i|u ili pi r 
r I nubi Ite n orti sui lui ih i t 
so i II le ( i (l.in un p irtie ina 
'gli alili ni am ehrc*)ri>< ro un 
itunnuo] ni*i nuovo firn dii 
i UN .isl.i lini iiN'si f II anima 
dii isii I I dm I \t ro Dopo 
/ aria s< n iia dt If Oi i si ho .ii 
i ' II.rio ogni olii ri I IVI \o bi 
SI agli » ifi 1 i\ or in eh ‘.irmi t o 
iiiise i u (il misiit irmi < on pi r 
sotnggi livi rsi ni oiiosc ( Mi 
n se otti Ni r uì r* .nl.i i n gisti 
vogliono I I sti t I Kc t iiu Oli 
(onilibili il I pioli ssioiìisl I in 
durilo o il.i liin/ion.iiio nrili s 
*-i!>iI4 1 I il si i'n tarlo provine la 

I* SiK I il 'l.l IH ' / Olla'liìISt 

I issie ut iloti 111 liihriin f 
< liiiiin IH I ( aso Ma/felfit il ri 
d itton e.iponcl \fitin <ti i>(>m 
ma ri'lrigeiiU de 111 Appli ii 
( Hiattifi /n>li iiriH I il I tiirurgo ai 
/•a dm risiriffi II taso vuoli 
i Ih II ai I milil tii/.i i simstr.i 
i Olivini I in I n .n elogili itii a 
I'> |>orli I iiri(*r|)r( I ire il ruolo 
d'*l < oMiimisl 1 togluriti.iMo in 
(laiii's/ifs Irt un ruoli. (Ih 



ll'l pruK i llpav.ì i e me \ o e he* 
si ir.islorm usi* in un p.impii.i i 
Ioiriru li Kc*sisUn/.i lu.i chi 
ghc'lini ( st.ito br.ivo a (*v if.trk i 
nvel.i I .illori ( he subiti) do 
po t mio pi r n si in ne li irgo 
UH Ilio h.i ini1oss.rio ; j. mni 
ili I SIN, 1 riisl I Inai mio Me notti 
Surr.ili IH 1 (ilo. am Mnwnfmi i 
di I c ipo deM ( )\i 1 f isc ist.i rii 
/ ( fimi I Mtr riiibi pi r l.i (v 
Rigoroso sul .-e I ma illi grò 
IH IH II 1 V II I (|ue sfi > qii tr iiiì.t 
i IIH'IH niH ile 11 Ae e{ll tll> i eh 


\I)t/nio ( i OlI un fii.;li'» eli b 
inni die ' di a Nt m mi se i ili i 
fri.lS. ) e e re do d' IN m ive ri il 
e uiM V(K .i/ioiie Hi e .ipise e 
e Ile e sage'i i ( t r!(. pi r lui 'iol 1 
I f H ih I)rop( Tsi e ( mi< .l'ion* 

finii II ik me f.i si (tu ha \ isl< i 
li ' ortoiue Ir.iggio di H Iridio 
B.ikioiii hi hoHttiit issie ur 1 
e he M Ile se olb sfi .d» r i mi i 
gin I I e on le I ine oiisiH 1 1 l'lu 
e In coiriK ri i e Iriiriiom in ri» 

I a e IO 11 I p' )V ' ro e I isti i iitil i 
IN S( eli' il/ UH |os UNI 11 I. liti 


ti.i I he .1 a n spir.ire Noi. e .i 
pisi ( pi te lu e* si I se mpri* |»(*g 
gii» krictu* iN»b gh eoririiriie i 
no e tu de vi i orrcn* in frett » i 
p ri in I I nuov 1 1)' <lk tt.i *li*ll a 
n I i.ie e ont.* I itlon soto una 
I ) in nt( SI e omiiiN|h( v isti i 
e he ne Ila D/r»r ra b I iiig; Pi n*lli 
gli h.i iffid.ito il ruoli > eli un kil 
ler disgraziato e Ih sp.ir.t il po 
li/iofk ) D i\ ale I le ri.) e lir.i le 
e uoi.i MOV uil.i minuti vlo)»<> 

B' nigiii e In ha un ve ro ih 
tx »!'* pi r lui I Igni voli 1 e In Io 


'v( eh gli (he ( ‘t 1 li Siilo I it ' I 
i e lei Plorili 'Inni et' I il il il 
])rii'>am' > 1 Uri e on 1 1 ' >n t 

se fi (SS IO I i s* ri ' s< iiM< '« \ì I 
ri scolti M-i Hit mio il t* sin i' .h 
Htiliiion.i I li.i pie Uri.rio un i 
s( ttim m I I 1 ( Olili inariH >ii i 
Ion* ptol igoiiist.i pi r /i '/ / ti 
Ilio Ain or 1 un dirigi uh I i 
/N ii'hi M H ' lu Si Ilio I 11 I r 
rilli elogi i SI tll e • 1 III V o I ' s 
pi tlle eh) tie ) 1 mii igg ' » d) i i 
se o| K ri I -a. K nlilie i I ,)( i un i 
voli I ( le i io l'Ufi I in II )ri 














Spettacoli 


Un nuovo servizio meteorolog’co 

Sole o piog^a? 
Lo sa Televideo 


Sarà venduta la storica sede di via Meda 45 a Milano? 

A rischio anche i due auditori e il magazzino discografico 
I lavoratori della consociata Rai scrivono al Parlamento 
«Non saremo il capro espiatorio della privatizzazione» 


più 


Fonit non suona 


Prende il via stamane un nuovo servi^jio meteorolo¬ 
gico di Rai Televideo Dalla pagina 400 alla pagina 
417 verrà trasmesso «tutto sul tempo in tempo rea¬ 
le» previsioni su venti, precipita/tiom, man tempe¬ 
rature Non più indicate per aree geografiche, ma ri¬ 
levate in cinquanta località sparse per I Italia E an¬ 
cora non solo «il tempo che farà» ma anche «il tem¬ 
po che sta facendo» 


ELEONORA MARTELLI 


«La Rai terrori?za le consociate» è il titolo della lette¬ 
ra inviata a viale Maz/ini e alla Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza dai dipendenti della Fomt Ce¬ 
tra Temono che venga venduta la storica sede mila¬ 
nese, dismessi gli auditori di Roma e Milano, ceduto 
il magazzino, licenziati e cassintegrati i dipendenti 
«La situazione è molto sena Risaniamo per non 
sparire», risponde il direttore generale Fomt 


SILVIA OARAMBOIS 



Renzo Arbore uno degli artisti Fomt Cetra 


■■ RUMA «Devo prendere 
1 ombrello oppure non ser 
ve'^» Un dubbio piccolo pie 
colo ma c he sopraltulto in 
stagioni incerte come questa 
aitraversa milioni di persone 
L incertezza sul lempoche fa 
ra riguarda anche questioni 
piu importanti dell ombrello 
Può guastare una vacanza in 
validare un incontro rovinare 
delle npr( se cinematografi 
che È per questo che i pochi 
minuti che la tv dedica alle 
previsioni metcreologiche so 
no ogni giorno fra quelli di 
maggior ascolto «Ld ù perciò 

- ha detto Luigi Mallucci vice 
direttore generale della Rai - 
che l azienda ha voluto ame 
chire ulteriormente questo 
servizio* 

Li no'.itt\ riguarda 1 elevi 
deo un servizio che raggiun 
ge circa 6 milioni di famiglie 
Da slamane prende il via sul 
le suo pagine (dalla *100 alla 
A\7) un nuovo bollettino me 
teorologico trasmesso dalle b 
di mattina fino alle 20 Ma 
quali inforiTiaziom in piu darà 
rispetto a quelle che già ven 
gono fornite'^ «L informazione 

hanno assicurato gli esp*‘rti 

- s irà piu dettagliata piu am 
pia piu lcm[>cstiva“ Vediamo 
come Innanzitutto il dato che 
verrà fornito non riguarderà 
piu soltanto “il ttm|)o che fa 
rà» ma anche «il icmpoche sta 
facendo- ha detto Marcello 
Del Bosco direttore della Divi 
sione 'lelovidco Vale a dire 
che s<. lio bisogno di sapere 
|)cr esempio che tempo fa 
ora a Milano posso saperlo 
subito consultando I* levideo 


“È stalo realizzalo un sistf 
ma - ha detto il generale Giu 
seppe haraco dell Itav (Ispcl 
lorato delle tclecomunica/io 
ni e assistenza al volo cui fa 
capo il Servizio metereologico 
dell Aereonautica che colla 
bora con la Rai) - compren 
dente 84 postazioni di rileva 
mento che registrano le os 
servazioni da cui si traggono 
le previsioni del tempo nubi 
vento temperatura etc r'che 
permettono una previsione 
con il 9S-98\ di attendibilità 
Questf' informazioni grazie 
id un sislom.» di collegamen¬ 
to fornito dalla Database In 
formatic.i vengono trasmesse 
alla Rai in tempo reale ogni 
volta ( he l Itav aggiorna le suo 
previsioni qut-.le automatica 
mente passano allo tabel'e di 
Tclevideo - 

Insomma It informazioni 
sul tempo arriveranno alla Rai 
m tempo reale Tra le novità 
del servizio il fatto che le os 
servazioni (e le previsioni) 
non SI rif( nscono generica 
mente ad aree geografiche 
ma a singole località Sono 
stati presi in considerazione 
cinquanta centri suddivisi per 
aree Alpi e Val Padana il ver 
s.inte adriatico e ionico il ver 
sante ligure ed il I inrono cen 
tro settentrionale il I irreno 
meridionale e le isole II Me 
teo dii elevideo darà a parti 
re dalle 10 30 anche le previ 
sioni del giorno successivo 
Per chi deve viaggiare in ae 
reo infine ci sarà la pagina 
Meteo-Aereporti che fornisce 
mfo'maztoni valide per nove 
ore c aggioranlc piu vo'tc fu I 
corso della gioì n<»ta 


H ROMA Li Rai di Roma ha 
smentito di aver messo m ven 
dibi il palazzo di viale Mazzini 
Ma la Nuova homi Cetra di Mi 
lano consex lat i Rai sta valu 
landò seriamente di mettere 
in vendi’a la sorica sede di via 
Meda 45 a Milano su{ cinque 
palapzine inizio scx.olo 
Nell 86 durante una ristrullu 
razione era stato chiuso lo 
slabilimenlodi stampaggio di 
schi Adesso si prospetta la 
chiusura del magazzino della 
linea classica ma anche dogli 
auditori di Milano c di Roma 
cioò dello sale di rcgisirazio 
ne «l a situazione 0 mollo st 
ria I conti non sono parlico 
larmente brillanti la socicla 
va risanala- 0 il direttore ge 
nerale della homi parlare 
Ciemiano Gogna all indoma 
ni di una dura lettera apf'rta 
inviala dal consiglio d azion 
da alla commissione parla 
montare di vigilanza c ai verti 
CI di viale Mazzini 

I lavoratori della Nuova ho 
nit Cetra si sono rivolti alla ca 
pogruppo la Rai perchó sia 
fatta chiarezza -sul rallenta 
monto produttivo e sull<i vo 
lontà politica volta alla priva 
tizz.izione (il 10 per cento o 
già della Ricordi) visto che 


t azienda «ò 4ai \t nmaiu tu! 
torà per eredità un prestigio 
so marchio italiano che si 
contrappone allo multinazio 
nali del settore discografico 
Sulla natura societaria doliti 
Forni e sul doppio marchio 
persino Renzo Arbore star 
della casa aveva fatto una 
battuta alta presenbizione dt l 
suo ultimo disco -Sono I uni 
co cantante al mondo ad i\t 
ìc* due case discografiche' in 
sieme di cui andare orgoglio 
so la Ricordi che ò quell i di 
Verdi la homi clic c della 
Rai- 

-Sappitimo della v< nlil.iUi 
svolta nazionale per umi n 
strutturazione generale delle 
aziende pubbliche e non veir 
rcnìmo essere per le nostre 
piccole dimensioni il ctipro 
espiatorio di incontreillatc ge 
siioni -• scrivono i lavoratori 
Denunciamo che il ridiincn 
sionamemio dello basi produt 
live senza strategie innovative 
e Icmpc'stive (n:r s-viluppire e 
ottimizzare la gestione aziem 
dale a breve c lungo termine 
poggia su basi fragili e miopi 
Ì -.1 minaccia oltre e he la chiù 
sura e il ridimension iftumlo 
<)e 11 azienda A que‘ll i <l< i li 
e( nziamontr e della casse in 


tegraziom Ber quel ehi ri 
gu irda 1 1 s de risponde il 
(lire ttore geiier ile de Ila Nuov<i 
1 orni A lutto da definire Da 
sempre vilutiamo lopporlii 
lìllà eh vendere quest are i Pi» 
k*o industriale per un trasfcTi 
mento in altra sede Per il re 
sto dobbiamo intervc'iiire 1 1 
gli ire irumseeelii jx'rrisi 


Ilare I azienda Per noi I alter 
nativa e'» o razionalizziamo 
noi o con questo azionista 
con la situazione della capofi 
la rischiamo che la Rai deci 
da di vendere la nostra azicn 
da in blocco alla Ricordi h in 
(luc'sto caso dei 110 dipen 
(lenti (iella homi la gran parte 
rischie*re4)be di andare a c<i 


sa ( ra i «rami secchi ci sono 
gli auditori che ora lavorano 
a pieno regime E la cui crisi 
sarebbe direttamente legata 
aicontidiPasquarelli «Laudi 
tono di Roma A al Giamcolo a 
due pa-.si da Villa Sciarra - ri 
sponde Gogna c I ivora a 
tempo pieno per la radiofonia 
R u Dal giugno scorso starno 
stati sfrattati dobbiamo trova 
re rapidamente una nuova se 
de o la Rai garantisce I attua 
le volume di lavoro o non sia 
mo m grado di spendere cen 
tinaia di milioni per aprire 
nuovi studi E la Rai non A piu 
in grado di garantirci il lavoro 
ma può riassorbire i nove tex. 
nici impegnati La discussione 
C aperta con Corrado Guerzo 
m vice direttore generale Rai 
per 1 1 radiofonia c con i! di 
rettore del personaU' Franco 
se o Di Domenico- 

Di quesk cose della vendi 
td del magazzino alla Ricordi 
(che comportcrcblx- delle 
(asse integrazioni) il consi 
glio d amministrazione honit 
incomincia a discutere oggi 
Mii la questione A ora anche 
sui tavoli di viale Mazzini c 
della Commissione di vigilan 
za 11 nodo da sciogliere infat 
ti A ancora una ve)lta a! setti 
mo piano della Rai ai proble 
mi di bilancio si collcgaiìo le 
ijcelle poliliche Anche di poh 
tica ciziend.ile Lì homi per 
esempio come (ons(x.id(a 
Rai pubblica le vide»()cassclte 
delh «easamadrc- Malostes 
so me anco A stato affidato aii 
che' alla bri altra consociata 
e a VideoRai e alla Rcs Riz 
zoh none he illa Curcio E la 
Rai ancor ì una volta si f i con 
correnza da sola 


‘ (il 
'ì IM)\( lìl'lK 



I FA'rn VOSTRI (Kaidui h 1 muocIk di un uiìmild 
lodiAidsi diKcugini(t( si sono n ine ontr ih ;h r e iso 
dopo (inqinnt inni sono gli ospiti ili. Ih trisnissjonc 
eondott i (i 1 AIIk rio ( isi ign i M in i An in isio [> ir!< r v 
d( 1 manto (jiov inni De \ itis di -tn inni t lu si A imm ila 
to di Aids pere Ik cluriiitc iin inti rvi. nto lUtion, giu sii 
1 o ir islusocU l sangiK iiik Ito 

SERVIZIO A DOMICILIO (At/mno ÌJ) 11 progr ninna di 
Gwìmc irlo M ig illi in qiK sii giorni i koin i si aggiri peri 
quartieri d) U staccio Girbiltlhi Ninuniino Ixj ic 
compagna lU oniK o D( MÌO Mnr 1 che fa h i nodi ideili 
tv 1 icrtmos i 

SEGRETI PER VOI f RohUh h ''> )) h r ! apinint nm nto 
con 1 1 musK 1 c 1 issK 1 un iiu ontro c c n 1 1 c nit.inte liru » 
Magd 1 Olive ro ed il m le stro B isiorc Ilo ! due osfnli pre 
se ulano i! c one orso inte ni i/ioriik di iiuisk i Vincen'o 
facilini 

METROPOUS ( W(A o/nusu /V; Di SL e n I oggi pomeriggio 1 
' ullini ì e dizione di Sn-e « I Son/ ^/ns i I uitim i e dizione 
de Ih r is 4.gn 1 mijsie ik L tu )g n inno si tu ne i l-'om th 
lenne Qnesl innosisono sitiihviri irlisli frieiiiRutus 
lliomas I Me nipiiis ) Ioni iniiese i AniiBebhles Die 
MemphisAllSt irsBlucsR.inde \n(Fcv\ strong Replic i i 
me*// molte 

PARTITA DOPPIA (Rdttiru) UD Sceondo ippunl i 
mento se ttirn in lU eo i Bippe) H nido 1 r i l< v me «[irove 
del vane !a me he un i lue io B ilUsli stf rv c In s ir i il Ino 
conduttore de Ila nibnc \ ! nostri ((inUiutun due e mi mti 
(per passione ) dovranno risjxìmJ» r» sul! i vii i artisiie \ c 
[XTsonak di B ittisti cd all i f ni preiv ire id mf» rprol ire le' 
succm/oni Peni test smd igasni’cnu sono piu senidi 
sfatti dell i propri i vi! i sessu tk gli se ipo'i o gli nnmo 
ghati 

COSA NOSTRA (Rattim IO) ' n lungo viaggiei in Ih 
m ifid aiiìf c mi pe r scoprire i r ipp irti Ir i la erimin.i'il i 
organz/at i di quel pai se e Io s( ivilhnte mondo di 1 lo' 
Ivwood Alcuni Ulte rrog Itivi hankSniilru stalo un mi i 
fioso-' Ronald Re igan h i nulo npporti con la m ifi<i h j 
quale ruolo 1 a ivojto nell i miste rios i morti eh Manlvn 
Monrex ^ l inchic st i re ilizz it i ih Rugge ro Miti c Nie ole t 
ta I icoh icei te ni ì di (! ire unir sposti iquestii id ihri 
interrogativi 

MILANO,ITALIA (Raitn JJ 15) Il r t/zisnio in It ilia e gli 
episodi di intolleranz i .mticbraic i iv\eniJh negli ultimi 
giorni saranno al ei litio de 1 dil> itiito condotto da C>ad 
Ixrrncr Intervengono tra gh iltn liillia/ev preside’nle 
de*ll Un onc de'le ecmiimla isr le iMic fu (m» r nrie o Ru i 
sconi e»d il dire l ore de 11 hsprcssn C 1 indio Kin lidi 

SPECIALE DROGA CHt PARE'^ (hmjfo 15) Iiuitret 
(a eh Rieeie>u uno speeiik stilli si inni mi ( urc^x » 
contro h drog » che'si svolger i chi lf> il ^Jnovemt)re 
Interve ngonu tr i gli altri Se rgio M ilt ire 11 i dire ttore d( A 
Roixilo W ilter Ve Itroni direUoie di lihuta ( trio Sarto 
n stiidiosti di e omiinie izic ni di m iss i t i giornalisti P io 
la ( lei Ulti t PioCertxe hi 

( hi lì Di fa ial( J 


CnAiuNO 


e.90 UNOMATTINA 


Tgl.KQiORHAl.gUWO 

7,35 TOBtCOMOIilA _ 

10.00 TBLeGIORNALeUNO 


lop^ 

10.19 


UNOMATTINA ECONOMIA 


PAONI E FIGLI 4* puntata Sce 
neggiato in 5 puntate Con Buri 
Lancaslor 


11.00 OAMILANOTGUNO 


PAONI 

parte 


C FIGLI. 4* puntata 2* 


1 1.9S 

12.00 


CHETEMPOFA 


SERVIZIO A DOMICILIO. 

s enta Magalli 1* parte 

TQUNO 


Pro 


12.35 


SERVIZIO 

parte_ 


A DOMICILIO. 


TELEGIORNALE UNO 


T 01 TREMINOTI D I..._ 

PROVE E PROVINI A SCOM> 
METTIAMOCHE...? Spettacolo 


14.30 PRIMISSIMA. Attualità 


14.45 INCREDIBILE VIAGGIO VERSO 

_LM ONOTO hilm _ 

10.25 SCOOBY OOO E LA SCUOLA 
_DE I MOSTRI. Cartoni anima ti_ 

17.99 OGGI AL PARLAMENTO 


TELEGIORNALE UNO 


ITALIA ISTRUZIONI PER L’U¬ 
SO 


18.10 

18.45 CI SIAMO? Presenta Gigi SaOa 
_ n i_ 

20.00 TBLEGIORNALEUNO 


20.40 PARTITA DOPPIA. Spettacolo 
_Pr esent a Pippo Bai^o_ 

TELEGIORNALE UNO-LINEA 
NOTTE 


23.00 

23.15~ 


24.0 0 

0.30 


SPECIALE DROGA CHE FA¬ 
RE?_ 

TQUNO-CHE TEMPO FA 


OQGIALPARLAMENTO 


1.10 


MEZ ZAN OTTE E DINT ORNI 
ILQIOCATTOLO.Filn 




^30 

8.30^ 

8.45 


CBSHEWS _ 

YESj^OO_ _ 

DOPPIO IMBROGLIO. Tei eno 

vota 


0.30 

10.00 


POTERE. Telenovela 


TV DONNA MATTINO. Conduce 
C Urban 


11.40 

12.10 

13.00 

14.00 


DORIS DAY SHOW. Tclotilm 


A PRANZqCON WILMA_ 

TM^NEWS._Sport nows_ 

UNA NOTTE MOVIMENTATA. 

Film di J Anthony Con S Ma 
__ cLame De in M artin _ 

19.45 SNACK. CARTONI ANIMATI - 
_^ICI MOSTRI _ 

ConC_Urbin_ 

19.10 TMC NEWS. Noi 2 ir 0 __ 

19.55 LE FAVOLE DI «AMICI MO- 

_ STRI-_ __ 

20 00_MAGUV.J^Mm___ __ 

20.40 LA MORTE AVRA I SUOI OC- 
CHI. F In di A AMari Soidelman 

_Con M MacDowell _ _ 

22.35 T'AMOTy Con Fqb.o Fazo_ 

2X35 TMCJMEWS - METEO __ 

23.55 IL PRIGIONIERO DI AMSTER¬ 
DAM Fli Regia di Alfred Httch 

_ _____ 

1.45 CNN. Collegamento ndiretti 



RAIDUE 


6.60 

VIDEOCOMIC 

7-9.26 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

Telefilm cartoni documentari 

9.26 

RISTORANTE ITALIA. Con 

A CLoriCi 

9.40 

PUONI, PUPE e MARINAI Film 

11.29 

LA5SIB. Tolofilm 

11.90 

TG 2-FLASH 

11.99 

1 FATTI VOSTRI. Conduce Al 
berlo Castagna 

13.00 

TG2 ORE TREDICI 

13.30 

TG 2 ECONOMIA • METEO 2 

13.49 

CENTO CHIAVI PER L’EUROPA 

13.90 

SEGRETI PER VOI 

14.00 

QUANDO SI AMA Sene tv 

14.29 

SANTA BARBARA. Seno tv 

19.20 

DETTO TRA NOI La cronaca in 
dirotta 

17.00 

OAMILANOTG2 

17.05 

DAL PARLAMENTO 

17.10 

UNCA5OPCR0UE. Telefilm 

13.10 

TGSSPORTSERA 

18.20 

HUNTBR Telefilm 

19.15 

BEAUTIFUL Scnc’v 

19.49 

TQ2 TELEGIORNALE 

20.19 

TQ2 LO SPORT 

20.30 

PRESUNTO COLPEVOLE. Film 

22.35 

COSA NOSTRA. Stona delle 
mafie americane 

23.30 

TQ2 NOTTE-METEO 2 

23.45 

TOS BASKET: CAMPIONATO 
EUROPEO DEL CLUB 


0.45 TENNIS: INTERNAZIONALI DI 

__ FRANCIA _ 

3.30 AUTOMOBILISMOKSRAN PRE¬ 
MIO D’AUSTRALIA DI FORMU¬ 
LA 1 




PROGRAMMAZI ONE LOCAL E 
SETTE IN ALLEGRIA 


13.45 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tc 

leromanzo 

14 30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Teleromanzo 

^5.1^ ROTOCALCO ROSA. News 

15.45 
17.20 
19.00 

19 30 _ 

20 30 IL FRATELLO PIU FURBO DI 

SHERLOCK HOLMES. Film con 
Geno W Ider 

22.15 MASH. Telefilm 

22.4 5 C OLPO GROSSO STORY_ 

23.49 LACINTURA Film 

1.30 COLPO GROSSO STORY. 


CAMPBELLS. Telefilm 
DIAMONDS. Telefilm 



RAiTRE 


7.00 SA TNBW S_ 

7.30 OGGI IN EDICOLA, lERMN TV 
7.45 PAGINE DI TELEVIDEO 

12.00 DAMIUN0TG3 _ 

12.10 OSE. ticircolodollo12 _ 


14.00 TELEGIO R NALI BiGIONALI 
14 10 T03 POMER IGGIO_ 

14.29 ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CO N CERTI _ 

1 5.15 D S B. La scuola S I a ggiorna 

1 5.49 TOS-HOCKEYOKI _ 

15.00 TOS PIANETA CALCIO _ 

16.15 T E NNISTAVOL O__ 

19.30 TENNIS INTERNAZIONALI DI 

FRANCIA _ 

17.20 TQS DERBY 


17 30 I MO STRI. VENT’AN NI DOPO 

18.00 G EO_ 

18.30 B0LBCART0 N -METE03 
19.00 TELEGIORNALE 


1 9.30 TE LEGI ORNALI REG I ONALI 

19.49 TELE GIORNALE Z ERO_ 

20.09 BLOB CARTOON • BLOB. DI 
TUTTO DI PIU 


20.2 9 CARTOLINA. Di A B arbato 

20.3 0 GR IDA DISPERATE Film_ 

22.30 T03 VENTIDUB B TRENTA 


22.49 MIUNO.ITAUA. OiG Lerner 
23.4 0 SPECIA L MENTE SUL 3 
0.30 TQ3 


. NUOVO GIORNO • 
COLA-METEO 3 


EDt- 


0.5 9 APP UN TAME N TO A L CINEMA 
1.09 FUORI ORARIO. (Coso mai vi 

_ fate) _ 

1.19 VOGLIO TORNARE À CA- 

_ SA. Film _ 

2.49 BLOB. Replica _ 

3.0 0 CA RTOLIN A. Rep lica _ 

3.09 TOS-NUOVO GIORNO 


3.29 MILANO, ITALIA. Replica 

4.49 TG3_ 

5.09 VIPEOBOX__ 

9.39 S CHEGGE 

6.00 S ATNEWS___ 

6.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

6.49 SCHEGGE 


ODEOn 


13.00 

14.00 

14.30_ 

16.15 

1_9.00’ 
19i30_ 
2p00_ 
20^30 
21^19_ 
22.30 
JI.OOj 
1.20 
2 . 00 ’ 


COL ORINA. Te l enovela 

TO-NotlzIario 


TRA LE NUVOLE__ _ 

LA FAMIGLIA PASSAOUAI- 

F ilm c on A Fabrizioe A voNinchi 
MARIANA. Telenovela 


BARKLLETTE_ 

HEMAN. Cartono animato 


TELEFACTS. N ew Maqa zme 

O LI ERO I DELV^T_ 

TQ-NotIziarlo_ 

FILM'DA DEFINIRE__ 

TQ-NOTIZIARIO _ 


TELEFACTS New M agazinc 

CHOPPER SQUAD Telefilm 




18.0O_PASIONES. TolP^Opvcla _ _ 

1 e.OO_TELCaiORN ALI RECIONALI_ 

1 S.30_LA_STI«ANA^0PPIA. Telefilm 
20 00 QUATTRO OQNNE IN CARRIE- 

__ RA Toletilm_ 

20.30 MARK ILPÒLIZZIOTT^^ARA 
_PERPRIM0 Film _ 

22.30_TEL£jCilÙRNALIREdl9NALI _ 
23.00 SULLE STRAOr DELLA CALI¬ 
FORNIA. telefilm 




6.30 PRIMA PAGINA. AlluatHà 
a35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Varietà Replica _ 

10.30 U CASA NELLA PRATERIA. 

_Tolelifm __ 

11.30 OR BI 2. VanelàconGorryScotti 

13.00 TOS POMERIGGIO __ 

13.29 SOAR8I QUOTIDIANI. Atlualilà 
13.35 NON E LA RAI. Varietà con Pao 

_ lo Bonohs _ 

14.49 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Chiesa e S anti lichen_ 

19 15 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Fla/i Seguirà alle 

_ 15 45 Ti amo parliamone _ 

16.00 BENTORNATO TOPO GIGIO. 
Cartoni animati 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO* Gio 

co a quiz con Iva Zanicchi_ 


20.0 0 

20.^ 

20.40 

22.30 

23.00 


LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bongiorno 

TQSSERA 


STRISCIA LA NOTIZIA. Vjrielà 


TUTTI PER UNO. Quiz 


t ROBINSON. Telefilm 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del proqram 
_ ma alle 24 TGj __ _ 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 


2.00 TG 9 EDICOLA. Rcp) che tino di 

_ IcG_ 

2.30 TgSDALMONDO. Re-plichcf no 
alle 5 30 


eiiMiiulit 


9.0 0 CI^U^TELLE IN REGIONE 
12.00 STARLANDIA. _ 

1JJ.00 DESTINI. Telefilm_ 

13.30 MAGO MERLINO. Te lefilm 
1^00^ TELEGjORNALE REGIONALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME _ 
17.00 STARLANDIA 


18.00 MMO ORLINO. T^lef Im_ 

18.30 DESTINI Sene Iv _ 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 15 ANNI DOPO STREGA PER 

_AMOR^tlm _ 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


VIOSOMUSIC 

18.00_METROPOLIS 

18.30 ON THE AIR 

19.30 VM. GIORNALE 
19.45 OLDIES 
20.30_MOCKA CHOC LIGHT 
22.00 FAITH NO MORE SPECIAL 

22.30 MOKA CHOC STRONG_ 

23.30 VM.QIORNALE__ 

24.00 METR0P0L15 


6.20 RASSEGNA STAMPA _ 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

_ animati leletilm attualità _ 

9.19 BABYSrrTER.Tele1ilm _ 

9.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

_ T etehim _ 

10.15 GENITORI IN BLUES JEANS. 

_ Telefilm _ 

10.49 CHIPS.'eiofitm 


11.45 LAPONNA BIONICA. Telefilm 

12. 45 STUPIOAPERTO __ 

13.00 MAGNUMP.I, TeletHm 

14.00 CIAO CIAO. Carton i_ 

16.00 UNOMANIA, Varietà _ 

16. 05 HA PPY DAY5. Telefilm _ 

16.33 STUDIO CENTRALE. Segue 

PERICOLOSO SPORT*. _ 

16 .49 STUDIO SPORT 

16.90 TWIN CLIPS. __ 

17 .22 STUDIO CENTRALE. Rubrica 
17.29 
17.95 


MITICO. 1 miti del cinema 


CALCIO. Dinamo Mosca Tonno 
Co ppa beta ___ 

GEMELLI NEL SEGNO DEL DE¬ 
STINO. Cartone 


20.30 L'ALTERAZIONE 

Film 


QENETICA- 


22.30 

0.30 

0.42 

0.50 


NIGHT CLUB Film 


STUDIO APERTO Notiziario 


RASSEGNA STAMPA 
STUDIO SPORT 


2.90 

4.20 

5.20 
5.50 


BASTA CHE NON SI SAPPIA IN 

GIR O Film _ 

IL GIORNO DELLA CIVET- 
TA._F 1 1 m co n Cau dia Cardirale 

HAPPY DAYS. Toletlm 


CHIPS. Telctil m 
MITICO. Telefilm 


TEIE 


#7 


Programmi codificati 

20.30 PRESUNTO INNOCENTE. Film 

con Harnson Ford 

22.45 AIR AMERICA. Film 


0.40 PUMPUPTHEVOLUMEFilm 


TELE 


100 VOCE SENZA VOLTO. Film di G 
Righelli Con L Nucci V Vanni 
G Manuntd C Rom mo (Roplic i 
oqn due ore) 



21 15 IL RITORNO DI DIANA. Teicno 

VI 11 

22.20 PENSIONE COMPLETA. Rubri 
c i _ 

22 40 TQA NOTTE 




6.55 TELE5VEOLIA. AMualilà Nel 

_ corrode programmaTg4 Flash 

1 0,00 MARCELLINA. Telenovela 

10.30 INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

_ MARE. Telenovela _ 

11.00 A CASA NOSTRA. Varietà Nel 

corso del programma 11 40 Tg4 

_ Flash _ 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1‘) 

13.30 TG4-Pom»rl9Qlo _ 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 
14,00 SENTIERI. Teleromanzo _ 

14.30 MARIA. Telenoveld 

15.15 NATURALMENTE BELLA. At 

_ tualità _ 

15.25 LA STORIA DI AMANDA. Tele 
film 


16.20 CELESTE. Telenovela _ 

17.00 FEBBRE D’AMORE. Teleno vela 

17.30 T04-Flam h_ 

17.40 CERAVAMO TANTO AMATI. 

_Va riet à_ 

18.00 LA CENA ÉSERVITA. Qu iz_ 

18.95 TG4SERA _ 

19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

_ MONDO. Telenovela _ 

20.30 DIRTYDANCINQ-BALLIPROI- 
BITI. Film con Pa tri ck Swayze 
IO, TU E MAMMÀ. Quiz 


22.30 

23.15 


TG 4-NOTTE 


23.30 SIGNORA OMICIDI. Film di A 

__ MacEndrick Con Aloe Guinness 

1.10 SULLE STRADE DELLA CALI- 

FORNIA. Teletilm _ 

2.05 PROGRAMMI NON STOP. Tele 
tilm 


RADIO 


RADIOGIORNALI GR1 6.7 8,10 12 
13 14.15 17 19 45 21,23 GR2 6 30 
7 30 8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
15 30 16 30 17 30 18 30 19 30 

22 45 GR3 6 45 8 45 11 45 13 45 

15 45 16 45.20 45 23 15 
RAOtOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radio an 
eh IO 92 11 15 Tu lui i tigli qlt altri 
12 06 Or ì sf'sla 14 30 Stasera dove 

16 00 11 paqinone 17 27 Vtagq o ne Ila 
lanlasid 20 30 Radiouno ja/z 92 

23 28 Notturno italiano 
RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 2b 10 12 11 27 13 26 15 27 
1627 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
Voci indiscreto 9 49 Tacjlio di terza 
10 31 Radioduo 3131 12 50 II signor 
Bonalotturci 15 00 Siddharta 15 48 
Pomorigg o insieme 20 15 Questuo 
quella 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 4? 
114? v?4 14 24 14 54 18 4? 7 30 
Prima pagina 10 30 L inferno di Dan 
tc 12 Opera festival 14 05 Concerti 
Doc 16 00 I Quiderni di Palomar 

17 00 Scatoli sonora 21 00 Ritratti 
Otto concerti rnonogtnfici 23 58 Noi 
turno Italiano 

RADIOVERDERAI Inforni izioni sul 
tratfico in MF dalle 1? 50 allo 24 


■■MI 

SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 UNA NOTTE MOVIMENTATA 

Regia di Joseph Anthony con Dean Marlin Shirley 
MacLaine Clln Robertson Usa (1961) 94 minuti 

Ereditata tn proprietà di una casa editrice dallo zio il 
nipote SI mr'tte sulle tracce della su i ultima amante 
Di mozzo CI sono un prestito interessi o soprattutto 
lei Sophisticatod comodv Cf*n iccenti ('legantemente 
demenziali o un superbo cast 
TELEMONTECARLO 


SUSPECT-PRESUNTO INNOCENTE 

Regia di Peter Yates. con Cher, Dennis Ouaid. John 

Mononey Usa (1987) 121 minuti 

Thriller giudiziirto con monte e denunci*! secalo 
Cher noi panni di un ìvvonato chiamata i difendere 
un barbone reduce dal Vietn im accusato dell om ci 
dio della segretaria di un giudice morto Lei si molte 
d impegno o scopro molto marciume Un giurato che 
ha trovato indizi imponmti nonostante il divieto della 
legge contattai avvocato 
RAIUDE 


20.30 OIRTY DANCING 

Regia di Emiie Ardollno con Jennifer Gre*, Peter 
Swayze JerryOrbach Usa(1987) lOSminuti 

1963 Balli proibiti sono quf Hi che si tengono in 
mozzo al bosco in una specie di caste Ho dello tenti 
zioni dove Johnny istruttore di d tnza nel villaggio 
turistico attiri lo giovinetto irrivito in pieso per lo 
vacanze Tra quosto anche Babv die lassettenno do 
lata che impara proslo uni danzi d illa lorlissima c i 
fica erotica 
RETEOUATTRO 


20.30 IL FRATELLO PIU FURBO 01 SHERLOCK HOLMES 

Regia di Gene Wllder con Gono Wllder Madonne 
Kahn MatyFetdman Usa (1975) 90 minuti 

Al suo esordio nella regia WHdc r -.i cimenta con l im 
miginino fnteiio del co c bre investiq doro Sigorton 
chiamilo a risolvere il ca^'o della sp l'^iziono di un im 
portante documento delli corona Por rompic'rc la 
missione invenzioni romii^hi j ratfica in un crcs^'c n 
do ch(' culmini con il 0 nio in mi'Thera 
ITALIA 7 

20.40 LA MORTE AVRAI SUOI OCCHI 

Regia di A Allan Soidelman con Malcolm McDowell 
Madolyn Smith Usa (1987) 97 minuti 

Thnllrr c mistery al conlint de I bi. / l'-ro e» del i re il 
*à Ambientalo in una cap i r j in un bosco deve uno 
sconosciuto SI introduce di n isrosto terrorizzando li 
ragazza che ci luit i Un issino-’ Lin poliziotto'^ 
Pressata dallo lunghe conversi ioni ippena può lo 
uccide Ma Gir ito in II il i ii tempi degli Empire Siu 
dios 

TELEMONTECARLO 

23.55 IL PRIGIONIERO DI AMSTERDAM 

Regia di Alfred Hitchcock con Joei MeCrea Larralnc 
Day, Herbert Marshall Usa(1940) I19m!nutl 

Un paesagq o tond imeni ile nel c'conomia di tutto I 
racconto por uno dei film piu s ipu nli < r gì gnosi del 
mago Hitchcock Un Tporti r copre che iT leader de 
movirnen'o pac lista inqlc'■i un» morto mi priqio 
mero di un i nu/ione nemic i A lo scoppio d( Il i quer 
n gli eventi precipitano o r vo qc neo un c m nenie 
politico inglesi < su. liqli i 
TELEMONTECARLO 


1.10 BASTA CHE NON Si SAPPIA IN GIRO 

Regia di Comenclni Loy Magni con Monica Viti! 
Johnny Oorplli Vittorio Mezzogiorno Italia (1976) 
100 minuti 

Tre episod pK ni d br iv lite r r e negqi iti d ii col 
laudatissimi Ago t br irpcH Ni I | ' no un i ditlHo 
qrili che I ivor ! id un copioni porno nr I secondo 
detenuti in rivolta prolr si ino c itiol i n/j di don 
no nel terzo un riqior ir r» snmbi i un i libr u i por 
un<i prostituì.! 

ITALIA 1 


VOGLIO TORNARE A CASA 

Regia di Alain Resnais con Adofph Green Gérard 
Dopardieu Laura Benson Francia (1989) 107 minuti 

A Par gi per vede c 1 i figli! un . t b ( discgn iloro d 
tumclti iineric ino ripin i i jl i pncjiudui sull! 
Fr incia Un.i coninir di ) l( qqr r t ( gr ! nt i v( n il i 
ditn tozza e m jgi 1 u f fi Hcoih di c dit i rr usiune 
rapporti 1 imili jr i sm ti i c iii 
RAITRE 
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A Milano, il regista belga presenta il suo «work in progress» sui «Demoni» di Dostoevskij 

Le passioni nel laboratorio di Salmon 


MARIA GRAZIA OREQORI 



■■ MILANO. Thierry Salmon, 
trentaquattrenne regista belga 
che adora le slide «impossibili» 
fi giunto a termino del lungo 
viaggio, durato duo anni, attor¬ 
no a / demoni di Dostoevskij. 
Due anni di progressivi avvici¬ 
namenti al "libro della grande 
ira», al romanzo-testamento 
che ha al suo centro gli orrori 
del nichilismo terroristico. Du¬ 
rante questo viaggio che ha 
anche comportato, una per¬ 
manenza in Russia e l’incontro 
con gli attori di Analoli Vassi- 
lidv, .sono nati due .studi, di cui 
si fi riferito a suo tempo, che 
solo in minima parte, pierò ri¬ 
troviamo in questo spettacolo 
presentato dal Cri e dai Drama 
Teatri di Modena sotto l'egida 
di Milano Apxirta, r he si intitola 
Des passions (delle passioni) 
nel quale recitano attori russi, 
belgi, italiani e che fi parlalo in 
francese e russo. 

Malgrado il diaframma lin¬ 
guistico, Des Passions si capi¬ 
sce parola per parola, anzi 
sentimento pxir sentimento; 
mento innazitultodel lavoro in 


profondili sugli attori, della lo¬ 
ro capacità di trasmettere ogni 
più piccolo turbamento agli 
spettatori con una comunica¬ 
zione che vuole andare al di là 
della battuta, Perchfi nel gran¬ 
de romanzo di un'educazione 
alla vita e dunque di una disil¬ 
lusione, a Salmon interessano 
soprattutto le passioni, quel¬ 
l’attrazione nevrotica, febbnle, 
allo stesso tempo intellettuale 
e fisica, che sta alla base delle 
relazioni Ira i personaggi. 

Des passions fi uno spetta¬ 
colo .sull'attesa. Tutti i perso¬ 
naggi riuniti attorno alla gene- 
rale.ssa madre di Stavrogin in 
gonne a mota e lunghi cappot¬ 
ti attendono qualcosa. E anche 
gli spettatori, coinvolti nel gio¬ 
co ansioso della continua ri¬ 
chiesta dell’ora, Ira un andare 
e venire di carte, di libri, di di¬ 
scussioni. È l’attesa di qualco¬ 
sa che la tremare c che allo 
stesso tempo si desidera in un 
crescendo parossistico. Tutti 
aspettano: la madre il figlio; la 
zoppa e un po’ pazza Mar’ja 
Timoleevna il marito segreto. 


la ragazza Liza, la passione fa¬ 
tale. E Petr, il gran burattinaio, 
l’edonista, l’anima nera, atten¬ 
de il capo carismatico di quel¬ 
la rivoluzione a tutti i costi che 
auspica. Ma c’fi chi attende il 
ritorno di qualcuno che se ne fi 
andato, la spinta a credere di 
nuovo nelle cose, la speranza, 

Tutte queste attese si coau- 
gulano attorno a Stavrogin, fa¬ 
tale come Amleto, e come lui 
vestilo di nero, che giunge Ira 
gli attori, a piedi nudi, dal pub¬ 
blico in mezaio al quale fi sedu¬ 
to. Stavrogin, il diverso; inca¬ 
pace di agire e allo stesso tem¬ 
po caricato delle aspettative di 
azione degli altri; un estraneo, 
che si crede di conoscere, 'l'utti 
agiscono, a questo punto, per 
lui e nel suo nome. Ma l’azione 
non porta felicità, solo annien¬ 
tamento, morte, delitto, ferite, 
violenza. 

Nello spettacolo di Thierry 
Salmon, Stavrogin fi l’angelo 
della morte; conduce tutti alla 
rovina oppure alla follia dopo 
un’ubriacatura passionale. 
Tutti hanno perso l'innocenza, 
tutti sono incapaci di amare se 
non nella solitudine del pro¬ 


prio piacere. 1 corpi, le mani, 
gli exichi si toccano e si guar¬ 
dano, le parole si intrecciano 
ma non c’è vera conoscenza 
quando Ira le persone si è al¬ 
zalo il velo della menzogna so¬ 
ciale. quando agire significa 
essere cmdcli. 

1 personaggi di Des passions 
sono tutti orfani di un sogno. 
Vivono questa a.ssenza sulla 
propria pelle, emozionalmen¬ 
te, fisicamente. Muoiono, di¬ 
ventano pazzi, spariscono al di 
là dei grandi finestroni aperti 
sulla notte o restano soli. Falli¬ 
scono nella ricerca di un altro 
da sfi che sembra concretarsi 
nel doppio della loro immagi¬ 
ne riflessa nei grandi specchi 
mobili che dividono lo spazio 
della sala-palestra del CrI e 
vengono spostati dagli attori 
come del resto le gradinale 
che delimitano lo spazio del¬ 
l’azione in tutto e per tutto spe¬ 
culari a quelle degli spettatori. 

Pen.sato come uno spettaco¬ 
lo totale, Des passions fi segui¬ 
lo passo passo dalla musica di 
Patrick de Clerck eseguita da! 
vivo dai Quator Daniel, quasi 
un commento in note al mon¬ 


do di Dostoevskij. Anche le co¬ 
reografie di Monika Klinger se¬ 
guono nella loro concreta fisi¬ 
cità l’apertura c la chiu.sura del 
viaggio dei personaggi lungo 
la traccia approntata dalla sen¬ 
sibile drammaturgia di Renala 
Molinari. 


Certo non tutto fi perfetto in 
questo spettacolo non facile 
che rinuncia all’illusione tea¬ 
trale per concentrarsi sul lavo¬ 
ro dell’attore. È un risultato 
aperto, però , che ha il mento 
di fare entrare il pubblico den¬ 
tro il segreto dei mestiere del 


tciilro Sepi'iire con qualche 
diseguagli.inza Mane Bach, 
Bruno Stori, F.ric Caslex, Maria 
Grazia Mandruzzato, Renala 
l’alminiello, Ijrissa Novikova, 
Christiane Henri. Piene Re- 
naux, Vladimir Rogulchenko, 
fan no proprio questo. 


Ben Gazzara: «Recito per amore. Dei doflari» 


«Sono proprio contento per la sconfitta di Bush». 
Ben Gazzara, attore di John Cassavetes e Peter Bog- 
danovich, parla a ruota libera. È qui per presentare 
il suo ultimo personaggio; il faraone Amenophis III 
in una co-produzione italo-francese. Sul film non 
nasconde un certo scetticismo: «Ho accettato so¬ 
prattutto perché mi hanno pagato bene e poi mi so¬ 
no divertito a recitare in costume egizio». 


CRISTIANA PATERNO 


■1 ROMA. «Clinton presiden¬ 
te? Ottimo. Bush e quelli come 
lui hanno rovinalo il paese tol¬ 
gono ai poveri per dare ai ric¬ 
chi, fanno crociate contro il 
sesso, ma adorano la violen¬ 
za» Ben Gazzara, 61 anni, duo 
figlie grandi e una moglie eu¬ 
ropea (metà ceca metà tede¬ 
sca) , non fi tipo d.i na.sconde- 


rc quello che pensa dietro giri 
di parole. Per niente divo (ap¬ 
puntamento alle 11 del matti¬ 
no; lui fi già II. puntualissimo, 
.stravaccato sul divano con un 
sigaro in bocca e un bicchiere 
di vino fresco), si scalda facil- 
mcnle. corteggia qualche gior¬ 
nalista e parla a ruota libera 
dei SUOI argomenti prefenli 



Il faraone Ben Gazzara 


(soldi e sesso) in un italiano 
abbastanza solido nonostante 
qualche «buco» lessicale. So¬ 
prattutto con molta ironia: 
«questa l’ho ereditala da mia 
madre». 

È qui per presentare una 
produzione intemazionale 
(italo-francese con la parteci¬ 
pazione di Raiuno), un dram¬ 
mone storico-sentimentale sul¬ 
lo sfondo dell’antico ^illo. 
S’intitola Nefertiti, ta figlia dei 
sole, è stato giralo per metà in 
tzittonia (con un cast di tecni¬ 
ci locali che ha consentito un 
certo nsparmio) e per l’altra 
metà in Egitto tra line giugno c 
i primi di ottobre. Un film fa¬ 
raonico (fi proprio il caso di 
dirlo) in cui Gazzara veste i 
panni di Amenophis 111, sovra¬ 
no in conflitto con il figlio e in- 
n.imorato della giovanissima 
Ni'lorlili (la ex Miss Italia Mi¬ 


chela di Torrcpadula). Ma l’at¬ 
tore italo-americano (i genito¬ 
ri arrivarono in America dalla 
proviiKia di Agrigento) non fa 
finta di crederci più di tanto. 
•Volete sapere perché ho ac¬ 
cettalo? Mi hanno dato 2 mi¬ 
liardi. scrivetelo pure, tanto le 
lasse le pago negli Usa». Per 
soldi, insomma. Ma anche per 
gioco. «Mi divertiva l’idea di fa¬ 
re un film in costume, vestilo 
d'oro. È la prima volta in qua- 
rant’anni di carriera. E poi, va¬ 
do a letto con una ragazza di 
venl’anni per esigenze di co¬ 
pione: fi sempre piacevole» 

Da un po’ di lemfo in calo, 
dopo anni di grandi successi 
anche in Italia (era lui lo scrit¬ 
tore ubriacone c os.scs.sionato 
dal sesso di Storie di ordinaria 
follia, o lo smentorato di Collc- 
gno conteso ria duo ilonne m 
Uno sdindalo iK’rlH'iie tli Pa¬ 


squale Festa Campanile). «Da 
un paio d’anni ho iascialo l’ap- 
partamento che avevo a Ro¬ 
ma. Mi fi capitato di lavorare 
solo negli Siati Uniti: film com¬ 
merciali, una commedia a 
Broadway. lo sto bene dove ci 
sono quests, conle.ssa sfregan¬ 
do ixallicc contro indice. Ma 
con l’Italia il legame, anche al- 
fetlivo. resta grosso: «Ho appe¬ 
na compralo una ca.sa in Um¬ 
bria. c quando posso amo re¬ 
citare in Europa. Quest’anno 
ho anche giralo un film france¬ 
se, The people cross thè uKjy d.i 
un romanzo di Georges .Sime- 
non», 

E che ne pensa del cinema 
indipendente Usa. lui che ha 
fallo le sue cose migliori con 
Bogdanovich (SainUack, Etili- 
Il risero) e Cass.ivetes ( Murili. 
Morte di uri ollihrolore < illese, 
l/i Siro della iiiiiiia)'’ -Qualco- 


.s,i di buono c’fi ancora, Jarmii- 
sli, che considero un allievo di 
.loiin (Cassavetes. ndr). Spike 
lx«e. anche se ormai fi entrato 
nel sistema. E mi è piaciuta pa¬ 
recchio la .satira contro l’ipo¬ 
crisia di 1 lollwvocxl dell’ultimo 
Allmaii. Thepkryers» Ma in ge- 
ner.ile fi scenico nei confronti 
di jjroduitori e registi (dopo il 
fallimenlo di Oltre l’Oceano 
non li.i più tentalo di passare 
dietro la macchina da presa) 
•A una cert.i età capisci che fi 
già lauto se |)UOi decidere 
quello che dipende da le. e in 
genere i produttori non chie¬ 
dono agli attori la loro opinio¬ 
ne» Insoniiiia. non fi facile tro¬ 
vare un regista come Ca.ssave- 
tes’ «Certo, con lui un film era 
ver.imenle un’impresa coilelli- 
v.i Anche se mag.iri ,iil,i Ime 
l.ivor.ivi l.mio per IO Olio doll.i 
ri" 








Albertazzi rilancia la polemica 

«Fra Strehler 
e Branciaroli...» 


■■ ROMA «Ma a chi parrebb*' 
giusto spendete selle miliardi 
per uno spettacolo che hanno 
vLsio poche centinaia di .spetta¬ 
tori?» Scusi. Albertazzi. ma ce 
l’ha con Gli ultimi giorni delTii- 
manilà di Ronconi'^ «Ce l’ho 
con ehi sperpera denaro nelle 
condizioni di misc-ria del no- 
.slro teatro, con chi fa spettaco¬ 
li che durano cinque ore con 
la gente che si «rompe» e con 
chi sla mummificando il no¬ 
stro leatro». Giorgio Allx?rta/a!Ì 
aggiunge Ixmzina alla polemi¬ 
ca accesa qualche giorno la da 
Franco Branciaroli contro 
.Strehler e il l’iccolo di Milano, 
accu.sali dall’altorc di c.s.scre 
«la tenia. rElirii del teatro italia¬ 
no». Anche lei se la prende con 
.S'rehier’t «Questa storia di 
Branciaroli mi la pensare a Di 
Fieiro, a quelli che si chiedono 
se sia giusto o meno quello 
che dice Forse Branciaroli. 
che pure fi un attore lalenloso. 
non fi il pulpito giusto |X>r dire 
quello che ha detto, visto che 
lui per primo si becca un bel 
miliardo da Comunione e Li¬ 
berazione, ma le cose che ha 
dello sono giuste, .sacro.sanle. 
È questo quello che conta. Il 
teatro italiano fi .sonnolento, 
siaiidardizzato, in continuo 
stand by e c’fi gente responsa¬ 
bile per questo» 

l’.ul.i coll 1.1 vei'iiienza che 
gli e iiol.i, Giorgio Albertazzi K 


non si sottrae a nessuna di¬ 
chiarazione. «Mi fi arrivato un 
rendiconto della Siae che fa 
meitere le mani nei capelli per 
lo spreco c lo efferatezze che si 
leggono I 150 miliardi che 
vanno alla prosa .sono niente, 
ma l’uso che se ne fa nlletto 
esattamente la situazione di 
tulio il paese, una cancicna 
che ha allagato tutte le chiuse». 
■Sia parlando di clientelismo? 
«È bene ribadirlo. Dal sud al 
nord CI sono un’infinità di 
compagnie che succhiano sol¬ 
di :x-nza produrre un bel nien¬ 
te. Magari sono solo settanta- 
cenlo milioni, magari è per far¬ 
ci campare una famiglia, ma lo 
.Slato non può continuare a 
s^ierperare miliardi m questo 
modo. E non si può continua¬ 
mente ignorare il latto che il 
teatro sia arte, invece che pa¬ 
chiderma». Ma lei. Albertazzi, 
ha le mani pulite? «lo ho fatto i! 
produttore .solo due volle e ci 
ho rime.s.so sempre dei soldi. 
Sia per Amlelo, quello di Zelfi- 
rclli, che fi stalo a Londra per 
<10 giorni, sia l’anno scoro per 
lo spettacolo su Ludovico Mo¬ 
ro. Ma la colpa fi mia, so fare 
leatro povero, provo solo 30 
giorni invece dei 90 che ha 
chiesto il regista Besson al Tea¬ 
tro di Genova (cosi hanno in 
cailellone uno spettacolo che 
parie con 800 milioni di defi¬ 
cit 1 e non so nibare», rii Ch. 
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La Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve ritorna 
nel Trentino dove è nata. 
Torna nelle Dolomite, stavolta 
quelle di Brenta. 

La scelta è caduta su Andato, 
che con Molveno e Fai 
costituisce un altipiano 
adagiato sulle pendici nord 
della Raganella, montagna 
che ha dato il nome ad una 
delle più popolari canzoni di 
montagna. 


14-24 gennaio 1993 
Andalo, Molveno, Fai delia 



Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

Agli ospiti, cresciuti 
costantemente nel corso delle 
ormai 14 edizioni realizzate, 
verrà offerta l'opportunità di 
apprezzare un altro angolo 
del Trentino alle porte del 
Brenta e della splendida Val 
di Non sopra la piana che fa 
crescere il famoso vino 
Teroldego. 


Informazioni 

■ COMITATO ORGANIZZATORE: 

c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio, 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle 18 

Tel. 0461/231181 (dal 10-2-1993; 0461/585344) - Fax 0461/987376 


■ Tutte le Federazioni Provinciali del PDS 
oppure: 

Milano - Viale Fulvio Testi, 69 - Tel. (02) 64.23.557 
Bologna - Via Barneria, 4 - Tel. (051) 23.90.94 


Raganella 


Prenotazioni e pagamenti 

Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo o per Tappartamento verifi¬ 
care telefonicamente con il Comitato Organizzatore la disponibilità della 
soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc.). Le pre¬ 
notazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compilata, unita¬ 
mente alla caparra pari a 1/3 del costo totale del soggiorno, al Comitato 
Organizzatore Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 38100 Trento (Tel. 
0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve, oppure versando la caparra presso una Federazione del 
PDS convenzionata o presso le Unità Vacanze di Bologna o di Milano. 

I saldi si effettuano direttamente in albergo. 


Offerta Turistica 


Ski-pass 

3 giorni Ut. 55.000 - 5 giorni Lit. 77.000 
6 giorni Lit. 88.000 - 7 giorni Lit. 99.000 
10 giorni Ut. 132.000 

Scuola di sci 

2 ore collettive al giorno per 12 persone 
6giomi ore9-11 Lit. 80.000 ore 11-13 

3 giorni ore 9-11 Lit. 50.000 ore 11-13 



Noleggi 


Sci da discesa 
Scarponi 
Sci o scarponi 


Giornaliero 

13.000 

6.500 

15.000 


Completo fondo 15.000 


7 giorni 
43.000 
20.000 
50.000 
45.000 


Lit. 9C 000 
Lit. 60.000 


10 giorni 

56.000 

25.000 

65.000 

60.000 


Prezzi convenzionati 


Alberghi 


Pensione completa 3 giorni 
14-17/1 


Gruppo A 
Gruppo B 
Gruppo C 
Gruppo D 
Gruppo E 
Gruppo F 


199.000 
189.000 
178.000 
172.000 
162.000 
143. 000 


7 giorni 

17-24/1 

414.000 

392.000 

369.000 

358.000 

336.000 

323.000 


10 giorni 
14-24/1 

569.000 

■539.000 

507.000 

492.000 

488.000 

444.000 


Per la mezza pensione detrazione di Lit. 5.000 al giorno sulla pensione completa 

Supplemento del 15% per stanza singola. Sconto del 10% per T e 4° letto. 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni. Tutti gli extra sono esclusi. 


Residence e appartamenti 

Gruppo 1 6 posti letto 

Gruppo 2 5 posti letto 

Gruppo 3 3-4 posti letto 

Tutto compreso esclusa ta biancheria 


7 giorni 
590.000 
560.000 
504.000 


10 giorni 
808.000 
770.000 
693.000 


Schecia di prenotazione 


da compilare integralmente e inviare a: Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 38100 TRENTO 

Il sottoscritto.residente a. 

Via .n .Prov.Tel. 

Prenotadal: U 14-17/1 L117-24/1 U14-24/1 

presso l'albergo.Gruppo . . 

N .stanze singole N .stanze doppie 

N. stanze triple N.stanze quardrupie 

Totale persone.di cui con sconto in terzo c quarto letto. 

U Mezza pensione L) Pensiono completa 




presso l'appartamento N.. 


Gruppo 


1 


LJ2 


J 3 


N. 
N. , 


. appartamenti con N.letti 

appartamenti con N.letti 

i 

! Versa l'importo anticipato di Ut.a mozzo assegno circolare N. 

I 

» Banca.Data.Firma. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CASSA VERONA. uaì.\ni.id lUlui 

ha ruoriosciiito lo status di ».rL 

diti/io dia Cavsa di Kisparniio di \orc> 
n 1 Vice n/a Rtdlu iv» e Ancona s()a t' alle 
a/k nde da essi cuntiollatc II nuovo 
wiruppo 0 forniaU) da società bancarie e 
(inan/iark tra tiii il t.redito fondiario 
delle Vt‘ne/it sp.i la yanea del Monte 
di Rovisto spa Aui^esspa Coniebasp,ie 
Geslivenetu sp«i 

■ 

ALENIA, Alenia societiX del gruppo In 
Fininoceaniea ha firnudo coti il i^over 
no della Male>ia un accordo del v<dore 
di circa 100 miliardi per la fornitura di 
sistc’rni per il controllo del Infftc o aereo 
composti da rad ir primari (Atcrilm) 
radar secondari (sirni) ecentnclicon 
trollo 

■ CANTIERI INMA. I Inma spa 
(gruppo Gep ' di Li Spezia cantiere 
kader mi e lintx) dtik costruzioni i 
delle tMsfornuizioni navali si e'* a^v»iudi 
cala una commi ssa da ^0 miliardi fxv 
1 1 trasformaziom del mughetto passe^ 


i^eri «Val de l out della socuta irmatii 
ce IraiKcseBntt.invrt rrics 
H BENETTON. Nell ambito dille si 
ueriilie di I proi^ctlo licMietton s[jortsv 
stelli ò nata Neeo sixiela posseduti 
da Nordica Li nuova smiet.i chi lui 
se^tc a Sii^nort ssa ( 1 ri viso i lui l obiet 
tivo di sviluppare le linee di .ibbiv{lia 
mento sportivo del polo c apit ilizzanilo 
la forza dei marchi e partendo iKilli 
sperienza e dalli sinerMk maturiti dii 
le vane smieth di Benetton sporlsvstcm 
nel settore di 11 attrezzatura pi r lo sport 
■ CARIPLO. Inaui{urat i ii ri a Roma 
in piazza Barberini la nuova sededelhi 
Cappio Posta in uno stoneo p.ilazzo la 
sede SI articola su 8 piani pei una super 
fiele eoni|)lesstva di I 700 mi tri iju idra 
ti 

B CONSOB. Li Consob rende nolo 
ihi la propri t sedi sis. orularia oper.iti 
va di MiLno ò stata trasferii.! da via Irrisa 
^ a via de.la Post.i 8 al V [)i ino ( piazza 
Aff.inj II eentr.ilmo t» hdonii o dell i si 
de milanese ha il semiente numero 
721201 


S’incamerano i capitai gains 
e L’Orso scaccia il Toro 


■■ MI! ANO In piazza Affari 
torna di si ina 1 Orso i titoli 
guid.i i SI ono ((U isi tutti dall \ 
sedut.i lon pi santi rib.issi 
mentre I indice già in «ipertura 
riport.iva un regresso del 2 S 
che pi ro >1 .itcì ntuava fino al 
2.H nel finale scendendo a 
<|uotd 8()0 

Questo ,ill indomani della 
vittoria di Clinton su Bush 
semf)rerebbe un giudizio ne 
gativo sull esito del voto negli 
States ma forse piu di Clinton 
sono potuti 1 timori c he I iboh 
zione dell imposta sui capitai 
gains vcnivse bixciata dalla 
Camera Di <|im i ribassi provo 
cali da esU'si ri alizzi cio^* da 
/;r(*si (h henc/H IO [jarte del 
la spm Illazione dopo le note 


voli plusvalenze reahzz.ite nei 
cinque giorni del loro sopra 
tutto Ih vista dedie scarlciize 
Uh. me he in programma la 
provsima settimana 

Non bisogna infatti diinenti 
(are che il mercato e cssen 
zuilmcntc un merealo di pura 
marea speculativa i cui addetti 
<ippena fiut mo venti sLivore 
voti SI portano a r asa i guada 
gni specie con la grande l^e 
neficiala ottenuta con I abolì 
/ione dell imposi.ì sui capitai 
gams (c proprio su questi si 
erano diffuse voci ieri mattina 
che la C.imera fosse* i oniraria 
alla s<)s|K*nsione dell im[)osla 
già «ipprovat.i dal Scoialo ti 
mori in parte fugali do|>o che 
la Coiimussione finanze lui ap 


provalo il testo senza luodift 
che ma non senza eonlr.ish c 
poco do|)o la Camera ne ap 
provava la costituzionalità 
m<‘ntrt il volo definitivo era at 
leso per il |K)iiieriggi(>) 

I titoli principali escono kilti 
con (orti ()erdiU* dalla seduta 
le (lemma hanno tx*rso il 
^>22 le* Montcdison il 5 10 
k Olivetti il 121 1 le Mei il 
2 9*1 1 a‘ Medifjlumca il 2 'It) 

le Cjc‘nerali il 2 21 k 111 prvi 
legiate I 1 (>9. e le I uil un pt) 
meno tartavsate IMI Sul te 
lemalico forti Oevsioni hanno 
colpito 1 (Itoli pili iin(K>r(anti 
come lerfm (’ir londiaria 
Italcementi SipePireilone Ira 
I minori continua impe*rturba 
bile il rialzo delle hnbrt 
diC M 18 ì I A’6 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


DOLLARO 

1332 Bb 

1142 41 

Titolo 

et Ub 

pt. e 

V >T 

CON ACCOTTOM 

140 6 

•38 

1 t * 

MARCO 

863 30 

866 76 

BCA AGR MAN 

92000 

9 OOJ 

0 00 

( R AGRAH BS 

4900 


1 80 

FRANCO FRANCESE 

26212 

252 62 

BRIANTI A 

BTOO 

8160 

1 84 

CR la HoAMAS 

12400 

'’400 

0 00 

FIORINO OLANDESE 

’68 66 

’6C 62 

SIRACUSA 

18600 

•8->00 

0 00 

C ROMAGNOl 0 

13600 

13S00 

0 00 

FRANCO BELGA 

41 49 

41 60 

POPCOM INI) 

14900 

11900 

0 00 

VAITI IN 

1 noo 

1*160 

0 16 

POP CREMA 

42400 

4jyoc 

1 40 





STERLINA 

2076 68 

2067 31 

CRLDITWE ST 

6890 

5900 

0 1 7 

POP BRESCIA 

6960 

69CC1 

0 00 

1 ERROVir NO 

6940 

6106 

— 

YEN 

10 867 

10 867 

3 65 

POPLMILIA 

90260 

90100 

0 17 

— — - . 




FRANCOSVIZZERO 

966 46 

966 86 

POP INTRA 

8340 

8390 

0 60 





FINANCL PR 

21000 

20700 

-r 

PESETA 

11 986 

12 001 

LECCO RAGGH 

7000 

6810 

Z 9 

1 ‘ J 

FRETTE 




CORONAOANESE 

222 33 

223 05 

POP LODI 

11300 

11609 

T 69 

6960 


u ou 

IFISPRIV 

7 ■>8 

728 

0 00 




LUINOVARES 

16920 

169Z0 

0 00 

LIRA IRLANDESE 

225318 

2256 32 

INVEUROP 

901 

909 

0 88 




POPMILANO 

5210 


0 ‘ 7 

DRACMA 

6 5’9 

6 603 






ESCUDOPORTOGHESE 

9 560 

9606 

POPNOVARA 

12000 

12J90 

3 16 




— 

POP SONDRIO 

62000 

61650 

0 67 

NAPOLI TANA 

4900 

4900 

0 00 

FCU 

16’ 30 

1681 37 








0 80 

0 00 

NE DI D 1849 

1163 

1Z00 

3 ne 

DOLLARO CANADESE 

107108 

’ 082 69 


2430 

2430 

NIDI DIE RI 

14o0 

1460 

0 00 

SCELLINO AUSTRIACO 

121 27 

121 62 

PROVNAPOl 1 

4800 

4800 

0 00 

SII IR PRIZ 

1605 

1605 

0 00 

CORONA NORVEGESE 

209 70 

21011 

QROGGI IZAR 

1 UÙ 

1340 

2 Z4 

aOGNANCO 

*40 

335 

1 49 

MARCOF NLANDBSE 

270 74 

271 19 

CALZ VARI SI 

310 

'*95 

j 08 

W 13 M1 F13 -»3 

Z30 

235 

Z 3 

DOLLARO australiano 

9'’! 00 

936 93 

CIBILMWr PL 

340 

316 

10 79 

ZE ROWATl 

6280 

0120 

61 


MERCATO AZIONARIO 


ALMENTAm AGRICOLE, 


EERF1ARESI 

Z6000 

0 00 

ZIGNAGO 

5050 

9 51 

ASSICURATIVE 

ASSITALIA 

7150 

4 41 

AUSONIA 

580 

007 

FATA ASS 

12200 

001 

GENERALI AS 

28750 

2 21 

L abeili b 

77500 

OOC 

1 A FONOASS 

9600 

5 80 

PREVIDENTE 

12000 

1 40 

LATINA OR 

4550 

1 11 

LATINARNC 

2349 

1 30 

LLOYO ADRIA 

10100 

5 61 

LLOYORNC 

9000 

6 15 

MILANOO 

8900 

3 16 

MILANORP 

4250 

5 53 

SAI 

14390 

4 0’ 

SAI RI 

5340 

•2 38 

SUBAlPASS 

8290 

2 47 

TORO ASS OR 

20500 

6 66 

TOROASSPR 

8350 

9 14 

TORO RI PO 

0100 

4 03 

UNIPOL 

9420 

8 10 

UNIPOLPR 

4550 

521 

VITTORIA AS 

5950 

3 25 

8ANCARIK 

BCAAGRM 

8330 

0 38 

aCALEGNANO 

4990 

3 65 

eCAOIRQMA 

1810 

2 74 

a FIOEURAM 

825 

0 00 

BCAMERCANT 

5230 

0 56 

BNA PR 

1800 

6 78 

BNARNC 

890 

409 

BNA 

5030 

3 27 

BPOP BERGA 

14500 

0 14 

BCOAMBRVE 

3700 

2 50 

B AMBR VER 

2035 

2 86 

B CHIAVARI 

3095 

1 43 

LARIANO 

4000 

5 86 

8SARDt.GNR 

14080 

3 23 

BNLRIPO 

11000 

1 35 

CREDITO FON 

3050 

4 11 

CREDIT 

Z170 

1 81 

CRFDITRP 

1200 

2 44 

CRFOr COMM 

2755 

2 04 

CRLOMBARDO 

2676 

0 69 

INThRBANPR 

26900 

t 69 

MEOIOBANCA 

11700 

? 50 

SPAOLOTO 

_10090 


-. O» » - • f 

il 

U Uj 

OUMuOt H 

1300 

9 09 

BURGORI 

6150 

0 61 

FABBRI PRIV 

2765 

2 30 

fOLARFPUB 

3415 

5 17 

L l SPHESSO 

4tì’5 

0 91 

MONDADORI E 

8900 

2 18 

MONDCOflNC 

POLlGFTAriC! 

_ ?QW _ 

5200 

J 

1 70 


CEI|ENTICEMMICJ4E_ 

CEM AUGUSTA_ 2030 ? ?3 


CFM BAR RNC 

4300 

0 00 

CE BARLETTA 

6190 

1 59 

MERONF- RNC 

2150 

0 23 

CEM MERONF 

4Z50 

3 41 

CE SARDEGNA 

5Z35 

t 21 

CLMCIC LIA 

5250 

5 83 

CEMENFIH 

1540 

5 52 

UNICCM 

6100 

6 80 

UNICCMRP 

3400 

3 27 

WCEMMFR 

1800 

20 00 

WCFMMLRB 

890 

5 95 


CMIWICHE IDROCARBURI 


ALCATFL 

3616 

0 20 

ALCATF R NC 

264 7 

0 65 

AUSCHFM 

1478 

0 54 

AUSCHEMRN 

758 

1 56 

ETOERO 

6150 

? 50 

CAFFAHO 

470 

5 05 

CAFFAROH P 

630 

15 

CALP 

3220 

6 40 

FNICHEM 

9’1 

0 10 

FNiCFItM AUG 

1222 

0 08 

FAFÌMICOND 

1910 

5 82 

FIDENZA VE T 

14 7‘’ 

8 39 

MAHANGONI 

2920 

) 0, 


MONTEFIBRF 

750 

1 32 

MONTEFIDRI 

628 

0 3Z 

PERL1CR 

620 

061 

PICRREL 

1840 

1068 

PIERREL RI 

960 

9 26 

RFCOROATI 

7900 

1 25 

RECORD RNC 

3700 

8 10 

SAFFA 

4530 

561 

SAFFA RI NC 

3700 

5 13 

SAFFA RI PO 

4790 

3 62 

SAIAG 

1230 

1 60 

SAtAGRlPO 

859 

1 ?b 

SNIABPO 

990 

0 90 

SNIA RI NC 

750 

6 25 

SNIARIPO 

990 

3 41 

SNIA FIBRE 

500 

3 33 

SNtATECNOP 

2750 

0 00 

telcavirn 

5200 

7 14 

TELFCOCAVI 

8070 

3 35 

VETRERIA IT 

2639 

3 86 

COMMKRCIO 

RINASCENTE 

5090 

3 20 

RINASCENPR 

2435 

4 13 

RINASC n NC 

2910 

100 

STANCA 

33000 

1 35 

STANCA RIP 

4850 

10 19 


COMUNICAZIONI 


ALITALIACA 

760 

33 

ALITALIA PR 

660 

0 76 

ALITALRNC 

741 

0 00 

AUSILIARE 

11000 

4 76 

AUTOSTRPRl 

769 

1 20 

AUTO TOMI 

0390 

70 

COSTA CROC 

1850 

0 05 

COSTA RNC 

1360 

2 86 

ITALCABLF 

5060 

1 75 

ITALCA8R P 

3730 

0 53 

NAINAVITA 

791 

•3 54 

SIRTI 

0200 

5 20 


ELE TTRO TECNICHE 


ANSALDO 

2999 

4 79 

EDISON 

3665 

4 16 

EOIoONRIP 

3430 

5 92 

ELSAGORO 

3850 

0 13 

Gf WISS 

9400 

n 21 

SAESGt MER 

368U 

lo 

V/AR ELSAG 

04 

2 33 


FINANZIARIE 


acq.m_ahcia 

_105_ 

j)j3g 

ACOMARC FTI _ 

_75 _ 

0 no 

B 



BONS _ 

_i ) _ 


BI^SIFLE_ 

_18590_ 

_(J_ J 

BONSIFLER 

_3J95_ 

J 19 

BRIOSCHI 

_ 440_ 

_8_64 

BUTON 

2870 

_2 32 

CMISPA 

_ 3940_ 

J 59 

CAMUN 

2550 

4 14 

COFìOF R ^_ 

625 

moj; 

COFIOESPA 

_[520_ 

0 00 

COMAU FINAN 

1150 

_0_43 

EDITORIALE 

_^00_ 

_g_go 

ERICSSON 

22500 

6 44 

L UROMOBILIA 

2350 

? 17 

LUROMOBRI 

*200 

4 ’b 

FFRR TO NOR 

840_ 

0 00 

FIDIS 

3110 

J 47 

FIMPARRNC 

_390 

0 38 

FIMPAR SPA 

_10‘>_ 

0 84 

FI AGR H NC 

_ M95_ 

1_59 

FIN AGROINO 

7755 

0 ’O 

FIN POZZI 

925 

8_82 

1 IN POZZI fl 

_ _ 505_ 

_9 78 

FlNARr ASTE 

_ _3^0 

2 67 

FINARTE PR 

990_ 

J_00 

INARTF SPA 

_2600 

1 96 

FINARTE RI_ 

70 

1 01 

f INMEC SPA 

__ 1270 

J_55 

FINMEC RISP 

_1051 

^61 

f INREX 

101 1 

_0_i9 

FINREXRNC_ 

9Z0 

_3£5 

l_tSCAM^H H_ 

1740 

J_75 

FISCAMBHOL 

2980 _ 

0 61 

FORNARA 

499 

_? 35 

FO^ARA£m_ 

')Z5 

? 78 

GAIC 

_i:^5___ 

3 5 

GAIC R PCV_ 

_1 190_ 

5 18 

GEMINA 

1 1130 

5 22 

GF MINA n PO _ 

1 109 

0 /b 

GEROLIMICH 

_427 

0 70 


GFROLIMRP 

343 

200 

GIM 

3175 

Z 31 

GIM RI 

1560 

10 73 

IH PR 

9290 

69 

IFIL F RAZ 

4855 

3 30 

IFII R FRA? 

2225 

5 1? 

INTLRMOBIL 

1900 

0 00 

ISEFI SPA 

919 

oca 

ISVIM 

11660 

0 17 

ITALMOOIL lA 

37400 

3 11 

ITALM RI NC 

18000 

5 76 

KERNEL RNC 

520 

0 00 

KERNELITAL 

330 

0 00 

MITTbL 

1Z56 

0 40 

MONTEOISON 

120’ 

3 30 

MONTEORNC 

751 

5 06 

MONTEO R CV 

1450 

64 

PARTR NC 

021 

3 41 

PARTEC SPA 

1430 

2 14 

PiRfcLLI L C 

3950 

3 60 

PIRELECR 

1140 

4 12 

PREMAFIN 

5600 

0 80 

RAGGIO SOLF 

1435 

0 35 

RAOSOLE R 

noi 

0 00 

RIVA FIN 

6240 

0 72 

SANTAVALFR 

1125 

14 

SANTAVAl RP 

740 

92 

SCHIAPPAREL 

419 

4 49 

SERPI 

4899 

63 

SISA 

075 

0 00 

SM E 

4050 

1 30 

SMI METALLI 

659 

2 23 

SMI RI PO 

581 

284 

SO PAF 

2900 

0 14 

SO PAF RI 

1020 

7 00 

SOGEFl 

2340 

2 50 

STET 

1485 

2 94 

STETRI F>0 

1380 

3 16 

TFRMF ACQUI 

1960 

1 26 

ACQUI RI PO 

670 

2 92 

TRCNNO 

3200 

2 74 

TRIPCOVICH 

5275 

1 05 

TRIPCOVni 

1635 

J 04 

UNIPAfl 

323 

6 95 

UNIPPARBNC 

935 

000 

WAH MiTrn 

290 

6 45 

WARCOriOE 

07 

6 45 

WCOFIOERI 

59 25 

3 95 

WAR SOGEFl 

110 

9 84 

IMMOBILIARI ^ 

OILIZIE 


AFOFS 

15500 

0 70 

A60FSRI 

5500 

0 54 

ATTIVIMMOB 

Z300 

7 96 

CAI CCSTRUZ 

8590 

3 70 

CALTAGlRONE 

Z2Z0 

4 80 

A lAG ET’ 


ODO 

1 AB 


5 ^ * 

CO 1 IME’U 

( 

J 64 

Ot l FAVE RO 

1530 

1 92 

FINCASA44 

1250 

4 41 

GABETTIUOL 

1595 

2 74 

GIFIM SPA 

'^065 

0Z4 

GIFIM RI PO 

1700 

3 03 

GRASSE TTO 

5800 

J 33 

RISANAM R P 

21990 

054 

RISANAMENTO 

51610 

0 02 

SCI 

1550 

4 J2 

VIANINI IND 

920 

4 17 

VIANINI L AV_ 

_2530_ 

_4 1Z 

MECCANICHE 



AUTOMOBILISTICHE 


ALbNIA AFFI 

1570 

2 95 

DANIFLILC 

8000 

1 84 

DANIELI RI 

4300 

0 45 

PA1ACONSYS 

'’OOO 

0 

FAF* ASPA 

2050 

0 00 

riARSPA 

0630 

0 92 

FIAT 

4548 

1 13 

FISIA 

1260 

231 

FOCHI SPA 

10395 

1 00 

FRANCO rosi 

19950 

4 95 

OILAHDINI 

2635 

5 35 

GII AHDRP 

Z120 

0 00 

INC srcco 

tZ8t 

? '’9 

1 SECCO RN 

1200 

0 79 

MAGNETI R P 

685 

Z 14 

MAGNI TI MAH 

O0O 

2 86 

MANDF LI 

5000 

1 85 

MERLONI 

'5130 

1 43 

Mf RLONIR N 

909 

11 1? 

NFCCHI 

1105 

1 '>Z 

NI ceni H NC 

1472 

n 00 

N PiGNONf 

4900 

3 9? 

OLIVETTI OR 

110 

3 ZI 

Ol IVf niPR 

1948 

? 11 

Ol IVI TRPN 

1555 

'> 81 


PININF R PO 

6900 

22 

PININFARINA 

7100 

1 18 

RCJNA 

8200 

23 

HFJNARIPO 

31720 

000 

RODH1QUEZ 

4850 

04 

SAFILORISP 

12500 

000 

SAEfl OSPA 

0100 

3 38 

SAIPFM 

1925 

4 70 

SAIPEMRP 

1451 

7 58 

SASIB 

4040 

4 94 

SASIBPR 

4040 

0 25 

SASIB RING 

2960 

B64 

TFCNOSTSPA 

1895 

2 42 

TFKNECOMP 

449 

000 

TEKNECOM RI 

405 

25 

VALEOSPA 

3900 

3 96 

WFSTINGHOUS 

16900 

18 13 

WORTHINGTON 

2670 

1 48 

MINfifUniE METALLURCICHE 

CALMINE 

437 

046 

FALCK 

4060 

3 33 

FALCK ri PO 

4100 

ooo 

MAFFEISPA 

2260 

1 78 

MAGONA 

3500 

000 

WCURM LMI 

10 

6 98 


TEESILI 


BASSLTll 

5455 

000 

CAANTONIITC 

2190 

2 45 

CANTONINC 

1520 

000 

CFNTFNARI 

247 

0 20 

CUCIRINI 

999 

0 30 

ELiOLONA 

2010 

366 

LINIF500 

479 

3 23 

lINtFRP 

401 

4 16 

ROTONDI 

531 

948 

MARZOTTONC 

3695 

251 

MAR20TTORI 

6990 

000 

OLCeSE 

1100 

2 65 

SIMINT 

3250 

MZ 

SIMINTPRIV 

1021 

288 

STEEANbL 

3360 

1 74 

ZUCCHI 

7000 

2 00 

ZUCCHIRNC 

4841 

1 20 

DIVERSE 

Ol FERRARI 

7Z50 

000 

Df f [ ' FT P 

'*151 

0 92 

BAYER 

210500 

4 10 

CICA 

1425 

5 68 

C'GARINC 

949 

4 14 

CONACOTOR 

13100 

000 

JOLIV hotel 

7100 

Z07 

)0 V M R 1- 

10650 

0 00 

\ I 

388 

1 

i NIONi MAN 

1160 

l OJ 

VOI KSWAGEN 

230000 

0 65 

MERCATO TELEMATICO 

ALLE ANZA ASS 

12065 

3,50 

ALL! ANZA RNC 

9904 

2 40 

COMIT RNC 

2828 

Z7H 

COMIT 

3535 

2.19 

BCATOSCANA 

3Z4? 

1.61 

OCO NAPOLI 

2401 

2 26 

nCO NAPOLI RNC 

1286 

? 35 

BE NFTTON 

13950 

3 97 

CREDA FIN 

385 1 

14 48 

CART SOT BINDA 

699 5 

338 

CIR RNC 

650 6 

4 98 

CIR RtSP 

128? 

0 87 

CIR 

1185 

3 74 

tUHOPA ME T LMI 

577 1 

_t,2Z 

FFRFfN 

1236 

521 

FLRFINRNC 

870 1 

5 03 

FIAT PRtV 

2358 

4 65 

[ lA! RISP 

2589 

271 

FONOIARIASPA 

2817? 

3 45 

G BUFFONI 

M81 

*.33 

IMM MCTANOPOLI 

1701 

2.20 

ITALCbMFNTI 

0697 

5 10 

ITALCEM RISP 

4721 

5 43 

ITAIGAS 

3020 

3.70 

MARZOFTO 

6064 

4.46 

PARMALATFIN 

10627 

208 

PIRE LI 1 SPA 

1205 

398 

PIRFLI 1 RNC 

753 4 

6 15 

RAS 

16500 

308 

RA*- RISP 

0214 

3 56 

RATTI SPA 

2876 

4 45 

SIP 

123? 

3 52 

SIP RISP 

1 n4 

1 73 

SONDE L SPA 

1Z00 

2 11 

SONIN 8I0M 

3405 

4 ’/ 


liliilllllllllllllllllllllllllllllllllilllilllllli IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIH 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


CLS’R03 6 

93 35 

9 

IMI ANo TR/ S95CV8 

<W 3 

_ 9(! 

MFOIOH SNlAFIEinFe 

94 5 

94 > 

T Iole 



Cl NTHOB SA^ 968 a 

«9 9 

89 

PALGAS 90 9bCV 10 

lOb 5 

n 1 

VE niQH SNIA ri( CV s 


90 Ib 


P»Pl 

CLSmOEl bArR968 /‘'S 

88 9 

8* 15 

MAGNMAR 95COb% 


8j 

WfUlOH UNICLWCV/ 

88 ‘5 

_8 b 

AZI 8b9 ZAINO 

105 05 

105 00 

C FSrPOO VALT9.t IO* 

1U'' / 

__Ci 

MFDiOFiHOMA 94f XW; g 

09 5 

110 5 

MFOlOE) VI Tn9br;8 5 « 

J 

89 9 

AZF S8'j 00 JA INO 

101 60 

101 50 

GIGA 88 9bCV 9 

9^ 


MLOIO0 E)ARL94CVb% 


91 S 

MONTE D 8 9ZAIF /% 

9« b 

9<3? 




9 5 




CIF1 86 92CO ) . 


99 

MEDIOEi C RRISCO 



OPE nt BAV 8/ OTCVb’ 

101 9 

_lOZ 

W e 9’’3R? IS-g 

E jt nto 

Est Pii) 

coroN xr vf94CC 


91 1 

WFDIOQCRHSNC ’ 

9"' 

_ 

J 8 

PACC>1I fi JC INCOIO » 


9i * 

cf r OOP 030 035u 

99 

99 25 













FOIbON 69.93CO 


n s 

MEGIOHITOSI9 CV/ 

83 

89 9 

(’ HE l UbPA CV 1 5* 

31 

9Z6 

t^RLOOP 3U’’0 758% 

79 40 

79 00 

■ un MEI LM94CV10 « 

X 

95 

WLDlOB PAI CFMLXW? j 

.4 1 

93 

M NAbCFN’E 86CVB 


94 ' 

EunOWOFT L 86CV 0 

98 6 


MF0IO8 ITAIGXCVd 

104 1 

104 

5AFIA8 9/CV6’ o 

93 4 

_ 90t 

l NE L 84 93 3A 

114 90 

114 90 

HNMrCC 88 93rv 9 

0 '* 

Ol H 

WE0I0L3 ME’’AN93CV “g 

10 3 

m 

blRF SbCATy5CV0*o 

IO"» b 

108 

tNLL85 95 lA 

106 00 

106 OC 

VII 8») 93 30nCO NO 


_9H 

MLOIO& PlH%CVb 5 

j Z 

a 

blP8t 93 CO/ 


_>8 









W NPGNSTWIND 

1 9 

tzt <■ 

MEO OH SIC95CVrxWb , 

84 5 

86 9 

ZUCCHI 86 9tCV9 

lOl b 

no 

1 NFl 06 01 IND 

10? 35 

10? 15 


llllliliillllillllllillilllllllilllllllllll 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllil 


TITOLI DI STATO FONDI D’INVESTIMENTO 


Titolo 




Tiloio 

priv/o 

var u 

AZIONARI 




CA NFRCQMII 

'*0//1 ?r/43 


v.ii 







CCTCCU 30AG94 9 65% 


99? 

0 50 

CCT AP96IND 

95 ? 

0 05 

ADRIATIC AMORICAS FUND 

1 n?o 

— 

130/4 

CFSTiri 1 r B 

">085 90? \ 

CCrrCU64/92 io 5" 


101 

0 65 

CCT AP9/ IND 

94 

n .i 

ADRIATIC FUnOPF FUND 

1Z114 


1?0''0 

CIAl 1 0 

9/47 9//1 



ADRIATIC FAR l AST FUND 

H1B9 


814' 

CRII Ol APIT Al 

13371 1 i36? 









CCTCCU 85/93 O®, 


97 8 

000 

CCT AP98IND 

96 4 

0 31 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

1?4/« 


12358 

INITRMOnil n.HE 1 ONDO 

12391 12904 

CCTCCU 85/93 9 e®/. 


98 15 

0 86 

CCT AP99IND 

95 15 

0 21 

AMI RICA 2000 

mZ59 


1021? 

INVI SURI BIIANCIATO_ 

1C189 10151 

CCTCCU85/938 /5®/o 


97 55 

0 /1 

CCT DC95IND 

99 ? 

0 10 

DNMONDIA FONDO 

1(X)j/ 


10018 





10/46 


10010 

MUL 1 IRA"' 

1043/ 1044? 

CCTECU85/9J9 /5®/u 


93 65 

0 50 

CCT DC95CM90IND 

98 95 

0 15 

CAHirONDO ARIFTL 

10259 


10Z1? 

NACRACAPIIA' 

15/45 1‘/10 

CCTCCU86/94 6 9% 


93 4 

0 59 

CCT DC96IND 

99 3 

0 15 

CARIE ONDO ATLANTE 

1005/ 


1001H 

NORDCAPI7A1 

11P84 mbo 








CCT ECU86/94 8 75% 


100 

1 68 

CCT OC981ND 

96 6 

021 

LPTAINTFRNATIONAI 

1*61.6 


'1161”* 

PRIMI RFND 

19'’06 19191 

CCT6CU8//04 7 75®/o 


04 G 

0 21 

CCT Fn96IND 

96 ? 

0 21 

ci'noPA?oor) 

11j/0 


N P 

PRO 1 S .lONAl t RISP 

9855 9//4 


^ IDFURAM AZIONE 

10811 


10/* 1 

OUADRIFOGI IO R LAN 

171/4 12133 









CCT ECU88/938 5®/o 


96 75 

0 16 

CCT FB96EMS1 IND 

9/ 15 

0 05 

FONDICRI NTLRNAZ 

13609 


13' 9g 

RLDDITOSLTTI 

?nj/ 1i1'’4 

CCT FCU 88/938 65*4 


99 

0 50 

CCT F89/ IND 

94 8 

0 1 1 

GENFRCOMIT NORDAME RITA 14030 

— 

1j401b 

RISPARMIO (TAL ADII __ 

1661? NJ;* 

CCT eCU 88/030 75“ « 


98 95 

0 35 

CCT FU59IND 

94 85 

0 00 

GENCRCOMITINTCRNAZ 

1'’50/ 

— 

Tz458 

'3AIOUOt A 

16606 1600Z 

CCT ECU 89/94 9 0% 


too 

1 67 

CCT Ofc96IND 

96 95 

0 05 

GESTICRFDIT LUROAZIONI 

10501 


10450 

SALVADANAIO BIL 

12068 CIOO 

CCT ECU 89/94 9 65“4 


98 

0 71 

CCT GE96CV IND 

09 

0 00 

GESTICREDIT PHAHMACHF M 

10404 


10366 

SPIGA D ORO 

1?’?4 12 (, 



12Z/? 


1ZZ27 

SVILUPPO POHTFOl IO 

14109 1409 

CCTECU89/e4 10 15% 


100 1 

0 25 

CCT Ot:96EM91 IND 

9/ 9 

0 15 

GESTIFLLE 1 

’ 9800 


9804 

VbNFTOCAPITAL 

10135 H121 

CCT ECU 80/059 0% 


100 4 

030 

CCT GE97IND 

95 95 

0 05 

GESflCl UFSERV F FIN 

11156 


11167 

VISCONTEO 

10910 1P915 


GFOOF 

1330? 


*1383 













CCT ECU 90/05 12% 


103 

1 28 

CCT GE99IN0 

95 4 

-0 10 

IMICAST 

9?36 


Q 73 

OBBLIGAZIONARI 


CCT ECU 90/05 11 15% 


98 4 

0 61 

CCT GN96IND 

95 5 

0 26 

imifurope 

10434 


1035? 

ADRIATIC BONDFUND 

14557 14520 


IMIWFST 

11353 


11343 

ARCABOND 

1*516 1153/ 









CCT ECU 90/95 11 55% 


102 

200 

CCT GN97 IND 

94 1 

0 16 

INVESTIRE AMFRICA 

12706 


126 5 

AM( OBAl 1 NO 

13458 1 432 

CCT ECU9t/d611% 


95 5 

0 5? 

CCT GN98IND 

97 

0 20 

INVESTIRE EUROPA 

10481 


1042/ 

r» MRAl F MONEY 

13426 1 *419 


INVESTIRE PACIFICO 

10381 


10339 

CARIFONDO 80ND 

10?'’0 10250 

CCT ECU 91/9610 6% 









98 8 

0 20 

CCT L096IND 

95 4 

0 16 

INVESTiMbSE 

no? 5 


10997 

FUROMOBILIARF «ONDE 

1138U n 356 

CCTECU93DC0 75“9 


05 55 

0 05 

CCT LG97IND 

94 25 

021 

INVESTIRE INTERNA? 

10110 


*00// 

1 UROMONI >_ 

10724_ NP 

CCT ECU 93 STB 75*. 


98 5 

2 0? 

CCT LG9BIND 

95 0 

0 10 

LAGLST AZIONARIO INT 

10351 


*0305 

FONDI RSFl INTERNAZION 

17130 r3?5 


MAGELLANO 

10636 


10595 

rONDICRIP ROND 

*0347 10150 

CCTECUNV94 10 7*4 


99 2 

0 00 

CCT MG96IND 

95 

000 

ORIFNTL 2000 

10/04 


_N P 

Gl STiCRrDiT Gl OB HI ND 

10/5Z 10/36 

CCT ECU 90/9511 9*/. 


103 

0 00 

CCT MG9‘’IND 

94 06 

C 16 

PERFORMANCI AZIONARIO 

N P 


N P 

IMI130ND 

13229 1*204 








CCT 15MZ94INO 


99 55 

000 

CCT MG9blND 

96 85 

031 

PRIWr Gl O0AL 

11227 


11191 

l AGFST ORBI INTt RNAZ 

110'’1 11606 

CCT 17LG93CVINO 



« . 

CCT MG991ND 


0 00 

PRIME MERRILL AMEI^ICA 

1243 


1'’446 

OASI 

11443 11426 








12001 

1 FO 



CCT ieGN93CVIN0 


99 35 

0 05 

CCT MZ96IND 

95 55 

0 16 

PRIMI MERRILL PACIFICO 

1260 


SVIl UPPO UOND 

15H0(. V /58 

CCT I8NV93CVINO 


100 '5 

0 10 

CCT MZ97IND 

94 5 

0 16 

PRIMF MI DITLRRANFO 

9809 


9//1 

VASCO DI DAMA 

1 " 9 N f’ 


sanpaoloh ambiente 

1 1404 


1310t 

ZI 1ABOND 

1309? 1t1?l 









CCT t8ST93OVINO 


99 75 

0 05 

CCT MZ98IND 

95 3 

037 

SANPAOLOH FINANCF 

14548 


14518 

AGOSROND 

10/20 10714 

CCT 19AG93CVINO 


99 45 

0 25 

CCT MZ99IND 

94 9 

ODO 

sanpaoloh INDUbTR AL 



11260 

ARCARR 

12478 12493 

CCT 190C93CV(ND 


101 15 

0 00 

CCT NV90IND 

98 

0 05 

SANI /'non NTi dn; r_ 

■'OC 1 ‘ r ir iM ui i HIP 

1 ' 

N 1 


l u 

t N 1 t A _ 

J644 _11455 

CCT 20OT93CVIND 


100 05 

0 00 

CCT NV96IND 

96 55 

0 Z6 

sziLUPPOiouirv _ 

SVIl UPPO INDICI C l OBALI 

IZOTj/ 

9426 

_ 

11 184 

RN Ri NDII ONDO 

1*5/2 1 S85 

CCT AG93INO 


99 95 

0 05 

CCT OT96IND 

96 05 

0 10 



EAPirAl Gl sr RI NDITA 

V 4? 1 /06 


TRIANt.OLO A 

1216? 


1?1 i9 

CARIIONDOAIA_ 

Cl NIRALF RI DDI10 

j£i44_un? 

1C/R4 16/97 

CCT AG95INO 


964 

031 

CCT OT98 INO 

95 85 

0 26 

1PIANGOLOC 

lonj-- 


jpsj') 

CCT AP93INO 


100 05 

0 10 

CCT S 796 IND 

06 4 

0 05 








ZI 7ASÌOCK 

1 M 


1 nH'’ 

C OOPIU NI) 

I^OW 1 031 








ZF TA WISS _ __ 

ni 1 


ni 11 

CCT AF*94IN0 


99 7 

0 05 

CCT SI97 1ND 

0/ ? 

0 05 

— 

1 lA 

111*9 11/ 

CCT AP95IN0 


95 15 

0 05 

CCT ST98IND 

95 3 

04/ 

ARCA AZIONI ITAI lA 







ARCA?/ 

11 1/Z 


11 6>4 







CCT DC9? INO 


99 9 

0 00 

BTP 1ST96 12*4 

95 

0 11 

AURI OPREVIDF NZA __ 

J *669 


n‘5u 

1 UHOMORII lARF REDDITO 

1101/ 1 tOZ 

CCT F0931ND 


99 7 

0 00 

BTP Z0GN981?*. 

93 8S 

0 05 

A/IMUI (iLOB_l HLSCHA_ 


— 


10 NDI m-f i RI nono 

mi i'\''39 

CCT FB941ND 


994 

0 05 

CASSA DP CP97 10“ 

96 

0 10 

CARIFONDO DLLTA 

1 1/1 

_ 

VUB 


1 *130' 

Cl 1 F B95INU 


97 05 

U UO 

CC1 1/L0tf38 75 

9/ 

0 <3 





1 ONDINVI T * 

V6Z6 1 UgU 






CCT Gl 93CM88IND 


99 7 

0 05 

CC7 1BCN930 75 

9/ 

003 

1 iJHOAt DFHAPAN 

_1( 


105 6 

(if NNI t rOM T ILNDIT A _ 

11 U^Z_1 * 34 

CCT GC94 IND 


99 7 

0 00 

CCT 185193 8 5 . 

9H 

(1 00 





( ! -> ! Il m M 

1044'’ 1(4 6 





n'OA 

1154 

CCT GF95IND 


98 7 

0 00 

CCT 19AO93 0 5“. 

96 1 

0 DO 

1 ONf)Ol 0 MBardo" 

JI 555 " 


Gl -^T I1AS 

502C _ 'H[ 

CCT GN93IND 


100 85 

0 05 

CCT 83/93 TR Z 5*. 

9/85 

0 05 

rONDOTHADlNG 

«./ 

— 


MIRI NM 

'14'56 '5'2t 

CCT GN95INO 


95 ? 

0 26 

CCT GC94 0M 13 95”» 

99 9 

0 00 

1 lOHiNO 

’>i /16 


'boHf 

INVI STiHf ORRI (GAZ 

1HHHS_^1li8/0 





CCT GF94USI 13 95“. 


. 

FONDI RSri INDUSTRIA 

1 


68'>8 










ItbSb 

mise 


P689 

'11001 

MIDAOmU K.A/KÌNARIO 

14/48 1 OK 

CCT LG95 INO 


96 

0 10 

CCT LG94AU709 5*. 

9/ 

0 00 

fONDlChlSll IT 

— 

MONI Y IMI 

11 6L n /M 

CCT LC.95EM90IN0 


98 15 

0 00 

CTO 15GN96 1? 5”. 

98 75 

0 00 

1 ONDINVI ST 3 

in >K6 


10* / > 

NAGRARI NI) 

1X54 1.6/0 


GALIILO__ __ 

C 1 NL RC OMII CAPI TAl 

__9 OH 
■“9 '’f 


_9 10 
g )'ì 


1461?__1 (U 

N P N P 

CCT MC93 IND 


100 65 

0 00 

CTO 16AG95 1? 5” 

9/ 9 

0 20 

— 

i 1 RI OPMANC ( ORBI iGA/ 

CCT MC95 IND 


95 05 

0 11 

CTO 16MG96 1? 5“. 

98 85 

0 10 

Gl POCAPtlAl 

1 1 OH 


1 n /H 

1 RI NtAl UNO 

14(1/ nOHJ 



IWl 

1 nji 


//4 

1 iota 



CCT MG95EM90IND 


96 7 

0 10 

CTO 17AP9/ 1? 5". 

98 

0 00 

IMI IIALY 

— 

PRIMI L 1 UH CniU GAZ __ 

1624 UZ4( 

CCT MZ93INO 


90 85 

0 05 

CTO 1/OE96 12 5 . 

99 3 

□ 10 

IMIC API! Al 

419 


11 6 

1 RIU 1 lONAl 1 RI DDIIO 

1 ( no 1 *384 


IMINDUSTHIA _ ___ 

INDUS RIA ROMACl SI 

91 *J 

8111 



QUADRII 0( 1 IO OHhl IGAZ _ 
RI SDK RI DII 

1340/ _1 40* 

1141/ 11^1 

CCT MZ94 IND 


99 4 

0 05 

CIO 10DC95 1? 5“ 

99 45 

U 00 

__ 

’*HU 1 

CCT M795IND 




CTO 18Gt9/1?5“. 



INIl R13ANCARIA AZION 

Kf 1 


U 98 

R» NDII 11 

N P 111 









10 89 

1 t/91 


*940' NP 

isti Ito 

CCT MZ95LM90IND 


98 15 

0 05 

CTO 10LG95 1? S". 

9/ 1 

1 42 

l AGI ST AZIONARIO 

1 lH4f 

— 

ROl OGI I 

CCT NV93IND 


101 1 

0 30 

ero 19FE96 12 5* 

99 ? 

000 

PHI NIXI LINDJOi;^__ _ 

_8 n 


4 •> 

*-7 1 VADANAIOCmni IGAZ _ 

1 ] .90 _1 tf 09 

CCT NV94 IND 


094 

0 05 

CTO 19GNRS 1? 5 

9/ 

0 05 

PRIMI CAPII Al 

/ 

— 

Km 

" DOGI 1 n DOMANI 

N P 1/4/ 

CCT NV951ND 


90 85 

0 15 

ero 19GN9/ l?“o 

9/ ? 

0 10 

PHIMFCl Uh AZ _ _ _ 

PROI rsSIONAl 1 Gl SUONI 

Jb * 

_ 

_ 9 0 t 

VII Jl 1 ORI DDIU)_ 

1614(_H 14 

11/ 1 1 t 












CCT NV95LM90INO 


98 55 

000 

CTO 190 795 12 5' 

99 ' 

0 20 

PRO! 1 S5IONAI 1 

IHt /'■ 


t85U' 

Vi RDl 

11344 1134' 

CCT OT93IND 


100 

000 

CTO 19ST96 1? 5 « 

98 4' 

0 10 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

1U< HH 


10 H 

AL RI* U 1 LIRA 

U 321 T >9L 



10 19 


N P 










HIbi- AHMIL.* 1 1 /'L1A 7 Z 




CCT OT94IND 


100 1 

0 10 

CIO 19S19/ 1? 

96 

0 15 

SALVADANAIO A? 

1 90 1 


89 to 

AZIMUT GARANZIA 

12898 nHO 

CCT OT95IND 


0/ 55 

OOO 

CTO 20GI 98 1? 

96 4 

0 00 

VII UPPO AZIONARIO _ 

_*''•. 


' ’f/ 

RN L A" RI-ONDO 

1 19j6 11 « 1 








SVIl UPPO INDICI ITALIA 

K41 


/rt . 

CAM II C'NDOCARirr 


CCT OT95CMOT90IND 


98 1 

0 05 

CIO Z0NV95 1? 5“v 

90 Z5 

0 05 

bVlLUPPOlNIZIATIZA 

9/Ot 


*h90 

( ARII ONDO! KU PIL' 

13S49 1 t‘ Si 

CCT ST93 IND 


99 / 

0 05 

ero Z0NV9612 5 

98 ? 

000 

VENTURI TIMI 

10 /I 


ni' 13 

1 1 1 amliney 

1401/ _14IX)0 














CCT ST94 IND 


98 85 

0 05 

CTO Z0bT95 1? 5“ 

9/ 4 

0 zo 

BILANCIATI 




( UROMOHIl ARI MONI i 

105 1 ( 48 

CCT ST95IND 


96 85 

000 

CTO DC96 10 25” 

99? 

0 05 

ARCA TI 

un 


1 11 11 

1 IDI LIRAM MONI T A 

14/4 1 n 44 

CCT &T95f MST90 IND 


9 95 


no GN95 1? 5 

97 1 

0 10 

ARMONIA 

1 1 1 


11 HH 

(ONDKRIVONI ARIO 

1 ttì t 8 t 







* ONDO' ORTI 

10 9 * ( ( 

C CT 107 097 IND 


94 / 

0 11 

CTS 10MZ94IND 

09 5* 

0 11 

COOPINVI .jl 

101K . 


1(1 i 

( t NI RCOMIl MONI TAR O 

1 04 t 1 (J4 . 

CCT AGOeiND 


15 5 

000 

( IS Z1AP94 tND 

89 

0 >. 

CMISTOI UMO( Ol OMHO 

1 ii 1 


N 1 

LI 1 1 MI PHI VIDI NZ 

nZ4 11 49 


l PI AS'* 

mi 


n u t 













( Cr AGO 7 IND 


95 4 

0 4Z 

Ut DIM nUL 1900 12 

98 

1 03 

Cl POWCRI D 

u> 


10 n 

C 1 Mini OUIDMA 

1 149 1 ^ 

CCr AG90tND 


95 15 

0 10 

HI NDIIA 35 5 

53 

0 00 

Cl S 1 MI INU RNAZ 

108 


uun 

(aARDINO 

U)tj 1 (('* 






IMI n(V(l 

1 /H /IBI 



















INVI SI IR! Cl ORAI l 

10 6 


10 '*1 

Nll RRANLARIARI NDIIA 

1UH9 no 








NORDMIX _ 

PROI 1 *'SIONAl 1 INTl M 



u 1 i 

1 J( 





1 Z 


ML'NI 1 AMK’ RL1MA(.I 1 

IZZO _1 n 








noi OINTI RNAIIONAl 

) U 0( 


1 '• 1 



TERZO MERCATO 

INDICI MIB ORO E MONETE 

VII UPPOI UMOPA __ 

ARCA Rii 

11f 9 

/ < . 

~ 

n r t 

1 

1 1 R*- INAI 1 UNIX* MONI r 

1 UAL IMA _ 

nK1_UH* 

10*4/ tv 

(Proz/i inlormativil 

INDICE MHl 


6b3 8<K 80 

Orr 1 p 

• tlrrj 

A/IMUl RII ANCIATO 


- 

1 M 

RI NI MA 

111 1 .. 

HLA5 PAOLO ElHt SCIA 

7550 

ALIMI NTAHI 


C » 10% 1 5j 

- OHOFiNOiPi non 

1 14450 14650 

AZZURRO 

IH ' * 

un (H 

1 n H 

_ 

U-9 1 

MI 1 ARMiCZII M IA( ORR _ 
RUl ( iMONl '' 

OLII I ( ONT{ IVIV 1 

I tUM N . 

UÌ481 1 1 

NI 1 . ) 

C H 5P EeOl DONA 

'•3/00 

ASSICURA T 


94'* 9/? J W - — — - 

1/4Z00 

RN bICUMVI ' A 

— 

1 < 9 


BANCARI» 


M9 860 44 - 


CAI HAI i RI DII 

1 1 1 


1 t 1. 

V M4I I U A 1 

n/n) 

UIFUTnCARNICAGM 

3500 

CARI FU I 


W» 03 0 60 sglLRllNAVC 

108000 

18000 

( APIT Al 1 11 

N P 


14081 

ESTERI 


nCObOrMPR 1 

19400 

CIMENTI 

— — 

— _ 



APM Al {. 1 T 

1 1 


1 1 t 




111000 

nsooo 




'*()( M 

lONDMA A 

14( /Z ' 



CHIM CMF 





CISAI 1 INORI' AN( lAIO 

1 5001 

„ 

Nfl *U LIN ) 

n i( i 1 .4 


. 


« 6 jb 



C OOI^RISPARMIO 

101 H 


111(198 

'•JD RN *■ 1 L 1 UNI* 

119 5 1 J( 

MF rAlMAPFLli 

OOC 



( ORONA i l RRI A 

1 ' *0 


1 

i. Al 11 Al 1/ 1 / 

< ' HH n ) 1 



COMUNICA/ 


ft% 9'*4 3 03 -— 



L I H(1 ANf IATO 




5M 1 ilL)( AN IM 

il HU 1 .1 

CALIirO 

?900 







LLLTlROrtC 

n n/ 4AA TOOOLLARIORO 

4 0000 jUOOOC 

1 1 lAC APIIAl 

1 1 M 


noi 

no UN n 

U 1 i t t 

COriNOPHIV 

440 

- - _ 

— 

" 

i URO ANDROMl DA 

1 lOU 


1 . 0(18 

ML) 1(1)11 MM MON ( 

: -, MO 1 9 . 

EVFRYFIN 

1560 




1 UROMOiS CAI HAI 1 

1 U ) 


1 -i 

RI) RONDLllth 1 

0 ./ in* 








1 IJROMOR TRA’’! G ( ____ 




1 Al 1 ORTUNI A 


riNCOMID 

1660 

IMMOOIL ARI 

TO'* /?^ 77 WARrNGOSVlZZI no ooOOO %O00 


_ 

uni 

t( (, 1 

141 n * 

1 901 1 * i 

WAH GAL ILE 0 

1800 

MI CCANICKI 

i 

894 914 Z19 

MARtNCOlfAllANO 90000 105010 

1 ONDI le 1 L 

1 100 

„ 

1 1 A 1 OR I UNI 

WAH ALITALIA 

38 

MINLRAR 1 


8 8 wa 1 n 



1 ONUIC RI 

1 ( t 


1 t 

1 /( )RIUNI D 

1 1 ) 

WARSir RISI 

” 11 > 

USSIl 


OS 0^ .3? MAfflNCOUUoA 

84000 940CC 

(ONDINVI r 

< 1 . 


1 / ìH * 

n Al 1 N ON 

J 1 .♦ Z 1 H 










)ND } IMI R 


WAH GAir RISI JO «0 











OlvLHSl 



( fJNU )Cl UTRAI ! 

1 1 1 


, 

HA 1 NI 

./ tHI 

























LANCIA 



1 Unità - Giovedì 5 novembre 1992 
La redazione ò in via due Macelli 23/11 
00187 Roma tei 69 996 282 
fax 69 996 290 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 






_ „ VfA 

.Irfiàr « SkAl.f' 0,3 



Inchiesta Ai^entìna 
Garrito: «Il teatro 
og^ è rinato» 


STEFANIA CHINZARI 


BEI *11 It (iroch KornaCvivo 
t rinato clallc m ic( nc t ptac. 
eia o non pncci » sarà sempre 
più presenti- Dciitro timbra 
ijalura eh lutno ehi isscdia 
I Argentini da quilchc setti 
mana il teatro pulsa c si nf i il 
trucco per 1 i si igioni. et c sta 
por aprirsi 1 11 novi mbre con 
Uhssi* e (a txiUnu hiarna di 
Gavsman b il direttori Pietro 
(amglio non riruifKii » [>rr n 
dcrc k dis in/i d u fulmini 
che di rcccritc si sono abbatta 
ti sullo stabile pubblico mirto 
di it lungo interrogitorio i pa 
Iwo di Giusti/i i dell itti! ile 
consigliere (ed ex presidinU 
nonchC ex amministratore tic 
legato del teatro) Diego Oullo 
la scorsa si ttim ina l indagine 
aperta dal sostituto procurato 
re Dasid lori sul di ficil di I*) 
milnrdt accumulato primi e 
durante il eomniisMn inu rito 
attuato due anni (a 

«Riceviamo molle lek fonata 
aliami ite da parte di chi ha giù 
icquisi ito 1 nostri iblion i 
menti e si imo qu [k r t hi irire 
la nostra {x>si/ion( i p irtire 
dall i prc^xcup i/iont di esse 
re eonfusi con qii mio vtn v i 
primi» preeis I C imglio «Per 
prmi I eejs i sottohiu i imo l e 
str me itù tot ik di qiu si i dire 
/lune con gl t rrt*'’! de III ge 
sliom che Ihi pre^tfiuta il 
teatro t oggi un a/iend i san i 
nsan Ita e pritie iineiilc nfon 
d II i sull i base all i cireol ire 
lognoli che stibilive con 
grande pres isione (i re spons i 
bilil i del dire ttore Abbi imo ri 
eevuto un erediti estremi 
mente neg itivi m i non pos 
siamo (ircene c irico ne dii 
punto di visi I eolie reto n^* d i 
quello de 11 imm igine nono 
stante ei imo incori ombre 
che SI proietl m<; s il te itro eli 
oggi- 

( ome eoneili ire 1 1 [)re sen/ i 
nel eorisiglio d uummistr i/ o 
ne di CjuIIo reinte gr ito ci il 1 ir 
c he hi irmull ilo I i de liber i 
con 1 1 qu ile tri st ito e stro 
me vso^ L qu uit i c hi ire// i si 
pue') f ire sull i gir indol i delle 
eifre’^ Di -siUi i/njiie di f ilio 
pari i il direttore ( imglie) pre 
cis m lo come si i «diffii ile riu 
scire a dire cifre pjre< ise se! 


p issalo» Per quanto riguarda 
il presente si parla di eosti di 
gestione ridotti della metù n 
spetto al passalo an7i di 10/ 
dei 22 miliardi di bilancio a 
fronte di una spesa che nelle 
precedenti gestioni amviva 
soprattutto negli ultimi caotici 
tempi primi dell ìitivo del 
commi sarto str iordin ino 
CI ludif) Gios mnini fino il 
HO (li I bu(lt>et tot ile 

1 proprio sulla denune la (ir 
mata dal scgrcl ino del sind i 
cito autonomo del teatro (l i 
bersind) che il pm lon ha 
aperto mercoledì scorso 1 in 
daginc che min id accertare 
I Ipotesi di reato d ufficio di 
Ciovinnini c le rcsponsabilitù 
delle gestioni prixicdenlt n 
spello ìli immane deficit ace ii 
mulito «Giovanntni cd io im 
mediatamente dop>o spiega 
C imglio ibt)i imo solo appli 
eato le dclilxrc del comune 
cercando di far luce in una si 
tua/ionc inde scrivibile Non 
fiosso ncgire di ivcrtrovitu il 
mi(' imvo un te ilro e idavere 
se p(H Ulto in me //o alle m icc 
rie Ma ilT e atro di Roma oggi e> 
riinto f^cr questo serihamo (a 
nece ssil i di r issicurare i nostri 
spi tt iton non e i sar inno sor 
prese 11 pe rson ik ricorda 
no ù st Ilo ridotto a 2^1 perso 
ne (di oltre W) gli ibbeai i 
menti sono i eiuota ‘inula e la 
canif) ign i non 0 incori con 
elusi sono stili ifierti i due 
c intieri per la f>rim i nstnitlu 
r i/ionc t li pr mo re st utro de 1 
I i s ila (la tn nt inni i quest i 
p irle ( SI conc Inde r i e nlro 1 ot 
tobre di pe r I Ili lugur i/iont 
dell I st igione firossnn i < on le 
tkirufk (.hio^zntk di Cjo'doni 
Slrehkr) «Mi tiamovarindo 
iiu/i itivi e iltivil^ehe rende 
ranno il k Uro un luogo vive) c 
t[)e rto tri cui le f ic ilita/ioni 
igli studenti con ileuni sfxt 
t icoli iraeui //oclirot 

to (l i Sire hle r t Dt litio all isoh 
(l(ll( ((ipn di Ugo [ietti i lOnii 
1 i lire Alle tu C amglio c omc 
Diego (lullo SI firescnter^ 
spont ineanienU il magistr i 
tu^ «( 1 si > rilk Ile lido T proh i 
bile m ig in pe r rife rirgli I e 
sir me lidie ut ho p irl ito fino 
r i 


Vizio di forma nella delibera 
Si ferma riter 

per la costruzione del nuovo 
centro agroalimentare 


A rischio ilio miliardi 
stanziati dallo Stato 
Due anni di polemiche 
Il Pds: «Ora è tutto da rifare 


Mercati, bef^ infinita 


n Coreco boeda la Tenuta del Cavaliere 


Il Coreco ha annullato parte della delibera sui 
nuovi mercati generali E cosi adesso c è il rischio 
che salti la soluzione-Tenuta del Cavaliere Per 
cominciare infatti potrebbero venir meno i fi¬ 
nanziamenti dello Stato (110 miliardi) L’avvoca¬ 
tura del Comune pensa che sia tutto a posto, ma 
gli stessi assessori sono perplessi E il Pds rilancia 
"Bisogna trovare un altra soluzione» 


CLAUDIA ARLCrri 


■■ Il Coreco colpisce anco 
ra c metlc nei Ruai Carraroe la 
sua giunta len si ò saputo che 
1 organo di controllo per gli atti 
comunali ha txxtcìalo la nuova 
sede dti mercati generali Era 
stata scelta una zona vicino a 
Ciuidonia chiamata rcriuta 
del Cavaliere Ora (. tutto da ri 
f ire 

Due anni di discuvsioni fero 
ci due anni di ipotesi decisio 
ni t retromarcia «Romanina» 
•no Castel Romano» «mae 
che andiamo a Lunghc7»'a» e 
adesso la giunta si ritrova dac 
capo 

rormalmentc però il Cam 
pidoglio non c entra Li deci 
sione del Coreco infatti ri 
guarda una dolitrera votata dal 
Comune di Guidonia In quel 
doeiimenlo qualche settima 
n 1 fi il rmiiiieiino avev i indi 
( Ito I ire 1 dei nucni < mere ih 
I issevh Ilo il l< rr( no il C ir il 
eonsor/io che dovrò costruire 
0 progettare i mercati 

Il Comune di Guidonia pe 
rò SI c'ra nscrvato di stabilire 
piu in li sotto quale (orma 
•contrattuale» cedere 1 area 
edirttto di superficie’ vendita 
vera e propria’) C questa «in 


decisione» ha comportato la 
bocciatura della delibera 
Il Corexto in realtà non ha 
innullato tutto il documento 
In cKelli è salva la parte piu 
importante cioè quella in cui 
viene deciso che i mercati sor 
geranno nella remiti del Ca 
vallerò Ma questo stop per 
Carraro ò un disastro C ò m 
fatti il rischio che sillmo i li 
nan/iamenli (110 miliardi) 
stanziali dallo Stalo 
C osa lecadrò’ Sicuramente 
stanno per sollevarsi nuovo 
polemiche len però è stata 
una giornata calma di attesa 
Ixi notizia del resto pare ab 
bia colto di sorpresa il sindaco 
0 gli altri assesson Poi si 6 lat 
ta avanti 1 avvocatura del Co 
muiie Secondo i legali del 
Campidoglio la giunta non ha 
motivo di temere il peggio "Il 
( omuiu di Citiidoiii i ini mio 
può (Kiiissimo inipugnire li 
de-eisione del Coreco e poi 
approvare subito una nuova 
delibera» E i finanziamenli’ 
•Non dovrebbero esserci prò 
blem • Non appare cosi sicu 
ro inveare 1 assessore Saveno 
Collura che ò anche prcsiden 
te del Car •Ci toe< hcrò lavora 



re con pazienza per superare i 
nodi formali Sarebbe nn de III 
lo impedire I operazione I sol 
<li Credo che il ministro di I 
I Industri 1 et aiiilen io in lui 
111 ) issoliil 1 fudiiei ilio) )«>si 
/ione’ «1 problemi ei saranno 
eccome* ha detto len il coirsi 
oliere comunale pds Esicnno 
Montino •PorqueslisoldiilCo 
mime ha già ottenuto tre prò 
roghe visto che non decide 
va » r ancora «Secondo me 
ora SI deve piare lullo i Iman 
/lamenti sono persi L poi qui 


la giuni 1 eolle/ioria una boc 
datura do|x> 1 altra Sarebbe 
ora e he il l omune lat i sse una 
(iropost it rotlibilt • 

Oi liiiidoitii inni meht 
un toiiiiiit Ilio (It I t ons glit re 
Sabatino Ixorniti (pds) Lui 
parla apertimente di *10111 
prevsioni estrcinic sull i mig 
gioran/a del Coreco» e di «im 
) ir/idlitò» l’ressioni’ «SI Quel 
a delibera era da annullare 
tutta sia nella [orma sia nella 
sostanza liivrec con quest i 
mi zza Ixxeiatura ibbiamo 


solo ottenuto un pajzocchio 
amministrativo» I opposizio 
nt ò sicura t he si i stala scelta 
un art i compiti imtnle sbi 
gl it 1 Li Itniila liti C iv ilitrt 
e viiKol it 1 un I Itggt rtgiona 
le la destina all agncollurn 
«Sarebbe uno scempio tirarci 
su 1 mercrii- F comunque In 
Pisana dovrebbe tarare una 
nuov I Itggc per fare saltare i 
vincoli Ma finora c ò solo una 
delibera approvala dalla giun 
ta e non ancora votata dal con 
sigilo della Regione 


Lunedì 9 novembre indetta una giornata di mobilitazione contro l’intolleranza 

Antisemitismo: «Bisogna intervenne 
per fermare questa e^alation» 


Dalla Rete al Pds dal consiglio regionale del Lazio 
di giovani missini E unanime la condanna ai gravi 
episodi di antisemitismo avvenuti lunedi scorso in 
alcuni quartieri di Roma ai danni dei commercianti 
ebrei con le «stelle gialle attaccate alle serrande 
dei loro negozi Per lunedi prossimo 9 novembre è 
stala indetta una giornata di mobilitazione contro il 
razzismo la xenofobia e 1 antisemitismo 

NOSTROSERVIZIO 


1 x 1 1 t(krii/ion(. rom ma 
de I Peis l h i de fimi i una « 
gin iccnnk provcx. i/ionc» Il 
consiglio re.gionilc de.! Ixi/io 
metlc in gu irdi i dal «sottova 
lutare questi gravissimi episodi 
di inlolkran/a» ixi Rete pirla 
di «minaeci i alle fond imeni i 
de I iKJstro ordinamento sexi i 
le ispirato u vilon di liberti 
ii^u igiian/a e solidiriet\» 
f Ulte voti una sola voce 


quelle «stelle gnlle affivse lu 
ne di mattina sulle serrande dei 
not?o/i dei eommercianli 
ebrei in ileurii quartieri di Ko 
m 1 non sar inno dime ntieate 
Kdan/i saranno ! i seiiitill \ per 
far crescere li mobilila/ione 
contro il razzismo la xenofo 
bia < I antisernilisino II prossi 
mo 9 novembre in tutta Italia 
Nero c non solo Arei Adi 
ShuigrilU Sinistri Oiovimlc 


ledera/ione chiese evangeli 
< he federazione qiovinile 
ebraica Opera nomadi lo 
stesso Pdse tante altre issexi » 
/ioni nazionali e kx ili durati 
no vita ad un i sene di m i nfe 
stazioni c di dibattiti con il 
e< ntro i temi del raz-rismo de I 
l antisemitismo e del «rigurL,itu 
di nuovo fascismo* lina d it i 
non casuale quelli del 9 no 
vembre I innivcrsino della 
«notte dei enslalli- e he diede il 
via alla ixrs<x*iizionedeRli 
ebrei durmlc il nazismo Li 
m inifestazione i Roni i s ir i 
chiusi a larda ori ton uni 
(i lecolata nelle strade deleen 
tro 

«Nei giorni scorsi ibhnmo 
ìssislito » provex izioni in lueJi 
te ad opera di nostalgie i de I f » 
seismo t deliiìzisrno soslie 
ne C irlo Ixoni segre l ine) de 1 
I i (e der izione rom m i de 1 Pds 

prini I il corteo del Msi con 


s lini rum «ned inni i Mussali 
ni |K>i I igghi leei mie provo 
< izione contro i eeimme rei int 
ebrei Bisogna inte rve nire ori 
prilli ì e hr* SI i troppo l irdi pri 
ni ì che (|uei pex hi imbei.illi di 
oggi f lee I mo prose liti contali 
do sull mdiffert nz i gener ile L 
il momento di una gr inde re i 
zione demoeratica intirizzi 
stied intifase ista» 1 depili ili 
della Rete lì inno ))resenlilo 
un iiUerixllanza il governo «F 
iniceetlabik ifkrrnano in 
Ialtro I pariimentan che idi 
nlli e le litxrli fond mie ni ih 
ve ng ino eeisi impune me nle 
dipesi Iti I depili ili hanno 
quindi etile sto U governo qu i 
le strile gi i inte nel i adottare 
|xr fronteggi ire ejuestiepi exli 
il eonsiglK) re gK>n ik de I Lizio 
111 votato ieri con li soli 
asleiisione del consigliere mis 
sino Aleni inno una mozione 
di e ond imi i n nn rito ai -gravi 


f liti di inlisi nulismo < he hm 
no c olpilo 1 1 eomun la e br uc i 
di Roma 

[ un 1 V(K c di divsenso si e'' 
levata me he dal coordinatore 
nazionali di Pire Ironie il 
movimento govinile del Msi 
viareo M irsili ha e sprc sso soli 
diruti illa eomumli ebraie \ 
per «gli stupidi e v li itti di unti 
semitismo Alti stupidi e parti 
eolarmentc ripugnanti nel mo 
me nlo in c ui e olpise ono e prò 
lanano la memoria sieri dei 
defunti- in nfe rimento iquan 
to aee idiilo ne I eimite ro e bruì 
co di Fin ik frinii i nel mode 
IH se len malltna infine un 
impri visto «faccia ifieeia-tra 
due sehierimenli di m inife 
st m i di optxìste f iziom 1 1 
V inde i di de str i e «11 u visto 
(,)iiinto- di sinistra si e'* risolto 
non con uno scontro ma con 
un fitto dibattito su te m itu he 
euftur ilie polilichc 



In larpo di lorrt Argentina 
e ò il rischio d smolt imcnti 
sono stile sco|xi1c infiltra 
zioni d atqu i sotto i! se le a 
lo delle strade vuino all i 
re i irchc'ologiea della piaz 
za Così ò stato dexiso di li 
mit ire il traffico dei mezvi 
pesanti Entro un p no di giorni i camion con un peso supe 
riorc alle tre tonnellate e mezzo non potranno pcreorrere via 
Honda hrgo c via di Torre Argentina c via Sm Nicola De 
Cesarmi Inhrgodi lorre Argentina inoltre sara concesso 
ai bus d) utiliza ire una sola corsi i c in via San Nicola De C e 
s inni sarùehius i mezv ic ureggiata 


Largo Argentina 
Per il risciò 
di smottamenti 
traffico limitato 


Il consigliere capitolino An 
tomo M izzexehi (de) ha 
chiesto il Corevo (ileomild 
lo region ile di co iirollo) 
1 mnu!) irncnto dell i del be 
ra approvali len dii consi 
glio con uinle con la quale 
sono siile commissinite le 
municipalizz ite M izztxehi inoltre pre mniinei i che ««si n 
volgcrù alla Procura dell i repubblica pcrehiedcrt se non vi 
siano Ipotizzabili rcMti d; falso idexìlogito c di ibuso innomi 
nato m ilio di ufficio- 


Municipalizzate 
commissariate 
Mazzocchi (de) 
«llleggittimo» 


Pruni inqLrisct dn thuxii 
poi SI irrjmp)C i su uiiu Rru 
vfi iO meiri pt r proics jp 
contro fi ledisi dell» io 
lindi uhi dui inni 1 1 lo ivi 
VI denuncialo per violnn/j 
c imalc P SUI cesso lon po 
ninriqRio in un cantiere alle* 
sp illc di I l’olielinieo Umlxrto I Prol igonisla Mano N ipo 
lioni di 5b inni riiovtr iloda un giomo il rip irtodii liirur 
qiido))oli 111 ingi il i»diebiiHji Conunlo i si elidere d ii vi 
gili dei fumo h i raieoni ito «Mi i monile mi rin’aceii tuli i 
giorni qunsM stori 1 ( ò stalo un proci sso i sono stato asso! 
to pi reliC mia cogli ita lossirixiipcndenle si era nventala 
tulio Ma I accus i ò rim isti c in non ne posso piu» 


lnc[erisce chiodi 
e SI arrampica 
su una gru 
«Mi calunniano» 


Mino Maitinazzoli 
su nomina Forleo 
«Sono soddisfatto 
e gli sono grato» 


Mino Martizzoh ù «soddisfa! 
to» de ila nomina de 1 profes 
sor Romano lorko illi se 
grelen i dell i de romana «È 
un altro se giio fiadief un 
to le ri il se grel ino de Ilo seu 
dexrex i ito che 1 1 de I i ^ul 
seno e clic il rinnovamento 
non e un i finzione 1 urico non e'» un professionisi i della po 
litica ù una jx rsonalila de t mondo se leniifieu F non h i eer 
e ilo il posto h 1 solo lece tt ilo un impe gno- «Sodiche one 
resilritti ti le one luso M irtin iz/oti t gli sono gr ito- 


liKjuin imento itmosli neo 
se e ndi inec r lini volt i n 
e impu il consigliere verde 
Athos De 1 uca e tic h i de*e i 
so di tini dert il ee mmiss i 
ri ime nlo de 11 irnnnnistr i 
/ione e tpMolin i «Re i “ so 
Stic lu De I ue I - di un i so 
si inzi ik nerznnspitto ili i sitii izione inibii utile ron mi 
dive nijl i ornili ingovernabile e ariseli (Krlisiluti diini 
gli Ila di pe rsone - Sei andò il e onsiglu re se mpre piu sjx vso 
le ee nlr lime di rili v uni nto sijpi r ino i v lion colisi utili |xr i 
Ijvi 11) de 1 monossido di e i !)on»o Alpuntiìihi nn di uno 
vo C irr irò si e'* ap|.H II ilo ii i itt idini pi re hi liiniiiiK) 1 usi 
di 11 lutoinobil meliti 


Inquinamento 
De Luca chiede 
un commissario 
per il Comune 


l n nomo di e olore • si ito 
il rito le r di un il, ntc di po 
li/i i i Ile gli h I sp ir ito il 
pie (k i e pivxlio me or i 
1 to d i e lu iriri ù k e ululo 
VI rso le ^ MO in \ ) i 1 Ione 
Augi L Si mf ri ehi nomo 
ibhi I re igito ul ile uni 
igeiitiekle nniniss in ilo Vii nn ili imixgniti iiun[)edini 
menlodi iltre duo pi rsone ehi i r ino nsuie n pugni i Ai 
un ce rto punto 1 e xlr ie( munit ino f ire igito il ixdin imi ii 
lo insnll indo gli igi nti < soni pirtihiiolp d pisi )1 1 lire 
ermo sospitliti d esseri m proe nto di fii izz ire dosi d 
iroini 1 uomo le riti ilh e ivigli i i Ipedi i siiti udì 
cala li San Cjiov inni 


Extracomunitario 
ferito a colpi 
di pistola 
da un agente 


Il giovane aveva lanciato gli ordigni nell’albergo di Nettuno 

Molotov contro 0 immigrati 
Arrestato un militare di leva 


EH i I i vent inni ed e un 
inil ifire rii kvi di notte fia 

I IRCI Ito due molotov in un 
iltx rgo e fu nspit \ un nigr ili 
t xtr le orriuriif in 

Adesso C risti ino C om is e 
stilo irrest ito II giovine ibi 

I I i Ni ttuno f r di si mz i i 
C igli in ni i in questi giorni 
i es i otte nulo un i lice nz i 
}x r motivi di s liuti l i niìtk 
del 2 nove mix* fi 11 omiìiulu 
un vi ro e prfj[)ri itte nt ito 
ne II fiotei ( or ilio di Ne tfn 
no dove sono ospii iti 1 U) 
fìciig ile si de 11 e x f* mt mi li i 
C 1 sono li loro t siitnoni u 
ZI ì eonfe rni ire lutto e uni 
sr rie di indizi l n innitgr ilo 


10 h I visto iff cci irsi |x r un 
ist mti all i port i i |X)i I m 
c I ire due bottiglie molotov 11 
giov me SI ò dilegu ito nel 
fxjio niMc iribimeri subito 
iwis iti da ileuni indizi sono 
risaliti ilui 

I e due fìolliglie me e ndi ine 
di f illur i rudime utile non 

11 iniK ere ito el inni un i si e'» 
subito rotti s[) mde udo la 
Ix uzin i in t rr i mentre l d 
tr I e scoppi it i sixgnindosi 
[)ero inimedi it ime nli i 
e iLis I de I se k I ile) Ixign ito 

C risii mo ( om is i cju mio 
SI mf)r i ivrefìix fatto tutto 
d i solo C II investigatori non 
h mno trovilo riseontn che 
passano fir [ìcnsire id un 


suo legame ton orginizzi 
ziom di tipo r izzisl I llrigiz 
zo jxrò avrebbe detto piu 
volte che gii immigrili «sono 
sport Jn danno f islidio i lol 
gemo lavoro igh italiani 
Ikxhe ore primi nello stesso 
quirtiere quikiino ivev \ 
leni Ito di me eneli ire un eir 
colo riereativo nel eju ile di 
solilo SI riuinseono dei limisi 
ni 

Nein ò la [irirna volt i e ile iv 
ve ngono e pisodi simili a Net 
limo Li seors 11 st Ite alcuni 
gie)V mi vennero irrest ili pe r 
che <\v( v ino pie chi ito un ex 
tr leemiunit ino «e olpe vole» 
dt aver danneggiato il molo 
rino di uno di loro Spero 


e he mehe tn questo e ase> 
non SI minimizzi it probk 
ma» dice un espeìnerile del 
l issexiazione* V>welo e fu 
d'I issistcnz 1 leg de ìgliin) 
migrati di Aiizio t Nettuno 
-orm u questi episexh si st \n 
no ri[)e tendo troppo spesso 
se SI tengono in considera 
/ione anetie i diversi itlaeehi 
illiiolel Betlemme eh Ixivi 
Ilio che osfìita altri extraco 
muMilari L ik>i «Ikirtroppix) 
qui non si sta f.uendo nulli 
per affrontare if pre>bfeini e 
si interviene solo in casi di 
e mergi nz i Spero eomun 
qiie elle non nase ino dei 
gruppi organizzali contro gli 
t xtr K omunitari 



Aeroporto bloccato 
dai cainionisti 
delle cave laziali 


EH C e ntexju irant idiie e i 
mion prov' nu ut d ilk e ive 
cstr ittive de 11 i l’is un Mi 
gli m 1 e l’ortui use h inno 
p ir ilizz li n pomeriggio I 
tr iffieo d ili I e ipit tk ili le 
ro)M)rto mie rn izion ik eli 
Fiuniiemo ( i ut n ii i di aito 
vele oh dire tti ili leroslizioiu 
sono st iti f>l(K e iti d a dina 
str Ulti di il 1 e ite gori i idi 
renli ili Assex ivi m lun 
g 1 fil 1 di i uni )ii i st il 1 1 ! K 
e ut 1 d 1 un i e iiuju intuì i fr i 
ige nfi e vigili uri) mi Ne I fr it 
tempo I voli lì 1Z101I ili e i i 
te ni izion ih h inno sub to un 
nt irdo di un p no il ore 

I m m fe s! mti i lie d i tri 
giorni ri ndoiio uk or i pin 


e lolle o il tr dite o intorno di i 
i ipit di dii gr indi r le or 
f ) imi ire die st il ili limitro 
li II inno un )bt( ttivo [irix i 
SI,, iostringin 1 i n gioni Li 
ZIO id ippio.- ire I i k gge sul 
le e ive pn se ni it i ih I l‘)K(ì e 
e Ile di illor i li \ sub to dive r 
M nindifie he I re dii i umi <fi 
di» se i un 1 nomi iti i me o 
r i in liti) m ire pe r un s< ite re 
ul dio rise Ino di e risi ( )r i 
i uMiin i )> m I 1 spi tl del ii 
sigino n gioii di eh II i I is ui i 
( fie dovTe 1)1)1 ipprov irl i in 
li nipi bri V 1 

C)li mtotr ispi rt d<>^i si m 
hr UH) nte nzion iti o nun 
epie i prole si ire me Ile ogg 
sotto il C mii)idogiio 




4 




















jnU pagina 24 


Edilìzia 

n de Gerace 

promette 

«trasparenza» 

B Promene grandi novità 
l'assessore all’edilizia Antonio 
Gerace Pnma fra tutte l'aper¬ 
tura di uno sportello per la tra¬ 
sparenza, l'istmjzione di un uf¬ 
ficio di vigilanza e la costituzio¬ 
ne di una conferenza dei servi¬ 
zi per «velocizzare le procedu¬ 
re» Lo ha spiegato len in un in¬ 
contro con la stampa, durante 
il quale, tanto per far capire 
che fa sul seno, ha denunciato 
un abuso edilizio in via Blu- 
mensthil (XlXcircoscnzione) 
dove sembra che la società 
SievI Srl abbia costruito su 
un area *0» e «MS» (servizi di 
quartiere) E che dunque, do¬ 
po le opportune venfiche al 
cantiere, l'amministrazione 
comunale, visto che c’è già sta¬ 
to un parere favorevole del Tar 
sulla concessione edilizia, pre¬ 
senterà ricorso al consiglio di 
Stato 

Per quanto riguarda lo spor¬ 
tello, sarà aperto dal lunedi al 
venerdì in quindicesima npar- 
tizione «Qui-haspiegato l'as¬ 
sessore - il pubblico potrà ave¬ 
re tutte le informazioni sulle 
pratiche c presentare reclami e 
diffide» Ed ha annunciato la 
proposta di una delibera da 
presentare in giunta per la co¬ 
stituzione di un ispettorato che 
controlli e denunci l’abusivi¬ 
smo edilizio Infine, Gerace ha 
elencato le ottime «prestazio¬ 
ni» del suo ufficio a partire dal 
suo insediamento Ha detto 
«la commussione tecnico-edili¬ 
zia ha esaminato, dal 16 set¬ 
tembre al 30 ottobre, 1131 pro¬ 
getti contro 1 286 esaminati 
nello stesso penodo dell anno 
scorso sotto la gestione Costi 
Abbiamo azzerato tutte le pra¬ 
tiche dei cittadini e quelle n- 
guardanti le opere pubbliche, 
mentre abbiamo accantonato 
1 grandi progetti dei costrutto- 
n» Ma ora occorrono nuove 
persone Ed ecco l’altra noti¬ 
zia l'assessore vuole creare 
una «task force» di 2S0 persone 
«per eliminare l’eccesso di bu¬ 
rocratizzazione» Chi, fra 1 di¬ 
pendenti comunali fosse inte¬ 
ressato, ha 12 giorni di tempo 
perrendcrsi disponibile Lo sti¬ 
pendio’ Un milione e duecen¬ 
tomila lue al mese 
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Piazza Vittorio 

Un giardino 
al posto 
del mercato 


Blocchi ai cancelli 
delle centrali di Civitavecchia 
Sciopero ad oltranza 
dei metalmeccanici 


«Congelati» dalFazienda 
i lavori per le manutenzioni 
degli impianti. In ginocchio 
decine di piccole imprese 


AGENDA 


Ieri 


(2) minima 12 
^ massima 22 


Oooi il'■ole sorge alle 6 
''^è55* clrdmonla.ille 16 59 



B Via I mercati da piazza 
Vittono Al loro posto do¬ 
vranno essere nsistemati i 
giardini, giardini di fion ben 
curati per ncreare uno spazio 
che tomi ad essere «un cen¬ 
tro di incontro e di socializ¬ 
zazione per l’intero quartiere 
Esquilino» Cosi len, sull an¬ 
nosa quesbone dello spiosta- 
mento dei banchi del merca¬ 
to della stonca piazza, si so¬ 
no espressi i consiglieri co¬ 
munali della VII commissio¬ 
ne consiliare Valentini 
(pds), Bareti (psi). Di Pie- 
trantonio e Ricciotti (de) 

«Oggi SI corre il nschio di 
perdere un finanziamento di 
circa due miliardi e novecen¬ 
to milioni per il nordino del 
parco di piazza Vittono - è 
spiegato in una nota - se non 
avviene in tempi brevi la con¬ 
testuale liberazione dei ban¬ 
chi dal grande mercato ro¬ 
mano con il trasfenmento 
nelle aree programmate co¬ 
me la ex Centrale del latte e 
le panetterie militari» 

Bisogna agire in fretta, ag¬ 
giungono i consiglien Per¬ 
ché «se entro dieci giorni la 
giunta, attraverso gli assesso- 
n prepiosti alla questione non 
faranno conoscere le loro 
determinazioni per la solu¬ 
zione di un problema che 
rappresenta un pezzo di "de¬ 
grado organizzato" della ca¬ 
pitale, proporremo al consi¬ 
glio comunale una delibera 
di iniziativa consiliare per 
mettere la parola fine ad uno 
stato di disagio che mortifica 
la città» 

il «degrado organizzato» è 
sotto gli occhi di tutti, spiega¬ 
no la Valentinl, Bareti, Di Ihe- 
trantonio e Ricciotti A co¬ 
minciare dall’abusivismo 
«detenninato da chi subentra 
agli operaton che si trasferi¬ 
scono», per finire «alle condi¬ 
zioni igienico-sanitane delle 
strutture commerciali ormai 
al limite della decenza e do¬ 
ve le ordinanze di chiusura 
possono amvare da un gior¬ 
no all’altro» 


L’Enel spa «ta^» 

400 operai a rìschio lavoro 


L’Enel Spa vuole nsparmiare, blocca t lavori di 
manutenzione nelle centrali di Civitavecchia. En¬ 
tro la fine dell’anno 400 metalmeccanici perde¬ 
ranno il posto di lavoro In ginocchio dieci azien¬ 
de locali. Ieri mattina presidio delle tute blu ai 
cancelli dell’impianto di Torre Sud, fra loro il sin¬ 
daco De Angelis Sciopero ad oltranza anche 
questa notte Domani sit-in e corteo. 


SILVIO SERANOELI 


■B Blocco ai cancelli delle 
centrali Enel di Civitavecchia 
È proseguito len mattina lo 
sciopero ad oltranza dei la- 
voraton metalmeccanici del¬ 
le aziende locali È la nsposta 
al disimpegno dell’Enel nella 
concessione delle commes¬ 
se per la manutenzione degli 
impianti delle centrali di Tor¬ 
re Valdaiiga Sud e Nord Per 
più di 400 operai c’è il nschio 
della perdita dei posto di la¬ 
voro Le imprese da qualche 
settimana hanno ricevuto 
l’avviso da parte dell’ente 
energetico che gli appalb so¬ 
no sospesi, I lavon già pro- 

g rammati non si faranno più 
In messaggio chiaro, azien¬ 
da per azienda, che significa 
chiusura delle attività per 
piccoli e medi gruppi metal¬ 
meccanici nati e cresciuti in¬ 
sieme all’insediamento delle 
tre centrali termoelettriche 
Da sabato è iniziato il blocco 
degli straordinan, len matti¬ 
na gli opierai hanno presidia¬ 
to 1 cancelli di Torre Sud 


Ma perché l’Enel ci npen- 
sa’ Perché non saranno 
completate le manutenzioni 
avviate’ Risponde il sindaca¬ 
lo «Non c è nessuna comu¬ 
nicazione ufficiale - dice Iva¬ 
no Tassarotti della Rom Cgil 
- Non siamo stati convocati 
La notizia l’abbiamo appresa 
dalle stesse imprese che si 
sono viste togliere dei lavon 
già assegnati» Perché questi 
tagli improvvisi’ Non c’è più 
bisogno di manutenzione nel 
più grande polo energetico 
nazionale? La spiegazione 
sta nella trasformazione del¬ 
l’Enel da azienda pubblica in 
società per azioni «Bisogna 
nsparmiare, evitare spese su- 
pierflue» Questa la nuova fi¬ 
losofia Ma Fiom Rm e Uilm 
continuano a non capire 
questa logica padronale 
«Parlare di organizzazione 
delle manutenzioni può es¬ 
sere un motivo valido di ven- 
fica mandare a casa 400 la- 
voraton e mettere in cnsi 10 
aziende é un discorso molto 


più grave che non trova nes 
suna giustificazione» I calco 
Il più ottimistici potrebbero 
prolungare questa lenta ago¬ 
nia fino agli inizi del prossi 
mo anno quando è prevista 
la conclusione di lavon di 
metanizzazione del primo 
gruppo di Tone Sud II 7 di 
cembro dovrebbe svolgersi la 
prova idraulica del nuovo 
impianto, il 23 dovreblje es¬ 
sere acceso il nuovo gruppo 
Poi, cancelli chiusi per le tute 
blu I quattro gruppi di Torre 
Sud sarebbero nconvertiti 
per l’alimentazione a meta¬ 
no, il cantiere rimarrebbe 
chiuso Per Sto, Comeci, 
Guerrucci e tante altre azien¬ 
de minori si concluderebbe 
un’attività iniziata con I av¬ 
vento delle centrali a Civita¬ 
vecchia 

len mattina i lavoratori si 
sono ntrovati alle cinque fuo¬ 
ri dei cancelli per presidiare 
le centrali Fra loro il sindaco 
di Civitavecchia il pidicssino 
Piero De Angelis che ha con¬ 
fermato l’impegno del comu¬ 
ne per far nspettare gli accor¬ 
di del novembre 1987 Sono 
infatti nmasti sulla carta gli 
impegni per lo smantella¬ 
mento della vecchia centrale 
di Fiumaretta, protagonista 
di due successive esplosioni 
Intanto prosegue lo sciopero 
ad oltranza Lunedi è stato 
fissato un incontro con Re¬ 
gione ed Enel per sbloccare 
la vertenza 



Caccia I fumatori accanili nei prossi 

-sIIa mi giorni rischiano crisi di asti 

alle «bionde» ncn?a per mancanza di nieoti 

nei tabaccai na Già da diversi giorni nei la 

5 Laccai romani le «bionde» so 

romani no introvabili Ma é possibile 

che le tabaccherie esaurisca 
HO luttc Ic scortc di Sigarette a 
causa del blocco totale della 
distribuzione dei tabacchi deciso per dicci giorni dai sindacati 
confederali dei monopioli Le organizzazioni di settore minaccia- 
ro di prolungare l’astensione dal lavoro oltre i dieci giorni so il 
governo c il parlamenlo non accoglieranno le loro richieste I sin 
dacati chiedono che siano tutelati i diritti dei lavoratori nel pas 
saggio dell azienda in spa 


■ TACCUINO 

La pace non è una parolti c «> di ^fsti concreti Ogtii ore 

17 davanti all Ambasciata di Israele (Via M Mere iti 12) unadele- 
Ka/ione consequerA un appello ai ripprest ntanti del j^ovemo 
isr.ieluino Palestina Israele due popoli due stati Atlerisc" tra gli 
altri «Salaam ragazzi dell ulivo» 

■ PICCOLA CRONACA 

Awiao. Per .issolul<i mancanza di sp.izio siamocostre'ti a nriviare 
la rubric.i «Dentro la citta proibì!»»» di Iv in.» Dell.» Porteli»» Rubnea 
e relativo appuntamento uscir inno sull c*diziont didonìani ( ne 
scusiamo con i lettori 

■ NEL PARTITO 

FEDERA230NE ROMANA 

Se7. Pletralata: or( 18 iniziativa su manovr i c'èonoinu »i (G Pe 
desco) 

Sez» Porto Fluviale ore IH JO iniziativa su situazione politica (A 
Kos<»ti 1 

XIII Unione clrcoacrizionale’ ore IH ’iO e/o sez Osti.» Centro 
dib.itlilo su «Aulonoinid decentramento < poteri locali il Cziso 
Ostia» (1* Barrerà) 

VII Unione circoscrizionale ore 18 iO e/o sez Ctntocellenu 
nit^ne del C omitato dell Unione e m.mifc’st.izione H novembre (M 
Cervellini) 

Il Unione circoscrizionale c/o sez Silarioore 18 nunionedei 
direMtivi delle sevioni della 11 situazione ix)liliea inanife*sldZione 8 
novembre (S P.iparo) 

Sez. Setlecaminl ore 17 30 riunione del Comitato direttivo aliar 
i?.»ta agli iscritti «Ctis.» del Popolo Iniziativa politie.»» 

)ICVIII Unione circoscrizionale: ore 20c/oscz AureHia iniziativa 
su situ izionecomunale t maninesl»izione8 nove mbre* fCeleste In 
grao) 

Avviso* lunedi ‘t noveml>re ille ore* 17 in Fe*de*ra7inne (vn G Do¬ 
nati 17*1 ) riunione del grupix» di Livore) su ivscx lazionismo e vo 
lontari.ilo (I* Nocifora) 

Vili Unione circoscrizionale* c/o w Vil)ii?i?ioBre*daore 18^0 
miziiiliva su situazione comunale c m »nijesl»izionc 8 novembre 
(A Scacco) 

Avviso urgente per le sezioni* in occasione della manifestazio 
nc di domenica 8 novembre* al cinema Vitloriti s,kra in funzione 
I ufficio cassa |>er il versamento dei cartellini delle quote dt 'esse 
ramento e cii sottosrnzione che le sezioni ele*vono vers ire all.» Pe*- 
dertizione 

Avviso* oggi alle ore* 17 in Fc*der.»zionc (vi » G Donati 17/1) nu 
nionedelce>ordinamento sanila 

Avviso tesseramento* il prossimo rilcv munto dell andamento 
del tevseramento e fiss.ilo |x*r s«»b.»to M novembre pertanto in 
prc*visione’ della confcrcn7.a cittadini vanno conseqn.iti con u' 
cenza in Federazione i cartellini ‘>2 de Ile tessere (atte 
Avviso: domcmic.» 8 novembre alle ore JU c/o Icafro Vittoria 
(pkiz/a Santa Maria Libtvatnce TlsI.»cvio> *bna svolta per Ko 
ma» manifestazione del Pds sulla situ.izione comunale Pirlecipa 
no Carloiujoni Goffrr*doBettini WalWrVcltrom 
UNIONE REGIONALE 

Unione regionale* in sedo all< ore 1 '3 30 •'lunione della Dire /10 
ne regionale All Odg (/* scelte e le iniziative dell Unione regiona 
le de! Pds nella attuale fast politica Rrl.itorc Antonello f*Tlomi 
Federazione Castelli* in hederazione ore lU >;rup|X) Parrò Ca 
stelli (StMiini) 

Federazione Rieti* in Federazione ort* 17 50 D)r»*zjone provin 
ciale (Bnnchi) in Federazioni ort lOgnippo V‘’coiTiuni’ù mon 
tana 

Federazione Viterbo* Civntac iste liana alk ort 17 in programma 
attivo iscritti (Sini) 






Comune di Roma 
XII Circoscrizione 
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Assessorato Educazione 
Permanente 

Biblioteca Centro Culturale Setton Ragazzi 


Toscana Lazio 


SEZIONE SOCI 
ROMA LAURENTINO 

Museo Nazionale delle Arti 
e Tradizioni Popolari 


‘‘Piatti da leggere, storie da mangiare” 

viaggio nell'immaginario gastronomico 


ideazione e progettazione: Vinicio Ongini, Sezione ragazzi BCC XII 
coordinamento e organizzazione: Luisa Ledda e Paola Pau 
sezione immagini: Sebastiano Messina 


“Tra Sogno e Bisogno” 

mostra fotografica sull'evoluzione dei consumi in Italia 1940-1986 

organizzazione: COOP Toscana Lazio 
Sezioni Soci Roma Laurentino 

dal 5 al 26 novembre 1992 

Museo Nazionale delle Arti e Tradizioni Popolari 
Piazza G. Marconi, 8 
orario di apertura: tutti i giorni ore 9-13 

S novembre 

ore 16.30 inaugurazione, interverranno: 

Vinicio Ongini, esperto di letteratura per ragazzi 

Luca Rossi, capo Ufficio Stampa e Relazioni soci COOP Toscana Lazio 

ore 17.30 “Nutella e altre storie" incontro con Susanna Tamaro, scrittrice 
buffet 

13 novembre 

ore //“Linguaggi simbolici deH'alimentazione” interverrà Francesco Faeta 

20 novembre 

ore 17 “Gastronomia fiabesca, il sistema alimentare nelle fiabe popolan europee” 
interverrà Aurora Milillo 

Mostra del libro, immagini, materiale, laboratori, conferenze, visite guidate 

Per informazioni, prenotazioni visite guidate: 

Biblioteca Centro Culturale - Via S. Lonzzo, 100 - Tel. 5070355 


«CENTRO 

DIRET 

STEFANIA 

PRES 

SCMINARX) DI 8CENEQQÌATURA 
fMusIra gii efemenii di base 
deila scrittura filmica 

• La struttura della storia 

• Le unità di baso delie scono 

• La tecnica del set-up e pay*oft 

• La carattenzza 2 ione dei 
persona99( 

GROPIUS» 

TO DA 

MAZZONI 

ENTA 

• Lo sviluppo della sceneggiatura ' 

• La costruzione del linguaggio 
simbolico 

• 1 punti di svolta 

• Trame o sottoirame 

• Tosto e sottolosto 

• 1 dialoghi 

• Lo regole dei genen 

SEMINARIO DI REGIA 

Illustra le redole fondamentali del 
llnguaygio visivo 

• La grammatica fltmica 

• La fotografia e ta sceneggiatura 

• La sintesi filmica 

• La direzione degH attori 

• Lo produzione 

• Il concetto di Messa in Scena 

• Le Inquadrature 

• Il montaggio 

• 1 linguaggi visivi 

• La progettazione 

• 1) lavoro del regista 

IL MESTIERE 
DEL CINEMA 

DUE SEMINARI, UNO DI SCRITTURA E UNO DI REGIA, 
PER IMPARARE A SCRIVERE E A REALIZZARE 

IL CINEMA, CONDOTTI DA MARZIO CASA. 

Per informazioni ed iscrizioni 

CENTRO GROPIUS - Via San Telesforo, 7 

Tel. (06) 63.82.791 / 36.10.094 


I 




fM oow dsl rate mvnnbfs 199Z wnamo efMtuaIs le opanzon di 
cemUonumecottMenln per le Mania nduleiiilieseo 
TeliffloiNkfia • maanaoono nel proceaao di prapieum traeformamne del 
uMnt dllalacoimincizionl da!» tecnica aMnnaccanKa t quah 
aMtranica numanca 

U nuova tacnaicgn caneanM di mi(^ioniia II Waia glabele daHi qualti dal 
laivz» La nuova caMralieanomgnda di lamiiapraatezioniavannte quell 
I nua«i Servii TaWanci SupplameMan 

SM vacche numero sera tgwalp un tamzio gralutla di saprulana lalaloracB 
par X gemi 





PILIALe 

1 Le numerazioni 

Prenderanno le 

numerazioni 


RM NORD 

de 

e 

de 

a 


CentffH 

Ottavio 

9096000 1 

3009160 

308180001 

30810150 


Oregorlo VII 

6376000 1 

6378000 

303760001 

30376000 


Caseia 

3279000 1 

3274099 

363030001 

36304000 



3277000 1 

3278000 

363070001 

36306000 



3260000 1 

3206000 

363060001 

36306000 



3286200 1 

3286400 

363062001 

36306400 



3266600 1 

3286000 1 

363066001 

36306009 


1 Terzi 

0916000 1 

0019000 

092060001 

90206009 


S Agoedno 

810000 1 

610000 

843000 1 

643000 



611000 1 

811000 1 

1 843100 1 

643100 


FILIALE RM SUD 





Centrali 
Gordiani i 

i 2662000 1 

2683600 1 

, 21B02000| 

21603500 


Preneetlna j 

1 2712000 1 

2714990 

1 21702000 1 

21704000 


Ouodraro j 

1 7660000 1 

7663000 I 

1 76060000, 

76063000 


FILIALE RM EST 





Centrett 
Cosai booo 

8621000 1 

0B22239 

1 6/13lOOOt 

87132239 



8138000 1 

61 30090 

87148000 I 

67140000 



6623000 1 

6624400 

1 871330001 

67134400 

l 

Cervara 

87700 1 

87700 

1 B287001 

826700 


! 616000 1 

816000 

i 6284001 

628400 

V Torlonia 

i 6630000 1 

6831400 

442300001 

44231490 

FILIALE RM OVEST 




Centrati 
Fiumicino A i 

601400 1 

601000 1 

66011400 1 

66010000 

1 

6011000 I 

6011600 1 

66010000, 

66010600 


.1 




Associazione MANI PULITE 

"VITO SCHIFAMI" 

Civitavecchia 

FORUM REGIONALE DELIA SOCIETÀ CIVILE 

Venerdì 6 novembre alle ore 17 presso 

aula consiliare del Comune di Civitavecchia 
MANIFESTAZIONE- DIBATTITO, su 

"CONTROLLO SULLA 
OPERAZIONE PORTO DI 
CIVITAVECCHIA" 

Bilancio e verifico delle 
iniziative svolte 

Intervengono: 

Vincenzo Caruso Giampiero Castriciano Paolo Conto 
Ivan Cicconi, Enzo Ciconte Diego Craba, Famiano Crucia 
nelli, Piero De Angelis Athos Do Luca Paolo Di Giacomo 
Antonello Falerni, Augusto Ferraioli, Enrico Fierro Altrodc 
Galasso. Roberto Giuliano Maurizio Gubbiolti, Mangia 
Maolucci, Vittorio Parola, Maurizio Policastro, Carla Roc 
chi, Cesare Salvi, Paolo Sbrozzi, Peppe Sini Gino Vinac 
eia Stefano Zuppello 

Sono Invitati- 

I Consiglieri Comunali, Provinciali, Regionali, Lo Associa¬ 
zioni Imprenditoriali, i Sindacati la Cuna Vescovile la 
Stampa le Ass Ambientaliste 




PRESENTANO 

FACOLTA’DI PENmO 

LE RAGIONI DEGLI STUDENTI 
DELLE UNIVERSITÀ’ 

Al A/IICROFONI DI ITALIA RADIO 


TUTTI I LUNEDI' ALLE ORE 1 

PER INTERVENIRE IN DIRETTA 
TEL. 0^/D8S0IS1 




Ogni 

lunedì 

su 

quattro 

pagine 



i 


♦ 
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Giovedì 

f) novembi'c 1992 
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pafiinu 


25 ni 


Latina 

Violentato 

giovane 

colombiano 

Caricato a fonsa su una 
macchina da quattro persone 
e poi violentalo per tutta la 
notte in un casolare abbando¬ 
nato vicino Latina Dopo dodi¬ 
ci ore d'incubo, passate tra le 
mani dei suoi aguzzini, Gerar¬ 
do A R., uno studente colom¬ 
biano di 25 anni, in Italia per 
una borsa di studio vinta alla 
Sapienza ò riuscito a scappare 
e a raggiungere il commissa¬ 
riato più vicino. 

Il fatto 0 accaduto il primo 
novembre, in pieno pomerig¬ 
gio. Gerardo si slava recando 
allambasciata colombiana a 
trovare alcuni parenti, quando 
per strada, ò stato avvicinato 
da una macchina con a bordo 
quattro nordafricani, Due di lo¬ 
ro sono scesi dall'auto, lo han¬ 
no affen-ato per le braccia e 
trascinato dentro Tautomobile 
Poi sono ripartiti sgommando 
e si sono dirotti fuori citlù, me¬ 
ta un casolare abbandonato, a 
Boi^o Montello, in località Le 
Ferriere a pochi chilometri da 
Latina. Qui i quattro nordafri¬ 
cani lo hanno violentato c scvi* 
ziato a turno per tutta la notte. 
Solo la mattina presto, con i 
vestiti rolli e in stato di choc, 
G«'rardo e nuscito a scappare e 
a raggiungere la strada, dove 
Tha soccorso un automobili¬ 
sta. Giunto in commissarialo, il 
ragazzo ha denunciato l'acca¬ 
duto. riuscendo a fornire agli 
agenti indicazioni sufficienti 
per ritrovare il posto dove era 
stalo segregalo Ieri mattina, il 
blitz. La polizia ha fatto irruzio¬ 
ne nel casolare, una costruzio¬ 
ne abbandonata in aperta 
campagna dove hanno trovalo 
nfugio una decina di extraco- 
munitarl. portandosi dietro il 
ragazzo. Gerardo ha ricono¬ 
sciuto tre dei suoi aggressori. Si 
tratta di tre ragazzi marocchini: 
Mihoub Bcnlaieb. di 23 anni, 
Smar Miourad. anche lui di 23 
anni c Queslati Kamel, di 18 
anni. Tutti e tre sono stati arre¬ 
stati per violenza carnale e se¬ 
questro di persona, 


Mafia cinese 

«Sole rosso» 
cinque rinvii 
a giudizio 

■1 Cinque esponenti dell'or¬ 
ganizzazione mafiosa cinese 
«Sole Rosso»* sono stati ieri rin¬ 
viati a giudizio dal giudice per 
le indagini preliminari e TI 1 di¬ 
cembre prossimo dovranno 
comparire davanti ai giudici 
della prima sezione penale del 
tribunale. Sono accusati di 
aver taglieggialo alcuni loro 
connazionali, in particolar mo¬ 
do titolari di ristoranti. Oltre a 
dichiararsi emissari di «Sole 
Ro.sso», i cinque costringevano 
i commercianti a versare loro 
ingenti somme di denaro, tra i 
dieci e i venti milioni di lire, mi¬ 
nacciando i più ostinati di 
morte e in un caso addirittura 
dipingendo suH'aulomobile di 
uno dei taglieggiati e sulle ve¬ 
trine del ristorante che gestiva, 
in segno di intimidazione, il 
simbolo dcilorganizzazionc 
mafiosa. L’inchiesta avviata 
dal sostituto procuratore Gio¬ 
vanni Salvi ò durala soltanto 
pochi mesi, tali ed evidenti 
erano gli clementi di prova a 
canco dei cinque imputati, Lin 
Tian Fang, Sun Jiang Ring, 
Zhou Miahoui, Win Jin Bin e 
Lin Wenda. 1 primi tre erano 
stati arrestati il 15 maggio di 
quest'anno dagli agenti delia 
mobile ai quali 1 commercianti 
cinesi si erano rivolti per de¬ 
nunciare il tentativo di estor¬ 
sione, Gli ultimi due sono stati 
invece rintracciati una settima¬ 
na più tardi alla Ek^rghosiunu, 
in un laboratorio di sartoria 
aperto anche la notte dove la¬ 
voravano venticinque cittadini 
orientali, molti dei quali entrati 
in Italia clandestinamente, l 
cinque sono accusali di aver 
intascato quindici milioni di li¬ 
re dal titolare di un ristorante 
cinese e di aver poi insistito 
con lo minacce per ottenere 
una seconda Iranchc, questa 
volta di trenta milioni di lire. 
Altri esponenti di «Sole Rosso- 
sarebbero tuttavia nusciti a 
sfuggire alla cattura degli invc- 
.stigatori. 


Giuseppe Surrentìno, attore 
sarebbe stato ucciso 
domenica sera dopo la replica 
del «Misantropo» alKEliseo 


L’uomo viveva insieme 
ad un suo amico. 
che sembra estraneo al delitto 
Appartamento semidistrutto 


Omicidio fuori scena 


Due coltellate alla gola, poi l’assassino dà fuoco al¬ 
l’appartamento. Giuseppe Surrentìno, 66 anni, è 
stato ammazzato la notte tra domenica e lunedì, po¬ 
che ore dopo l’ultima recita del «Misantropo», di Mo¬ 
lière, al Teatro Eliseo. L’uomo era stato scelto da 
Umberto Orsini per il ruolo di Du Bois, il domestico 
di Alceste. Interrogato il convivente per tutta la gior¬ 
nata, ma l’uomo ha un alibi. 


ANNATARQUINI 


■■ Sono le otto meno un 
quarto di domenica sera. Con 
un lunghissimo applauso il si¬ 
pario del Teatro Eliseo si chiu¬ 
de suil'ultimd recita romana 
del «Misantropo- di Moliòrc 
della compagnia «Orsini-. Giu¬ 
seppe Surrentìno, un vecchio 
attore napoletano che veste i 
panni di Du Bois, il domestico 
di Ateeste, entra in camerino e 
si toglie il costume di scena. 
Poi si ferma un attimo tn corri¬ 
doio. Giusto il tempo di saluta¬ 
re i colicghi e dargli appunta¬ 
mento a mercoledì, al leatro 
Astra di 1^ Spezia, prima tap¬ 
pa della lournùo italiana. Poi 
esce. Sono loro gli ultimi a ve¬ 
derlo vivo Martedì notte, i vigili 
del fuoco ciuamati da alcuni 
vicini che hanno visto le fiam¬ 
me. lo trovano nel suo appar¬ 
tamento - una casa modesta 
in via Capas.so all’Appio U\ti- 
no, con due coltelli da cucina 
conficcati nella gola e diverso 
ferite al torace e all'addonie, il 
corpo semicarboruzzalo. 
Testimonianze poche, ma 
decisive m queste prime ore 
d'indagini, «Ho sentito un ni- 
morc mollo forte - ha raccon¬ 
tato ieri una studentessa che 
abita neH'appartan^cnto ac¬ 


canto a quello deH’cx attore -. 
Mi sono affacciata alla finestra 
e ho visto le fiamme. Poi ho 
sentito due persone scappare 
lungo le scale*. Quando i vigili 
sfondano la porla, l’apparta¬ 
mento ò quasi distrutto dalle 
fiamme. Solo l’Ingresso ò rima¬ 
sto intatto, il resto à un muc¬ 
chio di cenere c pezzi bruciac- 
cliiati di legno. Surrcntino ò 
steso sul letto, ha indosso solo 
un paio di calzini c la parte de¬ 
stra del corpo .semicarbonizza- 
la. Duo coltellacci da cucina 
gli hanno trapassato la gola: il 
primo e conficcalo nella caro¬ 
tide. Tallro, quello che gli ha 
squarciato la gola fino aill’at- 
laccatura dei tronco, ò invece 
caduto ai piedi del letto. È 11 
che lo trovano gli agenti della 
squadra mobile chiamati iiii- 
modiaiamcnlc sul posto, l^a la¬ 
ma. lunga venti centimetri ò 
piegata e ancora sporca di 
sangue, accanto al coltello c'ò 
quel che resta di una tanica di 
Iwnzina. L'assassino, forse aiu¬ 
tato da un complice, ha co¬ 
sparso di benzina il letto, e il 
pavimento della camera. Poi 
ha acceso un cerino e lo ha 
lanciato sul liquido infiamma¬ 
bile. Appena il tempo di scap¬ 



A sinistra il 
coltello e la 
tanica Sotto 
Giuseppe 
Surrentìno In 
costume di 
scena 


pare verso l'ingresso c avviene 
l'esplosione. 

^ssantasci anni, una carne- 
rà vissuta ai mattini del palco- 
scciuco c una omosessualità 
dichiarata. È in quesfambien- 
le che gli investigatori stanno 
cercando l’assassino. Da oltre 
Irent’anni Surrcntino viveva 
con Felice Sardella, 48 anni, 
un amministratore teatrale, 
una specie di far toliim che se¬ 
guiva il suo compagno ovun¬ 
que. Sardella i>crò era fuori cit¬ 
tà da alcuni giorni, era andato 
a Napoli a visitare alcuni pa¬ 
renti. Ieri mattina, quando 
rientrando a casa davanti alla 
porta dcU’appartamentino ha 
trovato due agenti della squa¬ 
dra mobile che piantonavano 
l'ingresso, ha avuto un collas¬ 
so c la polizia ha dovuto aspet¬ 
tare che si riprendesse dallo 
choc per poterlo interrogare. 
L’uomo, dai primi aeccrla- 


menli. sembra dunque essere 
estraneo a! delitto, anche se. 
certamente, l’assassirto non ò 
una persona estranea alla ca¬ 
sa. di cui. probabilmente, pos¬ 
siede le dilavi. Anche se non è 
escluso che Surrcnlino l’abbia 
conosciuto in un bar, o in un 
luogo pubblico, magari pro¬ 
prio la sera di domenica, subi¬ 
to dopo aver lasciato il teatro. 
Proprio dai vicini di Surrenlino, 
ascoltati dalla polizia per tutta 
la gioniata, ù saltato fuori un 
particolare che. se vero, po¬ 
trebbe assumere un certo peso 
nelle indagini. Surrcntino è sta¬ 
to forse ucciso la noltaira do¬ 
menica e lunedi c non, come 
si pensava inizialmente, mar¬ 
tedì sera. E questo conferme- 
reblxj il fatto che l'aggrc.ssore ù 
tomaio su! luogo dei delitto 
per far scomparire ogni traccia 
clic potesse far arrivare alla 
sua identificazione. «Domeni¬ 


ca sera - hanno appunto di¬ 
chiarato i vicini - abbiamo 
sentito un violento litigio, poi 
un urlo. Da quel momento è 
calalo il silenzio*. Sarà ora 
l'autopsia ad accertare l'ora 
del delitto. È comunque certo 
che l’omicidio non 6 avvenuto 
a scopo di rapina. Nell'appar- 
tamenlo non manca nulla: ci 
sono ancora gli ori e poche 
centinaia di migliaia di lire che 
il vecchio attore, da poco scrit¬ 
turalo da una compagnia im¬ 
portante. conservava gelosa¬ 
mente in un cassetto. 


Una boccata 
d’ossigeno 


■i Gli ecosistemi dell'Italia Centrale, quello marino com¬ 
preso, sono i protagonisti della campagna di educazione 
ambientale promossa dal Cts per l'ambiente in collabora¬ 
zione con alcuni ricercatori delle universi!,! romane. Lo sco¬ 
po t quello di favorire la dillusione di un diverso rapporto 
con l'ambiente e le sue problematiche' studiarlo, osservarlo 
approfondilamente, conoscere la flora e la fauna che lo abi¬ 
tano e le leggi che ne regolano la .sopravvivenza. Due le ini¬ 
ziative in cantiere: una serie di escursioni - guidate da un 
biologo - (la prima il 15 novembre), e un con» di biologia 
marina, articolato in dieci lezioni che si leirannt) il martedì 
e il venerdì dalle 20.30 alle 22. Per ulteriori iniormazioni c 
iscrizioni rivolgersi al Cts per t'ambiente via Nazionale 66 - 
')6.79.2r)2 - 46.79. 317. Conoscere la natura per imparare a 
rispettarla c negare la propria complicità alla commi-ssione 
di scempi come quello che ha deturpalo parte dei monti 
Simbruini. Qui si inerpicheranno domenica prossima gli 
Escursionisti uerdr un percorso che per gran parte si snoda 
Ira i prati c i boschi dei monti Tarino e Tarlnello ma che 
nei punii di partenza e di arrivo (rispettivamente Campo 
Staffi e II Santuano della Santissima Trinità) offre un panora¬ 
ma amaro, costellato da impianti di ri.-valit.', c da una cospi¬ 
cua quantità di metri cubi di cemento. La sede del gruppo si 
trova in via Matilde di Canossa. 34 - tei. 42.68.95 - 822733. Un 
week-end in uno dei luoghi più sconosciuti c selvaggi del¬ 
l'Alto l.azio - la Selva del Lainonc - ò invece la proposta di 
Sentiero uerde e della ciclo-as,sociazione Eiiotalibera. Carjì- 
terizzata da numerose colate laviche e da una fitta vegeta¬ 
zione, la selva si distingue per l'assenza di nlievi: a piedi o in 
mountain-bike si visiteranno i resti di villaggi nsalenti all'età 
del bronzo c il piccolo lago vulcanico di Mezzano, uno dei 
pochi ecosistemi ancora intatti della regione. Per informa¬ 
zioni chiamare il 41.12.664 - oppure l'82.00.03.82 o il 
43.83.668. C’ò tutto il lascino degli Etru.schì (e non solo) 
nell'ilinerario che domenica prossima condurrà gli associati 
a II sentiero degli elfi alla necropoli rupestre di Norchia. Per¬ 
correndo la via Clodia si visiteranno i resti dell’insediamento 
medievale con le cliiese romaniche di S. Giovanni c di San 
Pietro, i reitti del castello dei Di Vico, la porta medievale e le 
tombe a portico, a tempio c a dado, situale nelle boscose 
gole .sotlostanti l’antico abitato. La partecipazione a questa 
escursione si può prenotare oggi e domani (dalle 16.30 alle 
19.30) chiamando il 48.70.824 oppure 83.20.876. È ancora 
possibile Iscriventi al corso di introduzione aii’arrampi- 
cata sportiva - su pareti attrezzate e di bassa quota - orga¬ 
nizzato da La montagna iniziatipn Rivolto ai principianti di 
tutte le elà, Il corso si articola in sei lezioni pratiche (distri¬ 
buite in tre week-end successivi) e in tre lezioni teoriche se¬ 
rali: una guida alpina (per 4/6 persone) preparerà gli allievi 
a condurtc da primi di cordata lungo le vie di e.sercitazione. 
Il recapito telefonico per informazioni c iscrizioni C il 
32 16.804. Allo stesso numero si può prenotare la partecipa¬ 
zione all'escursione sul Monte Cervia in programma per 
domenica prossima. 




Al Palazzo delle Esposizioni disegni, oggetti e stampe delLartìsta tedesco 

'V. 


Joseph Beuys, pittore sdamano 


ENRICO QALLIAN 



Hi E’ stuta inaugurata nei 
giorni scorsi la mostra di opere 
di Joseph Bouys dal titolo Dise- 
fini, ofigctti stampe, al Palazzo 
delle Esposizioni di via Nazio¬ 
nale 194. (orario 10-21, mar¬ 
tedì chiuso, fino al 7 dicem- 
’ore) Li mostra pone maggio¬ 
ri’ attenzione più sui disegni, 
c'O ne sono una quantità note¬ 
vole, che sugli oggetti o le ri¬ 
produzioni su stampe. Qual¬ 
che accenno alle fotografie «ri¬ 
toccate» dallo stesso artista, e 
•bachc'che», «teche» dove veni¬ 
vano musoificate le ritualità di 
una sorta di paganesimo or¬ 
mai desueto ma pur sempre 
iconiche che l'artisla tedesco 
prediligeva, anche perchù po¬ 
tevano essere smerciate più 
delle performance o degli og¬ 
getti ritrovati. 

Un pò .sontuoso rigattiere un 
[)ò sciamano per forza, Ncuys 
ha condotto una vita ideologi¬ 
camente cosparsa di più cose, 
anzi tante cose che non riusci¬ 
va mal a rcmderc ancora più 
definito, natura era per lui 
un campo di battaglia dove vo¬ 
leva rigenerare l'uomo per far¬ 
gli intraprendere la strada del¬ 
la rivoluzione attraverso il cor¬ 


po, i quattro clementi aria terra 
acqua c fuoco i colori delia sua 
tavolozza; i riti pagani a volte 
verde-ecologici, ambientalisti, 
salutisti, igienisti, per rivitaliz¬ 
zare quell'appendice della bo- 
dy-art, arte povera, concettua¬ 
le che in Germania stentava a 
[)rcndere corpo e forma dopo 
l’ondala dei nuovi selvaggi 
(epigonid dcH'cspre.ssionismo 
tedesco). Beuys da una parte e 
Luperlz daH'allra sono .stali i 
due opposti che hanno foca¬ 
lizzato l'attenzione su di loro 
per un’arte nazionale nella 
Germania «americana». Più te¬ 
desco l«uperlz, più teatrale 
Beuys. Più [)Utore-[)ittorc Lu- 
pertz, più sciamano sotlocila- 
tore di entu.siasmi Beuys. 1 mer¬ 
cati hano a.s.sorbito tutti c due 
volendoli disciplinare nel gio¬ 
co capitalistico del «ti faccio la¬ 
vorare o campare solo se riatti¬ 
vi i circoli dello dicotomia giul¬ 
lare per allietare scandalizzan¬ 
do e spostare così l'attenzione 
del pubblico sugli orrori della 
guerra, sulla divisione delle 
due Germanie e della riunifica- 
zione ora*. 

Beuys ó morto il 23 gennaio 
I98G a Dusseldorf e ha visto 
solo il tentativo di riunificare le 


due Germanie. Ma fa lo stesso, 
Il capitale lo continua ad u.sure 
per I suoi scopi. In mo.stra delle 
impronte quasi reliquie .sotto 
vetro; fogli quadrettati scara¬ 
bocchiali, avanzi di carta, .se¬ 
gni impercettibili etimo nota¬ 
zioni a margine mentre si sta 
conversando al telefono, mac¬ 
chine progettale su cartonci¬ 
no. menù sporchi, grafite ri¬ 
scaldala dal viola fino al nero 
di vile e tanti altri segni dise¬ 
gnali cosi. |jef mantenere l'e¬ 
sercizio delle dita, delle giun¬ 
ture delle dita. Altrimenti si ar¬ 
rugginiscono. In fondo potreb¬ 
bero essere attribuzioni, Forse 
lui voleva questo, Tutto ha il 
sapore del ritrovato da un col¬ 
lo robivecchi. Un’eredità per¬ 
duta ehis.sà come Ritrovala. 
Naturalmente per arte. I dise¬ 
gni vorrebt)ero esprimere in- 
somma altro da sé rigenerato 
poi dal rn<iteriaie, I disegni in¬ 
dicano materiali da usare 
Quelli (Il Beuys che simboleg¬ 
giano energia. La cera, il car¬ 
bone. il rame, il feltro. Materiali 
«compresi», po.s.seduti dal pen¬ 
siero deH’artista solo per esse¬ 
re mostrati. Come faceva Du- 
champ. Non proprio, ma l’i- 
(ieologia é quella Materiali 
mostrali senza essere penetra¬ 


ti. compresi, solo |x>sseduti 
ocf)uoniicanienlc e rimessi in 
circ<jlazione con un substrato 
di ideologia, di messaggio 
ideologico. Frutto di un pro¬ 
cesso vitale i) nialenalc mo¬ 


strandolo come faceva Beuys 
veniva reso «innocuo»; ix*rdcva 
della canea originaria proprio 
perché non era «capilo». In 
fondo al materiale di «svegliar¬ 
si» altro da sé jkko importa. 


casomai avesse* (qualcosa da ri¬ 
dire circa il suo uso direbbe so¬ 
lo «sono deperibile» e i tempi )i 
stabilisco IO Anche la natura 
ha un'anima clic si ribella 
<luando ne ravvede gli estremi. 


Al teatro «Agorà» 
una ventata 
di umorismo inglese 

PAOLA DI LUCA 


H «Gli inglesi a teatro rido¬ 
no sempre, anche al Re Lear» 
dice il regista teatrale Gianni 
Lombardo Radice. Ma l'augu¬ 
rio é che sì divertano anche gli 
spettatori italiani con la com¬ 
media The two of US di M. 
Frayn che andrà in scena dal 
10 al 29 novembre al Teatro 
Agorà (in via della Penitenza 
33) nella versione originale, 
diretta da Bill Marsh, c dal 1 al 
20 dicembre nciradallamcnto 
italiano, con la regia dì Massi¬ 
mo Cinque. Con questa com¬ 
media inglese si innaugura la 
prima stagione teatrale bilin¬ 
gue della città, prodotta dal- 
)’a.ssociazione «Valentino Ca¬ 
racciolo» c da Tommaso Thcl- 
lung in collaborazione con «Al¬ 
legra Brigata» di Massimo Cin¬ 
que. «CO voluto però il contri¬ 
buto di due sponsor privati, la 
Brilish Airways c l’Aisli (Asso¬ 
ciazione italiana scuole di lin¬ 
gua inglese) - spiega un mem¬ 
bro dcH’dssocìazione -, perché 
non slamo riusciti ad ottenere 
nessun finanziamento pubbli¬ 
co». 

Scrìtto nel 1970 Vie two of 
US ù un lesto brillante che ac¬ 
corpa quattro atti unici a due 
voci. Di questi verranno messi 
in .scena i primi tre, che metto¬ 
no a confronto un uomo c una 
donna in altrettante diverse si¬ 


tuazioni. L'unica cosa in co¬ 
mune fra i due allestimenti é la 
scenografia, mentre atlon c re¬ 
gia saranno naturalmente di¬ 
versi. «È una possibilità mollo 
interessante questa di confron¬ 
tare due diverse tradizioni tea¬ 
trali alla prova su uno stesso te¬ 
sto - dice il regista Bill Marsh -, 
Lo stile di recitazione é diffe¬ 
rente c anche la lingua, .spe¬ 
cialmente in questo caso, dove 
l’ironia na.scc proprio dal lin¬ 
guaggio». Massimo Cinque ha 
comunque raccolto la sfida' 
■lo sono legato al teatro italia¬ 
no. mi sono fatto però una mia 
Idea su questo lesto, che trovo 
estremamente ironico, c sono 
curioso di vedere che imposta¬ 
zione ha scelto il mìo collega» 
Dal 16 febbraio al 7 marzo 
andrà in scena, sempre all’A¬ 
gorà. Ughting up lime di Yel- 


diiam c Worth nella versione 
italiana diretta da Roberto Sil¬ 
vestri a cui seguirà quella in¬ 
glese curata da Lombardo Ra¬ 
dice. uno dei rcgusli italiani più 
preparati sul repellono anglo¬ 
fono. L’ultima commedia in 
[)rogramma per questa prima 
stagione bilingue é un'antepri 
ma assoluta per l'Italia. Si tratta 
di Denteò crowns scnWo, da Ro¬ 
bert Sherman e pre.senlata al- 
Tullima edizione del Festival di 
Edimburgo Sarà a Roma dall’S 
al 28 di marzo con la regia del¬ 
l'autore c dal 27 apnie al 9 
maggio neH'adattamcnto ita¬ 
liano curato sempre da Radi¬ 
ce. L’ambizione é quella di 
creare, a partire dal ’93, un tea¬ 
tro stabile intemazionale che 
possa ospitare compagnie non 
solo inglesi, ma di tutto il mon¬ 
do. 


Air Azzurro 
«Il cuore 
di Pulcinella» 


A Genzano 
«Libri senza 
frontiere» 


Lester Bowie 
all’Alpheus 
e a Caprarola 


L’infernale «Paradiso» di 

STEFANIA CHINZARt 



Paradiso rosso 

Di Nin<i Stidur, traduzione e re¬ 
gia di Renato Giordano, scene 
e costumi di Salvatore Manulla 
e Giulio f’errone Inlorprctr 
Piero CaretU), Vittorio De Bi.so- 
gno, lsafx,’lla Martelli, Liuro 
Versa ri 

Teatro Tordinona 


■1 -Cera una volta . un un- 
lx.*ro!». cosi si intitola la trilogia 
di teatro deH'Est che Renato 
Giordano ha imbastito la scor¬ 
sa estate con il festival delle 
Ville Vesuviane e cfie presenta 
adesso iil Tordinona Tre lavo¬ 
ri mediti in Italia, scelti per .is 
s(.)nanze geograficfie, per rap 
presentatività nei confronti del 


presente storico c per il comu¬ 
ne teina del crollo delle ideo¬ 
logie e del sistema politico. W- 
nui di Paradiso rosso di Nina 
Sadur, in scena fino .ill'S no¬ 
vembre, sono stali presc'ntali E 
cosi U prego princifx* del ceco¬ 
slovacco KarcI SleigCTwald, un 
kafkiano gioco di corruzione e 
svelamenti tra un notabile c un 
iiiereante, in e.slenuante alte.sa 
nell'anticamera di un impren¬ 
dibile pnnci;x': o // nome de! 
potvreM soltaiUenne polacco 
Jerry Broszkiewicz, autore mol¬ 
lo tifferm.ito in patria, che nel 
1961 descrisse in un trittico la 
prigione di un governo totalita¬ 
rio. un carcere pieno di dissi¬ 
denti [)olitici in attesa di un 


faritoinatK o «prcKV.sso Mure¬ 
na». 

Nina Sadur, aulnce dell'ulti¬ 
mo capitolo del [)rogetlo, é in- 
VL*cc naia e cresciuta in Sibe¬ 
ria, autrice di storie in.stjliU* e 
quasi inappresentabili Come 
questo conciso e surreale Pa 
radiso rosso, scritto nel 197H, 
ritratto dal bas-so della città di 
Sudak, in Crimea, in un'atmo¬ 
sfera da "dopo Muro», devasta¬ 
ta diill'inflazione, violenl.i co¬ 
me le strade slrazuite di Piade 
riinner. Un viaggio ora ev)teri- 
co. om grottesco, (*sasperato 
in questa chiave d.ill.» regi.» di 
Renalo Ciiordano, che ha inon¬ 
dato la si'vera scenografui di 
luci rosse, in contrasto con l.i 
prtVLsa interpretazione dei 
(|Uiitlro .ilton, Piero C.iretto, as- 


Sudak 


sai bravo. Vittono De Bi.sogno, 
Isabella Martelli c lÀiuro Versa- 
ri, tutti ugualmente puntuali 
nel modulare i progressivi pas¬ 
saggi del nsjx’llivi personaggi 

S.ulur racconta di una scala¬ 
la simbolica nel cuore di un 
ca.stello inespugnabile che fa 
pensare alla Torre di Babele e 
alle costruzioni di Escher attra¬ 
verso l'infernale quadrilatero 
tra due violenti. Tolja c Vokxl- 
111 , Taisti e II «padrone doU’dsi- 
no» S<’dutt SUI gradini della 
l’ortezza, bevono birra, parla¬ 
no di [Kjvertà estrema e di dori- 
m* arrivate a vend('re «dita 
umane» (ino a quamto Talsa, 
fa donna di strada, allude al 
miraggio di un tesoro na.sc’osto 
"là dentro» 

.Sul ritmo delle musiche ce¬ 
lestiali e osse.ssivc di Michael 


Nyman, il coinjx)silore preferi¬ 
to di Peter Greeiiaway. i due 
varcano |K)rte e portoni, salgo¬ 
no c di.scendono scale e sco¬ 
vano nascondigli fino alPin- 
contro con la nuovM Taisa, ele¬ 
gantemente vestita di nero, 
cannibalica e immortale, regi¬ 


na di una torre e di un mondo 
dove «lfi‘X)gn«i aver |)aura di 
morire perche la morte ci 
prenda», come dice Fassbm- 
der e come (Giordano ha volu¬ 
to concludere, con un'impres- 
siui'.ante immagine (male, il te¬ 
sto della Sadur 


■i Un video dedicato al co- 
n'ografo russo lx?onid Yakob- 
soii. giralo a lz.’ningrado nel 
1975. viene presentato da oggi 
al 28 novembre ogni giovedì 
(ore 20.CKt) presso il cinema 
Azzurro Scipioni. Si traila di 
una delle pellicole finite nelle 
maghe della censura cfie ora 
viene projx).sta in un video rea¬ 
lizzato, sulla base dei jwsitivi 
soprawLssiiti. da Lirisa c lx‘ 0 - 
md Alelcseychuk e intitolato II 
cuore di Pulcinella. Quello de¬ 
gli Alekscychuk é un cinema al 
servizio delle altre arti e non vi¬ 
ceversa, che cerca tn questo 
ca.so di esprimere tutte le po¬ 
tenzialità del grande coreogra¬ 
fo ebreo. Sempre nel cineclub 
di Silvano Agosti oggi é previ- 
.sla una serata in onore di Ikipt 
Avali con la proiezione di 
Vampyr di Droyer, scelto dal 
regista italiano per festeggiare 
i) suo compleanno Un'cx'ca- 
sionc di incontro fra il cinema 
d'oggi e quello dcrcpoca d’o¬ 
ro 


H In una giornata di incon¬ 
tri, dibattiti, tavole rotonde e 
mostre multimediali i Castelli 
Romani proporranno idc*e c 
strumenti per abbattere le bar¬ 
riere dcll'cxlio razziale. Si tratta 
della manifestazione «bbri 
senza frontiere» in programma 
domani presso il Centro cultu¬ 
rale «Carlo Ixvi» di Genzano, 
Al centro deH’iniziativa, pro¬ 
mossa da! .Sistema biblioteca¬ 
rio dei Castelli e dairai>ses.sora- 
to aita cultura dei Comune di 
Roma, c’é la letteratura per ra¬ 
gazzi dedicata alla scxietà 
multictmca Sul tema si terrà 
alle 11 un dibattilo acuì parte¬ 
ciperanno, oltre a rappresen¬ 
tanti della scuola, anche espo¬ 
nenti delle ca.se editrici Mon¬ 
dadori e Smnos, del settore do¬ 
cumentazione del Cies e del 
settore multiculturale deH'cdi- 
Irice francese Syrus. specializ¬ 
zala in libri ponte tra le diverse 
etnie Verrà prescMitala anche 
una mostra bibliografica itine¬ 
rante 


IH Li tromba pazza di Ix- 
ster Bowie sarà in scena tra og¬ 
gi c sabato in due luoghi diver¬ 
si del Lazio. Alle 21.30 di que¬ 
sta sera il musicislti nero terrà 
un concerto air«Aipheus» di 
via del Commercio, in sestetto 
con il suo «Organ Ensemble» 
Julien Pne.ster (trombone), Ja¬ 
mes Carter /.sax soprano). 
Kelvin Bell (chitarra e vcx'e), 
Claudine Myers (organo e vo 
eej e D('n Move (batt**ria e 
|x*rcussioni). Il biglietto d''n 
gre.sso costa lire 25 000, isabel¬ 
le SI sposterà a Caprarola nel 
Viterbese, dove onnai é di ca¬ 
sa. per esibirsi i,ore21) nelle 
•Scuderie Farnese* con il suo 
gnjp[>o e la banda musicale 
del paese «Filippo Ma.scagna» 
(ingresso lire 10 000) Kiixto- 
rà. in buona misura, i! felice 
esperimento di quest’estate. A 
Bowie e Moye verrà conlenta 
in questa occasione la citladi 
nanza onoraria di Caprarcjla 









■ PRIME VISIONI 


ACADEMYHALL 

ViaStamira 

L 10000 
Tel 426770 

Anni 90 di Enrico Ofdoini conC De Si 
ca E Greggio M Boidi-BR 

(15-16 55-18 45-20 35-22 30) 

AOMiRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10(X)0 
Tel 8541195 

Intarziona pericolosa di Barbel Sch 
roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja 
sonLeigh G (15 30-18-20 20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L lOCWO 
Tel 3211896 

Arma lataie 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tol 5880099 

Bob Roberta di e con Tom Robbins • DR 
(16 10-10 15-20 30-22 30) 

AM6ASSA0E 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Te! 5408901 

Il principe delie donna di R Hudiin con 
E Murpny R Givens 

(16-18 10-20 20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tei 5816168 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny dover-G 

(15 30-18*20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 

Vid Archimede 71 

L 10000 
Tol 8075567 

Il tagtlaerbe di Brett Léonard con Jeft 
Fahey PierceBrosnan-FA (16-22 30) 

ARISTON 

ViaCicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

LI Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaParrow 

(15 45*18-20 10-22 30) 

ASTRA 

Viale Jon o 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Il tagllaerbo di Brott Léonard con Jet' 
Fahey PierceBrosnan FA (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Arma letaia 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(15 30-18*20 10-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

C so V Emanuele 203 

L 10000 
Tei 6875455 

Oo^a parsonalità di Bnan De Palma 
conj Lithgow L Davidovich G(15 30- 
17 20-19-20 45-22 30) 

AUCUSTUSDUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875456 

() Mode di un matematico napoietano 

di Mano Martone con Carlo Cocchi 
OR (16 30-18 30-20 30*22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Anni 90 di Enrico Oidoini conC Oebi 
ca E Greggio M Soldi BR 

(15-16 55*18 45-20 35*22 30; 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

BARBERINI DUE 

PiazzaBarberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Proaelutto proaciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli • BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Alien 3 di David Fincher con Sigournev 
Weaver-FA (1520-1740-20{)^22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

CAPITOL 

VtaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Giochi di potere di Philltp Noyce con 
HarrisonFord-G 

(15 30-17 50*20 10*22 30) 

CAPRANICA 

PiazzaCapranica 101 

L 1COOO 
Tel 6792465 

Il principe delle donne di R Hudiin con 
E Murpny R Givens 

(15*18 10*20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

La città daiia gioia di Roland Joffe 

(1515*17 40-20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(15 30-18*20 10-22 30) 

COLADIRIENZO L 1QC00 

PiazzaColadiRienzo 88Tel 6878303 

a lo aperlamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(15 45*18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Biancaneve a 1 aatte nani DA (17| 

Dei Piccoli sera (L 8 000) In tha loup 
vo (18 30-20 30*22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrencatina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TonCruise Nicole Kidman DR 

(16-22 30) 

EDEN 

PzzaColadi Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

CtM Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Rodgrave OR 

(15-17 JO.20-22 30) 

EMBASSY 

ViaSlODpani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Serata ad inviti 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Te 8417719 

1492 La conquista del paradiso di Rid- 
lev Scott con Gerard 06pardieu-A(lV 
1730-19 50-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledei! Esemito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Basic ìnsUnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone G 

(15*17 30*2022 30) 

ESPERIA 

PiazzoSonnino 3/ 

L 8 000 
Tel 5812884 

In thè Soup di Alexander Rockwell BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Giochi 01 Mtoro 0i Phillip Ncyce con 
HarruonRjrd G 

(15 30-17 50-20 10-22301 

EURCINE 

ViaLi9ZL33 i A 1 

L 10 000 
Te) 6910986 

Anno loMo 3 Oi Richard Oonner con 
Mtl SIbKn, Oanny Qlovor -G 

(15 30-10-20 10-22 301 

EUROPA 

Corso d Itali i 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Il principe delle donne di R Hudiin con 
£ Morpriy R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 6292296 

[ i Meriti a mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fion 

L 10 000 
Te! 6864395 

I Un altra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando 0R\17 18 45*^0 40• 
^230) 

FIAMMA UNO 

ViaSissolati 47 

L 10000 
Tel 482'’100 

■ Taxisti di notte di JimJarmush con 
Roberto Benigni-BR 

(14 45-17 30*20*22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo] 

RAMMAOUE 

ViaB ssolati 47 

L 10000 
Tol 4827100 

Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon DR 

(16 30-18 30-20 30*22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

VialeTraslevefo 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

■ lo speriamo che me la cavo di Una 

Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16 15*22 30) 

GIOIEUO 

Via Nomontana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono BR (16-22 30) 

GOLDEN 

ViaTaranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

M principe delle donne di R Hudiin con 
E Murpny R Givens 

116-18 10*20 25*22 30) 

GREGORY 

ViaGrogorioVIl 180 

I 10 000 
Tel 6384652 

Besic instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 35*20-22 30) 

HOLtDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tei 8548sT26 

Doppia personalità di Bnan De Palma 
conJ Lithgow L Oavidovich 

(15 15*17 10*18 50-20 30-22 30) 

NOUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney DA (16-10 10-20 05-22) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Casa Howard di James Ivory con An 
Ihony Hopkins Vanessa Redorave 

(14 45-17 35-20-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

il tagliaerba di Brett Léonard con Jeff 
Faney PierceBrosnan-FA 

(15 30-17 20-19 1^20 55*22 40) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TonCruise Nicole Kidman OR 

(15-17 30-20-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5*117926 

Moglie a sorpresa di Frank Oz con Ste¬ 
ve Martin BR 

(15 30-17 20*19 05*20 50*22 40) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Legge 627 di Bertrand Tavernier con 
Diaier Bezace Jean Paul Comari OR 
(15*r30-20*22 301 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(1430-17 10*19 55*2230) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Basic instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sfone G 

(14 30-17 10*19 55*2? 30] 

MAESTOSO TRE 

VtaAppiaNuova ve 

L 10 000 
Tel786C86 

■ Taxisti di notte di JimJarmush con 
Roberto Benigni BR 

(14 30 17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO QUAnRO 

ViaAppiaNuova 176 

Tel 786086 

1 Meriti e mogli di Woody Al en con 
WoodyAllon MiaFarrow 

(14 35*17 10-19 50*22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostol 20 

L 10000 
Tol 0794908 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Oiogo Abatantuono BR 

(15 30-17 50-ZO 10-22 30) 

METROPOLITAN 

ViadeiCo'soS 

L 10 000 
Tel 3200933 

Infelici • contenti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio BR 

(16 15-18 »5*20 30*22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

L Attintlde di Bob swaim con Tchoky 
Karyo Victoria Mahoney 

(16*18 10*20 20-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tol 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tei 7810271 

Doppia personalilà di Bnan de Palma 
conj Lithgow L Davidovich G(1515- 
17 10-18 55*20 35*22 30) 

NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi l 

L 10 000 
Tol 5818116) 

Otheiio di e con Orson Welles 

(16 30*18 30*20 30-22 30) 

PARIS 

ViaMagnaGrecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

■ lo speriamo che mais cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(lb-18 10*20 20*22 30) 

PASQUINO 

Vicolodei Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

The Commitmenta (versione origina 
le) (16-18 15-20 30*22 40) 


r OTTIMO 

- C) BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Ois animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM Storico-Mitolog ST Storico W Western 


OUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Inserzione pericolose dt Barbe) Sch 
roeder con Bndgei Fonda Jennifer Ja- 
sonLeigh-G (1530-18*20 20-22 30) 

QUIRINEHA 

ViaM Minghctti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

Giochi di potere di PhiKip Noyce con 
Harrison Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tc! 6790763 

Il taglieerbe di Brett Léonard con Jeff 
Fahey PierceBrosnan-FA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

RITZ 

VtaleSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Giochi di potere di Phitlip Noyce con 
HarrisonFord G 

(1530-17 55*2010*22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4680883 

[ I Meriti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(16*18 15*20 20*22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(1530-18*20 10*2230) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474549 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harrison Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 

ViaDella Mercede 50 Tel 6794753 

Indocina di Regis Wargmer con Domi 
niqueBlanc Henry arteau OR 

(15 15*17 35-20-22 30) 

UNiVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Basic Instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-1730-20-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGaiiaeSidama 20 

L 10 500 
Tel 86208806 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Danny dover-G 

(15 60 18 2005-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L6 000 
Tel 4402719 

Riposo 


CARAVAGGIO 
V>aPais)e)lo 24/6 

L6 000 
Tel 8554210 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Mio cugino VIncanzo 

116-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

10* Rassegne delta colonna sonora 
1992 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 50004 000 
Tel 4957762 

Racconto d'inverno 

(1615-22 30) 

TIZIANO 

V'aReni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Riposo 



I CINECLUB 1 


AZZURRO SCIPIONI 

ViadcgliScipioni$4 Tol 3701094 


Sala Lumiere Moiart e Satieri di Alek 
seychuck (versione ing'ese) (20) il 
cuore di Pulcinella di Alekscychuck 
(versione russa con sotloliloii in mgte 
se) (21) ZeligdiAllQn(22) 

Sala Chaplin Edoardo II di Jarman 
(20 30) L'uomo del guanti di C Sortono 
(anteprima con I autore) (22 30) segui* 
rà II pellegrino di Chaplirt 


AZZURRO MELIES 

ViaFaàOiSrunoS 


Tel 3721640 


Antologia di film di George Meliea (20) 
Vampyr di Oreyer (2030) 


BRANCALEONE 

Ingrosso a sottoscriziono 
ViaLevannaH Tel 899115 


Aguirre furore di Dio di Herzog (214$) 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tei 70300199*7822311 

Tempi nostri di Alessandro Blasetti (21) 

ìlubirinto 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Te! 3216283 

Sala a OUvIer Olivier di A Holland 
(18 30-20 30 22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepoio i3/a 

L 7000 
Tel 3227559 

DaH'altra parte dei mondo di Arnaldo 
Ca(ioari(20 30 22 30) Le proiezioni so 
no precedu'e dal cortometraggio Nubi 
di Gianluca Tavarelli 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Riposo 

SALA TEATRO iOISU Ingresso libero 
ViaC OeLoltis 20 

Riposo 



ALBANO 

florida 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9371339 

Henry pioggia di sangue (16-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

lo speriamo che me la cavo 

(16-10 10*2020*22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SalaCorbucci ProKiutto prosciutto 

(154510 20*22} 
Sala Do Sica Infelici e contenti 

(1545-18-20*22) 

Sala Sergio Leone Basic Instlnct 

(1545-ie-20*22) 
SaiaRossollini Cuoredituono 

{15 45-18-25*22) 
SalaTognazzi ArmsleteleS 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Giochi di potere 

115 45-10 25*22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO lo speriamo che me la cavo 
(15 30-22 30) 

SALA DUE Arma letale 3 (15 35-22 30) 
SALA TRE Basic instlnct 

(15 30-17 50-20-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Il principe delle donne (16-22 30) 

GENZANO 

cynthianum 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tol 9364484 

Nel continente nero (15 30 22) 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1® Maggio 86 Tei 9411301 


Arma letale 3 


(15 30*22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tei 9001888 

Arma letale 3 (17 2?) 

OSTIA 

krystall 

Via Pallottini 

L 10 000 
Te! 5603186 

Taxisti di noRe 

(15 30 1/50*20 05-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Arma)etale3 (1545-18-2010-22 30) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Il principe delle donne (16 22 30) 

TIVOLI 

giuseppetti 

PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Cape Fear • il promontorio delle paura 


ng 30*21 30) 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Sabato italiano 

ViaGaribaldi 100 Tel 9999014 _ 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 


Basic Infllnct 


LUCI ROSSE I 


Aquila, via L Aquila 74 < Tol 7694951 Modernetta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 
Tel 4880285 MouMn Rouge Via M Corbino 23 • Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 • Tel 4684760 Puaaycat, via 
Cairoti 96 • Tel 446496 Splendid, via Pier dello Vigno 4 Tel 
620205 Ulleae, viaTiburtina 380 Te' 433744 Volturno, via Voltur 
no 37 Tel 4827557 
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■ TAXISTI DI NOTTE 

Da Jim Jarmusch dopo «Mystery 
Tram** uo altro film ad episodi in 
bilico tra grottesco quotidiano o 
blues metropolitano Cinque cit 
da Los Angolos a Helsinki pas 
sando per New York Parigi e Ro 
ma raccontate attraverso gli oc 
cni di attretlnntl tassisti Sono sto 
rif» bizzarre comiche con un re 
trogusto tragico benissimo foto 
gratate e recitate in un atmosfera 
amichovolo Spassoso I episodio 
Italiano con un Roberto Benigni 
tassista «maialone» che raccon 
tendo lo sue esperionzo sessuali 
credo di aver ammazzato il prete 
Paolo Donacelli che era salito sul 
suo taxi Beilo lo musiche di Tom 
Waits 

FIAMMA, MAESTOSO 


■ IO SPERIAMO 
CHE ME LA CAVO 

Dal bost seller di Marcello D Orla 
(una raccolta di temi del ragazzi 
delle scuole olemenlarl di Arza 
no) un film di Lina Wortmullor con 
un bravissimo Paolo Villaggio noi 
panni del maestro ligure spedilo 
por un orrore di computer in un 


SCELTI PER VOI 

paesino doli entroterra napoleta 
no tra mura «sgarrupate» e sfrut 
tamenlo minorlip Magari i ragaz 
Zini ingaggiati come attori «reci 
tano-unpo troppo ma ilfiim so 
prattutto nello seconda parte tro 
va un accento giu8*o commovon 
te o agro insieme Un libro 
«Cuore» degli anni Novanta 

GARDEN, PARIS, 
COLA DI RIENZO 


C) MORTE DI UN 
MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell ultima setti 
mana di vita prima del suicidio 
di Renato Caccloppoli geniale 
matematico napoletano membro 
deli Accademia dei Lincei stima 
to ed emarginato al tempo stesso 
per la sua personalità onticonfor 
mista e por II suo spinto libero 
(era nipote di Bakunin e militante 
comunista) Opera prima del re 
gista o autore toatralo Mano Mar 
tono 0 un film di grande rigore 
girato sullo sfondo di una Napoli 
magica e misteriosa e si 0 meri 
tato il premio speciale della giu 
ria alla Mostra del cinema di Ve 


lez'a Nei panni del protagonista 
unostraord nano Carlo Cocchi 

AUGUSTUS2 


■ NEL CONTINENTE NERO 

Italiani in Kenya spacconi cor 
rotti ingordi cialtroni Per il suo 
ritorno alla commedia dopo 
quattro film di «impegno» Marco 
pisi ha scelto un argomento che 
sarebbe piaciuto a papà Omo Del 
resto «Il sorpasso» so nor nella 
trama 0 citato nell atmosfera ge 
nn-die tra II comico o I agro con 
Irequenti puntato noi trsgico 
Corso satani é un giovane ingo 
gnoro che arrivo a Mahndi per 
sbrigare dopo la morte del pa 
dro alcune pratiche legate all e 
rodità E II conosce Diego Aba 
tantuono il ras del luogo perso¬ 
naggio orribile oppure riscattato 
da una strana o febbricitante sin 
coriià L incontro scontro 0 un 
pretesto por raccontare In un at 
mosfera da nuovo boom econo¬ 
mico un pezzo d Italia all estero 
Molte canzoni anni Sessanta e 
nature m ente a 'are da lelt mo 
tiv la vecchia «Siamo i Watussi» 
di Ldoardo Vianello 

GIOIELLO MAJESTIC 


PROSA 

AGORÀ 60 (Via della Penitenza 33 
Tol 6896211) 

Allo 21 15 Macbeth di William 
Shakespeare con C Apolito F 
Giordani L Semi Regia di Cesa 
re Apolito 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
5760827) 

Alle 21 15 Dolly del bar accanto 
scritto dirotto od interpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa 
risi 6ma Rovere 

A R C E S (Via Napoleone NI 4/£ 
4466669) 

Sono aperie lo iscrizioni ai corsi 
di rocitaziono Per informazioni 
Tol 44 66 869 dal lunedi al vener 
di ore 15 30 19 30 

ARGENTINA « TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Toi 
6544601) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo botteghino oro 10/14 
15/19 Informazioni ielotono 
6544603 6675445 
ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 VI faremo sapere di e con 
Paolo Do Vita o Mimmo Mancini (i 
Fratelli Capitoni) Regia di Mann 
co Gammarota 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tol 4455332) 

Campagna abbonamenti stagiono 
1992/93 Orano botteghino dal lu 
ned! al sabato 9 30-13 30 merco 
ledi e venerdì anche 15/17 30 
AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tol 
4743430) 

Sono aperte te iscrizioni alia 
st'ucla por la formazione dell at 
toro dizione mimo improvvisa 
ziono recitazione analisi del (o 
sto auiorogla scrittura toatralo 
Informazioni dallo 16 allo 20 al n" 
4743430 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Allo 21 LadieeNighldi A MeCar 
ieri e S don ' 

10 A Alemanno C Conversi Re 
già di Robo'lo Marafanie 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
U797270-6785879) 

Alle 17 30 Macedonia di e con 
Guido Ruvolo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 

Alle 21 Buio interno di Luca Do 
Bei con Totò Onnis Paolo Sassa 
netii Mani Nissan Monica Sa 
massa Regia di Manneiia Ana 
clerio Paolo Albanese 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tol 7004932) 

Allo 21 30 Relaziona per un Ac¬ 
cademia di Kafka con Vincenzo 
Stango Regia di Salvatore San 
tucci 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5763502) 

Alle 21 Presto, una moglie di Da 
niel Prevost Con Carmen Onora 
ti Luigi Tarn Fiammetta Baratta 
Regia di Massimo Milazzo musi 
che di Jean Hugues Roland 
DEI SATIRI (Piazzo di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 

Alle 21 Pino Micci in Nella solitu¬ 
dine dal campi di cotone di B M 
Koltes con Sandro Palmieri re 
già Chenf scene Arnaldo Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
diOrottapinta 19 Tei 6540244) 

Alle 21 30 Zuppa di piaelH con O 
Pesacene C Gnomus C Biz/o 
gita Regia di Claudio Goomus 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6764380) 

Alte 21 Simona Marchtni tn Una 
giornata dalia mamma di B Cac 
cioeC Turckholm Regia di Mar 
coMattoiini scenediPioduigiSa 
maritani 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
4743564-4618598) 

Allo 17 Alaska scritto o diretto da 
Patrizio Cigliano con la Con'om 
poranea 63 diretta d*i Sergio 
Fanloni 

DELLE MUSE (Via Forti 13 Td 
8831300 8440749) 

Allo 21 O tuono o marzo di Sc'ir 
patta con Aldo Giultrà Wanda Pi 
rol Rino Santoro Regia d Aldo 
Giuffrò 

DEL PRADO (Vid Sori 28 Tol 
66210746/9171060) 

C ovedi 12 novembre alle 2t 15 
Dai balconi dell'antica Napoli di ^ 
Renalo Ribaud Con Franco Gar 
già 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 Bone di Ern muoia Gior 
dano o Maddalena Oo Panhiis 
Con bmanuola Giordano Madda 
lena Oo Pantilis Sergio Di Giulio 
Gianlucti Tu&co Regia d Ema 
nueln Giordano 
DUSE (Via Vittoria 6) 

11 Clan dei 100 di Nino Scardina 
propone laboratorio sala provo 
por prosa musica mimo mostro 
pittura cabaret ballotto Per in 
formazioni tei 70 U 522 dallo 17 
alle 22 

ELETTRA (Via Capo d Afri..a 32 
Tol 7096406) 

Alle 21 Pregiudicato spregiudica 
to 900 con Pippo Cangiano Tizia 
na 0 Angelo Musiche di Gabriel 
la De Carlo costumi di Fva Cari 
son 

ELfSEO fVia Nazionale 183 Tei 
4882114) 

Alle 20 4j Johnny DoroMi in Una 
bottiglia piena di ricordi con Cnr 
mcn Scarpina o con Nostor Ga 
ray Rogio Pietro Qannei 
EUCLiOE ^Piazza Euclide 34/a Tei 
8082511) 

Allo 21 Quando talor frattanto 
spettacolo musicale di Vito Botto 
ti con la Compagnia Stabile Tea 
tro Regia dell autore 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tol 6796496) 

Alle 21 Le rose rosse no di G Pa 
troni Cr tfi dirotto ed interpretato 
da Leopoldo Mastelloni 


FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tol 7887721 4026919) 

Alle 21 Spettacolo di danza Me 
diascena Luropa presenta la 
compagnia ‘Danzare la vita» in 
Canio di sapore selardita Coreo¬ 
grafie di M Brega seguiranno 
Path to purlly coreografie di M 
Piazza Acqua net vento corco 
gratto di A Di Segni Materiale e 
I immaginarlo con D Damiani 

GHIGNE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Vedi spazio Musica classica 
Oan/n 

IL PUFF (Via G Zonazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Maricd alle22 30 PRIMA Onesti, 
Incorruttibili prattcamenle la¬ 
droni di M Amendola S Longo 
C Natili Con Giusy Valeri Tom 
muso Zavoia Anna Grillo Regia 
di Landa Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Te) 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 15 Chi ha 
messo le mutande net forno? di 
M Portwoe con Gastone Poscuc 
ci RezaKoradman Maurizio Zac 
chigna Regia di Stolio Fiorenza 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 


chi 104 Tel 555593640 5807971) 
Campagna abbonamenti stagiono 
teatrale 1992 93 Prenotazione 
spettacoli studenti flodari «C era 
una volta io Pirandello «CocP» 
Concer'o di Poesia Aperte isen 
zioni ai corsi di ballo liscio 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 

Allo2t 30 Isso Essa e Omefamen' 
ta con V Marsiglia S Mattel E 
Cuorno P Pioruccotti F Marti A 
Pugliolli Con la parine nazione di 
Carlo MoKese al pianoforto Uccio 
Sanacore 

LA COMUNITÀ (Via GZanazzo Tol 
5017413) 

Alio 21 Salomà convartozioni 
con la mamma da Oscar Wiide 
con Poppe p Concettn Barra ro 
già di Giancarlo Sepo 
MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tol 3223634) 

Alle 17 30 La vedova scaltra di C 
Goldoni con Piena Cotta Carlo 
Alighiero Bruno Brugnola Regia 
diCarloAlighicro 
NAZIONALE (Via dti Viminale 51 
fpl 4854981 

Alle 21 II giorno delia tartaruga 

commedia musicalo di Gannoi e 
Grovannini Franciosa e Magni 
Con Man i L tura Baccarini c Fa 
bioForrari Regia di bsvorio Mar 
coni 

OLIMPICO (Puzza G da Fabriano 
r Tei 3234890 3234936) 

Vodi spazio musica c assica d'^n 
za 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tot 58308735) 

SALA CAFFF Allo 21 30 La Coo 
por itiva L Albero presont i II caflò 
del signor Proust con G gi Ange 
lillo Roqia di Lorenzo Sniveti 
SALA GRANDF Allo 21 Piccoli 
mostri ron la Compagnia Toalro 
Il Regio di Ennio Coltorti 
SAI A ORFEO (Tei 68308330) Allo 
21 lu Dialogo nella palude di Mar 
quonlo Yourconir con Massimo 
Boll* Br d Mornfli Lydia Biondi 
Regia di OiancHrlo Cobelli 
PALANONES (Piazzalo Clodio ‘'‘el 
3751376/'-375n762) 

All* 21 15 Seron di Gilo Hollday 
on tee La f imosa rivista amoricn 
na sul ghiaccio in Un fantastico 
viaggio nel tempo 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(VnNaziomle 194 Tel 4885465) 
Alle 20 30 Sit venia verbo (Il caso 
Heidegger) di M Douiscfi Con la 
compagnia Diritio c rovescio 
Con A FiorroFo^ M Padroni G 
Varolto Heg a d G inlranco Va 
rotto 

PARIGLI (Via GiosuABorsi 20 Tel 
8083523) 

Allo 21 30 Ln Premiata Ditta prò 
senta Sottosopra di c con C ufoli 
Onghctti Foschi insogno 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
18a Tol 4885095) 

Alle 1 7 II trono dot lotte non si ter 
ma piu quid T W limms con Ros 
soli ì F ilK Stefano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 
QUIRIND (Va Minghotli 1 Tol 


6794585) 

Alle 20 45 Cara conoscenze a cat¬ 
tive memorie di I Horovitz con 
Aroldo Tieri e Giuliana Loyodice 
Regia di Giancarlo Sepe 
RQSSINI(PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 21 Da na'acoperta all’antra i 
Retti Durante Regia di Alfloro Al 
fieri con Alfiere Alfieri Lolla Duc¬ 
ei Renalo Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-TH 6791439) 

Alle 21 30 Tangent insUrtet di Ca 
stellacci e Pmgitore con Oreste 
Lionello 0 Martufello Regia di 
Piorfrancosco Pingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826641) 

Allo 21 Gannoi o Giovannini pre 
sentano Chi fa per tre con Gian 
franco D Angolo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tol 5896974) 

Allo 21 Settore di Vincenzo Lofio 
ro con Manuela Morosim Fran¬ 
cesco Acquaroli Mimmo Surace 
Regia di Marco Gagliardo 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 

Alle 21 30 Trappola par topi di A 
Christio con 'a Compagnia del 
Teatro Stabile dol Giallo Regia di 


S Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Allo 21 Mutua Libar con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896707 lu ledi riposo 
TENDASTRISCE (Via C Colombo 
To) 5415521) 

Domenica allo 17 Circo acrobati¬ 
co cinese di Taipoi diretto da Lee 
Tang hua nformazioni e preven 
dita presso il teatro o presso I Or 
bis piazza Esquilino 37 tei 
4827403 per le scuole lei 
86200267 

TORDINONA (Via degl Acquaspor 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 15 Paradiso rosso di Nina 
Sadur con la Coop Bruno Cirino 
Regia di Renalo Giordano 
ULPIANO(viaL CalamattQ 38 Tel 
3223730) 

Alle 21 Nel fondo dett'occhio regia 
di Slelano Napoli con Giona Ar 
nell PisanaCorsosimo 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 

Alle 21 II presidente novità di Roc 
co Familiari con Rai Vallone Fio 
ronza Marchegiani Paolo Lori 
mer Regia d KrzysztotZanussi 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5609389) 

Alle21 PRIMA Spettacolo di dan 
za La Compagnia Virgilio Sieni 
danza presenta L eclisse Coreo 
grahodi Virgilio Sioni 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnco 8 Te) 5740598 5740170) 

Allo 21 Rumori fuori scena di Mi 
chael Frayn con la Compagnia 
Atlon & Tecnici Regia di Attilio 
Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tol 6879670- 
5896201) 

Tutte lo domeniche alte 17 Pupi- 
na e I orco Mattinate per le scuo 
le m versione inglese 
GRAUCO (Via Perugia J4 Tel 
7822311 70300199) 

Sabato allo 16 30 La rosa di Bag¬ 
dad (da Le mille e una notte) 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tulle lo domeniche alle 14 30 
spettacolo di burattini Nascita di 
un flore a cura dol Teatro delle 
Bollicine Seguiranno giochi mu 
sica clownono Ingresso L 5 000 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tei 
9949116 LadiSpoU) 

Tutto le domeniche uHo 11 II 
clown delle meraviglie d G Tatto 
ne Spettacoli per lo scuole il gio 
vedi alle 16 su prenotazione 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Go 
nocchi 5 Tol8601733 5139405) 
Alle 10 La storia della bambina 
senza noma con lo Mar onotto 
dogli Arcettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 


Gianicolense 10 Tel 5692034) 
Allo 10 Ali Babà Regia di Gianni 
Conversano 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Alle 18 Alice nel paeae delie me¬ 
raviglie regia di Alfio Borghese 
con Bruna Mandolino Maurizio 
Battista Paola Capra 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA BAROCCA 

Sabato alle 21 presso la chiesa 
S Paul s Within The Walls (Angli 
can Épiscopal) via Napoli 56 Lo 
grandeur dello alile francese del 
primo settecento ensemble II tea¬ 
tro atta moda music e di Rq 
meau Leclair Marais Totemann 
ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tol 3234890) 

Allo 2^ presso il teatro Olimpico 
The talry Queen di Henry Purcelt 
interpretato dal The Scholars Ba 
roque Ensemble Biglietti presso 
il botteghino del teatro 
ACCADEMIA NAZIONALE Di SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domani alle 21 presso i audito 
no di via dolio Conciliazione -con 
corto delia violinista Miriam Fried 
e del pianista Atan Marke por la 
stagione di musica da camera 
dell Accademia di Santa Cecilia 
In programma musichedi Mozart 
Bartòk Schuberl 

ARCUM(ViaA3turBl Tel 5257428* 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali pianoiorle violino hau 
to chitarra batteria canto teoria 
e solfeggio coro politomco o ta 
boratono musicale 
ASSOCIAZIONE AMICI Di CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
0 50 Tel 3331094-8546192) 
Sabato alle 17 30- nella sala Cap¬ 
pella concerto del pianista Gio¬ 
vanni Giannini Musiche di 
Brahms RUggerc LoUm Gersh 
Win Rachmaninov 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaE Macro31 Tel 2757514) 
Proseguono lo iscrizioni all Istitu 
to musicale «Bela Bariok» Inlor 
mazionitel 2677259 
ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI Di ROMA 
Alle 10 30 presso il Teatro delle 
Arti via Sicilia 59 Cameraladel 
le Arti di Roma m collaborazione 
con Snac Sindacato nazionale 
autori o compositori presentano 
un dibattito su li diritto d autoree i 
maaa media 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tei 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianolortp violino 
flauto p materie teoriche Por in 
formazioni Ars Nova lei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 

L Associazione corca voci nuove 
maschili o temminili disponibili 
ad un impegno bisettimanale Per 
informazioni ed appuntamento to 
letonare al numero 897494 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
na 2 Marziana Tel 9964223) 
Sabato alle 7 presso '■'eatro co¬ 
munale di Marziana via IV No¬ 
vembre Ouarvdo la canzone di¬ 
venta arte omaggio at Maestro 
Carlo Alberto Rossi Sero'a inau 
gufale Intormazioni lei 8292060 
9964223 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamattu 16 Tel 
6869928) 

Alle 21 Presso il Goethe Inslilut 
(Via Savoia 15) Concerto dell En 
tamble nuove sincronie Musicfie 
di Borradon Carter Guarcero 
DePablo Nova 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza do Bosis Tol 5818607) 
Sabato alle ?i Concerto sinfonico 
pubblico diretto dal maestro Vla¬ 
dimir Fedosoyev, contralto Anrn» 
Gjevang Musiche di Liadov Pro 
kotipv Oiaikowsky con il Coro di 
Roma della Rai dirotto dal mae 
slro Fulvio Angius 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Vedi Istituzione universitaria del 
concerti 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurelia720 Te) 66418571} 
Sabato allo 19 presso la chiesa 
di Santa Barbara in largo dei Li 
bran Capriccio di Attori Ouintet 
lodi fiati Musiche di Mou'et Cla 
riee Pourcelt Suppré Bach Bi 


zet Debussy Rossini 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952} 

Alle 21 presso la sala A Rai via 
Asiago 10 Nuova mualca Italia¬ 
na Giorgio Morozzi pianoforte 
Musiche di Lapi Bonam ci Man 
fnn Bechen pelagatti Cataro 
Lombardi 

GHIGNE (biadane Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 PRIMA La giovano compa 
gnia di operette con Corrado Ab 
bali presenta La vedova allegra di 
Stein e Leon musiche di F Lehar 
Regia di Corrado Abbati 
I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
lei 7577036) 

Domenica alle21 presso il teatro 
Politecnico via GB Tiepolo'3/a 
concerto del violinista Maaaimo 
Coen Musiche di Damele Lom 
bardi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informaz oni c/o lue 
lei 3610051/2 

Sabato alle 17 30 presso I Audi 
tono S Leone Magno via Bolza 
no 38 Tel 8543216 The Tatti» 
Scholara dirotto''o Peter Phillips 
Musiche di Primaveri e Palestn 
na 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Allo 2^ presso il palazzo della 
Cancelleria apostolica Concerto 
dell Orchestra da Camera di S 
Cecilia direttore e violinista Uto 
Ughi Musiche di Bach Mozart 
SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 118 1el 
3202670) 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Pablo Colmo riprende 
la sua alività I o iscrizioni si pos 
sono effettuare presso la segrete 
ria della scuola dalle 16 alte 19 
SCUOLA POPOLARE Di MUSICA DI 
VILLA GOROiANI (Via Pisino 24 
Tei 2597122) 

_ Sono aperto le iscri? uni ai corsi o 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I giorni fonali sabato esclu 
so dalle 17alle20 
TEATRO OLIMPICO 'Piazza Gentile 
daFabrianu 17-Tel 3234890) 
Domani alle 21 Spettacolo di dan 
za dei Pllobolua Oartea Theatre 
Coreografie di Moses Pendleton 
Prevendita al botteghino ore lO- 
13/16-19 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tol 37?939e) 

Alle 21 30 Carlo Luffredo Band 
ALPHEUS (Via Dol Commercio 36 
Tel 5747826) 

S'ala Mississippi Alle 22 tester 
Bowie a New York Organ Entem 
ble Segue discoteca 
Sala Momolombo AI)o22Sergu>o 
Leccone Band Segue discoteca 
Sala Red River Alle 22 r^uaiet 
con Derek Simona 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 10 ■'■el 5812551) 

Alle 22 concerto con la band dol 
rocker statunitense Steve Wynn 
CAFFÈ LATINO (Via di Monto Te 
staccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 jazz etno new ago con 
L'Orchestra mediterrar>aa di An 
drea Alberti 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d 
Monte Tostacelo 36 Tel 
5744036) 

Non pervenuto 

CLASSICO (Via Libertà 7 Tel 
5745989) 

Allo 21 30 musica etnica con il 

Trio magico 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI ^la Ld 

marmora 20 Tel 4464968) 

Non pervenuto 

FOLKSTUOIO {Via Frangipane 42 
Tol de^^ioes) 

Alle 21 30 canzone d autore ita 
liana con G LoCaaclo S lannuc 
ci A Glaccala 

FONCLkA (Via Crescenzio 82 a 
Tol 6896302) 

Alle 22 Bluoo con la Jona a Blues 
Band 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/d 
Tel 509719G) 

Alle 22 musica internazionale e 
cabaret con Cosare e Luigi 
MUSIC INN (Lgo doi Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle2‘' 30 Trio di Antonio Flinta 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Concerto roggae del grup¬ 
po Sun Splash 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dol 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 

Allo 22 Stefano Sabatini quinlel 


ASSOCIAZIONE lA TENDA 

Centro permanente di lotta alla droga 
in collaborazione con Italia Amoiente 

Concerto dell'orchestra 

JOHANNES OCKEGHEM 

Diretta dal maestro 

Roberto CIAFRAI 

Venerdì 6 novembre 1992 

ore 19 

SALA ASSOCIAZIONE LA TENDA 

Via Mozart 1 - ROMA 
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Genoa-Pescara 
bolla di sapone 
Giannini stangato 
Due giornate 
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Coppe shock: 
Barcellona e 
Liverpool fatte 
fuori dalle russe 
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Le italiane Tutto facile per i rossoneri in uno stadio semivuoto 
nelle Coppe Apre le marcature il croato con una splendida punizione 
europee Un minuto dopo arriva il raddoppio firmato da Rijkaard 

- Poi, a completare lo show, le reti di Simone e Papin 

Milan concerto 


Con Boban direttore d'orchestra 


MILAN-SLOVAN 


■■ MIIANO N( I se gno ili Ho 
han il Milan passa il turno con 
facilita divertendo lo zoccolo 
duro elei suoi ificu nados 
(JG798) che ne unbi ino u)n 
calore h tuion i volout i dii 
rossoneri ■! milanisti scn/i 
cuori davanti vii televisori re 
cita uno strisciotìL dei feib lis 
smii [’iecole schern aghi in 
rralttt quelli rossoniri i'* 
un ilicgr i kc rmi ssi che pi rio 
meno non f i rimpiangcn i sol 
eh I isciati al botte gluno f so 


4-0 


[ir it utto 1 1 sera di .^vonomir 
Bobiin e he sbicxcava il risulta 
to con un i puni/ie>nc perfetta 
C hi insiH.c ò fuori registro (K) 
nost Ulte' I ultimo ge>' ò ancora 
P ipin 

il Milan parte subito a lutto 
ga I o Slovan intimorito nn 
ciila goffamente Niente pause 
eh riflessione c al A Donadom 
scende' sulla sinistra come il 
miglior lumba appoggiando 
per Mavsaro completami n!e 


solo VenccI gli chiude lo spec 
chio della ^x^rta ncutrah/*7an 
do in angolo 

■Faremo come il Torino- 
aveva detto con una buona 
dose'di ottimismo Gahs il tee* 
meo dello Slovan Non ù som 
prc deimcnica però c sopra! 
tutto non tulli sono bravi come 
I granata a < ostruire porte blm 
date Quella dello Slovan 0 a 
serratura semplice e lo si vede 
da e omo Ijcntim in gran sero 
ta incidi con il suo grimaldel 
lo sulla destra l-e incursioni 
pili i>encolose vengono dalla 
sua parte al 20 libera Massaro 
che ancora in ottima posi/io 
nc s ingarbuglia cercando 
un improbabile fincv/a stilisti 
ci Papin O* pieno di buona vo 
Ionia ma non ù fae ile improv 
visarsi ori un di Van Btislon I 
rossoneri si muovono bene a 
clntrocampo con Boban e Rij 
kaard pilastri centrali discreta 
mente attivo anche Donadom 
Un po impacciato Donadom 
Ma 0 7vonomir Bol)an la sor 
presa delia se‘r u i Nonostante 


il polpaccio dolorante ilcroa 
to si muovo con grande dism 
voltura Copre imposta ccer 
ca anche la conclusione per 
sonale al 24 con un rasoterra 
deviato in angolo da VenccI 
Lo Slovan scn/a il libero GIo 
nek 0* completamente in balia 
dei rossoneri che passano in 
vantaggio al 28 grazie a una 
prodezza balistica di Boban 
che su calcio di punizione 
scaglia i! pallone sotto I mero 
CIO destro Un esecuzione per 
fetta che fa ben sperare in prò 
spetiiva visto che il Mtlan difct 
ta di specialisti in materia 
Due minuti dopo il Milan 
raddoppia con Ri)kaard (di 
scroto il suo rientro do{>o I in 
fonumo) che sfrutta con una 
gran fiond.ila un traversone di 
Massaro In Inbuna Berlusconi 
ò prodigo di elogi per Boban 
«E una certezza che abbiamo 
definitivamente acquisito C 
bravo in tulio sono veramente 
sodisfatto" Parole più dure per 
Sazicovic c Papin «Lo slavo fa 
lica a inv^nrsi negli schemi a 


causai della sua tendenza a 
buttarsi in attacco Capello lo 
sta abituando a giocare sulla 
destra ma in questa partita era 
rischioso farlo entrare Papin’ 
lx> conosciamo è un goleador 
lui SI giustifica come realizza 
tore ma non contnbuisce a 
costruire il gioco* 

A Papin fischiano le orec 
chic Lotta come un forsenna 
to alla disperata nccrca del 
gol ma la foga è cattiva consi 
glicra Più fortunato Simone 
entrato al posto di Massaro 
nella ripresa, che arrotonda il 
bottino al cinquantesimo 
sfruttando una corta respinta 
del portiere Veraci li Milan 
gioca con t) pilota automatico 
c lo Slovan riparte per inerzia 
AI 61 AntoniolicsccdaUorpo 
re respingendo di pugno una 
bella cofKlusione di Pecko Al 
la fine c*ò glona anche per Pa 
pin che su un cross di Iz^nimi 
insacca di lesta (81 ) Un con 
certo (per pochi) ma buona 
musica per i fedelissimi di San 
Siro 


MILAN Antonioli6 5 TasbOtti 6 (74 Gambaro sv) Maldini 6 5 
Donadom 6 5 Costacurta b b Baresi 6 5 Lentini 7 Rijkaard 
6 5 Papin 6 Boban 8 Massaro 5 5 (46 Simone 7) (12 Rossi 13 
Nava ISDeNapoli) 

SLOVAN Voncel 5 5 Slupaia 5 ChevilaS Kristofik6 Kinder 5 
Zeman 5 Pocko 6 Haraqui 6 (62 Morabec sv) Gostic b Du 
bovsky 5 5 Timko5 (12 Kilka 13 Hornyak ICZents) 

ARBITRO Navarrete6 

RETI 29 Boban 30 Rijkaard 50 Simone 81 Papin 
NOTE angoli 11-2 por il Milan serata tiepida campo in buone 
condizioni spehaton 26 798 In tribuna il cittì della nazionale 
Arrigo Socchi Ammonito Zoman al 27 


DARIO CECCARELLI 


In Portogallo la formazione emiliana brilla come ai bei tempi: tanta velocità e bel gioco 
Un autogol c Melli per centrare la qualificazione. Pochi sorrisi: si fa ancora male Brolin 

Scala, serata in salsa agrodolce 


B OAVISTA- PA RMA _0-2 

BOAVISTA Alfredo 6 JaimoAlvessv (dal 31 José 5 5) Rui 
Bento6 Venancio5(4G Litos5 5) Gaetano 6 Noguera 5 b Bo¬ 
be 5 5 Marion 6 RickySS TavarosSS Sanchez 5 5 (12 Costi 
nha 13Garrido tSCasaca) 

PARMA Ta(fare!6 Mairocano6 Di Chiara 7 Minotti6 5 Apoi 
Ioni 6 Pin 6 b Melli 6 5 (85 Donati s v ) Zoratto 6 6 Pizzi 7 
Cuoghi6 5 Brolin 6 (56 Franchini b) (12 Ballotta 14Pulga 16 
Asprilla 

ARBITRO Weber 6 (Germania) 

RETI 11 Noguera (autorete) 78 Melli 


CARLO FEDELI 


■1 HIKRLS N()VA> il l’ifiii i 
MIK ( in Borlog ilh) \ i i\ iiiti in 
t ojjjj.i ck Ik t oppt c cl i nn 
t ikIO ili i c.risi II J i 0 fin ik 
fotogr if i <il MK gho I i suj)ri 
in »/i \ eh I B irni i c lu 1 u disjnj 
sto de I Ikuivisl i con f k iht i irri 
surui Ik n C)rg vni/z U i lu dik s i 
t on 1 1 c I AjHjlIoni M Ih 
cd c ffic K ( su I i ( isc. 1 i sinistr i 
c c)l solito k r\ido Di t hi ir i li 
squ ulr i di Se il i h i ofg iiii/z i 
to nn oltiinci filtro i c. i litro 
c inipo con l’in /or itto i C no 


ghi Aj)arlc idut gol k miglio 
ri (xc isioni sono skik create 
|jro[)rio dai guilloblu Prot.igo 
insti j)rincij)ati Me Ih c Pizzi 11 
Btjavist » ha unjstraU) i limiti 
c ar ittc risile i dello squ idre jxjr 
toghe SI buon lexeo di palhi 
m 1 1( lite //a 

I in dai jjnini minuti de II in 
e ontro SI ve ek e he il P irnui ù 
e onec ntr ilo e di'ternnnalo 
Sullo spi rduto L wnpo di i or 
n s NcAiis ( 1JG chilome tri d i 
1 islxin i ) SI gt(K ino I \ [X rm i 





Alessandro Melli 


nenza in Europa e con essa 
una buona fotta di stagione 
ultime scltimano sono siale 
pione di polemiche per lo 
quattro sconfitto edeme in 
campionato II bel giocattolo 
di Scala che faceva faville e 
calcio-champagne sembrava 
scomparso 

Nella partita di Torres Novd.s 
1 gialloblu hanno messo rabbia 
0 forza della disjjerazionc Già 
all 11 sono passati in vantag 
gio fa tutto Di Ghiaia che vuol 
convincere il et azzurro Sacchi 
ad utilizzarlo nonostante i) n 
torno di Baresi c il probabile ri 
tomo di Maldini II lluidificante 
parte eia centrocampo «taglia» 
verso la fascia destra si meu 
nca nella difesa portoghese 
superando due avversar poi 
lira di destro sull uscita del 
portiere Nogueias devia la 
palla che va m rete Autogol 
reazione del Boavista é 
bianda il l’arma non fatica a 
contenerla galvanizzato dal 
vantaggio Al 41 una punizto 
ne di Sanchcz fomtale da 20 
metri non dà esito La palla ra 
sotcrra finisce a lato della por 
ladiTaffarel 


Ripresa li Boavisla tenta 
qualche pressione ma é il Par 
ma dal) allodi una straordina 
na sicurezza ad agire in cor 
Iropiedc e ad andare vicino a! 
raddoppio AI 24 Pizzi con un 
bel diagonale rasoterra sfiora li 
palo destro del portiere lusita 
no Alfredo Taffarel In pratica 
rimane disoccupalo II rad 
doppio del Parma arriva al 33 
Lo promuove Pin con una cffi 
caco percussione sulla fascia 
destra Amvato sul (ondo il 
centrocampista crossa rasotcr 
ro in area Melli amva puntua 
lissimo all appuntamento col 
pallone due a zero Nei minuti 
finali Scala mette dentro an 
che il JSeiine difensore Donati 
|xir offnrgli uno scampolo di 
gloria I 600 tifosi del Parma 
gioiscono Ma Nevio Scala non 
sorride Brolin che dopo fuga 
ci appanzioni in seguito al gra 
ve infortunio patito m agosto 
len giocava per la pnma volta 
dall inizio si é fatto male di 
nuovo allo stesso ginocchio si 
nistro m un banale scontro di 
gioco Oggi gli esami stabili 
ranno! entità dell infortunio 



Frank Rijkaard esulta dopo il qol sotto gii occhi di Tasbotti 


COPPA CAMPIONI 

Detenlore Barcellona (Spagna) - Finale 26 maggio ISOS 


OTTAVI 01 FINALE 

And 

21 OH 

Rlt 

lori 

Oual 

IFK Goeteborg |S*e) LechPoznan (Po ) 

C 

T) 

Gol eoo a 

Glasgow Rangers (Sco) Leeds |lng) 

2 ' 

? 

G asqow 

Slovan Bratislava (Cco) MILAN (Ila) 

0 

(Fei 

Milan 

Dinamo Bucarest (RomIOlympigue Marsiglia (Fra) 

00 

0-2 

Olynp guc 

Bruges (Bell AustnaV enna |Au') 

20 

3-1 

Bruges 

Sion (Svi) Porto (Por) 

22 

0 4 

Por*o 

AekAlene(Gre| Psv Eindhoven (Ola) 

1 0 

0.3 

Psv 

Cska Mosca (Ausi Barcellona (Spa) 

1 1 

32 

Cskd M 


COPPA DELLE COPPE 

Detentore Werder Brema (Ger) ■ Finale 12 maagio 1993 


OHAVI DI FINALE 

And 

21 oti 

RII 

Ieri 

Guai 

Lucerna (Svi) Feyenoord Rotterdam (Ola) 

1 0 

1 4 

Feyenoord 

Monaco (Fra) Olympiakos(Gro) 

0 1 

00 

Olympiak 

Aarhus (Dan) Steaua Bucarest |Rom) 

3? 

1 2 

Steaua 

TranzonsporlTur) Atletico Madrid (Spa) 

02 

00 

Aiiotiro M 

AdmiraWacker(Aul) Anvorsa(Bel) 

24 

4 3 

Anver^d 

Sparlak Mosca (Rus) Liverpool (Ing) 

4? 

20 

bpartcìk 

Werder Brema (Gor) Sparla Praga (Cec) 

23 

0 1 

Spartd 

PARMA (Ita) Boavisla (Por) 

00 

20 

Parma 


COPPA UEFA 

Detentore A)ax Amsterdam (01) • Finali 5 e 19 maggio 1993 


SEDICESIMI DI FINALE 

And 
21 ott 

Rit 

Ieri 

Qual 

VitellaGuimaraesIPoi) AiaiAms eidam(Ola) 

3-3 


\\^t 

NAPOLI (lla)-Paris Sainl Gnrmain 

0-? 

CO 

P S Germ i r\ 

Kaiserslautern (Ger) ShctlicldWednesdaylIng) 

j 

'> ') 

Kiivo s 

Frem Copenaghen (Dan) Reai Saragozza (Spa) 

(3 

1 b 

Saragozza 

Panathinaikps (Gre) JUVENTUS (Ila) 

0 

00 

Juventus 

Hearls(Sco) Standard Lieg (Bel) 

3 

01 

S andd d 

AuserrelFra) Copenaghen IDan) 

5-0 

0? 

AlXOflC 

Reai Madrid (Spa) Torpedo Mosca (Rus) 

5-? 

'i.') 

P Madi d 

Borussia Dortmund (Ger) Glasgow Celi c (Sco 

1 0 


BO LS-? ì 

Arnhem (Ola) Malines (Bel) 

0 

0 

Arnhrm 

ROMA(ll8)-Grasshoppcr (Sv | 

3-0 


Roma 

Fenertahce (Tur) Olomouc S gma iCec) 

1 3 


S erra 

Einlractit Francolorle (Ger) Galalasaray (Tur) 

O-l 

0 

Gl 1 avar iv 

TORINO(lla) Dinamo Mosca (Rus 

1 0 

Ogq 


Ben'ica (Por) Vac Izzo (Ungi 

3-1 

n 

Pen ca 

Anderlecht(Bel) DinamoKicv(Ucr) 

h2 

TO 

Anoer erh 


Ranieri a mani nude 
nel Parco: 

missione incompiuta 

PARIS S. GERMAIN-NAPOLI 0-0 


PARIS SAINT GERMAIN Lama Sass Collotv Ricnrdo Ro 
che Le Guen Fournier Guorin Woah(4-i st CTidcnro) Vii 
(jo Ginola (45 st Bnvo) (12 LLacct 13 Kornbounri 1b Tu 
truci) 

NAPOLI Galli Ferrara Fnncini Corridiri tirintinF^ Pir 
Carbone (15 st Careca) Thern Maurc /ol j (JG si Cr ipai 
Fonsoca (12Sansonetti 13Cannavaro iSFcrrinto) 

ARBITRO WorrnI (Inghilterra) 

NOTE Angoli 5-5 Cielo nuvoloso con forir* u'n diti, Teii'n 
di gioco leggermente scivoloso per U otqqii Spettilo 
45 000 Ammoniti Carbone Ricardu Fcrr ira e Tirmlmo pr i 
scorrettezze e Corradmi per protesto 
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II il (lis;)ost i in c nn|>o r on 
Ljijc I ( irce I |( nulo in }> in In 
n i jH r un or i di gi xo jti r I ir 
[ osto I uno s|) ic s ilo ( in dio 
c rissiino f orr ulini Cii i et 
(|u ik OS 1 di int( ni ilo in (jiu si t 
nnssioin i Parigi ilNij>oIido 
M V 1 nrnoiitare uno d 2 ni i li i 
d Ito 1 ini[)R ssioiu di ii ni i ti 
di R I lui |)( r jinino 1 i osi 
nu sso in e iinjH) d i l<t nm ri 
t Illuso i tl>bolton Ito t ol solo 
f oiisie 1 I tsc I ito MI IV Ulti ( 

m iiill do (1 ili i «gabbi i» ck i rii 
f( nson (k I P iris St (jl rm nu il 
\ ijH)li si nz I tride nle ( i|)|> ir 

o liinoroso i|) e hiss \ e fu visio 
(In i\e \ 1 gl I nini di ilo dm 
Ix Ih jx R il *s in P ioI( 1 jx g 
gir» di e OS) in gi lu r ik ililfit 1 
nu uU j'otr i ( ire ! ppnre Is \ 
mi ri n st i il suo j'osio nu lu 
JH r din Ir isi e on i, ejm sia i li 
lu |) irlit 1 «IH r noi 1 imj'iurt in 
Il ( r 1 dunosi ire i in il vi ro \ i 
jxili non ( n (jiu Ilo de 11 inei i 
t i s ijM V lino e lu ree ujx r ir 
« lue gol in Ir isle rt i e r i ni|>R s j 
disjx r li I (li 1 r|m I ( IR e i in 
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Il N ijtol in I 1 i>sl 1 ! 's 1 
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in I 1 ISSI 1 se Ito I ( ri 1 di ! r m 
e 11)1 non In lioe ilo sitK i i < n 

II ! SL I I hit i1ti> lini I I] I 
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gli I V I I I il jx>r I li e ni 
ir )|ni di lu lee 1 1 1 il \ 

h ne I I ' I I e II 11 min d il r 
gio )( 1-1 I lini I s ni| ri si 

goh s 1 e I II e n1i i e ip i 
ne II di e ik i i ori tl )| ( ( -,n 
se otT Ite // i st n[ n d i nil 

h 1 1 I s i fi i s s'o I ^ he H 
e is i) Ulti I I I n| r s 
( e In I Iti Ir im li s( V\ orr il 
hi r ir di | r 3 li ns ii| 
t it st 11 mie I oiis e I I 
e lro\ do I / >ii i d I in i li i 1 
rii In r \n ? i 1 Ir d il i le 
Km ri tilt I Mi Di \ 1 
11 > e I K Ite e ! i sic ss i <!< [e 
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Oggi una «coda» europea 

Neve e fred(Jo per il Toro 
ma per ìa roulette russa 


i brivifii sono 

■■ Nk )Si A Se r 11 1 di fr dde i 
u \e ejue 11 i eli e*ggi \[ Du\ uno 
St ulion ejove I sb ire d i m i 
e ilHjii Uìlin I di Ufo 1 de I lori 
tu in 1 me lu bruidi di p un i 
111 e )m|Mj e olllR) I gio\ mi e 
se ilt inti i, (X de iMle II i 1) Il I 
ino Ih p d et I p iss ug ig I 
ofl IVI (Il fin de eie II i ( oj)|> i l e 
h I gr in d i fin disti lo si tjrsei 
in iggio id \insi( rd mi e onho 
1 \] IX r se In Ilio inf illi eli use 1 
u el ili i ni link si iz oiu ilojx) 
sedi due lurnielojHil l Jsutnto 
ejiniielie i giorni fi il De Ih Aijn 
1 I jn lidie tzione « me or i il 
I I liostr I [xirt di In rk ttooggi 
Moiuktnie i elojx) I die n ime n 
t( svolle ) le ri sul e iiuj o e. eijie r 
lo eh II 1 Dm lino spe ri imo di 
e ssi re br ivi e h rimi ili i txiu 

10 s no st di I russi I lorino 
I mip tri Ulte e e he i in e i se t n 
d III ITI e ntijio Oli 1 h 1 rni 

11 I ioni gius! ) e he d l>i iiin 
u\iU) e oidre il Mil m Mone! » 
ine I > se hit re r h sii ss i I >nn i 
■'ione di II md d i ir inm 1 1 r 
lini do 1 uitlne ti/ ilo e jitindi 
in m II » I tri) gn x ire \ sim j ) 
sto e e Mussi e he ini|iie gin ro 
m 1 ruolo il \ e ntnn i ( )ni si n 


di paura 


.DINAMO M.-T0RIN0„ 

(It 111 1 1 oro 1 55) 

Kl in lov 1 M jfcf IH I 
I iikMi ( . 2 Bruno 
SKI jrov 3 -«e ij U 
tCh di id e 4 Mi s 
K ilitvi /r / 5 ^ Il 
Xe I e I / 6 fu i 
V »rl JM( V 7 3id0 
Dclk K h 0 C j r ei 
1 drjd/e 9 Ah eri 
K u V IO Sede 
T/ ne V 11 Ve nturi 


■'rf dio 

M irxr) (Me si v C et j 


!■< it 12 ) I u co 
Drj i ^ 13 ( en 

‘ C I (1 HsH 14 S t '( 

Oj 1 ^ it 15 He H 
Don I i I V 16 ì le r i 


mi I sp' si( I in nn i \ i 

/lem» I I e i I d e n Se I 

h r I re I I I de M I I I r 

st re l se n I' s i\ I sili 

1 r pe si Ile li I \ Il I 

( U' I . I 1 . se M n I > 
ninni' e - 1 s t mi 
I) S 1 I I 


A Zurigo la Roma, in vantaggio di due gol sul Grasshopper, si fa rimontare, superare 
e riesce a complicarsi la vita. Un rigore per parte, ma Haessler lo fallisce 


Il fascino discreto del mastxhismo 


Gli juventini sfa.sati. soltanto Moeller tiene in piedi la baracca 
Tutti aggrappati al gol di Piati segnato ad Atene: alla fine fischi 


Promossi con pianto greco 


^A^HOPPER-ROMA_4-3 

GRASSHOPPER ZuberOuehlor Voga Sforza Yakin Gaom 
perle Hermqnn (59 Brunnor) Koezie De Vieente {/6 Ma 
qnia) Elber Bichtl butter lISMeier ISGrearsson IGCanta- 
luppi) 

ROMA Cervone Garzyq Nola (74 Tempestili!) Piacentini 
Benedetti Aldair Bonacina Haf ssler Canigqia Giannini (80 
Saisano) Rizziteli! (12Zinotti ISComi ISMuzzi) 

ARBITRO Van don Wijnqaert 

RETI 6 Rizziteli 29 Caniggi i 34 De Vicente riq 49 Suttor 

57 Gaompofle 58 DeVicento 90 Rizzilollt 

NOTE espulso /uborbuhelcr ammoniti Nela Tompestdii o 

Bonacina 


■■ /I Kk n I irte eh I f in[>h 
i irsi I I .d i SI subì ni i ir 11 i si 
r d 1 /ungili SI (k 11 t Koin i 1 1 r 
di I i j) irid i I i sqii nlr i gi di 
ross I i Mitili (ni figur u 
IH i In non jniei i sst ri in i 
M lu r tt I il di I qii ilifii i/MXK 
in V id iggK» di dui gol li 
(IMS II i>rtni i riniont in [ « n 
dist vn/i in risi hi iiiih d uv 
R fuori d di [ iiroj> i hi pii» irti 
VI \ imvt ninniti d ili \ fm il 


rivi in f ilhto di H ii ssk r In 
I hiusur i 111 iildok in k nn i 
R //I irriva link eh Ki//ik Ih 
in I lo stoni u o rt st i j)i scinti 
( I I n I s arridi n 1 i sqti ulr i vi 
st I 11 n si ru di -I l<irdturni di 
/ungo i jiiuttosli) un arili n i 
Hr mi ih olii i lu fi solo pi in 
g< R Difts I in b iinholci asso 
hit uni nk nn sisti nti sui ji d 
Ioni dti un li ntnx iinjx) op i 
I ) mi m (il mnnn h » gnx ilo 


la su I ()i ggior p irtit i della sta 
gioni un ili icio in i iii Ki//i 
tl Ih ( ( iiiiggia non si trovano 
in n 

l ini/io dii match slitti di 
()U tttro miiuili I Ix'iigata lan 
11 iti in (. imjK) digli iiltrà ro 
in misti (.ostringono I arbitro 
btlg.i V ui tk n Wiiugai rt «in 
t irti in il (ischio d ini/io Ix 
( IV ilh III svizzeri biiVKino 
all t [Hirt i di ( i rvonc dopo ap 
ju n i tri riumiti j>jni/ionc' 
i ross sul i ito sinistro della dite 
s 1 rorn mista guillorussi in v i 
t m/a /uti Iti ilei t( desco 
Koi/li libi rissinio insù me a 
Vi g i gr mik risjiosl i di ( i r 
VOMÌ h isjHtti una serata da 
mi ubo |x r t guillorovsi ma il 
j)nmo iffontlo la Roma vi in 
gol Spli ndido I mi io ili Ald«iir 
[X r \i M ifforulo di 1 «vecio 
t ross l<i//ik Ih SI i ontorci ( o 
MU in sirjKnti mi riestc a 
I oljtiR (Il tl sta /nix rbiiftk r ù 
sor])ri so l t) 


il gol ipri il match il Gras 
shop|)or che a questo purìto 
dc*vcs('gn ire cinqui gol mette 
da parte » sogni di ninonla 
mentre la Roma rin(rancdt«i 
trova la sicurezza giusta (osi 
SI gioca in allegria con le due 
difese che macinano errori 
All 11 sassata di Bit ki*l d i fuo 
ri Cirvont ikvia al 15 irovs 
di Koezie Vega litKrivsimo 
col()iscc dr testa ma il pallone 
va fuori Va m cattedra la Ro 
ina i ite si pdpj)a due oeeasio 
nissime al 17 Nela lancia Riz 
ziklli che parte serve llaes 
skr il tedesco salta Biekel 
mette a sedi re il jxirtiere ma 
sb iglia la mira Poi Ukc»*! id 
Aldair al 18 i avak ata di se I 
tanta mi tri quattro uomini vtl 
lati i tiro ehi sfiora il palo Al 
24 ( tUìiggia Li ntra il jx)rtiere 
ma al 29 su assit di Haessler 
1 argentino non sbaglia Qui fi 
insci la Roma cd é solo Ciras 
slu>p)Hr Al M su fallo coni 


messo da Piacentini I arbitro 
concede il rigore agli svizzeri 
De Vicentc segna 

RiprciMi r sfacelo gtalloros 
so Al 49 botta di butter da 
venti metn Cervone é m ritar 
do 2 2 Al 57 assist del turco 
Yakin per (iaeinpcrlo ( crvone 
saltato i 2 Due minuti do|K) 
in acrobazia Aldair salva la 
Roma dal crollo un minuto 
ancora /ulicrbucler travolge 
Rizzitelli m uscita Van di 
Wijngac'rt lo espelle e Bec 
nfiakker ò costretto a sostituire 
\ tcmiann con il portiere di n 
M'iva Bninner Ma al 68 in 
dieci gli sviz/c n fanno 4 2 
zucc ata di De Viccntc Cervo 
ne tcxca i) pallone rotola sulla 
linea il (Xiiliere lo allontana 
ma pc*r 1 arbitro ò gol Si chiù 
de con il rigore sprc*cato da 
Haessler all 81 (fallo di mano 
di Sforza su tiro di Riz/itclli ed 
errore dellart^itro che non 
<.sj>olleilgi(x:atorc) olireU di 
Ri/zm 111 al ^M) 


PANATHINAIKOS-JUVENTUS 0-0 


PANATHINAIKOS Wandzik 7 ApostoMkmt Jdze unni b fh 
risto’ou 6 Kalitzakis 6 Mivricl s b Donn b (bh Anton ot» L) 
Karageorgiou 6 Warzichi 6 Fnnrcskrs G ( K iKr v i 
Maragos6 (ISGiotsa*^ 14Mirkou ISArnpid >tikeij) 
JUVFNTUS Poruz/i 6 5 Torrictih R Di* M uch '■> ‘ C» ih i 0 
KohforG Oarrora 5 5 Conte 5 5 F^l jtt j Vi ili > Bigi, ob 
Moe!ler7 (12Rampulta 13Mìrocch 14D Cu c IbfMvintl 
Il IGCasiraqhi) 

ARBITRO Van Der Elde 6 (Oland i) 

NOTE serata fredda terreno m buone cond / on» Ane^ol t 0 
per la Juvo ammortii Vnlh Carron Apo I » ik s M u iqo u 
Udzountdis Spettatori/1 59/ incasso 5b0 mil ui i i Om la lui 


t Miibin 1 / (»n( 11 n Mix Ile r 

il j) I sse rsi I Ih r il eh 1 ire i 
gli ( >ilil/ 111 ik' s 1 e» I i ' he» 
n iitin > it ut \ mi »tr i un»» sjx t 
tu' m p illenK Iti> (I h si 11 r 
e nidi ih se rjtii udì n il [mmIk 
re 111 1/ k liKiii I ' Il I Mi so 
I l Sj r 1//I IS 1 ili li Invi se Mn 
< t i< idiu < se II lini n 1 Ih j < re 
m he t mi I I < Illusi tu Si \ i 
il ri[>t s > on I i SI i)s i/ione di 
uni s |u 1 il I bi UH < ni ii i 
V In ni se r it I ii il inon li 

nn e I iiiiejre so -i ol[>o- di i i n 


I ini I II 1 e 

e I I 

po I I 1 M 

ni i I s 

lei! Il 
Ir \ ir I s 
Ve . f li 

Il IM I I< I I 

I rii r 1 ! I M 

il I igg 
lui Vii 

I 1) 1 s li 

/I H 1 'I I 


Nei \ M 
1 I 

Ih r I le ri 

I 1 irei 

II \ I 1 li 

1 I r' 1/ i 
r ‘‘1 11 

I II I I 

1 ' M 

m V I I ' 

Il 1 

r I I I I I H 

I I 


l(il<!N( I /( ro I /< RI ( I m 
to sejuaiioR li Invi p iss i il 
turni» ] tsi 1 mdo un i jx m s i 
se Msa/iom di imjKile nz i it 
Ilice mdosi (] goili Ito SI gli Ho 
d i PI ili ili Ate ni II P m iKii 
naikos e r i inocii sio non [>< k 
VI eonlan lU iqnire sul mi 
chic» S ir IV ikos ( j)|)nri » riu 
scilo i non j»ri ndi rh i m | j u 
R i shgur IR i in il il!< i rmi 
!)ittuti SIC ìj)isn I hi non s li I 


un ij I s L il i lui ili < SI 1)1 
lo brivid t 1 1 r I 1 11 Il ( 

I e ss I le tuli ie 11 ' 1 iti 1 i 

MI ibi r t I I r II 1 I sk s t 

( IjXSi e I I I I < IS 1 Me e II ! 

( u I I el r II UH I limi 
luM Ih IH ! I [ Min ih / eli 
m 11 s nlr u i r )| u Sin i lue 
Ile i mli sngt iiiiK nii ii n tini 
I ih d II I II I gl I in II n nli 
il si \( Il |\e 1 s H 1 L In 
tuli. Il 1 


e 1 < sisle (s e oliu ! 1 si li/ i lii 

I )ni( tgi 1 non b ts i < d > i 

gius ilii ire 1 m I i|)] ri s i i t 

/I IH lini ns I / r se, h 

II I s ni ilh s III 

\' Il ri, rt I 1 I n II e I n r I 
I uiht m jiiu II SI il > ) 

si Mli ) e MI H IgHie I i r< I IMI 

VS nid/ik I i biioii 1 gu uhi ' 

1 I r 111 1 di MI) se He di (K ( i 
I II hi UH 11 R strigli 1 II 
Ir p H Oli \ iilh H (. ' » ollri IH 
Il |i I sle 1 iss (il I mj • I 1 

V i 1 T 1 M e il 


ins st 11 11 I 1 1 i 1 

il 1 n ' I 1 1 1 11 

I 1 n gl 1 

II I f I) I I \ 

Il I II I I I 

) I < r I I I I ih i L I Ih 
le I 1 I I I II 1 / li ì 1 

I s |U I II 1 ! I l| I I I I ! 

I re I j I in MI { I III 
I II I n M IS I M t I 

I // ,11 (Il I 1 II 1 

II (1 ’ I 

li . ì 1 1 1 I 
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Sport 


Carole Beebe Tarantelli e il baseball 

Un’americana a Roma, impegni al Parlamento e all’Università 
con una passione che la mantiene legata alle proprie radici 
Il ricordo di quando tifava per lanciateri e battitori dei Pirates 


Nostalgia di un Diamante 


«Una seducente poesia che voi non capite» 

«Perthc-’ Ma perché il baseball e poesia» È una tipi¬ 
ca stona americana, stona di quella middle-class 
protagonista di una copiosa produzione cinemato¬ 
grafica quella che Carole Beebe 'rarantelli parla¬ 
mentare del Pds psicanalista junghiana e docente 
di lingua e letteratura inglese all università romana 
Li Sapienza racconta in un convulso transatlanti¬ 
co ( rocevia fondamentale della politica italiana 


GIULIANO CAPECELATRO 


■■ RI IMA Vieni dai ijui 
chiamo» taviKi p.issava di 
casa in casa coinvoli^ev i tut 
to il vicinalo e in pochi mi 
nuli iin esercito di ptwiu/s 
era in strada armalo di tnaz 
z,i ttu.intoni pronto a dar VI 
11 ad un incontro di base ball 
Destale che la stattione 
clas ica del baseball cera 
ant he il camiro della scuola 
Li mia passione si ù svikip 
[lutali tra tanti Liruis 1 ucv e 
Charlic hrowii i sosia dei pie 
coll protagonisti di una stona 
che (• uno specchio perfetto 
della sex teli americana 
Quando era nata questa 
passione? 

Anche questa Ct una classica 
stona amerteana un am 
bientazione ria ArtwrKun 
graffiti le rase un<i dietro 1 al 
tra oqnuna col suo giardino 
davanti e dietro l, amore per 
il baseball ò nato nelle luti 
ghe serate passate sulla vt 
r.iiid.i di casa con mio padre 
<id ascoltare k partite alla ra 
dio a palpit.irc per I Piratts 
IPirstea? 

1*1 squadr.i di Pittsburgh 
(juest .inno i Pirates si sono 
fatti fregare nell ultima parti 
ta delle ([ualific azioni craiit) 
in vant iggio [ler 2 0 iclfitia 
k SI sono fatti rimontare Ma 


tanto le World serics le lia 
poi vinte lina sc|Liadra calia 
dose e 1.1 prima volta che ac 
i ade una cosa del geme re 
Dunque, Carole Beebe 
adolescente teneva per i 
Pirates di Pittsburgh 
lemcvo’ f icevo un tifo scale 
nato Dovevo adclirittur i di 
vcutanie la mascotte voleva 
no portarmi nelle tr.iskrte 
pcrehA quando e ero io vin 
covano sempre Ma mia ma 
dre non volle 

E la passione per U base¬ 
ball si spense? 

Per niente Quando i Pir ite s 
giocavano in cas.i ero seni 
prt 11 Avevo la fortuna di es 
sere" amica della figlia del 
[iresidente il posto in tritiiiiia 
non me lo levava nessuno t 

10 c 1 davo dentro mi sgolavo 
1 ranne quando e era il (ire si 
dente il padre deli i riii.i ami 
ca un tipo che si innervosiva 
appena le cose si complica 
vano un po l. con i Pirates 
che non erano pro|)rio uno 
squadrone si eoiiqiln iv ino 
spesso 

Un tifo sofferto, insomma? 

Ma ned bO il Piitsburgli vinse 

11 Ciiinpionalo del mondo 
che e (joi semplicemelite l,i 
de nominazione dii e iiiipio 



Laureata 
a Boston 
psicanalista 
in Italia 

■■ ( > ik < )tt I tu Pikst}U 

xh \ \U (tiM 1 Pir \ ^ s l II 
ijlJ I('r ‘ <) M Al It fK I I 

l’r ilfiti If ' *111 su < u f II 

U m r,\ inni) i { irok Ik < 
f)( I ir UM Hi t tu ili) ist 
I) ili lini ir I 1 u t isi, ( r n 
.iHt isu rso il r uli ) 1 ini 

t 1/101 ( <k ! |i itln \ 1 iM 
sfjurxl C iroli Ik u I «, uhi 
Il ita N K mi » \( vs '' »r k li 
1 1)01 sluOi ( il silo lir K 1 
Ilio uii tilos 1 1 ( n si 1 ish f I 
su 1 il lu or 1 li isti 11 s 
I luri I III Inii’ii I < Il 111 r I 
turii ini-jk su'all univi rsita (li Vo Ik sk ^ I sti ss i fi Hill i 
r^ ( liutoiì i.ifornia < loi di II i mobili di movi prf s 
diiiti d(x 5 )Bs.i matura k proprn ‘siurun/f ptiitiilu 
m 1 i olii Kivi II mministi in i non |)i rdi (*i si i I un ii 
I) ist I) ili \i I 1*)70 pn lidi il volo pi r I It ili i il i nn K 
(k I manto I lk onoimsta l*/io I ir iiiti III i In inoiir i ir i 
Xii arnimk ni 11 un iso <1 n ti rroristi di tk knx li r< s 
SI C ari'k Ikiln 1 ir ititi 111 ilu ni 11 1 su i v spi m u/•, 
Il ilian.i VIVI in pnm i p« rson i I i si unioni d* i li mniiin 
smo atcniìtu i il profirio impi ^no poli'iio* m II St < n 
tra ni p iriturii nfo t orni iiidijx nd* nt< di si n-,!? i \tt 
dimenili a ki su i passioni pi r il h tst b HI [ ipproli i i 
doli ultimo VI. u’Xio ni L’Ir St Iti s |)( r SI I turi k lif/k/s. 
WS ma I SUOI Pir itis di l’ittsfnirqh no rii uni i ni > l i i 
(i r\ori (’ SI 1 isi 1 iru) i iiimn in 


seball aia il veicolo di un*e 
tira individualiHta, confor 
me allo spirito amencano 

Non xc IK r ili/zi ri i troppo 
Hs i I I uno sport pi r 
014111 st.iyioui* In [)rim ivi r m 
d ost jti* doinirui t! I).is( b.ill 
in iiitunno il footb HI in in 
vt riu) i! b.isktt I non si j)Uo 
din < tu uno si j pili popol in 
di 1 ! altro Si tifa pi r lutti i tri 
ilio sti sso modo 
Comunque il nucleo aem 
bra proprio quel duello in* 
dividuale, psicologico, col 
giocatore che da nolo può 
determinare d corso di 
una partita 

Qui sto SI i ricordo ilu Hk 
i kmi ut in dovtv imo nnp i 
rati un i poi si 1 fri un 11 o 
s<i In mi nd i sul rappoilo ti i 
! j sipj idr 11 una piti oki i itt 1 
di provini II C A tit impiono 
1 f ro( ( hi \mv \ il< vt fi itti 
n I s Hv in ' 1 spiM *1 1 d HI i 
stonfiK ) I liti I 1 1 ( iK 1 SI ( n 
VI is it«t m Ilo st idio il sili II 
/IO t lot.ik I ui baKi • i Hh 
SI ( (^)iit II 1 po( Si I la i olio 
stiN uno tulli 1 mi mori 11 1 1 
ks I ini ivamo 


( n'edijta/ionc *• ntimin 
tale di tipo particolare per 
creare nuove leve di tifosi 
Ma cosa raratten/za il tifo 
so statunitense, ciual e la 
molla psKologiCci <he io 
spinge allo stadio 
! 1 moli 1 psK oli 1411 1 M I 1 
forse I 1 ]) uiil I 1 )iiu r iKiM 1 
u onit molili Ilio di ilr inni 
II// i/ioiu di k ,nii 111 IMI I I 
1 i pt r li ri st( SI inpn 1 nu 1 < 
mi litri ok,ni p iitii 1 « nij< v 1 
(^)u Ulto 11 ijpi poss liri e I < 

I tik)si dtI (• ili si III II iu I 

no l’i'f in l’eni r Hi i n il 
i In il tifi IH t li ( s I II II s 1 
ori41111// Ito ( ( im (in 1 1 
tifo ( un i i it< x( I i 11 I H 
può n iste r isi lo j ( I m 
]>io (pn in 11 Hi i tifi ])( r 1 ì K • 
m i sopì ittiill j )( M H nk i* 
bruno C I liti un po( t 1 k I 
( HUO M l II 1 ISSK MM ] t I I 

fkini I mi I ( IK I n f l( 1 I I 

llpo I II oloxK < J 

Come mal? 

!k p( r il suo [ K sidi iik M 
fii4ho 1 IH I I i iti t;or I > Il 1 

II i n mori i mi dii ( « 11 1 1 

1 > si Idi II nr 1 un 
l’Iii li k 1 





(lato iiUf r iiiierK uid (^ìlicIIo 
c tic ICC Kkfi III c itt 1 e .il (il 
tiiori (Il ogni imm.Igni izioiic 

Be', in Italia il tifo non co¬ 
nosce argini. 

f II un p(Koeeinie pc r lo vitto 
ri i (le 11 II ili i <u mondi.(Il N( 
gli uffici 1.1 gente r.iccoglic'V i 
tutta l.i c.irl 1 cIh Irov.iv i e l.i 
hutlav \ (l.a gratl.ic K li mehe' 
c Irte importanti li ( itt i fu 
monda’.I dalla eart.i Ricordo 
('u billmimo me tic ()er 
strada 

Ma qual è li fascino del ba¬ 
seball? In Italia, in Europa 
•il fa difficoltà a capirlo 

l’( re he ( un gioc o ( omplic i 
tissiino con regole coiiqili 
catissmie Un gicxo ni cui l.i 
t( nsioiic non viene mai me 
no un rito c tu si svolge nini 
te) k ntanu nte se nza c tu’ l.i 
tensicine si ilk liti e dove 
non e o mai un v iii’ iggio m 
sormoiitaliik' l.i nmnnt i i' 
sempre (lossil)ik 

D’accordo, ma In concreto 
come si svolge? 

C (ime un due Ilo iiidividu ek 
|)si( oloi’ic (I liii I me i ilorc e 


/Ml.ise II mie ’ I un i [loi si i 
(oli I SUOI gl indi e ro d ilk 
ge st.i le gge nel,me 

Per esempio? 

Robe rio < k melile il mio 
idolo Uu gicK ilorc c uh ino 
e Ile s ire fila (loi morto d iv 
Ve IO ( 11 e rea pori.indo .unti 
I ( liti I dopo un alinvioia- 
1 o si alio (Il Pnislinrgh li i il 
suo nome l’i r ine e si ito il 
l’e te de I t) ise t) ili Ricordo 
aia or.i una su i izionc 
sir,lordili in i un i [i.ill i un 
[ire iidihil, c Ile lui c ilid ito i 
[ire nde re le Ile i.iliia nli iii 


Sembra di capire- che il ba 


b muore li (jniiiei de ve c.ipi 
re qu.ilo palla ns<)re eomc 
esca il secondo (jn.ik sar.i 
lesc.iverae (|iialc (|niIla f il 
s.i lei ogni (keisione deve 
essere’ (eresi in un.i frizioni 
(Il se'c ondo 
Alquanto ermetico 
f un po e e re’brak ee rio M i 
I conose orlo semplice iicll.i 
sostan/.i II l.iiHmlorc deve 
lanciare la p illa oltre la b.ise 
facendola p.issire tra ginea 
c Ino c spalla de I b illilorc ( ’ 
sono laneialon che rase olio 
id imprimere effetti incrcd' 
bill .ifarcnrvirc l.i tr.iic llori.i 
ek 111 ().illa (inni i v he t igenii 
g 1 l.i b.tsc II b.itiiloie [a r 


coMiro deve e.ipiri .olile si 
innoverà ini i p.ill.i che viag 
gli .1 ISO chilomelri orari 
(,)nando il b illilore eoliasec 
l.i [i.illa collina I I I i/ioiie 
e he coinvolge mila 11 >(|n<i 
(Ira I |)oi c e mito il Imgn ig 
gio de I ge sti de i se g ii InUi i 
ntn ili 

I segni, i gesti? 

Si il b is( b ili ( mito un iiilri 
e o di gesti di se gn ih gli .ili. 

Il ilori (Ine |a r sepi i Ir i I in 
e i.ino SI l’ii ili .11 giea ilori [a r 
indie are i|ne Ilo e Ile di vono 
l.irc l.i s(|n idr i <ivv( rs in i 
deve II mare diilee ilr in e|ni I 
ce alle c vompUssei se ci rie 
s. e I (Ite ssea ile f iti i 


E tutto que’sto e affa.scl- 
nantc? 


lina riliiiH I imlol 1 e [ire n 
ek lido un glia itore ivvers i 
no im Ile mio Inori dm iv 
ve rs.in in ini soloeoliio 
EJoeDi Maggio’’ 

1 ro li.mibiii.i lo io lose e vo 
i|))n Ila in.i e onn m uiUi di 
M irilv II Meinreit [iin i he e o 
me giiK .ilore Altri t .impio 
III I 5 i mi vt ngonri m me lite 
I nomi di Miki M inlli <li ’leigi 
B.irra e t ino inciltissmii i gio 
e ilon di ongiiii II ili 111 I M 1 I 
l’ir ile s non li inii i ivnio 
gr.iiKlisviini gli a aton me Ile 
se t r ino un 1 sipi idr i mollo 
buon 1 


Sopra I attrice 
(3eena Davis 
nel film 
.Ragazze 
vincenti» di 
Marshall stona 
di 

una squadra 
femminile 
di baseball 
malto 
a destra Beebe 
Tarantel'i 
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n mondo deirippica in aviazione. Scioperi e accuse: lascia la scuderìa Dormello Olgiata, che poi fa parziale marcia indietro 
Anche Gianfranco Dettorì, il fantino dei record, abbandona deluso e spiega i mali dello sport che lo ha reso famoso 


Ippodromi chiusi e l’Italia scese da cavallo 


Fangio 

Un appello 
«Lasciategli 
la patente» 


j Doping 

I Controlli 
j sul sangue 
! ai Gi(x:hi '94 


l[)[)kd in crisi fra st loperi, dddii |)ili o meno c.l.irno- 
rosi (0 dolorosi) problemi nidi risolti c un confron 
to con I estero che si profild sempre piu peiuilizzan 
te Un ippica da ricfzstruirc’’ dice in sintesi Gian 
Iran'o Dettori 1 ultimo dei grandi fantini itali.ini riti 
raUrsi dalle scene da due mesi appen.i cinciuanten 
ne Lo abbiamo mtervislato Lee o la sua ricetta tra 
rieoreli aneddertie ovviamente’ accuse 


DANIELE AZZOLINI 


i■M!lA^() 1 ip|)K isiiopiM 
t .K i US ( i. i toni qui stei vnilM 
sono I , isp* r iti 1 tinlini i ilu. 
n.itori cltil trotto ( ikiltiHt ppo 
c ori mi fu I [iropriL* in i 
»|ii Hi fu soc II t 1 (Il corsi tutti 
ci elei orcio i(,)ntro 1 Unire In 
s< mi i iwK IH III un rnonii nt(? 
di Iti ito (Il ti iisioni ( iddìi do 
lorosi AikIk questi finiscono 
sui I ivolo dilla protesta Hi 
SCI I Di Kon ! isci I I i Dormi Ilo 
it I i lu [)oi 11 n[)c ns 11 f » 
s iiH ri I h( continuf ri mi 
non comi [^riin i quaiKlocn 
un i d< il< re gnu ik gli Hlcv.i 
mi nti i Liropi'i Bt nsi \ s« irta 
mi nto ridotto C oiiic ormai 
SI mi)r I fun/ion ir» futi \ l ippi 
CI It tli ina Anelli (lUinfriniiQ 
D« III )n SI se liK r i I .isu la ( [>r(> 
li st i I ppoi ! i Dorme ilo ( )Ii^i.i 
ta SI uik ni di ^l arco Kibot ( 
liiur.ini csaurimcMito dei ci 
( k) [>r(KluKivo lini di un cpo 
( I dunqiu ^ in» dt II t[>pii i 
tf Hi in H 

[orsi di uu (trio modo di 
p( ns irl I I (jroporl i [)• Kon 
ivr» f)lM potuto i oiitinu in 
\>i ri lu 1 i impioni .i 'I anni 
rum sono ve n In M 11 o itinua 
ri I Olili SI < lui dt lui sti sso 
con l ( su \ vcKi t iglu nt H v 
vinto < '’k'". (. orsi un infiniUi di 
11 iss u lu iliu volti consi C Liti 
vf ( nt I I I lu 1 ”{) ) il " I wo 
I hoiis inds Cjui u is Staki s 
in (Ih su luk Ki ului titoli mon 
di Hi Non suino un uomo ik» 

roiitiiK ( li SUI [X iisu ro 
Non f irò u OHI* Ix’slu l‘l^^ott 
non loriii ro il suo iddio 

Dettoli lei ha detto ba»ta, 

prima di lei ha detto basta la 
Dormello^OIffiata Ora gli 

scioperi Addio ippica croi 

I utt I fi I uu ini/io ( iiii i filli 
SUI 1 ) t he la Doriiu 11 > abbia 
uu> IVuto il iiosirf p< ri»xli> di 


spli udori Nuli I sisloiio piu k 
coilill/ioni giusti [)( " u olili 
nu in M 11 prof)k mi vi n ( piu 
gr.tvi sont» litri I ultori// i/io 
ni (Itili INirmi ilo lul i si m 
pio I oro i r 1(10 il p< rno <li 1 
! ipffic I Itali ina ukiinKur i ( u 
rf)p( i Non ( soli? un profili 
ma soMtimi nt He m i iiiu hi di 
poHi di ' ivoro pi riluti di invi 
stilli» nti Ile I SI Hori I I )i Ki ri 
mv» u ( ( on’inui r nino si n/ i 
(Il (IH mi c( n iiiK) figlio I m 
fr mi o I I on mio fr ik Ilo 
Solo un problema economi 
co*^ 

''opr ittutto un (>robl( mi i ( i> 
noiiiK u) Xi uno I 1 I risi in un 
mollo (tpiu ir u nti i! Hi in») 
sti SI 1 t ipp{ tino pi r non ivi r 
( ilio <;u mik) i r i possHuU i 
[)<issi ( Il si ( lt( giusti \nu tu 
1 r UH la ( Ingfi Iti rr i sono m 
(tiffii (Hta ni i loro ivi v ino gi i 
stri tto r.ijiporti i on i j) u si ir i 
1)1 Ulti ri ss uitissiim id ii vi sti 
n m gli H 5 i v uni n i M ig in 
sono Iostri tt: i sv* luk ii un 
po 111 i non risi hi.mo il u roll») 

( ht mv( stiv I ni II i[)pK i i r ino 
sopr iKutto I pinoli impri ndi 
(ori ( )gai SI r V hi I il f>l u k out 
Questi anche i motivi dello 
sciopero di questi giorni Lei 
lo appoggia? 

\p[Kiggi<) ( oiiu non potr( i 
Si rvono prospi Kivi jx r il (utu 
ro senno .iiUlio l’risto pi ri) 
fi ri fu a nu fa m ik vi uk ri gli 
ip[)uulr(mii k rrni 

Dettoli, lei è un sardo, molto 
pragmatico, e chiede di uf 
frontarc con urgenza la que 
stione economica che mi 
naccia U suo sport MulippI 
ca, una volta, non era anche 
teatro di grandi passioni'^ 
^orse, oggi mancano anche 
quelle 



■■ I l I Ni is NIKI s ( lu isi sK u 
r luu liti i n )nos mtu l,Ii 
inni diti lu 1.1 M min i r m 
v’io non s ir i priv il ) di 1 i p i 
tu liti Hi su I pri)I< si t ( ( ntr • n 
pn i,,» ttu u*i 1 mi< V (li 
str ul Hu lu H 1 r s ik i fi iM 
Il )s \iiu di \)f 1 m 11 sUi I 1 I 
u lu II I piu di < It mi 1 I IMI hi 
tiif liti gl 1 trov ito un ti uu li» g 
11 ilori d u*i i ( /toni Si ti iU i 

du. 'Il sii sso giivi ni itiin k 11 i 
I »ri )V lu 1 i 111 ! irdu Du'ii li 
I mgio II 1 |M rk !1 m » nlu r t 

gli»M< 11» 1 1 < »iitf st m I \I MiiI 1 

lu divii ’o - Il 1 ru »nos<. Ulti li 
go\i rn ttori s m IH < un u < 
ipportuu ) u » uu sm'u'u nst • 
lo sti ssu » I uu IO I I )1 )hl 'Il di 
un ( s uni ( SK olisi i [»i r v li 1 
t mi» imi Ini mi » I iiigio h i 

sfili itiI I m'ori fu 1 uji\ 1 II I 

misur irsi i on lu voi ni» [ir 
VI ik r» u hi irriv i pr ii i 


Hi M \f I I ( M ss II 

s uni 1 I s ingiù i I iip'i 
ì mn I 1 (MIX lui I I* I I 

l>i I li u ir II ) mi I pini i 
( Mimp li i ( M li md I t 

pi» 'Il unii 1 I I I t I 

uu 1 N ?\ i ’ I d 1 1 , 

I ut» Mii il li 1 \i 1 M 1 

m I IMI I u I il \ i| IH 

lo\i I r unii I I \ sux I I 
Mondi il» »!» 1 ( 1 li ( Il i I 

» I ( \< Ni ' ) I I II . fi I. I 

“I , I ' ' I 1 U s 1 l< 

t il ) Il I I l< Il I 

pr» u tu 111 V 11 I I il 
I diu 11 » I 1 1 sp I S il |l \i i 1 
il I M s 1 II < Il II I ( I IMS 
IH Vu ! u i d 1 I \' s t 1 

II M» f» 'u I I u olii II 11 

!• I< IH I si III MI II 

\gli HI 11 s li 1 [ 1 \ li in 
1X1. Il ini I il t (I 

1 n I m III tl I ' I 

( ti ( *1 


f issiom [ un 1 p irol i D i luu 
lulto I IO I Ih non u i Hi io Imi 
/; )n 1 pi K ( < in Hi Si im<> si i 

i » ri u 0(1 I in 1 ( tu lir.i pt ns i 

U d iVM rulli si I p< issibik og 
gl uoiiu oggi » ssi ri ip[? issio 
inli di VI I o di i IV HIi di mote> 
o d fu» rislr id i ( tu li i i mi //i 

II pi ns i lini volli pnm i di 
punt in HI ppii i I su lo I m 
no ' mii j HI » s'i ro 

Insomma, il male delTippiia 
òil calcio 

[■fu h I I u OS I non » u OSI dm it i 

( I rt ) I u fu il u Hi IO I su iir i tul 

to il ri sto I Ih II m| di u lisi il 
u ili IO rifu iru » gl; i tri sj ort 
igoni// mo (. » (Il pai il mon 
ilo ik II ipj»iu i II 1 un I tr !i'i/.o 
tu uli I li g m/ I \nt tu il pr itii 

III gl Ippodromi 11 i k sui n 
goli mliu lu gl iitiluoiiumi in 
Il iidit jti I uno sport «. fu lu t 
SI iiibr i md in di |) in [) isso 
u oi I qui s' Il lupi 111 ik IO ( piu 
vi )'u nU) piu u s igu r Ho u < i lU 
siju p irti p« ugi» ri sono st il( 

u s ili iti II» I r< pn SS! I orsi 
Il i f 1 1 » I i su mib ili p* r 
iiuuk rmi i 

Ma 1 ippica vuol dire anche 
scommesso no‘^ Non sarà 
tutto rose e fiori none rode' 

Ni 11 Voli vo < lui |IU sto \1 I I 
UH II lo di Ik Si omiiu ss» IH ! 

I ipi'iu 1 i lini Itiv uni Itti piu 
( oMtro I it<i II siotnmi ssi. 


I I nuli si Mi sono ]} Il pn <h » ii 
p Hill il) «litri s|>orl 

Suo figlio Lanfranco dovrà 
continuare la dinastia dei 
Dettoli Qual e il pnnio lns<* 
gnainento ( he gli ha dato'' 
Suino si Ho I osto Ilo i dirg'i su 
VUOI div» 111 in un I mimo f i 
misi; mipoit.mtc • vinci iHi 
V H u m (I HI (bill I MI It th i il 
111 tssimo divi nli uno c onu 
nu I non l> ist i 

Perché, coin’e uno come 
(jianfranco Dottori'' 

(«)m sono lino di 11 mii ir i|>or 
t mt( solo pi r ( in nu vuol tu 
lu M I sono ( Ho ( onsuii r i i 
piu un ( m* no disi nssi i tu 
non un vini u nk Ail i sU ro 1 
u ( V mo invi (I I lu ini un 
( uupionc ( oggi 4 tu ini sono 
ritir Ho ( oniinn ino i dirlo An 
/I imgiiuiK ino(oli un I p irò 
1 11 tu m f I sorruk rt iddiii'hi 
I un nulo 

Però si é ritirato Perché'' 

M Hi lisK inu nk -«lo tu lu 
ivn I potuto • Olitimi iK M i 
voli vo u liiiiik re in Ih Ik // t 
Avi ssi «ivnlo un i se udì ni io 
nu [ i C u fk di (k i vece tu k ni 
pi torsi ivr< 1 (Olì imi Ho M i 
( tu s< iis tl 1 insisti ru c|n md i 
{ir III f*r( nu sonodonim Hi d i 
( iv Hli di gli din |) u SI | < rMu 
lire s HiiodistruKi i inonl m 
L IV ilUstr mie ri 


L’Unire sul banco 
degli imputati 
Per protesta 
saltano le riunioni 
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( ip mn !k 11 mn in n st m sti n I pur nu n 

tt ( 1 SI 1 t ) U h n Hv 4 n f » gl m j» ut4 U 
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Brevissime 
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Arbitri Hcrie A kiuoniHn su l ( I S Ul \l 11 11 I 
tuu u lo i li )r< utili t K» Il I III I I < Il I ( 

liiU r S mipul» ri t Sgui// ilo Invi i iiis ' i n su 
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I H)rii 11 m 
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